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MACCHINA . S. f. la lat Machina ; Machi narri en - 
tum. In frane. Machinè de guerre. Col nome di Macchina * 
s' intende genericamente, nella milizia ogni EdiGzio , o Or- 
digno ossidionale o campale degli antichi prima dell’ in- ' 
venzione delle artiglierie.' Annoveratisi fra èsse gli Arieti, ' 

Jè Baliste , le Catapulte, i Corvi, le Gru , i Lupi , gli Ona- 
gri, i Plutei, gli Scorpioni, le Torri, e le Vigne (Fedi ■ * 

la spiegazione di queste voci a loro luogo) ; le quali 
vennero pure adoperate dall’antica milizia italiana del me- 
dio evo col solo cangiamento de’ nomi, come Balestre 
grosse, tì da muro, Bastile, Briccole, Gatti, Grilli, Man- ~ 
gani. Manganelle, Montoni , e Trabocchi ( Vedi la spie- 
gestione dì queste voci al loro luogo)} ; « queste durarono 
fino a tanto che la furia. de|le artiglierie rendette vano ogni 
ingegno, strumento, tì edifìzio alzato per riparare da’ loro 
colpi. •. - , - ■ • ■ 

Ei. Ma cadde appena in cenere l’immensa 

Macchina espugnatrice delle mura. Tasso; . 

— Nell’antica milizia spartana e macedonica anche 4e macchine , 
artiglieria di ^ue’ tempi, erano ripartite fra le' falangi. MosticBccom. 

Ora^è rimasto il nome di Màcchina a quegli Ordigni 
Ineccaftici, coi quali ri agevola il movimento de’ pesi. E- 
chiamansi perciò Macchine nella milizia dell’artiglieria 
quegli Ordegni coi quali si muovono o si trasportano le 
artiglierie , gli ■ attrezzi , ed altre cose di guerra^ e sono i 
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seguenti: l’Argano, la Capra, la Gran leva o la Scaletta, 
il Martinello, ed il Trincapalle. 

Es. Macchine per muovere le artiglierie si denominano quelle, le 
quali sono unicamente destinate ad alzarle, abbassarle , e volgerle in 
.diverse guise. 

3. Chiamasi pur Macchina un Corpo di fuoco artifiziato, 
che giuoca a tempo e per via d’ ingegni contro un obbietto 
che si voglia disfare o mandare. in aria: queste Macchine 
assumono varie forme, e si adoperano per lo più come 
barche o altre navi per abbruciare od abbattere ponti , stec- 
cate, serragli, ecc. I Francesi le chiamano Machines in - 
cendiaires i Machines infcrnales. V. Barca, di fuoco. 

• ^ * ' r t 

Et. Nel crescimento del mare venivano a restare le macchine a 
galla, e con argani si conducevano poi ad unir col dicco. Bistivoclio. 

MACCHINAZIONE, s, F. In lat. Macliinamentum. 
Nome generico de’ strumenti da guerra degli antichi j ma 
in questo significato non è più in uso. 

Et. Parte ne carico di macchinazioni, e d’ogni apparato da comi Alt- 
iere. Ljv. MS. Crusca. „ ' ' ■ . 

' ' 

MACELLO, s. m. In lat. Caedes. In frane. Boucherie, 
Grande uccisione e strage d’uòminidn battaglia. 

Et. Orchi vedesse il terribil macello,. . 

Che de’ cristian fa’l Povero Avveduto. Ciiuffo Calvaseo. 

— E per certo si disse, se gli avessero seguiti, non fu mai si gran 
macello. Velluti Caos. Crusca — Dopo infinite rotte, e macelli, vi 
morirono finalmente il zio, e il nipote. Cumbdllari. 

Andare al macello. Figuratamente, parlandosi $ sol* 
dati , vale Essere condotti , o Ridursi da se all’estremo di 
Certa morte. I Francesi adoperano anche figuratamente ed 
in questo stèsso significato il modo di dire filler à la bau- 
ebani. . ' " _ ■ : r . ' . , . - . 

■*"’**»’ v • * , , 2 ’ y# ■ 

Es. Essi innanzi al pericolo feroci, in sul fatto codardi, combat* 

tendo con pratichUaimi, 'andavano al macello, DÀ varia ti trai. Tua, 
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Condurre , o menar? Ai macello,' vale Condurre i sol- 
dati a certa morte. Anche il francese ha in questo senso 
figurato Conduire , Métter à la boucherie. ' • 

Et. Cotti* I* (Itone 11 melarono al macello, « c6n gran vituperio 11 
trassono a vittima, e a motte comunque vollero. Mao. Aaa. co. Crusta. 

. • i 

Fa» macello. Fare grande Uccisione e strage d'uomini 
in battaglia. In lat. Cacdere. In frane. Mossacrer. 

Es. Che faranno si spessi, e gran macelli. CiatFro Calta Uno. 

— Nel che nondimeno ebbe .gran parte la fanteria, che avanza- 
tasi , e coi moschetti in più modi e più lati tempestando contro i 
Francesi, tanto più agevolò il successo deil'aprire e del rompere i loro 
squadroni, e del farne un sanguinoso ed orribil macello. Bektiyoglio. 

Mettere a macello od al macello. Le stesso che Far 

MACELLO } V. ' ( '' ’ * 

Es. Dégli altri alquanti presi ne furono, e messi al macello. M. Vil- 
la» 1 - , _ ' > . :• . ' . . 

MÀDRILLO. s. m. In frane. Madrièri Plateau. Nome 
particolare di quel forte tavolone che si pone avanti la bocca 
del petardo, quando si \uole attaccare questo strumento 
per farla giuocare' con maggior forza. È voce adoperata da 
tutti gli artiglièri italiani del secolo xvti. 

Es. Il madrillo è un assono grosso (li legno forte, . come d’olmo , o 
rovere, ferrato, che si pone avantila becca del petardo, appoggiate 
alla porta , o altro che si Vuol rompere per far più rovina. Moretti. 

MAESTRANZA, s. f. In lat. Fabrorum manus. In 
frane. Cohtpagniè d’Ouvriefs. Nome generico de’ maèstri 
legnaiuoli , fabbri ferrai , "muratori , falegnami , e simili , j 
quali prestano l’opera loro ne’ lavori prescritti, dagl* inge- 
gneri., ed in quelli dell’artiglieria. Sono ordinati in compa- 
gnie cosi nella milizia dell’artiglieria , come in quella degl’ 
ingegneri. . y. .. . , y . 

Et. CUi altri spazi i chu tra le vie restassero, consegnerei in genere, 
uno a’ mandriani, l'altro agli artefici e maestranze, l'altro, a' oarriaggi. 

MscaUVELU. •*. > ’•••*. • 
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— E l’arsenale ancora . ^ 

Scorso, e le maestranze, e gli «rtificj. Suoninoti.' 

MAESTRO, a per fìncópe MASTRO, s. u. In frane. 
Madre. Nome che si dava be’ secoli xvr e xvji all' Archi- 
bugiere a cavallo, per distinguerlo dal Palafreniere, ch’egli 
traeva in guerra con se. Io que’ tempi- ogni cavai armato 
aveva due cavalli „An servitore .e un ronzino. 

a. Si .adopera altresì addi Attivamente , e nei .Alle generi, 
e significa Principale, parlandosi di strade, di fortezze, di 
porte. • 

Et. Edificò in Troja la yrasfra foltezza, e castello reale. G. Viziasi. 
— Con dite porle maestre , l’una verso 'Firenze l’altra verso ca- 

stello San Giovanni. Ed ia altro luogo : E lenza vie spedite, che raet- 
tessono belle strade maestre. M. Vxllaki. 

3. Agglunto di colpo o'.di tratto, vale Fatto, Dato se- 
condo i principii dell’arte , Perfetto' : onde -il modo di dire 
Colpo maèstro-, oda' maestro. In frand. Coup de madre. 

’Ei. -Questo era il colpo maestro, e mortale. Bervi, 

Rimostrando che. . si potevano raccpzzare' tifile le fgrze, e 
' tutti gii apprestapieoti, e che l espugnozioite dii Strigonia era il colpo 
iheestro Òpd figurai.}. Mortzcdccóh. • 

' * ‘ ‘ ’ V , • ' * m ♦/ k ’ . 

.< Gnitr , mastro. In frane. Grand-Madre. Titolo di .su- 
premo comando e digpUh in .afcfflni ordini di cavalleria. 

Et. Come tur Principe che sia Gran Mastro di un ordine militare, 

MscALOTirt. \ . 

« •* ’ * . 

Gain MASTRO DELLE ARTIGLIERIE. V. ARTIGLIERIA. 

Maestro d’armi. In frtu d’armes. Propria- 
, mente Quegli che insegna 1 aj(^i|*I?&rte dèlia scherma. 

i Et. Si prése a dargli bgni di' Jt^roi^'anlii, di che egli era ec- 
cellente maestro- Brainu. _ . * jJ . '* 

* ' ' ; t > 

Maestro de’ ga Valli. In lat. Magistcr p^uitum. Titolo 
del comandante supremo della cavallétta romana , al quale 
erano altresì subordinati particolarmente gli ' Accettai. Era 

* 
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ne’ primi tempi della Repubblica creato in * occasion di 
guerra , e dal Dittatore; ma andà presto in disuso. Itegli 
ultimi tempi, dell* imperio venoe richjapiato io onore, e 
succedette ai Prefetti del Pretorio., » » ... ' ■ 

Et, Desiderava 1’ esercito di Fabio combattere con l'esercito d'An- 
nibale; il medesimo, desiderio aveva il suo maestro de’ cavalli. Ma- 
chiavelli. , | 

Maestro, del campo. In lat. Praejectus castròrum . Uf- 
fiziale superiore nelle romane legioni , che aveva il carico 
di scegliere il sito per piantare il campo, e quello di fot* 
tiCcarlo. Sopraintendeva altresì, alle armi, agli slromenti, 
alle macchine militari dèlia legione , alle tende , ed ai car- 
riaggi. Aveva in cura i'médici , i feriti e gli ammalati. 11 
Giamboni lo chiama Prefetto dell'oste. 

. v . 1 t 

Es. Bufo stato assai, tempo fantaccino, poscja centurione , indi mae- 
strodel campo, rinnovava la dura milizia antica. DAvanzati trail. Tac. 

■ < • . • 

Maestro dell -armi. In lat- Doclor armorum. Colui che 
negli eserciti mmapi ammaestravi! e addestrava nel maneg- 
gio dell’armi « nelle mosse militari i tifoni. 

jEj. Il maestro dell'arme iti doppio in annoda era guiderdonato. B, 

Giamboni Irad.V es. , • ' . . 

- , i - s * 

Maestro di cAmpoì - In franc. Mestre de camp. Grido 
nella milizia di colui che , come H Colonnello, comandava 
ad un Terzo o Reggimento di fanti o di cavalli. È voca» 
bolo assai frequente nelle ordinanze, militari francesi , spa- 
gnole ed itaìiane dei sectilr j^.e xvjl Fer più particolar- 
mente in uso nelle fanterie, quantunque in 'Francia abbia 
ducato più tempo nella òtiltzia a cavallo. L’autorità del 
Maestro di campo a que J tempi era assai più estesa di quellà 
de’ cojpnnelli d’oggidì , poiché egli erà la prima persona 
in un corpò-di soldati, il numero' de’ quali poteva ascendere 
iu tempo di guefra sino a 6ooo uomini ( V. TERZO): 
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nominava egli stesso ai gradi superiori ed inferiori del suo 
Terso, nel quale aveva una compagnia sua propria con 
bandiera particolare , «he si chiamava la Colonnella : aveva 
paggi e guardie, ed oltre ài Comando esercitava giurisdi- 
zione e giustiziai ' , 

Es. Elesse il signor di S. Colombano, parimente Maestro di rampo 
di fanteria, ad assalire la mcZ’za luna. Datila. — Convìen fate una 
Considerala elezione di buoni condottieri ,- o colonnelli , o maestri di 
cafri po che yogliam dire. Cneczzi. — Seguitano poi nel corpo della 
fanteria i mastri di Lampo con gli officiali che hanno dipendenza da 
loro. BzjtTtvocLio. , . . 

2. Questo titolo venne pure confuso con quello, che pii 
correttamente si ha a dire Maestro del campo ; V.. 

»• * * • l * ■ 

Es. I minori assegnò a Cornelio Fiacco legato, e Isleo Capitone 
maesfro di campo (il usto lai. ha . Praefecto rastremiti ). Davanzati 
Irad.Tac. - . ' 

Maestro di campo’ generale. Titolo del generale al 
quaje , dopo il Generalissimo, spetta la cura dell'esercito 
tanto per le martfe e gli alloggiamenti, quanto per le mu- 
nizioni e l’armi. È voce adoperala nel secolo xvii , e cor- 
risponde a quella carica , che i Francesi ehian^ano Chef de 
T état-majar generai ; Major 'generai. 

fa. Mastro di campo generale ; prima carica dopo il Generalissimo, 
non avendo egli Luogotenente. MS. Ubo Caciotti. — M maestro .di 
campo .generale è quello c^e manda tutti gli ordini, che accorre dar 
nell’esercito. Suol egli pigliar prima gli ordini del generalissimo, « 
poi fargli distribuire. Mei /o. -a. Appoggìavasi in ‘quel tempo il mag- 
gior peso delle cose militari in Fiandra sopra il Vitelli , rosi per la 
qualità del suo carico di Mastro di campo generale, ch’era- il pìU rag- 
gtiardevol di tutti nell’esercito , dopo il comandò supremo che rima- 
neva nel regio Governatore del paese, comip -pér la su* grand’esperienza 
neB’srmi. Bimtivoglio. „■ 

Maestr» di guerra. In frane. Chef dq guerre « Lq stesso 
che-'Maestro di milizia} Uomo provetto nelle coseni guerra. 

Es. E FiUg^iéri di Loria, come maestro di guerra, percosse colle tue 
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galee, ammonendo isuoi che non attenti e»sono a ninna caccia, , ina la* 
sciarono fuggire chi volesse. K. Maliìvimc. — Ma le qualità-che. il 
gran maestro di guerra dee avere, sono, sopra ogni altra cosa, scienze, 
ed esperienza della gnecra. Curózzi. ■ ■" " 

• * * ‘ 1 . • "V , 

Maestro di milizia. Uomo provetto nelle cose ai guerra, 
ette ad una longa pratica congiunge la teorica di quest' 
arte. , ' * . , , .• 

■li. . , * . : . ■ » 

Et '" Quivi è ’l conte . , 

E mólti altri maèstri di milizia. Beuta.’ * . 

Maestro di scherma. V. Scherma. ’ ■ , 

Padiglione maestro. V. Padiglione. 

Qcartier-mastró , e QuArtibr-mastrO generale, V. 
Quartiere. * - ‘ 

Strada maestra. V. Strada- 

MAGAZZINIERE, s. m. fri frane. Magasiriier ; Gar- 
de-magasin. Voce dell’uso j Colui che è prepesto alla guar- 
dia d'un magazzino. Alberti. . '« • ‘ 

MAGAZZINO, s. m. In frane. Magàsin. Stanza dove 
ai ripongono le vettovaglie , i panni , le munizioni da guerra 
e da bocca , e ogni altra derrata, mercanzia', o grascia ne- 
cessaria ad Un esercito- _• / ; : 

Et. Ni la diligenza d'accumular vettovaglie era dissimile dall'altra 
Cose, perchè non risparmiando nè fatica nè danari avevano riempiti i 
magazzini di frumento e di vino. Datila. — I magazzini deono- es- 
sere in luòghi Forti, .vicini all’annata, coni rubili per farvi la condotta 
con barche, cóli carra , con -some, e che queste siano doppie , acciò 
mentre le une vengono al .campo, le altre partalo S caricar di bel 
nuovo. Mojitbcvccom. -—'Fé' trasportar , di notte tempo le pelveri 
d'artiglieria dal magazzino atordo d’ima nave da guèrra.' B otta. 

• f ■ .. . "t- ' . ' , ' 

Fare i magazzini vaie Mettere in ordine le cose che 

abbisognano alle grandi imprese militari. Crusca. 

Magazzino da polvere. Ih frane. Magasin à poudre* 

Edilizio » resistenza'di bomba, nel quale si serbalo le poi» 
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veri da -guerra. Vien par chiamato còn vocabolo più gene- 
rico POLVERIÈRA; V.. 1 . ■' 

Et.'lA pianta circolare di un magammo da polvere, la cui -capacità 
è d| barili 600. D’Amtosj. ' .■ V 

MAGGIORDOMO D' ARTIGLIERIA. V. ARTI- 
GLIERIA. ' “ 

MAGGIORE, aggett. d’ogni gep. In frane. Major. 
Nome cbmparativo, che indica- Superiorità. In questo signif. 
è stato ed è frequentemente osato nella milizia coinè ag- 
giunto di Grado ò Cariea, la superiorità della quale sopra 
un’altea dello stesso nome si . abbia a distinguere esatta- 
mente : quindi gli appellativi di Sergente maggiore^ di 
Uffizial maggiore , di Cappellano maggiore , di Chirurgo 
maggiore, ecc, che con quest'aggiunto vengono indicati 
nella loro qualità di Superiori-ai sergenti, àgli uffizioli, ai 
cappellani , Si chirurghi ordinarli, ecc. Agguantò di cpsa, 
ria fa pure più grande d'un’altra , come Padiglione mag- 
giore, Quartiere maggiore.» egc. . . 

» a". Adoperato come Susv. e posto asSolut. indica quel 
Grado nella indizia , che è ira ilLuogotepente-rColonnello 
ed il primo Capitano d’un reggimento, superiore a questo, 
inferiore àjl’alteo, dal q utile riceve gir ordini per trasmetter- 
gli a tutte le compagnie. Sufccedette con quésto titolo a 
quello di Sergente maggiore che aveva dapprima (V. Ser- 
gesje maggiore). In 'alcune milizie questo gradò è unico 
in ogni reggimento, e l'uffiziale , che ne é investito, ha il 
principal carico dell'istruzione e detta disciplina del reg- 
gimento» non che della sua economica amministrazione. 
Iti altre miHtie ve' n’ li a più d’uno per comandare ai bat- 
taglioni ò squadroni , ne'quali è. Scompartito il reggimento; 
nell’uno e nòli’ altro caso è sempre subordinato al Colonnello, 
ed al Tenente-coloniteMo, se v' ha questa carica nò’r.eg* 
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gimenti. ha canna che- ii Maggiori portava non ha guari 
per segno delia suà autorità , 'era già usata fin dal secolo 
xvi dai Sergenti maggiori de’ terzi , • come misura pef 
ordinare le file degli squadroni. H. vocabolo di Maggiore 
riceve come Sust. varii aggiunti^ secondo le varie qua- 
lità che assume con questi nella milizia , come si vedrà 
qui appresso. 

Et. Aspettando i decreti del maggior. Booramoti. 

— z Uti Comandante primario j un Comandante in aecondo ; un 
“""idre. B’Ajrr'oitj.^ * ' ' 



Aiutante maggiore. 1 Y. Aiutante. * ' . 

Cappellano maggiore. V.' Cappellano. ( 

Fqriere maggiore. V. Foriere. , ,• 1 . .. 

.«■ A '/' ,■» * . - ii "• * * 

Maggiore di brigata. ' In frane. Mafor de brigàde. 
Quel Capitano,* 0 Maggiore che esercitava in.una brigata 
di cavalleria o di fanteria quelPuffizio medesimo che eser- 
citano i. Maggiori he’ reggimenti, ricévendo gli ordini dal 
Maggior generale e trasmettendogli ai capi della brigata 
per la loro pronta esecuzione.. Questa carica piuttosto ono- 
rifica che essenziale ài buon servizio militare non si trova 
menzionata se non nelle antiche ordinanze , francesi prima 
della rivoluzione. SolianiJEUschini. ' " . . . 

Maggiore m piazza ,-o della* piazza. Iù frano. Mafor 
de place. Qùell’Ufilziale, superiore che nelle fortezze tiene 
il prime luogo. dopo il Governatore ód il Comàndante di 
esse per sopraintebdere ad ogni particolare del servizio che 
vi si fa. dàlia' guarnigione ; a questo fine assegna le poste, 
distribuisce lo 'guardie , riceve il nome dal governatore e 
lo. trasmette ogni sera ai sergenti , fa uria sopratenda per 
visitare - le -sentinelle èd assicurarsi del buon servizio delle 
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roade, là aprire e -serrare le porte a’ tempi debiti , e ve- 
gliando assiduamente il buon ordine della città informa il 
governatore d’ogni cosa che accada. . ' , 

t - * _ i. 

Et. Nelle forici» il governatore destina il maggiore deità piazze, 
o qualche a ju tinte ». - per intervenire come deputato nella cojnpila- 
aione dell' inventario, ecc. D’Aaro.u. 

K * 

• T , ? , •• v 

Maggio* generale. In frane. Major-gènèral. Titolo 
d’Uffiziale generale negli eserciti, il quale fa presso il Ge- 
neralissimo qutijle stesse funzioni che.il Maggiore d’un reg- 
gimento presso il suo Colonnello, ricevendone gli ordini e 
curandone l’esecuzione in tutti ìi loro particolàri sia. per le 
marce, che per gU alloggiamanti e quartieri . de’ soldati ; 
ne’ giorni di battaglia ha il 'gravissimo incarico della dis- 
posizione e collocazioùe di lutti i corpi dell’esercito com- 
battente , non che delle munizióni da, guerra e da bocek 
che gli occorrono. Chiamossi pare Sergente, maggiore , e 
Sergente generale di battaglia } V. , 

In 'alcuni eserciti vieti chiaretto Maggior generale quell' 
tJ (filiale generale che comanda una brigata' d’infanteria 
o di cavalieri^, che in altri vien chiamato Maresciallo di 

* • e ‘ * i 

campò, o Generale maggiore; in frane. Màréchal de camp) 
General de brigade. - , \ 



Et. I generali , che accompagnavano Burgoyne alti fazione, erano 
tulli delle cose militari intendentissimi , e da oggi parte uomini di 
guerra compiutissimi. Tra questi tenevano il pHmo luogo il Maggior 
generale Reideset , ecc. (qui risponde al Mdjor- ^enérfi I de Francesi). 
Botti. Ciascheduna schiera si suddivide hi brigate di cinque o sei bat- 
taglioni ciascuna rispetto-olla fanteria , e dj otto in dodici squadrimi 
nella cavalleria', e si destina uri Maggior Generate, o un .Brigadiere 
pel comando particolare d’ogni brigata (qui risponde al Maréchaf de 
camp de' Francesi). D’Alt toiu. •' ' . ‘ ■ 



Quartiere maggiore. V. Quartiere. 
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Sergente MAGGioafe, e- Sergente maggiore si rat taguaj 
V. Sergente, . t , ^ 

Stato maggiore. V. Staìo. , . r v 

Tamburino, o Tamburo maggiore. Y. Tamburino. 

: UfTiziale maggiore. V. Uffiziale. ' 

MAGISTRALE, aggett. d’ogni gen. In frane. Magi' 
stral. Lo stesso die Principale,- Primario ; aggiunto che 
denota Grandezza , dedotto da Maestro, ^che nelle antiche 
scuole valeva Grande, Principale. Si adopera addieftiva- 
mente dagli Ingegneri per distinguere quella Cinta di qmro 
d’una fortezza, che viene altrimenti, detta Primaria > o Re- 
cìnto primario, da ogni altra cinta ‘inferiore ; e si aggiunge 
pure a quella Linea colla quale segnano la sommità di questa 
cinta stessa. Vi Lutea magistrale. In quest’ultimo caso si 
adopera altresì « modo di Sdst. • _ * ,Z • ■ \ 

Et- L’aftezza della. cinta magistrale è di tràb. 4, e la profondità 
della controscarpa di trab. 2. D'ABtosj. , .„ - • ^ 

MAGLIA, s. f. In frano. Medile. Piccolissimo cer- 
chietto di. ferro p d’altro metallo, de’ quali cerchietti con- 
catenati si formavano le armadure elette di maglia , cioè 
camicie , cotte , giachi^ maniche , ecc. 

Es.. Ma infra questi v'ebbe se'tte mila » grandi cavalli covertali di 
maglià di ferro. S-'Villum. V Vii J v 

' a, Figuratamente s’adoperò da’ poeti per l’Armadiira 
stessa di maglia. ’■* •- • / - 

Et. Clte voglion guerra, e mai non vidon maglia. Siccativi. >j 

Camicia di maglia. In frane. Cotte de madie. Up’Ar- 
madura di maglia che. copriva e difendeva la persona fin 
sotto le reni. ‘ , , 

Es. Subito io mi misi addosso la camicid^ una mirabile camicia di' 
maglia, e sopra essa nn poco di vestacela a» caso. .Csuiih. ‘ v . 

MALE -IN ' ARNESE. V. ARNESE» ' r 
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MALÌSCALCO, e'MARISCALCO. s.w. In frane. Ma- 
réchal. Nome di grado supremo nella milizia ; Govemator 
doserei ti. In qtlesto signif. è amicato, e ài adopera ora la 
voce MARESCIALLO jV. 

Et. È incontanente 'che Federigo ebbe la novella diramare , lasciò 
un suo Maltscalco, il quale non contese ad altro, che à guerreggiate 
i Baroni di Sorta per occupare loro città e signorie. R. Malisnsì. — 

Col maniscalco del Re d’ Inghilterra era rimasq. Boccaccio. 

. v f r • L a 

a. Colui che cura le malattie' de’ cavalli , e che si dice 
più comunemente MANISCALCO; V- la frane. Martellai 
ferrarti. • . • „ . . • , . . 1 1 . ~ 

Et. Qui abbiamo un buon mariscalco ; andiamo a veder quel che 
bisogna a* vostri cavalli, cheiosofore anco nn incanto per guarirli. Caro* 

— Barbiere j sellajo ^armaiuolo; mal scaleo; trombetta. Moj^tecuccolx. 

MALLEOLO, s. m. Inlat .Malleolus. Spetta più lunga 
delle ordinarie ed ingrossata nella sua parte superiore tra 
la canna. ed il ferro, onde attaccarvi stoppa; o altrui materia 
combustibile, acciò affiggendosi la saetta nelle macchine 
da guèrra , venissero esse, ad accendersi ed abbruciare. 

Et. I mallèoli siccome saette sono, ed ove s’appiccano ogni, cosa 
ardono. B. Giamboni trml. J'cg, ~~ * 

MAMMALUCCO, s. m. In frane. Mamclbuck. Soldato 
a cavallo del regno .d’ Egitto, distinto fra tutti gli altri per x 
l’altezza del grado e per l’eccellenza delle qualità guer- 
riere. Da questa -milizia istituita da Saladino traeva altre 
volte i suoi Soldani l’Egitto, ed era giunta a tale di forza 
e d’arroganza , che tutti, gli ordini di-quel regno erano da 
essa tiranneggiati, H viceré Mohammed-AU la spense af- 
fatto sul principio dell’anno 181I facendone ■ passar per 
l’armi il maggior numero in un castello del Cairo, ove 
erano stati raccolti a tradimento. Erano soldati elettissimi; 
andavano armati di lancia, di sciabla ; e di pistòla; por la- 
vato vesti ricchissime all’orientale. Una mano di essi avendo 
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? • carteggiato pe’ Francesi al tempo della loro spedizione nell’ 
Egitto (i 79 8), gli seguitò quando questi furono costretti 
a sgombrare da -quel paese, e militò nella guardia di Na- 
P0) #? co1 nomc di Mammalucchi della guardia , colle 
vesti , colle armi, ecol modo di cavalcare e di combat 
tere loro proprio. ' . . ^ 

sif ‘ i[ re «"°X Soldano, e bordine ù 

e ^ r " “ CC ^ C m ' ,U f' aJoro > iiizia > «M* veduto in quello molti 
Jo 1 Ì <,a “- Hla ") wri '' ^ ^cndo il nervo delle armi .• 

rapit^di S0l ^ 1 ' r 7 ccmr ) i° rc ‘tieei, 'ma d’uomini eletti, i quali 
par h a “1 fé' 16 PW,heh » VÌ « Qe ’ C tV «riti anni con 

« con eccitarsi conti, ua- 
ente nel arm, nel cavalcare, c in tutte le esercitazioni appartenenti 
J d.sc.phna m.htare, erano aìcr\,ti ^ordine dei mammalucchi. ■ 
„ ' '7 0 - 5°^ questa .artnata.; oltre, a* marinai, e alla . 

T %***, cinquecento / 

MANAIUOLA. s. f. Arnese di scope, clic serve a col-'' 
legare e a tenere ben soda e unita la terra nelle fortifift,: ! 

zioni, che si fanno di questa materia. • • < *■"’ .* 

dir f • I sa *>«P° rgìioY, lè- ^aìiaj d oW fatte, 'còme si ' 

d . a - p, 8 , . ,4n ‘ 1 SC °P^> <la{ loro pedali qV po’ di. ceppo e 

- , Y?“ li 1 &S‘ ? rM ’ “-«• ** 1 

' ' ; * • > ■ > - f 

MAIVDIRITTO. V. MANDRITTO., ^ *. 

MANDRIANO e MANDRIALF. tf ». In frane /V r i 
nére. Ferro torto cóu ùn mapico lungo, con cui si per- 
cuote dal gettatore e si manda deutlro la spina della fornace 

per farne uscire* il metallo fuso. • v . * 

Es. Di poi avendo netti.! vostri' donati , che fatti avete infra la fon ' 

Z^i Ì T’ L° n J la - ferr0 ‘° rl °’ fa<t ° a ^ ,a «*o manico, il- 
che m l n f nartV, ° rtlandl ' ,ano ’ Percolerete la parie della spini, , 
che rossa, «fa. bum». pel lungo fuoco vi ai dimostrerà davanti, e la 

rr.:“ *-• *** •<-***■*:. ~ 

* «i . * . iti i • 
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MANDRITTO, e MANDIRITTO. fi. m. In fiàttc. Coup 
d‘ avant-main. Colpo d’arme tagliente menato da dritta a 
mancd ; contrario di Manrovescio. 

Es. Allora Giovanni gli menò ut> maudritlo alla testa. Varchi. — 
I/Aldoórando con gran tempesta Ji putte e di mandritti aveva date 
cinque ferite a Dante. Saetti: 

— E Rlnalcjo lo schifa , e tira anch’egli 

Un roandiritto a lui sopra l’elmetto. Pensi. 

■ MANEGGIARE, v. att. e neut. In lat. Tractaré. In 
frane. Manie)-. Trattare con arte una macchina, uno stru- 
mento da guerra , un’arme. 

Es. Essendp distese perlnngtt spazio mólte, e grossissime artiglierie, 
k quali làaneggijite da uomiui periti taravano molto da lontano. f>mc- 
ciXenita^— <■' Arrrtl ed irredi chié sé rrtancggiavarib in altri secoli , ca- 
I ‘tapulte; arieti, archl’.'Szc.at.* «— Maeslrb di' maneggiar d’ arme. Vasari. 

» . J* v * • . • . . *• -A , , 

». Adoperato attivamente, parlando d J esercito o di schiere, 
tale Ordinarne e Governarne le mosse e le evoluzioni. Si- 
gnificato non ancora Osservato dai vocabolaristi, che mi 
porta a largheggiare itegli esempi , onde chi ha gusto di 
lingua e fiondi ^criterio veda se bell’atfivo ptìò rispondere 
al tarane. Faire mailaruwer, c se nel suo neutro, che viene 
. appresso, risponda pure al M-anu'itvrer de’ Francesi. 

Es. Di cavalleria grossa, divisa in piccole truppe di lànttej per po'* 
Herte pili coinodarftcnte maneggiare, avevano , collocata e disposta tra 
gli squadroni deità fanteria. Davilac — Q uando uha compagnia sia di 
‘<50 uomini, un reggimento di dieci compagnie sarà di' <500, Damerò 
sufficiente ad esser retto e maneggiato dagli udiziali, Momm ccom. 

* — Maneggio il Re di Prussia dinanzi al Sassonia lo squadrone delle 
guardie, ora raccolto in se Stesso, c fermo conio un muro , ora vói - 
teggiamlo nelle pianure, 'e disperso come, un nuvolo, Alòiiiotti. 

1 . 3. Posto assolutamente vale Far mosse ed evoluzióni di 
guerra. In franò. M&na-nvrcr. , - . 

Es. Quivi egli vide per la prima volta queliti cavalleria, dlpui tanto 
aveva inteso ridonare. Vedutala maneggiare ordinata c-furiosa, agile 
*e ferma, Jbffic ella è, [non sé nc potèvq dar pace qóel grand’ uomo 
di guerra. AzuAROiti., . ' .» 
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a soli» i nòve pezzi che dovevano batféVe I’oroccliione del baluardo 
erto, perirgli andare in aria. Bmtivoglio. • \ , 

IIaneggiar l’abmi. V. Arme. 



4< Collo slesso slgnìf. si vrwt, |a&< ' ' *?T.- 

Et. Il paere ft t|tialìflrato in modo,- che fe lance § genti a Cavalli» 
ale vi sì maneggiano. AlAciiuvJn. 1 . 1 . — i niinit-i con piccoli «ondi, e 
spade lunghe, o spuntata, con potevano hello baruffe maneggiarsi , e 
allo stretto cornila liere..f)Av»»ZATi tratUÌ'ac. — Avevano quei eli den-« 
tro per la comodità del .maneggiarsi nel fosso secco , lavorata una 
mina sot' 

Roberto, 

> 0 .1 • ^ 0 , 9 0 

Maneggiar l’armi. V. Arme. ^ v • - w > v 
Maneggiar' le artiglierie. V. Artiglieria. . 

Maneggiare o* cavalcò. V. Cavallo. 

MANEGGIATO, TA. ■ rart. pass.. D al verbo MANEG* 
GIARE, V. 

MANEGGIATORE, vhrbal. Masc. Parlandosi d’armi, 
di cavalli, di stromenti da-gijKjrra, vale Esercitalo nel loro 
maneggio , Abile a trattarli. Forse in alcuni casi potrebbe 
rispondere alla voce francese' MururrU’Her* l ~ \ • ■ 

Et. E?» bello, e di cavalli', e d' .irgli maneggiatori 'a nostra, t a lori 
usanza. D>v.*hzAtÌ Irati. Tac, \ *• ‘ ' j 

>> ■ , S 4 • 

MANEGGIO. m. Jn frimc, Rquiiation. ; fl Maftég*- 

giare i l’Aoimaestrafw^T E^rcìiar^ i cavalli ad ògp» bisógno 

di guerra;- Carnea» r. V • .'•*.* •’,* ì: . 

,j . * .f v- K* t , 

2. Il Luogo stesso» dove si maneggiano i - da Valli fCa* 
vallerizza.. In {rène, fóqtlègei Alberti. .. *> / I " ' 

3* Venne' altresì adoperato per Mossa , od fftoltuiòtlé di, 
guerra, «.risponde così àd^oo de'' (ètìUm^tìiftcati della vóce 
generica fratfeesè M4rtteuvt>ti : '• * f 

Et. Saranno da’, capitagli bene ammaestrati, ed esercito! di mano in-> 
mano in. ogni maneggiò militare. CjstrrA/i -‘«•"Voi**, èbé t* nòli fossero < 
i soldati ifi continui esej-cijj per indàrarg il corp*, per bene adoperar 
i’arml, p6r riservare gl^Orìlidt Th mialùuijue maneggio di gtìerra. Aii* 

mmm»: v ’ -t’ . • -■ * ' f» #• *•» •' '* 
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Da maneggio, e Di maneggio. Parlandosi di cavallo, 
vale Ammaestrato, Esercitato in tutte le varie andature e 
mosse che si fanno fare ai cavalli nelle cavallerizze. . 

Es. Cavalli non belli, non corridori, nè di maneggio, come i no- 
stri. Dayasvlati trasi. Tac. — Perché tutti anch'essi si pongano 'prima 
in salvo i collier da maneggio, Vcani da cacfcia. Sederi. . 

Maneggiò dell’àrmi. In frane. Maniement des armes. 
.L’Adoperare, . il Trattar bene Parrai che gi portano, come 
il fucile , la sciabola, la lancia , eca 

* Et. Divisi in otto compagnie di.dugenlo uomini l’ima s'eseréìlavltno 
del continuo nel maueggio dell’ arW, Davila. — Dalla miliàia.'de’ 
Turchi s’imbeve il maneggio delle armi, i movimenti militari, e l’as- 
suefàzione negli ordini insieme col latle. MosTEopccfeti. 

_ » • ‘ * « ir 

MANESCAMENTE, awerb, Adoperato coi verbi Com- 
battere, Pugnare, ft simili, vale Da vicinò, Alle strette , 
P er quanto spazio smarriva colle mani , ed è propriamente 
il Corninus pugnàre de’ Latini. f 

Eì. Ityialì.grap parte, /cesi «le* cavalli, manescamente combatlèVo* 
G. VrLLAwi. . * -* . 

'«'• . % . . S • s .t • ' f • 

MANESCO, CA. aggetx. Detto di qualsiasi §orta 
d arme , vale Maneggevole ; Da poter essere con facilità 
trattata colle manj. V. ^rmi manesW. . . • • 

E*. Lanciata gli fu una corta lancia manesca. G. Vii. t ahi. — Trasse 
à messer Toso d’uha lancia manesca si grati colpo nel petto, che 
Messer Toso cadde da cavallo. Storie PfsTOLfejt . ■ 

a. Aggiunto di zufla, q d’altro qualsiasi combattimento, 
esprime il Mescolarsi de’ soldati ppr offendersi colle armi 
corte ,'e talvolta • colle- mani. ' ■ • *. „ 

.Es. Comindlrto pA lo popola l’assalto^y battaglia manesca, ji. Viu- 
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Fuoco. MANESCO. V. Fuoco. . « ... 

* ' * v \?‘ . . ^ . v."* 1 ' 

MANQANAREt v. att.. Scagliare p Tirar proietti, col 
mangano. È degno d’ esser nòtato l’uso de’ nostri padri del 
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tnédio evo di Manganai cadaveri, ed asini, ed altre* vili 
cose nelle cntb o ne’ campi per dispregio del loro nemico, 
Ei. ST-fert pili dispetto, e vergogna* vi manganarono delitto asini . e 

mila Krallfiirìa. .fi . Vti.r /wi * ' ' *• 



V* 



molla brattària.-fr. Villani, 

MANGANATO, TA. gài*. vk£: Dal verbo MANGA- 
NARE*. V. ./"V* \ *• 

G ., ^SÓp^4^ÈGrOIA55. . v. A tx. Lo stèsso, che MAN- • 

«■ Fècitpo grande appareècbìamen lo di combattere la terra, e’ Sa- 
ne»! vi* ianganeggiarono éntro un. asino. C*o f ,cSBTT. o'Amar. Crusca. < • 

MANGA^LtA i e MANGANELLÒ; >>) » a ’ k 
feane^^owganeWe, Marigònelle- Diminutivo di Mangano; 
nn Mangano*' piccolo': e forse VQìiagfo de’ Romani. V 

* J? c ^nnpa /ittfcitn facninArt minnini n ntnno.nJl. />• tra.-.. * 




■j MANGANO, s. m. In lat. Tormentimi « lp frahc v 3f<m- 
gari, -Mangotineaik, ed antie-. tfangoniau. ■ Màcchina 
militare, della quale ?! servirono"! popoli italiani niel mediò 
eVo per scagliai: pietre , od altro nelle ciUà 'a^cdiate. Ab- - 
Jjigmo notato altrove, die -Fuso dalle antiche màcchine da 
guerra dèi* Romani non andò perduto in Italia ne J secoli 
di xnezpo, perchè i OCecj rimasti nell’Esarcato prosegui- 
rono a' valersene * fiffoby tonto die Ja njilrsia infima risorta 
dopo il secòlo f -ebbe campo ad imitarle. Queste macchine 

(KAMnlfM/t /innrrinimnA 1 a ly-iatrv il nn bimrtn ftK anlon! «I - e, _ »- 



*3. v: r ‘ ' ' v* ^ - . *. Fk> ; * '* . .* * J/ r 

Fornùconsi di pietre , di taMigaìii, e di saette , é d* ogni for- 

Ito, cbV guerra appartieni, BecàftròtijmT Coti tegg)[i,Ì „ 
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PBS»ine«»cciapoiVÌUllÌ4ni, che altra iK>n aveano, che spaile, ni tempo 
a mandar per mangani, o saettarne (quiijl tcs(o latin a ^a: Tormenta, 

aut missilia tela). D avanzìti fW. Tic. • .. 

MANGANONE. s. m. Mangano grande. 

Es. Vedendo i Vitellianl non pót^r reggere a (anta serra ...r. dicdono 
a) manganane la pinta. Dav^szat» frtyl- h '\ r . ' 

MANGIAFERRO. s. ». Appellativptli dispreizo di sol* 

. dato bravaccio e millantatore. I Romani nsavano iainiliar» 
mente in questo senso la Voce Thraso, dal nome di un per» 

- settaggio di simil genere introdotta da Plauto nella sua com- 
media Miles gloriosus. I francesi moderni adoperano in 
cjueslo signif. dispregiativo 1^ voce Crdjie. 

Et. ]V|asi dee avvertire < fhe questi privilegi! abbiali' solamente i 
soldati di more, e di terra, dia slatino in guerra in campii e nelle spee 
dizioni, c non qiiq’ die fanno il soldato per Ih pii* per le piazze, e 
su per le cantonate della città e delie ville, col far lo sgherro, il brgvo, 
a ’1 inangiaférro. Cuiwtz»- . "1 11 

. •* -, MANGIATOIA, s. f. In frane. Cicche. Arnese o Luogo 

• nella stalla , dove pi mette il mangiare innanzi ai cavalli. 

Crusca. ; • /. ’ » ; ' ' 

• 'MANICA, S. *, In frane, Manche, IJm) Quantità deter- 
minala di moschettieri p dWiibusigri^ posta nei giorni 
di battaglia sugli angoli , o sulla fronte dolio . squadrono 
dnl]e picche , per tenerne col loro fuoco il nemico lontano, 

Quast’ordinaim , già in nao nel secolo xvi, preso il nome 
dalla figura delle modiche d’uu abito, mostrandosi tale ri> 
spetto allo squadrono che stava ne) piezag. I soldati della - 
Manica erano, secondo l’uso di que’ tempi , divisi in drap* . 
pelli di sei o più file , e di 8 a q uomini per fila , i quali 
con fuoco continuo spaiavano la fronte dello squadrone, 
tirando e iicari«u>dd'di piè fila per fila, coll iugW 

nocchiarsi delle prime fincliè tutte )c deretane, avessero spar 
rato. Questo modo di combattere dei moschettieri diede 
la giornata vinta al marchese David»* di Pescava nel ftttp 
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(Tarme della Dicocca. Talvolta le Maniche caracollavano 
all’ indietro per ricaricare , e talaltra coprivano sparse la 
^.fronte dello squadrone. Verso la metà del secolo xvix 
•Viveva per ogni Manica zoo uomini al più, c vennero abo- 
lite verso il fine dello stesso secolo, quando tutte le fanterie 
presero jl fucile j quindi rimase il nome di Mnnicà alle due 
parti estreme d J un battaglioni, è non si pose affatto In di- 
menticanza , sé non dopo gli scompartimenti della tattica 
prussiana alla metà d^l secolo scorso.. Le Maniche erano, 
pur chiamate .Ale, ‘ ma non .sono da confondersi colle 
GUARIGIONI , delle quali V. a suo luogo. 

Et. Essendogli cpn venuto guadagnerà) {il posto) in faccia at ne- 
mico, con) gettare alcuno maniche d'arehibpgieri a tutte (e strade. Go»- 
sljri trai. Cum/i Jlcsf. — Perchè le maniche ad uno squadrone sono 
conte i cavalieri e’ baluardi ad uua fortezza, i quali siccome difendono 
la cortina 4 la fossa, «osj, ancora le maniche difendono lo squadrone. , 
Cihczzj, — Sci squadre dall’un de,’ lay^ e sei dall’altro forgiano le ma- 
niche. Mosiecoixoli. 

a. Manie» per MANICO j Y- $ .. ’• 

Ly ' ' • . I * * tf 

3. Manica per queUa Parte dell’armadara di maglia che 
difendeva le bracchi, e che fu molto jn uso aneora nel sc-_ 

wk irti • V'^’s/V 

Et. Io cjiè lai uosa intesi, andavo cogli occhi aperti , e cón buona 
compagnia, e benissimo ampio con giaco e con maniche ; ch£ tanta 
avevo ayuto lkeqza. Celum. , - ' * ,. ■* 

MANJpO.'. s. x, Inlat. Capulus:-. $ fritte.^ Òfùhchfj 
Poignée . . V/ècabolo. generico di quella PartcT ^egli stea- 
menti o delle affai manesche , che serve' ad imfiugnafle ed ; 
a «^ne^giorffc. 1 nastri antichi scissero anche Manica / ‘ 

in questo sigoif. ò aqtjala In disuso. ^ ;_7 * 
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I MANIERE, e MÀNffiEÒ.' >*♦ la fotte. Kàhotr. 
Abituro forte , nel qualè soleva» stare i Signori ne’ tempi 
feudali 

: fes. Arsero,-* guxstaro tutti i manieri, e fortezze da’ nobili. G.Viu.A*r. 

I' P ’ » « ^ V •’ * 

- MANIGLIA- W Inffané.^rt*e, I dtu-Pe»,i di me- 
tallo in forgia di mànico, cbe si brano sopraja schiena del 
cannone vicinò agl* orecchiai, é ànl centro,^ graditi» dèi 
pesto, ende;dpcataIcadqo'.sc?valc^rky cbi«*nansi Mangile; 
e daMa t forma. che avevano anticamente vani^V^pWdenq- 
minati DELFINA. V." CbUflaaMnsi-^S^ 

Pezzi posti per lo- óessò- •effetto, .tnà in luoghi divèrsi nel 
mortaio, nel petardo, ed In ogni altra bocca di fuoco, come 
pure gulla-svq>erficie convessa ‘delle bombe per trasportarle. 

* * 1 r 1 r* 1 T* " * òr. n Jttl 1 noa nn Li Ai imi eri ì rt 




del Ik maniglia -òe\ c&rtottè si *fo cWrispom}er« al lenirò deli . 
chioóc/èìa posteriore si e*<m<k verso il primo rinforzo. D^htokj. ' 

4 .f. Per quelfOrèameoto minare, degli antichi Romani , 
ehe dicesi più propriamente A^MHij^A ; X; ' , ' 

Ss. La guitta»» poichè^foione jn^e/dÌMe al cavaficn;: tu *vrai 
il dono da uymo ricco ;• fl ebe inteso da questo Saldato', gittate l’oro 
d’ piedi di I^tóenq, abbassi il volto; ma poipttà sentV Soifion dire: 
-il panerai c ti onora dello maniglie d’argento, •oltremodo lièto le prise. 

•ciKttBi-;- _r' • . ' /.'V'. *4 

MANIPOLARI:, e MANljPlJLAKE. agget*: . In làt. 
Mampularis.' , Sòldató di manìpolo ; Soldati semplice; 

\ • yv *. • - * s' * ' * ' 1 *• ^ '* ' ’ ' * 

> : V,.. .4. , .-A - 7-.' 

\ . <Jodrd,ri Contraffece eoo 'verte di manipolari.' E. Sacchetti. — 

' Biferendó* je promesse di Domizio a* soldali.'jche ftìromj^A,’ Amplici 
soldati, o come gli solevitii dire r^mpdfari. BoicHijtfr, - , 

t ■*. J ‘ * ' - \ * " J* * * 

, / MANIPOLÒ, e JVtàNÌPijLO., s. »: tó hi. Manipu- 

4us, Un Numero ietemiriatò di pedoni legionariyche prima 



Digitized by Googl 




MAN 



a5 



ancora della fondazion -di Roma aveva per insegna una ma- 
nata di fieòo posta iff cima <Tuua pertica. Àr tempi di Ro- 
molo v’avèva cento soldati per jógpi Manipolo, se h’accrebbc 
quindi il numerò sino a dugento, osi cpnsiderò general- 
mente come la metà d’una Coòrte. Dai tempi 'd’Àdriano 
sino" alla caduta dell’ impero. Uba fu piò che la metà china 
Centuria. ' . . f ■ -• 

Es. La prima parte detta, schiera erano ((UÌUflici manipoli di sol- 
dati coll’arte, distanti tra laro alquanto spazia. Nabm trad. TU. Liv . — 
Ciascheduna coarta contènevU- fanti "e :caval 1] divisa, ir» manipoli , -e 



questi in centurie, 



MpSTEcaecoii. 

f* 






. ,2. Venne pure adoperato nella milizia italiana, moderna 
per Ung delle suddivisioni di' jàrlferia o ^'cavalleria sotto 
le armi , chiamata anch» D cappèllo. In frane. Pcfotón,^ 

Es. La ^uale'oadÌDanza parte ùdosi* poi per via di-manipoli, guidati 
ciascuno di essi dal suo capitanò, e sergente, e suoi, caporali, forma • 
e- fa io squadrone-; e manipolo òrdinadjamerit^ è tuia truppa di sol- 
dati di tanti per fila per frante , e di tante file per ispalla , che od- 
iti òdameotfe eoa ajjgiugqer .ì'una atl’àìlra, possa formar lo squadron e 
in Quella forma, che si Vorrà. Cisczzf. ■ — E. siccome quella, cjfe era 
spartita in manipoli, tra l’uno-'e ^t'altro' ficcandosi, totalmente la dis-' 
ordinava £ parla l‘A. di un# mòssa di 50GÒ granatieri ungali .Botta. 

sY.flttlPQIiAREi ' > . * . ; 
MAOTPULO.- V. MANÌPOLO.. ' *’ * * * 

* „ , V X. >**r-v »* * . •£ 7 ' 

MÀNI^CALjCO. v *. fu frane- Vctérina\rc Mari- 
cheti ferrànt. Quégli che medica e fertm. i -cavalli : ha ne’ 

reggimenti di Cavalleria^grado di ’sotto-nffiziale.- , 

- «• . .• • . * • .♦ • - ^ • , 

Bs; Elegge' sei e setle maniscalchi, a sei o dieci scudi il iqéae, dt*- . 

condo ì meriti, per ferrate, c medicare tutti i cavajlj , N ch^'dj -mano * 
ia mano ne avranno bisogne. Cwuwu. s ■ 

V ' : " .. • •/ \ • 

MANO, s. r. In Ut. Manus. Una Quantità di soldati. 
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clip yies dall'aggiunto che Le gì di. È voee 

poetò» «hT « ffatorisr . •< ..*. •‘■-"‘ ‘ v 1 - * 

E*. Gvh «*P wwno Stinse fonerà Wo.'SG. ViUa*i. ‘~r. Con 




J 



Atte mìni. Espressione che s’usa .per incoraggiare , per 
dire AnimO/Àl cimento, Alla prova. Crcscì. 

* ìà , t ' • •% , R * *S, v . 

A* mano. In frane. A ia'main. Posto avverbiale®, vale 
Geminano, Colla mano; onde Menare .^Tirare, Condurre 
3' nuqo alcuna cosà ,• vale Copdlyda colla jnan<^ 

. Poich| il «tvalfo avrà ricevuto senza maUgsvoféssa U freno*, 
sì meni alquanti giorni a mago- Ca?scsifzio. ' , . - , ‘ *. v ‘; 

•> J ■'*,"’** ■ • . >. *t‘ l'. ,. •.*’•* 

3. Vale nache In potere;' li mano, ' , J -, ' 

Es. lylojli* de’ quali fuggendo, per non sapere lelvie, aipano-dc^nq* 
mici uomini montani pervennero. Benito. * •’ ‘ < fc . / 

A man salva. In frane, Modo, arverb. ché 

. ¥ r ‘ , A . +* f*. • » ♦ X~ 

posto coi,verbi Battere , Dare , Offendere in qualunque 
modo, vale don skairewa-, Fuprt del pericolo l’essere q£> 
feso, Da luogo sicurò, èco. , _f» ' .- ■/ *; - ' 

. jsVTlna galèa di cSorfStj ^óptavve anemia quale tiftti g jnjtv salva gK 
prese. BocoacctD. — E cflSl senza tumula, e**enia fatica gli areremo 
amend'ie a man salva. Gu*W.\W- ' a , A '.„ ; 

■ . „ ’ .• !■ • . i"' *; '• 

• Andare a mano, propriamente dicesi del Cavallo, quando 

è cóndiotto' còlla mano dà uomo a piede. CfcuscA. ' 

.* - v -* *'* /• ; •* ' , 'f .V » •. .. . 

Armata 'mAi*o.' In fratte.' A nfeUr% armóe- Poeto »#wr- 
. bialm. vale Cpll’armi in mattò per offende; Per, forza 

, ■ . 9 • a , 1 , ^ •. ' *r 

*4 'mw>v » '.%■< -*u 

- Es. Armata mano scatciò, e persegli) acerbamente Ritti i vescovi 
Borgiuki. — Assaltarono • armaci maÀv'. . . la porta del Popolo., 
Botti. • ’ ' * 
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p - Cìccia* Lo stesso cke Metter maro; V. • 

Bs. Cacciò m anò atta sfida, e in un colf» gii ha, tagliato. il «capo. 

Fiv; ÉsOP. Crusca. ' ' > \ — ‘ , y. , 

Già mpn farai Ih* io ha Japto villano, \ . *•_ 

-.Ghe per te cacci mano- * v • Barar. f * <*'• 

— Avrà anco Mia spaila e pugnale attaccati al .fianco' ] /na la spada 
jltvr* meta p WR, 0 # 0 torta s>h rg#„ che frfgg, agltcso cl}er essen«lo ar- 
mati d'armi difensive, g>me sempre deono essere, 'pqssóqB più age- 
volmente cacciar ma no; il die non farebhoito avendola lunga. Cntozzii v 

Cader in mano. , jtn frane. Torribcr au ^oUpcwV. ,l Mo^o 
di dire che y le Venire in, podestà l’altrùi , e parlando mi- 
li^ntente Venirt'inpogsr Ad nemico. ♦.* ' „ 

* , ' m ^ v 

Et. .V tsmo ferie <!i nia&caf tra via, - : __ J" \ 

E di cader ci man del njia neroio». Pstaiac*- < > ■ ' . 

' Carrétta a mah». V- Gìrr^tta'. . • ' ^ ' : - ‘ , 

• + ■' v- .’•'*< , "• > /» »'• . Jf 

Colla sciAbla aljJ^mano.. Y. SgMbU., v - , 

A ■ , i * * • ^ ' t -c ^ 

Colla sìpadaitn ìmano. .V.* Sjpada. # .*.'**’ '* ’ 

• .. , * * # ^ . 

Dar rp mano, parlandosi d^àrrnè, vale Ipapngnarfe con 
prestezia. 1 ' Lo stesso che Cacciar mano. 

Es. Diè di mano al coltello, e Si l’uccise. Plt&AvAon» ■. * 

' \ • .. J ' ... • ,'l 

; Essere allb mani, in frànte. Btfe aux mmns, vaia Cotìir • 
bàttere, Azzuffarsi. 1 •’ ... -. * .* • , 

'Es. Dal/’akra parte i. cavaljei -cri*ti.iui . . - i *• 

1 Si fono» innanair e sp» «lutivi alle mani. Aitano. . y , 

Far man bassa, Jn frane. Faife mairi Basse , vale Pfon 
dar quartiere; JMettern a morfg; Mandare a hi di spada. 

Ipvò uiLgfid* dj far fttfn Ijavsa «opra dij# mila Agtianh che 
si erano arredi a Tafnalso, e già il popolo correva a fupia . AigarotTi. 
—, l vincitori *1 ffommisen» molta e crudele uecisione * facendo man 

lassa «uchi «1 arrendeva, • su ahi non si arr andava. Bp*T*. ' r 

• • . . t< 

Guadagnar la mano, in frane.' Fremite le mers aux 
dents, Prendte la main , si dice del Cavallo ’che.pui noa 
cura il freno. jCpcsCA. , * . ► 



• Menami ab Aips mani. Parlandosi dicolpo, di botta 
d’acjne , tale. Dato con Parme impugnata* con tutte e due 
le mani per maggior forza. - ' ’ . . • . . 



< 



per maggigr 

_ Eli Sopra lo scuito BrandimarU tolse, 

A<1 amie 'man menando, il- mascalzone. 'Beasi. 

• ' t » - . * u * • . V • * ' * ' **■ *. , 

' i # . • ^ é * 

‘Menar t£ mani, vale Combattere davlciilo, Percuotere- 
l’avversario con replicati-e spessi colpi. - , - , 

A’s, ìl.^uale invero jl fior fu de' Pagani , 

Onde bisogna heu svenar. le mani! . Bsrni.. » . 1 . 

— E pensate di avef'a’rtanar le ma iti -in Una maniera, che d* glo- 
riosamente vinciamb..... ò sé altro debbe pure avvenire, le Vite nostre 
sivendino si caramente, che agli inimici nostri medesimi dolga per 
sempre questa vittoria'.- Gumbccuari. — Arrivato il generale Parsons, 
ed occupa'ta ud’enainenzia, rinfrescò^ La battagli , e Sostenne le coise 
finché venne in ajuto lord Stirling con 1500 de* suoi. Qui si meuava 
le mani gagliardamente/ e la fortuna nòn declinava nè da questa parte 
■ nè da quella. B^tta. "* , : _ . * ~ i 

' Mettere in .mano , parlandosi di„ fortezze , vale Darle , 

Consegnarle. Crusca. „ •• . - 

>.:• ° \ . *-•; * % ■- . ■ 

Mettere la, mano -allearmi. !V. Arma. ,* , ; 

’ v’ Metter mAno; Lo stessa che Cacciar manoj Tirar l’armi 
dal fodero. In lat. Nudare gladìunù ■ . 

’ Es. Messo mano ad un .epitelio, èco. Boccaccio. — Qnafunque met- 
terà mano, troverà farà seihbiante di metter contra la persona del Àio 
odi sia le, o diijtrp capo, .... vien condannato a morte. Ct^cm. • 

\* ‘ \ . ì‘ t , * * * *,’ f 

Monizione' a mano.. Y. Munizione. •. v. 

\ - _ * y 




l’appoggia 
geme quasi tutto il peso. Alberti. 
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Po» muso ut'Aiun. Vale Impugnarle} Fatò ad ado- 
perarle! \ ’ , ‘ • ' 

Et. Non vi fosse diffidi* se acpid etile ‘ V • 

Vi richiamasse all’armi :. il porvi mano. BroirmKOT}. 

• JjpAOONE a *DCE MANI. .V. SPADONE. • . 

• . • f » • j- ' - /• '• .. ’ _4 ' ■ 

Tevere la majìo , od \ l pugno- solla spAui- V. Spada. 

'• * * % » » ‘ ^ 

Venire alle :manl In lat, JPt "Uclium manibus f acero < 

. h\ h&nc. En venir aux mahis. Azzuffarsi. . ; v > 

Es. Dovtf si ragiona clje gliiiomiqi E&bianO a venire a|Ie mani t 
ogni piccidjo vantaggio è di ‘gran momento. Maciuaveiii. — Agri-- • 
cotó mise animo a tre coorti Batave ,■ e d«Ì£ Tungre di venire alfe 
mani colle spade, arme appuntata,, e loro antica, «'destra. Davaszati 
tfQcl, Tac. ^ •. 

Venire in mano* o nelle mani* vale Venire in potere del 

• A - •• : * ", .- 

wcitorev •' . 

Et. In breve spazio molte castella, che dì qua da Adda ermo, io - 
mano loro vennero. Bembo. ' * - ' * ' * ' ' , 

• . ■; . . • - Jt 

MANOCCHlA. §.’f« Fasoio di scope, o d’altri legnami 
forti e sottili che legato con vimini, 'ginestre; .giunchi, o 

sìmili serve, a collegare ed- a tener ben ferma ed unita la 

*4.' \ * ' ’ v , ■ » '*•, . X 

terra per fare ‘fortificazioni. Le Manocthie si adoperano 

anche di JrèsÈBte dai pratici sdprappeste a suoliad una 
data elevazione di terra. È diminutivo di Manna ,' Il Lp-> 
rini scrive - antihe Marmocchio,* , ” ù 

Et. Ed acciocché il terreno «tia più unito-insieme, si piglino delle 
scope o altri tegnàmi forti e sottili,. crfme castagno o quercia ', e pre- 
sone quanti comodamente entrano Ih (ina, mano, tenendo Fermo i pe- 
dali, s’av/clgp e; attorce il testa Di poi destramente s>ddoppiano tor- 
cendo pur sempre,^ coti .addoppiati si legano con ginestre e. giunchi ' , 

- in .due o tre lati, facendo: le manocchie.... e di' questo gran «loanlità si • 

t V * » r v‘ ».*- » * ■>.. 

preparano. Galilei. 

- -MANOMESSO , SA. . .fui. riss.Dat verfio MANO- 
METTERE; SÌ 
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MANOMETTERE. v. Air. Occupare di viva forza thfa 

città, Tenerla oppressa, Saccheggiarla: si dice pure di 
persona, e vale Soperchiarla con offesa. 

Es. Accorrete, die i nifnfri Hanno la ferra assalita , è Hanno ij Re 
manomesso. Ed altrove :• Romolo pii càrcip di' a» gran vigore , elle 
egli uccise H Re lóro, e poscia manomise la città, e là prese nel primo 
asSàltamento. Lfv. MS. Critica. 

MANOPOLA, s. T. Iti lat. Ferrea rhanus. In frane. . 
Gantelct. Guanto di ferro, 0 di maglia d'acciaio o di ot-^ • 
Ione, che saliva sino al gomito, e del quale facevano 
anticamente uso i soldati a cavallo; aveva la palma e le dita 
di pelle ricoperte di scaglie snodato : in . processo di tempo 
si adoperarono di solo cuoio forte e lavorato. 

Et. Focone quivi spiegate l’nrmi da combattere, delle qnali a'vcya 
avuto reietta il Baudini ; le quali furono quattro spade, c qitattro ma- 
nopole. Stoni. — * Siano le armi.difensive fra noi, corazze intiere con 
petto e schiena, elrocflo’, firaCcipli , cosciali manopole o_guariti di 
feyro fiato al gomitò, le cui dita ferrate non Siano. MorfrEccCeoCi. 

' • MANROVESCIO, e MARIIÒVESCIO. s, y 61 frane. 
Jlevers ; Coup d’ arrihie-main. Colpo dato col braccip all* 
indietro, è da sinistra a dritta con arme da taglio. Dicesi 
ihAe ROVESCIO; V. ' 

' , I * > "a ,i ^ ■ ' 

Et. Gli menò un rnanroveseio, che gli tagliò la mano ritta. 3 con. 
AJolf. Crusca. " * ‘ ' ' ' . . ' • ' • ly . 

— E, rotta l'asta, trasse il Hhfpdo fnora, ^ 

Yi diede un manrovescio nella. guancia ■ • * 

Ad un gran Turco, che 'montava insella. Oraifro CalVakeo. 

* * 1 9 * A * ' * » . * 

MANTELLETTO. s. m. In frane. Mantelet. Spezic.di 
riparo militare mobile , fatto di tavoloni per lo piu rico- 
pèrti di ferro e stabiliti sopra due rrlbte basse congiùnte 
insieme da una grossa sala, che si spinge dinnanzi a* zap- 
patori e guastatori ne’ lavori della zappa per difendergli 
dalla moschetteria dell' inimico, È quasi- fttori d’uso, dac* 
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ché in luogo do* Mantcllctti ^adoperano le fascine od i 
gabbioni fascinati. *, . 

Bs, E tolson ceni manlellettl «Batti .. ■ / • .• < 

Da poter sotto star co’ pali in mano } 

A romper delle mura, «oc. *' Ciriffo Cacyaseo. j .. 

— fece accostare alle mura gli argini, i inanlellelli,. c toltole te- 
studiui gli arieti. Nardi trad. Til. Liv. — Per la qual cosa Un inge- 
gnere inglese .considerapdd il grfnl Consumo di polvere che si taceva 
con pochissimo e, quasi nessufr fruito, prese. potilo il’tfdopertre altro 
tnezco, e condottosi coperto da cèrti ìrtàntel letti di doppie tavole fo- 
derati con lastre di ferro al piede dèlia tetre, fece cavare sottodi essa 

tre. fornelli. Damila. ; . v * 1 

/. -» _» * . - f . * 

2. Chiamatisi pure dai Minatori coti questo nome que’ 
Tavoloni variamente tagliati elio rissi Adoperano per so- 
stenere le pareti d’uh fornello, di mina nel turarlo > fer- 






mandorli con puntelK orizzontali. 

Ét Applicati diversi manlellctti tango. le pareti 'CD,, GH, EF, KC, '■ 
si contrarierà nuft fortemente boi puntelli orizzontali M, JS. D’AsTdsr. 

MANTELLO. Si .m. In frane. Manteau' Spezie ili ve- 
stimento ampio, coirbàvero e senza maniche, che si porta 
sopra gli altri panni dai soldati à cavallo in tempo d’ In- 
verno. • '* '.*•***'. * . 

..£\ Volgendo un poqo il mantello a-uso di guerra. M. Villasi. 

I V >' .. •’ • * . • • ' • ' '• A 

^ Mantello chiamasi anche il Colctr del .pelò del .ca- 
rdilo. v. cavallo. . 

Et. Eccone uscito un ferocia deslricfo . 

Leardo, ed arrptatcf ave* il mantello. BérhL 

MANTENITÓRE. S. Ai Io frane. Tenant. Propria- , 
ménte quel Cavaliete che manteneva il torneo o la giostra 
sostenendo ledisficlej masi adoperò anche per Campione, 
Difensore* * v * -A; ’ ò , 

Ei. Nel qufilq erano due cavalieri. . . . che dovesti fare Uffizio di 

tnwtènìtori. -BÉbonrocci. -, • •’ y/ /) r 
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MANUBALE8TR0» s. m . In lat. Mqnuhallista . Ba- 
lista portatile de* Romani 1 al tempo di Vègezio , e pro- 
priamente quello Strumento da guerra, che i Romani più 
antichi chiamavano Scorpione; 

Es. Gli scorpioni sono 'delti quegli , che manubalcstri oggi sono 
chiamati, e però cosi nominati perchfc per gli suoi sottili quadrelli àgli 
uomini danno la morte. B. -Giàmbosi t/W. fCegez. 

MARCIA, s. f. In lat.' Profectió. In frane. Marche. 
L'Azione del marciare , e propriamente dicesi delle schiere 
quando camminano. La farcia è Retta o di Fronte ( in 
frane. Marche dirette $ Marche de front), 'quando il sol- 
dato cammina sopra ima linea retta avanti a se , ed è 
obbliqua ( Marche oblique), quando cambiando di di- 
rezione senzà cambiar l'ordine il soldato cammina obbli- 
quandò a dritta od a sinistra. V’ hanno innoltrc altre 
'maniere di Marce , le quali prendono diversi nomi,' come 
la Marcia in battaglia ( Marche eri bataille), che è il mar-, 
ciare d’ uno o più battaglioni o\ squadroni colla fronte 
spiegata in ordinanza di battàglia -, la Marcia in colonna 
( Marche en colonne ) , che è il marciare d’uno o più 
battaglioni e squadroni formati incolonna; e la Marchi di 
fianco ( Marche par fé Jl arie). ^ f 

Questa voce solenne nelle cose militari non ha ancora 
potuto trovar grazia presso gli scrupolosi, i quali stanno 
contenti al verbo Marciati? introdotto dal Varchi e preso 
dal fonte istesso dal quale è por dedotta la Mar cia , e 
tentano con mille inutili tragetti di supplire al bisogho indi- 
spensabile che si ha nella milizia di questa voce. A troncare 
le loro perplessità largheggierò più del consueto negli esem- 
pi, acciò i timorati s’ assicurino , e gli scrittori militari 
possano oitìai fame buon uso. V. MARCIATA. 

Es. Ta che dovresti spedire questa faccenda della marcia jnilitare 
dell’ esercito. Biscioli Aulici, al Malmanlilc, — - L’ istesso potrà farsi 
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d^irta balhglù d'Wna M n»fm <fc truppe, d* una fuga, d’utaVrtW 
Magauottt. —Volendo egli intimare la marcia, p far portar le insegne. 

BAt rr U J T’ 1 ' §*' T* S ‘ 0rd f i *' i,ene ' la qualunque volta alla 

qualità del cammino da farsi e al tempo da mettersi , ragguagliasi il 

numero della gente distinta in tanti battaglioni e squadroni , iu arti- 
giieria e bagaglio, e tìultolaitSò guanti dottfim cavalli e carfa'-possono 
passare d. fronte insieme. Ed in altro daogo. : Altri sUrnio in mire* 
continue per attrarre l’oste fuori.de’ suoi posti qd assalirlo, o per ron- 
fiarlo nelle marce) alle quali égli „ on è avvézzo. MoktbcoccoÌ.'. - 
Moltissimi sono gli esempi nelle antiche storie, per cui si vede conte 
una marca viva e rapida fu cagione o del cmwjuislo , o della salute 
d una provincia Ed altrove: Non più si tengono i Trojani dentro a’ 
trinceramenti del campo, ma ne «scoti fuori , piglia,,* la campagna 
s. mettono an uprcia per venir essi ad assedile la capitale del ri 
Latino, ^ordine della marcia 1 è quale si coniglie alla natura del sito- 
per eui marciar' si doveva. AÒGA«OTia. r ' 'V 

■ . ■■ ■ ■', c ‘ r , s 

MARCIASTE, part. axt. del verbo MARCIARE , V 

MARCIARE, v. heut. In frane. Marche,. II Cammi- 
nare degli eserciti e de’ soldati. È voce venuta di Francia 
sul principio del secolo xvi, e forse al tempo della famosa 
calata di Carlo Vili, ed è adoperata- nello stesso signifi- 
cato in tutte le lingue ed in tutti gli eserciti d’Europa. 
A cagione dell'origine alcuni scrittori usarouo impropria- 
mente il verbo Marchiare. .j:"F vi 1 i.ii-i • ?. , v>» 

Es. E marciata tapi verso il oam^). por. Berna. • . 

Aneli ei marciò «nll’akra gentp ih schiera. Tasso 

- Se lìorbone non tóse intorno.a Pi, cento, per espugnarla , ba- 
dato, Kqual fu dhUe geriti della lggà^non senza lode di M. Fratesco 
Guicciardini difesa, rito. fosse (per nsare quest? ihiovo verbo militare) 
marciato innanzi. Varca,,, -j Sciassero sempre ccA-bene ordinali 
come se avessero «-feccia il nemteo..Bzanvòci.,o; -h EVrdinanza del 
marciare ha jier fine il poter, trasformarsi subitamente con brevissimi 
muti e mutazioni m quella del battagliare. Ed in altro /ungo: Attuc- 
'"i” 5 ‘ eSS J. Sn . qUÌkhd aSSedÌ ° ’ mpegna to , o per qualche passaggio 

o distretto punito, odisavvaptaggias^neqte ^campato, o disocdiL 
tamenle marcante. Mostecdccou. . . , - ■ ■ . 

j- ' ' . • -, • t • « - . >. tf 

Marciare ih Colosna. -t.. — . . ' X J- 

rri.m.1 • V- ** ‘ ,..«/• •' 
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. MARCIATA, s. r. la frane. Marche. Lo stesso che 
Marcia; l’Azione del marciare. V. MARCIA. 

Es. Lo sqjladrort&ie , le marciale in ordinerò, ìc battaglie. Baldi- 
*“ CCI - — Filosi innanzi con propta mani lla l’esercito regio arrivòia 
Grave prima che la gente nemica giungSssg. Bb-stivocuo. 

a. Si adopera altresì pel Suono per la marcia. In frane. 
la Marche. 

■.■Es. Prima di sonare la ibarcitita per inviarsi al campò, il Imnn rie 
D. Frotasio pubblicamente si cpmmunicb. Hsmou. — E fu (/ó stra- 
tagemma) d'inviare innanzi aicubi lamburini Scavallo; chts battessero 
i loro tambiiri a suon .li marciata, per Tar credere a’ nemici che 
venisse con la medesima celerità nn nuovo e maggióre soccorso q' Cat- 
tolici. Bsstivppbio. -, , t "• - ‘ ' 

r 

MARESCIALLO, s. m. In frane, il Iaréchal. Titolo di 
suprema militai- digxilUi. Questa carica ebbe principio in 
Francia sotto Filippo Augusto nel li 85. L’origihe della 
voce è teutonica, e nel medio evo si scrisse M afcscalhls. 

La voce Maresciallo si adopera sovente ed in più luoghi 
congiunta ad uffizi! determinati, come: Maresciallo di campo 
( in frane. Maréehal de camp), Maresciallo dégli alloggi 
( Maréehal de lofjis), e simili ; ina questi uffizi! e gradi 
essendo varii ne’varii tempi c paesi noti si possono qui còn 
esattezza determinare. 









Es Come si ino, ti.i alcuni libri ili' Cmitcslabuli , e Ammiragli, c 
Marescialli di Francia. BoRcjimn — l'iclii naumo .^pnètenderv , che 
questa dignità appartenesse a JÌotnorartii , coti* primo Maresciallo di 
Francia, .il quale dopo il generale dell’ esercito s’ aspettano i primi 
gradi. Ed in altro luogo: Armanno, signóre di Birone^alioia Maestro, 
o come essi dtcono,%rcjcia|lò del -campo. 'DaVÌla. — A me,’ cerne 
maresciallo di canteo, fu la suprema direzione, non meno clic la con- 
dotta dell armata, capitale Commessa (t/ut propriamente e il Veld - nru e - 
scidllo degli yinstnaa). Mora ci.lxculj. 

\ \ y 

Maresciallo di campo. In frane. MarétTial de camp. 
Nome di grado militare, diYefso fie’ divèrsi eserciti è nelle 
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dtmiè èli Mk milizia, Pfife fche (| dtblò sm fci«b Muto 
pm- l i pnttìa Volta in Trancia piuttosto ad odóre che Affli • 
ad uffizio: c questo di fatto venne istituite» abitò il tegtìa . 

d’Ah-igo IV. Le funzioni del Maresciallo di campò erètto ' 
allora e furono per, gran tempo quellé : stesse che in «Uff . 
festrcm , e principalmente negli spagnuoli venivatio eser- .w • ' 

citate dal Maestro di campo generale , cioò dì vegliare e ' • 

d* sopra intendere a tutte le parti dell’amministrazione dì; - 
U P esercito, ed all’esecuzione degli ordini dati dal gene- ' 
ralissimo cosi ne’ giorni di battaglia , come nelle marce e ' 
negli alloggia inenti ; allora il gtado di Maresciallo di campo ' 

Ja quello stesso che i modèrni distinguono col nome ' . . ' 
di Capo ri elio alo- maggiore generale. In processò ' 

di tempo le funzioni si restrinsero- alla sola cupa dègii'àì- ... 
loggiafnenti e della levata o posata del campo, ed in 'luògo 
di un solo nffiziale generale investito di questa càrica, se . 

ne elessero piti , ed in grado subalterno a quello del Te- • 

nenie generale : Ììfralmente essendo cessate negli eserciti 
moderni Je antiche discipline dedica ccampa re," i Marescialli 
di campo hanno il comando'd’unà brigata , cioè di due ■ 1 • 

reggimenti di cavalleria o di fanteria, c sono perciò chiamati » * 

m alcuni luoghi Generali di brigata, c Generali maggiori. 

Et. Stato generate : r.cneralissimn, . Ile suoi essere un priricipedel ' ! 

saligne: teheme |eoenile Unico; mire* tali» -<Ji campo; commissario ‘ ‘ ' 

generale ; generale ridia cabile, ia generale deli-artiglieria ; tene, rie- 
maresciallo di campò ; «ergente generai/ cli>atlaglia; quàrtier-mastro 

generale; auJitòr generale.; Vltario o eappeilarto generale ; generali- 

amianti <lci viveri , do’ carriaggi ; ingegneri ; segretarii ; prófontf I - *' 

medici; citimi gi; speziali (./;<( /' I. ri/iiiicc l'oiilìnimza militare au* ‘ ' * ’ 

. strutta 4e' suoi tempi, cioè verso la metà del secolo ini ). Morte, 
cuccoli. 

MARISCALCO. V. MALISCALCO. ; " 1 

' MARiL\. V . SPADA , al paragr. Spada di màkka. 1 . 

' /, • i ’ . * • • p ' ” V *• . 

I ' • * r • • , » ( y 

• ’ • . / > v _ k ; < 
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vori di fortificanione e nel riattate' . 

érifno- ticlùtll in 



segue. • >.’ .; ' ’.'• X- • . •' : /U 

, Es. E- quella tinregntf) de’ n»" a ÌT>^* > *? u “ Ca ’ .^°T‘ 

dipm^iparre, elafe. R*. »itw*i.-E*£«»a? eta "*^^-?TO££ 

di alAlni ? Uri peMÌ 

‘ . -Jy v ** ' v 

; maRkoVescìio. f. manrovescio. ‘ 

• yiifa^-T R. S. Jfc Prppriaraente è il'Nome dati) dài-tjrèci, 
al ÌJk> «ikla i .gtìejrft;' ina si. usa per Ip jp& dai _g<*^ P* 
. . Bàttei,- Pjìgn»V alla .malora de’ Latini, i^p>4li per me- 

t<wMn»\a cjàiain avano Mai s , j ^ fartìs ■, la guerra y J*. Ldt* 



-/ \ 



Es. Ebbe larga .ferita/ -e bei» ntòlesia 
JDall’ infido Alto, che in ascoso maile 
V lancili ivi entrò arresta. 



U 

AtÀjtriuii._ 



' i Mentre cost^catapr 1 si iombatie •;' ‘ ^ 

vj'"' fet» e goal marie;/ v * ;. -.. ■"*' ’v-J Ctoni*- -, . :i 

i . , E c^tameipe t^t^vexzafrsi à*periopUv e £ cpnfiastl di Marte , 

rep'de «curò ^Wma <kl soldati e la-^glja di CMuaai- ^ 

■ MARTELLINA, s. f, la fati*. Btelen'et. Ordigno del? 
acciarino d’o^ni arma da fù«èò 'pbrt*il^^te .riceprè Io 




f ^ ■ i ^ ^ _ tu* t » « p - a . ^ 

mone della soltil foglia'' d»**iaio , ond’è formata la sua 

faccia , fu pur ctó^iataFùcik.C Vi'ARCmBUSO^nm 

M- j_i-Aas à ; i * 0 1 0 \ n uso belle fabbriche d' armi 



/ GooqIc 





della Toscana , e viene dall’antica sua forma; che rasso- 
migliava ad una Martellina da fabbro/ La parte anteriore 
chiamasi propriamente Faccia della martellina, la poste- 
riore Dosso , e quella di sotto che' posa sullo scodellino, 
prende il nome di Contralacineùo .• per tutte le altre 
minute parti di quest’ordigno vedasi la nomenclatura dell’ 
Acciarino sotto l’articolo FUCILE. 

Si suole dalla milizia tenere quest’ordigno guardalo dalle 
offese esterne dell’aria con un fodero di pelle, chiamato par- 
ticolarmente il Cappuccio. ' In frane, fowreau de la 
batterie. \ v/ , 

MARTELLÒ, fe MARTÈLLO D’ARMI, s. #. In fratte. 
Marteb, Marteau cCarmes. Arme offensiva, adoperata da' 
cavalieri, fatta a modo dì martello, con manico più lungo, 
e cornuta punta rdi “ferro , od un’accqtte dàlia pòrte del 
taglio opposta ^lla -btxjca.; 4 . 

Et. Il* Contestatile feritb .di quattro piccole - ferite nei vSllo, tfdi ufi - 
gr«n, edipei di martello ftrrato «opra Ia-tejti. Davila. — I.aneie con 
banderuole, sciatile, scimitarre, p stocchi lunghi, nu»*zc di fprn^ 
teli i d’armi. Mtwe-Ecuccoii. * • ’ . v 

-MÀRTlNÈLLGr •’s. m. In frane. Cric. ' U[U Macchina 
composta órdinàriaqfeute, d’flma eàssa di legno, eotfo la 
quale gira una Aiata dentata , cj)ie s’ incastra nei -, denti 
d’una ruota minore ójje le sta- sotto , e che vieti m^aaa 
da un man^beio. . A dritta , o a sinistra delle prima ruòta 
vth» ma' lungo pez&o 'dentato^ per lo kmgo, e terminato 
all’estrerfntà superiore da Una grùccia , èhei è fuori della 
cassa: questo pezzo vietr "iqesso ih meto-déi 1 deirti della 
ruota • grande, alzandosi ed abbassandosi jsepohdo^ ehe viene 
da .èssa ruota .sospinto. Soggiunge talvolta una tersa ruota 
per rendere più -falcile il moto della ma&ùvella. . Serve par 
multare, le pale dèlie casse ,• quando «ì «anibia là ruota 
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a ai racconcia , ed è utilissimo per alzar pesi. Il Colliada 
ascrive l J invenzione di questa macchinetta ai Tedeschi. 

£,. Dietro a questi, duo altri carri con (inalilo muto di rispetto, 
un mai-tinello, e una capra. Tessisi. - il inanimilo è una «accheti 
destinala a' far fare un pìcrplo movtmeqlo , consimile *a quelle* che sì 
produce col mezzo della gran leva, adoperami» perì» forza assai mi- 
nore, D'Auto*». « ; '• n ’. '- 

; ‘ \ k . . f . . c 

. a. Chiajnavasi auchc Martinclloim Pìccolo ordegno dì 
ferro, col quale si tendevano le corde degli ardii e delle 
grosse balestre. Si dice anche, e più comunemente, MAR- 
TINETTO ; V. 

• Bs. Ma ^onie ben composto c valido arco _ < - 1 



vk 



hS" 



Jv 

; tzr 



-fi'/ 

^’sitJSl»' 



Quanto si china più, quanto è piU-'carto, 

K più lo sforzati mai tinelli, è leve, - - 

Con tanto più furor ..•••' ' c' 

ititorua.' /*_<■:.: t .... ^ *■ », , 

MARTINÉTTO, s. m. In franp., Martin* d arb<i%te. 

Strumento col quale si caricavano le balestre grosse. 

Bs. Fatta la medesima esperienza con un iulcstrone di quei, che si 
cari-ano con un martinetto. Accademia «Et. CiWejit o. ■ - 

MARZIALE. AcpKTT. d/ogni gen. in frane.’ Martini. 
Bellicoso j/Guerresfco; aggiunto di cose appartenenti alla 
guerra. 

Bs. Audace entrd Aièl marziale agone. Aei^sto. . . • f i 
♦“-J. . ’ ’ . iV E pst^t be’ tifilo i ' \ ' ’V 

P'hiceiulio mereiai I-eucato nvvainpi- Passo. . . 

. Sono qualità uaturali : 1." Il genio marziale. Mwrn.xccou.^ 

i Legge marziale. In fratte. Ldì rnartiale y Con questo 
falso nome di legge s’ intende dai moderni un Bando mi- 
litare , col quale si sospende per a tempo o si abolisce 
l’autorità delle leggi civili, c si riduce ogni cosa sotto 

impero della spada. Questo bando t» promulga nelltj pro- 
vince o città conquistale, delle quali si teme la rivolta. 
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Sf ** **? “ J > «jSf ( ST2*4?a. , t^ 

^ ""«* PisHo mar* 

.*■' con marzialità l a .ZoT^^ ' ^ "^W- 

Orukarzi Brusche.. • . ' . <*••“?* accanto del destro ci^ft,. 

* MilTTin' 'a .1 ■ ■ ■ •* 
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poetica. 

■’ • •, il òiirzio lupo 

Dalle rei, rapisce un a^eUfftoJ^ Ciao. > «* ' • 

t M - ,n iaL 

anch^esse MarzioharLuli, estremità, clamate 

aUnuti U W'<> rjin o’ F '! l T?! e d r'- nk f " r ° n " ,,r<!p0S "'- E 4 

MesU-ieri, e dVcadori ^Tni‘ K ” *&*> * * 

tono rqp veri! fi' e martciofcatinjp <b * a,4cre,n#nt o rombai. 

J35E& ? 5* 

ili. • 

■fc».|,’arlé de) fonare e del i 

^floNata Wascaloa. I., t . ^ 

* ,n “" ad ’ 

’ ’ C0<n * lwtte J 't l'edonaglia dei tempi Cai, 
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dali : quest-’ appellazione divenne in processo di tempo 
disprezzativa e odiosa, come quella di Masnadiero, di 
Bagaglione , di Marraiuolo, ecc. . ^ • 

Ei. Quando io venni al' vqstro servigio,.,» eri povero mascalzone] 
con <|uello indosso, e con quelle povere ormieelle colle quali uri ve- 
dete al presente. F: 5sccntfyr. ; 

‘ — .Sopra lo scudo lirandiiYiarle colse, r 

. _ Ad ambe rnao menando, il mascalzone. Barisi. 

MASCHIO , e MASTIO, s. m. In frane. Donjon. La 
Parte piti elevata e pii» forte d’un castello o d’urta cit- 
tadella , di forma per lo più quadra , e posta ordinaria- 
mente a difesa c rinforzo della entrata principalè. Venne 
pur chiamata CASSERO; V. Questa voce vien detta Ma- 
stio nel dialetto toscano. 

E?. E già pareva al traditcrf ladrone . , 

. Veder la rocca d’ intorno tagliata, 

- . " ET joviifato il rilascino, e’t torrione. Ber»!. *■ > 

In qtfesU medesima ( fohezta ) tuia ntinorc, divelta, e pian- 
tata alto in su un maschio, che tutto il Jt manente a piè d’essa signo- 
reggia e tratte. Bartolo — H mastio poi , che. è una torre quadrata 
fiancheggiata da quattro. orecchioni , Ita le mura alte ottanta piedi. 
Botta. - 

2. Strumento , che si cufica colla sola polvere hèu cal- 
cata per fare strepito in Occasione di solennità. X»o'stesso 
che MORTALETTO ; V. In frane. Botte. 

Ès’. Si fecero fare più Kri, cioè sci. di spingarda, e scidi mastio. _ 
Accademia dei. Cimento. > / c . 

>■ MASCOLO. a. m. to' frane. Seryittyr. Camera mobile, 
che ai levava da alqnni petrieri clelL’anticg arti glie r fa per 
/caricargli' dalla parte della culatta, e che si ricongiungeva 
al pezzo mediante uh ordigno . di fett; bande di ferro, 
cifra alato Braga. È fetori d’uso. Da alcuni antichi artiglieri 
venne pur cliiamato Servitore. _ ' ' ^ ' 

Ei. Aktini dr essi- ( petrieri ) st chiamano a Irriga, . S ii caricano per 
Ik culatta coi loft? mascoli. RIostecucc-.u . \ • 1 - '* 
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MASNADA, s. f. Compagnia di gente annata, e pro- 
priamente la Gente di famiglia , i. Servitori ed altri di- 
pendenti, che nel inedio evo' seguivano itr guerra il loro 
signore. Al tempo dell’ alFrancanjenlo dei comuni italiani, 
la voce Masnada significò una Compagnia, un Drappello - 
di soldati di questo o' (’JUel comune , e finalmente andò 
affatto in disuso , nè per altro motivo abbiamo registrato 
questa voce se non per giovare all’ intelligenza degli an- 
tichi antori delle storie d' Italia. 

. ‘ . •> _ ■ ’ . - ' % ■ •‘A- 

Et. Mandarono in loro^ainlo cinquecento cavalieri } de’ijuali fcciono ( 
Capitano tl Conte Guido Guerra-, é giunto lui innanzi colla detta 
masnada .... cacciò d'Arezzo la paste Ghibellina. R. Maaisimni — 
Venne Federigp con tutte sue geuti per distruggerla glioma), e iu 
passando per l»Lombardia , e per la Toscana tanti quanti Baroni , e 
Signori sua parte feneano lutti convocò , e a quegli Impose , che 
quante più poteàno di' lóro amisladi , e fedeli , e masnade adunassimo, 
c con loro conduccssinle. Pace da CertaZdo. 

4 . . . ' '■ /* '• - , • < * . 

a. Ora non si adopera più che per una Quantità indeter- 
minata di milizia irregolare decomposta, che vada in truppa. 

In frane. Bande. ~ ' , *•’ 

" -J?s. -Ma finalfhente'll Bpssh non venne, nè si fermò, 'e- da una ma- 
snada di Tartark^contèila fe battpU si riseppe, che egli si era ritirato 
a. Wasscrilelt, ‘ Mostecuccoli. ' ' ' . " * ■ 

. v't *, . • ' ■ . .■ . •.*• *. . 

MASNADIERE» «rvM. Soldato di masnada , nèl prima 
significa tó di quèsla voce j cioè in senso buouoi 'coll’an- 
dar del cambiò affatto indolg , % fu preso > come 

ancora al presentò^ ger Ladro, Assassino di strìda. La voce 
Masnadiere >ien qui- registrata per là retta, intelligenza 
degli antichi noatri^Aùtorir -, - '.'A v. . 1 

E t. Vi mahdò.200 de’ migliori masnadieri ,• thè fossero in santa 
Maria a Mopte. (ó VUcaki. --E i masnadieri , che servivano questi 
stella 'persona armata Delie cavalcate. Bobg&ìki. <- 
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MASSA- s. »• In frane. Masse. Quintili» 4 * viveri , 
munizioni , attrezzi , ecc. necessari ad un esercito. 

_. poiché per alami giorni fu soggiornato iu i'ircngp per far in^ssa 
di vettovaglie. Gcjcuardisi. ^ '■ , . *». ■ * . . 

2. Adunamento , Convegno di varii corpi di soldati in 
un luogo determinato. In frane, ttéunioi v, Concentration . 

Es. Accampatosi con le sue genti aspettava di avere avviso della 
- massa de’ suoi nemici per andare diritto a investirla. Giambllliri. : — 
Aumentandosi continuamente l’eseiieik) ale’ collegati, che faceva' la 
massa ad Alessandria; Gvicciabwbi. . ‘ < < 

3 . Un Grosso di soldati serrati insieme 5 ed in questo 
significato s’adopera piure dai-Tattici moderni. In frane. 

Masse. * . < vl ' " ' • ' •' 

' Es. Avevano mandato in Arezzo Ahtrmfeancesco degli Albizzi per 
commissario, acciocché quivi con mia-buona massa di fanteria, fosse per 
un retroguardo in tutti gli eventi. Sechi. — Claudio di torcno, figliuolo 
del Duca di Guisa, fatta massa de’suoi , urtò gli assalitori. Davila. 

4. Dicesi altresì di una Moltitudine, di gente armata 
levata in fretta e tumultuosamente , d J ogni età, 0 sto per 
dire d’ogni sesso , con armi d’ ogni maniera. I Francesi 
moderni dicono comunemente Levéo era masse j Jtassem- 

blemenu -, ! , : / ..•»•*> .• * 

Es. Certo era , dio quandoi*Arcjdnca Giovanni Irose comparso $j(Je 
rive dell’Adige, la massa tirolese sarebbe calata a largii. spalla. Cotta. 

5 . Somma di danaro raccolta per ifco di soldatesche , 
0 che viene amministrata da un consìglio d’uffiziali d’ogni 
reggimento, per provvedere td soldato in quelle cose alle 
quali non provvede lo stato. In quésto significato è pur 
adoperata da’modeny: i Toscani la chiamarono pure Piatta 
dallo spaglinolo Piata ( moneta ) , al tempo nel quale gli 
Spagnuoli introdussero molle, altre loro parole nella To> 
scana. V. PLATTA. 

Es. Si farcia una massa, è piatta; in servizio di questa milizia 
ni se ne possa disporre. Uzunn jti(sicpi. . .v v - • : ' *r / .'• v 
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Far la massa. la frane. Se concentrerà Concentra- 
l’ anace , Raccogliere, Adunare in un luogo determinato 
■varii corpi d J esercito chiamativi da diverse parti. Dicesi 
puro Far capo grosso. V. CAPO. 

/ s l'V : e l.i Iiuss .1 «li lutto l’esercito alla villa Panane. E aji/msso : 
Facov^Ja massa «Ielle genti terrestri, e marittime alla ritta «li Cran- 
ganor. Sesdosati: — Aumentandosi eoptinuamente l’ésqrcilo de' eoi. 
legali ,'cM faceva la malta ud Alessandria. Goiccuitpixi. '• - 1 

» ' £ ) ‘ 

Far massa. Iu frane. Formèr la masse ; Server en 
masse. Ordinare le schiere in massa , »el terzo significato 
di questa vooe. ? A ■ £j> 

Es. Claudio 4' Loretiò , figliuolo de] Dlt. M di Gtfoa , latta massa 

de’ suoi, urtò gli assalitori. Datila. * • ' 

MASTIO. V. MASCHIO. ■ , . * : \ r 

MASTIO. V. MAESTRO. 

MATRICOLA, s. f. In lat. Matricula. In frane. Livre 
matricida Matricole. Registro maestro sul quale vengono 
inscritti il nome , cognome, patria, età e qualità esteriori ' 
d’ogni soldato. Era ''già in uso al tempo de’ Romani. 

Es. I cavalieri ^sl. ddjfion sempre al’ campo meoare, e secondo 'l'or- 
dine della lustricela farli iii.isciiieia tmdare. 11. Giasiboxi tiad. reg. 



MATRICOLARE, v. ATT.lnf'cauc. Immatricvler. Scri- 
vere i soldati alla matricola- f ' , % ì 

/, ?» J 4 ,v .f »’ p ► . 

— *.«.*. • • • Pereti è descritti ^ . 

Voi siete’ a crescer numero al registrò _ 
fefr.ri fnatricolijti. . • ; ' BconAnROTt. 

Es. Veduto, che VSstilia 3f famiglia jfrelorta s’cr» matricolata agli 
edili irgli il verbo nqti ha significato militare*}. Davanzat^ trarf. Tat. ' 

MATRICOLALO, TA. part.pass. Dal verbo MATRI- 



*'• vV 



COLARE} V. 

M ATTAROZZA. s. v. In frane. Masselolte. Quella 
Massa di metallo che riman di sòprappiù stdla forma d’un 
pezzo d’artiglieria dopo il gitto che ne è stato fatta 
Ut. Segherete Ig.uuitorosai dPA.sopnvtyAoci». ^Ómrooa«n».t . '• t 
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MATTERÒ, s. m. In lat. Materis, c Malaris. In frane. 
Mcithrei Matti aire. Arme antica gik in uso presso le na- 
zioni celticlie, e menzionata da Cesare, e sembra che a 
qtlel tempo fosse una Grossa picca, Nel medio evo era usata 
dai cavalieri francesi quali chiamavano Matère la lbro 
pesante Chiaverina , che sarebbe a un di presso la Picca 
dei Celti, e Mattiaire uiv’ÀzZa d’armi col martello. È Voce 
registrata dalla Crusca senza spiegazione. 

MAZZA, s. f. In lat. Claya. In frane. Massue. Ba- 

' 

siOn noderuto ,. grosso' e ferrato, che si portava in. batta- 
glia. Dicesi anche Mazza ferrata; V. 

Es. Sotto la mazza d’Èrcole. Dante, 
i — Coljit la mazza scarica a furore. Berni. * " 

— Usavano gli antichi mazze, giavellotti, piti , dardi , -ecc. Mon- 

TECtTCCOLI . • • ' - 

2 . Per Segno di suprema autorità nella milizia; lo stesso 
che BASTONE; V. . - ' 

A * . , - I “ • 

Es, Talché, -successa del cdbte la rotta . • « *• • ‘ 

A santo Regol, voi costreRi fusti 

Dar la mazza al Vitello, e ia condotta. Mscnl.tvEi.Lr. 

Mazza rtf ttrajA. In frane. Mà{se dr armasi Lo stesso-che 
Mazza; ma fa particoklrmente adopetata dai cavalleggieri. 

E » , {'abilmente eolie' mazpe ( ferc)te, e cplle spaile larghe gli ta- 
gliarono in pèzzo £egw. . — ’TjIa colui posta rruCao alja'ìnazza .ferrata, 
ch’egli all’arcione 'avea, cjueljs invece «Jel coltello si* tnise' ad ado- 
'pvare^ $embo. ' t . •' . •• • 

J ' > V / ' . 

MAZZAfR^ISTÒ. S.-M. Iq frane. Fóuet d’armes. Prò- 
priamente una frusta fatta di cinque 6 sei cordicelle, o 
fili d’ottone o di ferro guerniti in cima' di palle dà piombo, 
o d’altro_, e. legato ad tuf -manico': di legno, o- di ferro. Era 
una. delle arjni délFantùja milizia italiana, imitata 4& quelle 
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« ‘ *v . v. 4 ' . . 

<&e. adoperarono, gli Etiopi alU- battaglia d'Ascaloaa pel 

1099,, & venata in < 3 cci<Jexrte dopo la prima èrociata. 

Fs. OfÌMdfl uiiàftèjvattdf e balle, e «triple; •’ . 

• " .-E <sm,un mazzafrusto al mar. lo spinge. Amosto. 

- « ■' ^ • v • A ■' |* ^ 

a. I nostri antichi» scrittori chiamarono pure Mazzafra- 
st>'tìF?Aiialo*V Romani V. Ftf StlfeALà- -. - 

* JS’i/'Maaz^ffusto -è aita lunga tiracela quattro, legatovi uni fouJa 
di cuojO , giMa la. pietra a due mani a modo di malìganella. ,B. Gjaji-' 
«ohi trad. Veg. • ; V, / • ■ f ' r,\ t " - 

. MAZZAPÌCCHIO. S. fi» fràpc. Bàttoir. Str omento 
di legno', del quale *si servono i lavoratori per assodare 
la terpa nell’ alzare argini o terrapieni. È pure da usò. presso 
i Gettatori per condensare quélla ieffca , della quale cuo- 
prono nella fossa le fornate de J lor getti. . 

Et. Allora si debbe entrari in 'detta fossa ctja duo -mazza picchj , i 
quali sona due legtli di lunghezza . dì tre ' brtccittl’.ùntj e larghi di 
sotto .per un qtttfrladi braccio, ^co’ quali si condensa la terra insieme. 
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. MAZZERANGA, e MAZZERANGA, s. f*. la frane. 
Dame j Ifemoìsellei Strumento Ai legno' per battere, as- 
sodare ed appianare il terreno , fatto d’uo legno colmo , 
pi&no nel fondo ,Jfkto in' una setti! mazza a pendio, o 
gnarpkoin cima diritte pezzi (Ji legno a foggia di manico, 
coi quali s’ulza- e s’abbassa. S^rve a’ zappatori e lavoratori 
in tìntele opere di terrà.'Il Galifei 'peraltto a^segna a questo 
strumento il sólo uffizio d* appartare tetta r ih fratte. 
Ràttoir. , ' : ’ - *V‘ 

Es. Con mazzi, ovvero mazzeranghe', fatti à ciò, fortemente si cal- 
citi, e s’assodi (il 'terreno). *r- Per rassodarla (fa terra) si 
avranno de'- piloni o .pistóni situili a quello, die è segnalo ,$ ^.e per 
Spianarla si adopterOepo le mazzeranghe T. , QÀtvpii. • ; s ', : ' ) 

MAZZATA* k. J\,Ia fraflt. Coup- de jriassue. Colpo dì 

mazza. *»•> V' T‘- ■ V • , 

Et. Ferito d’ima mazzata nella mano .pianca* 
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' \v.' .H * - 

«Ofn-a ii glmwAlf» diritto, pét flou perder* cm* M»»qne; ii fitte*» 

in Asti. ». Tasso. 

MAZZERO, s. m. Iu fraue. Gasse-téle. Bastone pan- 
nocchiuto , del quale sì sèrvonò anche oggi i selvaggi per 
combattere. • -VJ- 

Es. Ma ; Clhefoiirt (ifiéani stivigli) noit infetterò a sopraifere; 
assalirono fon grSDtlissiyi» Jfurofefc* t* colonie , commettendo tifiti e 

crudellà collo scatpello e col*in^zieri. B^tta.' 

r* -s : . 

MAZZOCCHIO, sa m. In lat. dlilìtum ttianìù. IJhà 
Mano dì soldati in truppa ; una Frotta di getìtt? attìnia. 
É voce dì stile famigliare. 

Es. Melinone ceri gran mazzocchio di citiUIérl corse addossai Ni- 
tore. Gemo G. ‘ 

- ^ • • * > j | • , 

MECCANICA, s. F,,In frane. Mécarntjuc. QueJJa Parte 

ielle sciente matematiche, ciré tratta del moto j? delle forse 




i _ .à^ARchi. — Melanite , sthùerel lo; tolti 4dha rneécahfci. TtAtii ct. 

»*>' •/. ' ' * . i ' >■ A ’ u 

MEDICO, i: k. In frane. Médeciii. Dottore in medicina 
eletto all’ importante cura della sanila de’ soldati. Ogni 
ospedale militare ha i suol , ed ogni reggimento in guerra 
dee esserne provveduta 

. . 4$r. I sbldati- che alh nudano a caso, bisogni ferg4 curare dai me- 
‘ ) di<i, Apertile un capitano rióni» rimedi», quando egli ha a combattere 
colle malattie e cof ni mieti. MAcmyELLi. -*■ I” non combattenti 
sono .... religiosi, medici, >pe/.iali, clTirarghi, eco,- jK-s ir.u -.coli. ‘ 

- ' MELEA. s. f. Iri frane, ant. Me'slée. Noce anticatfc, ,4 

pretto francesismo: lo stesso che MISCHIA,- Y. 

' .Es. Glie se ’l posso incontrar lidia iticIl.i , i ' 

1 jCbfc.àvrem fra, poco dette in^ra fOorc, • , ■ * * ‘ 

• CaJrà vittima degna al tnio l'urbrc. Boccacci*), 
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MELÈFOROi s. «t. Guardia noLile della corte di Per- 
sia , cosi chiamata dttll’ABta che portava guarnita in cima 
d’una mela o pomo dorato; IJWèlefori facevano and schiera 
di mille giovani nel corpo detto ilei Dorifori (V. DORI- 
FORO), ed Alò^aftdro, tratto dalla vanità all"’ imitazione 
delle pompe orientali , ebbe pure nell’ India uria schiera 
di Melefori a custodia dellg sua persona. È voce greca. 1 

Et. PiluiiérStiienié fcinqrianta paggi Ptì-sJottv •itiiamatì ila lord Me- 
I efori addobbati con vestimenti^ calore 'porporino, e gtallp. Appresso, 
v 'erano altrettanti lanciatora i. quali però variavano ili vesti. Cmiam 
trad.Polìtn. . 

y. . .. * 5 i 

MENARE, v. neot. Percuotere, Ferire. Si accoppia 
talora à cólpo , stoccata, esimili, e vale Ferire, Percuo- 
tere , Ratiere cou questa o quell’arme, ecc. A questo modo 
s’adopera altivainqnle. ' ■ L. ^ ' y 

Es. E Alienatogli un altro colpo In sul capo, l 'abbattè dèi cavatili. 

G.Yttuni; ve’ -.• ; •< . * . -‘i . • 

' r • • V r r ,V/ *'<• .. 

S< mena botlaj epe non vada pien.^. Ariosto 4 . v .’.- " j , , 

— \ tosto iì Volta ad AgratnAMe, c jpeila. IJf.i.vi. 

" • 4 .''-P" K •* 'v , ‘ «SÌVj.v*-' ' b>»y*- "* •* *•» r, «) 

Menare Ad ambe tutu. Vs, Mah/q. 

» ■ » o »• f ,. > • • "• « 4 . 

Menare uatt^do. In franò. Mener battant. Spingerò, 
o Cacciare il nemico in un- luogo colla spada ne’ fianchi. 
Dicesi anche Condurre bàttendo. - f ,V 

t . „ 

■JFf. ti condussi‘a caricar l’initnictì, 'eupròtti kT furia Respinsero , c 
menarono battendo sino iti tip* <let fiùrtie. *RfoifVecoccbu. 

Melare deputa. V. Vmjf,. . 4 . V ? V 

r Menahè guerra. Y. Guerra. . v T' 

Menare jl rastkllo. Va' Rasteleo. j / ► 

Menare la spada in cerchio. Y. SfàDA. 

MjÙJARE LE MASI. Vi • - « • . V >'■' : 

.... }■’,) : * * t -1 «* 44 
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MENSORE. s. M. In lat. Mensor ; Metator. Colui che 
- precedeva ne’ viaggi la legione romana per misurare e so- 
gnare il sito del campo , che doveva occupare, e per as- 
segnare gli alloggi ai soldati di essa legione. Voce latina. 

Es. Mensori sono coloro die, posto il campo^danno le luogora dove 

i padiglioni si ficcano, q nelle chtadi danno eli alberghi. B. Guhbosi 

* 1 •' . i i *7 * \ j * ' % 1 ** * 

T* v V: : -.4 - * 

• v . ... ’ 

MERARCA. si m. Il ‘Capo della merarehìa nella fa- 
lange. ‘ 

Et, Il capo delle quali squadre si chiama merarca, cioè capò drdile 
«olonnelli. Cerasi traci. El. 

MERARCHIA. s. i\ Un Corpo della falange di due mila 
e miarànt’otto uomini , formato da due óhiliarchle. 

Et. Due Colonnèlli si dòjmrtdanoJA tnerarcliìa cioè’ doppio colon- 
nèlla il nualo viene «tvere # due inila e quarant otto pomìni. Caraiii 
trai EU fV ‘ ' s ' ' ( . , 

MERCENARIO, RIA'. aggett. In lat. Mercetiarius. 
In frane. Mèrcenaire. Soldatp che milita a prezzo , che 
milita per merepde. Si usa per ha più in senso di disprez- 
zo , e per opposto alla milizia propria c nazionale. Usasi 

V anche come So». i. y ' 

Es. Coqeiossiaclvè i mercenari non mettano Pjnimcr, ma tolgano la 
roba ai cittadini.' 'SÈsir.-e- Ma per contrario i néjnlci/èlwi erano mer- 
' cenarii la maggior parte, vili di riWc e 'più vili <1* manp,'pf<ma pen- 
sando al fuggir che al combattere , eec. Bestijociiio. — Si climóslt'asse 
quanto i soldati proprii avanzino' di Valore e di costanza j mercqnarii. 
Botta. ' - ’. 

' MERLARE, v. att. In frane. Créneler. Fare i merli; 
Guarnire di aderii la sommiti» d’una muraglia , d ? una 
terre, ecc. È voce di fortificazione aulica. V. MERLO. 
Es. Meelcijù con beccatelli is portati il palagio nnticò» G. Villani. 

— Tanto è'-gtà sii, che le merlali? cinte ’. . ' 

• ' •' V p uo t c 'afferrar .polle. distese braccia, Tassò. > • 
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2. Viené altresì Adoperato da’ moderni per Intagliar di 
feritoie un muro, o qualunque altra siasi opera di difesa , 
dietro la quale stando riparati si possa per le feritoie offen- 
dere il nemico, appunto come dagli amichi Merli sull’alto 
delle mura. • 

Es. Sono merlati da entrambe le parti, e di fuori e dentro ; e ri 
si può combattere dalle feritoie, difeso da’nemici di fuori j e da’ cit- 
tadini dentro, se si ribellassero ( qui parla di castelli di legname'). 
Bartou. — Avevano gli Austrìaci munito questo ponte con artiglierie 
e con barricate, ed empiuto al tempo medesimo le case vicine , che 
erano merlate, di eccellenti feritori. Botta. 

MERLATA, s. f. Ordine di merli sopra l’ estremità 
delle mura. Si disse anche Merlatura. 

Es. Fece sopra certa parte delle mura della città levare bertesche, 
e merlate armate di venliere. F. Villaki. 

MERLATO, TA. part. pass. Dal verbo MERLARE} V. 

MERLATURA, s. f. Ordine di merli 5 il Merlare : lo 
stesso che MERLATA ; V. Crusca. 

MERLO, s. m. In lat. Pinnae. In frane. Créneau, La 
Parte superiore d’ogni lavoro di fortificazione murato, non 
continuata , ma interrotta ad ugual distanza, dalle aperte 
della quale si saettava il nemico. La vocs è dal latino 
Moerus (Muro)} col diminut. in Moerulus . 

Es. Questi merli usavano gli autichi fare sopra le mura delle città, 
o sopra la parte piti alta delle torri o palazzi , non tanto per orna- 
mento, quanto per fortificazione, onde a taluno de’ detti merli sola- 
vano farvi ia feritoja. Baldihucci. , . • 

, ' -A • 

MERLQNE. s. m. In frane. Merlon * Quella Parte del 
parapetto, che è fra una cannoniera e l’altra. 

Es. Ventitré braccia pei due cerchi, che ci rappresentano due mer- 
loni, e sei per le tre cannoniere. Ed in altro luogo: I merloni e le 
cannoniere si faranno dalla parte, di fuori di piote bei} Commesse* 
Galilei. 

Fol.III., 4 




So 



MRS 

MERO. & ». Uno de’ còmi della falange j lo «tesso che 

la Difàlangarchia. 

Et. Chiamano quest'ordine Moro, il quale i eziandio il corno. Ca» 
aaai trad. El. , _ . 

2. Chiamasi pure con questo nome dai greci autori Tutta 

una torma di cavalli. 

Es. Sottoposta alla lumia , che da’ Greci è chiamata Mero. Causi 
I rad. Leon , 

MESCHIARSI. V. MISCHIARSI. 

MESCOLARSI, v. hect. pass. In lat. Manus miscere ; 
Certamen conserere. In frane. Se mélcr. Stringersi ad- 
dosso al nemico con tanta risolutezza da cntraro nelle sue 
file , e combattere a corpo a corpo. Si dice anche Me- 
schiarsi e Mischiarsi. V. MISCHIARSI. 

Es. Binaldo sempre con lor mescolato 

A destra, ed a sinistra il brando mena. Bensì. 

— Si combattè in Affrico da cavalli del Richi aspramente, e si 
mescolarono in guisa, che quattro cavalli del Bici)! restarono prigioni. 

• Ed in altro luogo : Ivo Biliolti, abbassando la testa, secondo il costume 
suo, e dicendo a’suoi soldati «Su valenti uomini mescoliamci» faceva 
quello, ch'egli era usalo di fare. Varchi. — Quelli rattamente fornito 
il cammino, coi Mantovani a battaglia si mescolarono, e di loro parte 
ne uccisero, parte ne presero. Bruno. — Mescolandosi tra le schiere , 
le sbaratta, mortalmente ferendo molti Greci. Guido G. — Caricò 
monsignore di Villers con la sua squadra la parte ov’cra il Marescial 
di Bironc, e Giovanni Battista Sausonc si mescolò dall’altra ov'era la 
persona del Ile. Davila. 

MESCOLATO, TA. paht. pass. Dal verbo MESCO- 
LARSI; V.' 

Alla mescolata, modo awerb. In frane. Péle-méle’ 
Insieme ; Gli uni cogli altri in confuso ; Mescolatamente 
offensori e difensori, assaltanti ed assaltati. 

Es. Fu necessario, che il principe facesse battere piò volle le mura, 
e dar ferocemente ancora piò assalti.* nell'ultimo de’ quali entrati 
i regj alla mescolata coi difensori ne commisero un orribil macello. 
Bestivoulio. 

' # . . » . / 

H Vi • 
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METALLO* t. n. la frano. Brame. Lo «Mmo tèa 

Bromo, cioè Metallo artifiziato. V, BRONZO. È voe# 
Usata impropriamente dai pratici. ' 

Et. Cosi cambia nome, 6 non piti nòne, ma bronzo ai chiama, or- 
«ero per maggior distinzioni) ds’jnaeilri è detto metallo. Bumuoctio. 
— Quanto alla materia dell’ artiglieria, se ne fa di cuojo , di ferro, « 
. di metallo ; questo è un composto di rame e di stagno a diverse le- 
ghe. MotCTECUCCOLt. # ' 

■ 2 . Poeticamente per gli Strotnenti di metallo dte al so- 
nano negli eserciti. v . ' L 

Es. E che facesse udir tanti metalli , 

Tanti tamburi , c lauti vwj suoni , 

Tanti annitriri io voce di cavalli. Awtosto. 

— Timpani , e corni , e barbari metalli , 

E voci di caimnelti , e d’elefanti. Tasso. 

3. Pare poeticamente per Ogni specie d'artiglierìa. 

Es. Nè fo al fragor de* bellici metalli 

D’ eco tremenda rimbombar la valli. Manzi*!. 

METRAGLIA. s. v. In frane. Mifraillci Una Quan- 
tità di palline in ferro battuto, di numero è peso determi- 
nato, collocate entro un tubo di latta , che ai io pr appone al 
tacchetto di polvere nelle cariche a cartocci. 

Molti nobili scrittori, sfuggendo, questo neologismo , 
hanno adoperato anche a’ nostri tempi la voce Scaglia , 
quantunque i progressi dell’arte militare abbiamo differeo-* 
ziato d’assai le due parole, come abbiamo notato alla voce 
SCAGLIA ; V. 

Et, L’ obice s’adopera incavalcato sopra una cassa poco diversa à# 
quelle de’ cannoni, e spaglia cartocci di metraglia , e granate reali. 
D’Amtokj, ' / 

Sp ARARE A METRAGXJA. V. SpARARE. , 

METTERE, v. Ara. Quésto verbo noe ha per a* nes- 
sun significato militare , ma ceogitmto eoa vario vari marna 
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fréqoetuìssimò In composizion di parola a nei modi di 
dire della milizia , i quali si trovano registrati a luogo loro ; 
quindi per agevolare ai lettori la ricerca di queste frasi , e 
per dar luogo a qùeHe che non potrebbero trovarlo sotto 
altri articoli , vengono qui raccolte per sommi capi colle 
loro chiamate. 

Mettere a bottino. V- Bottino. 

Mettere a campo. "V. Campo* 

Mettere a cavallo una lama, una spada, ecc. V. 
Cavallo. 

Mettere a ferro e a fiamma. V. Ferro. 

Mettere a ferro e a fuoco. V. Ferro. 

Mettere a fil di spada. V. Filo; Spada. 

Mettere a fortezza. V. Fortezza. 

Mettere à fuoco e fiamma. Y. Fuoco. 

Mettere a guasto. V. Guasto. 

Mettere al fuggire. V. Fuggire. 

Mettere alle coltella. V. Coltello. 

Mettere a ll e spade. V. Spada. 

Mettere al taglio, od a taglio delle spade. V.' 
Taglio. 

Mettere al viso. Detto di schioppo, di fudile, d’archi- 
buso,, di moschetto, di carabina, vale Spianarle contro l’ob* 
bietto che si vuol percuotere , fermandone il calcio alla 
spalla , onde accostarlo al viso per pigliar la mira. In frane. 
Mettre enjoue. 

Es. Io dissi : quel po’deL capo solo basterebbe a me per amraaz-' 
zarlo ; se m 'aspettassi solo eh' io mi mettessi al viso il mio stiòppo, 
io l’ investirei certo. Centnit. \ „ ' 

Mettere a macello. V, Macello. 

Mettere A mira. V. Mera, 1 - . 
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Mettere a stimerò. ' V. Numero. , 

Mettere à ordine. V. Qrdine. 

•/ . , 

Mettere a petto. V. Petto. v . ■ 

Mettere a sacco. V. Sacco. 

• * * * * i , 

Mettere , o Porre a saccomanno. V, Saccomanno. 

Mettere , e Mettersi a sbaraglio. V. Sbaraglio, 

Mettere a uccisione. V. Uccisione. 

Mettere campo. V. Campo. 

Mettere il piede. V. Piede. ,, 

Mettere in Arme. V. Arme. _ _ . 

^ Mettere in assetto. In frane. Mettre en ordre. Detto 
d’esercito, di soldati, vale Mettergli in ordine per questa o 
quella fazione, od impresa j e nel signif. neut. pass, vale 
Mettersi in ordine per lo stesso fine. 

Et. Ho scritto a VV. SS-, come il Duca di Romagna metteva in 
assetto gente per partirsi. Machia vem,i. 

Mettere in battaglia. V. Battaglia. 

Mettere in buona difesa} Mettersi sulla difesa, Y. Di- 
fesa. 

Mettere in caccia. Y. Caccia. j 

Mettere in campagna } Mettersi alla campagna. V. 
Campagna. 

Mettere in campo. V. Campo. , 

Mettere in ferro, od al ferro. V. Ferro. 

Mettere in fuga. V.. Fuga. > 

Mettere in 'guarnigione} Mettere, oNPorre guarni- 
gione. V. Guarnigione. 

Mettere in mezzo. In frane. Mettre entre deuXfeux. 
Lo stesso che Prendere in mezzo. V. PRENDERE. .- 

Et. Cominciai a sollecitare il passo, e loro-aempre venivano a lento 
{mimo dietromi j per la qual ewa mi crebbe la paura, pensando di bob 
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dare io qualche imboscata di pwaCcb! altri aimiU, cbe mi «miao 
messo in mezzo. Cillot. - Bario ordinò da principio d’ occupare 
con una parte delle sue genti il giogo del monte, per mettere in mezzo , 
il nimico e dalla fronte e dalle «pelle. Poroaccm trad. Q. Cura. 

Mettere in ordinanza. V. Ordinanza. 

Mettere W piedi. V. Piede. 

Mettere in preda. V. Preda. 

Mettere in puntelli. Operazione dell’amica milizia , 
colla quale facendosi sotto le mura d'una città assediata le 
scalzavano, reggendole intanto con pnnlelli , finché termi- 
nata la cava , e rovesciati con macelline o abbruciati spun- 
telli, lo facevano rovinare. V. CAVA* SCALZARE* 
VARROGCHlO. 

£s. Quella con cave misero gran parie in puntegli. Ed altrove ; 
presono la rocca di Gangherata ... ., e quella misono in puntelli, e 
fecionia rovinare. G. Vil lari. 

Mettere in punto. Preparare, Armare* ed in senso 
neut. pass. Prepararsi ed Armarsi per combattere. 

JSt, E mandato, che ognuno si mettesse in punto, di subito il campo 
fu assalito. Moaett. Clióit. Crutea. 

Mettere in rotta. V. Rotta. 

Mettere in sconfitta. V. Sconfitta. 

Mettere in sentinella. V. Sentinella. 

Mettere insieme. In lat. Colere. In frane. Ttasserriblcf', 
Mettre ensemble. Radunare , Raccogliere i soldati , le 
schiere, lfe varie parti d*ua esercito. 

Es. Ottenne .... che qqa ci spedisse volando quel maggior esercito, 
che ai potette Ib un subito mettere insieme. Boivosno. 

Mettere in squadrone. V. Squadrone, 
t Mettere in terra, v. att. Abbattere, Atterrar* le 

mura, l ripari» eco. ■ \ . < 

Et. Mise in terre l’antiporto..’,, e mise in terra per forza. G. Vm- 

stn. . •- • - * . • 
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Mettekb nr volta. V. In volta. 

Mettere la mano allearmi. V. Arma. < 

Mettere l’assedio. V. Assedio. 

Mettere le guardie. V. Guardia. 

Mettere mano ; Mettere in mano. V. Manor ' „ 

Mettere ne’ ferri. V. Ferro. • • ■ . . . 

•• 

Mettere piedi a terra. V. Piede. " V 

Mettere sotto l’armi. V. Arma. 1 • •• 

Mettersi a battaglia. V. Battaglia. • ^ 

Mettersi a campo. V. Campo. 

Mettersi ad assedio, o all'assedio. V. Assedio» 
Mettersi al soldo. Y. Soldo. „ 1 

Mettersi in arme. V. Arma. 

Mettersi in carica. V. Carica. 

Mettersi in fuga. V. Fuga. 

Mettersi in guardia. V. Guardia al 7. 0 signif. di que- 

sta voce. 

Mettersi nella battaglia. V. Battaglia. 

Mettersi sull* imbroccata. V. Imbroccata. 

MEZZA ASTA. V. ASTA. 

MEZZA BOMBA. V. BOMBA. 

MEZZA COLUBRINA. V. COLUBRINA. 

MEZZA FILA. V. FILA. 

MEZZA LAMA. V. LAMA. 

MEZZA LUNA. s. r. In frane. Demi ‘lune. Uu’Ppera 
staccata di fortificazione fatta a guisa di rivellino, che si 
colloca innanzi alla coriina , ed è talvolta munita di due 
aloni o fianchi. < 

Es. It Conte di MongomeA aveva a mezzo 11 colie fabbricata una 

tri**™ luna 4Ì terreno, la qtfatn'fOft le spalle alla forteaza , e con la 
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• 56 MIC • , 

fronte rivolta alla campagna fiancheggiasse le mura della città. Da- 
vila. — La mezza luna essendo da principio fatta tonda, fu cosi chia- 
mata dalla similitudine che aveva con la mezza luna. Tessimi. — In- 
tanto l’inimiìjo diede un furioso assalto alU mezza luna del fofte. 
Mohxzccccoli. * 

t • • 3 *“- *'• * m . ; . ■ , , _ » 

2. È anche Nome d’Ordinanza della cavalleria nei secoli 
xvi e xvn, colla quale si distendevano due lunghe ale verso 
il nemico, ritirando indietro il mezzo. I Francesi la chia- 
mano Ordre en croissant. Fu anche detta LUNA; V. 

Et. Nel formar la me^za luna dee il capo avvertire di piegare e far 
torcere le compagnie in forma più o meno curva, secondo la qualità 
del sito. Mblzo. — Ai due squadroni di mezzo, i quali facevano il 
fondo della mezza luna , comandava il Ee , ed il Principe di Condà. 

, » Davi la. 

MEZZA PAGA. V. PAGA. 

MEZZA PARALLELA. V. PARALLELA. f 

MEZZA PICCA. V. PICCA. 

MEZZA SPADA. V. SPADA. 

MEZZA ZAGAGLIA. V. ZAGAGLIA. 

; . MEZZO BASTIONE. V. BASTIONE. 

MEZZO CANNONE. V. CANNONE. 

MEZZO SAGRO. V. FALCONE. 

- MEZZO SOLDO. V. SOLDO. 

MEZZO TIRO. V. TIRO. 

1 

- MICCIA, s. f. In frane. Mbche. Una Corda di stoppa 
di lino, lisciviata nella cenere , e talvolta concia col salnitro, 
la tpiale serve ad allumare le artiglierie, quando non si ado- 
pera il sofljone. Viene a questo effetto avvolta all’estremità 
superiore d J un’asticciuola , con un de’ capi in fuori. Anti- 
* * camente si usava pure la Miccia per dar fuoco agli archi- 

busi. Fu pur chiamata Corda , e Corda cotta*, ma queste 
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voci non sono tecniche. Trovasi in alcuni scrittori del sei- 
cento. Miccio per Miccia. ' 

Es. Essendo sopravvenuta la guerra civile di Parigi, più e più volte 
si fece vedere colle truppe armato di moschetto, e miccia accesa. Bal- 
pixocct. — La miccia giorno e notte s'abbrucia. Mokteccccoli. 

Miccia accesa. In frane. M'oche allumée. È modo di 
dire militare per significare la facoltà di far uso delle ar- 
tiglierie, ed anticamente della moschetteria, mediante la 
Miccia già accesa per dar fuoco. È una delle cjlausule delle 
capitolazioni , quando colui che s’arrende ottiene gli onori 

della guerra. . • 

Es. Più e più volte si fece vedere còlle truppe armato di moschetto, 
e miccia accesa. Baldisccci. — Marciando in ordinanza con palle in 
bocca, micce accese , insegne e cornette dispiegate. Da vii. A. 

MICCIO, s. m. In frane. Mbchc. Lo stesso che Miccia , 
ma solamente adoperato in questo genere.da alcuni scrittori 
del seicento. 

Es. Portavano da principio questi archibngieri il miccio, ma dopo si 
conobbe esser più comodo l’aver a cavallo gli archibugi a ruota. 
Melzo. — Poiché due modi di darle fuoco egli usò. Si valse in alcune 
navi del miccio , il qual per una parte della carena occultamente ti- 
rato, sporgeva dentro la mina. Segnebi. 

MIGLIAROLA. s. f. In frane. Petit plomb ; Dragée. 
Palla piccolissima di piombo, che s'usa per caricare archi- 
busi da caccia. ‘ l 

Es. Dico del vedersi non solamente una palla di artiglieria muoversi 
più velocemente di una migliarola di pombo, ecc. Galilei. 

MIGNONE. s. m. Una Foggia particolare d’armatura 
difensiva delle braccia, introdotta dagli Spagnoli in Italia 
verso il fine del secolo xvi , e che durò ancora.per qualche 
tempo nel secolo susseguente: era propria degli uffiziali della 
gente di piede , più corta e più leggiera del Bracciale della 
gente a cavallo. 

Es. Il capitan di picche. .., dee èsser provvisto di buon fondaccio 
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ferie, d’un buona e forte larghetto a botta, d’ un petto e «chiana a botta 

co' suoi mignon! , che gli armiu le braccia dalla spalle infido al gom- 
bìlo. E appresso: Il capitano- d’arcliibusieri marcierà alla testa della 
compagnia armato con petto c schiena, e goletta, con mignon! a botta, 
ecc. Cntczzi. 

MILITANTE, part. att. d’ogni gen. Che milita ; Che 
6ta al soldo d’alcuno. È poco usato in questo significato. 

Et. In Vinegia dimoravano due altri cavalieri militanti, a stare per 
ciascuno de* detti comuni nell’oste col consiglio del capitane della 
guerra, G. Villani. 

MILITARE. V. kect. In lat. Militare. In frane. Ser- 
vir; Porter les armes; Etre au service. Esercitare l'arte 
della milizia. 

• Es. Avea militato assai tempo per la città di Firenze nelle guerre 
del Duca. Machiavelli. — E di vero pareva vergogna a chiunque 
faceva profession d'arme il non trovarsi in una tanta e tal guerra, o di 
dentro o di fuori, dove militavano tutti gli nomini piti segnalati d'Ita- 
lia. Varchi. — Fingendo d'aver abbandonata la parte de’Caivinisti, ti 

condusse a militare nel campo reale. Davila Appo i Romani niuno 

poteva venire in grado di dignità, c di pubblico maestrato, che prima 
non avesse militalo dieci anni. Ciiczzi. 

MILITARE, aggett. d’ogni gen. In lat. Militari s. In 
frane. MiKtaire. Appartenente alla milizia ; DI milizia ; e 
si dice di persone e di cose. 

Et. Esortando quegli animi militari a star Uniti e costanti alla di- 
fesa della libertà. Davila. — Compasso geometrico e militare. Ga- 
lilei. — Np già questo sarebbe il solo esempio di uomini uon militari, 
che abbian dato regole per hen condurre un esercito. Alga fiotti. 

a. Detto di Persona si adopera dai moderni come Scst. 

Es. L’idea vantaggiosa che le maggior parte de* militari suolavere 
indistintamente dell'artiglieria, ecc. D’Aitow. 

Alia militare. In frane. Militairenient. All'usanza mi- 
litare; Secondo le regole e gli usi militari. 

Es. Quella notte poi, siccome .da’ regii fu celebrata nel campo alla 
militare con feste di cannosi e di fuochi , ecc. Seoebri. 



Digitized by Google 



MIL Bg 

MILITARMENTE. Arma. In là*. Militariter. In 
frane. Militairement. A usanza di soldati ; Da soldato ; 
Secondo gli usi della milizia. 

Es. Aveva loro medesimi coitrotli a edificarti abitacoli militarmeli le. 
Liv. Dac. Crusca. , . , 

MILITATORE. VERSAI.. MASC. In frane. Militairc. Che 
milita ; Militante; Soldato; è voce nobile, ma poco usata. 

Es. Nel paese vi era insolita scarsità di buoni militatevi. Lisa. Paso. 
Crusca. ' 

MILITE, s. u. In lat, Miles. Propriamente è voce da 
Usarsi nel parlare della romana milizia, tiella quale il sol- 
dato veniva chiamato Milite da Mille, cioè dai mille gio* 
vani , che ogni tribù doveva fornire alla legione. Ed in 
questo significato , che è il suo proprio, Io adoperarono il 
Machiavelli ed il Borghini. 

Es. Avevano preposto sopra i militi novelli , i quali chiamavano 
Tironi , uno maestro ad esercitarli. Mscuiayelu. — ■ Questa voce (sci- 
dato) ... mal risponde alla parola loro (de' Haitiani) militi, pus rispon- 
derebbe^ mercenarj. Boacann. 

2. Si usa altresì per Soldato dai poeti e dagli oratori. 

Es. Però, militi miei, se voi sarete 

Quel, eh' io v'ho lungo tempo conosciuti, 

Quest’ è quel "di, che voi vittoria avrete. Pulci. 

MILIZIA, s. f. la lat. Militia. In frane. Milice. Mol- 
titudine d’uomini ordinata allearmi , e disciplinata a com- 
battere; Esercito. • 

Es. Cesare con sue milizie tornando. G. Vallavi. — . Il Re sarebbe 
rimaso senza entrate , senza fortezze, senza sudditi, senza milìzia e 
senza danari. Davila. 

a. L’Arte della guerra. 

Et. Lasciandosi deludere dalle arti d* un. giovanetto , che pur allora 
principiava 1 primi rudimenti della milizia. Dami. — Nè Druso in 
camera alle ombre amene, ma ai fervidi raggi del sol? imparò la mi* 
lisia, arte propria de* regi e de’ grandi , la quale uà a un tratto, nè 
per una o due campagne s'apprende. Momaccccou. 
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3. H Militare; l'Escrcitar l'armi. 

i’i. Chi di noi è qui, clic non abbia veduta, o fatta qualche aziona 
egregia in s\ vecchia milizia, come è la nostra ? Benhyoguo. 

4- Qualità di soldatesca; Spezia di milizia: Quello che 
i Francesi chiamano metaforicamente Arme, per distin- 
guere una spezie di soldatesca dall'altra. Dicesi pure Arma, 
nel 6.° signif. di quésta voce. V. ARMA. 

És. I Raitri voltarono conforme all’uso della loro milizia per tor- 
nare a prendere la volta alle spalle dell’esercito. Davi la. 

5. Milizia cittadina, o provinciale; ed in questo signif. 
giova a differenziare i soldati stanziali o d'ordinanza dagli 
altri. In frane. Milice ; Garde nationale. 

Es. Crearono l’ordinanza della milizia fiorentina. Varchi. — Dentro 
la città s’ordinò ancora la milizia .... e furono lor distribuite Tarmi 
sotto i capitani ed altri capi, che ogni mese gli esercitavano a trar 
l’archibuso, e a servare gli ordini militari. Segni. — Si pensò di voler 
usar la milizia per ostare ai reggimenti d’ordinanza. Rotta. 

6. Ordine di cavalleria ; Ordine di grado cavalleresco. 

Et. Poi seguitai lo ’mperador Currado, 

Ed ei mi cinse della sua milizia, 

Tanto per bene oprar gli venni a grado. Dante. 

7. Un Numero determinato di soldati a cavallo, nello 
stesso signiGcato della Compagnia o dello Squadrone dei 
moderni. In questo senso è in disuso. 

Et. Io farò di mia amistà , ed isforzo dieci milizie di cavalieri, e 
venti cantari di popolo. Vend. Crist. MS. Crusca. 

Cingere della milizia. V. Cingere. 

Maestro di milizia. V. Maestro. 

Milizia perpetua. In frane. Armée permanente. Sol- 
datesca, che si mantiene in ogni tempo sotto le armi agli 
stipendii d’uno stato. È maniera di dire latin» 

' Et. Tiene il Turco una milizia perpetua in piedi-, che eòa recluta 
continua sempre, piena mantienti, Mqrxicvcgou. 
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MttJZlOTTO. 8. m. 'la fratti. MUìcìetu Soldato di 
milizia, nel 5.° siguif. di questa voce. V. MILIZIA, y 

Es. Tosto che comparvero -ire battaglioni- db’ nostri con alenai mi* 
iiziotti spediti dal Piemonte. D’Antosj. 

MINA. s. T. In frane. Mine. "Quel Cavò o Buco , ebe 
si fa nel terreno , nelle nìura , o nel «asso, o che si empie 
di polvere , onde coll’accensione di esssf disunire, rompere 
e mandar in aria le circostanti materie. E però s’ intende 
con questo vocabolo Ogni lavoro sotterraneo che sr fa pel 
fine indicato. 

Le Mine che si fanno per offesa chiamansi Mine sem- 
plicemente, o Mine d'offesa (in frane. Mincs ojfbnsivesy, 
quelle che si scavano, -a difesa chiamansi Mine di difesa 
( Mines défensives ) , e più comunemente Contrammine 
( Contre-mines ) : queste si fanno o sotto il recinto prin- 
cipale , o sotto la strada coperta , o sotto Io smalto : le 
Contrammine vengono per lo più costrutte colla fortezza 
medesima , od in occasione di assedio, ed hanno il doppio 
scopo di scoprire e d'impedire le Mine del nemico, e di 
mandar in aria quello spazio od opera che sta lor sopra , 
sulla quale l’ inimico si fosse alloggiato. 

I lavori coi quali il Minatore si conduce sino al sito 
determinato per farvi la Mina chiamansi più propriamente 
Gallerie, in capo alle quali sta la Camera della Mina, ossia 
il luogo proprio da riporre la càrica di essa, che dee ope- 
rare lo scoppio : una Mina ha una o più Camere o For- 
nelli, che comunicano fra se di tal maniera da pigliar fuòco 
ad un tempo, ■ 

L’ idea d'applicare la forza della polvere accesa ‘ad ab- 
battere o far saltar in aria un corpo soprappostovi è più 
antica dell’ invenzione conosciuta delle Mine, e se ne trova 
memoria negli annali dei secolo xrv« Ma là prima Mina,, 
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ohe abbia fatto il tuo effetto applicata agii nei di guerra, è 
quella che fece Telare, Pietro Navarro pel i48y all J a*»e- 
dio di Serezzanello. Questo stesso capitano, al quale se ne 
riferisce perciò il trovato, ne fece poscia volar un’altfa all’ 
assedio di Cefalopia nel iiioo , e finalmente due altre a 
Castel Nuoto ed a Castel deU’Ovo di Napoli nel i5o3. 

Gli anturi ebbero anche i loro lavori sotterranei per 
incavare ed abbattere le mura nemiche , ma non sono da 
confondersi colle Mine, le quali hanno sempre con se l’idea 
deHa polvere accesa. V. CAVA. 

Et, Come quando, si dà fuoco alla mica. 

Pel lungo solco della negra polve 

Licenziosa fiamma arde, e cammina 

SI, ch'occhio a pena dietro se le volve. Ariosto. 

~ Pietro Navarro fece la mina Adia parte clic guarda Pizzofal- 
cono, non si accorgendo quegli che erano dentro dell'opera sua, per 
]* quale, dato il fuoco, balzò con grand’impeto in aria una parte del 
masso insieme con gli uomini, che vi erano sopra. Guicciardixi. — 
Perciocché il Navarro, il qliale arrivò poi al supremo onore dell’ ira- 
parto militare, inventar d’opere maraviglio**, avara minato una parta 
dtel muro di Cefalonia, avendo cavato alcune mine nel masso, dov’ era 
sii la rocca, e riempiutole di polvere d'artiglieria per darvi il fuoco 
poi, e con la violenza''di quel subito fuoco avendo d’ogni parte turato 
gli spiragìi'd’ogni cosa, in un subito si rompeva. Giovio Eit, del Gran 
Gap- — Non passò molto che i Francesi pervennero alla strada coperta, 
c con mine occulte di sotto facendone volgr una parte, e con assalti 
fieri di sopra occupando l’altra , si alloggiarono nella controscarpa. 
BesTivoeuo. — Nulla fece il comandante di quanto richiedeva la ra- 
gion militare | no* léce le sortite a tempo ; non fece giuoeor le mine, 
ami mise impedimento alcuno agli approcci. Acgarotti. 

<■ Armare la mira, l* gallerie , ecc. Io fratte. Coffrer, 
Si dice dei Lavori fotti ne’ luoghi sotterranei per assicurare 
gli scavi , reggendone le pareti tutto all J intorno con travi- 
celi e tavoloni congegnati insieme per modo da sostenere i 
fianchi delle gallerie o delle camere, ed appuntellarne i volti. 
Hi, SI itoti il canale della mina largo té* piedi," e mene, ed allo 
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quattro, armandosi, come dicono i minatori, di «opra e dalle parli eoa 

assoni per sostentare la terra, essendo, .ghiaiosa, o sabioniccia, ma es- 
sendo tutto o creta, o forte, sì potrà fardi muro. Si. armerà il suddetto 
canale nel seguente moda, ecc. Tsitsitft. — - E perchè il 'terreno diffi- 
cilmente in molte' parti per se stesso si sostiene, ei converrà armare 
ia cava di forti tavoloni, e con buoni .puntelli sostenere la parte di 
sopra principalmente, e poi le spalle, finché si arrivi al luogo statuito. 
Busca. * ' ’ 

Bucare la mina. In frane. Percer jla mine. Aprire 3 
terreno con foratoi o Innglii aghi d’acciaio, per arrivare 
dalla superfìcie esterna al sito della qtina, scoperta ph’effa 
è , onde il fluido elastico strigato nell’accensione della pol- 
vere, sfiatando per l’apertura , non faccia più effetto. 

[Et. Rimediare- alle mine col contramminarlc di sotto, o riscontrarle, 
sventarle, bucarle. Modrrècnccou. 

Camera della mtnà. In franò Chambre de la mine . . 
Propriamente la Cavità nella quale si colloca la polvere per 
la carica della mina: essa cangia peraltro di nome, e prende 
quello di Forno, o di Fornello della mina, quando le si è 
riposta dentro la carica sopraindicata. Venne altresì chia- 
mata Cubo. 

Es. Gli imperiali dopo aver cavate le mine .... per mancamento di 
polvere'da caricarne le camere , tanto ebbero da indugiar^ da farle 
Volare, che, eoe. Ed altrove : Si fanno le mine scendendo a piombo», 
a scarpa, a scala, con traverse, ocon pozzi, e si conducono le. strade 
e i canali nei piani, a livello; nelle rivolte ad angolo retto ;‘e per- 
venutosi al luogo, che si vuol far volare , si fa In capo di esso la ca- 
mera o il cubo capace di tanti barili di polvere quanti ne richiedete 
resistenza del luogo. MorrzcoccoLt. 

Carica della mina. In fr&nc. Charge de la mine. Quella 
Quantità di polvere, (die si adopera- pel giuoco della mina, 
e che vien collocata nei centro del fornello. Lo spazio «Kit) 
3 quale sì pone la Carica , guarnito intorno intorno di 
forti tavoloni, e ricoperto sotto e sopra di sa echi o d’altra 
materia die preservi la polvere dall’umidità, vien chiamato 
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dagl’ Italiani Cassa * è dai Francesi Goffrè. La polvere della 
carica si racchiudeva altresì in sacchetti 0 barilozzi, ed 
anticamente in luogo della cassa si usarono i Tonelli. 
,V. TONELLO. 

La quantità della polvere ragguagliata al solido, che si 
vuol mandare io aria, viene esattamente stabilita nelle 
tavole composte per uso degl’ Ingegneri e dei Minatori. A. 
diminuirne la spesa, senza menomarne l’effetto, sono state 
fatte sul finire dello scorso secolo varie esperienze : fra 
queste riuscì- felicissima quella di sostituire ad una parte 
della polvere una certa quantità d’acqua chiusa in vesci- 
che , che ridotta a vapore dall’ esplosione della carica ne 
accrebbe mirabilmente la forza : questo trovato degl’ In- 
gegneri italiani' venne posto per la prima volta in opera 

nella demolizione di Forte-Urbano, l’anno 1806, come 
• 

si vedrà dalla seguente relazione autentica , che io credo 
dover qui trascrivere a tutto onore delle armi italiane : 

« E fu per lungo tempo creduto necessario di turare 
« la galleria tutta ; ma da alcuni anni gli esperimenti hanno 
« accertato che anzi 1’ effetto della mina si avvalora la- 
te sciando una parte vuota alcuni piedi intorno alla camera. 
« E qui giova pubblicare un tentativo operato nell’autunno 
«del 1806 alla demolizione di Forte-Urbano. La pioggia 
« aveva si fattamente bagnata la salciccia d’una mina, che 
cc il fuoco appiccatovi si spense prima di giungere alla gal- 
ee leria; e lo scoppio della mina sfilili. La polvere, benché 
ce inumidita di molto, non era bagnata; si rimise la salcic- 
ce eia | il fuoco che le fu dato spese forse dieci minuti se- 
te condi ad arrivare alla camera sfavillando veementi e 
« spesse scintille ; la mina brillò con effetto superiore di 
ce molto all’ usato. Questo fenomeno fe' sospettare che 
•c? l’efficacia della polvere s’accrescerebbe con l’acqua* e si 
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« tétìtò Tèspferimento con duo mine preparate nella fàccia 
« dùrn bastione distanti fra loro- piedi ya. Le loro linee 
cc di minimi resistenza erano di piedi ai, poli, 6, e la loro 
« costruzione in tutto simile : fu ciascheduna caricata di 
«libb. ìaoo di polvere di-pessima qualità. Turando' la 
« galleria vi si lasciò vuoto uno spazio di piedi 6 , oltre lo 
« spazio dinanzi la camera : in uno de’ due touelli furono 
cc posta fra la polvere due vesciche contenenti in tutto 
« circa libb. 9 d’ acqua. Lo scoppio della mina con Tac- 
ce qua' portò rovina molto maggiore dell’altra senz’ acqua ; 
cc questa atterrò piedi 64 del rivestimento lungo la faccia, 
« e rovesciò il parapetto e la banchetta superiore ; la mina 
cc con acqua sollevò da’ fondamenti piedi 78 del rivesti- 
cc mento che balzò con tutte le palafitte gettando un in- 
tetero contrafforte da 12 in i 5 tese distante.: il parapet- 
cc to, la banchetta, e molti piedi del terrapieno furono parte 
cc rovesciati nella fossa, e parte respinti indietro Sul riparo. 
vUna ampia voragine si spalancò nel luogo de’fondamenti. 
« Sirepiicò l’esperimento in quel. giorno; L’orecchione d’un 
cc bastione da demolirsi , lungo piedi 108, largo piedi 72, 
cc oltre un rivestimento di circa piédi aoo , non concedeva 
cc più d J un -attacco con dne fornelli : più fornelli avreb- 
cc béro menomato l’effetto menomando la linea di minima 
« resistenza. Al fornello vicino al giro delToreccbl«ne si 
« diedero piedi 3 1 di miniala resistenza : fu caricato con 
et libb. 2000 di polvere e ìibb. 1 5 d’acquaia quattro vesci- 
ccebe} turando la galleria st lasciò, un vuoto di piedi i 5 
cc di lunghezza. L’ altra mina di piedi 20 di minima resi- 
ci stenza fu caricata di libb. 800 di polvere, lasciando vuota 
«la contigua galleria per piedj io. Xo scoppio contem- 
cc poraneo di queste due mine rovesciò tutto, il rivesti- 
li* mento con parte del terrapieno nella fossa, e la colmò 

ya.ni., s 




« per la distanza di piedi 4«> e per l’altezza di piedi 7, 
« formando un pendìo carreggiabile : il giro dell"’ orecchione 
<c spari dalle fondamenta , ed enormi massi furono lanciati 
« lontano più di piedi x 60. Con pari evento si continuò la 
«prova dell’acqua nelle mine partendola io più numero di 
« vesciche affine di agevolare che sfumasse in vapori, i quali 
« si atlenuayano e si senliano sulle marò e subviso a guisa 
« di minutissima pioggia , allorché- dopo lo scoppio si pas- 
te sava per mèzzo a* globi di fumo. Per più certezza si operò 
v «up’ altra prova comparativa su due orecchioni all’estre- 
« mila d’una stessa cortina ; si costruirono gli attacchi uguali 
« in tutto a ciascheduno do’ due fornelli , con l’apertura 
«distante piedi 43 dalla tangente dell’orecchione , la gal- 
ee leria lunga piedi s 3 *, il rivolto lungo piedi 21, la camera 
« piedi 4 di dato, la distanza dai centri de’ due fornelli era 
«di piedi 17, la linea di minima resistenza di piedi 24, la 
« carica a ciasehedun attacco di lrbb. di polvere i 6 i 3 : nell’ 
« orecchione destrosi posero 20 libb. d’acqua in otto vesci- 
« che, e 1 o libi), d’acqua nel sinistro} il destro atterrò tutto il 
« rivestimento in giro dell’orecchione, la parte maggiore del 
« suo rovescio e parte della faccia per piedi i4o in tutta; 
« la terra e i rottami furono lauoiati a lontananza straprdi- 
« nana : il fornello sinistro atterrò l’orecchione e l’annesso 
«riyestinicnto di piedi 108 in 'giro; il rovescia dell’orec- 
K^hiane con la galleria dell’annessa polenta ( porlicciuola) 
« rimase intatto j le screpolature nella terrg e nel muro non 
«erano nè sì ampie, nò si solcate, uè sì estese come nell’ 
« altro ; l’effetto, in somma del fornello che aveva doppia 
«quantità -d’acquq fu iu tutto e per tutto molto più efficace. 

« È da avvertire che la polvere era di freschissimo impasto, 

« ed appena aveva 1 3 gradi di forza. « • •• 

Relazione della demolizione di Forte- Urbano dei 
, capitani Carlo e Giambattista Fe, ingegneri italiani. 
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: Cabiqàrb Li MIMA. In frane. Chargqr la mine, Collocare . 

nella camera, della mina quella- quantità di polvere, che vien 
creduta necessaria a mandar in aria le indicate materie i g 
quest’ effetto si" chiude la polvere entro una forte cassa di 
legno, si ricopre e si tura- con tela, e con terra, lasciatavi 
nel sito più acconcio l’ apertura adattata all’introduzione 
del salsiccione. Y. Cabiga cella mina. : • 

/}i. Gli imperiali dopo aver cavate le mine solfo Glogau in Slesia 
l’anno +645, per mancamento di polvere da caricarne le camere l 
tanto ebbero da indugiar da farle volare, .che, ecc. Mont^ccCcoci. 

GavAr la mina. In frane. Pratìquer une mine ; Eairc 
une mine. Aprire nel terreno indicato lo spazio conve- 
niente alla costruzione della mina. 

Es. Gli imperiali dopo aver cavale le mine sotto Glogau in Slesia 
Panno i 6 1 A, eco. Monteclccci.i.. ' , v 

Cobo della mina. Lo stesso che Camera della mina; V. 

Es. Pervenutosi a! luogo clic si vuol far Volare , si fa in capo di 
esse ( [rivolle ) la camera , q ii cubo capace dj tanti barili .^i polvere 

quanti ne richiede la resistenza del luogo. Mostbcuccoli, 

- / r • ' 

Discesa, o Scala della mina, in frane. Rampe , Esca- 
lier de la mine , dicesi quell' Andito per cui si cala nello 
mine; e dipesi più particolarmente Discesa, se è di terra; e 
Scsja , se è di pietra p di mattonr, ' . • , % ‘ 

Fa* òiocar la. mina. In irono, Faine jouer la mine* 
Dar fuoco alla mina perchè faqoia jl suo affetto. 

Es. tF»r giuncare urta mina, il c&mtonp, o simili, vaia par fuoco 
alla mina, o sparare l’acliglierie perchè facciano il loro effetto. Albe»h. 
— Fece l’inimico giuocar una mina nell’ bugolo^ del ri'véll|po.' Mor- 
ti cuccolb. 

Far volare la mina. In frane. Fair e iijiutev lamine. 
Dar fuoco alla carica della mina per mandare in aria 1« ma- 
terie, sotto le quali £ scavata, v , • • 

Es. A yendo di già, jtegcbè con poco efifetlo >s fatto velerà arte àehu. 
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Fornello della mina. In frane. Fourneau de la mìrtèi 
La Camera della mina , quando è stata in «ssa riposta la 
carica. Dicesi anche Forno. 

I Fornelli delle mine posti in giusta profondità si chia- 
mano di Primo ordine ( in frane. Fourneaux de premier 
ordre e quelli posti al di sotto di questi chiamansi di 
Secondo ordine ( Foumeaux de second ordre ); e cosi pure 
le Gallerie ed i Rami. I Fornelli più vicini alla superficie 
«he si vuol mandar in aria chiamansi più particolarmente 
Fogate (j Fougasses). V. FOGATA. 

Et. Non v’ebbe altro mezzo per isnidarlo (il nemico ) dalle piazze 

d’armi rientranti e dal rivellino che quello delle mine 11 giorno 

3, furono caricati i fornelli, si eseguirono gli intasamenti, e venne 
tosto applicalo il fuoco in amendue. Vacasi, 

Galleria della mina. In frane. Galene de la mine. 
Un Condotto scavato sotto terra sostenuta via via da telai , 
col quale si va .a svolte -e con gomiti al sito indicato per 
farvi la camera della mina. Questo condotto si suddivide 
in altri più stretti , i quali chiamansi Rami della galleria. 

Le Gallerie delle contrammine si fanno ordinariamente 
a guisa di corridoio. 

Chiamansi Gallerie capitali (in frane. Galeries capita- 
tesi quelle che sono situate lungo le capitali de’ bastioni ,• 
o d’ altre opere ; e chiamansi Magistrali ( Galeries magi- 
strales ) quelle che sono parallele alla linea magistrale, od 
ai lati delle opere. Vengono poi chiamate dai moderni 
Gallerie d’ inviluppa ( Galeries d’ enveloppe) quelle poste 
sotto l’estremità degli spalti, o poco presso'; e queste met- 
tono alle Gallerie Magistrali della contrascarpa o della 
strada coperta per mezzo d’altri condotti chiamati Di co- 
municazione ( Galeries de communication ). 

Oltre alle Gallerie indicate ve n’ha altre , le quali pren- 
dono origine dà quelle d’ Inviluppò , e si stendono per la 
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campagna per una data lunghezza parallelamente alle Ca- 
pitali delle opere, e non molto distanti fra se> onde sentire 
se il nemico si cacciasse fra esse : chiamatisi queste Galle- 
rie d'asoolta ( Galeries d’ccoute ). 

Per dar lume ed aria alle Gallerie ed ai Rami, -vi si fanno 
aperture di figura cilindrica, b conica troica, o piramidale 
tronca, che vanno a sbucare al di sopra, e queste aperture 
chiamarsi Spiragli , e Sfiatatoi (Ventilateur s ; Eventi ). 

<JSs. Ut terra s’arma , a si puntella in foggia di galleria , o si scava 
aino alla sua solidità. MoxTzcoccoLt, — Se poi non potrà effettuarsi 
questo lavoro, si farà uso de’rimanenti rami per seppellire l’assalitore, 
allorché iàrà hi discesa nel fosso ; e dopo d 'essersi prevalnti di questi 
rami, si farà poi anche uso della galleria maggiore coi pràticace-un 
fornello da ambedue le bande deil^ discesa, n crinita per distruggerla 
f parla delle contrammine). D’Antonj. — Una galleria di cinque piedi 
e mezzo di altezza sopra tre piedi e mezzo di larghézza fu aperta a 
diritta per raggiungere la piazza d’arme di sinistra del fronte attaccalo, 
ed una ,sin?i|e galleria venne aperta . a sinistra per. raggiùngere il 
ridotto {della piazza d'arme di diritta, e scendere nel fosso della mezza 
luna. Vacua. ' " 

GIobo di compressione, in franò. Globe de campression, 
chiamasi particolarmente con questa denominazione Quel 
maggior solido di,terreno, che si vuol far rovinare o smuo- 
vere in gran distanza , e con una mina sopraccaricata. 

Et. Si dovette attaccare il minatore col inezzo eli. una nuova galleria 
al piede -del ridotto , praticarti un fornello di mina , e sopraccaricarlo 
di polvere , onde produrre un globo di compressione atto a rovesciare 
nella più grande sfera d’azione quel muro e la controscarpa. Vaca iti. 

Imbuto della mina". In franca Enlonnoin Quel Vacuo 
che lascia la mina intorno a se dopo lo scoppio. 

Et, Caricò i fornelli ( della mina ), mise fuoco, ed assali per’l’ im- 

scarpa ... la prima Iiueà dello stesso, campo triu- 

*» - 1 • ‘ \ ' 

* C'i 

Incontrare, 0 Riscontrare la mina. Trovare lamina 
del nemico, arrivandovi per vie sotterranee, oper via di 



buio formato, nella 
ceraio. Vacami. 
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poni thè Afilla superficie esterna vanno fi mettere In essa. ‘ 

, If». All» mini di fueri contrapponevano quelle -«ti dentro, incon- 
trandole in questa ma* ieri, « guastandole,' 0 tacendole 'mtruttqosa- 
mente sventare. Bentivoglio. ■ — 1 Si riscontrano: (le mine) al favore 
de' bastioni vòlt, e se sono pieni si Scava un pozzo nel mezzo, d’orice 
il v* verso In mine. M'oSfefccrcót.i. 

* % - ,4 , 

INTASAMÉNTI Sèlla MiftA , In frane. Bourrage de ■ la 
mtnè , dleest còl modera! (pici Masso fi! terre tv d J altra 
materia, còl «piate si chìttde per ultimo il fornello della 
mina , ed Ogni altro lavoro che vi si faccia per renderlo 
impermeabile all’acqua ed all’aria. 

Et. Il giorno 3, furono caricati i fornelli, si, eseguirono gl' intasa- 
' .menti, « Venne tosto applicato il fuoco in ameudue. Vtcti(. 

Litoti t>’ "esplosione cella mira. V. qui sotto Rasoio 

d'esplosione. ’ • , . 

Lihba ci minore, ò DI Menoma resistenza. In frane. Li - 
Q gniìde nioihdrb rénslance. Quella Linea che si suppone 
'condotta perpendicolarmente dal centro del tornello alla 
superficie esterna più vicina. Chiamasi Di minore, o Di 
menoma resistérità, percliè indicando la distanza più breve 
dal fornello alia parie esterna del terreno nel quale £ posto, 
indica altrési il’ luogo ove là polvere incontra minóre op- 
posizione a* suol. sforai. 

-i?s. SÌ sfaverà il forùellò di figura cubica, dentro *Ìt quale si col- 
locherà una cassa di' legno srmil frign te configurata, e capace di conté- 
nere la polvere, con cui si caricherà il fornello: e dopo che con terra 
grassa , e cbn letame sì sarannS empiuti i vani , che s’ iirtcoiUreranilb 
* HA l< pareti del .foratilo e k carni *» .legherà in questa una salsiccia, 
che si condurrà dentro un truciolo di legno impegolato; indi'con sac- 
cbi pieni 4* terrà grassa »*etnpirà so)lecìfamente, e con quella maggior 
sodezza, che sarà p&ss!Hle, H ramò è l‘a(Stliacentfe pozzo', o galleria, 
contrastando lé rivolle coti tavoloni di rovere, C tota fòrti puntelli, di 
modo che con- tale riempimento la linea di minor resistenza s* incontri 
db quella banda che t ' intende di distruggere. D’àstoij. 

M»a w bemouekwb. In frane. Mine de démolùiom 
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SI distìnguono con questo appellativo quello Ming'j che 
hanno per solo scopo di atterrare una muraglia od un edi- 
ficio qualunque, senza procurare altro’ danno col lorp scop- 
pio, che vien perciò ridotto mediante la diminuzione della ' 
carica all’effetto desiderato. Queste Minej o Fornelli di mina ” 
sogliono usarsi per disfare. la cinta d s una fortezza che si 
voglia abbandonare , o per abbattere magazzini ed altri 
edifizii ; si usano altresì nella guerra campale per attetrar 
torri, ponti, ebc. t . 

Es. Per compimpnta delle mine «li demolizione basterà qui aggiun- 
gere, die, alovendosi minare un qualche ponte di muraglia, 'si prati- 
cheranno t fornelli nelle fondamenta de’ pilastri, e non polendosi citi 
eseguire, si faranno essi. fornelli fra le iihposte di due archi. D’Ak- 
toxj. ■' 

PetardAre LA 
reti della camera 
sventarla. . .. 

Es. Rimediare filli 

sventarle, bucarle, pc tardarle. HÌomteccccoli. 

• * * * • V , 

„ Pozzo della mina. In frane. Pnits eie la mine. Dice*! 
quello Scavo perpendicolare od obliquo che si fa per giun- 
gere a stabilire il plano delle gallerie, dei rami e dei for- 
nelli. Si fanno eziandio Pozzi nelle c'ontranfmino per rac- 
coglier bacque ; c questi , o separati o uniti mediante -un 
condotto che va dall’ uno all J altro , giovano ad opporre 

maggiore ostàcolo al minartor nemico. S . . • ' v 

- 1 . * 

Raggio d j esplosione della mina. In frane. Rayon elu 
cercle de l’entonnoir. Quella Linea che dal centro del 
fornello' si suppone condotta ^ino alla periferia della super- 
ficie esterna ^lell J Imbuto. V. Linea di minor resistenza. 

Ramo della mina. Inorane. Rameau ; Branche ; Arài- 
gnée. Chiamami con quatto borile qué’Condotti più «(retti, 



mina. Abbattere col .petardo una delle pa- 
della mina, per occuparla prestamente, o 

[• minccol contraiiiminarle di sotto, o riicontrlrls, 
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nei quali si suddivide talvolta il condotto principale della 
mina, ossia la sua galleria. 

pi. Nelle mine ... si fanno talora più rami, e più cubi. Mostecoc- > 
coli. — Le gallerie saranno alte piedi 3 'A , e larghe ,2; e i rami ba- 
sterà die aleno alti piedi 2 Vi, e larghi t VI. D’Astoaj. ■> 

Regola del fuoco. In frane. Compassemenl da feu. 
La Misura che si osserva dal minatore nel dare la conve- 
niente lunghezza alle salsiccie, perchè i fornelli sfaccendano 
a tempo determinato. - 

Salsiccia della mina. In frane. Saucisse. Chiamasi 
con questo nome una Spezie di manica lunga e stretta di 
tela, piena di polvere, che serve a dar fuoco alla carica delle 
mine a tempo determinato, e che &\ colloca in un cana- 
letto di legno chiamato Truogolo (in frane. Auget~), che 
tocca dall’ un de’ capi alla polvere della carica, e dall’altro 
sporge fluòri della camera perchè si possa allumare senza 
pericolo. Questa Salsiccia poi si accende o collo Stoppino, 
che pende fuori d’ una delle sue estremità , o coll’ Esca 
(. Amadou ), chiamata dai minatoriFratb o Monaco [Moine), 
che giova a "determinare con qualche' maggior precisione 
il tempo dell’ accensione ; o con un ordigno chiamato par- 
ticolarmente Cassetta (Planchettè) , o finalmente con un 
altro anche più complicato chiamato " dai * pràtici Sorcio 
( Souris ). 1 

Es. Tutta l’ industria consiste nél turare fortemente la bocca della 
camera, e tutto all'jntorno, lasciandovi lo spazio sotto per lb stoppino, 
o' salsiccia, o sementella. Mohtecuccoli.' — Le salsiccie di comunica- 
zione si conducono entro truogoli di legno impegolati. D’Ahtokj. 

Scala della mina. V. più sopra Discesa della mina. 

Scòphnrè la mina. Riconoscere il sito, dove -il nemico 
scavala sua mina , sia tendendo l’orecchio per udire il ru- 
more del lavoro, sia girando attorno per vedere il lume del 
minatore, sia ponendo sulla superfìcie del terreno sospetto 
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un tamburo, con dadi e pezzetti di sughero sopra / i quali 
saltellando per 1’ effetto, delia scuotimento sotterraneo 
fanno avvertito chi guarda , sia finalmente collo scandagliare 
il terreno di sopra o dai lati con forato?, trivelle, e tente- 
d’ogni maniera. 

Et. Si scoprano (le mine) vedendo il Jume, o udendo il rumore per 
li forami die si fanno in terra, sotto,- sopra', e dai lati con foratoi , ad 
aghi lunghi d’acciaio, o passandovi una canna, bucata ; siccome anco 
ponendo ne' luoghi sospetti l’ago .magnetico, o -tamburi con dadi, le- 
gumi,. pezzetti di Sughero traversati di setole sopri essi. Moktecdc» 
cou. 

Sfera d’azione della mina. In frane. Sphhre d’ adivi té. ■ 
Spiegando le mine la loro azione sfèricamente» si chiama “ 
col npme di Sfera d’azione Quella, i cui raggi si estendono 
dal centro del fornello sino al punti ove cessa 1' effetto 
della mipa. < • ■ * ; 

Es. Si dovhU.e . . .praticarvi un fornello di mina; e sopraccaricarlo 
«li polvere, onde produrre un globo di compressione atto a rovesciare 
nella più grande sfera l’azione quel muro e la conlroscarpa.VAcAin, 

Sfera di friabilità' della mina. In frane. Sphhre de 
friabilità. Chiamasi con questo nome Tutta quella massa 
sferica di terra , che si allarga co’ suoi raggi dal centro del 
fornello della mina fino ai punti , nei qualHe molecole del 
terreno non sono più smosse dal suo effetto, 0 dove la tena- 
cità del terreno non è più alterata. 

Sfera di rottura della sjmA. In frane: Sphhre de ra- 
pture. Quella Parte di sfera di friabilità nella quale pos- 
sono per l'effetto della mina essere danneggiate lé gallerie » 
i sotterranei, eco. , 

Sfiatar la mina. In frane. Eventer la mine. Maniera 
di render vano l'effetto della mina mediante un’apertura 0 
sfiatatoio, che dalla superficie esterna del terreno metta nella 
carniera di 'essa , onde il fluido elastico che si striga uell’ac- 
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tensione dell» polvere, trovando uno sfogo, .non abbia più 
fonia da esercitare controlla materia che lo circonda. 

Et. La contramina è quell* strada sotterranea,' che ai , la pé* i neon - 
, trare la mina del nemico, acciò sfiati, v non faccia effetto. MS. Ugo 
Caciotti. — Fatti allor dal nemico sfiatar la mina in piy parti, nel- 
l’avvenire a nulla servi. Séckerì. ; 

». « 

Sfiatatoio della galleria beLlA mina. Ys più sopra 
Galleria "Bella mina* ->•'••• - ‘ 

Solido d* escavatone della mina. In frane, Solide 
d'excavatiòn. Chiamasi con" questo nome quella Porzione 
di terreno o di murò che là mina caccia fuori nello scop- 
piare , e che secondo la sua forma yien chiamata da alcuni 
Paraboloide, da altri Cono tronco, da altri Iperboloide, e 
còsi Varianiente. * v 

Spiraglio della galleria della mina. V. più sópra 
Galleria della mina. 

SpiAaglió - della Mina chiamasi quella Piccola 'apertura 
per la quale kcsalsiceia di comunicazione viene a metter 
capò fuori della camera della mina , onde poter essere à 
Suo tempo accesa. >V „ 

Et. Di' mattoni' e di calce era'fatla ld,jfcirta, e chiusa in maniera , 
ché le restasse qual sole spiraglio ch’era necessario, per introdurre a 
suo tempo il fuoco nella polvere d’archibùso, della quale doveva esser 
ripiena, BbStivoglio. t - 

, Sventare la minÀl, m Xtohc. Sdentar la mine , dicesi 
in signif. «ebt. e netjt.V ass. di quelle Mine, che non fanno 
effetti, ùd esercitano la loro potenza fuori del luogo dise- 
gnato ; . ed in signif. att. vale Impedire , o Rèndei Vftfio 
Peffettt) loro* ■" 1 

Et. Alle tnine di fbori, eontrapponevtmo quelle' di dentro, inctìti- 
trandole in questa maniera,e guastandole, o facendole infruttuosamente 
sventarci BektiVpcuo. — Rimediare alle ìtìjne col conlrammitiarle 
di solfe», o riscontràrle, Sventarle, ece, Mostterccott,' 
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Telaio fitti* galleria dèllamtna. In 'fratte. €hàjsis^ 
Uh Aggregalo di travicelli' insieme congegnati per ilio dei 
lavori sotterranei .delle gallerie. * ' •' ' 

Es. Si dovrà dupficare questo numero (di minatori), sé le contram. 
mine Avranno a due ordini, e sarà necessario in oltre destinare in 
aiuto di questi un certo numererai persone abili nel lavorare sotto 
terra, e nel costruire telai per la formazione de* pozzi, rami , e delle 
gallerie. Ed in altro luogo-. I minatori formano i telai .per le di- 
scese della controscarpa, e per l’attacco delle contrammine. D’Axtohj. 

MINAR®, i. 1*t. In franò. Minerà .Fàr oline sotto le 
mura d'una città , d’ttna fortezza , sotto un'opera di forti- 
ficazione, eCc. ‘ 

Es. Era allora Castelmiovo fabbricata di muraglia foste e ben 

fondata, e molto difficile a minare, per esser contramminato ben pér 
tutto. Guicciardini. — Abbandonalo l’assedio di Vienna stata 3a lui 
minata e battuta. ‘Secali — •' Seguitavano a baltére i muri offesi , e con 
ogni Studio a minargli. Bextivogmo. 

MINATO, TA. part. riss. Dal verbo MINARE jV. 
MINATORE. vCTfeAt. masc. Ih frane. Bfineaf. Soldato 
che scava le mine, e lè difende, .* •. 

Es. Il generala dell’ artiglièri» ha podestà e autorità di comandare 
a tutti ingegneri, minatori,- pokeristi, e simili. Cntuzzt. — Uccidete 
i minatori, cacciargli con granate, fumi fetidi, trombe , e simili stfo- 
mcnti. Moxtecoccoli. < ' , 'A *. , 

Attaccar^ il minatore. In frane. Attacher le mineur. 
Modo militare, e vale* Principiare i lavori della -mina poi 
minatore, che fall primo .scavo nella muraglia nemica , o 
sotto di essa. - v * 

Es. limili alle gallerie per uso di attaccar; il minatore. Corsisi 
trad. Canq. Mess. — Attaccare il minatore s'intende aitava , .quando 
esso minatore rompe la muraglia dell’opera attaccata per introdurvi!, 
oppure quando, fatta già dal cSHbone unik.eompet^nte rottura,, s'jfltro- 
duce in quésta per dilatare maggiormente la breccia colta scoppi» da’ 
fornelli. D’Astokj. ' . 

Sagoma be' mxkàtori. V. SQtÀDRA. . 

MINISTRARE, V. ARTIGLIERIA.' , v * . 




^6 t MIH 

MIRA. 8. r. In frane. Mire; Bouton de mire : P'isihre; 

j* t ' , — * 

Guidon. Un Segno posto ad una delle estremità dèlie ba- 
lestre, e poi delle canne da fuoco, nel quale s’affisa l'occhio 
per aggiustare il -colpo. 

Et. Quando io v’avessi drizzato la mira d’un archibuso. Galilei. — - 
Serrato l’occhio sinistrò con prestezza, mirar di sopra la mira lungo 
la canna, e tenersi un poco alto al nimico, che còsi si tirerà ancor più 
presto, e diritto. Ghiozzi. - 

A mira, certa. "Posto avverbialmente .vale Tirare ad un 
bersaglio fermo , e perciò facile a colpirsi 5 quindi si ado- 
pera il modo di dire Tirare a mira certa , quando i colpi 
non fallano, quando nissuno di essi non dà in fallo. In 
frane- A coup pose ; A eoup sdr. 

Et. Piantò sull’erto d‘ un poggio vicino alcuni pezzi d'artiglieria, 
i quii! a mira certa percotevano con gran danno i Francesi. Berti - 
voglio. * c 

‘ ' . t 

A mira ferma. Modo avverb. Lo stesso che A mira 

CERTA ; y, f 

Et. Gli Americani posti sulla sinistra riva' traevano spessi colpi a 
mira ferma. Botta. " 

Linea bella mira. V. Linea. - > • 

Mettere a mira. In frane. Pointer. Dicesi delle Arti- 
glierie , quando si aggiustano in modo che vadano col tiro 
a toccare lo scopo determinato. * \ 

Et. Ci bisogna due altre considerazioni con ingegno e pratica d’arte; 
una è in caricarle (le artiglierie), l’altra è il dirazzarli dove hanno a 
percorrere , che si dice metterle a mira. Birirgoccio. 

Pigliar di mira. Jn frane. Viseft Lo Messo che MlRA- 

REjV.'- ■ 

Et. E tirando destramente e presto come conviene, e collo star colla 
vita e col polso fermo, e con appoggiar sempre il viso'al calcio di esso 
(« rvhibuto ), e pigliar di mira lenza fallire, Carezzi. 
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Potntt ti ma. Lo stesso che PutroatS ut imi ; V» ma 
si adopera attivamente ,-e col tefio caso. 

Es. Oli posero la mira, e dato fuoco a un sagro lo colsero per la-' 
mala ventura cella coscia- dritta. Varchi. — E volto il mio archi- 
buso .... posi la mirarne! mezzo appunto ad unq ch'io vèdevo sollevato 
dagli altri. Celuhi. . • . ' 

Prenbere, o Pigliare la mira. In frane. Prendre la 
mire , la visée. Aggiustar il.colpo al bersaglio. 

Et. Ma.i cannonieri d^l Duca presero la mira cosi bassa, che tutta 
le pailesi ficcavano nel -terreno. Davilà. — Il tiro del moschetto non 
giunge più oltre, o non vi arriva con forza, o la mira in tanta distanza 
non pub pigliarsi giusta. .Mohteccccoli. . 

Tirare di mira. In franta, Pointer ; Viter. Dicesi d’Armi 
di getto e da fuoco tirate contro un bersaglio determinato. 7 

Es. Erano feriti da ogni parte da dardi e artiglierie de’ nemici ti- 
rate di mira. Serdokati. 

2. Nell" artiglieria si-usò particolarmente questo modo 
per indicare quel- Tiro che altrimenti si dice Di rumo i» 
BIAHC05 V. ' j» 

Es. Si accorse l’ industria militare, che l’uso di una macchina tanto 
nobile, e di tanta conseguenza, quanto è l’artiglieria, sarebbe stato 
troppo ristretto , e di -poco beneficio, se quella non si fus»e potuta ado- 
perare se nou dentro A quella poca distanza , eh* ella tira di punto in - 
bianco, o vogliaci dire di mira , senza darle con la squadra aiuto van- 
taggioso di alcuna elevazione. Torricelli. . . , . ■ . 

Togliere di mira. Porre la mira ad un bersaglio per in- 
vestirlo colla palla. ’ » 

Et. Dal traditorfu in mezzo gl’ occhi colto, •* . 

C^ie l’ayeadi lontan di mira tolto ( parla di Ci/nosco e dtPtuo 
arcìùhmo). Ariosto. • , ' ’ •’ 

MIRARE, v. att. Iti frane/ Mirer} Piier. Affisar l’oc- 
chio per aggiustar il colpo al bersaglio; Prenderla mira. 

Es. Serrato l’occhjo sinistro con prestezza, mirar di sopra la mira 
lungo la canna. Cmczzi. 

MIRATO, TA. part. pass. Dal verbo MIRARE ; V. 

t . 
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MISCHIA. 8. f. In frane . Mélàe. Zuffa stretta, Combat- 
timento da vicino, nel quale i soldati deli’una e dell’altra 
parte vengono alle strette, e si mescolano gli uni cogli altri. 

Et. Appiccarono una spaveotosÌAsima mìschia. Varcbi. — Da tutte 
le parti, qùanto era più angusto il terreno , tanto cra^pjù sanguinosa 
la mischia. Brktivoglio. — Quando si restringe la zìi (la c si vienealla 
mischia, le armi da tiro son poco utili. Mortbcvccoli. 

MISCHIARSI , e MESCHIARSI. v. reut. pass. In lat. 
Implicare aderii ; Miscere acicm in pugnata. In frane. 
Se méler. Lo stesso che Mescolarsi , mrf- adoperato più 
particolarmente dai poeti e dagli oratóri. 

Es. Fuggendo i Volterrani per ricoverare nella.’citth ...., i Fioren- 
tini mischiali co'Vollerrani ....ai miscrodentro. G.Villaki. — In modo 
quelli davanti con quelli <]i dietro si mcschiarnno, che l'uno disordinò 
l’altro, e tutto l’esercito fu costretto mettersi in volta.. Machiavelli. 

— . . . . , Al terzo assalto 

' Mischiarsi ambe le schiere, e l'un con l’altro 

Vennero a zuffa (qui il letto Virgiliano ha : •' fòtas implicuere 
inter se arte»). Caro.. •, • " 

MISCIIIAT AMENTE. 'Iwerb. In frane. Péle-méle. 
Alla mescolata ; Alla rinfusa; Senza ordine; Senza divisione 
di schiere. •’ . , ». 

Et. Rotto l'ordine nijsrhiat.imèntc in ogni parte, nuovamente eia* 
scuna parte correva coolra i minici. Petrarca. 

MISCHIATO, è MESCHIATO, TA. fart. pass. Dai 
loro verbi. V. MISCHIARSI. * . . ' 

■ . I 

MlSLEA. s. f. Lo stesso che MISCHIA j V: ma è voce 
amicata, e da non ricordarsi se non per l’uso che facevano 
di questo provenzalismo i nostri scrittori di romanzi , i 
quali lo adoperavano, particolarmente ad indicare i combat* 
tintemi e gli scontri fatti colla spada e co' pugnali a dif- 
ferenza di quelli fatti colle armi lunghe ne J *tornei. Il Bór- 
ghini nota che era la Giostra di lancie, e la Mislqa'< li spade. 
Amicamente ì Francesi scrivevano Meslée. 

Et'. Allora si cominciò la mislea, e lo cavaliere^parlò a Lancialotto, 
e disse, necc. Novelle A*t;cub. , , 
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• *» Tttdovemti purt r a quest» credsre, 

CJj ìd non andrei senp'essa alla inislea. Ciriffo Calvakeo, • “ 

MISSILE- aggett. d’ogni geo. In lat. Missilis. In frane. * 
Arme de trait ; Pi oj eclile. Voce latina adoperata in ùtile 
nobile per Aggiunto d’ogni arma da lanciare , cd anche 
d’ogni proietto. Potrà usarsi con vantaggio nella poesia , 

?d anche nella prosa elevata. | \ 

E». Le armi missili, oggimai consumate tutte , mancavano. Botta. ■ 

MISSIONE, s. F. In lat. Missio. Lo stesso che LI- . 
CENZA ; V: ma si adopera solamente parlando delle cose 
•degli antichi Romani. , - 

£*. 1 Militi Itomani, come Veterani conseguivano^.-» liberazione, • 
licenza dalla lor Milizia, che e’ chiamavano Missione. B osculai. 

MOBILE, aggett. d’ogni gen. In* frane. Mobile. Si 
dice d’Ogni cosa che si possa muovere ,- e mutar di luogo j 
Opposto di Stabile. Nella milizia moderna si adopera par- 
ticolarmente oltre a molti alni usi nel suo significato pro- 
prio, anche nel figurato di. Aggiunto a quei corpi di solda- 
tesca che scorrono rapidamente da un. luogo all’altro , non' 
avendo stanza ferma in nessuno, e ponendola qua e là se- 
condo le occorrenze, I buoni scrittori italiani dell’arte ado- 
perarono in questo ètesso significato la voce Volante. Si dice 
altresì di Soldati pronti a mettersi in moto, ad esse! nlessi 
in moto, accinti ad entrare in guerra x ad una spedizione. 

Es. Onde i mòbili popoli pochi' rimasi' pensano di nuove sedie. 
Amet. Crusca, " . * •' * * • ' , v 1 

a. Adoperato come Sùst. si dice d’Ogni proietto con- 
siderato rispetto al moto che. - è’ fa. 1 ~ ’• ' 

E,, Se gii spazj ABC «aranub scorsi dal mollili nel 5, medesimo 
tempo, gl’ impeli, o forzi nel colpire saranno' come gli spazj ABC 
respellivamenle. Torrjceuj. c. # . • 

MOBILITARE, v. axt, « hEci. fass. In frane. Moèi- 
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User. Mettere la moto ; Dar moto $ Muoversi , e si dice di 
- più corpi che partecipano alla stessa azione. È vocabolo 
propriamente scientifico, e finora adoperato unicamente dal 
Marchetti , l’autorità del quale già grande nelle cose della 
lingua per la sua bella traduzione del poema di Lucrezio, 
viene confermata dall'acuta critica di V. Monti , che primo 
lo trasse dalla dimenticanza , e primo mostrò di qual van- 
taggio potrebbe tornare nella stretta di certe idee, che di- 
mandano espressione rapida e viva , raccomandandone l’uso 
liberissimo. Di fatto l’ idea rappresentata da questa voce 
parve di tal necessità nelle cose militari , che la lingua fran- 
cese creò il verbo Mobiliser col significato di Mettere in 
movimento, per entrar in guerra , soldatésche in riposo o 
non ancora ordinate a questo fine. Resta che gli scrittori 
italiani sappiano fame buon uso, e collocarlo a dovere. 

Ès. . . II caldo cjuindj, 

Quindi dell’ aura l’ invisibil forza - 

Riceve il moto , e quindi l’aere e quindi 
Si mobilita il tulto. Marchetti. 

MOBILITATO, T^. part. pass. Dal verbo MOBILI- 
TARE; -V. ' 

; MODANATURA, s. f. In frane; Monture, Foggia e 
Componimento di membretti d’ornamento esteriore dei 
pezzi d’artiglieria , come di liste , ovoletti , ecc. Crusca. 
Per fe Modanature del cannone , del mortaio e dell’obice, 
V. CANNONE; MORTAIO; OBICE. 

MOIANA. s. f. In frane. Mojrenne. Una Spezie d’ar- 
tiglieria di mezzana grossezza, da' 8^a io libbre di palla, 
.copta di canna c rinforzata , che fu particolarmente in uso 
'nei secoli xvi e xvu: se ne trova frequente la memoria ne- 
gli scrittori militari di quel tempo, alcuni de’ quali la pon- 
' gonio fra le artiglierie delle galere; e veramente questo 
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.sòme tutto francese' sembra essere stato più particolare 
.mente adoperato negli arsenali di Venezia e di Livorno, 
.comesi può rilevare- pel primo dal Dizionario marinaresco 
dello Stratice alla Voce Móiane , e per l'altro dal seguente 
Y Et. Moiana, spezie d’artiglieria. MSr-Uoo Czcioro. 

MOLILO. V, MULINO. > 

_ > . ' . > ' - - 

MONTAGNA, s. r. In frane. Montagne. Propriamente 
.una Grande congerie di terra , o di sasso, molto elevata al 
disopra del livèllo del mare* ma s’ intende generalmente 
Con questo nome un.Lungo tratto di paese occupato da più 
mobti ammucchiati l’uno accanto all’altro,. colle loro cime 
-distinte , e più o metto alte , e colle loro pendici variamente 
inclinate^ Si confonde sovente col flfonte , ma scrivendo 
esattamente si osservano queste differenze: l, # Che il Monte 
è più della poesia che della prosa , quando è posto solo , 
perchè'più genèrico della Montagna, la cjuale ha in se un’ 
idea d’eminenza e di grandezza assai più assoluta di- quella 
del Monte, *che per questo rispetto è tanto variabile sino a 
divenire Poggio -o Colle ; a . 0 La Montagna si oppone alla 
pianura; il Monte alla valle: quindi il modo di dire- par- 
lando de’ fiumi, A monte , ed A valle , per. indicare nel 
corso di essi la parte più vicina alla fonte, e quella più verso 
la foce; 3 .° Più Monti fanno una Montagna ; ma non ri fa 
un Monte di più Montagne, a cagione della maggior gran- 
dezza che porta sempre con se questa voce; 4. 0 H Monte, 
per adeguarsi alla Montagna, abbisogna di accompagnatura 
che nè faccia nota la qualità, mentre la Montagna sta da se; 
eppecò diciamo il Monte Etna 0 Mongibellò , il Monte 
& Gottardo, il filante di Varallo^ ecc.-ecc. 

Le Montagne prendono per lo -più le loro denomina- 
zioni dai paesi nei quali giaciono, come le Montagne della 
Voi. HI. 6 
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Savoia, della' Luniglana, di Garfagnana, di Pistoia, di Ca- 
sentino, di Romagna, ecc. Esse si chiamano altresì Alte o 
Basse, secondodbè sono più o meno elevata sopra il livello 
del mare; queste ultime chiamami anche Monti e Monta* 
gnuole , come la Montagna bassa d 1 Animino# i Monti 
Pisani , la Montagnuola di Siena. 

>Chiamansi poi particolarmente Alpi quelle fra le Mon- 
tagne ohe sono più alte di- tutte le circostanti , e' che so- 
gliono essere coperte di neve una .gran parte delF anno , 
come le Alpi Penine, le Graje, le Cozie, le Retiche, le No- 
nché, le Giulie, le Marittime, le Leponzic, ecc., presso gli 
antichi. Nok chiamiamo generalmente Alpi quei lunghi 
tratti di Montagna, che ci dividono dalla Francia e dall’A- 
lemàgna, e chiamiamo poi particolarmente Alpe ogni vetta 
più^ elevata fra le Montagne stesse : alcuni tratti delle Alpi 
più lunghi e più distesi ; ohe non sogliono essere comune- 
mente le Alpi medesime, si chiamano particolarmente Gio- 
ghi , come il Giogo di Rofogna , ecc. 

Si dà altresì alla Montagna il nome di Pietra, o di Sas- 
so , ma solamente -alle più alte cime di cèrte Alpi isolate, 
le quali non sono più che un masso di nuda pietra, come 
Pietra Pania, Pietramala, Sassalbo, Sasso di Simo - 

•_ . , fi? **>..-• < ' ’-J . v 

ne, ecc. . , • . • - ^ ' - 

Altre cime molto appuntate prendono dalla forma loro 
il nome di Corno , di Cornate , . di Cornocchio , come il 
Corno alle Scale nelle Alpi di Pistoia, la Cornata di 
Gcrfalcp, il Cornocchio di S. Gemignnno , ecc. : queste 
acute eminenze serbano ancora, in alcuni luoghi il loro nome 
latinq di F erruca come le Verrttcolc ael Pisano e nella 
Lunigiana, la Verì ua in Piemonte, ecc., che si chiamano 
più comunemente Rocche, e Roccie. 

, ir V'hanno fra le Montagne certi valichi ò passi, pei quali 
' ' ’ '..V t 
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rf sormontano o si attraversano con manco disagio; e Wf 

ìanno diversi nomi, secondo la natura e la forma loro • i 
pm stretti e difficili sì chiamano Cote, Forre, Strette,' o 
Serre} altri formati d' incavature o vallate fatte dalle 
acque, meno disastrosi dei primi , si chiamano particolar- 
mente Bocchette, Foci, Burchi o Forchi, come la 2?cW 
cheua per a Genova, le Bocchette del Forno Vola - 

*‘ r °’ h F ° Ce il Barca di lìeggello, il Barca 

ai Lraslra , ecc. 

Quelle parti de’ Monti , o delle Montagne, che si suor- 
gono m mare, e vi sprofondano dentro le loro radici , si 
chiamano Capi , come Capo Corno, Capo di Monte - 
nero, ecc. - .■*, -- 

Finalmente certi Monti, che propagati dal Continente, 
ossia dalla Terraforma, vanno a risaltare nel mare, levando 
la Cima fuori del suo livello, si chiamano Isole: 1 0 minori 
lw eSl ° PreÙd ° DO 1 n0mi d ’ I soletta . Scoglio , o di 

: -J* Montone ed i Monti hant^ naturalmente per tutta 

la oro lunghezza una^peafo/di estremiti acuta, innato 

dalla congjunzione def sfianchi, la quale.*! phiatM-^untfa- 
unente Sommità, èd anche le Lari, dWe« p*toad le 
««pp .-che scendono^ di qui • *1 di IVdwperfo**!» 

; Sommità si chiama anche Dorso o Schiena 
della Montagna, pe* similitudine della achiena dell'animale 
quadrupede: i Fianchi poi, o J Coste che, si voglian dire,/ 
sono per lo più interrotti da risalti, fra" i qu? li si formano 

vanDO Evolta diramandoci mutò' lontano 

*- onfogna principale, che cangiano dì nathra, e quindi 
i sòme, chiamandosi in questo caso Diramazioni, o 
Branche : i Fianchi stessi df una Montagna pren*», il 
wme dt Acquapendente' titolo alìe acofo deie ac*»y 
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• di Pendice rispetto al pendio che hanno verso il basso. 
Nei fianchi delle Montagne vi sono Seni, Caverne, Anirii 
Grotte , Burroni e Dirupi. 

Le estremità pjù basse dei Monti, che scendono al piano 
della terra, si chiamano Falde e quella parte di esse, 
che tocca la terra e vi si sprofonda, si chiama Radice . t 
Le nevi, le piogge, ed il vario moto delle acque producono 
nelle Montagne gravi accidenti , come nelle Alpi le Valan- 
ghe, ed in tutti » Monti le Labine, le Frane, gli Sco- 
scendimenti e gli Smottamenti del terreno. 

- Abbiamo veduto sin dal principio di quest’ aHìcofò , 
che le Montagne sono un aggregato di piò Monti, quindi 
esse hanno più Punte , oltre alla Cinta od alla Sommità, 
che è per tutto il còrpo della Montagna j e queste Punte 
sb chiamano Vette quando sono elevatissime , .e Creste le 
più piccole e. le meno elevate) come quelle dei Poggi ed 
anche delle Colli nò.'^ •?-* f 

Da ultimo, una serie di Montagne continuata per un 
lungo tratto di paese si chiama Catena , come una serie 
di Gioghi o di Poggi si chiafna Giogaia. 

Gli Aditi pei quali si entra dalla pianura nelle Mon- 
tagna, -it chiamano propriamente Bocche j e quelli pei 
«piali si scende da esse nella pianura, Uscite o Sbocchi.' 

Le Strade èd i Sentieri pei quali si sale verso la cima 
deHe montagne , chiamausi Èrte j e quelli pei quali si 
scende, chiamansi Scese. " \ ’ . 

•V ■ . .**. . *. . . • *'•••( , J, -f- ... - Óit* . 

MONTARE v, àt;t. In frane. Monler . Termine dell’ Arti. 
Mettere su,- Mettere insieme le diverse parti di checchessia. 
Guarnirò de’ suoi fornimenti,, della sua cassa} e di quinto è 
necessario una spada, una sciabola, una canna d’archi- 
hùso, da pistola ecc. Ha per contrario Smontare. AirakTl, 
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i. 'Montare, adoperato assolatamente, e Montar su, vale 
anche Montare a cavallo , Salire sul cavallo. ? ** 

i Es. Messo U piè nella sufici, e montato su , n‘on disse altro. Bore. 

caccio. * r , ' , _ . v ' 'ì 

— Di qua, di là gradar si sente All’arme, 

Come usati erau far qOasi ogni giorno: 

, llorqi. chi è a piè, ehi non. è armato s’arine > J> ' .% ' 

Alla bandiera ognun farcia ritorno. f Ariosto, . ^ , 

Montare a cavallo. In frane. Monter à chevai. Salir* 
sul cavallo; Montar in sella. Crusca. 

Montare in sella. Lo stesso che Motltare a cavallo. 

Crusca.' . "" . ‘ ’ ‘V' 

< • - v ’ ' 

. Montare la guardia. V. Guardia. 

Montare, 0 Salire sulla breccia. V. Breccia. 
.Montare una lama. V. Lama.' ’ 

MONTATO,, TA. part. pass. ì)al verbo MONTA- 
RE; V. (' 

Ben montato. In frane. Bien monte. Si dice di chi è 

t . - / • * . - s r 

b$ne a camallo, o hp buop camallo sotto. ^ u .«* , , 
Es. Con cinquecento «cavalieri Treschi ben montali , e buoni nell* 
arme. M. Villahi. — Nè credevano di poter trovare incontrò che 
potesse nuocere al mimerò così Siiperiorè di genie ben armala , -jbéii 
montata, ben provveduta. Datila. ^ \ 

f "■** 

MONTATOIO, s. m. In frane. Montai}'. Lo stesso che 
CAVALCATÒIO; V. Crusca. V ? • 

MONTE. V; MONTAGNA. ’ 

MONTONE, s. m. In lat. Ai'ies. In frane. Bélier. 
Stromento militare antico da batter muraglie; lo stesso che 
ARIE^fe; Y. ; . v--.. . ’ , ! 

Et. E ben cadeva alle percosse Qrrendf, 

Che doppia in. lei l espugoator montone. Tasso., 

— Mai Greci ordinarono diverse 'generazioni di prdigni, « ili* 
versi artifìcj , che si chiamano montoni. Gemo G- . 
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£ MONTURA, s. ». In firapc. Ttmtt. la, «Iettai. luoghi 
d’ Italia si adopera per Divisa , o piuttosto come Termine 
generico di tutte che serve. a vestire ed st coprire il soldato 
dal capo alle piante. È voce registrata come toscana dall' 
Alberti. * ''' ' 

MORA. t. r t. Riparo di sassi; Monte di sassi alzato a 
riparo : si usa talvolta nelle fortificazioni tumultuarie e 
nella guerra di montaguai ' 4 *. 

Et. Fatta la testuggine disfecero quelle more. DAaùntzATt trai-, 
firn. — Era questi alloggiate sopra un poggio, il quale oltre ci' è ai è 
naturalmente di una salita assai rapida , fesa anco più dillioile dalle 
more, che vi avevano alzate qua e là.. Botta. 

J r , 

a. Un Membro o Divisione della falange spartana. Ogni 

Mora ar^va quattrocento uomini gravemente armati, ed era 

comandata da un Polcmatcó, e dividevasr in quattro Lochi, 

ossìa'Centurie. Iti gr. Mtio?. V. FALANGE. > 

. « # ' . • 

Sotto i primi Re di Sparta sèi More, cioè due mila e 

quattrocento armati, facevano la Falange,' cloè'tdtto il nervo 
e le forze di quell» Repubblica. In processo di tempo s’ac- 
crebbe il numero d'ogni parte della falange., ma le divi- 
sioni e le denominazioni rimasero le stesse, 

MORI ONE. s. m. In frane. Morion , Arme difensiva del 
capo ìn tutto slmile alla celata aperta', ma con creila altis- 
sima. L’orlo del Mórione età rivolto all’ insti, è terminava 
sulla fronte alla nuca, fa -due punte parimente rivolte 
«di'! ip*ù. f Serviva particolarmente all* g«nt* da piè- ^ 

Et, l carabini sanali ger lo più di petto e di m «rione , .„. ecs. O*- 
vita., — il soldato archibusiere ....... dee avere, conforme oli» qualità 

delle armi offensive , per arati drfensive il suo mortone non troppo 
alto nella cresi», ben netto fc pulito , In testa bfne allacciato. Cisrazi. 
— Sono le armi difensive' fra noi, corazze intiere con. petto e schiena, 
elmetto, bracciali , cosciali , manopole , m or ione o celala -aperta. Moj- 
Tscvccou. . «4 ■/: 
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MORSO, s. iti la frane. Mor$. Tutto il forra dell» 
briglia che si mette in bocca accavalli ; hq dye parti pria» 
cipali , la Guardia e T Imboccatura. Cacscu» «. • 
MORTAIO,.® MORT ARO., s. m. lucrane. Mortier.- 
Una Macchina da lanciar sassi nelle .città assediata, prima 

dell’ invenzione delle artiglierie. ' , , 

. ° . • - • M 't l 

Es , Qr facea far qiaogani or trabocchi, - ^ *>- 

v Or bficAlc, c mortaf. ' Ciriffo Calv^Se*)..' 

2. Un Grosso pezzo d’artiglieria, assai corto di canna, ai- 
molto largò di bocca, che aggiustato sotto un angolo assai più 
aperto di quello del cannone, serve a scagliar bombe ed altri 
proietti grossissimi hi tiro curvilineo. L’anima elei Mortaio ò 
lunga una . volta e mozza circa il suo calibro: l’angojo sotto 
il quale V aggiusta è vado assai. V’ ha ora tre spezie di 
Mortai, e si" distinguono, dal diametro, il quale è d‘ 1.2, di 
io, e -di 8 poflicu Ve n'ha altri piu piccoli per cacciar 
granate e proietti di minor peso e grossezza. Si fabbrica» 
rono gih con una camera in fondo , che -era una seconda 
apertura più ristretta assai della bocca , entro la quale si 
métteva la polvere della carica Còllo stoppaccio : queste ca- 
mere ebbero varie forme , ma dopo l’ invenzione del ma- 
resciallo di campo Gomer le camere si fanno contupemeote 
in forma di cono tronco. Gli ’ scrittori del secolo rn « 
xvn adoperarono indifferentemente le voci Mortaio, oTra* 
hocco, anzi quest’ ultima .nel significato di Mortaio Ri più 
usata dell'’ altra. _ , * :#«uù ‘tic? 

. Le parti principali del Mortaio sono : 
l'Anima .* V J ’. } . -In frane. Am‘ef~~ ^ J 

la Camera ....... ' Chambre ; 

il Focone V . c . Lumière; - f -■ 

le Maniglie , chiamate anche 

Aiuole v . . ... v*s\* Antet t ò.-c v. 



y. 
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gli Orecchioni l \ \ . TouriUÒns 

il Rinforzo . . . Renfort; . .. 

10 Scudicciuofo, chiamato an- • 

. che Conchiglia . Bassi net ; ' " •• 

k Volata . Volée. 

Le Modanature di questo pezzo sono : 
la Gola della volata ... Gorge de la volée ; \ 

la Gola di rinforzo . . . , Gorge de renfort ; 

la Lista del rinforzo . . . Listel du rerifort ; 

la Lista superiore ed inferiore • . 

della bocca . . . . . Listel ; 

11 Toro della bocca . . . . Tore. 

Per l’Armamento del Mortaio. V. ARMAMENTO. 

- . / • 1 • V ' ‘ 

.ÈVA' -Volterrani feciono più danno i sassi, che con i mortaj erano 

tratti dai soldati della fortezza. Varchi. — La palandra è macchina 
navale, che porta mortori e carcasse, onde infestare le città marittime. 
Sechi. Palle di bronzo grandi e incavate, ripiene tutte di polvere 
e di materia tenacemente ince Odiosa ; le quali da. vasti mortori vibrati 
in alto, ecc. Sechkri. 

Ceppo pel mortaio. In frane. Affdt de morder. Un 
Grosso e forte telato di legno, guarnito di ferro, sul quale 
posa il mortaio ed il petriero. A’ tempi moderni questo telaio 
si compone talvolta di due cosce di ferro fuso congiunte da 
grossi, calastrelli di legno forte , guarnito delle necessarie 
chiavarde* e se He fa altresi di legno ferrato, di forma pa* 
rallelipippeda, coll’ incastro ove posa il ventre del pezzo, e 
colle orecohioniere incavatevi dentro :• su questa sorta di 
telaro si adatta pur anca la suola del Mortaio detto A fuola. 
Si chiamò pur Letto da mortaio. V. L£TTQ. 

Et. Per disegnare i ceppi, o dicami casse da mortajo, d’uopo èavere 
le misure del pezzo, erti si dee disegnare il cgppo. D’Abtoiw, 

Mortaio pk^rierov V. Petriero. 
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. MORTALETTO, e MORTARETTO. 9. m. la frane; 

Botte. Stromento di bronzo o di ferir», e talvolta di legno, 
fatto a foggia di un piccolo mortaio, che si carica con pol- 
vere, e che si spara in occasione di solennità e d’allegrezza. 

È anche chiamato Mastio , ma la voce Mortaletto è più 
comune in tutta l’ Italia. 

Es. Saba di mórtaletti, che noi chiamiamo mastii, piccoli mortari. 

Salvisi. 

- - .... m . * - , • ' » ,V ^ ' , 

a. Ebbe pure questo nome una Sorta di piccolo mor-< 
taio , col quale si cacciavano minuti proietti, come si usò 
poscia coi Petrieri. , . . , 

Es. II campo Aragonese era di e notte infestato dal castello di 
Sant’Eramo con una specie di artiglieria, che ?i chiamava mortaletto, il 
quale oltre la palla grande tirava una buona quantità di pietre piccole 
rinchiuse in una gabbia di legno, che si spargevano in piti parti con 
occisione grande e pericolo di tanti' gran personaggi | ch’arano nel 
campo. A. da Cos-tasaO. 

MOSCHETTA, s. f. In frane. Musquette. Saetta acuta 
che si lanciava colla balestra, prima dell’ invenzione delle 
artiglierie. Fu pur detta MOSCHETTO; V. , 

Es Messer Sirnooe fu fedito d’una moschetta nel ginòcchio sotto il 
gambaruolo. Storie* Pistoiesi. 

2. Chiamossi pure con questo nome un Pezzo di minuta 
artiglieria. __ . v ." 

Es. Uno de’ bombardieri chiamato Nannone fallavi condurre sopra >, 

una moscheHa.la scaricava ogni ora una volta. Varchi. — 11 signor Gio- 
vanni, de’ Medici fu ferito d’un colpo di daosebetta. Ed-in altro- luogo: 

Messi insieme tre mila fanti, e secenlo cavalli, e dieci moschetle. Stavi. 

MOSCHETTARE, v. att. In frane. Fusìller. Ucci- 
dere a colpi di moschettò ; pena capitale' militare. V. Pas* 

SA» PER LE ARMI. 0 - > . 

Es. Saper se abbia d esertato, e perciò sia stato moschettato. Fa- 
«coli. — A Monterchi .> fu Capitano il Melagari Genovese , che poi 
lo moschettarono in Areizd. Baldirucci. — Miratemi poco que’soldati 
infelici, dannati al dado, cioè dannati a dover tutti gittarlo sul- Uva- 
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lieve con questa legge, che di lor muoia chi sortirli minor punto; cow 

che batticuore lo gettano .. , poiché si tratta di tanto, o di andar libero, 
b di ifiorire moschettato. Secneri. 

MOSCHETTATA, s. f, la frane. Coup de mousquet; 
Coup de fusil. Colpo di moschetto nel 3.® signif. dì que- 
sta voce. 

Es. -Si sarebbe posto per bersaglio a qualsisia più brava , e pili or* 
rìhìl salva di moschettate. Redi. — Saettando la sottoposta pianura 
con grandissima furia di moschettate. Dsmt. — Trafitto da una mo- 
schettala nel capo, incontanènte perde la vita. Scesesi. 

MOSCHETTATO , TA. pArt. pass. Dal verbo MO- 
SCHETTARE ; V. 

• • ' 

MOSCHETTERIA. s. f. In frane. Mousqueterie, 
Quantità di colpi di moschetto, ed anche Quantità di 
moschettiefi. * -. 

Ei. Avanzossi il Re precipitosamente sotto alle artiglierie, ed alla 
moschetteria più del dovere. Davila. — In questi tempi la maggior 
parte delle vittorie s’acquistano. éol mezzo dell’artiglieria, e colla pre- 
stezza dcll’archibuseria e moschetteria. Cnrnzzi. 

MOSCHETTIERE, s. m. In frane. Mamquetaire ; 
Mousquetier ; Fiisilìer. Soldato armato di moschetto. 

Es, Se il piombo si liquefi, sicuramente arrivando sopra un corsa- 
letto poca botta potrà fare, onde gran maraviglia mi resta, die questi 
moschettieri non abbiano ancor pensato di far palle di fervo. Galilei. 

MOSCHETTO, s. m. In frane. Musquet f Mousquet,. 
Arme da tiro che ai scagliava colla balestra , prima dell’ 
invenzione delle artiglierie. 1/ origine della voce Mo- 
schetto o Moschetta , deriva , come quelle della maggior 
parte delle acmi da tiro dei tempi di mezzo, dagli uccelli 
di rapina, e fu presa per similitudine da una sorta di spar» 
vieró chiamato acquei tempo Muschetlo e Muscetta , come 
4iel francese antico Mouchet, dall* istinto di questo animale 

di dar la caceia alle mosche. Altre spezie di sparviero hanno 

’i 
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dato J’ origine elle.xaci militari di Smonto, di Sagro , di 
Falcone, èco. ; ; ... , . 

Et. Motti ne foro fediti , e morti di moschetti di balestri di Gotto* 
vesj. G. \u.tj.»u ■ <■ ' / i ■ ■ • • . 

- * fZ~. ' , .. V . ... - I. X. ì .V, .a 

2. Un Pezzo d’ artiglieria minata a manesca, che t'ado- 
però ne’ secoli xv o xvi, Lo stesso che MOSCHETTAI V* 

. Et. E spiogardeHe. e moschetti , e spingarde. Cihiffo Cai. varco- 
— Fannosi -appresso smerigli, e moschetti, strumenti adatti a |»oi«r 

tirare spesso , logorano poro di polvere, e son maneggiabili quasi a 
ogni uomo,.,., tirano palle di ferry odi piombo col dado daJf'nna alle 
dye libbre. Giiuscoccio, _ , ' \ r 

3 . Un’Arma di fuoco portatile , della quale si assegna 
1’ «renatone al principio del «colo xvi, fatta in tutte le 
sue parti come l’Arehibuso, ma più grossa assai, e però 
grave al maneggio pel suo gran peso, che erà di 18 a so 
libbre, e per la lunghezza dejla cauna di sette palmi toscani 
almeno, fa quale "veniva perciò portata dai più robusti sol- 
dati, c maneggiata coll'aiuto d’unu PORCINA» V. Nel se- 
colo xyix quest’arma andò soggetta a molti cangiamenti, ora 
posposta aU’Arclubuso, ora ridotta a miglior forma, e pre- 
feritagli nelle battaglie per la maggior passata che faceva ; 
finalmente venne abolita sul finire dello stesso secolo , al 
(gmpo in cui tutte le fanterie prèsero il Fucile. V. AR- 

CHIBUSO | FUCILE. ' - / ' . ; - 

Et. Cioè unod'un tiro di moschetto, l’altro d'artiglieria. Accibe* 
»ia del Chiesto, — Il moschettiere sarà uomo più di vita, e più ga- 
gliardo dell 'ardi ibusicre, per essere il mosdwtto più lungo e grosso 
dell'arrbibuso comune poco men della metà. Ed in altro luogo-. Nella 
nostra moderna milizia, ordinariamente, e per lo più seno tre sorte .di 
soldati, secoqdo le .tre sorte d’armi offensive, e difensive migliori .di 
tutte le altre, che s’usano oggi : l’ archibuso, il moschetto, c la picca. 
Cihczzi. —.Gli archibugi non- si adoprarvo piìniegli eserciti alemanni, 
avvenga che il moschetto fa maggior passata, Mostecuccoli. 

„ 4* O*» I# wh# è rimMin ip alcuni pnow d’iulin a »p*cifir 
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care una Sorta di scoppietto, che alcune cavallerie leggiere 
portano pendente col calcio all’ insù da una bandoliera ad 
armacollo, alla quale si appicca con un gancio. In questo 
signif. si avrebbe piuttosto a chiamar Moschettina o Mo- 
schettino volendosi tradurre esattamente il Mousqueton de’ 
Francesi , che è un diminutivo di Moschetto. Tutte le parti 
di quest’arma da fuoco portatile hanno le stesse denomina- 
zioni di quelle del Fucile, delle quali V.' a Suo luogo. 

- Moschetto da cavalletto. In frane. Mousquet de rem - . 
part. Lo stesso che Moschettone ; Grosso moschetto da 
posta incavalcato sopra uno o due cavalletti, e che serve 
nelle difese delle strette, de’ corridoi, delle breccie, ecc.- 

Es. Con le artiglierie, coi moschetti grandi da cavalletto , col lan- 
ciare fuochi artifiziali non cessavano di molestare. Daviu. 

Moschetto da. giuoco. Pezzetto d’artiglieria in bronzo, 
usato dai Veneziani anche nel secolo xvu nella scuola pra- 
tica del Bombardiere , di canna molto allungata, e stretta 
verso il collo, che portava una libbra di palla di ferro. 

Es. Il moschetto da gioco è un pezzetto usato nell’ esercizio de* 
bombardieri de’ signori Veneziani da iibb. I di palla di ferro. Mo- 
*ztti. ... . . , 

- S 

MOSCHETTONE, s. m. In frane. Gros mousquet; 
Mousquet de rempart. Accrescitivo di Moschetto ne’ si- 
gnif. a. 0 e 3.° di questa voce. 

Et. Nel mezzo, e da basso, lasciate le feritoje seconda l’arte po- 
nevano moschettoni a posta. Sekdoìuti. — Erano negli armamentarii 
della città piti di settanta falconetti , e moschettoni , a maneggiar i 
quali con grandissima sollecitudine s’ esercitavano i cittadini. Davica. 

— La prima fila pub anche aver moschettoni. Mohtecuccou. 

MOSCQLO. V. MUSCOLO. 

MOSSA, s. f. Iu frane. Mouvement ; Manoewre. Pro- 
priamente Ogni movimento. Ogni mutazione di luogo fatta 
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aa un esercito, tna s'adopera particolarmente pér que* Mo- 
vimenti ordinali , che si fànno dai soldati per mutar gli 
ordini loro. 

Et. Quando la bella mossa 

Furio Cantillo fece contro a Brenno. F. Sacch*tts. 

— Ordinò che si facessero varie mosse per confondere tanto piò 
il Re di Francia , e lasciarlo incerto del più vero disegno. Bektivo- 
clio. — Non si vedeva .che la gente , la quale con grandissima con. 
tenzione imparava le mosse e l’uso dell’ armi. Ed in altro luogo: Tutte 
queste genti poi esercitava diligentemente aHe mosse ed alle fazioni 
militari. Ed altrove ! Dicesi che il generai Olinton veduta la* distru- 
zione ne’ suoi, venisse in soccorso loro, e da quell’esperto capitano 
ch’egli era, con un’qppnrtunissima mossa riformasse gli ordini, e in- 
ducesse per la terza volta i soldati allo sbaraglio. Botta. 

Forar le mosse. In, frane. Prevenir, Devancer, Cou- 
per l'ennemi. Arrivar prima dell' inimico al luogo che 
questi dovéva occupare. Impedirgli d’occuparlo. 

Es. Non cosi tosto vi erano arrivate le milizie americane, che so- 
praggiungevano i corridori inglesi ,• ma, trovato che erano state loro 
furate le mosse, tristi e dolenti se ne tornarono. "Botta. ■ 

Mossa d’arme. In frane. Mokvement de guerre. Appa- 
recchio d’armi e di munizioni , e Radunamento straordi- 
nario di soldati, che suole precedere di poco l’aperta rot- 
tura della guerra. 

Et. Cominciossi a far marciare la gente di guerra verso Mastrich , 
con ordine di doversi trovar tutta insieme per li 20 d’agosto in quel 1 a 
città, e vi si mandarono dodici pezzi d'artiglieria. Intanto le Province 
Unite dopo aver veduta questa mossa d’arme degli Arciduchi e degli 
Spagnuoli, avevano introdotti tre piU* fauti in Giuliers. Berti voglio . 

MOSTACCHIO. V. MUSTACCHI. 

MOSTRA, s. f. In lat. Luslratio, Ostensio. In frane. 
Jìevue. La Rassegna d’un eserètto, d’un corpo di soldati, per 
riconoscerne il numero, l’armamento, le vestimento e la 
istruzione. * - •*' < 

Et. Chi non comparirà alla mostra , e non avrà scusa legittima, 
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perda, (piando sia appuntato per la prima volta , 11 ducato della 4tM 

paga. Machuvsu.ii ~ Per mantener sempre compite , e ripiene le 
compagnie, faceiansi passar mostra ogni due o tre mesi. Monteouc- 
coli. — Si avvicinava il tempo della mostra annuale della milizia. 
Botta. 

a. Da ciò che al tempo della Mostra i soldati s’ appre- 
seùtano in ischiera coll’anni io punto, c colle loro più belle 
divise, si chiamò pur Mostra ogni Comparsa di soldatesca 
per rendere gli onori militari. In frane. Parade. 

. Et. Fece il duca Alessandro, in quel medesimo tempo una mostra 
della migliore e della meglio armata parte delle fanterie. V arcui. — 
Le bandiere si tengono piuttosto per far bella una mostra , che per 
altro militare uso; ma gli antiebi se ne servivano per guida, c per 
riordinarsi. Machiavelli. — Perché facessero una mostra, e si eser- 
citassero in certe mosse, rappresentarne di fazioni. Borra. 

' t . _ ’ . •' 

3. Chiamasi pur Mostra , in frane. MateloUe , quella 
Rivolta di panno, che suol farsi sul petto dell’abito del sol- 
dato, d'un colore diverso da quello dell’abito medesimo. 
Crusca. " 

• . « 

" Am mai mostra. V. Puzza. 

Dar la mostra. In frane. Passer enrevue. Rassegnare 
i soldati , Esaminarne il numero, l’ istruzione , la disci- 
plina , ecc. ■ ; ’ 

Et. Diede ella medesima la mostra agli Svizzeri ed a’ Tedeschi. 
Datila. 

Far la mostra. Lo stesso che Dar la mostra; V. In 
lat. Lustrare exercitum. In frane. Passer eri revue. 

Et. Là fece sua mostra , e Ir mossi con 8000 buoni cavalieri, e pili 
di 6000 U tergenti a pii. G. Villani. — Volle vedere in arme tutti i 
cortigiani , e fece ordinare di fare la mostra, che fu grande e bella. 
M Villani. 

.< 3 ■ ' . S-.s ‘ ; 

a. Ai tempi cavallereschi era la Mostra una Comparsa, che 
facevano i cavalieri prima di combattere , girando lenta- 
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mente per la lizza del torneo, Testiti di tutte armi , a ri- 
siera alzata , e colla lancia sulla coscia, seguili dai loro 
scudieri , paggi e staffieri : quindi il modo di dire Far la 
mostra , che Dante adopera in questo significato, dove parla 
delle feste militari da lui vedute in Arezzo. Nel francese 
antico questa Mostra vien chiamata Comparse. 

Es. Io vidi già cavalier muover campo, 

E cominciare stormo, e far lor mostra. Dante. 

Passar mostra, o Passar la mostra. In frane. Passer la 
revue -, Passer cn revue. Si dice dei Soldati cui vien data 
la mostra. 

Es. Per mantener sempre compite, e ripiene le compagnie, facciansi 
passar mostra ogni due o tre mesi. Moktecdccoli. 

MOSTRARE, v. àtt. Lo stesso che Dar la mostra , e 
Far la mostra. V. MOSTRA. 

Es. La mostra delle genti d’arme si è fatta, elle passano seicento 
uomini d'arme , computati due cavalli leggieri per un uomo d'arme : 
mostrò J mille fanti del Duca d* Urbino, e seicento altri fanti, clic 
ha fatti fare a Nanni Morattini da Forh , e di più trecento Svizzeri 
della sua guardia. MAcntAVEi.Lt. 

Mostrar la fronte. V. Fronte, 

'À- ' ■ r \* .. 

MOSTRATO, TA. part. pass. Dal verbo MOSTRA- 
RE ; V. 

MOTTINO. s. m. In frane. Sédition. Lo stesso che 
AMMUTINAMENTO ; V. 

Ho giudicato pregio dell’ opera il riferire questa voce , 
perchè si abbia da essa la retta origine de’ suoi derivati 
Ammottinare , Ammottinamento , Ammutinare, Ammuti- 
namento, ed anche Abbottinare usato per amor di dialetto 
dal Davanzali : tutte queste voci sono prodotte dallo spa- 
gnuolo Moliti , introdotto fin dal secolo xvi nella lin- 
gua nostra per Sollevamento di soldati, onde anche il 
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frane- Mutiti ,e Mdtinerie. Si avrebbe perciò a scrivere 
Molino. 

Et. Qualunque tenterà di fare , o consiglierà , o acconsentirà di 
fare, o farà mottino alcuno, o sollevamento di tumulti o di sedizioni , 

0 con parole, o con fatti, .... verrà dannato alla pena capitale. Cikozzi. 

MOTTO, s. m. In frane. Mot ; Parole ; Ordre. Lo 
stesso che NOME ; Y. > 

Et. Dare il motto, ovvero 7 il nome, è quello die dà il Genera- 
lissimo, o Maestro di campo, la sera per contrassegno di conoscere 

1 soldati, e altri die vanno attorno la notte, per sapere se sono amici, 
o no. MS. Ugo Caciotti. — Spediranno pattuglie fuori della strada 
coperta sino al tiro dello schioppo, e queste nell’ incontrarsi si daranno 
scambievolmente il molto secondo le ordinarie formalità del servizio. 
D'Antonj. 

MOVIMENTO, s. m. In frane. Mouvcment. Moto re- 
golato, che si fa da una soldatesca , per mutar ordine o 
luogo cosi in campo, come nelle marce e nelle battaglie. 

Et. In questo ammaestrinsi i soldati, cioè ad osservar tutte le qua- 
lità de’ movimenti ..., e per intender meglio questa qualità de’ movi- 
menti, è necessario ancora insegnar loro a conoscere tutti i suoni delle 
trombe, c de’ tamburi. Ed in altro luogo : Osservar gli ordini in que’ 
varj movimenti senza confondersi, con saper nou solo come, e quanta 
distanza abbia da tener nel marciare, e nello star fermo, e nel com- 
battere, ma ancora il luogo, che gli tocca, ecc. Cisczzi. — Ed era di 
star sempre all'erta per osservare i loro movimenti, e quindi prender 
occasione di attaccarsi. Secnf.ri. — Quanto più sono spediti, semplici, 
e minori i movimenti , e le mutazioni principalmente in presenza 
dell'inimico, tanto migliori si stimano. Momteccccou. 

Movimento d’armi. V. Arma. 

MUDA. V. MUTA. 

MUGAVERO. s. m. In frane. Almogavare. Soldato ca- 
talano, armato alla leggiera, a cavallo od a piedi. I Mugaveri 
ebbero gran parte nelle guerre dell’Italia meridionale ne’ se- 
coli xii , xui e xiv, nei quali s’ indicava con questo nome la 
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fanteria spaguuola o catalana mescolata di Mori e di Cri- 
stiani. 

A maggior dichiarazione di questa voce, che ricorre tanto 
frequentemente nelle nostre antiche storie, aggiungerò che 
quantunque la milizia de’ Mugaveri sia passata per la prima 
volta cogli Arabi nelle Spagne, come mostra l'origine della 
voce tutta arabica , Al Maghabbar , tuttavia gli Italiani 
intesero sotto questa denominazione una Milizia spagnuola, 
tanto da cavallo , che da piò , come si rileva dal seguente 
passo della Cronaca di Bologna, anno i3o^ (Muratori Rer. 
Jtal. voi. xvni, col. 3i4): «Cavalcarono i Bolognesi colla 
«loro possanza, e cogli amici sopradetti a Castello Sam- 
« pierò .... c come furono ivi giunti , i cavalieri Mugaveri 
« con alquanti cavalieri di Bologna da cavalli c da cavalle , 
« corsero ad Imola. » Gli scrittori portoghesi e spagnuoli , 
e fra questi il Mariana, parlano sovente dei loro Mugaveri 
come d' una milizia veterana assuefatta a combattere i 
Mori. 

Es. Ruberto Duca di Calabria ...venne in Firenze ... con una masnada 
di trecento cavalieri Araouesi, e Catalani , e molti mugaveri a piede. 
G. Vuxaki. 

2 . Chiamossi pur Mugavero il Dardo, del quale anda- 
vano armati questi soldati. 

Es. Quello d’Araona venne con 5000 cavalieri Catalani, e con grande 
quantità di popolo a piè armati di lance, e di dardi maneschi, i quali 
da loro sono chiamati mugaveri. M. Villani. 

MULINO, e MOLINO, s. m. In frane. Moulin. Edilìzio 
composto di varii stromenti per macinare le biade, messi in 
moto per forza d’acqua , di vento, o d'altro motore : nel 
primo caso chiamasi semplicemente Mulino , o Mulino a 
acqua ; nel secondo diccsi Mulino a vento, ecc. 

Es. Artiglierie di bronzo in grande numero, arnesi d’ogni qualità, 
arme di qualunque guisa «'apparecchiavano ; fabbri, che a dette cose 
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bastassero dalle botteghe della città e da privale arzana venire li fa» 
ceauo ; ruote eziandio e macine per mulina da grano incominciate si 
fornivano. Bembo. 

a. Chiamasi altresì con questo nome dalla gente mili- 
tare un Edilizio idraulico nel quale si fabbrica la polvere 
da guerra , e che con maggior esattezza dicesi Mulino dà 
POLVERE J V. 

Es. Grandissime quantità di polvere si fabbricavano nelle vicinanze 
di Filadelfia, e da un solo mulino se ne avevano cinquecento libbre la 
settimana. Botta. 

Mulino a acqua. In frane. Moulin à eau. Propria- 
mente il Mulino ordinario da grano descritto nella prima 
definizione di questa voce, ma distinto con aggiunto parti- 
colare del suo motore , quando si ha da parlare di altri 
mulini messi in moto diversamente. 

Es, Mulini a acqua, a vento, a mano. Montecuccolt. 

Mulino a braccio. In frane. Moulin à bras. Una Mac- 
china portatile, colla quale si macinano le biade per ser- 
vizio degli eserciti, quando mancano, o non bastano i mulini 
ordinarli. Dicesi anche Mulino a mano. 

Es. Converrà, che abbiamo fin di qua in pronto mulini a braccio 
da far pane ( RbgIs trad. Senof 

Mulino a mano. Lo stesso che Mulino a braccio; V. 

Es. Siano dentro la fortezza mulini a mano per macinare. Cixuzzi. 
— Fabbricar mulini a mano. Mosteccccoli. 

Mulino a secco. Nome generico di tutti quei mulini da 
biade , che non potendo girare per forza d’acqua , nè di 
vento, vanno per opera e fatica d’ uomini o di giumenti. 

Es. Nel qual tempo, essendo per la rovina delle mulina mancata 
la farina , provvedono presto con le mulina a secco a questa incomo- 
dità. Guicciardini. 

Mulino a vento, o da vento. In frane. Moulin à vent. 
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Sorta di mulino da grado, che va per fona di ruote masse 
in moto dal vento. 

Et. Cinquecento fatiti cimici , che erano intorno ad tm mulino da 
Tento. Melzo. — Mulini a acqua, a vento, a mano. Mos leccami. 

Muuho dì. polvere. In frane. Moulin à poudre. Pro- 
priamente l’Aggregato delle varie macchine colle quali si 
fa la polvere da guerra. Tutto l’edifizio, nel quale stanno 
riposte, prende il nome di POLVERIERA ; V. 

Es. Con magazzini, arsenali, mulini da polvere, fonderie, ospedali, 
spezierie. Monteocccoli. 

MUNIFICO, aggett. In lat. Munifica s. Aggiunto par- 
ticolare dei Soldati legionarii romani, che adempievano i 
doveri della milizia, o esercitavano la milizia per dovere. 
In questo significato è voce tutta latina da Munus, Dovere. 

Es. Tutti gli altri cavalieri sono appellati Munifici, cioè che sono 
per guiderdone alla cavalleria, cioè a fare i servigi costretti. B. Giam- 
boni trad . V eg . 

MUNIRE, v. att. e hect. pass. In lat. Munire. In 
frane. Munir ; Fortifier ; Armer. Fortificare e Provve- 
dere del necessario a difesa un luogo , una piazza , un 
esercito. 

Et. Passò l’esercì lo vinitiaoo .... per levare , e battere alla porta 

del Vescovo, parti più deboli, e manco munite. Guicciardini. — Ave- 
vano perciò tempo di munire la città con nuore fortificazioni. Serdo* 
rati. — Non si sentendo forze sufficienti a resistere alla campagna, 
munite al meglio die gli era stalo possibile tutte le piazze, si tratte- 
neva in luoghi fortissimi. Davila. 

MUNITISSIMO, MA. Superi., di Munito. 

Es. Ancorché quel luogo fosse munitissimo d'uomini, d’artiglierie 
e di vettovaglie. Guicciardini. — Prese in poche ore Montefortmo . 
terra mnnitissima. Ed in (diro luogo: Castello di sito e natura mnni- 
tissimo. Bembo. 

MUNITO, TA. pari. pass. Dal verbo MUNIRE; V. - 
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MUNIZIONARE, v. att. la frane. Approvisiónner. 
Fornire una fortezza delle occorrenti munizioni da guerra, 
e d’ogni altro apprestamento militare. È voce molto usata 
dagli scrittori del secolo rvn , e particolarmente dai pra- 
tici, che la estendono all'Apparecchio de* proiètti e dell'ar- 
mamento necessario ad ogni batteria di bocche di fuoco 
pel loro buon servizio in una imminente fazione. 

Et. Soccorrere, e munizionare un luogo assediato. Crsuzzi. — In. 
viò (Ferdinando, Duca di Mantova), com’ è solito, a Venezia Fede- 
rigo Gonzaga a complire per la successione sua, ed insieme a ringra- 
ziare de' soccorsi, che gli furono con riguardevole somma di denari 
ampliati, affine di munizionare Casale. N»hi. — Ei bisogna munizio- 
nare ora una piazza, ora un’altra, e le nuovamente occupate di tutto 
punto fornire. Morteccccoli. 

2„ Si adoperò altresì nel signif. di Provvedere i soldati 
delle necessarie munizioni per una fazione. 

Et. S’ordinerà poi il numerodella gente ben armata e munizionata, 
con la quale s’ha da dar le scalate. Ghiozzi. 

MUNIZIONATO, TA. part. pass. Dal verbo MUNI- 
ZIONARE ; Y. 

MUNIZIONE, s. f. In lat. Munitio. In frane. Forti • 
Jìcation. Ogni Fortificazione, o Riparo. È voce da usarsi 
con gran giudizio nello stile nobile. 

Et. Misero mano a chiudere inostri con opere, e munizioni. Ser- 
dohàti. — Considera, che nessun castello, per forte, che egli si sia, o 
per ben guardato, è giammai sicuro, se non gli si aggiungono le mu- 
nizioni esteriori, Segxeri. — Visitarono tutte le munizioni, e si rifor- 
nirono le men forti a reggere ad un assalto. Bàrtoli. 

a. Provvisione di tutto ciò che è necessario agli eser- 
citi tanto per vivere, che per combattere. In frane. Mu- 
nition. 

Et. Conviene in una terra aver munizione da vivere e da com- 
battere. Machiavelli. — Cittadella ampia e forte, mal provveduta 
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fecondo I’uìo delle fortezze dell» Chiesa, perchè vi erano pochi fanti, 
poche vettovaglie, e quasi niuna munizione. Guicciardini. — Divenuto 
Signore di quella città, aveva atteso a munirla e di recinto, e d’armi, 
e di munizioni, e di vettovaglie. Bentivoclio. 

3. Lo stesso che CALIBRO; V. 

Es. Gli archibusi dovrebbono esser tutti con buona culatta rinfor- 
zata , e tutti d’una medesima munizione di pocó men d’una oncia di 
palla , o d'una oncia intera. Cmnzzi. 

Carro da monizione. V. Carro. 

Munizione a mano. la frane. Eortijication artificielle. 
Fortificazione fatta per opera d'uomo ; non si adopera se 
non quando si vuol differenziare queste difese da quelle 
che si hanno naturalmente dal sito. 

Et. Di verso colà non v’avea munizioni a mano, bastandovi quella 
della natura. Bahtoli. 

Munizione »a bocca e da guerra. In lat. Apparatus ; 
Commeatus. In frane. Approvi si onnement ; Munitions 
de guerre et de bouche. Gli Arnesi militari e le Cose 
commestibili necessarie ad un esercito. Dicesi anche Mu- 
nizione di guerra e di bocea. 

Es. Abbiasi tanta munizione da borea e da guerra nel campo, ché 
ella possa fornire a tutto il -tempo dell’assedio. Ed altrove: Munizion 
di guerra e di bocca. Montecuccoli. 

Munizione da guerra. In frane. Munition de guerre. 
Tutto ciò che è necessario per caricare le artiglierie e gli 
archibùsi, come polvere, palle, metraglia, bombe, gra- 
nate , ecc. 

Et. Non vedendo cortiparire la munizione da guerra, che era restata 
indietro per la malagevolezza del cammino , c della quale la fanteria 
aveva bisogno per avere, combattendo tutto il giorno , consumata la 
sua. Davida. — Mandatovi a comperar munizione da guerra, Bartoli, 

Per munizione da guerra s' intende particolarmente la polvere , le 

palle, la miccia, «et, Montecuccou. 

Palla di munizione. V. Palla. 

Pane di munizione. V. Pane. 

Soldato jh munizione. ,Y. Soldato. 
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MUNIZIONIERE, g. m. la frane. Mufiitionnaire f 
Carde-magasin. Distributore delle munizioni o dei vi- 
veri ai soldati. • 

Es. Ed essendo grandissimo carico questo del commessario gene- 
rale, egli fa altri commessarii, e munizionieri, e fornai , e altri molti 
uffizioli, e liberamente comanda a tutti quello che particolarmente cia- 
scuno dee fare. Ci fi u zzi — Capo munizioniere, quello che sopraintende 
agli altri munizionieri, e a tutte sorte di munizioni da guerra. MS. 
Uco Caciotti. — Dimanderà i munizionieri, facendosi dare il conto 
di tutta la provvisione ,sl di guerra, comedi viveri. Tessuti. ■ — Cap- 
pellani, medici, chirurgi, ingegneri, impresarii, munizionieri , arma- 
iuoli, fornaj, legnaiuoli, ecc. Mos tecOccoli. 

'**■<• * 

MURAGLIA, s. f. In frane. Muratile ; Rempart. 
Questa voce viene frequentemente adoperata da’ buoni 
scrittori nél significato di Recinto principale d’una città 
murata , ed anche in quello più particolare di RAMPA- 
RCI; V. _ 

Es. Fatto dare ( Canuto ) uno assalto terribilissimo alla muraglia, ot- 
tenne prima la Terra, che e’ si sapesse la sua ferita. Guium.i>Aai. — 
Si piantò la batteria, e dopo non molta difficoltà presa la muraglia 
forzatamente d’assalto, ecc. Davila. — In quel sito piò alto vien do- 
minata ( Aquisgrana ) da certe colline, che a tiro di moschetto s’acco- 
stano alla muraglia ; onde in un subito può aver le artiglierie sopra 
le case. Behtivoquo. 

Pisi» della muraglia. In frane. Pied du rempart. La 
Parte inferiore, la più bassa del recinto d’uua fortezza. 

Es. Attese a fabbricare una galleria coperta di legnami per poter 
sicuramente trapassare la fossa e condursi al piede della muraglia. 
DAVtI.à, 

MURALE, agg^it. d’ogni gen. Id lat. Muralis. Di 
muro; Appartenente a muro; e dicesi di fortificazioni , di 
macchine , d’artiglierie , d’assalto , ece. , per offendere o 
difendere le mura d’una città , a differenza di Campale. 

Es. Ter una scala murale vi si condusse. Ed in nitro luògo t Posto 
l'esercito con le, artiglierie murali a battere te mort. Bembo. 
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. Ni. sasso che murai macchini spinge. 

Ed in altro lupgo : . , _ 

Mentre con tal valor s’erano strette 
Le audaci schiere alla tenzon morale. Tasso. 

Corona murale. V. Corona. 

MURARE. ▼. att. In frane. Murer ; Fortifier. Pro- 
priamente Fabbricar mura j ma adoperato particolar- 
mente dai nostri antichi scrittori per Fortificare di mura 
una città, un luogo , d'onde i vocaboli frequentissimi di 
Terra murata per Città forte, di Murata per Cittadella 
o Luogo difeso da una buona muraglia , e finalmente 
quello stesso di Muraglia, che venne gran tempo adope* 
rato a significare la Cinta primaria d’una città. 

Et. E delle pietre si murò poi li ciUà d' Oltr'Arno. tt. Malisfiki. 
— Era -da molte genti abitata, ma nou come cittade murata. G. Vil- 
la:*!. — Passò per Yaldelsa senza entrare in terra murata. Velluti 
Cron. — E voglio mi basti l’autorità de’ domani, i quali nelle terre 
che volevano tenere con violenza, smuravano, e non muravano (qui in 
sento neutro). Machiavelli. 

MURATA, s, f. Cittadella, ed anche il Maschio stesso 

a 

della fortezza. 

Es. Ridussesi in quella parte più alta della terra , che si chiama la 
murata. Ed in altro luogo : Il capitano di Forti sentendo , . . . posta la 
bastila alla rocca, e racchiusa la moglie , e ’l figliuolo nella murata, 
mandò per soccorso a messer Bernabò. M- Villahi. 

MURATO, TA. part. pass. Dal verbo MURARE} V. 

MUSACCHUNO. s. m. Ornamento dell’antica armatura 
del braccio, cioè quella Parte dello spallaccio fatta a foggia 
di muso di bone, di caue, e simili animali. , 

Es. E poiché egli ebbe armate le braccia di belli bracciali , e rau- 
facchini . Boccaccio. 



MUSCOLO, e MOSCOLO. s. tt. In lat. Mtuculut, In 




io4 



MUS 



frailc. Muscule. Galleria, ossia Gran macchina di legno di 
forma quadra, e talvolta rotonda, piena di terra ben bat- 
_ tuta e di sassi , che si spingeva dai Romani nel fosso della 
città assediata per colmarlo , onde farvi passare le torri. 
Talvolta la macchina era vuota dentro, ed i soldati se ne 
valevano per passare il fosso, e scavare le fondamenta delle 
mura nemiche. 

Cesare descrive un Muscolo stragrande nel seguente 
modo «. S' accinsero a far un muscolo lungo sessanta 
« piedi, di legnami grossi due piedi , per tirarlo poi dalla 
« torre, sotto la quale esso si fabbricava , a quella de’ ni- 
« mici ed alle mura della città. Questo era fatto nella se- 
te guente forala : piantavano in primo luogo due travi in 
« terra ugualmente lunghe , e distanti fra loro quattro 
« piedi, sopra le quali conficcavano colonne alte non più 
tc di cinque piedi. Su queste appoggiavano travi, le quali 
« piegate a scarpa s’univano insieme sulla cima a pendio, 
et per potervi stender sopra altre travi a traverso , grosse 
et due piedi. Collocate adunque di tal maniera anche que- 
« ste seconde travi, le legavano con lastre di ferro e chiodi: 
« quindi vi ponevano sopra alcune piane quadrate di quat- 
« tro dita, per sostenere gli embrici, i quali su d’esse nlu- 
c< rati, doveano formare il tetto del Muscolo. Dopo aver 
tc cosi alzatale fabbricata compiutamente quest'opera, sie- 
te come dicemmo che la travatura piegava a scarpa, cosi 
« le fecero la coperta d’embrici impiastrali tutti di loto , 
« acciò tutta la macchina fosse sicura dal fuoco / che po- 
« teva esserle scagliato contra dalle muraglia nemiche. 
« Distendevano di vantaggio pelli di cuoio sul tettò, affin- 
« chè l'acqua che vi fosse grondata sopra dai canali del 
« muro non disfacesse il mattonato. E perchè queste pelli 
« non venissero offese dal fuoco o da’sassi, le coprivano 
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« di molte grosse schiavine.» ( Caes . Bel. Civ. lib. «). 

Es. Erano molti gli {strumenti, co’ quali gli antichi assaltavano le 
terre, come arieti, torri, muscoli. Machiavelli. — Moscolisono detti 
minori dificii, de’ quali i combattitori, coperto il fosso della cittade , 
non solamente di legname, e sassi', e terra riempiono, ecc. E sono 

chiamati moscoli da certi animali del mare , perchè cotidiana- 

niente alle balefie danno aiuto. B. Giambo»! traJ. Veg. 

n " . 

MUSONE, s. m. In frane. Orillon. Lo Stesso che Orec- 
chione. È voce molto usata dagli Ingegneri italiani del se- 
colo xvi e xvii , ma posposta ora a quella di OREC- 
CHIONE; V. 

Es. E questa tale ricoperta tu dimandata orecchione, e da altri mu- 
sone.... L’orecchione si fa sopra la spalla , dividendola per mezzo , e 
Latto centro il punto della divisione descrivendo un mezzo cerchio. 
Galilei. 

MUSTACCHI , e MOSTACCHI; s. m. plur. In frane. 
Moustaches. Quella Parte della, barba, che si lascia cre- 
scere dai soldati sul labbro superiore per maggior terribi- 
lità. È ornamento delle truppe scelte. Lo stesso che Basette. 
Scrivesi anche Mustacci , e Mostacci. Crusca. 

— Scagliar le gambe, c quei mostacchi neri 

Spietato arroncigliarsi. Buonarroti. 

Es. II scintillar degli occhi , il color di faccia infocato, che proce. 
dolio da vigore, sono i propri i ornamenti dei soldato , e non' i gran 
mustacchi rabbuffati ed altri affettati segni di bravura. Tarducci. 

MUTA, e MUDA. s. f. In frane. Tour ; Échonge. 
Vicenda nelle fatiche, nelle fazioni; Scambio d’un corpo 
di soldati con un altro ; il Mutare le sentinelle , le guar- 
die, ecc. La voce Muda è antica. 

, Es- Quando giunse l’altra muda della sopragguardia, e sempre pio* 
rea , e noi, perchè le guardie non ci vedessono , ci accostavamo al 
muro. Sto». Asole. Crusca. — Nella seconda mula delle sentinelle di 
quella notte, con {strepito è rumori grandi uscirono dal campo senza 
verun ordine. Baldzlli traci. Ces. 
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A MOTA) ed À mota A mota. In frane. A tour de rito f 
Par tour. Posti avverbialmente vagliono A vicenda. 

Es. E al continuo v’era per connine i due quartieri di Pisa ji mula. 
G-ViiXAin. -r- A muta a muta, cioè scambiandogli a brigata a bri- 
gata. Boti. Com. Isf. Crusca. , 

Dar ìa mota. In frane. Relever. Cambiar le guardie , 

le sentinelle, le guarnigioni, i soldati in una fazione, ecc. 

. ) 

Es, Non dà il turco la muta alle guardie, nè a’ lavoratori, i quali 
entrati una volta ne’ posti , vi stanno sino al fine dell’assedio. Meu- 
TBCCCCOU. • • 

MUTILARE, v. àtt. In frane. Mutiler. Troncare al 
corpo alcuno de* suoi membri, od a queste membra una 
qualche lor parte. 

Es. Pose a (erra gran numero di storpiati , che spars per le pro- 
vince, mostrando le membra o imitili o mutilate, riempirono i popoli 
di orrore e di pianto. Nasi. *■*-'<__ , 

MUTILATO, TA. part. pass. Dal verbo MUTILA- 
RE $ V. • ' • 



t 
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NACCARO. s. m. Lo stesso che Nacchera , ma più 
antico, e fuori d’uso. Crusca. 

NACCHERA, s. f. In frane. Timbale, ed mi. Nacaìr e. 
Lo stesso che Timballo* che è rimasto Dell’uso. La voce è 
d’origine moresca. V. TIMBALLO, 

Es. Nacchere, e corni, e tamburini, e trombe. Basai, 

— Toccar le trombe e ie nacchere dove non è gente, e non toc- 
care dove ella è. Moxteccccou. „ ■ 

NACCHERETTA. s. f. Diminutivo di Nacchera* 

Es, Pahe crotali usava, e naccharette. Fortigcerra. ; 

NACCHERINO, s. k. In frane. Timbalier. Sonato* 
di Nacchera. Voce antica, 

Es. Maodògli un suo naccherino a domandar la battaglia.^SiOR. Bttr. 
Mortale. Crusca. " > ' S 

■x. Diminutivo di Nacchera. / 

Es. Fe’ nella oste bandire per lo seguente die un asfalto generale , 
e drappel landò, e trombando con cennamelle, e trombette, e nacche- 
rini, nuove macchine di «cale, travate, bertesche . e altri dificj da 
guerra fabbricando per quella guerra ultimare, ecc. Pace da Cbrtaldo, 

NACCHERO s. se. Lo stesso che Nacchera ; ma fuori 
d J uso. Crusca. , 

NACCHERONE. s. m. Accrescitivo di Nacchera -, Nac- 
chera più grossa delle ordinarie. . , \ , 

Es. E corni, e lamburacci, e naccheroni. Clamo Calvario. 




NAIRE;. b. m. In frane. Naìr. Nobile indiano, al, quale 
spetta particolarmente l’onore della milizia. I Nairi sono 
nell’ India la terza classe dell’ universo popolo , e sono al- 
levati all’armi, nelle quali riescono eccellentissimi. 

Et. Ha quattro ordini d'uomini ne! suo regno: Satrapi e Signori , 
che volgarmente chiamano Calmali-; sacerdoti e curatori delle cose 
sacre, questi sono Bracmani d'antichissima origine è nome; soldati 
e maestri di guerra lutti nobili, nominati Nairi. Ed in altro luogo : I 
nostri poi colle artiglierie grosse rivolte verso la città rovinarono molti 
edifizj , e sbranafbno molte persone, e ne fecero grave ( scempio, e fra 
questi un Naire molto grato al Re, che in un subito gli cadde morto 
a’ piedi. Sebo osati. 

NANGHINATA. s. f. Arme in asta de’ Giapponesi , 
fatta d’un ferro largo, acuto e tagliente come una mezza 
spada, fermato sopra un manico di legno. 

Es. E gli Fu tronco ( il còllo ) a un colpo di nanghiuafa , eh’ è una 
mezza spada, larga, e in -asta. Bartou. v 

NAPPETTÀ. s, f. In frane. Gland. Fiocchetto di 
lana, o di filo d’argento o d’oro, cól quale s’adornano i 
berrettoni, i quaSchi r ed ogni altra copertura del capo de’ 
soldati e degli uflìziali. La voce è di Crusca. 

NASALE, s. m. In frane. Nasal. Parte dell’elmo, fissa 
o "mobile, che cqopriva il naso del cavaliere. 

Es. Appresso il prese per lo nasale dell’elmo, e st lo domanda di 
suo nome. Tav. RiT. Crusca. 

NAVERA. s. f. In lat. Vulnus. In frane. Blessure. 
Ferita d’ arma acyta o tagliente. Da questa voce antica 
deriva il verbo pure antico d’Inaverare , che gl’ Italiani 
-hanno formato da V eru (Spiedo) o imitato dal provenzale, 
come vuole il Redi. V. INAYERARE, 

2?*' Qui si è un cavaliere di lontano paese, il quale .... innaveralo 
sconciamente, e di sua navera non truova alcuno aiuto, nè rimedio df 
guarire, Tat. Rii. Crusca, ' 
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NEMBO, s. M. Subito e Denso spargimento di qualsiasi 
proietto a modo di fitta pioggia. È trasiato che si adopera 
nello stile grave, e nel poetico. I Francesi dicono anche in 
questo senso Nuée ; V. NUGOLO. 

Es. Rimasero feriti, e uccisi per l’assiduo nembo de’ dardi e dell* 
altr’armè. Ed altrove-. Dissipati da un nembo di palle di diversa 
grandezza , ... Voltaron le spalle. SzRDOHAir, - '■ ~ 

2 . Si adopera pure a significare una Grossa quantità di 
soldati raccolti insieme, e che muovano con rapidità e con 
rumore in battaglia. 11 latino adopera anche per figura 
la voce Nirhbus. . 

Es. Dopo Turno venia di fanti un nembo. (Il testo ha : insequilur 
tiimbus peditum). Caro. 

NERVO, e NERBO, s. m. In lat. Nervi, plur.; Robtir. 
In frano. Nerf La Parte migliore, la più importante, la 
più forte d'un esercito, o di qualunque altra cosa apparte- 
nente alla guerra. È detto figuratamente dall’essere i nervi 
la parte più elastica e più vigorosa del corpo umano. - 

Es, Le infanterie sono il nervo -degli eserciti.' Machiavelli. 7— Pri* 
mieramenle perchè il nervo della guerra è il danaro {qui risponde 
alla frase di Cicerone : nèrvi belli pecunia). Amor. Fcrt. Cr usca. — 
Riscontrato le bande nere, che erano il nerbo dell’esercito {qui risponde 
all’élite dei Francesi). Goicciardihx. • 

2 . Adoperasi anche per la Parte più scelta ‘di un ' corpo 
di soldati, òhe in certe occasioni si fa operare e com- 
battere separatamente dalle altre. 

Es. Aggiunsevi gran parte de’caval li di guardie, .col nerbo di Ger- 
mani , che allora la persona guardavano dello Impèradore (qut il lat , 

ha: robora Germanorum).’ Davanzati tiriti. Tac. 

» • *" • . 

NETTARE, v. att. In frane. Dégorger. Introdurre 
lo sfondatolo nel focone del pezzo per ripulirlo prima di 

porvi lo stoppinò. - > 

Es. Ago con punta per nettare , ed innescare il focone. Most*- 

CVCCOLl, . 
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i. Metaforicamente ha lo stesso significato di Spazzare, 
cioè Levar via le offese, Cacciar il nemico da un luogo, ecc. 
In frane. Balajer. ... ' f K 

Es. Furono fatte due alte castella , le quali col tirar per fianco net- 
tassero tutto il li, lo. Sebdosah. — . Tener corazze sparte per la cam- 
pagna , acciocché possano prima co’ loro archibusi nettar , la piazza , e 
far anco qualche apertura ^ o disordine nel nimico. Cisuzzi. 

3. Nettare. In signif. hect. vale anche Partirsi con pre- 
stezza, Dare a gambe. 

Et, Come e’ fu detto: il Re Gradasso viene, 

Tu vedesli in un tratto ognun nettare. Beasi. . 

Nettare il campo. Termine militare, che vale Abban- 
donar il campo in fretta ; Fuggire. È modo familiare. 

Et, Infine e' sono spinti da ogni parte, cedono^ rin ulano, nettano, 
perdono il campo. Algarotti, — 

^ NETTATO, TA, part.. pass. Dal verbo NETTARE; V. 

- NEUTRALE, aógktt. d’ ogni gen. In frane. Neutre. 
Dicesi di Potentato o di Popolo che sia in istato di neu- 
tr alita. 

) Es. Il legato d’Antiocogli persuadeva (gli Achei) a stare neutrali, 
a che il legato Romano rispose, ecc. Machiavelli. *— Fanti , e cavalli 
messi in nuove guarnigioni, e tutti paesani neutrali, o stimici messi 
a ferro, e fuoco. Davahzati trad. Tnc, — Ma mostrandosi neutrale , 
per questo non dee lasciare (il Principe ) di non armarsi. Ci suzzi. 

NEUTRALITÀ, s. r. In frane. Neutralité. Stato dì 
cose , nel quale una Nazione od un Principe non prende 
parte nessuna nelle guerre, che altre Nazioni od altri Prin- 
cipi si fanno. Lp condizioni della Neutralità sono diverse 
secóndochè il Potentato, che la dichiara, senza essere col- 
legato con nessuna delle parli guerreggianti , permette ad 
ognuna di esse il libero -esercizio delle antiche loro rela- 
zioni co’sucri popoli, o lo proibisce a tutte egualmente ; o 
lo restringe ad alcune ed a certi casi. La prima si chiama 
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Neutralità stretta od assoluta ; la fecónda partieolaré o 

condizionale.-. • v ’ - 

Et. I quali pieni eli sospetto cominskvano a sentire i frutti della 
neutralità. Gcicciardihi. — Al Duca Alessandro....* non andava per 
la lesta in servizio, anzi in di^serviziò suo, e di suocero questa neu- 
tralità. Varchi. — Dipende il luogo dal vescovato di Liegi, e sino aì 
lora fra l’anni crg*e e le opposte aveva sempre goduta la naturalità , 
come ('aveva goduta in ogni altra banda similmente il retto di quel 
paese. Behtivocmo. , 

Mantener la neutralità*. In frane. Garder la neutra- 
lità. Tener fermala neutralità dichiarata, Iippedire ch'altri 
ti faccia a violarla. 

Es. Poterono i nostri maggiori facilmente, e senza pericolo metter 
su eserciti a fina di mantenere la neutralità , e serto it fecero con 
provvido consiglio. Botta. 

Neutralità* armata, in frane. Neutredité armèe, chia- 
masi Quella nella quale il Principe , che la professa , ar- 
mandosi alle frontiere ed ai passi , si mostra pronto à re- 
spingere colla forza quella delle parti guerfeggianti che 
tentasse di porre il piede sulle sue terre, o di violarla in 
qualunque modo. ~ 

Es. Ma allora l’erario era ricco, e poteva di per se sopperire alla vo- 
ragine militare, mentre ora trovandosi esausto per le anteriori neutra- 
lità armate,,.... a mala pena potrebbe bastare. Botta. 

Neutralità’ disarmata, in frane. Neutralità dàsar- 
tnéc , chiamasi Quella nella quale il Potentato , che la 
professa, confidando nel suo buon diritto , si- astiene da 
ogni apparecchio di guerra per difenderla ad un bisogno. 

Es. Lo stesso Pesaro , quantunque fosse borio dì molta virili,' é di 
stagliati pensieri, si lasciò svolgere dall'eloquenza dell’avversario, e 

venne nella opinione delia neutralità disarmata. Butta. 

‘ 1 * ’ * 

Osservare la neutralità’, in frane, Observor la neu- 
tralità, si dice così di chi la professa, come di quaUi 
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che guerreggiano, e vale Tenerla ferma, Stare alle condi- 
zioni di essa, Rimanersi dal violarla». 

Et. La neutralità di giorno in giorno, e eoli Consigli ambigui, e 
interrotti osservando. Gciccunmai. 

i r , < . * 

‘ Professare la neutralità’, in frane. Demeurer duns la 
neutralità , si .dice della Nazione q del Potentato che di- 
chiara volersi rimaner neutrale fra altri Potentati in guerra 
(fra se. ' ' t 

Et. E ne’ suoi paesi vicini alla Fiandra , quando mai s’ era veduta 
violare con forza aperta la neutralità, rhe vi srjprofessava, con l’armi 
spagnuole e con le altre opposte? BehTivoclio. 

* , t 

Violare la neutralità’, in frane. Violer la neutra- 
lità , dicesi di Chi guerreggiando passa per forza d’armi 
sul territorio del Potentato che profèssa la neutralità, o ne 
offende in qualunque modo le condizioni stabilite. 

;Es. E ne’suoi paesi vicini alla Fiandra, quando mai s’era veduta 
violare con forza aperta la neutralità, che vi si professava, con l’armi 
spagnuole e con le altre opposte’? Bentivoglio. , 1 

7 

NICCHIA, s. f. Spezie di volto o d* incavatura nelle 
pareti di certe opere di fortificazione, onde il soldato possa 
ripararvisi dal fuoco dell’inimico. 

Et. Evvi dentro (de/ baluardo ) un volto per passare dall'una all’altra 
faccia, siccome per lungo il muro hanncivi nicchie incavate due piedi 
per entro, con archi piti piedi 7, dove i soldati dalle pietre e dalle gra- 
nate si ricovrano. Mostecuccoli. 

NOCE. s. f. In frane. Noix. Ordigno principale dell’ 
acciarino d’ ogni ' arma da -fuoco portatile, che mediante 
l’azione del mollone ed il contrasto dello sca'tto dirige 
tutte. le mosse del cane così per armarlo sul tutto punto 
e farlo scattare, come qier rimetterlo al riposo od al mezzo 
punto. Tutte le minute parti di quest’ordigno trovatisi re- 
gistrate nella nomenclatura dell 'Acciarino posta in calce 
dell’art. FUCILE $ V, . 

ì " ’ 
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Questa voce toscana è ventita allò armi da fuoco dal 
nome stesso che si dava^ prima dell 'invenzione della polvere, 
ad una pallottola di legno, alla quale s'attaccava la còrda 
della balestra per farla -Scattare a tempo, è che fu chiamata 
Noce dalla sua formi. Y. BALÉSTRA. - . . 

NODO. s. m. Iti frane. Nceud. Legame ed Aggruppa* 
mento delle corde e delle funi delle artiglierie e degli attrezzi 
militari, per condurle, fermarle, istriguede, ecc. Cause*. 

Questi Nodi dalla diversa maniera di fargli prendono di- 
verse denominazioni ; le principali sono le seguenti 1 : 

Nodo da barcaiuolo . * in frane. Noeud de imtqlier; 
Nodo da tessitore ...... Noeud de tisserand; 

Nodo della lunga . . . .'. Noeud de prolonge } 

Nodo dritto . ; * * . * • Nceud droit ; • 

Nodo inglese, o da pescatore . Noeud anglàis ,* Noeud 

. . de pécheur ; 

Nodo scorritòiò ... . . •• Nceud coulant ; 

Nodo tedesco, o alla tedésca . Noeud d' Allemand. 

2. Dn Piccol numero di soldati raccolti e serrati in- 
sieme 5 un Drappello. In frane. Pelotàn. 

Es. Nè aknno si njaravigli, che ira nodo di fanti sostenga ogni im- 
peto de’ cavalli, perchè il cavallo è animale sensato, e conosce L pe- 
ricoli, e mal. volentieri vi entra talché si è visto' per le antiche « 

moderne esperienze un nodo di fanti esser sicurissimo, anzi insupera- 
bile dai cavalli. Machiavelli. * . . ^ . 

3 . Chiamasi pure con questo nome ogni Corpo di soldati 
o d’uffiziali provati, ai quali vengano a congiungersi altri 
meno esperti , o affatto nuovi. Jn frane. Nojau. 

Es. Acciocché le genti stanziali servissero come quasi di nodo, attor • 
no al quale venissero volentieri a congiungersi le bande paesane. Botta. 

NOME. s. m. In lat. Signunr, Tessera. In frane. Mot. 
Motto d’una o di due parole* che si dà ai soldati d’una stessa 

Vo UH. - - ■ , . ». 
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porte per riconoscersi , alle guardie onde riconoscano chi 
s J avvicina loro, alle pattuglie, alle ronde, ecc. Dicesi 
pur. MOTTO? V,. " •- - < . y ■ ■ . ' 

Et. Quejli ti 'entro, rh’aveano falla lo Iradiniinto, essendo alle loro 
poste, misono dentro da cinquanta di quelli di fuori, c diecfonò loro lo 
ironie delia guardia; Storie Pisfoì.Esi. — Morto 'Angusto, diede, come 
Jniperadore, il nome alle guardie. DavaAzati tfaj. Tao . — . Darle (alla 
tenlineUa) segretamente nell’ orpcchip il nome, o motto di quel Santo 
o Santa/ che corre quatta notte, acciò che mediante esso nome si possa 
conoieefe più agevolmente' ! ninnai dagl! amici, Cisoizir — Mandar 
guardie di cavalleria' fuori della piaiza, dando loro un nome, un segno 

diSereqte da quello, che si dà di dentro.- Moktectjccoli. 

S 1 ' . ^ 

2 . Un, Motto, che servirò per Segno d’incominciar la 
battaglia , .e che si gridava dai soldati ; 'questo motto era 
negli antichi; eserciti d’ Italia il Nome d’un Santo, onde è 
frequente presso gli storici il modo di dire : Dare il santo 
per dare 11 nome. Jn frane. C/i de guerre } Signal de 
bataille. . . .. 

Et. Acconciò le schiere, e tutta sua gente fece assembrare, e diede 
il nome. Storie Pistolesi..»— Appressandosi ,, ...-vollero dare il notne, 
come s* usS i' battaglia. Novelle Artiche.. 

Nome di campagna. In frane. Mot de campàgnè . Quella 
Parola o Motto che si^dà per segno alle pattuglie ed alle 
guardie che stanno di notte fuori del recinto della piazza , 
e girano per fa campagna ad esplorare il nemico. 

..Et. Nel tramontar del sole avendo ricevuto il sergente maggiore 
l'ordine dal governatore di far serrare la porta, dando prima il nome 
di campagna ai due caporali , l’uno di cavalleria, l’altro della'mezza 
duna -, e’cc. Marzioli. < • ,« 

" NomeT-O* guerra. In frane. Nòrd de guerre. Soprannome 
che prendevano altré volte i soldati nell’entrare nella milizia, 
e col quale erano particolarmente distirili. 

Es. Questo erari suo nome di guerra, che vuol dire occhio di pietra, 
cosà 'detta da una. macchia ch'egli. ayeva is una pupilla. Magalotti. 

k NUDO, yi IGNUDO, / v. 
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NUGOLO, e NUVOLO. ». m. In frane; Ni tèe. Per si- 
militudine si adopera dagli scrittori militari a significare 
una Grossa quantità di gente in moto, d’armi vibrate o 
scagliate, di palk cacciate con vivo fuoco dalia moschet- 
teria o dall’artiglieria, ecc. Dicesi anche NEMBO ;N. 

Et. Quando l’ Imperador vid^ il nuvolo delle spade , diss ^ ; ecc. 
Novell* Artiche. Trassero un nugolo^i saette. Spudorati. 

— • Si tira dreto un nugol di persone. Lippi. * 

NUMERO. s, m. In frane. Notti bre . Moltitud ine , Quan- 
tità indeterminata di. gente, di soldati, ecc. ' 

Es. Tostamente vi concorse ancora -il governatori del luogo . .... 
con maggior numero di gente. Spudorati. — Tutta gente consumala 
neH’ermi,-'è da stimarsi molto pili senza dubbieìh riguardo della qua- 
lità, die del numero. Ed altrove. Arrivatane la notizia al Norcherme, 
raglino egli con diligenza alcune bandiere di fanti con qualche numero 
di cavalli. Bertivoclio. ' / -, ... 

• • ' A > . - _ V* 

a. Si adopera altresì nelle cose .della milizia dai buoni 
scrittori |tet:« Quantità determinata, intiera di ana. compa- 
gnia, di un reggimento , di un esercito, cioè del 'Numerar 
giusto xle’ soldati che si debbono provare sotto le insegne 
per far quei corpi pièni ed intieri 5 quindi i modi di dire 
Essere a numero, che detto di compagnia, di reggimento, 
o d’esercito, vale Avere il minierò d’uomini prescritto, 
quello stesso che i Francesi dicono Ette au completi 
Fare il numero , e Mettere a numero , cioè Ingrossare di 
gente le compagnie, i reggimenti, gli eserciti fino a che ab- 
biano il numerg d’ uomini, prescritto , che dicesi anche 
RIEMPIERE ; V. In frane. _ Compléter ; Meitre au 
complet. ,• . 

Es. Sempre si potesse avera, qualche occasione di discordia , « con- 
tesa col* generale, o perchè le gentj nori Bisserò a. numero , o che le 

non fossero spedite, o di quella bontà, che sì ricercasse. Scori, 

*«■' * . * * f 

NUVOLO. V. NUGOLO. , ■ , v 
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Abbietto d’Òperaziqne. v. operazione. 

OBBLIQUARE , e OBLIQUARE. v. kect. In frane. 
Qbliquer. Marciare obliquamente , parlandosi di soldati ; 
e Battere q» Percuotere di schiancio , parlandosi di tiro. 
Crusca. 

GBBLIQUO-, e OBLIQUO , QUA. agAett. In frane. 
Oblique. V. FIANCO; FUOCO; MARCIA; ORDINE; 

-, PASSO; URO. .. 

OBICE, s. m. In frane. Obusier. Spezie di cannone 
cortp, incamerato, e largo di bocca, che si carica « granate 
^ reali ed a cartocci ; e fa parte delle batterie da campo, in- 
cavalcato, armato fe governato come un cannone ordinario. 
Serve principalmente pei tiri di rimbalzo, e talvolta pei 
curvilinei , avendo a questo fine una tavola o calastrello mo- 
bile sotto la culatta, la quale abbassandosi fa rinnaltàre la 
boCca del pezzo, sino ai 3o gr: Gli Obici prendono come : 
i mortai le loro denominazioni dal diametro della bocca, e 
ve n’ ha di io pollici, di 8 , e di S pòli. 7 lift. 6 p.; quelli 
di ihaggior diametro sono utilissimi negli asserii. I Fran- 
cesi ne riferiscono l’ invenzione agli Olandesi sul finire del 
, secolo ■ xvn. Ma gl’ Italiani gli adoperatone} assai tempo 
prima' poi nome dì Cannoni petfieri. V. PETRIERO. 

Le parti principali deli’ Obice sono : 
la Qamer? . . in fidane. Chambre ; 
il Codone ...... Bouton ; ' ‘ 

la Culatta. « . •. . * ' Calasse ; 

il Grano del focone , . ^ - Grain de lumière ; 

le Maniglie ..... Anses-, 

gli Orecchioni .... Tourillonsf ' > 
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il Rinforzo . • . « . Renfort; ' 

la Volata ... . . . . Volèe. ‘ ; 

Le Modanature principali dell’Obice (in frase. Moulu • 
res ) sono : . 

la fascia della volata . 

la Gola della culatta * . 

la Gola della volata . 
la Lista del codóne 
la Lista della camera .. 



Piate-bande da la volèe} 
Gorge de la culasse; 
Gorge de la volèe ; 

Listel da cui de lampe; 
Listel du tour de la cham- 
bre, • ' . / 

Listel de la òulasse ; < 

Listel de la volèe ; ( 

Listel supérieuret infècieur 
de la piate-bande de la 
volèe', 

Listel supérieuret inféricur 
du renfort ; 

Doucine du, toyr de la 

chambre: 

1 ( 

Doucine du renfort', 

P lintlie, ou Piate-bande de 
la ciilasse ; 

Tore de la calasse. 



la Lista della culatta . 

la Lista della volata . 

la Lista superiore ed inferio 
re della fascia della volata 

la Lista superiore ed infe- 
riore del rinforzo 
1’ Ovolettò della camera . 

Y Ovoletto del rinforzo . . 
il Plinto della culatta . . 

il Toro della culatta . 

£s. Finalmente si fa uso degli obici per cacciar da tentano granate 
reali nelle battaglie', e per isparare a cartoccio da vicinò in dette batta- 
glie , e nella difesa delle piazze. D’AntOSi: — Ne avevano però alcune 
(artiglierie) grosse di ferro, don tre o quattro bombarde, o obici. Ed 
in nitro luogo : Meglio di cinquecento cannoni , la maggior pòrte di 
bronzo, venti obipi , pelraj , e mortaj opti bronzo, o di Cerro .... jrfe- 
chissima preda. Botta. 

OBLIQUARE. V. OBBLIQUÀRE. 

OBLIQUO. V. OBBLIQUO. 

ODA. V. ORDA. - ' ^ 
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OFFÈNDERE, v. Afri In frane. Battre. Battere Je 
mura d’una città, d’ una fortezza 5 Percuotere, Molestare 
il nemico coi tiri dell'artiglieria e della moschetteria. 

Et. Jtla .sendosi pai accresciute le offese coll’cSsersi trovatele arti-' 
gliec.ie, le «piali conforta grandissima e da lontano offendono,' è stato 
di -mestiero trovare altre maniere di difese. E- poco dopo Li mezzi , 
con ~ì quali s'offendono e s’espugnano le fortezze j pare che sieno., .la 
' batteria , eco. -Citiui. * v • ' ■ ' ' 

OFFENDE VOLE. aggétt. d’ogni gen. Atto ad offen- 
dere , ed è propriamente , secondo gramatica , Addiettivo 
attivo,, come Offendibile è Addiettivo passivo del verbo 
Offendere. 

. * 'i ' • 

JEs. Colf -offendevo!! sforzamenti facendo duri assalti.. Gemo G. 

'OFFENDIBILE.. Agcett. d'ogni gen. In frane. Atta- 
quable'; Vulnèrable . Che può essere offeso, cioè assal- 
tata, attaccato còn vantaggio. 

Es. Varamente sono in luo^o molto offendibile. MÓhilli. Cron. 

. - -f *• ‘ ‘ % ' 

OFFEND 1 TORE , e-OFFENSORE. vìrbal. masc.' In 
frane. Agresseifr; Assaillant. Che assalta, Obe si reca sulle 
offese j e dice!? di stato, di esercito, occ. Ha per opposto 
Difertditore , e Difensore. -w '* ■ ] 

Er. Queste cavalcate non erano degne di memoria, ma per esempio 
a’ popoli, che non sono offe uditori, che almeno 'si guardino. M. Vil- 
zijn. — Contra li Rimiti, c nostri offensori volgiamole man!. GnaoG. 

OFFENDITRICE. verbal. fem: Cbe offende , e dicesi 
di soldatesche, di macchine, ecc. Crusca. , , . 

OFFENSIVO, VA. aggett. In frane. Off crisi f. Atto a 
offendere , e dicesi di macchine , d’ armi,, di fortificazioni , 
di guerre, e di leghe di popoli e di stati per offendere altrui. 

Et. Proprietà del l'armi offensive,» è, che sia che P inimico si sco- 
pre, sino a che egli sja sconfitto a cacciato dal campo, venga incessan- 
temente bersagliato e battuto. Ed id olirò luogo: Per- attaccare un paese 
con guerra offensiva. Moktececcoli, ' " 
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2 . SI adopera altresì' al fem. èd in forma dì sosr. sott’ 
intendendosi Guerra, e vale Guerra d’offesa. Guerra bella 
quale si assalta il nemico uè! suo paese , In luogo ili di- 
fendersi nel proprio» In frane. Offensive . 

Et. Nou-gli stava Lena il dar motivo a. Motezuma di perSsara irt 
all’offensiva, n è alla difensiva. .Corsihi trad. Coaij. Mess. — La ri- 
putazione e le fama al horne romano dì npn istarsi solamente sulla di- 
fensiva -fra’ suoi, hia ancora ‘sull’ offensiva dTfuori. MosTEònecow. 

OFFENSORE. V. OFFENDITORE. *. ■' r 

OFFESA, s. f. In frane. Offensive. L’ Azione dell’és- 
saltare, del combattere il nemico ; il Contrario di Difesa. 

Et. Nè piti tardb_allora il Farnese; ma parendogli chetasse arrivato 
il tempori poter liberamente passare dalla difesa all’offesa, determinò 
d’uscire quanto prima con l’esercito alla campagna. Bektivoglio. ’ 

a. Si adopera altresì al pluiv, ed è vocabolo generico di 
ogni Operazione militare di v offesa, a -- * 

Et. Usavano anticamente, per difesa delle loro citta, cingerle di 
muraglia atta a resistere a quelle offese, che da diversi stfomenti del 
nemico le venivano. Galjlii. — La strada maestra per esser concava 
in forma di trincierà, era coperta in gran parte dalle offese dell» for- 
tezza. Davila. ,■ ^ 

3. Genericamente per ogni Opera di fortificazione cam- 
pale a danno del nemico. * ‘ ; 

Et. DeeJI buon soldato sapere adoperare la zappa e la-pala, a da 
se , occorrendogli , fare una trincea , una ritirata , una difesa, od .una 
offesa , pd altre cose simili necessarissima in guerra. Ctaczzs, " 

’ . > ,* » 

Battére ee offese. V. Battere. 

Levar le offese. In frane. Le ver lei dèfenses. Mòdo di 
dire usato dagli Artiglieri, quando operaudo^ontro le bat- 
terie opposte le riducono a cessare il loro fuoco.' Si dice 
anche Battere le offese ; V. BATTERE. . ff .. > ' ' 

Et. Levaronsi nei due primi giorni con le artiglierie le offese , che 
erano assai forti, e per fianco ; mg con maggiore difficoltà '4i levarono 
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dal canto dei, Veneziani le, offese dei tre bastioni; le qualj levale , 
cominciò ciascuna delle parti a battere la muraglia, Guicciardini. 

OFFICIALE. Va UFFIZIAXE. ' 

OFFICINA. . s. f. iti frane. Atelier. Propriamente 
Bottega, ma è più nobile, e si adopera dagli scrittori mili- 
tari per indicare tì Luogo nel quale si raccolgono a lavo- 
rare i maestri di questa o di quell’arte , come falegnami , 
legnaiuoli, fabbri ferrai, fuochisti, ed altri che fanno parte 
delle maestranze. Negli arsenali e nelle fabbriche d’armi 
ogni arte ha le sue Officine separate e dirette da un capo. 

Et. Ora dava opera in riguardar l’opere, e quelle , che nell’oflkine, 
e quelle, che nello armamentario .... si facevano. Liv. MS. 'Crusca. — 
Una, palla di cannone percuotendo nell’ odiarla, dovei fuochi d'àrtifi- 
zio sr lavoravano, ‘vi accese un orribile incendio. Nasi. — In vici- 
nanza del parco si acegKaranuo una o due fabbriche rustiche per le 
officine de’ieguaiuoli, minatori, e ferrai. D’^Antonj. 

OLTRE. .V. PASSARE, al 5 Passar d’oltre x» oltre. 

' ONAGRO. 4 . m. In lat. Otiager. Macchina militare 
degli ultimi tempi dèlia romana milizia , colla quale si 
lanciavano grosse piètre e macigni. Amavano dice essere 
l’Onagro una oosa stessa collo Scorpione, ma Yegezìo di- 
stingue; le due macchine, . e conférma la nostra definizione. 
Altri vogliono , che l’Oqagro sia un vocabolo nuovo ado- 
perato nella decadenza dell’ impero per indicar la Catapulta. 

Et. Gl* instrumenli co’qua^i gli antichi difendevano le' terre erano 
molti , come baliste, onagri, scorpioni, accobaliste, fustibali. Machia- 
velli — C ontra le dette cose usato' è di difendere gli assediati co’ balestri 
e gli onagri , e_gli scorpionf, eccy Ed. in altro luogo: L’onagro , cioè 
mangano, o altro dificio, manda le -pietre ; ma come forte di inervi , 
e come grande, pietre grandi cosi gilta. B. Giamboni trad. regi 

QNDEQGIAMENTO.- s. m. In frane. Flotlement. 
L’ Ondeggiare, Crusca. 

ONDEGGIARE, v. nhct. In frane. FloUer. Per simili* 
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tudine si dice delle Schiere, delle Colonne, che nel marcia- 
re, o nel pigliar gli ordini si muovono incerte. 

Eì. Andando eglino , ondeggiò una parte dèlia falange. Demetr. 
Segr. Crusca. — Comando tosto a Webster si facesse pesatamente 
avanti, e vigorosamente assaltasse l’opposta schiera, i soldati della 
quale tuttavia ondeggiavano per non aver aitcordel tutto pigliato i nuovi 
ordini. Botta. V 

***.'_ . ’ * ’ , • / 
ONORE, e per lo più al pltjr. ONORI, g. m. In frane. 
Hanneurs ; ffonneilrs militaires. Dimostrazione ris- 
petto, che si fa negli eserciti alle persone poste in dignità , 
secondo il grado loro. Quindi i modi di dire : Fare ohoréj 
Rendere onore, o oli onori, ecc. Crusca. Queste dimo- 
strazioni si fanno o coll’ uscir dal corpo di guardia, e dagli 
alloggiameuti schierandosi per fare ala a chi.passa, senz’ar- 
mi o coll’acmi, battendo il tamburo., e tqccando le trombe, 
col pigliar Farmi, col tenerle in ispall», col presentarle, e 
finalmente col porre un ginocchio in terra , Onore che si 
rende solamente al Sommo Iddio. . Gli Onori funebri si 
rendono coli’ armi rovesce, tamburi e trombe scordate , e 
con parie salve sul luogo della sepoltura. Anche l’Artiglieria 
rende onore a chi s’aspetta colle salve. - 

Onori della guerra , o di guerra. In frane; Honneurs 
de la guerre. Chiamami eoo questo nome collettivo ^utte 
quelle pompe, colle quali si concede al vinto di sgombrare 
da un paese , ila una piazza ; ecc. Questi Onori vengono 
stipulati neHe capitolazioni; e sono per fa più la facoltà di 
andarsene a bandiere spiegate, tamburi sonanti, miccie ac- 
cese ed artiglierie in fronte} quella di conservar le Spade, 
quella di corìduc con se alcuni earri coperti, esimili appa- 
renze , sotto le quali si cela per lo più la perdita dell'onor 
vero. « ' - . , ‘ . 

I i . • < 

Et, Non essendo lo specioso pretesto di conseguir gfi onori di guerra 
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che guerreggiano, e vale Tenerla ferma. Stare alle condi- 
zioni di essa, Rimanersi dal violarla*. 

Et. La neutralità di giorno in giorno, e con Consigli ambigui, e 
interrotti osservando. Goiccurdiki. 

; 1 . ' 

- Professare la neutralità', in frane. Demeurer dans la 
neutralità , si dice della Nazione^ del Potentato che di- 
chiara volersi rimaner neutrale fra altri Potentati in guerra 
/fra se.. * ‘ v 

Ei. E ne’ suoi paesi vicini alla Fiandra , quando mai s’ era veduta 
violare con forza aperta la neutralità, che vi srprofessava, con Tanni 
spagnuole e con le altre opposte? Beicnvocuo. 

Violare la neutralità’, in frane. Violer la neutra- 
lité , dicesi di Chi guerreggiando passa per forza d’armi 
sul territorio del Potentato che professa la neutralità, o ne 
offende in qualunque modo le condizioni stabilite. 

(Et. E ne’ suoi paesi vicini alla .Fiandra, quando mai s’era veduta 
violare con (orza aperta la neutralità, che vi si professava, con Tarmi 
spagnuole e con le altre opposte'? Bektivoglio. - , - ' 

7 

NICCHIA, s. f. Spezie di volto o d'incavatura nelle 
pareti di certe opere di fortificazione, onde il soldato possa 
ripararvisi dal fuoco deU’inimico. 

Et. Evvi dentro (del baluardo ) un volto per passare dall’uua all’altra 
faccia, siccome per lungo il muro hannovi nicchie incavate due piedi 
per entro, con archi piti piedi 7, dove i soldati dalle pietre e dalle gra- 
nate si ricovrano. Mortecuccoli. 

NOCE. s. r. In frane. Noix. Ordigno principale dell’ 
acciarino d’ ogni arma da fuoco portatile, che mediante 
P azione del mollone ed il contrasto dello scatto dirige 
tutte. le mosse del cane così per armarlo sul tutto punto 
e farlo scattare, come .per rimetterlo al riposo od al mezzo 
punto. Tutte le minute parti di quest’ordigno trovatisi re- 
gistrate nella nomenclatura dell’ Acciarino posta in calce 

dell’art. FUCILE j V. : : _ 
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Questa voce toscana, è venuta alle armi da fuoco dal 
nome stesso che si dava', prima dell 'invenzione della polvere, 
ad qua pallottola di legno, alla quale s'attaccava la corda 
della balestra per -farla -Scattare a tempo, è che fu chiamata 

Noce dalla sua formà. V. BALÉSTRA. . • 

» * ■ • 

NODO. s. m. Ift frane. Nceud. Legame ed Aggruppa* 
mento delle corde e delle funi delle artiglierie e degli attrezzi 
militari, per condurle, fermarle, istrignede, ecc. Crusca. 

Questi Nodi dalla diversa maniera di fargli prendono di- 
verse denominazioni j le 'principali sono le seguenti' 1 : 

Nodo da barcaiuolo . . in frane. Nceud dedmtclier; 

Nodo da tessitore ..... . Nceud de tisserand : 

» 

Nodo della lunga . . . . ■» . Nceud de prolonge •, 

Nodo dritto . ; » i , . Nceud droit ; - 

Nodo inglese, o da pescatore . Nceud anglàis; Nceud 

. , de péch'eur; 

Nodo scorritoi*) ... . . Nceud coulant ; 

Nodo tedesco, o alla tedésca . Nceud d’ Allemand. 

2 . Un Piccol numero di. soldati raccolti e serrati in- 
sieme ; un Drappello. In frane. Pelotón. . 

Es. Nè alcnno si njaravigli, che un nodo di fanti sostenga ogni i ri- 
peto de’ cavalli, perchè il cavallo è animale sensato, e .conosce i pe- 
ricoli, e mal volentieri rientra talché si è visto per le ■«nti.che * 

moderne esperienze un nodo di fanti esser sicurissimo, anzi insupera- 
bile dal cavalli. Machiaveléi. ^ • . - <" 

3. Chiamasi pure con questo nome ogni Corpo di soldati 
o d’uffiziali provati, ai quali vengano a congiuugcrsi altri 
meno esperti , o affatto nuovi. Jn frane. Nojau. 

Es. Acciocché le genti stanziali servissero come quasi di nodo, attor - 
no al quale venissero volentieri a congiungersi le bande paesane. Botta. 

NOME. s. M. In lat. jSignum-, Tessev a. In frane. Mot. 
Motto d’una o di due parole* che si dà ai soldati d’una stessa 

Vol.lU. - - • 
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porle per riconoscersi , alle guardie onde riconoscano chi 
s J avvicina loro, alle pattuglie , alle ronde, ècc. Dicesi 
pur MOTTO* V., •- • - . y ' 

Et. Quelli (Teatro, rli’avcano fallai» tradi rifiato, essendo alle loro 
poste, misono dentro da cinquanta di quelli di fuori, c diecTonò loro lo 
nome della guardia-. Storie PisfoLEsr. — Morto 'Angusto, diede, come 
Imperadore, il Homi alle guardie. Davanzali l/mf. Tuo . — . Darle (alla 
tenUriclla) segretamente nell 1 orecchip il nome, o motto di quel Santo 
o Santa, ohe corre quella notte, acciò che mediante esso nome si possa 
conoscere pili agevolmente*''! niinìu dagli amici. Cinuzzi#- — Mandar 
guardie di cavalleria fuori della piazza, (làmio loro un nome, un segno 
diflereqte da quello, che si dà di dentro. Monteciiccoli. 

2 . Un Motto, che serviva per Segno d’incominciar la 
battaglia , .e che si gridava dai .soldati ; -questo motto era 
negli antichi eserciti d’Italia il Nome d’un Santo, onde è 
frequento -presso gli storici il modo di dire: Dare il santo 
per dare 11 nome. In frane. C/i de guerre ; Signal de 
bataille. , . * .. 

Et. Acconciò le schiere, e tutta $ua gente fece assembrare, e diede 
il lumie. Storie Phstoj-esi.*— Appressandosi , , . . vollero dare il notne, 
come S f ustT ì battaglia. Novelle Antiche.. 

Nome di campagra. In frane. Mot de campàgne. Quella 
Parola o Motto che si,dà per segno alle pattuglie ed alle 
guardie che stanno di notte fuori del recinto della piazza , 
e girano per la campagna ad esplorare il nemico. 

..Et. Nel tramontar del sole avendo ricevuto il sergente maggiore 
l’ordine dal governatore di far serrare la porta, dando prima il nome 
di campagna ai due caporali , l’uno di cavalleria, l'altro della'mezza 
'luna, e’cc. Marzioli. . 5/ 

NoMiTJm guerra. In frane. JVòrri de guerre. Soprannome 
che prendevaùó altré volte i soldati nell’entrare nella milizia, 
e col quale erano particolarmente distfrfti. 

Es. Questo era -il suo nome di guerra, che vuol dire òcchio di p.ielra, 
tosi detta da una. macchia. eli’ egli aveva ita una. pupilla. Magalotti. 

3 NUDO, y, IGNUDO, /. v 
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NUGOLO, e NUVOLO, s. m. In frane; Nttée. Per si- 
militudine si adopera dagli scrittori militari a significare 
una Grossa quantità di gente in moto, d’armi vibrate o 
scagliate, di palle cacciate con vivo fuoco dalia pioschet- 
teria-o dall’artiglieria, ecc. Dicesi anche NEMBO ;.V. 

Et. Quando l' Imperador vid^ il nuvolo' delle spade, disse; ecr. 
Novell* Artiche. Trassero un nugolo x^i saette. Serdokzti. ’ - 

— Si tira drcto un nugbl di persone. Lipm. 

NUMERO. s. m. In frane. iVomfire. Moltitudine, Quan- 
tità indeterminata degente, di soldati’, ecc.' *; 

Es. Tostamente vi concorse ancora .il governatori del luogo-, . . , . 
eon maggior numero di gente. Sercokati. — Tutta 'gente consumala 
neH’ermi ) -'e da stimarsi molto più senza dubbio'lh riguardo della qua- 
lità, «Ire del numero. Ed altrove-. Arrivatane la notizia slNarcberme, 
ragunò egli con diligenza alcune bandiere di fanti con qualche numero 
di cavalli. Bertivogho. ' j -, , 

. » ' r ' ’ • * V ' * ’ J ■ 

a. Si adopera altresi nelle cose dellcrwjlizia dai buoni 
scrittori pet-t Quantità determinata, iutièra, dì «n& compa- 
gnia, di un reggimento , di un esercito, cioè del Numera 
giusto ^e’ soldati che sì debbono .trovare sotto le insegne 
per far quei corpi pieni ed intieri ; quindi i modi di dire 
Essere a sumero, che detto di compagnia, di reggimento, 1 
o d'esercito, vale Avere il numero d'uomini prescritto , 
quello stesso che i Francesi dicono Eira au compiei } 
Fare il numero , e Mettere a sumero , cioè Ingrossare di 
gente le compagnie, i reggimenti, gli eserciti fino a che ab* 
blano il numer® d’ uomini prescritto , che dicesi anche 
RIEMPIERE -, V. In frane., Compléter ; Mei tre au 
complet. • , . 

Es. Sempre si potesse avere, qualche occasione di discordia, C epa- 
tesa col generale, o perchè le gentj noti fossero a numero , o che te 
non fossero spedite, o di quella bontà, che si ricercasse, Stani, 

NUVOLO. V, BUGOLO, '• > 



Digìlized by Google 




o 



Abbietto d’operazione. v. operazione. 

OBBLIQUARE ,e OBLIQUARE. v. seut. In frane. 
Oblique?. Marciare obliquamente , parlandosi di soldati ; 
e Battere q« Percuotere di schiancio , parlandosi di tiro. 
Crusca. 

GBBLIQUOV e OBLIQUO , QUA. agóett. In frane. 
Oblique. V. FIANCO; FUOCO; MARCIA; ORDINE; 
PASSO; URO. 

OBIGE. s. m. In frane. Obusier. Spezie di cannone 
corti?, incamerato, e largo di bocca; che si carica a granate 
reali ed a cartocci ; e fa parte delle batterie da campo, in. 
cavalcato, armato è governato come un cannone ordinario. 
Serve principalmente pei tiri di rimbalzo, e talvolta pei 
curvilinei , avebdo a questo fine una tavola o calastrello mo- 
bile sotto la culatta, la quale abbassandosi fa rinnalìare la 
boCca del pezzo sino ai 3o gr; Gli Obici prendono come i 
i- mortai le loro denominazioni dal diametro della bocca, ’e 
te n’ha di io pollici/di 8 , e di ^ poli- 7 ìin. 6 p.; quelli 
di rfiaggior diametro sono utilissimi negli asserii. I Fran- 
cesi ne riferiscono l’ invenzione agli Olandesi sul finire del 
secolo ■ xvn. Ma gl’ Italiani gli adoperarono assai tempo 
prima' poi nome di Cannoni petHeri. V. PETRIEKO. 



Le parti principal 
la Camera . . - 

il Codone . . . 
la Culatta . »•.,'* 
il Grano del fócone 
le Maniglie . . 

gli Orecchioni . 



dell’ Obice sono : 
in fidane. Chambre ; 

Bouton ; ' * 

Culasse ; 

Grain de lumière ; 
Ansesi 

* I 

Tourillons} 



Digltized by Google 



ODA 



il Rinforzo . . . < . Renfort;' ' 
la Volata ... . . . . Volèe . . v 

Le Modanature principali dell’Obice (in frane. Moulu - 
res ) sono : < . C • ' 



la l’ascia della volata . . Piate-bande de la volèe; 

« ‘ « _ ' * 

la Gola della culatta ' . „ Gorge de la eulasse; 

la Gola della volata . . . Gorge de la volèe; 

la Lista del codóne, . . Listel du ctd de lampe; 

la Lista della camera .. . Listel du tour de la cham ? 

„• . bre; ■ ’ 

la Lista della culatta . '. Listel de la óulasse; • 

la Lista della volata . . Listel de la volèe; f 

la Lista superiore ed inferio- Listel super ieur et infévieur 
re della fascia della volata de la piate-bande de la 
• volèe ; . . , 

la Lista superiore ed ' infe- Listel super ieur el inférieur 
riore del rinforzo du reofori ; . , 

l’ Ovolettò dèlia camera . Doucine d\i toifr de la 

chambre; ( 

1’ Ovoletto del rinforzo . . Doucine du renfort; 

il Plinto della culatta . . Plinthe, ott P/tate-bnnAe de 

la calasse; • 

il Toro -della culatta V . l'or e de la calasse. 

fts. Finalmente sì fa uso degli obici per cacciar da tentano granate 
reali nelle battaglie", e per isparare. a cartoccio da vicino in dette batta- 
glie, e nella difesa delle piazze. D'ArrO*r Ne avevano però alcune 
(artiglierie) grosse di ferro , Con tre o quattro bombarde, o obici. Ed 
in nitro luogo : Meglio di cinquecento cannoni , la maggior pirla di 
bronzo, venti obipi , petraj , e mortaj o^di bronzo, o di ferro .. . ric- 
chissima preda. Borri. • ‘ - 

OBLIQUARE. V. OBBLIQUÀRE. ; ' 

OBLIQUO. V. OBBLIQUO. 

ODA. V, ORDA. - ' - ^ 
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OFFÈNDERE, v. AiTt In frane. Battre. Battere ie 
muta d’una città, d’nna Fortezza^ Percuotere, Molestare 
il nemico coi tiri delPartiglieriae della moschetteria. 

Es. Jla sendosi poi accresciute le offese coll’cssersi trtìvate le érti * 1 
gl ieri e, le «piali con furia grandissima e da lontano offendono,' £ stato 
«li -tnéstierq trovare altre maniere «li difese. E’ poco dopo Li mezzi , 
con i quali s’offendono e s'espugnano le fortezze^ pare die sieno. , .la 
' batteria , ecc. -Galilei. * ' 

OPFENDÈVOLE. aggétt. d’ogni gen. Atto ad offen- 
dere , ed è propriamente , secondo gramatica , Addiettivo 
attivo,, come Offendibile è Addiettivo passivo del verbo 
Offendere. 

• 1 » « ; ' * 

■JEs. Córf-ofléndevoli sforzamenti facendo duri assai ti, Guido G. 

'OFFENDIBILE., aggett. d'ogni gen. In frane. Atla- 
quable'ì Vulnérable. Che può essere offeso, cioè assal- 
tato, attaccato con vantaggio. 

Es. Varamente sono in luozo mollo offendibile. Morelli G-on. 

, .. ° • ' t * 

• OFFENDITORE , eOFFENSORE. vìrbal. masc. In 
frane. Agresseitr ; Assaillanl. Che assalta,Che si reca sulle 
offese; e dicci? di stato, di esercito, ecc. Ha per opposto 
Difertditore, e Difensore. "* . 

Er. Queste cavalcate non erano degne di memoria, ma per esempio 
a* popoli', che non -sono offe mi i tori, che almeno si guardint). M r Vil- 
lani . — Contro li (limiti, c nostri offensori volgiamole mani, Guido G. 

OFFENDITRICE. verbal. fem: Che offende , e dicesi 
di soldatesche , di macchine , ecc. Crcsca. . . , 

OFFENSIVO, VA. aggett. In frane. Ojfcnsif. Atto a 
offendere , e dicesi di macchine , d’ armi,, di fortificazioni , 
di guerre, e di leghe di popoli e di stati per offendere altrui. 

Es. Proprietà deli’afon offensive, si è, che da che i‘ inimico il sco- 
pre, sino a che egli sia sconfitto s cacciato dal campo, venga incessan- 
temente bersagliato e battuto. Ed in olirò luogo : Per- attaccare un paese 
con guerra offensiva. Mokteccccoli. -t ‘ 
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2. SI adopera altresì' al jtem. ed in forma dì susv. sott’ 
intendendosi Guerra, e vale Guerra d’offesa. Guerra nella 
qualè si assalta il nemico oèì suo paese , In luogo Ri di- 
fèndersi nel proprio* In frane. Offensive. ; 

Et. Nou-gli stava ben» U dar motivo a Motezuma di perfsara «4 
oli’ offensivo , nè- alla difensiva. _ .Corsisi trad. Couq. Mets. — La ri- 
putazione e la fama al home romano dì non istarsi solamente sulla di- 
fensiva -fra' suoi, hia ancora "siili’ offensiva dTfuclri. MosjteCi’ccoli. ' 

OFFENSORE. V. OFFENDITORE, • ' ' 

OFFESA, s. t. -In frane. Offensive. L’ Azione dell’às- 
saltare, del combattere il nemico; il Contrario di Difesa. 

Et. Nè piti tardb.allora il Farnese; ma parendogli che fosse arrisalo 
il tempori poter liberamente passare dalla difesa all’offesa, determinò 
d’uscire quanto prima con l’esercito alla campagna. Bektivoglio. •" 

2. Si adopera altresì al ruta», ed è vocabolo generico di 

ogni Operazione militare di v offesa. -. * 

Et. Usavano anticamente, per difesa delle loro citta, cingerle di 
muraglia atta a resistere a quelle offése, che da diversi stromenti del 
nemico le venivano. Galjlzi. — La strada maestra per esser concava 
in forma di trincierà., era coperta, in gran parte dalle offese -dell# for- 
tezza. Daviia. ,- 

» • .. . 

3 . -Genericamente per ogni Opera di fortificazione cam- 
pale a danno del nemico. * 

Et. Dce.il buon soldato sapere adoperare la- zappa e la- paia, ■ da 
se., occorrendogli , fare una trincea , una ritirata , una difesa , ud Urna 
offesa , fd altre cose simili necessarissime in guerra. Ctitczzu. 

BATTERE EE OFFBSÉ. V. BATTERE. ' - V 

Levar le offese. In frane. Le ver lei défenses. Mòdo di 
dire usato dagli Artiglieri, quando operando_cor»tro le bat- 
terie opposte le riducono a cessare il loro fuoco. Si dice 
anche Battere le offese ; V. BATTERE; 

Et. Levaronsi nei due primi giorni con le artiglierie le offese, che 
erano assai forti, e per fianco r ma con maggiore difficoltà 4i levarono 
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dal canto dei. Veneziani le, offese dei tre bastioni; le qualj levale , 

cominciò ciascuna delle parti a battere la muraglia. Gmcci ardimi. 

OFFICIALE. Ve UFFIZIALE. , " . . 

OFFICINA. ,s. f. iti! frane. Atelier. Propriamente 
Bottega, ma è più nobile, e si adopera dagli scrittori mili- 
tari per indicare fl Luogo nel quale si raccolgono a lavo- 
rare 1 maestri di quésta o di quell'arte, come falegnami , 
legnaiuoli, fabbri ferrai, fuochisti, ed altri che fanno parte 
delle maestranze. Negli arsenali e nelle fabbriche d’ armi 
ogni arte ha le sue Officine separate e dirette da un capo. 

Et. Ora dava opera in riguardar l’opere, e ep/elle, che ncU’officiiie, 
e quelle, che nello armamentario .... si facevano. Liv-. MS. Ertisca . — 
Una, palla di cannone percuotendo nell’olficina, dovei fuochi d ( ’àrtifi- 
zio s’rlavoravano, "vi accese un orribile incendio. Nasi. — In vici- 
nanza del porco si sceglieranno lina o due fabbriche rustiche per le 
offici nè de’ legnaiuoli, minatori, e ferrai. D’^htokj. 

OLTRE. .V. PASSARE, al § Passar d'oltre ih oltre. 

’ ONAGRO. 4. m. In lat. Onager. Macchina militare 
degli ultimi tempi dèlia romana milizia , colla quale si 
lanciavano grosse pietre e macigni. Amnjiano dice essere 
l'Onagro una cosa stessa collo Scorpione, ma Vegezio di- 
stingue; le due macchine, e conférma la nostra definizione. 
Altri vogliono, che l’Onagro sia un vocabolo nuovo ado- 
perato nella decadenza dell’ impero per indicar la Catapulta. 

Et. Gl’ instrumenti co’ qua|i gli antichi difendevano le terre erano 
molti , come patiste, onagri , scorpioni, arcohaliste, fustibali. Machia- 
velli. — Coutra le dette cose usato 1 è dì difendere gli assediati co’ balestri 
e gli onagri, e_gli scorpioni', eccy Ed in altro luogo: L’onagro , cioè 
manganò, o altro difìcio, manda le pietre; ma come forte di inervi , 
e come grande , pietre grandi cosi gitta. B, Giamboni trad. regi 

ONDEGGIAMENTO.- s. m. In frane. Flotlement. 

V Ondeggiare, Crusca. 

ONDEGGIARE, v. nhut. In frane. Flotter. Per simili^ 
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tudine si dice delle Schiere, delle Colonne, che nel marcia- 
re, o nel pigliar gli ordini si muovono incerte. . . 

Et. Andando eglino , ondeggiò una parte dètla falange. Demetr. 
Segm. Crusca. — Comandò tosto a Webster si facesse pesatamente 
avanti,» vigorosamente assaltasse l’opposta schiera, ì soldati della 
quale tuttavia ondeggiavano per non aver atlcordel tutto pigliato i nuovi 
ordini. Botta. ' ' ’ 1 " • . » 

• . 1 ' 
ONORE, e per lo più al pltir. ONORI, p. m. In frane. 
Hcmneurs ; ftormeùrs militaires. Dimostrazione ris- 
petto, che si fa negli eserciti alle persone poste in dignità , 
secondo il grado loro. Quindi i modi di dire : Fare onoréj 
Rendere onore, o gli onori, ecc. Crusca. Queste dimo- 
strazioni si fanno o coll’ uscir dal corpo di guardia, e dagli 
alloggiamenti schierandosi per fare ala a chi. pass», senz’ar- 
mi o coll’ armi, battendo il tamburo, ciccandole trombe, 
col pigliar Farmi, col tenerle in ispalla, eoi presentarle, e 
finalmente col porre un ginocchio m terra, Onore che si 
rende solamente al Sommo Iddio. . Gli Onori funebri si 
rendono coli’ armi rovesce, tamburi e trombe scordate , e 
con varie salve sul luogo della sepoltura. Anche l’Artiglieria 
rende opore a chi s’aspetta colle salve. * 

Onori della guerra , o di guerra. In frane." Honneurs 
de la guerre. Cbiamansi cop questo nome collettivo ^utte 
quelle pompe/ colle quali si concede al vinto di sgombrare 
da un paese , da uPa piazza ; ecc. Questi Onori Vengono 
stipulati neHe capitolazionij e sono per lo- più la facoltà di 
andarsene a bandiere spiegate, tamburi sonanti, miccie ac- 
cese ed artiglierie in fronte j quella di conservar le $pade, 
quella di coùdur eoa se alcuni earri coperti, e simili appa- 
renze,, sotto le quali si cela per lo più la perdita dell’onor 
vero. , 

Et. Non essendo lo specioso pretesto di conseguir gfi onori di guerra 
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un motivo sufficiente per ceder» fueri tempo il possesso della piana 
all’ inimito. D.’Ahtosj. — L’ Inglese fu obbligatoad arrendersi dopo 
un mese^e mezzo d’assedio, salse le robe e le persone, e con tutti gli 
■ onori della guerra. EdUUrave: Si pattuì, ebe il presidiò uscisse con 

. gli onori di guerra. Botta. • ■ ~ ( ^ 

OPERA.. ». f. In lai. ' Opus.'' In frane, Ouvvage. Nome 
s generico di qualsivoglia lavoro di fortificazione. Baldinucci. 

Le' Opere di fortificazione d’ una città, d’ una fortezza 
sono Interi!© od Esterne (in frane. Oùvrages intérìeufs , od 
toctJriSttrs). Le prime sono quelle, che rimangono nel re» 
cinto principale) le secondi sono al di là del fosso verso la 
cnmpagnà, e queste si suddividono-in Basse ed Alte (Pièces 
basses ? Pìòqcs haitf.es ).’ Le Basse sotto quelle, che non 
oltrepassano il livello deHa campagna , e sona, costrutte nel 
fosso) Alte- fiiconsi -quelle , che dominano* la- campagna , 
Come i rivellini, gli aloni , le conlragguàrdie, le corjia, le 
corone, ecK\ Le Opere di. fortificazione prendono altresì 
varii nomi dalla varia loro figura o positura, come sì vedrà 
in appressò. Distinguonsi poi coll’aggiunto di Distaccate 
( Oùvrages dètaohés) quelle varie Opere di difesa , che 
per hi loro lontananza o giacitura non fanno .parte della 
fortezza. — • * 

Nota il Muratori, che fino al i53o gB Italiani non 
avevano per anco imparato a far Opere esteriori j difatto 
i primi a farne uso ed a ridurle a sistema Girono gli 
Olandesi : nella guerra di religione ,. ed il Bentivoglio 
i ( Relaz . lib. ni ) ne, ascrive l’invenzione al conte Mau- 
rizio di 'Nassau. ,. . . ' " 

JEV Si raddoppiarono le diligenze nelle òpere" di, fortificazioni ai 
passaggi ed alfe piazze.- .Ed in altro luogo t Quanto pili Vicine al cen- 
tro QhCla piatta) , tanto’ piu -òlle siano le opere. Montecocooli. 
Howe faceva far le «cale per «scalare , te opere degli Americani, 
Bo’tta. " , 

Opera à goda di rondine. V. A coda di rondine. 
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Opera' a corso. In frano. Ouvrage à come. Lo stesso 
cbe Corno. V. CORNO nel 3.° signif.. 

Et. L« tanaglia semplice CE, denominala Opera a corno. D’Air- 
tokj. — Sul lato sinistra avevano alzato un’opera a corho affossala 
auch’éssa. Botta . 1 ' ' . • 

Opera a corona. In frane. Ouvrage à couroune. Lo 
stesso che Corona. Vv' CORONA al 3.° signif. 

Et. La doppia tanaglia DF , delta Opera a corona. D’Awtoki. 

Opera a denti di sega. V. Denteò 

Opera a forbice. Lo stesso^che Opera a tanaglia. V. TA- 
NAGLIA. ' 

Opera a stella. In frane. Ouvrage à ètoile. Un Forte, 
o Fortino, che ha alternatamente angoli saglienti e rientranti* 
Quest' Opera piglia pure l'aggiunto di Stellata. V. STEL- 
LATO. 

Et. Il Duca di Parma fece _ fabbricare. un forte sull'altra ripa, H 
quale, in torma di stella, aveva tre speroni rivolli 5i battere ed assicu- 
rare il fiume. Dava*. r 

% 

Opera a tanaglia, V. Tanaglia. 

‘ * 4 e \ *. V * * 

Opera a tanaglia doppia. V. Tanaglia. 

Obera d'arme. V. Arma. •• . , 

Opere di demolizione , in frane.' Ouvrage s de dèmo - 
lition , sotto quelle-Opere fatte in modo chfc , dovendosi 
abbandonare dai difensori , si possono demolire in tutto od 
in parte , accip l' inimico non vi sì alloggi , o si possono 
staccare dalle altre per via di . mine o d’ altri artiGzii pre>- 
parati a questo effetto nelle jnedesime. ' . 

• Et. I trincerànuftiti della prima specie appartengono ai sistemi- di 
demolizione. D’Aitokj. 

Opere esteriori , od esterne, in frane. Quvrages .extè- 
ricursj Dehors, diconsi'Quelle che si fanno, a difesa fuor» 
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del recioto della piazza , della fortezza , e al di Ik del fosso. 

Et. Tulle le opere esteriori siano aperte verso la piazza. Ed in altro 
luogo: La falsa braga, e le opere esterne o vantaggiose o pregiudizie- 
voli. Mostecoccqli. — Per la strettezza pon era il forte capace dì più 
di mille difensori, abbenchè nelle opere esteriori , .dalle quali .era 
circondato, potesse dar, luogo a molti più. Botta. . 

OPERAIO, s. m. Iri frane. Ouvrier. Chiamansi parti- 
colarmente con questo nome que’ Soldati, che sechi nelle 
compagnie d’ infanteria vengono negli ^ssedii adoperati 
dagl' ingegneri a fabbricar gabbioni, fascine, graticci, ed 
altri limili attrezzi : quindi in senso più largo chiamansi 
pure Operai Colóro cb«e nella milizia esercitano arti mec- 
caniche per servigio di èssa , come i panettieri , i muratori , 
i fabbri , ecc. Questi ultimi peraltro ridotti iti compagnie 
regolari sotto gli ordinT degli uffiziali d'artiglieria , o del 
corpo degli ingegneri, prendono il nome d’ Artefici, o quello 
più generico di Maestranze. , - 

Et. I noti combattenti sono artefici, operai, guide, guastatori, ecc. 
Mohtecccgoli. 

OPERARE, v. att. e njot. In frane. Agir. Si dice d’un 
Esercito, o d’ una Parte di esso, chb colle sue mosse ed 
azioni fa guerra viva al netnico, a differenza di quello che 
stando, o campeggiando si temporeggia sfuggendo le occa- 
sioni d» combattere. V. OPERAZIONE. 

Et. Slentre l'esercito Capitale opera al Danubio, campeggino nella 
Croazia -le soldatesche stipendiate. Mosteccccoli. 

OPERATO , TA. pàrt. pass. Dal verbo OPERA» 
RE j V. 

-OPERAZIONE, is. r. In frane. Opórattbn. L’Atto dell* 
operare : nell’Arte della guerra si comprèndono con questo 
nome, generico Tutti i movimenti e Tutte- le azioni d’un 
esercito o de’ varii corpi di esso, che risultano dalle com» 
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binazioni della Strategia e della Tattica. Qaindi traodi di 
dire militari BaseVopeBazioNe Linea d’opérazione ; Ob- 
ietto d’operazione, dei quali- Y. qui -sotto. 

E». Dopo l’apparecchio e la disposizione resta a dire della’ opera-* 
aione, alla quale voglionsi risoluzione, segretezza, e celerità.... Coni- 
mettansl ad un solo Capo le operazioni, attesoché dove le autorità sono 
eguali, i pareri sono diversi, e l’impresa comune e non propria non 
viene con pari ardore conseguita. Monteccccoli. 

Base d’operazione. In frane. Base d’Opération. Linea 
di fortezze o città fortificate, dalle quali si partpno* soldati, 
viveri , e fornimenti di guerra pontro paese neniico. Col- 
letta. ■> . ’ . ' 

Questo paodo del dire militare, affatto moderno, tocea 
alle' più sublimi teoriche dell’Arte della guerra, e dee. per 
questo, e pel raro uso suo negli scritti italiani, essere più 
largamente spiegato e dichiarato insieme co’ suoi modi af- 
fini , che si leggeranno qui appresso , onde fermarne il va- 
lore, e rendergli famiglia» a tutti colóro phe studiano la 
guerra come Arte, e non l’esercitano per mestiere. Le spie- 
gazioni che seguono portano con sé tal chiarezza di ragio- 
namento e tal evidenza di dimostrazione, che maggiore 
non potrebbe venire dai molli trattati, che a questi ultimi 
tempi uscirono alla luce ne’ paesi stranieri intorno a cosi * 
importante materia. ^autorità del nome di chi’ degnò an- 
che in questa parte, come in molte altre dell’opera mia 
aiutarmi de J suoi consigli», accrescerà qui l’ autorità della 
dottrina. .. “ . V , 

cc Gli eserciti antichi non avevano Base di operazione $ 
«la utilità delle Basi fu intesa (e ancora tardi) per. le nuove ’ 
«armi, e lo- accreécimento degli eserciti , e ’l bisogno di 
« smisoratè munizioni da boeea e da battaglia. Le prime 
c« Basi, come che imperfette, furono usate dal Montecuccoli 
« e dal» Turenna : Màrlborough e ’l Principe Eugenio le 
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« praticarono per istinto di guerra : le ignorò Affatto Carlo 
' «XII: le trasandò Federico 11 di Prussia nelle prime 
« guerre , ma ne fece regola ed ordinanza nella guerra de’ 
« Sette anni , dalla quale ha principio il sistema delle Basi 
« di operazione. » . 

«La Base di operazione debb'esser forte, vasta, borris- 
ce pondente alla natura ed alle mire della guerra che si vnol 
« cominciare. E però lq stabilirla è opera più dell' ingegno 
« che de’ precetti. » 

« 1 Romani non avevano Base di operazione $ adunavano 
« ne' loro campi tutti i fornimenti di guerra : non l’avevano 
« i Greci per la picciolezza degli eserciti loro e la sobrietà 
« del vivere : nè Je genti barbare perchè inutile nelle guerre 
« d’ invasione e di -esterminio. La Base di operazione va 
« compagna della Strategia nelle guerre ordinate $ siste- 
« maliche. Colletta. 

A queste osservazioni , che danno lume alla storia , non 
che alla teorica, di questo principio di dottrina, militare , 
aggiungo i tratti seguenti della stessa mano, onde servano 
d’esempio così per la retta collocazione di questo modo, 
come per la maggior facilità che qe verrà di adoperarlo. 

Et. Nella guerra d’Italia del t8(l(f , finita in Marengo, l'esercito 
francese , non aveva base di operasene ; quella guerra fu nel c< rtrin- 
ciamènto Come d’invasione. — ’ L’ Imperatore delle Russie nel t8i2 
avendo fatta base rfr operazione s*l Niemen, preparava guerra otTaa- 
sivà ; ma per la cfelcritò del nemico fu trasformala quella base hi prima 
linea difensiva..— Le basi di operazione dovrebbero procedere con 
gli eserciti : perciò la fine delle guerre lontane è sempre misera. — La 
fòga dalla vittoria fece obbliare al capitino quanto stesse lontana da’ 
campi la Ime di operazione: stentando l’esercito, fu indebolito e'vinto. 
— Per la battaglia di Ma rango I* esercito, d’ Austria fu separato dalla 
sua Risi; priticipal cagione degl’ infelici aevordid’ Alessandria* Cos- 
se TT A-. ' ' ' . 

' . . ' ' 1 ' ~ ' . ' . » 

Linea d'operazione. V. Linea. . 
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Obbietto d ! operazione. la frane. Objet d’oftération. 
Il Luogo dove si Vuol far giungere un esercito, od hn corpo 
di esso, mésso dalla .base di operazione. -Sì dice pure Pu/ìto 
obbiettivo » Colletta. - ' v 

«Èra virtù 'di un esercito scontrare il nemico è distrng- 
fcgerio; oggi è la maggior- virtù di un capitano vincere 
« senza combattere : cosi fu vinto In , V anno 180 5-, 
tt 11 generai Mak. E perù il posto, che occupato invalida 
et o scema le forze del nemico , si chiama gidstainenie 
tt Obbietto dt operazione. « 

«L’ Obbietto di operazione è come il figliuolo primo 
et nato della Strategia, dal quale discendono la Base , e le 
« Linee di operazione. ,» Colletta. 

Era base di operazione il lleno; linee di operazione tutti t cam- 
mini dal Reno alla Sassonia : globo di operazioni la Sassonia istessa -, 
e obbietti la Prussia, la Boemia, e la Slesia. Concetti efi guerra tanto 
vasti pareva ?be avanzassero la mente umana. — - Belle’schiere mosse 
da’ i iti dell’ Oceano nel 4805, era obbietto df operazione, la baviera ; 
ma senza toccare la Foresta Nera. — Btjnaparl? in Egitto non poti 
espugnare San Giovanni d’Acre, eh' era obbieTto di operazione a pro- 
seguir f!t guerra; ritirò l’esercito ad Alessandria. Coeletta. 

OPIMA. V. SPOGLIA. 

•> . ’ • ; , , ' V - • 

OPLITA. s. m. Soldato a piedi di grave armatura, che 
portava colle altre armi difensive uno scudo largo e tondo>7 
ed una lunga asta. È voce dell’antica milizia -greca^clie può 
riuscir giovevole ai traduttori italiani, quando npu vogliano 
stili 'esempio dei Cinquecentisti usare iti questo signifl il vo- 
cabolo genèrico di- Armato. Seguendo l’ indole della de- 
clinazione di questa maniera di nomi si fa «1 pi.tm. Opliti. 

Eccoóe la descrizione tratta dal libro d’Eliano delle Or- 
dinanze militari de J Greci. -« Gfi Opliti , dice égli , sono 
«quegli, ohe portano fa corazza, la celata, e le gambiere. 
tt Portano eziandio gli scudi assai grandi; e lunghi sei palmi. 
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« o le larghe targhe fatte a somiglianza di quadrangolo , e 
« le sarisse lunghe quattordici palmi. » 

OPPUGNAMENTO. s. n. L’ Oppugnar^. Crusca. 

OPPUGNARE, v. att. In lat. Oppugnar q. Propria- 
mente Attaccare, Assalire, Combattere ; ma si dice per lo 
più del combattere , dell’assaltare le città , le fortezze , del 
battere le loro <piura, ed equivale ad Assediare di viva forza. 
È vocè nobile. - ' 

Es. Perciocché andare alla pietra non si potea, dispose d’oppugnarla. 
Bembo. — I difensori de’ luoghi oppugnati. Gcicciàrdim. ■ 

— Non dico io già', che i Principi, ^ie a cura 

, Si stanno qui de’ popoli soggetti , 

i Torcano il. piè dalle dppugnate mHra. ■ Tasso. 

OPPUGNATO, TA. part. pass. Dal verbo OPPU- 
GNARE* y. • " <' ; ’ 

OPPUGNATORE, TRICE. .verbal. masc, e rtw. In 
lat. Oppugnato)' , trix. Cbe assalta, Che stringe, .Cbe batte 
una città, una fortezza. Yoce nòbile. 1 

Es-, Presero tale animo gli assediati, che non cessarono di fare con- 
tinue sortite contro gli oppugnatori. BEUTivocpio. 

* C u ’t * * 

OPPUGNAZIONE, s. f. In lat.' Oppugnatio. Propria- 
mente, e nel suo primitivo significato, vale Contrasto, Com- 
battimento; . 

• - . • - - *5 

Es.’ * . . ... Consigliava Scipione , , 

Che si dovessp conservar. Cartagine, . 

Acciocché Ronja avesse oppugnazione. Porci. 

2 . Assedio di viva forza j ed in questo significato è usata 
da tutti gli scrittori nobili di cose militari. 

Es. Avendo due giorni in quella oppugnazione consumati ; essendo 
il .castellar gagliardamente difeso. Bembo, — Mi la somma' dell’aspet- 
tazione era ridotta nell’assedio della Rocella, vedendosi per ciascuno 
ché l'esito 5i quella oppugnazione avrebbe portata seco ‘la distruzióne 
totale degli Ugonotti, Davilà. 
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ORDA. s. r. la. girane. Horde, Nome proprio ideile 
Camerate o Compirne ielle quali erano divisi » Giao- 
nizZeri. La t/oce è tartara, e, suona propriaménte Coabita* 
none, di gepte armata , Si milizia errante. Parlando di 
qnesto stesso scompartimenta de' Giannizzeri' il' Marslgli 
nella stia ^scrizione dell* Impero Ottomano lo chiama 
Oda, i 

Es. I Giannizzeri divisi In tante orde o .cjjnere a compagnie di tre- 
cento o quattrocento in mille uomini l’una. MoktzccccoSi. 

. J . ' * * <■ ’ ... * 

ORDlN AMENT O. s. m. Ih fratte. Organisation ; Qr- 
dre; Ordonnance. L’ Ordinare ,* m tutti- i significati di 
questo verbo. Gbosca. . ... ; 

' . * *" v • t / ^ 

ORDINANZA. ?. f. In frane* Ordre ; Ordonnance . 
Forma e Regola di ordinare una milizia, tuv esercito. 

És. Le armi proprie tion si possono ordinare altrimenti, che per 
via d’ una ordinanza, nè per altre vite introdurre forme d’eserciti in 
alcun luogo, nè per altro «nodo ordinare una disciplina militare. Machia- 
velli. — La moderna ordinanza è fondata ed espressa nelle capito- 
lazioni dè’ colonnelli, nella istruzione de’ lustratori, h commissari» 
dèlie mostre, e negli *articoli militari, è nelle • leggi. McRcTEcotcon. 

— L’ordinanza di combattere con là prima schiara tutta pièna e con. 
tinua è* da preferirsi all’ordinanza con intervalli. AlgìkOtti. 

. *• — ' , 

a. . Quindi sr distingue con questo pome la Milizia stabile, 

da Quella levata ad un bisogno, la Perpetua c^jdla Colletti- 
zia , la- Regolare e Grave dalla Leggleraed Irregolare. 

Es. Questo apparato di guerra udito dal Duca- Alessandro lo fe’ du- 
bitare, che non volessonb affrontare il suo stata; ‘ e però messo in or- 
dine con'gran diligenza tutta la sua^ordinanza, ccc. Ed in altea luogo : 
Subito fu comandato a tutta l'ordinanza, civile , che stesse annata ed 
in ordinanza sotto le insegne in*- vari» luoghi della città. Secnj. , — X 
cavalli erano dì due sorteg gi! uni formati delle compagnie fiam- 
minghe sòlita un’ordinanza, gli altri ilejle accennate nazioni. BzstiVO- 
ctio. — Mandarono con ogni maggior diligenza un .reggiménto di 
soldati' d'ordinanza, ed una mano di multiti uomini. Botta;. . 

voi.nu * 
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'3. te Schiere stesse dei soldati postd io ordine <5i batta- 
glia.- ìn frane. Llgne ; Qrdre de baiai Ile. 

Es. Essendo gli sqiiAdrani mollo piirilifliltili a trapassare di quello 
clic si (asse l’ordinanza lunga e "debole del Dyca. Davila. — Met- 
tergli iu ordinanza di fattod’acmeper combatterete vincere il nemico. 
Ct?czzi. 7 . 

4. Ordinanza vion pure chiamata una Fila di soldati 
posti l'uno accanto aU’akro. In frane. 1 Rafig. 

Es. b diceei che nel cammino stesso si presentò «'soldati Ira le or- 
dinanze. DavXkzati traci. Tac. — Scipione Africano essendo spttoCar- 
tagine, arerbissiinaniente puniva que’ che nel marciare uscivano delle 
loro ordinanze. Cui uzzi. . f , ' • 

5. Chiataa6Ì dai moderni con questo nome un Soldatò 

di ^avallferia 0 di fanteria, che porta gli ordini , le lettere 
dell’ uffiziale o generale ^ presso il quale è mandato per 
questo $ il suo servizio dura ventiquattr’ore. In frane. Or- 
donnance. Alberti. \ t -> .... 

Andare, Fermarsi, Stare in ordinanza, e simili, si dice 
dell’Andare- del -Fermarsi, dello Stare i soldati in ordine 

* ‘ . m •’ 

per combattere. . i. " -o 

.Es. Ciascuna, schiera. in oidi rupia andata-, 

L'una dall'altra alquanto 'separata. Bensì. 

— lusino-alla porla della città, innanzi alla* (piale -si erano fermate 
tutte le genti del Valentino iu ordinanza. Guicciaruisi. Stesse ar- 
mata, ed in ordinanza sotto le insegne. Secsi. . \ 

, » 1 » * - * . . ' , 

Battere l'ordinanza. V. Battere. 

•/*.•■* j • *a 

Compagnia d'ordinanza. V, .Compagnia. ' a •/ 

t Gente d'ordinanza. -Milizia regolare tenuta con provvi- 
sione al servizio d! uno stato, che vien pùre chiamata Stan- 
ziale, a differenza della Gente provinciale o collettizia. 

Es. Sapendo obi che sua Signoria -non • ripigliava a bene, che le 
genti d’ofdinauza non fussiuq nello terre vostre in ^iizruigione.. Ma- 
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■ «bdwanie. Tenere*! soldati ftt^r .prefitti 

•loro 5 Imfledire ógni diserti irte nqlle schiere. ' . *■' 

■ÉV. TTiava Putto e I ’aifrn di loro specialmente, pria sommaanira in • 
SMptener le ordinatile di tutto il campo, ed iu assicurarne gli, 'bllog- 
gianteati Barnvoniio, ^ ' y . ,y 

Mefithc*' irt ordinanza;. In frane, fìagger eh tigne j 
MetU'e en %aiaille.~ Tale' Schierare r soldati, l’ esercito. 
Si usa* altresì al nsut. pass. " .„ 

Et. Messo adunque lo esercito iti ordinanza. GiAMBCLtrritf — Onde 
chi può dubitare di noi , che 1 •nemici *1 primo lam^o-delle^nsslre 
armi, non debbano metterli in foga piuttosto die in ordinanza? Ben- v 
TIVOCHO. ' V . .. - > 

.1 *..-■•■..•.* ‘ : *„•■»* t • ; 

Orijiìianza fallata. Nome particolare d'un Ordine di 

battagli» di un Esercirò- disposto sa due linee', e- ad ittfer* 
valli, usato nel secolo, xvn, e chiamatò da? moderni Oriline 
a scacchiere. In Frane. Ordrè en échiquier , *3 ahtfcv 
Qainconce. . i *v*. 

Et. Deesi, avvertire, che queste <kief fi!?' di {quadroni Si corri spen- 
dano tra loro con ordinanza fallala; cioè/ che le troppe .della seconda 
bon siano poste a diritto (Un accautp g quelle dellf prima, ipa Che 
vengano a£«ssere collocate giustamente indietro dello spazio, che ri» 
mane tra l’uua e. l’altra truppa della prima fila. Melzo. ^ 

, Porr» in ' ó*ptRAWzA. In fr?ùj. ftariger er\ tigne; Dfettr§ 
en bàtaille. Lo stesso che Mettere js ottoiNAriu 1 

Et. fawlorlco all’ incontro vedutosi io tanto vantaggio, pieno d’al- 
legrezza pose in ordinanza il suo esercito, e l’animò alla battaglia,' 

„ V . v : j ■ - *• - ^ 

BCflTiVOGLtO. v . s ; , ; 

Spiegare LE ordinanze. V. Spiegare. •* '/.'•■ * *' ' ' 

. Tevere in ordinala “vale Avere i soldati, «elle loro 

• - ^ * m m * Ug • ' ' ’** 

ordinanze, pronti a combatterò. Crusca. ^ ^ 

ORDINARE. V.. AT*. In -frane. Qrgmiw. Isùtuk*^ 
Regolare, Dar forma e modo ad ur» esercito, acciò Vvarrt 
parti cwispoadRBO tw « senza nessuna senfnsio$s> r Mite 
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#1 indirizzino ad, un fine, quello della difesa dello stato. 
Dicesi anche d'Ognf corpo, cui si dia Sforma C regala mi* 
tiare. ^ 

Es. All ordinare l'esercilOi bisogna tròbaff gli Donami, ordinarli , 
è he’piccoli c ne’ grossi ordini esercitarli, alloggiarli, c al nimico di 
poi , o stando, o camminando , oppresen(arli. JUÀchmvkll». — T3eonsi 
gli uomini assoldare, ordinare, armare , ecc. Moktecoocoli, 

a. "Disporre i soldati nelle ordinanze, negli ordini loro} 
Schierargli.’ In frane. Former. 

Es. E cosi a piè ordinò sua battaglia. Novelle Ajfncts. — * Già 
hanno mossa iLcampo. ordinate le squadre', % dato il segno. Firenzuola. 

3. Commettere ; Imporre. In frane. Ordonner. Crusca. 

4. Si usa altfosl nel signif. neut. pass, per Disporsi, Ap« 

parecchiarsi , Mettersi in ordine. ->• ; 1 . 

Es. Maumetto , sentendo ciò/^.’ordino alla difesa. M. ViiXasi. 

Ordinare in battaglia. V. Battaglia. * 

. Ordinare tE schiere. V. Schiera. ^ . " , 

/ \ l ‘ # * . » . *: . t 

ORDINARIO, s. m. In lat. Ordìnarius. Nome dato dal 
Romani alla Prima guida d'una Già , al Capo o Conduttore 
di un ordine particolarmente a quelli fra i principi della 
legione, che in ordinanza di, battaglia -venivano ad essere i 
primi della schiera. Voce latina. 

Es. Gli Ordinari sono detti chi nelle battaglie sono ì maggiori, e 
reggono le schiere. Ed in nitro luogo : Coloro ebe dinanzi, e d’iitloSno 
dalle insegue, e colla primaia schiera combattono, sono principi ap- 
pellati, cioè gli ordinarj , c tuUf gli altri principali. B. Giambohi Srlad. 
reg* 

ORDINATAMENTE, avverb. In lat. Ordinatim. In 
frane* JEn ordrc ; Eri bori or Are» Con ordine^ e parlandosi 
di soldati, d’esercito, vale Colle schiere ben ordinate, la 
buona ordinanza. >' 

'■ Et. Dove è da considerare, che non tanto gii Ordini in uno esercito 
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•ono necessaiy par potere ordinatamente combattere, quanto perchè 
ogni minimo accidente non ti disordini., MschuvilLi. — Parti il Duca 
da Rolde, e marciò molta obdinalamente, per dubbio che 1.0<lavicq 
pou volesse incontrarlo fra Rolde" c Oroninghen. $ErrivòcLio. 4 

ORDINATO, TA..part. rAs?. Dal verbo ordina- 

re* v.- ;• t , 

V . t f, 

ORDINE, s. >t. In Iat. Vrdó. In frane. Ordre. Torma 
e Modo di, disporre, collocare, schierare "le genti. Chiamasi 
da' moderni Ordine naturale (in frane. Ordre na(urel') 
quéllo nél quale le schiere sono disposte in colonna còlla, 
destra parte alla testa , e la s'mjitra ^lla cùda di essa ; ed 
Ofdlhe inverso ( Ordre inverse ) quello in cui la sinistra di- 
vieti testa della colonna, e la destra coda. " Y 1 ebbe altresì 
l'Ordine di battaglia profondo- (Ordre profondi , e l'Or- 
dine sottile (Ordre mirice') ; l'Ordine retto ( Ordre di rect ; 
Ligne directey, l'Ordine obliquo (Ordre oblique') , e final- 
ménte l'Ordine parallelo {Qrdra jxlr aliale'). 11 Profondo è 
quello in cui L’esercitò è schierato a molte file, o disposto 
in £iù colonne ; il Spltile è quello nél quale le"' fi le di fondo 
non sono più 'di dae o tre -, il Retto è quello col qurflfe i 
soldati vengono schierati sopra una, linea- retta o quasi 
retta, e continua; ed Obliquo dicesi quello nel .quale una 
delle ale dell'esercito è più dell’altra fontana dalla fronte dòl- 
P esercito nemico. L' Ordine assume altresì altre denomina? 
zioni dalla maniera diversa colla quale .possono essere fatte 1 q 
schiere, ©nife chiamasi Ordine a scaglioni (Ordre-èndcfa* 
loris') quello-nel qual? le colonne od i varia corpi d’un esercito 
schierató, o le varie parti d’una- colonna disposte al fianco 
l’ima dell’altra, e in distanza determinata ali’ indietro, setp? 
brano altrettanti scaglioni d’una scal»; Ordine a schaccbìere 
( Ordre en échiquier ) è quello in età le colonne vengono 
schierate ftd intervalli sopra dite linee, in modo che 1« di? 

* #* . I -» - 

; 
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visioni della seconda rimangano in faccia agli intervalli della 
prima, e le divisioni di questa’ abbiano dietro se gli inter- 
valli della seconda , acciò questa possa ricever quella ne* 
suoi intervalli , od avanzarsi per gl’ intervalli dell’altra : 
anche i bersaglieri si dispongono a scacchière. In questo 
significato s’adopera altresì la voce Ordinanza. 

Ex. Trbvsup gli uomini , armarli, ordinarli , o ne’ piccoli e grossi 
ordini esercitarli. Machiavelli. — Consistendo ja fortezza d’un eser- 
cito neltViTdin'e, che è il modo copqualc i snidati si schierano , e si 
mettono HI ordinanza ed in battaglia. JCisuzzi. — Tali miei ordini dì 
battaglia gli conferiva di poi col' maresciallo Koith. Aloaaotti. 

a. Per Ordinanza ^ Schiera , Fila. In frane. Jiang. 

■fà. Dico adunque, com^ egli imporla pili che cosa alcuna , avere i 
soldati, cheti sappiano méttere degli ordini tqsto, edè necessario eser- 
citarseli dentro, etfarli andare Torte, o innanzi, o iodietro, passare per 
funghi difficili senza iurbdr' l’ordirfe. MAcnlAtn.li, — Si dee dare il 
Qpme di fifa a quelli da petto a- schièna, dovendo sempre l'ordinanza 
essere nominata di' tanti per ordine , .eccoli tanti di fondo per frfa. 
Maazioli. — L’sCt dalle trinceo-con gtan silenzio, e spiegati gli ordini 

co’ cavalli In sull'ale , jtKirtio'in batlagli.i.' AIgarotti. 

- -* * . * . . 

5. Ordine, chiamasi pure o^ni Commissione data da un 
superiore ad uu subalterno, da un capo -ai soldati , ecc. 

Et. La 'marcia c gli ordini si danno per iscritto la sera.avantì a cia- 
scun eorpo. Mosteciccoli: - _■ . 

Bene, o Mai^: in ordine, o ad ordine.- In frànc. En 
torme tenue, memvaise tenue. Modo avverb., che 

vale Bene oMalfr in arnese, In buono o cattivo statò, e si 
adopera per lo più parlando delle vestimento. 

JEY ^Vestito da saccomanno, e sopra un' eav»H<r male ad ordine si 
nascose tr» fanti. Bsmt.o.. t f 

Con ordine. Modo ayverb. In /rane. En ordre ; En bon 
nrdre. Si adopera coi verbi Andare $ Marciare , Collocare , 
Stare, ecc- e vale Ordinatamente, Senza scomporsi* x 1 

Et. Con ordino. una nòtte cavalca con tutta, la sua gènte- alla pryta 
tacila città. SxewE PisrouEs;. . . . . ' . 
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Mettere A ordine. Io lat. Instruere. In frane, lìangerj 
Mellre en ordre. Lo stesso che Ordinare, Disporre in ordi- 
nanza; Preparare; e si adopera anche nel signif. nedt. fa$s, 

Ef. I ladroni, Ubatisi defletto , mossero il campo, e miserai a or- 
' dine in più partita, FireszjiplX. , - . « -, 

Ordine militare. In frjnc. Ordre militaire. Istituzione 
pubblica per ricompensare con onori. L pensioni e segni di- 
stintivi il soldato benemerito. \ • - t 

•Ej.fsliluendo diversi ordiiji militari co' loro abiti e insegne , ebe 
davano onore c distinzione.' Corsisi tràd.'conq. Mess. 

- n, • V . tv-.'. ■ ' 

Tenére, ad ordine. In frane. Terrir, Avair sur pied; 
Entrelenir cnactivilé. Dicesi di soldati, d’eserciti, e vale 
Avergli , Tenergli in pronto. -! . _ , 

Es. Con queste legioni teneva od ordine per ogni caso un bello e 
buon numero di soldati. Borgihni. „ 7,' . ’ 

Tenere ordine. In frane. Resl&r en ordre. Serbare .gli 
ordini ; Stare in ordinanza. 

Es. Non tenendo ordine di schiere, . s’afiYontjro to’ nimici. ’<J. 4 

Villani. „•«. ; . <" ''"••• 

* > v *» V- i , « » • ; v * 

ORECCIIIONA. s. f. In frane. Jugulaire } Gourmet.te. 
Quelle Due strisce di cuoio , ricoperte perlo più di scaglie 
o fatte a catenella , Jc quali pendendo da ambi i lati del 
caschetto o del quasco vengono ad annodarsi sotto il mento, 
e ricoprono le orecchie, ed in parto le guance del soldato. 

V. CASCHETTO; QUASCO. -x. : 

Es. Casclujlto a lunghe cojp e orecchione. 'SIouteccccoli. 

ORECCHIONE. s. m. In frane. Orillon. Una Massa di 
terra, di- forma ricurva, incamiciata di mattoni o di piota., 

aggiunta ai fianchi del bastione, verso 1» campagna, e ripie- 
gata all’ indentro per coprire, una parte' dei fianchi i stessi. 

Fu -chiamata anche Musone. .* : ! 

-Es. Fecero un sodo dr grossa muraglia, la quale ricoprisse la caft- 
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nonicr.i, io modo che non fosse veduta dàlia-campagna, e questa lale 
ricoperta fu dimandata oreccbioné , e da altri musone. Gaoilii. r 

a. Orecchioni, in frane. Tourrtlons , chiamatisi pure 
due Pezzi tondi di metallo, che sporgono fuori dal pezzo 
d'artiglieria alla metà circa della sua lunghezza, i quali so- 
stengono il pezzo quando é posto sulla cassa , e girando 
entro le orecchionierc di essa cassa lasciano libera 1’ alzata 
o l’abbassamento del pezzp. Chiamatisi pure Collo stesso 
nome Quelli sui quali riposa il mortaio. Gli Orecchioni 
hanno per lo più alla loro base un rinforzo di metallo, che 
sì chiama Secondo orecchione. In frane. Embases. 

Es. Sia visitato (il pezzo), se il focone , gli orecchioni , e i delfìni 
sono a suo lupgo. Mos-ref eccoci. 

ORGANO. s. m. Iji /rane. Qe’gue. Un Cancello mobile, 
pensile, di più travi congiunte solamente dai lati, il quale 
sta sospeso sulla porta dglle fortezze, e si lascia cadere ad 
un bisogtìo per impedirne l’entrata al nemico. Quest'or- 
degno ^adopera in luogo della vecchia Saracinesca, perchè 
ponendovi il nemico al di squo qualche ostacolo per tratte- 
nerne l’effetto, se quest’ ostacolo'incontra una o due travi, non 
arresta l’altrc dal ficcarsi inferra, quando nelle Saracinesche 
tutte d^ùn pezzo' questo svantaggio era inevitabile. Chiamasi 
anche Saracinesca sciolta. Soliani-Raschini. Marini. 

. 2 . Un Ordigno fatto con più canne d’archibuso disposte 
l’una presso l’altra sopra una tavola orizzontale , sostenuta 
da un trespolo o da due ruote, la quale si alza e s'abbassa in 
modo da poter aggiustare i tiri delle canne. Si adoperò per 
difendere e spazzare anditi, corridori, luoghi stretti , bi-ec- 
cie, ecc. L’Organo s’accende mediante una traina di polvere, 
c)ic dà fuoco_a tutte le canne. • - . 

E*. Gli organi sono più canne sopra una Livella a due mole , ras- 
settale insieme, che con un sol fuoco serpeggiante si sparano. Mosve- 
ccccou. - ' ’ ■> 
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Fin» 6U organi. Modo familiare dell'antica milizia ita- 
liana di esprimete la Cattiva vista che mette una schiera 
marciarne , quando i soldati di essa non vanno a passo 
uguale e regolato. Là slmili?udine è tolta dagli organi mu- 
sicali > chè mandano il suono- per molte canne poste in fila, 

ma disuguali Tra Afe d’altezza, , /, 

' , ' ' 

Et. Avvertire di camminar sempre col passo militare, cioè andare 

e camminare nè troppo forte, nè troppo piano, è con gravità, e come 
*Ì'dide,,col passo della picca, che è conforme al compassò, del. batter 
del tamburo', e sempre con un buon ordine ,‘e con egualità e propor- 
zione d’ una fila insieme, e d’una fila con l'altra^ acciocché non fac- 
cian disuguaglianza, e come si dice, gli organi. Cure zzi; -, ^ 

ORIAFIAMMA, e ORIFI AMMA. s. f. Io frane. Òri • 
Jlamme. Insegna Reale di varie nazioni d’Europa a\empf 
di mez^o, fatta di un gonfalone dipinto con una fiamma 
in campo d’oró, ed appeso in traverso d’una picca dorata..*, 
riferiscono i Reali di Francia^ e iu credenza di quei po- 
poli , che questa insegna fosse stata portata da un Angelo a 
Carlo Magno} quindi era tale per essa la reverenza., che 
gli eserciti si credevano invincibili ^ quando i loro Principi 
9 capitani la portavano in mezzo a loro. Se ne trpva fre- - 
quente la menzione neHe Cronache di Francia. I nostri an- 
tichi scrissero Oriafiamma , Oreafi ampia » Orofiamma , ed - 
Orifìamma, tutte ugualmente dal latino di que J tempi 
Aurìjlamxna >, ed Auréajlamma , cioè Fiamma ih campo 
d’oro. ' , . ' ’ “ ; ' ’ 

Et. Tutti i Cristiani passarono il fiume con oriafiamma loro ban- 
dierareale. Sto». New. 'Crusca. — Panno a fiamma; onde la famosa’ 
bandiera Orifìamma Salvisi, 'Portò per arma quel giorno quel gon- 
falone ch’arrecò l’Agnolo à Carlo Magno, cioè Oriafiamma { il. quale 
è una fiamma di fuoco, nel campo d’oro. Q.Fioàewiso. 

OHlCÀLCO. à. Mt' Propriamente qnel Metallo compo- 
ttOf Che chiamasi Ottone', col quale si fanno le trombe f ' 
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ma poeticamente si adopera perla Tromba istessa di guerra. 

£s. E fa gridarlo al suon degli oricalchi % ' . • _*• 

• ” ' Vincilor della giostra. di quej giorno. Ariosto. 

ÒRIFIAMMA V. ORIAFIAMMA* . 

* •* * • ' ' ’ • . ^ ’ y * * 

ORMARE, v., att. v In frane. Traquery Andare i cac- 
ciatori dietro all’orme della fiera per rintracciarla (Cause a); 
ma per similuud. si usa dalle gepti militari nel senso di Dar 
la caccia all' inimico, di Seguitarne Torme. 

Es.. Bisogna orntafre il nemico, e caricarlo- in luoghi angusti prima 
ch’ei-possa rivolgersi , e riordinarsi. Mowtisccccoli. — Ormate da per 
tutto f inimico , gl’ impedite la ritirata, sicché egli non possa rifar 
testa. Algarotti. 

^ORMATORE, vebbal. masc. Soldato chesegnita le orme 
dell'inimico, che Corre sulle poste di lui. 

Er. AVeva Burgnyne mandato avanti ormatori per riconoscere il 
paese, e sopratutto per esplorare se si potesse sfuriare il passo del 
fiume. BottA.. *. / . 

OSPEDALE , e SPEDALE, s. m. In frane. Hópilal. 
Luogo assegnato abricovero ed alla cura de* soldati feriti 
o ammalati. V’ha tielhi milizia gli Ospedali stabili (in 
\ frane. Uópitanx jyermanens ) posti nelle principali guar- 
nigioni dello^stato, 'ed aperti in ogni tempo; gli Ospedali 
di guerra ( ’Hópitaux de guerre), i quali sono posti sulla 
linea della cotnunicàzionè degli eserciti , insieme coi ma- 
gazzini , co’ fondachi , colle armerie , eòe. ; gli Ospedali 
ambulanti £ Ambulances ), e questi non sono, a vero dire, 
che un luogo riparato dalle olFese sul campo stesso della 
battaglia, ove il ferito riceve le prime cure dai chirurgi de’ 
reggimenti ; e gli Ospedali, volanti. ( HópitauXiVólants) , i 
quali seguono più da vicino ì corpi che combattono, e forrtl- 
sconoi medicamenti ai chirurgi de’rcggimentij' essendo come' 
intermedi» tra i grandi Ospedali di gttesra e gli ambulanti. 

*£Y Si de olio tire prima i magazzini pubblici per tulio rloyu si va, 
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procurando ancora, che vi sia k> spedale pubblica per lj poveri soldati 
feriti e ammalati. CiKOzit. — Se la strada delle condotte per le vetto- 
vsglte, e per altri bisogni , per T-Unione de'scrcorsi, e de’sup[ilimenli , ■ 
e per I* ritirata degli estremi bisogni non è assicurata ; se i magazzini, 
gli ospedali, e gli arsenali, 4e fonderie, i fondachi, e le Stazioni per 
farcì scala , non sono' fissi, e bea posti, ha l’esercito poco durevole 
vita. Mostecuccoli. — Si Stabilisca pure un altro posto *pel parco de* 
matefiali , per quello 'delle artiglierie-, e per l’oSpèdal volante.- D’ Au- 
to»». • r . * 

OSSIDIÒNALE. AtìGETT. d'ogni gerf. In lat. Obsidio- 
naitis. la frane. ObsiJitmaì. Aggiunto di Cose ■appartenènti 
all’ ossidione > ovvero all’ assedio. È voce tutta latina , e 
per lo più adoperata nel riferire gli usi degli antichi Ro- 
mani, mà che viene tuttavia ià acconcio néHo stile nobile 
per la facoltà inerente alla lingua nostra di far sue le vóci 
del Lazio, Quindi le monete che ai bàttono néllé Città asse- 
diate 'con certe impronte lor proprie \ si- chiamano partioo* ■ 
larmente Monete ossidionali } e chiamavano i Romani 
Corona ossidionale quella Fronda 1 ~di gramigna" della quale ' 
decoravano il. capitano die aveva Hteratar una città dall’as- 
sedio CV. CORÓNA ). Ch’ut in aCo'nsi altresì Little ossidi 0? 
nali que’ Lavori di circonvallazione- e di contravvallazione, 
che si facevano nel porre assedio realé ad, una gran for- 
tezza. . - ’ - ' : - * . ’ 

" • . , - ■ « . ^ 

Et'. Nel primo ( convoglio } si comprenderanno gli sfornenti per 
muovere terreno,.* per formare le. fascine, i salsiccioni, gabbioni, eoe., ‘ 
affinchè 1’arfnata, che già ha investita' la piazza , -s'occupi atta, co- 
struzione delie linee ossidionali , o de’ materiali per le trincee. 

D Arrosi. * . . .- '• <• 

0§SIDIQNE. s. f. In Ut. Obsidio. Assedio largo, col 
quale. si chiudeva ogni via alla città assediata di ricevere 
soccórsi, onde averla per fame.* L’Ossidione era presso gli 
antichi diversa dall’Oppugoazione,. perchè questa si faceva 
colla forza , cioè colle macchine % cogli assalti , e quella col 
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chiudere, intorno intorno ,i nemici? e però le Ossìdioni du* 
cavano anni ed anni. Questa voce tutta latina deesi usare 
nei suo vero e stretto significato, non adoperandola mai 
per Assedio parlando di fatti moderni. Vedasene^ Una più 
ampia dichiarazione alla voce ASSEDIO. ’ ...... 

Et Quanto alla farne sì è detto, cbe bisogna .prima che Fossidioae 
venga, essersi munito bene dt viveri. Machiavelli. — !n tutti i luoghi 
vicino a Novaba, cbe fossero opportuni all’ossidione. GcigcUrduk. 

• • ' : . . •** / 

OSTACOLO, s. m. In frane. Distocie. Termine gene- 

rico d’ogni. impedimento; ma che nella milizia assume 
significato. proprio, e vale Impedimento di cosa naturale od 
artefatta, ehesi frapponga ed interrompa.il cammino^ le 
mosse (Duna soldatesca , d’un esercito. >• ... 

'Et. Cacciati, (gli Spagnuoli ) d’in sulla ripa del fiume , si sono riti- 
rati in dentro 1 forse un migliore quivi con nuove tagliate , e bastioni 
•.hanno fatto" di nuovo ostacolo' a’Frailfcesi. Machiavelli. — Si con- 
siderano per ostacolò tatti quegli impedimenti inanimati, che fini - 
diico dee sypèrare jusr introdursi nel sito forte. Questi ostacoli sotto 
.uatyrali, o .artefatti.. Fra gli ostacoli naturali » contano i laghi, i Cu. 
mj, le paludi, le altezze inaccessibili, le balze, i burroni, ed i preòi- 
piéj , e si edmprendono "negli ostacoli artefatti i terrapieni, le muraglie, 
i parapetti-,? fossi, 'e gli steccati,, eoi quali -si chiude, e si munisce un 
sito, cbe, si vuol rendere forte. D’Aktosj. 

. OSTÀGGIO.' s. m. In lat. Obses. In frane. Qtage. 
Quella Persona , che si dà in potere altrui per sicurtà dell* 
osservanza del convenuto. Dicesi anche Statico. | 

Et. Dubitando, che >1 lungo indugio non Apportasse qualche inco- 
modo agli ostaggi Portoghesi. Serdosati. — E per osservazione dello 
«pse dovessero le dette tre città darò quattro ostaggi, che di Ir, e mesi in 
(re mesi si cambiassero, e seguitassero del continuo la corte. Davila. , 

' * » t 

-~i Dare ostaggio, o per ostàggio. Consegnar persone in 
sicurezza ed in cautela dell’osservartza de’ patti convenuti, 

i Et, I Galli ci presero j demmo anche ostaggio a’ ’J'ojcani, patimmo 
goche il giogo de’ Sanniti. Divariati tradì Tac, 



Digitized by Google 



0$T , «4» 

, OSTE. s. masCpiB few. la frane. ant. Qst. Esercito, 

Gente da guerra f A adopera ne 'due generi masc. e £em. fe 
voce antica. , ' 

Et. Così avvenne nel nostro tenfr avventurosi otte. C. Vitti*!. « 
Prestamente congregò una bella, e grande, e poderosa otte. Boccàccio. 

— yCome reggiamo negli otti, e. nelle battaglie. Cavalcà. 

a. Il Campo stesso nel quale' è radunata la gente da 
guerra. In lat. Castra. 

Et. Ed avuto il castello si levarono da oste, e passarono in Vptdarno 
per seguitare i Pisani. R. Malispict. k 

Andare a oste. Andare a* campo, Muover l’esercito 
contro alcuno. 

• * C v • * , , , 

Et. Onde molta gente fedeli si crociarono, e andarono a oste con- 
tro <1* loro. G. VitiAin, . : 

Fare oste vale Radunar ^esercito, e MuoVerldcontro 
il nemico. . • 

Et. Apparecfchiando ì Fiorentini di fire sopra la dui» di Sieba' 
maggiore oste, che per gli anni passati non avevano fatta. G.Villary. 

Fatto b’oàTE. Lo stesso che Fatto ; d’armi ^V. .\ - 

Et. Perocché gli uomini non sanno fare altro che cacciare a Uccel- 
lare, e fatti d'oste. M. Polo. ^ v v ^ 

Porre d’oste. Lo stesso che Porre campo ; Accamparsi. 

In lat. Castra ponere . . 

Es. Il Re .un miglio pressa alla terra in sictiro luogo- pose- 1' oste. 

Bembo. 1 . ‘ ! ' 4 

m. • t. 

Porsi a oste. Lo stesso thè Accamparsi , Por' campo. 

Èt.' l Fiorentini . . , .'. puoaonsi a oste a Siena- presso all’ antiporto. 

G. Villa* ì. 

’ . . . A. , 

Prefetto drll’oSTE.' V. Maestro del campo. 

Stare a oste vale'Stare a campo sotto una città od una 
fortezza , o dentro il paese nemico. 

Jft. Vi stéttoso piti e piU mesi a oste, site quelli dentro OCù #**f* 
rendeano. Stori» Pistoiesi. 
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, Venire ad oste. Lo stesso che’ Venire a campo, Guer- 
reggiare, Accamparsi. ' ‘ v , 

Et. Ordinarono, che venissono in Toscana ad oste contro alfa 

città -di Fiesole. G. Villa*!. ' • 

OSTEGGIAMENTO. s. *t. L’Osteggiare. 

i ' - . 

Ef. Levato, l' os Uggia mento, * l’artiglierie portandosene , si parti- 
rono. Bembo. . > 

OSTEGGIALE, v. meut. Campeggiar coll’esercito ; 
Stare a campo. 

' Et. A molti era rincresciuto 1 Paleggiare sV lungamente. G: Villa"*!. 

• . -s / . • . 

, 2 . Irf Signif. att. vale Far guerra, Assaltare il aemico, 
Battere una fortézza , ecc. w . • • 

r - Et. Si prese diteggiare le terre di M. Francesco in Carfagnana. 
Storie' Pxstolesi, j- Le genti di Knypliausen entrarono nell'isola della 
Nuova-Yorch, ed andarono a osteggiare il forte dalla bandaìli tramon- 
tana. Botta. - ’ - ' i - ‘ ' - ' 

,• . ... 

ÒSTÈGGIÀTO, TA. part. pass. Dal -verbo OSTEG- 
GJAfOETj V. ; 

OSTENTAZIONE, s. e. In frane. Dèmonstratìon. 
Mossa fatta con arte, .per intimidire l' inimico, mostrando 
d’asSaltarlo in qualche parte, ove non ai abbia il pensiero, 
e aenza impegnare le proprie forze. Si dice anche DIMO- 
STRAZIONE ; V. > . . " 

Et. Debbe uno, quando assalta uua città .simile , fare tolte le sue 
Ostentazioni terribili Machiavelli. * . *. 

. . ! 

OSTICO, CA. A&GETT, Inlat. ffosticus. S » adopera per 
lo più assolutamente, ed a modo diSnsT. e s’ìptende Paese 
nemico ; il Territorio del nemico <$q 1 quale fa guerra. 

Es. Avendo sempre in pronto gli^eserri|i , cflUWt» fa acquisti, vìve 
suU’ostico, allevia la spesa. Mo^tecuccoh, ■ . ‘ ^ 



Digitized by Google 




òt^t - 1,45 

* "OSTIERE, e OSTÌERÒ- s. m. Voce antica, che snona 
propriamente Albergo, OStrilfi, Luogo di dimora , e che il 
Tasso nelle sue prose adoperò rettamente per Quartiere, 
o Campo. -v 

Et. rfelltostlere Aé 1 Romani , okre r a due legioni di soldati, jton 
V era altramente, che l'aiuto dei compagni. Tasso. .« . 

OSTILE, aggett. drogai gen. In lat. Hostilìs. - Jn 
frane. Hostile' Nimico, Avverso j e dicesi di persone e di 
cose. r * ' ' y 1 - ' • 

Et. Va incontra con amore a gente ostile.- Cavalca. — < Battaglie 
ostili. F. Sacchetti. • . 

OSTILITÀ, s. f. In lat. ffostilituf. In frane. Houilité. 
Atto ostile j da nemico ; Offese fatte a mano armala. > 

Et. Che durante la tregua cessasse ogni a,tto d* ostilità dall’ una e 
dall altra parte.. Bkntivogho. — Non s’intende rotta la guerra tra • 
due potentati, benché seguano delle scaramuccie a' confini tra’ loro 
popoli con atti vicendévolmente d'oKraggio, e di ostilità. Segnert, — — 
Stretto dalla necessità iucomiuciò le ostilità, le quali riuscirono piut- 
tosto una ladronaja, che una, buona e giusta guerra. Botta. 

OSTILMENTE, awerb. In laf. Hostiliter. In frane. 
Hostilement. Nimichevolmente ; Da nimico ; Colmarmi io 
mano. ; • 

Et- Grano in questo mentre il Viceré e tutte le genti nimiche en- 
trate ostilmente in sul Fiorentino. Varchi. — Era venuto contro la 
libertà della patria ostilmente. Segni. « 

OTTONE, s. m. In lat. Optici Luogotenente, Aiutante 
d'altri uffjziali graduali uella legione romana. Quello del 
centurione chiamavasi particolarmente Succentufionc. I 
decurioni ed. i tribuni , come pure i prefetti delle coorti 
e. delle ale avevano i loro Ottoni. La voce è desunta-^lal 
verbo italiano antico Oliare (Aspirare), come la Ialina dal 
verbo Optare. 1 ’ ' ' . 

Et. Gli ottoni sono detti da oliare. B. Giamboni irad.p'cg. ~ 

•1 
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OVAZIONE, i. *i hi lai. Orttffo. Io frane. Ovation. 
Trionfo minore » che per consenso del Senato romano ve- 
niva menato da que J capitani , che avevano riportato un' il- 
lustre vittoria, ma non tale da meritare gli onori del trionfo/ 
camminavano essi in questa festa militare o à piedi od a 
cavallo incoronati di mirto, ed erano condotti in Campido* 
gito, ove sagrificavano unarpeeora. r *■' 

Et.- All* aliro consolo, fo conceduto un minora onora , il inale \ 
chiamato ovazióne, e cosi entrò -nella cilti. Liv.MS. Crusca. - w ^ 






' 1 







< 

* ' PADIGLIONE, s. m. In lat. Papilio. In frane. Pa* 
villon. Gran tenda di panno lino o di drappo, di forma 
quadra o circolare , elle va a terminare in punta , a diffe- 
renza della Tènda , il cielo della quale è fatto a mo' di . 
tetto. Noi> è più in uso che presso i capitani supremi degli 
eserciti. Lo imitarono i Romani dai popoli orièhtali, e nella 
decadenza della loro milizia ; ai tempi di.Vegezio alloggia- 
vano sotto un Padiglione dieci fanti col decano. Gli Italiani 
ripigliarono i Padiglioni dopo le crociate. „ * 

Et. Quivi fatti venire padiglioni , e trabacche disse, che volea star li. 
Boccàccio. ~ li marchese del Vasto chiamati «i capitani dell’uno e 
dell’altra nazione nel padiglione, gli rappacificò. Secai. ' . 

Padiglione degli dffiziàli. V. .Caserma. -i 

Padiglione della tromba. V. Tromba. 

<. 

Padiglione maestro chiama il Botta il Luogo •dote sog- 
giorna in guerra un generale , e che i Francesi dicono 

• 1 

Quartier-général. 

Et. Arrivò Stewart al mastro padiglione del Capitano Genérale. 
Botta. • ’’ ’ 

PADRINATO, e PATRIZIATO, s. m. L’Uffizio del 
padrino nélle giostre e ne' duelli. 

Et. Paole in somma riounziò al patrinato affermando che così ri» 
cercavano le leggi e l'usanze de' ducili. Varchi. 

PADRINO, e PATRINO. s. m. In frane. Parrain ; 
Témoin-s Second. Quegli che nelle giostre e ne' duelli 
inette in campo uno de' combattenti , e lo assiste dorante 
il combattimento. 

Kol. UL <0 
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L ’ istituzione de’ Padrini ebbe origine nel medio evo, e 
probabilmente a quel tempo, in cui venfle ripigliato l’uso 
de’ duelli (V. DUELLO). Era loro particolare uffizio il 
mettere ed assistere in campo ai combattenti-, il far osser- 
vare le regole dell’onore , il visitare e provare 1» armi, l’as. 
segnare il sito, il dividere o partile il sole in questo sito 
medesimo, acciocché i combattenti avessero uguale van- 
taggio o svantaggio dalla. sua luce , il giudicare de’ colpi, 
e finalmente l’opporsi essi colle armi iu mano ad -ogni so- 
perchieiaa. Sceglievansi perciò fra i più esperi mentali ed 
agguerriti uomini! Le leggi, clic fulminarono i duelli, pro- 
nunziarono altresì pene severissime contro i Padrini j ma la 
provata impotenza di esse leggi., particolarmente presso la 
gente militare , rende più che mai necessaria l'assistenza 
loro ad ogni combattimento a corpo a corpo* potendo essi 
comporre le parti, dalle quali debbono farsi daccanto delle 
cagioni del dissidio, “rimuovere colla loro presènza ogni so- 
spetto di soperchicela , e trattenere in ogni caso i duellanti 
dal trascorrere dopo il primo sangue a maggiori olfese. 

~Es. Clic /alto se' pslriq d’ un tradito»®. Bermi. 

-r- Htapitdno Giovani)! da Vim i giovane ali finezze straord infine, 
patrìno di Dan’té,' e tegolo Spinelli cittadino c soldato vecchio, po- 
trino di Lodovico, e messcr Vitello Vitelli patrinu d’anieudiii. Eri ap- 
presso: In qualunque modo il padrino di Lodovico non voleva a palio 
nessuno, che Lodovica combattesse, se Giovanni non combatteva con 
quella medesima spada, cosi mozza. Vaik.hi. — Si fece la giostra per 
tratteniménto. Capo d’una parie fu il nostro duca di Camerino, e 
dell’altra il conte d’Againonte. Ciascuna. addusse nove altri cavalieri, 
e ciascun cavaliero aveva due siguori^per padrio*, l aro. * 

PAGA. s. f . Iu Jat, Stipeiuliuni. *In frane. Payf. Una 
determinata quanti tH dì-moneta, 'clte*si db a’ soldati b tempi 
determinali, per mercede 'continua di'contfiiuo' servizio: ne* 
secoli xvt e xvtt col nome df Paga s’intendeva general- 
mente la Paga d’un mese , c questa era iu Italia di tre scudi’ 

•VA A 
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per l’archibusiere , di quattro pel picchiere, e di sei pel 
moschettiere , senza che possa tenersi per regola costante 
ne vani eserciti d’ Luropa. L'origine della voce è nel verbo 
lat. Pacare , che ne’ secoli barbari venne preso per Sod- 
disfare. 

Es. Non area da soddisfare i suoi cavalieri soldati di loro paghe 
passale. G.Villàiu. — Cominciarono i Tedeschi ferocemente a tu- 
multuar^ domandando con gridi e con minacce le loro paghe già corse. 
Qavila. 

2. INome generico d'ogni soldato pagato. In questo signif. 
è fuori d’uso. ' «<’ 

Es. Il Comune si fece forte di gente d’arme, e tolse a soldo da due 
mila paghe, oltre a mille n’avea. Vell. Caos. Ciusda. 



Din lì paga. In lat. Stipendium solvere. In frane. 
Donner lapaye. Coniar il soldo. Crusca. » ' 

% ’ r x 

Dar paga , vale Arruolar soldati. Crusca. 

Mezza paga dicési la Metà del soldo ordinario, la quale 
si dà ai soldati o udìziali che non prestano servizio attivo. 
In frane. Demi-solde. , . * ' • . i .. 



Es. Lee tirava prima la mezza paga, come udiziale inglese. Cotta. 

I aga decorsa. In frane. Solde arriéfée j s4rri èri de 
la soldo. Danaro dovuto al soldato per la milizia da esso 
esercitata , e non pagato a suo tempo. 

Es. Scrisse poscia agli Agenti suoi , clic rilasciassero il Papa, ma con 
tal modo, e coti tanto artifizio nondimanco furono dettate le Lettere, 
che appariva, eh’ e’ volesse esser dell’animo suo in qualche parte sicuro, 
e che gli accordasse l'esercito di.quattrocentomila scudi, che chie- 
deva per le paghe decorse* e voleva importunamente. Segni. 

P aga doppia. In frane. Doublé paye . Pagamento del 
doppio dulia paga ordinaria , che si fa a* soldati scelti, o 
in occasione di fazioni straordinarie. 

Es. Potendo dare a’ capi di squadra paga doppia, Maciuaveui» 







v 
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Paga morta. In frane. Fausse-lance ; Passe -volanti 
Pagamento abusivo, che si faceva ai capitani delle compagnie 
od ai condottieri per un numero d’uomini che npn era effet- 
tivamente sotto l'insegna. Si dice anche Puzza mortai V. 

Ei. I Fiorentini pagavano nel campo della lega cinque mila-dugento 

fanti ma nel vero non passavano tremila ; poiché , senza quelli , 

che tra di peste e d’altro erano morti , si passavano loro ottocento 
servidori per paghe Morte, come se non fosse stato assai meglio averne 
meno, e pagarli pili, senza quella corruttela de'passaloj. Varchi. 

a. Paga morta , Colui che tira la paga senza obbligo di 
fazione alcuna. MS. Ugo Caciotti. (Qui il frane, ha Mor- 
te-payé). 

PAGATOLE, s. m. In frane. Voyeur. Quegli che dà 
le paghe ai soldati. 

Es. t soldati pareva che non Io stimassero , nè lo reputavano per 
altro, ché ^ er un seinplicé pagatore. Varchi. — Dando i danari la 
città avrebbe avuto manco briga , e manco spesa , e manco querela , 
quando nel dar le genti pagate s’avesse di più a mandare i pagatori , 
ì commqssarj , tee. Secai. * 

Pagator' generale. In frane. Payeur generai. Quegli 
che presiede agli altri Pagatori d’un esercito in campo, o 
delle milizie d'uno- stato. 

. Ee. Fra questi il Segretario di guerra è in maggiore stima d’ogni 
altro, e dopo lui il Vccdor generale, il pagator generale ed il conta- 
tore. Bextivoclio. 

PAGGERIA. s. f. Congregazione di paggi. In lat. Pae- 
dagogium. f . 

Et. Appena uscito, o per dir meglio scacciato di paggeria , dove 
bastonava tutti. Macacotti. 

PAGGETTO, s.' m. Diminutivo di PAGGIO ; V. 

Es E ciascuno di loro ( parla delle lance inglesi ) avea uno' a due 
paggetti , e tali più secondo eli’ era possente ; e copie s’aveang cavate 
Farmi di dosso i detti paggetti Ji presente intendeano a tenerle pu- 
lite , sicché quando comparVano a zuffe loro armi partano specchi. 
F. Viu,asi. ì , ■ \ r i. - . •’ « 

- \ 
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PAGGIO, s. m. In frane. Page. Garzonetto nobile che 
serve a’ Principi od a’ gran personaggi , e che dopo rice- 
vuta educazione cavalleresca vien per lo più promosso ad 
una carica militare. In lat. Paedagogianus puer , colla ra- 
dice nel greco Datg, Fanciullo. 

Di questi giovanetti si trova memoria fin dai tempi di 
Alessandro Magno, che dopo la sua felice spedizione in Per- 
sia , imitando follemente le asiatiche usanze , istituì presso 
la sua persona una coorte di Paggi greci , còme si vedrà dal 
passo di Q. Curzio citato qui sotto. Sappiamo pure che le 
ricche case patrizie e consolari dell’antica Roma , e più 
tardi le imperiali avevano corte di Paggi , cioè di giovanetti 
di servile o d’ ingenua condizione allevati a’ più gentili e 
delicati ministerii. L’uso passò quindi ai palazzi dell’ im- 
pero d’Oriente, ove il numero loro s’accrebbe oltre misura, 
non che la smodata ricchezza degli abiti e delle fogge «nde 
andavano vestiti e adorni : ne parlano, fra gli altri, due 
storici greci del Basso-Impero , Pachimero e Niceta, Di lù 
vennero introdotti presso i Principi della moderna Europa 
per assistere in livrea alla mensa ed alla camera loro, in- 
dirizzati con particolare educazione alle cariche più etpi' 
nenti di corte o della milizia. In questo sigoif. il vocabolo 
è ancora vivo a' nostri dì. 

Es. Era usanza , che i principali di Macedonia acconciassero ì lor 
figliuoli già grandi con gli Ite a’servigi non troppo differenti da’ me- 
stieri de’servi. La notte, secondo che toccava loro, scambievolmente* 
facevart la guardia all’uscio di camera , dove il Re dormiva. Costoro, 
quando il Re voleva cavalcare , pigliavano i cavalli dagli stallieri , e 
glieJ’ accostavano. L’accompagnavano a caccia, alla guerra , ed erano 
introdotti in tutta, l’jtrti degli studj liberali. Eran tenuti in supremo 
grado d’onore, perciocché era concesso loro sedere a tavola col Re, 9 
mangiare. E ninno, fuorché il Re medesimo, aveva giurisdizion di 
battergli nè castigargli. Questa fu uua coorte, a guisa d’ulna razza di 
Capitani, e di Governatori appresso i Macedoni. Da questa i diiceq* 



denti ebbero gli Re loro , alla stirpe de* quali i Romani per molte età 
levaron la possanza. Hermolao dunque nobi! paggio della coorte del 
Re, avendo ferito un cignale, eh 'Alessandro aveva stabilito di ferire 

•gli. fu battuto per su» comandamento. PorcAcchi trad . Q . Curs . E 

Yvlpinio andò a vedere, e ancora Bardano, il quale era'paggìo di Bruto. 
Pi.ct. Vit. Crusca. — Era qualche tempo, che l’Illustrissimo sig. Conte 

N. N. paggio di valigia aveva perduto del solito suo naturai colore 

di volto. Redi. 

a. Giovane servitore di barone , o d’uomo d'arme. In 
questo signif. si trova frequente nelle antiche cronache 
dpi secoli di mezzo, ne’ quali il Paggio o Ragazzo eserci- 
tava tatti gli nffizii fentigliari in casa del signore cui serviva, 
e lo assisteva in campo seguendolo a piedi , ed avendone in 
etìra > cavalli e l’armi ; era quindi inferiore allo Scudiere 
ed al Donzello in questo che non serviva per Gn d’onore , 
ma per paga o stipendio che gli si dava: questa condizione 
non gli- toglieva peraltro di conseguire talvolta la Cavalle- 
ria, ma le prove alle quali si aveva da sottoporre durante 
la sua gioventù per arrivare a quel grado, erano durissime. 
In procwso di tempo, e sino al fine del secolo xvn , questi 
Paggi rimasti nella milizia assistevano alla persona de' ge- 
nerali , de’ maestri di campo, ed anche degli uffiziali infe- 
riori delle compagnie, cui portavano l’armi. È ito in disuso. 
V. RAGAZZO. 

Es. II moitb del loro combattere in campo quasi sempre era a piede, 
assegnando i cavalli a’ paggi loro, legandosi in schiera quasi tonda, e 
i due preudeano una lancia, a quello modo che con li spiedi s’aspetta 
il cinghiare, e cosi legati e stretti, colle lance basse a lenti passi si 
faceano contro a’ nemici con terribili' strida. F. Villani. — Il capitano 
comunemente ha quaranta scudi il mese di soldo, e pel suo paggio 
- rotella n’ha quattro. Cisvzzi. 

P AIUOLO, s. m. Ita frane. Piate-forme. Lastricato o 
Tavolato che si fa sulla piazzuola , e sul quale si piantano 
le artiglierie stabili. Fu pur detto Letto e Tavolato, 

Es. Rinculando il pezzo si discopre, quando ii suo ietto q pajuojg 
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fosse orizzontale, ma facendolo piti bassa avanti ebe di dietro, opera 
sà die il pezzo faccia poca rinculala. Tessisi. — Si avverlisca, per 
tirar giusto , esser necessario che il pajuolo sia a livello orizzontal- 
mente, perchè essendo più alto di dietro, come fanno alcuni, è do- 
vendo girar l’artiglieria or quìi, or là, le ruote vengono una piti ahà 
dell’altra. Moretti. .. t 

PALADINO, s. m. In frane. Paladin. Titolo d'onora 
conferito dall’ Imperatore Carlo Magno a dodici de’ftioi.pià 
prodi cavalieri chiamati nelle battaglie alla guardia della Bua 
persona. Il nome viene dal titolo stesso di Comes palati * 
nus (Conte di palazzo) di cui era investito il cavaliere. <- 

Es. Carlo Magno die fu il primo facitore de’ Paladini. Bocexdtjo». 

2. Dagli egregii fatti di questi Paladini fu poscia per 
similitudine detto degli Uomini valorosi ed eccellenti ia 

arme. Cresca. . ' 

' . . - 

PALAFITTA, s. f. In frane. Pilotage-, Pilolis. Òpera 
di pali ficcati in terra cosi per riparare aH’itapeto del corso 
de* fiumi e d’ogni acqua corrente , come per istabilire ed 
assicurare le fondnmenta^dcgli edifizii, quando il terreno 
non è sodo abbastanza. 

Es. Tolta la necessità, che sovente suol nascere, e pasce, di dover 
far muri a calcina su’ pali, o senza, o di far palafitte reali.' ViviAsf. 

PALAFITTARE, v. neut. In frane. Pilotar. Far pa« 
lafitte. BaldiNccci. 

PALAFITTATA, s. f. In frane. Pilotage. Lavoro di - 
palafitte. Bauhsucci. <r » 

PALAFRENIERE, s. m. In frane. Palefrenier. Colui , 
che governa e custodisce il cavallo, e che anticamente cam- 
minava alla staffa del palafreno. Crusca. V. GARZONE f 

RAGAZZO, , . 

* • - < 

PALAFRENO, s. m. In frane. Palefroi, Cavalla rie* 
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camente bardato, del quale si valevano gli antichi cavalieri 
solamente ne’viaggi o nelle comparse. 

Et. E trovarono in luogo de’ loro rondini slancili Ire grossi palafreni. 
Boccaccio. 

PALAIUOLO. s. m. Spezie di guastatore negli antichi 
eserciti italiani, cosi chiamato dalla Pala che adoperava 
nelle Opere di fortificazione , nel far le spianate , ece. I 
Paiamoli e Marraiuoli erano ordinati in compagnie distinte 
colle loro proprie insegne. I Francesi con vocàbolo gene- 
rico chiamano gli upi e gli altri di questa sorta lavoratori 
Trnvailleurs. 

Et» E co’palajuoli e marrajuoli, rhe assai n’avieno da’ Pisani, non 
contesone a spianare il campo, ma afforzarsi con barre, e steccati in 
quello luogo. M. Villani. — Andovvi due mila cavalli , ... e due mila 
palajuoli e marrajuoli. Mokell. Caos. Crusca. 

PALANCA, s. f. In frane. Palanque. Sorta di riparo 
fatto con piante e pali posti in piedi gli uni appresso agli 
altri, ed inzaffati di terra. Nell’anno i8i3 i sobborghi di 
Dresda venpero egregiamente difesi con una sola Palanca 
rizzata dai Francesi. È, anche riparo comunissimo dei 
Turchi. 

Et. Le palanche sono un recinto di siepe, o di palificata con un 
fosso avanti ; o torre, o casa antica barrata ; o una gabbia innalzata 
sopì? .pilastri di legno-; o pareti di trave insieme incastrate ed impia- 
stricciate di terra, o cosa altra simile per alloggio di guardie, ed in 
alcuni luoghi più contro a ladroni, che contro un giusto nemico fatte. 
Montecuccoli. . .. 

PALANCATO, s. m. In lat .Vkillum. In frane .Palissade. 
Chiuso, Riparo fatto di pali; Steccato. Lo stesso che Vallo. 

Fannovi fossi, e palancati, e mura,, e merli, e ponti levatoi , e 
porte concatenate. Brunetto Latini. — Andò cattino alla sua guardia 
delle mura, e dei palancati. M.Villaki. — Non era aperta (laforiezia) 
al salire, fuor che su per una ripida cresta di sasso, tagliato a mano, e 
spiccata da’ lati, dove sol si chiudeva con no debole palancato, e larga 
quanto si stendono otto uomini in fila. Bajtoh. 
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PALIFICARE. Vt att. é itEtrr; In frane. Palissader. 

Far palizzate, Far palificata. 

Es. E sappia far fossi, e palificare. B. Giambo»! trad. V eg. — - Nuovi 
bastioni furono costrutti, eil i vecchi rassettati ; questi si accerchia- 
rono con fossi, e si palificarono. Botta. 

PALIFICATA, s. f. Lo stesso che Palizzata $ ma è usala 
dal Davila per quell'Ordine di pali orizzontali, col quale si 
guarnisce talvolta un'opera di fortificazione verso la metà 
dell'altezza , onde difficoltarne la salita al nemico, e che 
i Francesi chiamano Fraise . 

Et . Fece alcune palificate con diversi aggiramenti. Serdoiuti. — 

Ebbero tempo di risarcire, con la medesima terra i baluardi, lort i fi - 
candoli con due gagliarde palificate ; fraiscs le chiamano i Francesi. • 

Datila. j 

PALIFICATO, TA. part. pass. Dal verbo PALIFI- ' 

CARE j V- - 

PALIO, s. m. Panno o Drappo che si dh per premio a 
chi vince nel corso. Riferisco questa voce, perchè fra usanza 
militare degli antichi Italiani di far correre il Palio dai sol- 
dati, ed anche dalle, meretrici sotto le mura di una città as- 
sediata, per mostrare con quest'atto gran disprezzo dei loro 
nemici : talvolta il premio di chi meglio correva non era 
un drappo nè un panno, ma prendeva tuttavia il nome di 
Palio. Quindi il modo di dire Correre il palio. 

Es. A di dodici d’ottobre (t330) i Fiorentini vi feciono correre tre • r 
pai] per vendetta di quegli, che fece correre Caslruccio a Firenze ;■ il 
primo da quelli da cavallo fu una melegrana fitta in una lancia , e 
ivi dentro fitti venticinque fiorini d’oro nuovi , e l’altro fu di panno 
sanguigno, che Io corsono_i fanti a piè; e l’altro di baracane bamba- 
gino, che lo corsouo le meretrici depposte. E li detti palj si feciotio 
tenere presso alla porta di Lucca, o quanto polca portare uno balestro , 
armata tuttal’oste; e mandarono bando, che chi di Lucca volesse uscire 
a correre, o a vedere correre li detti palj potesse venire e tornare 
salvamente ; onde molti 11 ’uscirono a vedere la festa.. G. Vi l laici. 
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PALIZZATA , c PALIZZ ATQ. s. f. e ». In Ut. Fal- 
limi. In frane. Palissade. Ordine di pali aguzzi in cima 
conficcali intorno ad un’opera fortificala o ad una fortezza 
per chiuderne l’accesso al nemico. Dicesi anche Palificata, 
ma Palizzata è ora più in uso. ‘ • t'' 

Et. Ivi si posono ad assedio per arqua, e per terra, facendo bel Po 
grandi palizzate IffVuuu. ^ 

. Fabbricò il muro ; cavò il fosso intorno , 

■.Ampio , grande ; piantò la palizzata. Salvisi. 

a— Palizzate appiè della muraglia , o in mezzo al fosso. Mlste- 
cvccoli. 

PALIZZO. s. ». Lo stesso che Palificata ; ma è voce 
antica e in disuso. 

Et. La terra afforzarono di fossi , e di palizzi. Divo Compaoti. 

PALLA, s. f. In frane. Boulel ; Balle, Globo di ferro 
fuso di diversa grandezza, secondo i diversi calibri, col 
quale si carica il cannone. Quindi i modi di dire: Can- 
none di sei, di dodici, di ventiquattro libbre di palla (in 
frane. Canon de six , de douze , de vingt-qualre livres 
de balle'J; Caricare a palla (Citar ger à boulel ), e simili. 
Prima della calata di Carlo Vili le Palle dell’artiglieria 
si adoperavano comunemente in Italia di pietra o di 
bronzo.' 

Es, Mentre gl! Svizzeri andavano ron tanta ferocia a percuotere 
nelle palle fulminate dalie artiglierie dei Francesi. Guicciardini. — 
Vi (Tirò al presente il modo, col quale si fanno le palle del ferro, in- 
Tensione certamente bellissima ed orribile pel sup potentissimo ef- 
fetto, rosa nuova all’ uso della guerra, perchè non prima, eh’io sap- 
pia, luron vedute palle di ferro iu Italia per tirarle con artiglierie, 
che quelle che ci condusse Carlo Re di Francia per la espugnazione 
del reame di Napoli contro tfcTRe Ferrandino l'anno <493. Biriw- 
ooccio. 

- ' • a ’ ' 

a. Picciol globo di piombo, del calibro stesso del fucile , 
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del moschetto, o della pistòla , ohe si soprappone alla poi* 
vere nel caricar quelle armi. In frane. Balle. 

Es. Uri ferro bugio tlingrt da due braccia. 

Dentro a cui polve , ed una palla caccia. 

Ed altrove : * ' , . 

g lo feri loutan dietro la spalla, * 

È fuor del petto uscir fece la palla. Ariosto. > 

— Ricevendo uel lato destro lp palle delle archibugiate, che erauo 



addirette al Re. Datila. * — 

3. Parlando delle cose delFArliglieria , questa voce venne 
pure adoperata dai pratici per Unità di misura', quando 
questa si ragguaglia al diametro della palla da cannone. V, 
BOCCA, CALIBRO. \ ' 

Es. Si fa la cazza con queste proporzióni. La parfe che và inchio- 
data sopra il modulo del manico, sia larga trt* diametri di palla, dico 
Pesila non Bocca, e lunga palla t. Moretti.. — 



Caricare a palla. V. Caricare.- 

A ‘ * T 

Palla amata. In frane. Boulet liantè ; Balle hamèe. 
Palla di archibuso o di cannone uncinata per lacerare. . 

Es. Perchè molte delle palle erano amate. Varchi. — Ponendo la 
mira agli alberi della fregati nemica, e traendo con palle finite e ra- 
male. Botta. ; 

Palla artifiziata. Lo stesso che Palla di fuoco nel 
a.° signif. di questa voce ; V. qui sotto. 

Es. Tiravano senza ristare con artiglieria e con moschetti, e archi- 
busi, e ancora palle artiliziete, ebe inlino in acqua crcpando, abbru- 
ciavano. Cahcz.ii. ■ . 



Palla di fuoco. In frane. Balle à feu. Un Sacchetto 
pieno d’una composizione di polvere , pece nera , resina, 
sego e stoppe , di forma tonda od ovata , che si tira col , 
mortaio a colPobie^ , e talvolta $on mano, per iscoprire i 
lavori che gli assediatiti fanno di notte ne’ loro approcci , 
c generalmente pér illuminar il luogo che si vuol battere , 
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o dove si teme che sia per accostarsi al favor delle tenebre 
il gemico. Vien pur detta Palla luminosa ; V. 

Es. l 'petrieri . .. . servono ne’ fianchi delle difese,. ed a ricacciar 
l’ inimico dalle opere esterne, ed a gettar palle di fuoco per illumi- 
nar la campagna. Moitteccccom. 

2. Si adoperò altresì questa voce per indicate una Palla 
piena di fuochi lavorati , che si cacciava col cannone o col 
mortaio contro le opere nemiche per abbruciarle, ed anche 
contro le schiere in battaglia. Di questi proietti incendiarli 
lanciati col cannone, arrecherò qui un’antica memòria, la 
quale potrà dar qualche lume alla storia di queste armi , 
di cui si ripiglia ora lo studio e l’uso; essa è tratta dal Lib. 
I. della Istoria Viidziana di M. Pietro Bembo, e si rife- 
risce all’anno 1487, nel quale i Tedeschi combatterono e 
presero Rovereto alla Repubblica di Venezia ; ecconc le pa- 
role: « In questo osteggiamento (del castello di Rovereto ) 
cc una qualità di lóro arme grandemente smarrì e impauri 
« i difenditori. Essi con le artiglierie murali palle di ferro 
« non guari sode e contenentcsi , di pece e di bitume ri- 
c< piene--, gittavano. Queste palle percotendo nelle mura , 
«si spezzavano, e in molte parti si spargevano: delle qua’ 
re parti usciva fuoco con acuta fiamma ; di maniera che 
cc qualunque stata fosse (di loro ben picciola , ella ad uno 
«uomo ardere era bastante : ed erano in guisa ritenute 
cc dalla pece , che di scuoterle e da se mandarle via modo 
cc alcuno non aveano. Così addiveniva che nè stare in sulle 
tx mura e fermarsi , nè quello che ad uopo era fare e ado- 
cc parare , nè se difendere alcuno de’ Soldati poteva. « * 

Es. Cinquecento de’nostri quasi tulli morii , -e ferili dall’artiglieria, 
e dalle palle di fuoco artifiziate, e dalla Tnòschetteria, e arcliibuseriq. 
Cxicczzi. — Dirizza ro usi perdi*" dàlia piazza dp« furiosissime batterie 
con palle di fuoco artifiziato contro l'una e l’altra dj quelle opera- 
zioni, per farle ardore e danneggiarle per tal via quanto più si potesse, 
BnnvoGLio. 
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Palla -di munizione chiamasi quella Palla delle anni da 
fuoco portatili che è fatta al loro calibro, e che serre per* 
ciò di munizione al soldato per caricarle. 

Et. E cosi l’archibuso di libbre dieci, o dodici di peso., e di poco ' 
meno di una oncia di palladi munizione. Cucozzi. f - 

Palla incatenata. In frane. Boulets à chaine ; Boulets 
enchatnés , o ramés. Palla da cannone congiunta ad un J altra 
con una catena di ferro lunga tre o quattro piedi , la quale 
nell’uscire dal pezzo si distende , e rompe ogni cosa che 
abbraccia. Alberti. 

Palla incendiaria. In frane. Boulet incelidiaìre ,■ Balte 
d feu. Lo stesso che Palla di f^oco, ma usato più generi- 
camente per ogni Proietto artiBziato che si tiri con mano 
6 colle artiglierie per appiccar fuoco. _• ; 

Et. Si getteranno dall’ alto dell’ opera assalita granate a ricino , ■ 
palle incendiarie, e si faranno pure rotolare grosse bombe dalla brec- 
cia. D’Antoicj. - ... 

'* - 

Palla infuocata. In frane. Boulet roug Lo stesso 
che Palla rovente ; V. v r y 

Et. Siccome occorre talvolta far uso delle palle infuocale, cosi le 
batterie per tali pezzi dovranno essere collocate in disparte dallcaltre, 
e situate in modo , che battano quasi direttamente quell'oggetto, nel 
quale si pretende d’eccitare l’ incendio. D’Antohi. — Durò un pezzo 
il generale Merlin a sottometterla , ancoraché cqn palle .infuocate I Ig 
combattesse. Botta. 

Palla luminosa. In frane. Balle à feu ; Pot à feu. 

Una Palla fatta di materie accendibili, che di tira di notte 

* 

in que’ luoghi, ove si vuole aver. lume e chiarore bastante 
da scoprire il nemico, od i suoi lavori. Lo stesso che Palla 
di fuoco nel i.° signif. di questa voce; V. 

Et. Sogliono i difensori In simili circostanze gettare di notte 
tempo palle luminose, fastelli di catrame accesi, affine di scoprir il 
lavoro, e contro questo dirigere i loro tifi. D’Aktokj. 

- Palla messaggera. V. Cannone corriere; -Palla vuota. 
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c Palla RAMATA. In frane. Boulels barre s , o rame j. Una 
Palla attaccata. ad un’altra mediapte un ramo di ferro. 

Et. Perchè molte delle palle erano "«mate , o ramate, che essi le 
chiamassero {qui l'A. sembra coiijondere la palla Amata, che vicinila 
Amo ( uncino ) colla Ramata, che vienila Ramo). Varchi. 

Palla rovente. In frane. Boulet rouge. Una Palla da 
cannone-, che si fa arroventare sul fuoco, e che s’ introduce 
neljsezzo. • ' 

Et. I petricri si caricano con granate , con palle di fuoco ,-o con 
palle roventi. Mosteccccoli. — Traevano altcesi con palle roventi , e 
briccolavano ogni sorta di fuochi artificiati dentro la città. Botta. 

Palla vuota. In fì-anc^ Boulet creux. Si distinse anti- 
camente con questa denominazione una Grossa palla- di 
ferro-, vuota dentro, che si riempieva di piombo per farla 
anche più grave, cui si soprapponeva una dose di polvere, 
onde nello scoppio facesse reffetto di un piccolo fornello 
di mina : questa palla aveva come le bombe an 'occhio, in 
frane. Lumière, nel quale si fermava una spoletta, che 
accendendosi alla vampa della scarica dava a suo tempo 
il fuoco alla polvere rinchiusa, onde il proietto scoppiasse. 
Questa maniera di pallcvemya per lo più adoperata negli 
aspedii, e non fece mai buona prova. Trovo pure descritto 
salto il pome di' Balla vuota un Tubo di ferro pieno di 
scaglia , di elnodi e di materie arlifiziate , che si soprap- 
poneva alla carica della polvere nel cannone , e che accen- 
dendosi come l’altra mediante la spoletta infissa ad una delle 
éstrepaità , veniva cacciato dai cannoni quasi allo stesso ef- 
fetto dell’odierna metraglia 5 ma l’uno e l’altro di questi 
proietti non rimasero gran tempo in uso. 

Finalménte si chiamò pure Palla vuota , in frane. Boulet 
messager, una Grossa palla di ferro, nella concavità della 
quale si racchiudeva una quantità di «polvere, di sale, di 
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farina , o d’altra cosa di simi] genere, di cui difettasse tana 
guarnigione assediata, ehe sì cacciava col cannone lidie 
soldatesche soccorritrici. Queste palle portavano tal volta 
lettere e contrassegni, ed il cannone che le cacciava veniva 
chiamato Cannone coiricre v Furono molto in uso nelle 
guerre del Piemonte alla metà del secolo xvu, e sene 
ascrisse l’invenzione a Francesco Zignoni, ingegnere t'Avga* 
masco, ma esse erano già state adoperate con buon suc- 
cesso verso il fine del secolo xvi nelle guerre di Fian dra. 

V. Carnose corriere. 

Ora si chiama Palla vuota Quella che caricata di 'polvere 
e munita di spoletta si tira col cannone a scoppiane fra i 
squadroni nemiii. — 

Palle in bocca. In frane. Bqlles cu banche: 'Modo di 
dire militare de passati tempi, cioè quando^ si c a ricavati» 
le armi da fuoco portatili senza cartuccie, oncte. il soldato 
era obbligato per maggior prestezza a tener la palla in 
bocca , mentre introduceva e calcava nella canno la polvere. 
Quindi 11 modo di dire Palle in bocca, che equivale ad 
esser pronti# a caricare. ^ “ 

Es. Marciando in ordinanza con patte in Wca, nirroie: accese, in- 
segne e rornelte dispiegate Cavila. — Pesi avendo le p^fe nella 
srarselletta del pnrlafiasclie, ni» meglio in borea, ne p iglircà Una o due 
«1 più, e le manderà giù, con la bacclietl» nell'afcliiÌ.uso. Cisuaai, ’ 

• 9 

Sparare a palla. V. Sparare. ' - 

• • 1 - . 

PALLINA, s. f. In frane. Biscajren. Piccola palla , ed 

è propriamente una Palla di ferro battuto, grossa poco più 
d’una noce, che si adopera perla metragl ia. ¥. METRA- 
GLIA. < ' ' 

• s ' \ ' • 

\ 

t K r - Cari-ansi con gragnuola, «accetti, tooelUl li pi «ai di acagli^di 
pietre, di palline. Moxieccocoli. 

• ‘ ✓ 

71 
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P.ALLINO, e PALLINI, s. m. In frane .Dragée-, Pe- 
tit plomb. Munizione di piccolissime palle di piombo per 
uso della caccia, chiamandosi la più minuta Migliarola. 
Crcsc u. 

P .ALLOTTA, s. f. Lo stesso ebe PALLINA; V. 

Et. Mentre egli faceva animo a* suoi, fu da una palloltà di ferro 
trafitto. Bimbo. 

t 

PALLOTTOLA. s. f. Propriamente Piccola palla, 
come quella che si adopera nella carica degli archibusi, per 
distinguerla da quella grossa usata nella carica del cannone. 
Giova qui scusare il cattivo nso che di questa voce ha fatto 
G. Villani, il quale nel xu.lib. delle sue Storie Fiorentine 
riferendo la famosa battaglia di Crécy narra come le bom- 
barde de gl’ Inglesi saettavano le pallottole del ferro con 
fuoco . D a quest'unico esempio trassero i vocabolaristi l’au- 
torità di d ape ad un diminutivo la forza di significare il 
suo actspesc itivo, assegnando a Pallottola la qualità di Palla 
grande, o piccola che sia. Ad evitare questo errore bastava 
por mente che a’ tempi del Villani le bombarde succede- 
vano come macchine* da tiro ad altre macchine, le quali 
scagliavano posi assai più grossi che non erano quelli delle 
bombarde / che potevano perciò chiamarsi Pallottole dal 
paragone ; ma dal secolo xv in poi , essendo la palla della 
bombarda rim asta il più grosso proietto delle artiglierie , 
la voce Pallotto la ne divenne il suo diminutivo, come vuole 
l’analogia , ed i n questo senso trovasi adoperata con vera 
proprietà dal Bembo nel seguente 

Et. I soldati a pi è certe canne di ferro adoperavano , colle quali 
canne pallottole di p iombo, per impelo di (fioco, con gran forza man- 
davano fuori, e ’l nin fico di lontano percolavano. Bcmbo. 

V ‘ 

PALLOTTOLIERA. s. p. In frane. Coche. Quel Rite- 
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gno nel mezzo della corda della balestra , dove s’accomo- 
dava la palla o la saetta per tirare. 

Et. Acciocché i Saracini non poterono risaettare sopra i suoi le loro . 
saette, ordinò, che tutte quelle di sua gente Tossono senza cocca, e le 
corde de’ suoi archi con pallottoliere > "che poteano saettare le loro, e 
quelle de’ Saracini. fc.VtLt.Axi. • '■ ' 



T 



• PALOSCIO.' si m. In frane. Cauteau de chasse. Spezie 
di spada' corta da un sol taglio, non usata dalla gente milr- r 
tare. .È voce toscana. Alberti. ‘ ' A 

. ' , . ' ' • '* c , 

PALUDAMENTO, s. m. In lai. Paludamentum. • 

Nome generico d’ogni ornamento militare presso) Romani, 
ma specialmente della Sopravveste che portavano in guerra. 

Gli scrittori antichi peraltro adoprano più sòvénte questo 
vocabolo -nel significalo solenne di Veste degli imperatori 
e capitani degli esèrciti. * ’ * 

i’/.'-F orzata. (Giatio Cetare) a salvarsi a_rtuok> :. . portò alto coUa 
sinistra 1 libri., co’denti tenendo il paludamento , o vesta imperatoria. 
Salvisi. -KDipoi furono levati i Littori ai Cou^óli, a:d eglino spagliati \ - 
dc’paludamenfi' Nardi lrad..Th.Lii>.‘ • 

’ « _ »' , ( ' __ , 
PALVESARO. ». -v, In fratte. Pdvejchejj.fi Bavetìier. 
Soldato che portava il palvese -, Pavesalo. ■ . •" v r ♦ 

-ws ' ■ * 1 

Et. Inoltrati con bpone stormo di pafvesari armati deMóro targOBÌ. 

Face da Certaldo. — . Altra insegna portavdne i balestrieri , altra i 
palvesari. Machiavelli. , ’ _ ' ’ s ' 

PALVESATA'. S.'f. In /rane. Pavesadel Ordinanza 
di soldati copertila ogni banda dai loro palvesi. Lo stesso 
che la Testuggine de’ Romani. Si scrive anche da alcuni 
Pavesata. . ^ 

- * a, ' 1 « » 

Et. Fatta una tesludiue, o paty esala , S* ciloprono di, maniera /tutti 
sotto lo scudo, c}ìe non vii resta alcun luogo di ferirgli^ Ss^doxati, 

— Chinando che si portassero le scaje da tutti le parti della cittb, e 
cbn una palvesata s’ accosto alla porta (H tetto ha: tesludiue ad porta» 

MNccsiit). iCttos^Aai. tf.tìvr *«. i . • ^ 
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- V* Pe*Ripa ro tumultuario * foggia di parapetto. In Ut. 

Loricula. ' * * • 

« w *• 

’ - Et. Fece tirare sul tnuro molte targhe, c tfscj, e pairesi , e ftjct lina 
palesata. Sto». Ajour. Crine tu - ' * " '. 

FALVESÈ. s. ‘ m. la frane. Pavois. Lo stesso che 
. PA^SE; V. ; v " ‘ _ 

-Sii. E col palvese al braccio, ed ejmi in'capo si ntisono sotto le mura. 
feTitaw. .v. • - , - . ;i •> 

a. Soldato armato di palvesej Pai vespro. la frane. Pa- 
vescheur;'Pavessier. ,■ , ■ 

1 Et. Misonn I feritori alla fronte della sellerà, edi pàlvesì eoi campo 
. bianco, e giglio vermiglio furono atteUti «Imenei. Dne'Ceerun. - 

* . * ' « ' r 

nPANAT’ICA. s. J r. In lat. Annotta \ Res panaria, 
Ptovri sione di pano, ^ voce antica. 

'' Et. .fornite le galee dì panatica, e di Ciò eh* «vie ito bisognò •...., 

Si paftjrono da' Genova. -M. ViLtsa.i, . . ' 



PANCERGNE. -s. *t. Accrescitivo di Panciera. Lo stesso 
c he"PAK£ERONE;V. ’ > . . ' 

I Et. Pero si metta in arme, chè un presente u 
Le fa d’ un pàncerone,, ancorché usato. Luti. 



-PANCHETTA. S. j - . la-frane, Bampiétte . JLo stesso che 
Banchina j, che A ora -più frequente presso gl’ Ingegneri 
militari. r • ^ ^ . .* '•'< J * 

' Et. tf strila cdpeha si ricopre con un parapetto, facendovi la pan- 
chetta attorno. GsLiLti. . 



PANCIERA, s. f. Lo stesso che PANZIERA ; V. 

' Et. Areasi messo addosso una bu»i*i panciera, C. iioRssTiao. . 



a PANDURÓ. ».* In fraoci Paride vor. Soldato leggiero 
a piedi agli stipendi! dell’Austria. 11 corpo dei Pandsiri venne 
-formato ito principio 4i -transfughi serviani , che passando 
" sotto le bandiere' austriache ebbero*' a capo Arpia ^bassà , 

1* 3 ■ r - **■ V « ' 

famoso negli annali dei tempi: vennero quindi a congiun- 
gersi con questa gente. alenai popoli, rossi della Bassa-Ua- 

m. 1 ' • V 
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gheria abitanti delle montagne , alle falde delle qnali giace 

il villaggio di P andar, d’onde pare cbe questo corpo abbia - 
preso il nome. I Panduri non hanno mai fhtto parte della 
milizia regolare; essi andavano vestiti di un giustacuore, 
di lunghi e larghi calzoni, c di un m'anite)lo senza maniche: 
coprivano il capo di un berretto rosso alla foggia di quello 
dei Dalmatkii, ed erano armati di uria lunga carabina, di ' 
sciabola , di pistòle e di due pugnali , che portavano come 
i Turchi alla cintura. Vennero adoperati con vantaggio 
nella guerra di successione , nella quale precedevano l’eser- 
cito, ue coprivano le mosse , e spiavano quelle del nemico: 
s accrebbero nel corso di questa guerra di quanti disertori 
e fuggiaschi venivano a ricercarvi occasioni e facilità di ra- 
pine e di sacco; quindi divennero più. terribili agli amici 
che agli stessi nemici. Furono dopo la pace riformati , e 
nel nuovo ordinamento dell’esercito austriaco, sotto il feld- 
maresciallo Lascy, la loro gente venne incorporata nella 
milizia regolare, e posta alla guardia della frontiera turca. I - 
Panduri non §ono da confondersi col Carpa franco ordi- 
nato dall Austria sul principio della guerra della 'rivolu- 
zione, i soldati del quale vjeunero chiamati Mantelli cossi, 
in frane. Manicaux rpuges , dal mantello che portavano 
alla foggia degli antichi .Panduri ,,^oi quali erano perciò 
scambiati ; ma anche quésto corpo venne disciolto pochi attui • 
appresso. Ora il nome di Panduro non è più in uso in Europa^ 
se nou come appellativo di Soldato indisciplinato e rapitore. 

Es. Quelli che appSrtericvano all* armatura* leggiere, come Croati, 
Panduri, e simili. Botta. . V " v • • > ' 

PANE. s. m. In frane. Pam. Cibo comunissimo, fatto 
di farina di grqno, o d’altrc biade , dato cori pubblica spesa 
per nutrimento a’ soldati. 

Et. -Si davano addati le vesti due volte l’anno, l’Aprile, e il Set. 
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tcmbre, e ogni casa, senza eccettuare quella del Principe, era obbligata 
a cuocere il pane, c’I biscotto. Grczzi. _ v 

Pane di- munizione. In frane. Pain de mimitìon. La 
Pagnotta che serve ad alimentare il soldato per due giorni. 

Ès. In qualsivoglia guerra . .non c’è -faligi ior cosa, che del pub- 
blico ogni giorno dare il pappali munizione al soldato, tanto che gli 
possa bastare per suo vivere. Cnwzzi. w. Non si da.il pane di moni- 
zione se non ai giannizzeri, essendo gli altri obbligati a comprarlo del 
loro. Mobteccccoh. . -v 

PANOPLIA, s. f. In frane, panoplie. Armatura antica 
compita, È voce greca. . >■ » » - ■ 

Es. Vicina reggendo la panoplia , ovvero armadura di tutto punto , 
fieramente si lqpientava. Salvisi tiad. SenoJÌ 

PANZERQNE. s. m. Accrescitivo di Pauziera -, Grossa 
pauziera. Dicesi anche Pancerone. , ' , - 

Es. Loro armadura, quasi di tutti, erano panzeroui. JP.Viu.sm. 

— Sotto l'usbergo stava il panzerone), ^ _ v> ■ 

Ma quella buona spada notTlo sente. Bersi. 

; W ' ^ . ‘ ^ 

PANZERUOLA. s. f. Diminutive di Panziera ,* Piccola 
panziera. Crusca. 

a. Fu adoperata per significare ut» Picco! parapetto, un 
Parapetto tumultuario, traducendo con qùesta Voce la latina 
. Loricula in questo stesso significato. 

Es. Una lanciati di lungi fapno~ una fossa, e questa non solamente 
di vallo e steccato, ma <^i bertesche guerniscono , acciocché da quelli 
‘ della cittadc assalili, possano contrastale } e quest’opera appellano pau- 
sinola (il testo ha: lori culi)). B. Glambctm trad. Veg. 

». PANZIERA. s. F. Armadura di ferro o d’altro me- 

* 1 # • » ,•* ‘ . 

t allo degli antichi cavalieri } die copriva loro non sola- 
mente il petto, ma tutta la pancia. Si scrive anche Pan- 
ciera. In lat. Thorax, - \ - 

-Es. Volgevasi, c tornava à cavallo pei 1 tutta l’oste allegramente, senza 
bacinetto, e senza panziera. Pmjt.’Vit. Crìtica. 

•' — E s’avea messa una rubalda in testa, , ' t v •< ' 

E ’n dosso una panziera rugginosa. Ci*iffo Calvario. 
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PARA. s. r. Riparo di terra: voce antica , non mai ado- 
perala in senso militare. V. PARATA; PARATIO. 

PARABOLA, s. f. In frane. Parabole. Quella Curva 
che vicn prodotta dalla sezione d’un cono, quando questo 
vien tagliato da un piano parallelo ad uno de' suoi lati. 
Cito questa voce perchè venne gran tempo adoperata nell* 
Artiglieria a definire quella Linea che si chiamò poscia e 
più esattamente TRATTORIA ; V. 

Es. Mostriamo ora geometricamente come questa squadra sia atta a 
misurare con siTmmasemplìcità le lunghezze, l’altezze dei tiri, il tempo 
delle durazioni , le sublimità delle parabole , e le elevazioni de’ pezzi. 
Ed in altro luogo: U Galilei contempla l’ impeto d’ essi proietti in 
ogni punto della loro parabola, e lo' misura sodamente quanto è in se 
medesimo. ToZaiCEdLi. — La linea , che discrivono i proietti dalle armi 
da fuoco. . . i sempre una curva, là quale s’approssima assai alla retta 
nei tiri esatti fatti cogli schioppi, colle spingarde, e eòi cannoni ; ma 
ne’ tiri massimi di qualsivoglia arma .da tpdto manifestasi mollo curva 
essa linea , la quale sarebbe precisamente una parabola, se l'ària non 
resistesse al movimento del proietto ; ma perchè questa resistenza è 
notabilissima , rosi la trattoria riesce d’ una natura molto diversa dalla > 
parabola. Ì)’Anto>j. 

' ’ 

PARABOLICO, CAi aggett. In frane. Parabolique. 
Di parabola; Che ha forma di parabola; aggiunto che sì . 
dava ai tiri de' proietti , ed alle linee da essi segnate nei 

loro moto. V « ' .* . ■ 'V’ù. 



Es. Mediante quell'unità proposizione del Gàlilgi,. nella qu^leprimo 
di-tutti egli ha avvertite, ed insegnata a, voi, che i proietti etunminao» 
tutti per una Iblea parabolica. TorMCelli. - 

. ~ ‘ ' •. -v -> ■ 

PARALLELA, s. f. Ih Rase. Parallele. Aggiunto di. 
Linea usato a mòdordi scst, e si dice di quelle ‘Linee di for- « 
tificazione che cirèpndano.la fronte d'attacco è le dne mezze 
fronti d’uria fortezza assediata-, che diconsi altresì Piazze 
d’armejY. Ghiamavaisi Prima parallela Quella che si apriva 
in maggior distanza dalle offese del neoaico/ sopra li cjuale §i 
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piantavano le battérie , lontane trecento tese dalla strada co- 
perta ; chiamavasi Seconda parallela Quella che si apriva - 
tra la prima e lo spalto de Ha fortezza ; e finalmente aveva 
il nome di Terza parallela Quella che veniva a cadere a piè 
dello spalto, o sullo spalto medesimo. Queste tre linee di- 
consi Parallele > perchè sono quasi parallele al perimetro, 
che passerebbe per gli angoli più saglienti del fronte d’at- 
tacco. L’ invenzione di queste ©pere d’offesa , che abbreviò 
di tanto l’oppugnazione delle fortezze, e la sottppose, per 
dir cosi , a regola certa di calcolo, è dovuta al celebre ca- 
pitan Marchi , bolognese. I Francesi ne fanno, al loro so- 
lito, invéhtore il Vauban, quantunque posteriore d'un se*, 
colo al nostro valoroso Italiano. Alcuni scrivono Parallella, 
ed altri anche Paralella : io seguo l’ ortografia del maggior 
damerò degli scrittóri. V ’ -■ * v" 

T's. Voi non ignorate come le parallele negli assedi! flfrtmo inven- 
tate dagl’ italiani. ,Ai,g A (Lotti . Prendono il noff^ di Parallele, o al- 

trimenti Piazze d’arnie quelle trincee, le quali sono quasi parallele al 
perimetro’, che verretta a descriverai , couguingendVr gli angoli piti 
Vaglienti del)» fronte d’attacco per mezzo di lince rette.* D’A xtoxj. — ' 
Già ì Confederati erano arrivati .a compire la seconda parallela. Botta. 

Mezza paraci. Et a dìcesi una Parte di trincea condotta 
parallelamente al fronte delle piazze assediate fra la seconda 
è la terja parallela , al fine di poter difendere più da vicino 
la testa delle zappe , coUe quali si dee compire la terza pa- 
rallela. In frane. Demi*parallcle. 

% v » * ' • ? t f 1 % 

Es, Mezze parallele, a Mezze piazze d’irme sono (juelle partì di 
trincea .... die si formano a diritta , e sinistra delle comunicazioni , 
attine di difenderle, c sostenerle. D’Aktosj.' * '• . "• ' 

> I 

PARAPETTO, s. m. In lai. Lorica . In frane. Parapet. 
Una Massa di terra o di muro, alzata sull’ estremità esterna 
de’ terrapieni , per imparare il petto del soldato, il quale 
dietro di essa esereita le sue difese. Il ParapeUu si la io 
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due maniere , o colle cannoniere scavate dentro d’esso, o > 
senza. La parte del Parapetto, che è rivolta verso la cam- 
pagna chiamasi Scarpa esterna del parapetto ; quella , che 
è verso la parte interna , chiamasi Scarpa interna ; la parte 
di sopra chiamasi Pendìo (in frane. Piqngqe), e l’estremilà 
dì esso Verso la oampagna chiamasi Cresta o Ciglio esterno; 
quella verso la fortezza chiamasi Cresta o Giglio interno. 

A nelle la strada coperta è guarnita d'tm Parapetto, dal quale 
incomincia a distendersi lo spalto inclinando dolcemente a 
basso verso Ja campagna. I Parapetti si fanno talvolta ad 
angolisaglienti e rientranti , ed allorà prendono il nome di " 
Parapetti a denti di sega ( Parapets en crérnaillère). 

fs. 11 parapetto è quella parte di muraglia , che si fabbrica sopra il . 
terraglio dalla parte verso la campagna, la quale serve per ricoperta a* /• 
difensori, acciocché dall'inimico non siano .tolti di mira, e levati dalla 
difese. Di questo parapetto .lutti convengono, che, non dee essere più 
alto (li braccia (lue e mezzo, acciocché i difensori accostai isùsopravan- 
zino tanto sopra esso", .clic possarfo adoperarvi gli - archi bug] , e talora 
anche le picche. GiMajtt. — In occasione di restaurare, o di riftre 
le banchine de* parapetti. jfivjSM. ‘*- 

PARÀRÈ. v. Att. In frane. Parer. Riparare , Evitare ' 
un colpo sia stornandolo, sia apponendovi alcuna cosa che 
lò impedisca e Io. arresti. Ì£ anche voce particolare dell' 
arte della Schérma. / . . 

Ks. Fatte alcune halle di bambagia di lìgnea rotonda, se le rotolavamo 
innanzj'per parare i colpi dell'artiglieria. Eti m aflro luogo : Fatta 
come una palvesala , paravano l 'arpie de' nemici. Suooion. 

— lo sou contento, se tu pari-questa (stoccata). Beasi. 1 

| ^ ^ h , , ' 

a. Impedire, o Trattenere il moto o il corso d’alcuna 
cosa, còme Parare un cavallo, e simili. r . 

Ks. Elitra egli Ira 1’aroif; para chi fugge; sgrida gli alfieri, ebei 
soldati Uotnauì voltino le spaile. Davakkati (rad. Tua. 

3. In signify neut. pass. Pararsi equivale a Cautelarsi; 
Prepararsi alle /dilà&e- ; onde Pararsi" od alcuno vale Venie 
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> a fronte, Appressarsi in faccia al nemico per opporglisi. 

Es. Perchè essi chi con va^ e chi con, marra nella strada paratisi 
dinanzi ad Augiulieri ccc. , il ritennero, e presoti». Boccaccio.’ ' 

PARATA, s.^f. In frane. Parados. Upa Massa di terra, 
che si alza dinanzi \o dietro a checchessia per difesa, ed è 
voce generica, 1 ma. ora s’ intende più pariicolar’tjiente di 
quelle Traverse o Mantelletti , che si alzano nefF interno 
d’ un' opera di fortificazione dietro ai difensori di quella. 

E*. Ciascuno' fu agli, steccati ed^alle parate de’ camp». E4 àketive : 
M, Giovani) i fece racconciar le parate guaste. Storie Pistoiesi. — Met- 
tfevano prestamente in fuga le guardie, e si facevano padroni della prima 
parata. Botta. ’ ' ‘ É s * 

s a. Gomparsa di soldati in arredo, perTar onore a^Prin- 
cipe, od a qualche ragguardovoje personaggio , o per fe- 
steggiare qualche giorno solenne. In frane. Parade. L’uso 
ha sostituito questa- voce , adopera^ peraltro in signif. 
analogo dal Salvini (vedi Crusca alla voce Alla delfina ), 
a quella di^Jostra, che è la sua propria. 

És. Diporti Sergente maggiore guiderà 1» gente alla piazza d’arme, 
, dove farà la snmparata. Ciauzzi. — . Andando la compagnia alla piazza 
d’arme , o quando s’abbia da mettere in parata TVJelzò.- 
. • - • 

3. Voce propria della •Scherma, ed 'indica j’A^iqne colla 
tjùale si oppone il ferro a quello dell’avversario che assalta, 
per distogliere il colpo ; quindi In Parata vale In atto di 
difesa, fn frane. En (iarde: 

Es. Pesta In parala, e molto gira il guardo.. viluppi. 1 

— Voltò la' faccia , messe mano al ferro, e posesi irf parata contra 
il Voldgstain. stesso. BalduA'cci. ’ 

4* Termine di Cavallerizza. Specie d’operazione, che 
, la il cavallo nel terminare qualsivoglia maneggio, q in terra 
o in aria, ed è un Atto-che ha specie della corvetta, se non 
quanto nella Parata il cavallo s'alza più 'in aria che nella 
corvetta, e poi si ferma iu quattro piedi. Awertu 
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: ' Stìi«, -o mettersi- in pA«itAì per lo piuappartiene a un 
corpo di guardia. JVIS. Ugo' Caciptti. . . ; • ' y 

( Trascrivo- quest’esempio per dimostrare che Jin dal 
secolo' gràia voce Parata era in questo signi/, .ammessa , 
e usata Universalmente nellà miliiia toscana ). _ . ' 

. . V - r N ' V ^ . 

FARATJO. s.m. ’So stesso che Parata ^nel primo signi- 
ficato di questi voce, ed è; Teriftioe generico" di ógni- lavoro 
cfie ripèuC > , . v 

Et. Lo tye prese consiglio di combattere la Terra} e massimamente 
da quella parte dove non avea mura, ma parsilo di bòtti, e di legname. 
R. MiiAsriiti. j-v Adii quali dee resistere alcun pòrtico; ovvero paratici, 
Q chiusura. Cbescekuo, * '3 

PARATO » TA. pari. pass. Dal verbo- PARARE j V* 

. . V ' . 4 , . * ■ j ■ 

2 . Si adopera pure a tìmido di Scsr. nel gen. raasc. , 

e vale li stesso che PARATI^ nel jXsignif. di questa 

Tdce/V. .. ; .ecv-. 

Et. Lo Re prese consiglio di combattere la terra, e massimamente 
di quella -parte , -dev e noti avea mura, ma papati di botti e di legnami. 
Cr. MìmspOii.' _ -fi a , - - , 

PARAZONIO. s. m. In lat. Parazonium, Cintura, 
-a|la 'quale . èra appesa unt» spada, corta \ senza punta. R 
Parazonio era’ distintivo partìctjlarre de’ tribuni Re’ soldati 
neHé legioni romane. , •«.•'* r ' - ' i> 

Et. Tribuni-di saldati si cignevano di parszotìio, che era spada. senza, 
punta, perché uon ammazzassimo, nta, correggessero i soldati. Bavakzati 
Irai. Tac. • ‘ ^ • . , — 

' . . • t- ' -• ' . ' _ • 

,P ARCARE. \. att. In frane. Parquer. Disporre, Col- 
locare ordinatamente'’ qpl paréo le àrtigHerie ed il loro 
carreggio. -Si <usa. talvolta in senso neut. " j. - 

Et. Si lasciano sempre le mnnizioni , e pltrc cose sopra, i loro car- 
reg<5., .e si paceSnto eNpiesti, e i pezzi col dovuto- ordine. Ed in altra 
luo'ga : Le brigate d* artiglieria s’ incamminano ;V. . , marciando , q 
parcando fot metodo stesso descritto j .eco. D’Attióttf, ; 
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P ARCATO, T4. pabt. pass. Dal verbo PARCARE; V. 

PARCO, s. m. In frane. Pare. Rechilo, Lnago appartato 
e custodito , nel quale si raccolgono le artiglierie, le mac- 
chine, gli 4ltre;zi da guerra d’ un esercito. Chiamasi pupe 
Parco il Luogo assegnato alia coda del ea tftpo per la massa, 
e la distribuzione delltì cose necessarie al sostentamento del 
soldato: e generalmente chiamasi . Parco ogfù Luogo ove 
stia stipata in tempo di guerra una grossa quantità di cow 
necessarie all'’ esercito in campo. ' 

Es. Nello stabilire ie linee iti circonvallazione , « contr.vw allusione 
dovendosi aver ispecial riguardo di conservar trt Quéste uno spailo tale 
di terreno, nel quale si possa comodamente col locare J1 gran parco de t- 
l’ artiglieria. Ed altrove . ' Si stabilisca pure un altro posto pet parco 
de’ materiali , pir quello delle artiglierie', e per l’ospedal volante. 
D’Aktosj. ' ' ' !• 

P ARETTOLO. V, GABBIA. 

PARLAMENTARE, v. neut. -In frane. ParlemerUer, 
Si dice del. Trattare i difensori cogli assalitori per occasione 
di rendere alcuna piazza, ed anche del Trattare d’ogni altra 
cosa fra due eserciti nemici. ^ > 

Et. Rinnovato l’altro gujrno l’assalto dalle due liende, facendo à gara 
i soldati di correre volmUariafiieulg alle mura, ì Cristiani spaventali 
cominciarono a pàrlaihenlare. Skovy — ^giorno seguente {‘difensori 
discesero a parlamentare, e con butnìe condizioni ilici remo dalla terra. 

Bitrmocuo, 7 ’ . , 

PARLAMENTARIO, s. m. InTràne. Parlementaìre. 
Nome dato ai nostri' tempi «a quef MeSsa^giéro militare , 
che sotto pubblica fede viene v inviato da^ suoi capi ai capi 
della parte avversaria per proporre, trattare, ó fermare 
qualche pattò o accordo fra le due patti. 

In questo significato il vocabolo Parlamentari» k affatto 
nuovo nella lingua, e non mi sarei risoluto a proporlo, se 
non fossi stato appieno convinto del!a.sua indispensabile ne- 
cessita negli usi moderni della guerra. I nostri amichi ado- 
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perarono gran tempo le voci di Amlasciadore, Oratore , 
Messo e Messaggierp, «he come troppo generiche anda- 
rono in disuso, e diedero' luogo a quelle di Tamburino e 
di Trombetto usale militarmente cosi dagli Italiani, come 
dai Francesi, Gn verso la fine del secolo jcvii, nello stesso 
signif. assegnato qui sopra a quella -di Pai lamentarlo', ma 
anche quest’ oso passò, quando in luogo di un Tamburino > 
o di un Trombetto, cui si commetteva e sj commette ancorà 
una semplice intimazione od una lettera , gli eserciti guer- 
reggiami , avendo più frequenti occasioni «fi trattare fra sp 
di molte e gravi cose, si trovarono nella necessità di affidare 
1* incarico a persone più esperte e più Autorevoli di quello 
ebe potessero essere un Trombetto od un Tamburino. Questi 
sogliono adesso precedere i Parlamentarli onde fare avver- 
titi con una chiamata del loro arrivo i nemici, e fargli cessare 
dalle offese. I Parlamentarli essendo porlo più uffiziali gra- 
duati non possono quindi senza grave sconvenienza essere 
confasi Coi Tamburini c coi Trombetti, nè essere ppr altra 
parte chiamati Oratori od Ambasciadori. Seguendo le ana- 
logie, debbo aggiungere clic questo miovo.'signiGcato non 
può offendere quello della lingua nostra , poiché rispetto 
alla forma la voce è giù nella lingua come eddiettivo, e 
rispetto alla derivazione viene dirittamente dn quelle au- 
tentiche di Parlamentai 't o di Parlamento, nello stesso - 
significato : le mancano, a dir vero , esempi di putorità, e 
toccherà perciò a scrittori illustri di accettarla o di riGu- 
tarla. Per chi si soddisfacesse della testimonianza di un va- 
lente scrittore di questo secolo , che mostrò gran perizia di 
lingua e di stile militare, trascriverò la seguente. 

Et. Infatti Varatilo fu per- gli antichi il RI estaggicre de’ Numi c . 
<tc‘ Rionali , ed a’tempi delia jawlleria il -trombetta lo precedeva per 
annunziare l’arrivo di lui rlle recava ordini, ambasciate , e dislìde j e 
cosi anuhè a’Ul uustii il trombetta precede il tatf lamentarlo. Foscolo. 
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PARLAMENTO, s. v- In frane»- Pourparler. Abboc- 
camento , e Conferenza di due o più persone di parie 
diversa per trattare d’accordo. Quitidi Stare o Venire a 
parlamento (in frane. Enirer en pourparler ; E tre en 
pourparler ), vale Farsi a parlamento, o Parlamentare per 
venire ad nn accordo. » ; . ■ 

Es. 'Sona apparecchiato a rotile tratti- morire , piuttosto ebe mai a 
parlamento Ri accordo piegare. -Pace da ^ek/aldq. - — Ma accortasi 
Pupa parte , e l’altra , die il Pontefice dando animo ora a,’ Ccdonnesi , 
ora agli Orsini , nutriva la guerra per potere al fine , quando fossero 
consumati , opprimergli tulli »si ridussero, senza interposizione d’aftri, 
a parlamento insieme a Titoli, dove il di medesimo conchiusero l’ac- 
cordo. Gvicciisamin. -4 Prima però . che si venisse a tal cimento, it 
Francese invitta ^jli assediati a parlamento $opra la resa. Bab-Toli. 

* '<r •-*' *• -■ ■ / 

PARMA, s. f. In lat. Parma', Permuta. In frane. Parme. 
Targa piccola, di forma tonda , della quale andava armata 
la fanteria leggiera e la cavalleria romana. 

'La Parma era biancà pe’ tironi, dipinta pe' veterani,’ 
e nel rovescio era scritto il nome del soldato eh? la por* 
taVa, ed il numero della centuria e della coorte alle quali 

* N . 

apparteneva. * ~ — • ■ j.'' 

Et. . . Cblui, che dell’avverso .a Giòv’e; • 

Demòn te fqrrrfc Ita sulla parma impronte. Bei, lotti traci. Esch . 

. V . ' • \ * 0 • # n 2 . ■% . 

".'a. Fu anche dato traslativamente il nome di Parma 

• * • * ' , > i ' 

ad alcune Opere -di fortificazione. 

2?r.'Tra Poltre fortificazioni, aveianhi cittadini di Mastrlc innalzato 

4 , . . ; . * % . * * ■ , . m ; A 

avanti alla porla che conduce a Brussclles, un gran rivellino, chiamato 
da lor Parma, o vogliasi dir e- -scudo della porta/ Segkeri. 

PAROLA, s. f. In frane. Mot d’brdre; Parole. B Nome 
d’tlna città, d’un guerriero, d’uri santo, che si dà perseguo 
alle ronde , sentinelle , pattuglie , àscolte ed ai corpi di 
guardia, onde riconoscere cbì s’avvicina. - - - ’ 

° Ir « i . 

Et. Distribuir la munizione ; dar la parola. Morteccccozi, - 



■» • * • r- >y. A V.V ^ 

Passar parola. Termine militare; e vale Far sapere un 
ordine del capitano a tinto l'esercito con dirlo successiva- 
mente l’uno all’altro senza rumor di voci e senza mutar T 
posto , e ricevere la parola , e darla al vicino segretamente, 
come si usa all’ ordine della sera. In frane. Passer parole} 
Faire passer la voix. 

i Zi. Teneva le sue sentinelle da luogo a luogo, perchè osservassero 
ogni movimenta dell’armata, e si passassero parola l’uua l’altra. CorsirI 
trad. Cour/. Ktjess. — Nel' Smarciar elicsi fa, o nel face altre simili fa- 
zioni militari , il sergente 'maggiore dee avvertire , die niun ofliziale , 
o capitano, od altiere, o sergente, od altro soldato pasti mai parola, o 
d’alto, a di marciare, o d'altre' cose simili, senza ordine espresso suo, 
o del maestro di caippo. Ctsczzi. ' ’ ~ * .• 

PARTIGIANA. s. f. la frane. Pertuisane. Spezie 
d'arme in asta ; ed età propriamente una Mezza picca, che 
si’ chiamò dapprima GHiAVERINA ; V. 

Es. Con ronclie, e partigiane, c accelte,-e spiedi. Ciuffo Calvakeo. 

. — Mentre interroga i saldati, fu improvvisamente assalito da Pietro 
Liberti , e da quattro de’ suoi compagni, e perèòsso prima d’ un gran 
colpo di partigiana, Tir da loro coi pugnali levato di vita. Daviea. 

PARTIGIANACCIA. s. F. Peggiorativo di Partigiana. 

Es. Francando è seco, die con l’arco scocca ' , . 

Partigianacce grosse oltre . a misura (-cioè frecce grosse come 
partigiane). Berne. m ]jr 

H P ART IGI AJN AT A . s. f. Colpo di partigiana. In frane. 

Coup de pertuisane. " . .. . _ . 

Es. Il qual con ventitré parligidnate. ' ’ T 

Cadde v ecc. . * Caporali. 

PARTIGLANETTA. s. f. Diminutivo di Partigiana. 

Es. Dove per memoria di questo fatto lanciò (dicono) v in mare una 
partigiànetta, che aveva in mano. Giambullari. ' ’ ' 

FARTIGIANONE. ^. k., Partigiana grande. 

Es. Con gran. ptlrligianone'in mano. Crllisi. . 

PARTITA, s. f. In frane. Parti. Un Corpo di aol- 



r*# *A5 

^ :• - ' v' ‘ • *.* . * 

•dati che guerreggia iu modo irregolare , e separato affatto 

dall'esercito reale, tentando i fianchi eie spalle del nemico, 
là cenilo scorrerie, sorprese, ruberie improvvise', ecc. 

Et. 8 orprendonsi quartieri , foraggieri ^.corridori , partite, guardie. 
Ed in altro luogo ■ Lasciala alla disposizione del Principe una partita 
i di Sue mila cavalli. Ed cHlnn'e : Il tenente maresciallo Sporck Imon 
condottier di partite. Monteciccoli. - 7 - Oggi hon tiderelibe loro una 
partita dt dugento. cavalli la Francia. Eif- olir ode < Eccoti una partila 
di nemici ; tu monti a cavallo, vai, gli aiibraazzì. Ag*arotti. 

^ . . -*V ' ■ m * 

2 . Vengono pure chiamati con questo nome qué’Corpi 

di soldati, che si staccano la sera dal grosso dell 'esercito, e 
si pongono suirestrema fronte del campo a guardia notturna 
di òsso. . ’ . ’ 

Et. .Sul l* imbrunire -si videro da; loro posti a poco a poco unirsi, ed 
accostarsi le partite nemiche alla solita guardia. Borgo. 

3. Partita per Divisa, polla stessa derivazione dello spar- 

timcnto dell’abito in due colori. - . \ ,J ' ' 

Et. Tutti giovani «àstili d’Hna^parlita di 'scydattp'vérdebnino. G. 
‘ViitsHi.; 'O ' • - • » i *•* • . , » *■* 

-PARTITANTE. s. m. In frane. Pt irrisan.' Soldato Mi 
partita ; Che guerreggia 'nelle partite ; C*’ta)voltajlCondot- 
- tiere od il Capo ddk partita. E vofce fl'utso. in Itali*' fin dal 
■principio del secolo'Yvutj: alcuni scrissero anche PafligìànO) 
^ ma senzardsufficiente autorità. V. PARTIT A- . « 

EV. Incontrandosi partite tn rÀnpagnS , l’ardire- d'cl.partllanté , che 
attacca senza dar temporal népiico dì riconoscersi, quasi sèmpre decide 
dell’esito dell’ azione. Feniuv •— Srdestluaho voloularjdi Xaeteria , i 
quali debbono essere scelti, e conosciuti per fedeltà * J>er yalbre, ac- 
ciòrchè.sótlo'lo specioso pretesta di partitami ^’ecc. 1 5 ’Ai<I 0 Ii£ ; —.Par- 
tigiani), e dome ■piiijìtòmunemente si dice Partitante, -ci collii cheè capo 
di partita. •Sój.iAsi-hASCHuu. ’ \ r , ~ •”* . 

PASSAGGIO. <d. m. . Nome*, che t r popoli pcpidentali 
d’ Europa 'davano alle lorp spedìfidni fatte nelle crociate 
affine di ricuperare con armata mano la Terrà Santa. 

’ Et. Era il Marchese di Moé ferralo, tiomp d'alto varlore; gonfaloniere 
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4dh <SWe*,' óltre tu» pascià, i» «^generai passaggio da’. Citata* 

fatto con armata mario. Boccicelo. — Quasi li i uJ i Signori , e B^rooi^ 
ebe compagni in questo passaggio e pino, perirono, e t co>> J 1 impresa noti 
ebte perfezione, HetrSuca. ■'.-*■ u 

àKVV -J-V . * i *- v* .■ 

- fi. La voce Passaggio è adoperata a più usi dalia milizia 

moderna; e' particolarmente nelle evoluzioni , in cnl questa 
voce si adopera, quando tina corona- od una schiera^tro* 
fifpwtc o alle sppile un passo stretto, una gola, 
i» paiate, Toppe Pòtdme j:bfi prima aveva , e si dhpon&va 
passar Postatolo coti quella fronte che si richiede ; e questa 
evoluzione chiamasi Passaggio dello' sttfko (ìq, frane. Pds- 
sagé du défilé). Altro Pas§aggicr fattilo le; schferfe d’ un 
tesereitcf, quando cambiano di luogo l’ una coll’ altra j sia 
che qqella )a quale è avanti passi per gl’ intervalli della' se- 
conda, e vada a,schierarsele : dietro, sia che la posteriore 
passi per ^'intervalli. della prima ; questa evoluzione" chia- 
masi da» .pratici francesi 'Pttssagè dee Ugnasi V’ ha aoeóra 
, if Passaggio del sfosso. . ■ fi- 

’. Fìat tusìogioj vale propriamente Fare una spedizione 
di guerra «hre-jnare ; irla è rimasto solenne negli scrittori 
*UÙcbi per indicare le Spedizioni .de’ Cristiani in Terra 
i&anta colle crociati. •. % • •„ _ ..*/ ' l • ' t 

JS»._ Fece U dettò Jt® Giamo ammiraglio, e gonfalouieie dellVCfues? 
in m^re, quando ,m facesse passaggio, oltreitiàre. GiVuiui. — A rac- 
quistare la Terra Santa ‘si fece per 1* Cristiani un gepenat passaggio. 
Boccaccio. - - * '. 

Passa oO» nei. posto. Y. Fosso. <> f:' 

PASSÀFALJjE. . s. m. In francò Passefiafie. Una Ta« 
veda © Piastra di ferro o di rame t foratala tondo Cella 
atessa misura della palla da cannóne, che dee passar giu- 
sumente dentro. Serviva alla prova del calibro delle palle, r 
Ora si adoperano più comunemente due cerchi dì ferro di 
diversa grandézza congiunti sopra un manicò, uno da’ quali 
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riceve, Peltro ricusa k palla se è-dr calibro, ed opera in 
contiaricrse non lo è. ^ 

Et. Un tale istrUmenlo , rWnmtnatn Parapalle , servirà a calibrare 
le galle di -Erudii, -ohe tutte quqjlè-che passeranno nel -maggior cerchio 
di questo' ilrumefilO) e non^ potranno id . 'qualche maniera passare nel 
minore, verranno denominate Palle da libbre 64. D’Aiirosj. • ,, » 

PASSARE, v. att. kt frane. Pàsser . Verbo chejsigni- 
fica Moto per luogo, i cui vari» 'sigaif., militari si spiegano 
per le locuzioni pòste qui appreso. 

a. Vale anche JPenetrare^parlando 'd’armi da punta, o di 
proietti scagliati con forza contro un. corpo, nel quale si 
cacciano. In frane. Pénétrer ; Percer. -, • ^ 

J?s.. Quivi con un colttlftf ferito il Érenze, per le reni itifìpo all’altra 
parte if passo. Boccicelo. . ' J > t / ••• i 

Passare alla banca , o la banca. V. Banca. 

‘Passare a:’rassé&nà. V. Rassegna. . . -w'i' 

• . • ‘ “ "* r\ ‘ V * ' ' 

•/ * ' * ' U' • 

Passare da banda a banda. Iti frane. 'Trampercer; Pófcér 
d’outre en ouire, de pari en pari, detto d’armi da* pùnta 
ò di proietti, vale Penetrare tuttolfcbrpo da una superficie 
all’altra j Ferire alcuno fla una parte e -far riuscire- il. ferro 
dall’altra, che dicesi anche Passar fùór fuòri / e Passar 
d'oltre ìn oltre. ; • •;* • V- -’i* 

Et. Infilzandosi da se stesso .zi,, . in'qttel coltello, si p&ssb per lo 
petto .da banda' a banda. FieexzfcotA.’ "•* ' . ' ' 1 

, • . *• •• .• . ; . v • ‘ 

Passar b’ oltre in oltIw. Lk? stésso che Passar ba banda 
a banda ; V. ;* ' • v . r »■?*.* 1 

^Bl., 11 consolo era feriti) d’uno versato njha spalla manca, che poco 
meno- avea passato d'olire in. cdtr e. Uff. MS. Critica , 

• V. • _ 

Passar "fuor.- fuor a~ Lo stesso òhe Passar da barba a 

.• * » e-i 

Bandì; V. 



i+ 



Et. flesso fu passato fuor per kfpélto, Bini. 
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PASSARE MOSTRA, 0 LA MOSTRA. V* MOSTRA. 

Passare parola. V: Parola. '■ • 

Passare per l’armi, V. Arma. • • . 

J , i 

Passare per le bacchette. V. Bacchetta. 

Passare p£r le picche.. VT Picca. 

PASSATA, s. r. Io frane. Ejfct. Effetto dell’ im- 
pressione che fàuno i proietti papisti dalle armi da fuoco 
nel corpo entro il quale penetrano passando. 

Es. Volendo che la, batteria sla gagliarda, fa. di mestieri piantar 
Partigliene vicine, perchè quanto più saranno da presso tanto maggior 
passata potranno fare. Galilei. — Fu dai medici per la gran passata 
che aveva fatta la palla, giudicata la ferita mortale. Davila. — I ino- - 
schelli de| Turco Sono più -lunghi di canna che i nostri, e più piccoli 
di calibro;.,. . la tempra del ferro è ottima, e perciò chricapo, polvere 
uguale al peso della palla, e tirano assai più lunge, e fanno passata 
maggiore de’ nostri. Mohtecùccoli. * , 

a. È anche Termine di Scherma , e vale Avanzamento 
sul nemico. In frane. Passe. , > 

Es. Mi parrebbe di vedervi raccogliere in sulla guardia e fatta 

una terribil passata, pretendere d’ obbligarmi ^domandarvi quartiere. 
Macalotti. ' v - 

PASSATOIACCIO. s. m. Peggiorativo di Passatoio nel 
primo signif. di questa voce. V, PASSATOIO. 

Es. lo facevo lor danno nelle, dette trincee con certi passatoiàcci 
antichi, che erano parecchi cataste già munizione ^el Castellò. Avendò 
.preso un sagro e un ialcbuetto , i quali erano lutt’ a due rotti un poto 
in bocca, quesli-io gli eùipievcr di quei passatoiacci ) e dando poi fuoco 
alle dette artiglierie, volavano giù all’impazzata facendo alle dette 
trincee molti" inaspettati mali. Celli». • ~ ' 

PASSATOIO, s. si. Tutto ciò che si tira con macchine, 
stromemi, o Artiglierie, ed- armi da fuoco, e che fa passata. 
11 Gelimi chiama col peggiorativo di Passatoiacci certi 
Proietti di legno di varia forma, dé’quali si servi nell’as- 
po^. ///., ' _ « 
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sedio di Castel S. Angiolo per caricare, y faj[c9pet\i„ e, tirar 
sopra gl J imperiali. Si scriva atiche Passatore. 

Et. Colla balestra traean passatoi r ' ' ' 

'Con zolfi lavorati-, che a^dean poi. Giamo Cazvaheo. 

— Aveva veduto morire la, moglie ferita d’uno passatoio, mentre 
che la misera donna dalld finestre sr raccorfiandava al popolò. Nardi. 

2 . Venne pur adoperato nel significato di Pagi» morta, 
O nel terzo signif. che abbiamo assegnato' a Passavolante. 

Et.' S» passavano loco ottocento servidori per paglie morte, come se 
non fosse stato assai meglio averne meno, e pagargli piu sonala quella 

corruttela de’ passaioj. Varchi. — Levar, via questa pessima usanza 

di tenere vivi i soldati morti, e di Are tanti passatoj, e molto più gran 

numero di quell©,'clie non. hanno soldati oltreché i co’mmessarj 

essi soli sono cagion dì questo, per averne un Ùnto dal capitano p.er 
passatoio. Cmozzi. v * ~ . 

PASSATORE, s. m. Lo stesso che Passatoio' al x.° si- 
gnif. V. PASSATOIO. 

Et. Essendosi trovalo un giorno certi passatori avvelenali, qlie erano 
atpli tirati dal campo, Gastiouoke. '■ . ' ' 

PASSAVOLANTE. s. m. Nomedi un’ antica macchina 
militare italiana da scagliar sassi ed. altri minuti proietti , 
prima dell’ invenzione della polvere da guerra. 

Et. Con fuoco, e- fumo, c cornachi perfetti, 

E con passavolantj,*e ^tiitgardelle. v Ciriff^'G^lvarbo. 

a. Fu poscia nome d’un’ Artiglieria di gran calibro ne’ 
primi, tempi, la quale traeva da 3a sino a 4o libb. di palla; 
ipa che ia processo di tempo cangiò forma ed uffizio , q 
venne annoverata fra i pezzi più leggieri : era ancora in uso 
nel setolo xvii, e portava a questo tempo da 6 a g libb. di 
palla, f Francesi lo chiamarono Passe^olant , e Draeon- 
volante . < ‘ ‘ 

£t.'I soldati del campo percossi - dal le artiglierie di dentro, massi- 
imamente dìi uff passavoLante piantato in sulla torce dà S. Marco, Gcic- 

CURDIHI. . I . ■ . v . . 
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s 3. Alcuni scrittori militaci del secolo xvn usano altresì 
questo nome per indicare quel Soldato finto, che In ókcà- 
ston di rassegna si faceva dai capitani passare alla banca 
^er mostrare le compagnie piene j Quello stésso che con: 
miglior vocabolo venne detto Passatoio. V. PASSATOIO 
fil a. 0 signif. Jn frani?. Passq-volant. 

Solere Gustavo Adolfo, Re di Svezia, concedere passavolatiti, o 
piazze morte a capitani iti tal* gti isti , che ad ogni dieci* uomini», che 
pastavano-mostra, uno di strappivi , cioè undici , ne vepivRnft pagati. 
MoaTBcnqcOLi. : ' . . . " ' ” ■ ; 



PASSEGGIATA, s, «. la fat. Ambulfittp, In faapc. 
Promenadu. Esercitazione (fai, soldati a marciar in bpoa 
ordinerà sopportare le fatiche delle marco, ad osserva fa 
distanze, a dischi erare e schierassi secondo gli osaceli, che 
■>’ incontrano in cammina. Le Passeggiate mj.l.Vfri si fennn 
m tempo di pace e nelle guarnigioni da un battaglione., o 
da un reggimento in ordine di marcia , al, passo efi dra^P» 
«oliarmi e col zaino indosso, come in tempo, di guerra: ogni 
corpo trae con se i suoi bagagli , ed. ogni altro attrezzo de 
guerra e da campo. La Passeggiata duca quanto qua po- 
sata o tappa ordinaria, è si fanno nel corso, <Ji e$sa le solite 
fermate, onde avvezzare » soldati a (ère i fa^ci d’ armo, a 
posar le guardie e le -vedette/ a Bop 't&. % raC- 

eogfersi ne’ loro drappelli al primo tocco. Questa ^KÒ- 
tazione è di tale Utilità in. ogni tempo* che gl’ imperatati 
romani Augusto ed Adriano avevano con. particolari sta- 
tori ordinato, che esse si facessero tre voi te -al mese, da ogni 
corpo d di fanteria, che $ cavalleria : la Passeggiata mi& 
tare de’ Romani era di dieci miglia , una partede’ quali 
si faceva col passo militare, un’altra al passo di strada, ed 

un’altra poi di tutta corsa. - 'A, ’ 
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^ 1 , ' ' ; . . . ^ • : . 

tnenf, fsoU' t)icesi di Soldato che passa da un luogo 
all’altro, camminando solo, o per raggiungere il corpo al 
(piale appartiene, o per recarsi a’ suoi' quartieri, od a casa. 

Es. Tramando insidie a’ soldati foraggieri, e passeggeri, cuispieta. 



tamente uccidono, MoJCTBCuqcoLi. 

PASSÒ, s. m. In lat. Gràdus. Irt frane. Pas. Quel 
Movimento de’piedi, che si fa nell’andare dal posar dell’uno 
al levar dell’altro. Il Passo militare è in diversi modi rego- 
lato, c perìf piglia diverse denominazioni : -chiamasi P-teciol 
passo (in frane. Pelit pas) un Passo assai minore dell’ordi- 
nario, che si fa dai soldati più ricini al cèntro nelle con- 
versioni,© quando camminano all’indielro o obbliquameute: 
chiamavasi anticamente Passo ordinario, © regolare (Pas 
ordinairé) un Passo grave , nàisuratcre lento, col quale si 
marcia in parata ; chiamasi Passo obbliqao (Pas oblique ) 
Quello che si fa dal soldato camminando di sgherro da 
dritta a sinistra, o da sinistra a dritta} chiamasi Passo di strada 
(Pas de route ) un Passo sciolto regolalo m modo, che il 
soldato possa con esso far il cammino d’un giorno senza 
stancarsi di troppo; chiamasi Passo accelerato, -doppio, o rad- 
doppiato (Pus acceleri, Pas redoublé) quel Passo che è piu 
celere del Passo militare propriamente detto-} e finalmente 
chiamasi Passo di carica <P<*s de charge) un Passo concita- 
tissimo, ma sempre ordinato, col quale ri va addosso al 
nemico per venire con esso ?Bé pfese. I soldati romani 
facevano col loro Passo ordinario ventimila passi in cinque 
ore, e col Passo doppio (. Plenus gradus ) ventiquattromila. 

Et II suono ben ordinato comanda all’ esercitò , il quale' andando 
“ con j' p» tó i ( be rispondano ai «empi di qu^lo, viene a servare facilmente 
gli ordini. Macbiavilli. - Ma gli conservava-^db.ati , benché cam- 
minassero con 'passo acceleralo , oltre alla virtù de. soldati, la sollecla 
diligenza dei. Capirmi. GuiCciaannii. — -Il passo, che set;ve di misura 
agli altri , ibiaoiàsi Passo regolare, o ordinario, la cui estensione è di 
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onte <4, c se ne fanno 60 io eiascuvmiouto pruno. :... Qualora poi 

la fanteria si ntuova col passo più celere, scorte uno spazi? doppio; 

il che suol dirsi camminare a passò raddoppiato, B’Aktokj. .. . - 

l • - * i 

2. Chiamasi anche Passo Una delle Andature del cavallo, 

che è la più lenta delle* tre ammesse nella cavalleria j e 
dicesi Di passo (irt frane. au.fi as) per Andare adagio, Lasciar 
il trotto, o il galoppa. -, é , v ' ' 

3 . Là voce Passo adoprasi finalmente nella milizia pel 
Luogo dove si passa , Passaggio, Valico, e per lo più per 
quegli Aditi pei. {piali gli eserciti sono obbligati a passare 
per arrij’are sulla linea delle loro operazioni quello che i 
Francesi chiamano Passage / Défilé ; Communication. 

• ** » f a 

Es. L’Alviano occupò un passo non -guardato dai Tedeschi, donde si 
entrava qclla v a Ite di Cadore, -per la venuta del quale preso animo gli 
uomini del paese, occuparono gli altri passi della valle, onde i Tedéschi 
avrebbero avolo facoltà di ritirarsi. Gciccuanioi. — Rotti tutti i passi, 
levate tutte .{e barelle, e ben' presidiate -tutte le piazze, campeggiava 
lungo le sponde della riviera. Ravila. — Prim» d’ogni cosa fece assi- 
curar bene Mastrich, per "essere quello il passo, più principale verso 
Germania.- B emtivogljo. 

Aprire 11 passo. Dicesi nelle cose militari dell’Acquistare 
por forza d'ansi uq luogo occupato dai nemici, pel quale 
si abbia a passare ; ed in sigaif. neut.' pass, vale Farsi strada 
fra le .opposte schiene per riuscire a salvamento.. 'Nel r;° 
signif. i Francesi usano talvolta la frase Couper la tigne ; 
nel 2.° S’ouvrir, Se frayer un chemin , un paìsage à 
travers l’ennemi . . „ . " 

Es Questa dover essere (TlicevanoVcombat tenti) Pullima prova, questi 
gli ultimi loro pericoli. Aperto quel passo resterebbe libera Anversa. 
Edin altro luogo: Restò Mobilitato in particolare questo successo dalla 
mòrte de’ fratelli Nassau e <\i fcristoftjro Palatino , che tilfli tre ùnita- 
mente determiniti o d’uprirsi col ferro il passo (f di perderejn quello 
sforzo la vita, combattendo valorosamente .furono costretti alfiu d> la- 
sciarcela. Bzstivoguó. - — v 
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Chiedere passo. .Chièdere facoltà 4* passare pef l’altrui 



territorio, -ferrane. Demanda- le passage. 

avendo mandato a dii ed eie a* Éipiéntini passo, e vettovaglia 
$er il loro dominio, si spinse intianzi;, non aipettsSa'lii'rìspdrta. ^cic- 



t 'CthrrJWrtr, V> SÉtftJtRt’;i fossi. In filmi;. Oàcuper r lés d’é~ 
filés -, Barrer, Ferma- le passage, Imptediré al nemico 3 
passaggio colla forza .deU’armi o con la vori -di fortificazione. 

Es. Più verso li" campagna libera poi intorno ad Anversa, da quel 
filò pùrtli’braftante, h soldatesca óegfa-'aVeVa'chiirsidh ttlttfc felafadfeì 
piassi eòi (IrCs'Mj cfifc s' erano' pasti in 'Hostrat, in Herenlafe, in Bredb\ 
in Cira, ib piste,' ed in altri di versi luoghi, ,pec\ : ia de'qilali i\ Venivano 
ad i rupe dire tutti i saccorsi ohe 'potessero da quella [tarla entrare in 
Anversa. Ed in altro luògo : "Vece il Monclragone piantar di qùa e cfi 
Bi similmente un’altra palificala, e con grosse catene di"feMi rerets-dr 
serrare il passo da quella banda. Efe!rrfvoCtìiò. \ > > 

, . ^ . -x . 

Dar passo, o il passo. In frane; Donnep, Livrer l’entrée, 
le passage. Conceder facoltà di, passare. , * ' 

Es. *1 'Blandii, e’Ghibellini di Firenze ...cavalcarono ad Arezzo 
con soldati Pisani. ‘I Sànesi dierono loro il passo. Diro Compagni. — 
Si erano (i Gallesi) confederati con lui, obbligandosi di dare passo 
alle sue genti. Guicciardini. — 

■ « ) V ‘ ‘ ’ * Jj* ' m * 1 * 

Furare il passo. Travalicare un luogo, un fiume, ecc. 
ingannando con arte. e industria, con moSse celate, o finte 
dimostrazioni la vigilanza degl’inimici, che tentavano 
d’ impedirne il passaggio collajfofz.a. 

Es. Si celebravano popolarmente le lauJi sue (di Prospero Cotonila), 
%t y. .cóli industria degna di peritissiròA .Capitano avc'Sse *furtftb “a^f’ 
inimici il posso del. fiume , il qual Lautredi si qw wn e tt'Òva Vanto-di 
proibirgli, Gliccxardisi. . ... ■ 



• 'Negare il intèso. Rtcosttft facoltà di passare ; Opposto 
di Dare 3 passo. lp itane. Èefuser le pasiage. 

.^(.Obbligandosi di dare passo alle genli_sue, negarlo agf 1 inimici 
suoi. Ed altrove Nqgò. Duca Hi Milano) il passo alle genti loro 
\dc' Veneziani),. ..necessitandole a passare per il paese del Duca di 
Ferrara. Goicciardijii.- 



< 
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'ÓcropiìJfe ì pissì. 'In franò. Ó'ccupèk Ics deffiìs, “les 
pàssages. laó stesso clic PrendeSÌè S passi; V. 

Es. L'Alviano occupò un passò tion guardalo da?' TddeJclii ...... 

per la venula dei quale preso animo gfi uomini dfel paese , occuparono 
gli altri passi della Valle. Griccuiwtra?. 

Pisso d’arme. V. più sotto Tenere un passo. 

Prendere, o PirrLuitE t passi. In frane. Occupèr Tés 
dcfdàs\ Occupare i luoghi stretti pei quali il nemico è co- 
stretto a rompere passando le sue ordinanze , onde combat- 
terlo con vantaggio ; ovvero Occupare tutti i luoghi pei 
quali possono arrivare sdecorsi *e «'vettovaglie aH’esereito 
nemico, 'od alla fartétwa assediata. 

• * / . 

Es. I Sanniti móntaroiìò in Voi poggiò, e presdno i passi per in odo*, 
che i Romani non potieno aver vivanda, e non potirno combattere. 
Croricbett. Amìrett, . Crusca. — Questi assed^ furono fatti col pigliar 
solamente i passi e privar delle vettovaglie da ogni parte quelle cittì. 



Bcntiyoci.io. 

Preoccupare ‘i passi. 



V. Preoccupare. 



( 8tn*BRi^fe ujr l'Asso, fn frane. Forcer un déffté } ‘FraH- 
clu r le pàssage. Vincere le difficolti frappostè dalla na- 
tura tì dal nemicò al passàggio tPun luogo Stretto. 

t . . . t 

Es . Per natura esservi cosi fot te oejni filo-, die difndnSi ben pidclòl 
tempo all’ imi usti ia , ciascun passò vori ebbe un esercito "a superarlo. 
Bektivoclto. ‘ . „ 

Tagliare i passi. V. Tagliare. 1 • - 

Tenere un passo. In frane. Pas d’armes ; Teriir le x pas. 
Occupare solo ed armata un passaggio, l’adito d’un ponte;, 
Pentrata d’un castello, pronto a ooipbattere a corpo a colato 
con ogn^cavaliere , che si facesse a sforzarlo. Era usanti 
cavalleresca , che chiamavasi Passo d’arfne. 

Es. Nel troncacc., tene ri, nq. passo, combattere una sbarra Sia buono 
'trai migliori Francesi. Castigliome. 
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Togliere, e Tò#?e il passo. In frane. Canper le che- 
min. Negare la. facoltà di passare per un luogo, ed anche 
Impedire il passaggio jcella forza* _ . 

Es. Il capitano de’ Pisani sentendo la cavalcata .....raunò della 
gente da cavallo de’ Pisani circa a seicento, e pedoni assai, e contino- 
vamente da Pisa li cresceva forza , per torre alla detta gente de ! _Fìo- 
rentini il passo a San Piero, c colle schiere fatte si pararono innanzi a 
jnesscr Piero, perche non potesse tornare, e didietro e da. lato da Pisa 
traeva gente senza numero alle spalle a «tesser Piero per.combatterlo 
dinanzi e di dietro. "M-Vilt-ani. — yi Ghibellini, e’ Bianchi, eh* erano 
rifuggiti in Siena .r.. . , la ijuale quando dava il passo e 'quando ii to- 
glieva, dilikersrono non istarvi. Duo Compagni. 

> Viscere il passo. In frane., Forcer le passage; Fran- 
chirie defilé. Valicare, Passare oltre’ superando 9 con- 
trasto col quale si cerca d’impedire il camminò* 

£s. Quantunque *vi allontaniate dal paradiso ogni giorno pili col pec- 
car che fate, vi par tutUyias^i esserne Mulo certi, quanto ne siano quei 
beati, che han vinto il passo (qui al figurai.)^ SegnEri. 

PASTICCIO, s. m. In frane. Pàté. Opera di fortifica- 
zione irregolare, che prende la figura dall’andamento del 
terreno sul quale ^fabbricata j è talvolta coperta,e guarnita 
di parapetto,.coa una. soli» difesa di fronte, e.scnza fianchi. 
Si costruisce per lo più ne J luoghi paludosi per difendere 
- una porta d’una piazza , o all’ intorno dello spalto* o avanti 
hd una testa di ponte. Marihi. 

PATRINATO. V. PADRINA?©. - ’ . 

PATRINO. V. PADRINO. . 

-V - ^ 

PATRONA.’ s. f. Arnese di' cuoio pieno di cartuccie. 
~È vpee- lombarda. v 

*, Eti.l moschetti del Tu reti sono più lunghi di canna che 1 nostri , e 
'più piccoli di calibro; non hanno bandoliere o patrone, ondepiù tempo 
mettono a ricaricarli. Momtecuccou. . • . , 

a. Caficavansi talvolta con Patrone i pezzi da campagna, 
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acciò le cartucce facessero quell’effetto che , fa ora la me- 

Iraglia. • . C ... ■ 

Et. L’ artiglieria di campagli» si canea pfr l’ordinario con un terzo, 
o con la metà della polvere del peso della -palla, e talora còn patrone, 
e' cartocci. Mohteccccoli. ' 

'PATTUGLIA, s. f. In frane. Patrouillt. Un.Corpo di 
poeti soldati, comandato per, lo più da un sotto-uffiziale , 
ebe scorre le vie della città, le vicinanze d'un campo, le 
fortifipazioni esteriori d'una piazza per mantener i] bnon or- - 
dine, e discoprire e prevenir le insidie. Si fanno in guerra 
Pattuglie più grosse , ma sempre collo stesso oggetto, co- 
, mandate da uffizialr, 

sy . • - * . .... 

Et. Nè. sempre slam di guàrdia , o di pattuglia. Bcosamioti. 

— Lo stile del turco.è diXener guardie, e mandar patlugller gros- 
sissime. Ed in altro .'ungo: Tagliar fuori le pattuglie, le sentinelle, ed 
il'corpo di guardia. Mokibcdccoli. 

PAVESAIO, ePAVIJSARO. s. m. In frane. Pavescheur; 
Pavessìer. Soldato di fanteria armato di pavese. Colloca- 
vansi talvolta i Pavesai innanzi ai balestrieri, onde assicurati 
dai pavesi. come da un parapetto seagliasserp a man salva le 
frecce e le palle delle loro balestre per gl' interstizii che si 
aprivano sulla sommità fra un pavese e l’altro. , 

' Et. il comune di Firenze vi^nandif il» servigio del papa 6Q0 tra 
balestrieri e pavesar! crociati, colte sopriyisegnè del comune di Firenze. 
Xi. Vilzahi. 

•• . .... . ' ' s 

PAVESATA, s. f. In frane. Pavesade. Propriamente 
lo stessò che Palvesataj ma viene usurpata da alcuni scrit- 
tori militari per indicare un'Opera di difesa del ^etto del 
soldato. ' . . _ •' . . ! 

e 'T' , > w •* , * 

Et. Vi si aggiunsero* difensori die Girono in ciiscun-vascello trenta 
soldati, caperti da graticci, c da pavesate. Secszar. 

- PAVESATO, TA. aggetta Armato di pavese. MS* 
'{Jgo Caciotti, . ’ 
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PAVESE. 3. w. Tri lat. ’CPeh'ùm ) 'Cratès. In frane 1 , Po?* 
pois. Arme difensiva di legno, leggiero, o di vinchi rlcò- 
perti di pellè dipinta, che s’imbracciava dalla sinistra come 

10 scudo, di forma quadrale alquanto Smessala in cima, 
larga ed alta in modo da ricoprire quasi intieramente il sol- 
dato a piedi che la portava. Questa specie eli scudo ebbe 

11 suo nome dalla città di Pavia ,•■ ove si • adoperò per Ih 
prima volta dopo le invasioni de’ barbari , ina l’uso ne è 
più antico assai, dacché i Persiani, i Germani, i Galli, 
i Siculi 1 , e talvolta la cavalleria stessa dò’ Romani adope- 
rarono scudi di legno ìeggiert», o fatti eli vinchi , e rico- 
perti di pelle. Pigliasi anche per Soldato armato di Pavese. 

Es. Lasc istillò ogni fortezza, e guernigione, balestra; pat'esi, e sàct- 
faVncrito. ù. Villani. — E mossi i pavési, e le lance, grillo. Boc- 
caccio. — Lo fece mrttei'e in su uno i ave4; , c portamelo a Casa. 
Storie Pistoiesi. ' ' • - • 

- 

PteCORÉA, fe PECORE A. s. W. tn frane. Pi&rée; 
Mar nude. Lo stès&r che PrMa , Btìsca fatta a TrnniYo ar- 
mata a danno del popolo oppresso e disarmato. È voce 
usata frequentemente dagli scrittori hiilitari italiani 'e frana- 
tesi del sècolo xvn, c andata poscia cosi 'pressò d’cssi-’cortte 
di noi in dimentidanza. La v ; oce ha l’orfginfe dà ’Péòdrti, 
oggetto dèlie ruberie de’ soldati spàrsi per le' campagne. 

Esr Gli Ugonotti poco avvezzi alla .disciplina militare, cd usi alla 
licenza dej predare, che volgarmente chiamai ano la picorea. - L)AVitA. 
— Perchè ‘l’andare ■ a -pecorài, ’H 'dìifc tfon % àltcé elle Andar sènza 
ordine « rubare e assassinare , che -gli antichi nostri dicevano audace t» 
saccomanno, non solo è Cagione che i soldati diventano insolenti < di- 
subbidienti ma opera ancóra che I.’ esercito inanelli, si ifiminui- 

sca , <$ si riduca iu ultima perdizione. Ed appresso : Le peeòrèé W>tfo 
4 ttth esercitò di '«tonfilo grandissime!, è di ¥ovitra. Cxrrwif. 

; . , - - v, t, 

PEDANO. s. m. Lo stesso che Pedone, ma più rara- 

InèntteWàft. V. PEDÓNE. ’ 

Es. Allora il ca\ allo del -Sanseverino dal corso ItiJiTaife , ^dà -it 
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lf*bVt>lé a ritenere, rA arcuili 'travi, chevn ìfncl carraio eraffo', ‘ròsi fòrte 
«y{: e -percosse, ehi Sferzatele e rotte; ed ciao a te/ra caduto, H Signor 
Animi Maria se ne levò e gitlò fuori. Dutlfltie di cavaliere pedano 'di- 
venuto, vedendo il Tedesco a cavallo con la spada Su' mano cdnlra se 
vènire, ecc. Bnuco. ’ 

PEDESTRE. ac.gètt. d’ogni geh. Tu lai. Pcdesler ; 
Pehestris. Che va a piedi, ed ò aggiunto di milizia, di 
jgente, ài schièra di fami. E voce di stil nobile., 

fc. Gl inglesi non cohosceVàno altra milizia, che la pedestre. Gcic- 
ciARDiM. _ *r v * 

Noi squadra o-fiicsti'e 



Posammo ad aspettar, l’alba divina. 
Fin che n’avesse la pedestre aggiunti. 



Monti. 



PEDITATO. s. m. Iq lai. Pcditàlus. In frane. Infan- 
terie. Nome generico delle fanterie , delle genti da piede. 
E un latinismo da non usarsi senza gran rispetto. 

Es. Sono i cavalli ajlavirtìi del peditato ajsai inferiori. Machiaveuìt. 
— Accompagnato dal peditato degli Svizzeri. Guicciardini. 

■PEDONAGGIO. s. m. Voce antica •, lo stesso che PE- 
DONÀGMÀ,‘Vv - 

Et. Consultò, clié i cavalli gli tempestassono a’fianchi sempre, 

ed il pedonaggio Ci istiano alla fronte in guisa di conio sì sforzasse di 
disunirgli. Giaheclj.ari.. v 

PE DON AGLÌÀ. s. f.. Nome 'genèrico della 'gente Ai 
gàerra a piede, ma a cagione della desinenza vien £er io 
-pHrnsato apprezzo. ' . -■ ^ , 

>fi». La ^gerite. loro, che- erano di tremila 'barbute-, e motta •pedoni - 

-glia. Stobje.Pistonesi.^ . j 

PEDONE, s. Ma In lat. Pedes. In frane. PetkMi. fitoft- 
■dato a piedi. ^ 

Èg. Mandò "per , là ficuperaziontf dello stato di "Milano GnglìeJmo 
Gonferio, nominato Bonivetto , con un esercito di {lìti ’chfe 'trenta mila 
pedoni, b dièci mila cavalieri, Vakcui, , 

— Gli altri principi -ancor meo gravi arnesi ( i‘ t. 

Parte vestìió/e si mostrar pedoni. Tasso. ' 
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PEDOVÀRE. v. neut. Correre a piedi la campagna 
per far sacco e bottinare. È voce antica e fuori d’uso, che 
si legge nel Pataffio di Messer Brunetto Latini nel seguente 
verso, il quale vien commentato da F.'RidolG colla po- 
stilla : « Pedovare, è Scorrere saccheggiando a piedi , come ' 
« Cavalcare Accorrervi a cavallo-» Parmi peraltro potersi 
ragionevolmente dubitare non abbia l’A. scritto Pedonare , 
che sarebbe voce meglio derivata empiii analoga al Pedone 
ed alla Pcdonaglia- de'suoi tempi. 

Es. E’ vanno a saccomanno pedonando. Brunetto Latihi Pataff. 

PEGGIO, e PEGGIORE. Nomi comparativi che si 
adoperano militarmente coll'articolo, e si accompagnano ai 
verbi Avere e Andare-; e vagliono Sconfitta , Danno grave, 
Onta ; onde Avere il peggio, Andarne etri, peggio, colle, 
peggio, o col peggiore rispondono a Rimaner vinto o per- 
dente in un fatto d’armi. 

Es. E se combatlessono, n’arebbon© il peggio. Vit. S. Fra*c. Crusca. 

I„ questa battaglia, si avvide d’andapnc manifestamente col peggio. 

Fn. Cioruako. Piti volle li cavalieri di Castrùcclb verinónoalle mani 

con quelli del Duca, e le più volte quelli di Caatruccio ebbono il peg 
giore. Storie Pistoiesi. *. 

PELTA. s. f. In lat. Pelta. In frane .Pelle. Piccolo 
scudo di cuoio, o d’altra materia leggiero , sènza punta in 
mezzo, di forma lunata all’ estremità superiore. - Era ado- 
perato da que’ fanti greci che tenevano il mezzo tra l’arma- 
dura grave e la leggiera , e che perciò èrano chiamati Pel- 
tati. Sembra che la Cetra de’ Romani fosse una' cosa stessa 
della Pelta. 

Es. L’armadura loro è la. Pelta, cioè la rotella , là quale è leggiera, 
Caram trad. El. — Pelta è uua certa foggia di scudb somigliante alla 
cetra. Nardi trssd.T. Liv. , * . ■ 

PELTATO. àggett. adoperato in forma di Sust. In lat. 
Peltatus , Pèltifer, Peltasta. Soldato greca armato di 
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pelta, che teneva il mezzo fra la grave armatura degli Opliti, 
e quella de’ fanti leggiqri. 

Es. L'esercito il quale combatte a pie’ si parte in tre maniere, per- 
ciocché alcuni. sono Armati , alcuni Peltati , ed altri sono Veliti. Carati! 

UacL. El. — Mandò un de’ suoi capitani dettò Meuippo con mille 
Peltati a Catcide. Nardi trad. T. Liv. 

PENDAGLIO, e PENDONE, s. m. In frane. Bélihres. 
Fornimento di cuoio, che serve per sostenere la spada o ’ 
la sciabola. I Pendagli o Pendoni sona attaccali al centtt* ^ 
rino con un anello, e sono guarniti in fondo d’una maglietta, 
entro la quale s J incastra il granchio delle due fascette della 
spada o della sciabolai _ r^, . • 4 . 

Es. Con un pajo di pendagli ^ 

■ Quel finga, essere soldato. Buonarroti. , 

— i Deyno avere la loro spada e’1 pugnale attaccati alia cintura, e. 
la spada sia adattata rnslpendoni, che non sieuo tanto tanghi, che scon- 
ciamente vacilli in qua ed in là. Cikczzi. 

PENDICE, s. f. In frane. Piane; Ver sant. Quella 
Parte del monte o del eolie che pende od inclina al basso; 
dicesi pur anche~EiaMCO e Costa. Le Pendici prendono cosi 
daNa loro direzione , come dalla natura loro varie denomi- 
nazioni; e però si chiamano Ripide, Aspre, Erte, Fati- 
cose, Sassose, Orride, Nude , Agevoli , Amene, Dirupate, 
ecc. Dicesi Pendice à bacìo quella che è rivolta a tramon- 
tana, e Pendice a solatìo la sua opposta , cioè che guarda 
a mezzogiorno, o Pendice settentrionale , meridionale , 
orientale ed occidentale , secondochè la sua direzione è a 
mezzanotte, od a. mezzogiorno, a levante od .a ponente. ■> . ' 

Es. Sulle sue 'pendici (i/et poggio), particolarmente in quelle meno 
rose dall’acque, e che si propagano verso Comeana, si mantiene tuttora 
una vasta disposizione di terreno secondario Ed in altro luogo: I con- 
fini di queste colline sono, da una parte le pendici «Jell’Àlpi, dall’altra > . 
il lido del mare. Targiosl-Tozzetti. 

PENDONE, j. PENDAGLIO. 

PENNA DELLO SCUDO. V. SCUDO. 



Digitized by Google 



f 



ir 



m 



- P£NN OCCHIERÀ, s. f. In frane. Aigrette ; Tonache. 
MaMetto di più penne di vani colori porlato dalla gente di 
guerra per ornamento dell'elmo o delira copertura del 



capo. 

Es. Quando a far bella mostra , a farsi adorno. 

Gran esilari, 'e lattughe, e pennacchiere , 

Fur messe in punto,, q e. velje, «cc, Gq*svy. 



PENNACCHIO, s. m. In laf. Cristo. In frane. Pana - 

♦ » • r /v , n t • % 

che. Fregio di penna , che si porta dai soldati al cappello 

0 al cirriieroV ' • ! ' -• ’ ' ‘ » 

Es. Giunse at cimier, che in sull’elmetto àvea, 

E cadde tol pennacchio' ip sul terreno. Pulci. 

— Ornavano i Romani oltre alle armi ‘le fanterie coti pennacchi: 
le quali cose fanno l’aspetto d’.uno esercito agli amici bello, a’ nemici 

terribile. Machiavelli. — Dove ricevute sei paglie, le quali tutti 

consumarono in arme, in giubbe, e in pennacchi. Scosciti. 

« • 

1 PENNELLO» s. M, In frane, anu Bensa. Lo stesso 

else PENNONCELLp^y*' 7 ' 

Es.. Si \ id) ie fkiruu>elle.an()are avarile, , 1 , 

Fasciando dietro a se l’aere dipinto, ■ _ , ■ > 

E di tratti pennelli avetqi sembiante i [tratti, èioè tirati , digest). 

* • Y ’ « dU' 

c — Intanto l’altre coir un bel drappello • * 

Artaalq, corser sottq suo pomicilo. -E. Syh^PftVT 1 - 



PENNONCELl.O,’ s. m. In frane. Pénoncel ; .Fatuoii. 
Quel Poco di drappo, che 6i pone vicino alla punta ddfa 
lancia a guisa, di bandiera , e elio oggi, diciamo Bande- 
ruòla. Venne anticamente adoperato pcjr- Insegna dai pic- 
coli vassalli. . \ , 

Et. E quel fatto avviluppare in qn pcnnoneello di lancia. Boc- 
caccio. - . 

a. Piccolo pennacchÌ9. Ia(r;n\c . 

Es. Dn biàuco ^uupijcello; ha ( C^ojerp^ A>Ù$ìtOj 
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PENNOAE. s. m. In frane . Penon. Piccola bandiera 
bislunga, usata dalla milizia italiana del medio evo cóme 
insegna secondaria dopo il Gonfalone. 

Es. Si dierono 56 pennoni delle insegne delle compagnie del pò- 
polo G. Villani. — Gli fr'i alla partita per 'pubblico decreto donato un 
pelinone., cimbra ypa piccola bandiera bisjungjj Bojiciji-u. 

— Ognun sa^coglie. solfo '1 suo t pennone. B*rxi: 

2 . Per un Numero di soldati raccolti sotto lo stesso PeQr 
Itone. 

■Es Essendo Fortificato l’pstè d’alfr'e amistà, e di più soldati /ed 
anche del popolo di Firenze, die v'andò un pennone' per gonfalone d 
cavallo, e a piè molli., cittadini non richiesti. Vell. Cron. Crusca, 

3. In processo di tempo si diede pur questo nome agli 
Stendardi' della' cavalleria. MS; Ugo Caciotte 

* I S 

À pennoni spiegati.' Modo dì dire militare dei nostri 
antichi , che risponde a quello d J InsegneVBandiere spie- 
gate de’ moderni. 

Ss. Atjdaronsen* verso l’alpe appennina a pennoni spiegati. R. Ma- 
Lisptni. . - 7 .. ’ ’ * 

PENNONIERE, s. m. Quegli che (ielle cómpagnie del 
popolo portava il peo norie , ed era Capitanò di banda. 

Es. Ad ogni gonfaloniere, due, o tre', i quali chiamarono penno- 
nieri, aggiunsono. Machiavelli, i — j gonfalóni avevano alcuui pen- 
nonieri,' che il- pennone come capitani' di b inda, portavano. Varcai. 

PENT ACOSI ARCA. s. m. Il Capo della pentacosiar- 
cbia nella falange. ' ‘ - - ^ v 

Et. Due di tpicsti ordini fanno il colonnello di cinquecento uomini; 
si capo del quale è nominato, pentacosiarca. CUraw, {pad? E}. 



PENTACOSIARCHIÀ. s. f. Un Corpo della falange di 
cinque cento e dodici uomini, supponendo, con Elianorhé 
il Loco fosse di sedici." ' '• 

**• . < j: ' • j • 

PENTARCA.' s. M. 11 Capo di una mezza fila, quando 

*»'*>» *• > I. * > - • 0 : 7 



II 
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questa era di cinque uomini nelle antiche ordinanze greche. 
Voce greca. ' 

Et. Il Pentarca, .cioè il capo di mezza fila die contiene cinque uo- 
mini, sta in mezzo della squadra: Carabi traci. Leon. 

■ PENTECOSTIA. s. f. Una Compagnia di cinquanta 
- soldati a piedi e di gravè. armatura, nella falange spartana. 
Due Pentecostie facevano un Loco, 

t ' . 

PENT1CONTARCHIA. s. f. Una Mezza compagnia di 
veliti greci - formata di due sistasi. • - 

Et. La Pentioontarchla ,'cioè mezza compagnia., che viene a essere 
sessa ntoquattro uomini. Carabi traci. El. 

PÉNTOLA, s. f. In frane. Poi à feu. Una Pentola or- 
dinaria di terra cotta , la quale si. empie di polvere e di gra- 
nate cariche colla loro spoletta, quindi si ricoppe e si tura 
con carta pecora o pelle di montone : la Pentola s'accende 
con una miccia , che s’attacca alle ansole , e s’adopera per 
lo più negli assalti, gettandola gli assediati dal riparo sopra 
gli assaltanti. Dicesi anche Pentola di fuoco, « Pignatta^ 

Es. Nè i cannoni di ferro, de’ quali in quel-fempo si 2er\ i^ano i ne- 
mici , nè le pentole piene di polvere, riè la pioggia delle saette faceva 
molto danno a’ nostri. ScRnoBATi.’ ' 

i • » s. -> 

PENf ola m fuoco. Denominazione più.precisa della Pen- 
tola sopra descritta. . <. • • • 

Et. Non v’era cosa, che tratta dappresso , «paventasse ugualmente 
gl’indiani, quanto le pentole di fuoco. Sbrdorati, 

> „■ ’* • '***». . 

PERCOSSA, s. f. In frane. Coup. Lo stesso che Botta, 
e si dice così delle palle lanciate dalle armi da fuoco, come 
d’ogni ^Jtr’arma, da mano, colie quali si percuota uu oh* 
bietto. È dello stile elevato. • » 

Et. Incamminatisi i unnici, fu veduti)- che eglino sotto terra gli 
alloggiamenti aveano , per- ischirare le. percosse -delle artiglierie , 
che venivano dalla città. Buuo, — Se è perpendicolare ( la linea dei 
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tiro), la percòssa opera con una taUorza f che prometnó estir la 

massima che possa aver quel (irò, Torricelli. 

PERCOSSO, SA. part. pass. Dal verbo PÉRCUO* 
TERE ; V. • 'V , * 

PERCUOTERE, v. at't. In fran c-.'Frapper ; Battre. 

Far colpo; Dar colpo; Battere; e dicesi non solamente di 
chi offende colmarmi il nemico, ma dell’effetto delibarmi 
stesse, ® dei tjri di queste. ' * . • " 

Es. Con sei pezzi di artiglieria., si cominciò .;. a percuotere il ha* 
slione Gctcciardiki. — Le palle delBarliglieria, mentre percuotono in 
un muro t hanno sempre minore e minor fòrza, data ogn’altra parità 
quanto l’angolo delPincidenza più e più sarà acuto. Torricelli. 

2. Azzuffarsi, Dar dentro; propriamente il Donner de’ 
Francesi; ed-è voce* che quantunque sia in quésto senso * 
poco meno che antica , -meriterebbe tuttavia d’ essere dai 
nobili scritlori richiamata in onore. 

Es. E però non lasciarono i Fiorentini e loro amistadc di fare loro 
schiere, e attendere alla Battaglia, e come fa schiera de’ Tedeschi ro- 
vinosamente percosse, Messer Bocca degli Abati , traditore, colla spada 
in mano fedie'e tagliò la mano a Mcsser Jacopo de’ Pazzi. R. Mali- 
spiri. — Onde confortati i suoi a ben fare collq spade in mano fieri 
mente si percosse sopra i nemici. M. Villani. — i E francamente per- 
cossone a’ Pistoiesi. Storie Pistolf.si. — S’apparecchiava a quello, 
che . . . deliberato avea , cioè di percuotere in- loro. Ed in altro luogo : 
Ordinata,. . . che nell’ armata nemica si percotesse. Brugo. 

Percuotere dt ficco. In frane. Ficher ; Battre enfichant. 

Lo stesso che Ficcare ; Battere di ficco; V. 

Es. Percotendo le cannonate di ficco, face vane* poco danno. Datila. 

PERDENTE, kart. att. d’ogni gen. Che perde; Con- 
trario di Vincente. 

Es. Fu perdente, e vincente, e nelle avverse 

Fortune fu maggior, che quando vinse. Tasso. 

— Quello esercito, il quale, inferiore di forze, e del tutto sprovve- 
duto d’altri ajuti che di quello delle proprie forze,' si ritirava quasi 
perdente all 'avanzar de’ nemicTn)AviLA. 

Voltili. ■ * / >- ~ 
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PERDERE, v; att. In - frane. Perdre. Contrario di 
Vincere, e s’ intende d’ impresa tentata colle armi, di gior- 
nata malamente combattuta, di piazza o luogo che si ab- 
bandona dopo un’ infelice difesa al nemico. In questo sighì* 
beato è comune presso gir. scrittori militaci : si dice anche 
Aver ily peggio od il peggiore , Andarne col peggio, 
colle peggio , o col peggiore , parlandosi di battaglia 
perduta. V. PEGGIO. ' . . . 

Es , 11 Duca di Gioiosa perde la battaglia e la vita. Ed in altro 
lliogo: Assedia H Duca d’ Onjala San Us ; combatte cou.il Duca (li 
Lungavilla e con il signore della ISua, f perde la giornata. Davila, 

a. Contrario di Guadagnare , e sì adopera parlando del 
danni sofferti, in qualunque impresa militare così d’uomini 
feriti od uccisi , come d'artiglierie, d’armi , di muniaiont, 
di bandiere lasciate in poter dei nemici , di paesi , di Ino* 
ghi forti, di piazze abbandonate. • ' : 

Es La gente, che v’ è dentro,. è tutta persa Beutt. 

— Il perdere ugual numero di soldati rràpio pernizirfsq ai Francesi 
manco numerosi, che agli Austriaci più numerosi. EH in altro luogo'. 
Fu preso, perduto, ripreao, e riconquistato pii» volte if villaggio delle 
Nove, e sempre con uccisione orribile dille' due parti. Bòtta. 

• < m • , i . ♦ * • 

3. Si adopera altresì in senso heut. , e posto assoluta- 
mente vale Rimaner al di sotto. ' » * ' 

Es. Come sì vede negli spe iLvcolf'de' combattimenti.'. . dove ì spet- 
tatori spesso si affezionano . . .ad una delle .parti, cgn desiderio estre- 
mo die quella resti vincente, e l’altra perda. Cvsviguose. . — Neljf 
braccia, ne’-petti, e nel valor militare consisterà if vincere o ài per- 
dere. Bz»tiv«glio. • , ’ ' 

- Perdere 'del campo. V. Campo. • _• • . 

Perdere il sole. Lo stesso cbe'Peydere il. vantaggio del 
sole; e si diceva dagli antichi Italiani , quando nelle batta- 
glie veni vano acf essere discacciati da quel sito, nel quale il 
sole non feriva loro in voltò. Questo m°do di dire duri’ 
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pure ne' duelli , De’ quali i padrini dividevano 0 partivano 
il sole «'combattenti, perchè il vantaggiò ne ftMsé peri. V. 

padrino;- ' •* 

- » * * t 

Es. Ciascuno alfiere si parie cori la sua schiera alla volta del suo 
padiglione , secoridochf egli a Vera llntcr, ó perduto il iole. fc. de’ 
baadi. . . «.iì 1 * ;•£ 

Perdere il vantaggio. Y« Vantaggio. 

Perdere la fila. V. Piti. •’ '< j . ' /■ 

i- , 

Perdere le staffe. V. Staffa. 

Perdere terreno. V. Terreno. ‘ 

.' PERDITA, s. *•. In frane. P.erte. Il Perdere una bat- 
t a gli a , una città, un luogo,' un’impresa qualunque sia di 
guerra ; ma si usa anche più particolarmente pei Danni 
avuti dalla sconfitta, come d’artiglierie, di munizioni, di 
bagagli, di soldati morti e feriti, «(^bandiere, ecc. 

Ès. Si accostarono ( le genti degli Sforzeschi ) a quella Città (óonio), 
la quale, ritirandosi j Franatesi , . . . subito gti ricevette La perdita df 
Como, significata a Milano;' generò tale sollevesdone Uel popola, eoe, 
Geiccnamai — Si procurava con le solite adulazioni della enfi* di fargli 
credere ih* la perdita della battaglia fosse seguila per la codardia, o 
per la poca fede dcIl’Ainmiiaglio e Ji AndeloUp. Cavila; — La gentd 
veterana cesarea c francese venne sulle ale ( punte da ètti per 
turiti incominciano (e Conquiste; o le perdite' delle lottigli*). MalCre- 
cdccoli. -fJJeì morti, feriti; e prigionieri fu uguale la perdita per 
ambe le parti. Ed in altro luògo ! Jtjasscua ...„ lo risoci inge\ a sin del- 
iro a questa terra con perdila di molti uccisi , oltoceuto prigioni, sei 
cannoni, e quattro bandiere. Botta. ■ 

PERDITORE, TRICE. yémaì. masc. e tt m, di Tardare; 
Contrari© di Vincitore. ■* •* ' . i 

Et. L’aver molte volte” con pochissime genti fégato demrrosi © 
validissimi eserciti, uè mai essere stato perditore in bM taglia akqaa. 
Cast iouose. ’ • ' - „ 

' .. , ' . -, , ■’ *• • Tifino© - 

. — . Iva perciò quel guernsr sua gloria accresca. 

Ch’essere stufo il perdilórctimoslra. ArIOSTO. ' ,IJ) lft 

■ ^ t'.j ». j ourilsif 
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E t}ul Nisò, « Signor ,Aum, sì t^afo 

Guiderdonala i perditori, < tale 

ì)i chi cade pietà ri prende ; ed ió 

Di pietà non sou degno, ecc. ? Cxao. 

PERDUTO, T4, « PERSO, SA. *a»t. pass. Dal verbo 

PERDERE} Y. 

Fante perduto. V. Fante., 

PER FIANCO. V. FIANCO. ^ 

PER FORZA , e PER VIVA FORZA. V. FORZA. 

Per forza d’arme. Y. Arma. _ ^ 

PER FURTO. Y. PRENDERE DI FURTO. ^ 

' PERIFERIA. s.-F. In frane. périphérie. I* Circo e- 
renza, od ilPerimetro d’ogni; figura circolare o curvilinea. 

V. PERIMETRO. Alberti. ' 

PERIMETRO. 9 . m. In frane. Pèdmelre. Quel Con- 
torno d’ogni corpo o figura , che »e termi». amptesz. 
««orando.,: è voce derivata dal greco che va^op- 
mento Miao» di circuito. Il Perimetro dogo, super 
figura si rappresenta con linee } quello dei corp 
perfide : „eT figure .eireoiari , il Perimetro » <*«. 
ticolarmente Periferia . a. - . . « 

* * 

alcune squadre a scavare il terreno , e 6 A 

batteria. D’Amtokj. ' , 

PERNICIOTTI. s. M.- plur. In frane. Perdreaux. 
Nonie dato per figura a tredici -granate, reai. scagliate nel 

tempo stesso da 0« moruimd. ^ A*— * £ 
,lla P bocca del quale stavano tredici piccoh mortai , che 
comunicavano 1 camera del grande , e pigliavano- fuoco 
od” «mpd. È invcnriooc-or. disusata d'uu bumbardtero 
italiano chiamato Peto. Souani-Raschinx. 
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PERSEGUITANTE, fart. att. del verbo PERSEGUI- 
TARE ; V. ' . / ; v r , 

PERSEGUITARE, e PERSEGUIRE, v. att; In lai. 
Persegui. In- frane. Poiirsuivre. Tener dietro correndo al 
gemico che fogge- per ammazzarlo, od averlo nelle mani; 
Dargli, la caccia. ~ 1 - 

Et. E veggendo messere Corso e’suoi, che ’1 soccorso d’Uguccione 
era fallitò, abbandonò le rase , e fuggi. fuori della terra , le quali case 
dal Popolo furono incontanente rubate e disfatte, e messer Corso e* 
suoi perseguiti per alquanti cittadini a cavallo, e Catalani mandati io 
prova che ’l pigliassimo, G. Villani.” — * Fuggendo eglino iapanxi al 
nemica loro spesso si rivolgono , e saettano il perseguitante. B. Gio- 
vassi dalle Celle . — Dà però talora il Turco dietro a se il guasto ad 
■una regione intiera quando si ritira, per obbligar collp fame i! 
nemico a non entrarti , o k notr perseguitarlo, o ad uscirne entrato che 
ei fosse. Mokteccccoli. 

PERSEGUITATO, « PERSEGUITO, TA. part. pass. 
Dai verbi Perseguitare e Perseguire. V. PERSEGUITARE. 

PERSEGUITATORE , e PERSEGUITORE, TRICE. 
verb.vl. masc. e fem. di Perseguitare e di Perseguire ; e si 
dice-dì gente, di soldati che perseguitano il nemico. 

1 Et. Quando si Fide, lontano e sicuro dalla- turba perseguitatrice. 
Fa. Giordano. — Fatti fuggitivi di peheguitori , a di vincitori vinti. 
Pet* . Uom. ILLLST. Critica. . . 

PERSOr V. PERDUTO. 

PESTA.; s. f. In frane. Piste. Si dice del Segno lasciato 
aulla. strada dalle pedate degli uomini e degli animali; 
come pure delle Pedate stesse. 

Et: Per questo, che ’4 luogo era arenoso di rena minuta, e della 
pesta de’cavain, si levava gran polverio, Plet. Vit. Crusca. — Per 
far che la pesta non possa esser veduta dal filmico , si sogliono usar 
queste diligenze. eco.,MeLzo. , , 

a. Calca , Pressa ^ e si dice di soldati che combattono 
mescolati colle armi corte. In frane. Presse. 

Et. Poi con ira il grttò in terra, e prese a due mani la spada , e 
mtsesi dove era la pesta maggiore.' Stor.'Ajolf: Ciyana. 
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-ì CaucbixAb tà vetri, la frane. EJfattsr la pi/rté. .Le- 
vare con qualunque artifizio dalla strada il segno lascia' 
tovi dalle pedate , onde togliere al oetnioo if modo di se- 
guitare chi ai ritira: era una 'delle tante diligente uaat# 
particolarmente dalla cavalleria nel secolo xvu. ... 

Et. In questa maniera il detto capo con la sua gente acqui»! erti »p». 
r» d'alioutaoarsi d*’ niniki, ì quali potrà («uiltueul* ingannare col 
benefizio dell’ oscurili della unite, a eol'fer cancellare la peste de' ca- 
telli in quel luogo, nel fluide uscirà di strada- jdicao, , 

■ PESTONE, e PISTONE, a. m. In frane. Pilon. Ar- 
nese di legno, che si muove d’alto in basso per forza dì 
macchina , e chi serve a pestare carbone , salnitro e zolfo 
m’ mortai da polvere nelle polveriere. 

Et. In questo errore mi par die si trovi involto l’àrtefice , che 

avendo- veduto qMl(r/> pistóni «oli da polvere esser fatti lavorar da 
tutta la fura* d* «n nonio, eco. Gsvicu- — AUim hè , rimanaqdo a*, 
rara vplo un terzo almeno della capacità del moviola , U detta com- 
posizione non sia spinta fuori nell" urto de" pestoni, D'Avtosj. 

^ •’ - ' * ' ~ , 

2. Chiamasi pure con questo nome quello Strumento di 

legno, col quale si batte e si rassoda la terra, alzando opere 
di fortificazione. Lo slesso che Mazzaranga -, dalla qOals 
peraltro vien distinto dal Galilei pel seguente esempio, nel 
quale la Mazzaranga sarebbe stromento piuttosto da appia- 
nare , thè non da battere e calcare la terra. È pur chia- 
mato Pilone. In frane. Dame-, Demoì selle. V. MAZZA- 
RANGA. ; • ~ * 

*< Et. È perché la terra, che dovrà mettersi sopra le mvnocch^e o ma- 
naiuole, deve esser trita, e netta da’ sassi , si farà provvisione di ra- 
strelli di ferrò segnati Rj e per rassodarla si avranno de’ pitoni o 
pistoni simili a quello rhe è segnalo S ; e per {spianarla si adopre- 
IrSflàó }e maezaraogbe T. ©a A. è,. — Si avranno earréVlv da portar 

terra, e pestoni per batterla. Crstco. _ " . ■ 

.. / - 

PETARDARE- v. att. In frane, Pétcv der, Attaccata 
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il petardo. Farlo scoppiare contro una porta, uno steccato, 
e situili. ’ - A ;• 

Es. Venendo l’ inimico a petanhre J« porla. Tihsoti. — Himt> 
diare alle mine- col corvlramnjiuarle disotto, o riscontrarlo, sventarle. 
Bucarle, petardarle. Moxteccccoli. — I. congiurati s’ avevano di\isi 

gli oflìzii alcuni di pe tardare la zeeca, prènder! posti principali, 

ecc. Nasi. - ' v - ‘ • . 

" i • t 

Pbtabdare tà-MtsA. V. Mira. - • 

PETÀRDIERE. s. m. In frane. Pétardier. Soldato di 
artiglieria che fa od attacca i petardi. 

Es. Avendo io veduto che i pet udieri ppea -stima fanno delle ino- 
«chettale. Texsekj. Persone dell’ artiglieria petardieri co’ loro 
materiali. Mokteccccoli. - “ •' - 

PETARDO, s. m. In frane. Pétard. Una Sorte d’arti- 
glieria concava , in forma di picciol mortaio di metallo^ o 
di legno, la quale carica di paivére ben calcata e turata si 
appicca colla bocca rivolta ad un muro o ad una porta , che 
si voglia atterrare , dandole fuoco per via d’uno stoppino, 
che le esce dallà culatta. Il Petardo cosi attaccato vien trat- 
tenuto fòrtemente da un tavolone chiamato dai pratici MAN- 
DRILLO; V. che colla sua resistenza lo sforza ad operare 
coatto la parete alla quale è infisso. L,’epoca certa dell’in- 
venzione dì questo strumento da guerra si riferisce al tempo 
della guerra civile in Francia tra il i5yg ed il i58o. II 
Tensini dice che fu inventato da un Ugonotto d’Alvernia, 
detto il Merlo, il quale non sapendo come aprire la porta 
d’uria caia per rubarla , mise un po’ di polvere dentro della 
serratura, e dandole il fuoco aprilla ; onde foce giudizio, 
che restringendo la polvererio maggior forza avrebbe fatto 
più gagliardo effetto: però cominciò a metterne in vasi di' 
legno forte , ben legati e cinti di. ferro, e poi di bronzo. 
Dacché le portò delle piazze verniero munite cqu opero 
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esteriori , e particolarmente con mette lune , nel mezzo 
delle quali si ha l’adito alla porta , l’offesa del Petardo è 
diventata per questo rispetto inutile ; mia si adopera ancora 
contro le barricate , le catene , i tramezzi di muro semplice, 
contro le mine , ecc. 

Le parti principali del Petardo sono ; 
la Bocca . . . . . jo frane. Bouche ; 

la Culatta ........ Culasse ; 

il Focone (entro il quale si Cacciava 
anticamente una spoletta di me> 
tallo, che ii-sprofondava fin nel 
mezzo della carica) . . Lumière ; 

la Gioia (anticamente) della bocca Comiche. 
l'Incastro . . . . — . • . Rebord ; 

le Maniglie ^ sinscs ; 

l’Oiìo ....... . o Bordi > * 

Et. £ perchè il primo adito del ponte era impedito da una porta , 
che si trovava serrala, dopo la quale sena* altre ponte leèatojo nella 
fine del ponte fermo-era. la porla della città, difesa- da due rivellini, 
uno per parte, avea divisato il Re d’attaccare all’ una e all’altra delle 
porte il petardo, islromentó allora (1580) per la sua novità tenuto in 
poca considerazione, ma con l’ufo frequente reso poi mollo famoso 
nelle esecuzioni improvvise' della guerra. tUvic*.. • — Si carica il pe- 
tardo della più lina polvere non si riempie tutto, ma solo i tre 

quarti di sua lunghezza, battendogli dentro la polvere -dì quando in 
quando, per farla star benfc ferrata, ma non si fortemente che si ^gfa-' 
nisra. Sopra la polvere si pone un tondo di cartohe grosso , o stoppa 
grossa un dito incirca, e sopra vi. si getta pece e cera liquefatte in- 
sieme, ma non troppo calde ; poi,, sopra si pene un tondo di legno 
■giusto ben adattato, e si copre fmalmeTite di tela incerata, che si cac- 
cia nell’ incastro-, o si lega perdi fuori con corda attorno" l’orlo, affin- 
chè non possa entrarvi acqua, nè patire umidità. Il focone si fa presso 
il fondo, ma meglio àd una terza parte lontano da esso, pqtchè la pol- 
vere, si accende più presto, ma fà maggior rinculala nel focone si 
pianta la spoletta di metajjo a vite, la -quale penetri, sino a mezzo la 
polvere, e si riempie di mistura , che arde a tèmpo acciò jl pejardiero 
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é compagni abbiano tempo di ritirarsi e mettersi in sicuro , e resista 
all’ acqua. .... AI petardo si fa una o più maniglie per legargli il ina- 
drfDo, sebbene serve anco l'orlo della bocca per inchiodarglielo at- 
torno.... A traverso del madiillo sono due sbarre d> fèrro diagonal- 
mente incastrate nel" legno ; si attacca col petardo alle porle in più 
modi, secondo la cosa che si vuol rovinare, poiché la porta può avere 
il fosso o no, pifo essere tutta foderata di ferro o no ; perciò se ha 
ii fosso, si attacca còl ponticello-; se è senza il (bsse, e senza arma- 
turati attacca coti una trivella ; e se è armata, si applica con forcone, 
e con altre maniere più' particolari. Moretti. I petardi si fanno a , 
più fogge, é dì forme diverse, a uso di rompere porte, paliazate, bar- 
ricate , 'grati di fèrro , ponti levatrtj , saracinesche, catene, gallerie , 
mine, ecc. Mosteciccoli. _ * " i 

PETRIERO. s. m. In frane. Pierrier. Nome partico- 
lare d'un mortai#, meno carico di metallo del mortaio or- 
dinario, del quale si fa uso negli aSscdii per gettar pietre. 
La camera di questo mortaio è fatta a cono trónco e rove- 
scio} le altre sue parti sono de stesse del mortaio ordinano, 
come pure il ceppo e l T armamento, fuori che il grappino, 
la spatola, e le bombe, in Jpogo de’ quali s’ adoprano 
pel Pelriero tacconi di legno 'per soprapporre alla pol- 
vere , e corbelli pieni di sassi. Vien pur detto' Mortaio 
petriqro. - ^ » 

Et. f'prù grossi (mortai) servono a cacciar pietre, onde si chia- 

mano iftortai petrieri. D’Astokj. 

2. Ne’ tèmpi andati, chiamossi' con questo nome, ed an- 
chafcon quello di Cannone pe tri ero un Cannone di terzo 
genere , cioè più corto assai ile’ cannoni ordinarli , il quale 
si caricava dapprima cbn palle di pietra , poi con granate , 
palle roventi e cartocci , e sembra 'essere una cosa stessi 
dell’Obice de' moderni. Quindi si deduce quanto vadano 
errati quegli scrittori stranieri , i quali asseriscono non es- 
sersi usati gli obici prima del 1698, nel qual anno vennero 
(dagli Olandesi adoperati alla battaglia di Nervinda. Il Mon- 
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tecuccoli, il quale scriveva nel i65o, ne parla come d’un-’ 
artiglieria conosciutissima. 

Et. I petrieri si caricano con granate-, con palle di fuoco. Ed in 
aliroluogo : Non far le entrale in linea reità ; \ i siano corpi di guardia 
tra mezzo'; appostarci petrieri carichi di ferraglia. MostecuCCOu. — 
Per offendere finalmente in poca lontananza oggetto di poca resistenza, 
come navigli, ed altre fabbriche di Te^name, ecc., servono i cannoni , 
che si dicono Petrieri, perchè portano palle di pietra, ed altri corpi 
artificiati. Èri in altro luogo: Al terzo genere riferiremo i Cannoni 
Petrieri, al quale aggiungeremo anche i Morlaj , o Trabocchi, «he 
offendono per linea curva. Mobetti. 

PETTABBOTTA. s. m. Armadurn del petto, fatta di 
ferro o di cuoio, e adoperata più, generalmente nel secolo 
xvi e xtn , cosi chiamata , perchè reggeva alla botta della 
pistòla, e Gnanche del, moschetto. Quella di cuoio veniva 
più particolarmente chiamata dai Francesi Bujflc. Scrivcsi 
anche Petto a botta. 

Es. Noi abbiamo falto questa pruova con un archibuso rigato , non 
già sparandolo contro una pietra , ma bensì contro «sa pettabbotta di 
ferro. AcgaoFmia nat Cimento. y~ .^offersero rinndìmeno quattro Ita- 
liani della sua compagnia di guàrdia, ed. armati difetto a botta, di 
scudo 1 , di zappa, e di spada. Seoveiu. ... 

PETTO, s. m. In frane. Devant de la cuirasse; Pla- 
stron. La Parte della corazza , che copre il petto del 
soldato. 

Et. Hanno i fanti per loro «lifesa un petto di ferro. Machiavelli. 
— I carabini arirtati'per lo’ più di petto e di morinne. Disila. .. ' 

a. Denominazione particolare di Uno dei tre o quattro 
.cavalli , che l’uomo d’arme traeva in guerra Con se, ed era^ 
fra i principali , seguitando immediatamente il primo, cioè 
il Capo di lancia. , . 

Et. Ancora, ebe ciascuno nomò d’arme fosse obbligato di tener 
nel tempo della guerra tre ras ni H, un capo di lancia, un petto, e un 
ronzino, t a tempo di paté Solamente i due Principal» tenta tj rosi- 
sipo. VA»cu>\ • . 4 , ■ ,* •- ' 



Digitized by Google 



< 

\ 

PEZ to3 

; A rtrto, o Pi» pitto, avveri. la frane, .&* face» 
Ali’ incontrò, Dirimpetto, A fronte.' . . 

£i< Ed avevanvi fallo a petto H catello dal Montala. Ed màravet 
ligule ciont ti puosc a campo per petto loro dall’altro lato del fiume. E 
più sotto: I.o Preuze mutòe lo suo per petto quello d’ Cguiccione. 

Stobib PiSTOtrsr. 

. . 

A petto A. petto. Posto avverbialmente vale A solo h 
solp, A fronte, a fronte. * ' * 

Es Quivi fu l’aspra battaglia a petto a petto. M- Vìlvasi» 

( Mettere a petto. In frane. Opposer. Opporre chec- 
chessia ; detto di persone , vale Porla per avversario. 

Es. Non Sì pai» dine , eh’ io sia men forte , Vi valoróso, se to mi 
fai combattere, e mi metti a petto uno , il quale sia fatato. V secai. 
trad. Sen, j . * V 

Stare, Avere j Trovarsi, Porsi a tetto, e situili , 
vagliono Stare, Trovarsi; Porsi , ecc. a fronte per com- 
battere. • ‘ ' r V 

Et. Stettono arringati l'uria schiera a petto all'altra bucina per. za, 
G Vilum». — La gupcra fi è differita percluè Votogese avesse a petto 
altri che Corbutope. Davanzati trad. Tac. 

— E se fosse qualcun , che per dispetto' 

Passar volesse il passo non concessa , • I 

. » Subito ón cavalier si trova a petto. Bensì. 

f • \ ‘ 

Uomo ni petto. In . frane. Homme de coeur. Dicesi di 
Soldato animoso e costante. Crusca. 

PEZZA- s. f. Io frane. Pièce* Denominazione generica 
d’ognuna delle parti di cui si componeva l’armatura in- 
tiera dell'uomo d’arme, le quali' prese separatamente ave- 
vano nome ed uffizio proprio-: le Pezze principali erano 
P Elmo/la Gorgia** > la Corazza, ec«l voce-, dei tempi 

Cavallereschi , della quale rimangono le vestigi a nella lin» 
gua del Blasone calcata, come ognun sa, sopra quella de’ 
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PERDERE. Vi att. la - fame. Perdre. Contrario à\ 
Vincere, e s’intende d’ impresa tentata colle armi, di gior- 
nata malamente combattuta, di piazza 0 luogo che ai ab- 
bandona dopo un’ infelice difesa al nemico. In questo aighi- 
ficato è comune presso gir. scrittori militari : si dice anche 
Aver H peggio od il peggiore , Andarne col peggio, 
coll e peggio , 0 col peggiore , pattandosi di battaglia 
perduta. V. PEGGIO. , 

£>, I1 Duca di Gioiosa yen] e la battaglia e la vita. Ed in altro 
Ilio fio : Assedia 11 Duca il’ Orbila San Lis; combatte con . il Duca di 
Lungavilla e con il signore della Nua, p perde la giornata. Devila,. 

a. Contrario di Guadagnare, e si adopera parlando dei 
danni sofferti. in qualunque impresa- militare così d’uomini 
feriti od uccisi , come d'artiglierie, d’af mi , di munizioni, 
di bandiere lasciate in poter dei nemici, di paesi, di luo- 
ghi forti, di piazze abbandonate. 

Es La gente, che v’è dentro, -è tutta persa Baia*. 

— Il perdere ugual numero di saldali era piò pcmizirfsq ai Frames! 
manco numerosi, clic agli Austriaci più numerosi. 'Ed ìh altro luogo: 
Fu preso, perduto, ripreso, e riconquistato pK» volte )f villaggio delle 
Piove, e sempre con uccisione orribile delle' due parti. Bòtta. 

■ ‘ r * » * » 

3 . Si adopera altresì in senso kect. , e postò assoluta- 
mente vale Rimaner al di sotto. » * 

Es. Come si vede negli spetlacolf’de’ combattimenti.'. . dove i spet- 
tatori spesso si affezionano . . .-ad una delle .parli, e#o desiderio estre- 
mo olle qnella resti vincente, e l’altra perda. Cuncuess. , — Nella 
braccia, ne’-petti, e nel valor, militare consisterà il- vincere o J1 per- 
dere. Bestivscuo. • . ' 

• Per DE* E DEL GAMPO. V. CAMPO. i 



Perdere ìl sole. Lo stesso che'Perdere il. vaniaggìodel 
sole; e si diceva dagli antidii Italiani , quando nelle batta- 
glie venivano atF essere 1 discacciati da quel.-sito, nel quale il 
sole non feriva loro in volto. Questo modo di dire durò 
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pure ne* duelli, ne’ quali i padrini dividevano o partivano 
il sole ^combattenti, perchè il vantaggiò ne ftWsé pari. V. 
PADRINO.'- 

* * 1 ' * e 1 

Es. Ciascuno alfiere si parie con la sua schiera alla volta del suo 
padiglione , secondocltS egli avefà vinto - , o (Pèrduto il sole. iS. Si’ 
BaAdi. . • (> j'' 

Perdere il vantaggio. V. Vantaggio. 

Perdere la fila. V. Piti. •’ 1 j.>' •/ 

Perdere le staffe. V. Staffa. 

. J. • ■ 1 • I*. I E.t ! 

Perdere terreno. V. Terreno. . 

.. PERDITA, s. y> In frane. P.erte. Il Perdere un» bat- 
taglia, una città, un luogo, un’ impresa qualunque sia di, 
guerra ; ma si usa anche più par ti col ai-mente pei Danni 
avuti dalla sconfìtta, come d’artiglierie, di munizioni, di 
bagagli, di soldati morti e feriti, di bandiere, ecc. 

Es. Si accostaroeo ( le genti degli Sforzeschi') a quella Città ( Òomo ), 
la quale , ritirandosi i lYanzesi , . . . subito gli ricevette La pèrdita di 
Como, significata a Milano; generò tale sollevazione Nel popolo, tee, 
Goiicuioiii — Sì procurar* ron le solite adulazioni della cori# di fargli 
credere eh* la perdila della battaglia fosse seguila per la codardia, o 
per la poca fede dcH'Ainmiraglio e di AndeloUp. Davila. — La genfd 
veterana cesarea c francese venne sulle ale ( pùnte d* etti pef Covò»* 
Dario Incominciano te conquiste; a le perdite- delie battigli»). Matre- 
ccccoti. —“ Del morti, feriti; e prigionieri fu uguale la perdita per 

ambe le parti. Ed in oltro luògo : BJ as,ena lo «-isogpingeva sin deno 

tro a questa ‘terra, con perdita di molti uccisi , ottocento prigioni, sei 
cannoni, e quattro bandiere. Botta. .v 

PERDITORE, TRICE. térbai. masc. e mf. di Pardarej 
Contrari® di Vincitore. ‘ ' . .‘ • i ./f 

Et. L’ aver molle volte' con pochissime gc«» fagaio uumsnni e 
validissimi eserciti, Oè mai a» ere Usto perditore in battaglie aku«», 

Cserwuoaa. „ - . • 

• . . . , ‘s * • c.lincrt) 

, — » Ri pereto quel guerriec sua gloria accresca. 

Ch’essere stinto il perditór àimoslra. ~Àal dito. 1 1:1 1 n 

* ••Jv/fti.Mi, ourileii 
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6 qui ^ Signor, -disse, ss Upàa 

Guiderdonala i perditori, e tale 

Di chi cade pietà ri prende ; e<Ì ió 
. Di pietà non son degno, ecc.-? Caro. 

PÉRDUTQ,.TA } a PERSO, SA. fart. pass. ì)al verbo 
PERDERE, V. 

Fante perduto. V. Fante., 

PER FIANCO. V. FIANCO. 

PER FORZA, e PER VIVA FORZA. V. FORZA. 

4 a» ■ 1 + 

Per forza d’arme. V. Arma. 

PER FURTO! V. PRENDERE DI FURTO." 

* PERIFERIA, s.' f. la frane. périphérie. La Circonfe- 
renza, od il Perimetro d’ogni figura circolare ò curvilinea. 

V. PERIMETRO. Albert!-/ - ' - ' 

PERIMETRO. a. M. In frane. Pèambtre. Quel Con- 
torno d'ogni corpo o figura , che se termina .l'ampiezza 
misurandola : è voce derivata dal gteco, che vale propria- 
mente Misura di circuito. 11 Perimetro d’ogni superficie o 
figura si rappresenta con linee ; quello dei corpi colle su- 
perficie: nelle figure .circolari , il Perimetro si chiama par- 
ticolarmente Periferia. > K ' 

Ei. È manifesto, il circoscritto poligono -avere al cerchio la mede- 
sima proporzione , che lui (Usuo perimetro *11? circonferenza di esso 
cerchio, cioè al perimetro del poligono B, ecc. Gaul«i. — Destinare 
alcune squadre a scavare il terreno , e a gettarlo nfil perimetro- della 
batteria. D’ Astori. . . 

JPERNICIOTTI. s. m. ' piu?. In Rane. Perdreaux. 
Nome dato per figura a tredici .granale reali scagliate nel 
tempo stesso da ptn mortaio- da bomba ordinario, intorno 
alla bocca del quale stavano tredici piccoli mortai , che 
comunicavano alla camera del grande , e pigliavano- fuoco 
ad un tempo. & invenzione f ora disusata d’un bombardiere 
italiano chiamato Petti. Soj.iani -Raschini. 



Digitized by Google 




PERSEGUITANTE, pari. itt. del verbo PERSEGUI- 
TARE; V. . • 

"PERSEGUITARE , e PERSEGUIRE, v. itt. In lai. 

Persequi. In frane. Poursuivre, Tener dietro correndo al 
gemico che fugge per ammazzarlo, od averlo nelle mani; 
Dargli la caccia. 

Es. E veggemlo messere Corso e’suoi, che ’I soccorso d’Ugucciooe 
era falliti), abbandonò le rase , e fuggi- fuori della terra , le quali case 
dal Popolo furono incontanente rubale e disfatte, e messcr Corso e* 
suoi perseguiti per alquanti cittadini a cavallo, e Catalani mandali in 
prova che 'I pigliassino. G.yiLLAiu.' — Fuggendo eglino innanzi al 
nemico loro spesso si rivolgono, e saettano il perseguitante. D. Gio- 
vassi dalle Celle. — Dà però talora il Turco dietro a se il guasto ad 
■una regione intiera quando %i si ritira, per obbligar collp fame il 
nemico a non entrarvi , o » nocr perseguitarlo, o ad uscirne entrato che • 
ei fosse. Mosteccccoli. 

PERSEGUITATO, « PERSEGUITO, TA. pari. pass. 
Dal verbi Perseguitare e Perseguire. V. PERSEGUITARE!. 

PERSEGUITATORE , e PERSEGCJITORE, TRICE. 
verbal; masc. e fem. di Perseguitare e di Perseguire ; e si 
dicedi gente, di soldati che perseguitano il nemico. 

Es. Quando si Vide lontano « sicuro Dalla- turba perseguitatrice. 
Fa. Giordsso. — Falli fuggitisi di perseguitoci , e di vincitori vinfj, 
Petr. Uom. illcst. Critica. ... 

PERSOr Va PERDUTO. 

PESTA, s. f. In frane. Piste. Si dice del Segno lasciato 
sulla. strada dalle pedale degli uomini e degli ammali; 
come pure delle Pedate stesse. 

Es. Per questo, che ’f luogo era arenoso di rena minuta , e della 
pesta de’ cavalli, si levava gran polverio, Plvt. Vrt. Crusca. — Per 
far che la pesta non possa esser veduta dal filmico , si sogliono usar- 
queste diligenze. ccc.^Melzo. . , . 

a. Calca , Pressa ^ e si dice di soldati che combattono 
mescolati colle armi corte.' In frane. Presse. 

Es. Poi con ira il gittò in terra, e prese a due mani la spada , e 
mises i dove era la pesta maggiore. Stor. Ajolf: Crusca. 



-y Gknemj.k* tk redrL In frane. EJjfaeer la pOie. .Le- 
vare eoa qualunque artifizio dalla strada il segno lascia» 
U*vi dalle pedate , onde togliere al nomioo il modo di se- 
guitare chi ai ritira: era una delle tante diligenze usati 
particolarmente dalla cavalleria nel secolo xvu. v , v . 

E$. In questa maniera il detto capo con la sua gente acquisterà» ipii 
zi» tTailpnlanersi da’ nimki, i quali potrà UciUneut* ingannare col 
b« Delizio dell’ oscurità' «iella Motte, a col 1 far cancellar» Ut peste de’ ca- 
valli in qqel luogo, pel quale uscirà di strada, AUlio, > 

ni 

PESTONE, e PISTONE, a. m. In frane. Pilon. Ar- 
nese di legno, «he si muove d’alto in basso per forza di 
macchina , e che serve a pestare carbone , salnitro è zolfo 
aé’ mortai ^da polvere nelle polyeriere. 

Es. In questo errore mi par che si trovi involto l’Srtefice , che 

avendo Veduto quattro pistoni soli da polvere esse»' 'fitti lavorar da 
tutta la forza d’ un norpo. ci o. Gai. n ai. — .Affinché , rimantydo #«* 
cera vpto un terzo almeno della capacità del min (aie, la detta com- 
posizione non sia spinta fuori nell* urto de’ pestoni, D’Astosj. 

li:.».. ■ ■ - .. - 

2. Chiamasi pure con questo nome quello Strumento di 
legno, eoi quale si balte e si rassoda la Verrà, alzando' opere 
di fortificazione. Lo stesso che Mazzaranga -, dalla quale 
peraltro vien distinto dal Galilei pel seguente esempio, nel 
quale la Mazzaranga sarebbe stromento piuttosto da appia- 
nare , òhe non da battere è cafeAre la terra. È pur chia- 
mato Pilone. In frane. Dame-, Dzmoiselle. V. MAZZA- 
RANGA. , ; 

< Es. E perchè la terra, che dovrà méttersi sopra munoccni’e o ma- 
naiuole, deve esser trita, e netta da’ sassi,. si farà provvisione di ra- 
strelli di ferro segnati R; c per rassodarla si avranno de’ piloni o 
pistoni simili a quello die è segnato S ; e per ispianàrla si adopre- 
Kmno fe maitzaraogbe l*. GaA-m. — Si avranno carretti da portar 
terra, e pestoni per batterla, CracRxj. , 

PETARDARE. V. ATX. In Uanc. Pétaider. Attaccare 
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il pe tarde) Farlo scoppiare contro una porta, uno steccato, 
e situili, . - • *1 

Et. Venendo 1’ inimico a {«tardare Ja porta. TiKsnri. *— Rime» 
diare alle mine-col corviranuninarle di rotto, o riscontrarle, sventarle, 
bucarle, petardarle. Montecoccoh. — I. congiurati s’avevano <3i\ isì 

gli offizii alcuni di petardare la zecca, prènder) posti principali, 

ecc. Nasi. . v ~ 

, ■ i 

PeTARDAHE 1A- WI5A. V. MtttA. 

PETARDIERE. s. m, In frane. Pétardier. Soldato di 
artiglieria che fa od attacca i petardi. 

Es. Avendo io veduto citai petirdieri ppea stima fanno delle rno- 
schettate. Tenswi. -^Persone dell’ artiglieria ..... petarjieri co’ loro 
materiali. Mohteccccoli* ' “ ' • 

- - > : i 

PETARDO, s. m. In frane. Pétard. Una Sorte d’arti- 
glieria concara , in forma di picciol mortaio di metallo^ o 
di legno, la quale carica di pedvére ben calcata e turata si 
-appicca colla bocca rivolta ad un muro o ad una porta , che 
si voglia atterrare , dandole fuoco per via d’uno stoppino, 
che le esce dalla culatta. Il Petardo cosi attaccato vien trat- 
tenuto fòrtemente da un tavolone chiamato dai pratici MA- 
DRILLO; V. che colla sua resistenza lo sforna ad operare 
contro la parete alla quale è infisso. L’epoca certa dell’ in- 
venzione di questo strumento da guerra si riferisce al tempo 
della guerra civile in Franciaf tra il i5j9 ed il i58o. II 
Tensini dice che fu inventato da .un Ugonotto d’Alvernia , 
detto il Merlo, il quale non sapendo come aprire la porta 
<Ptìda casa per rubarla, mise un po’ di polvere dentro della 
serratura , e dandole il fuoco aprilla ; onde foce giudizio, 
che restringendo la polvere'io maggior forza avrebbe fatto 
più gagliardo effetto: però cominciò a metterne m vasi di 
legno forte, ben jegati e cititi di ferro, e poi di bronzo. 
Dacché le portò delle piazze vennero munite cqu opere 
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esteriori, e particolarmente con mezze lune, nel mezzo 
delle quali si ha l’adito alla porta , l’offesa del Petardo è 
diventata per questo rispetto inutile ;. -ma si adopera ancora 
contro le barricate , le catene , i tramezzi di muro semplice, 

contro le mine , ecc. 

• « ' * " 1 / 

Le parti principali del Petardo sono : 
la Bocca . . ... . jn frane. Bouche ; 

la Culatta ........ Culasse ; 

il Focone (entro il quale si cacciava 
anticamente una spoletta di me- 
tallo , che Sprofondava fin nel 
mezzo della carica) '. ' . . . Lumière ; 

la Gioia (anticamente) della bocca* Comiche .’ 



l'incastro .'-Bebord ; 

Té Maniglie T Ansesy'' 

l’Orìo . . . . •. ... o Bordi > ' * 



JTs. £ perchè il primo adito del ponte fra impedito da una porta , 
che si trovava serrata, dopo la quale sena* altre ponte leVatojo nella 
fine d^l ponte fermo^ra.là porta della città, dif®a*da due rivellini, 
uno per parte, avea divisato il Ite d’attaccare ali’ una e all’altra delle 
porte il petardo, istromentd allora (1580) per la sua novità tenuto in 
poca considerazione, ma con i’uio frequente reso poi molto Carnoso 
nelle esecuzioni improvvise' della guerra. ÌJavru. ' — Si carica il pe- 
tardo della più fina polvere non si riempie lutto, ma solo j tre 

quarti di sua lunghezza, battendogli dentro la polvere .di quando in 
quando, per farla star bene Serrata, ma non si fortemente che si ^gra-' 
nisra. Sopra la polvere si pone un tondo di rartohe grosso , o stoppa 
grossa un dito incirca, e sopra vi..si geUa pece e cera liquefatte in- 
sieme, ma non troppo calde ; poi .sopra si pene Un tonde di (Ugno 
giusto ben adattato, e si copre finalmente di tela incerata, che si cac- 
cia nell’ incastro, o si lega perdi fuori con corda attorno’ l’orlo, affin- 
chè non possa entrarvi acqua, né patire umidità. Il fdcone «i fa presso 
il fondo, ma meglio àd una terza parte lontano da esso, pdt'chi la pol- 
vere si accende p!U presto, ma fà maggior rinculata : nel focone si 
pianta la spoletta di metaljo a vite, la quale penetri sino a mezzo la 
polvere, e si riempie di mistura, che arde a tèmpo acciò jl petardiero 
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e compagni abbiano tempo di ritirarsi c mettersi in sicuro , e resista 
alt’ acqua. .... Al petardo si fa una o più maniglie per legargli il ma- 
drillo, sebbene serve anco l’orlo della bocca per inchiodarglielo at- 
torno.... A traverso del madiillo sono due sbarre di fèrro diagonal- 
mente incastrate neh legno : si attacca col petardo alle porte in più 
modi, secondo la cosa che si vuol rovinare, poiché la porta può avere 
il fosso o no, pifo essere tutta foderata di ferro o no ; perciò se ha 
il fosso, si attacca còl ponticello-; se è senza il fòsse, e senza arma- 
tura, si attacca coti una trivella ; e se è armata, si applica con forcone, 
e con altre maniere giù parlicolari. Moretti. — - I petardi si fanno a 
più fogge, e dì forme diverse* a uso di rompere porte, paliazate, bar- 
ricate, 'grati di ferro , ponti levatrtj , saracinesche, catene, gallerie , 
mine, ecc. Morteci ccou. * ; » 

FETRIERO. s. m. In frane. Pierrier. Nome partico- 
lare d'un mortaio, meno carico di metallo del mortaio or- 
dinario, del quale ài fa uso negli aSSedii per gettar pietre. 
La camera di questi mortaio è fatta a cono tronco e rove- 
scio j le altre sue parti sono de stesse del mortaio ordinario, 
come pure il ceppo e Farmamento, fuori che il grappino, 
la spatola , e le bombe , in -luogo de’ quali s’ adoprano 
pel Pernierò cucco ni .di legno 'per soprapporre alla pol- 
vere , e corbelli pieni di sassi. Vien pur detto" Mortaio 
petriqro. ^ ■* 

'Si. fritti grossi (morta!) servono a cacciar pietre, onde si chia- 

mano mortai petrieri. D’Artosj. 

2. Ne’ tèmpi andati. chiamossi' con questo nome, ed an- 
che r èon quello di Cannone petriero un Cannone di terzo 
genere , cioè più corto assalile’ cannoni ordinarli , il quale 
si caricava dapprima con palle di pietra, poi con granate , 
palle roventi e cartocci, e sembra 'essere una cosa stessi 
dell’Qbiee de J moderni. Quindi si deduce quanto vadano 
errati quegli scrittori stranieri , i quali assqriscono non es- 
sersi usati gli obici prima del 1693, nel qual anno vennero 
dagli Olandesi adoperati alla battaglia di Nervinda. Il Mon- 
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tecuccoli , il quale scriveva nel i65o* ne parla come d'ira-* 
artiglieria conosciutissima. 

Et. I petrieri si .caricano con granate, con palle di fuoco. Ed in 
aliroluogo : Non far le entrate in linea retta ; vi siano corpi di guardia 
tra mezzo ; appostarci petrieri carichi di terraglia. Mosteccccoli. — 
Per offendere finalmente in poca lontananza oggetto di poca resistenza, 
come navigli, cd altre fabbriche di legname, ecc., servono i cannoni , 
che si dicono Petrieri , perchè portano palle di pietra, ed altri corpi 
artificiati. Ed in altro luogo: Al terzo genere riferiremo i Cannoni 
Petrieri, al quale aggiungeremo anche i Mortaj , o Trabocchi, «he 
offendono per liuca curva. Moretti. . . 

PETTABBOTTA. s. m. Armadura del petto, fatta di 
ferro o di cuoio, e adoperata più, generalmente nel secolo 
xvi e xvn , cosi chiamata , perchè reggeva alla botta della 
pistòla, e Gnanche del .moschetto. Quella di cuoio ycuiva 
più particolarmente chiamata dai Francesi BuJJlc. Scrivesi 
anche Petto a botta. 

Et. Noi abbiamo fatto questa pruova con un archibuso rigalo, non, 
già sparandolo contro una pietra , ma bensì contro un. pcttabbolta di 
ferro. Accademia net. Ciwesto. r~ S*otfcrsero nondimeno quattro Ita- 
liani della sua compagnia «li guàrdia, ed. armati dispetto a botta, di 
scudo, di zappa, e di spada. Secteri. 

PETTO, s. m. In frane. De vani de la cui ras se, Pia - 
stron. La Parte della corazza , clic copre il petto del 
soldato. 

Et. Hanno i fanti per loro difesa un petto di ferra. Machie velli. 
— I caralilni arniati pcr lo’piìi di petto e di mortene. Cavila. 

•i. Denominazione particolare di Uno dei tre o quattro 
•cavalli , che l’uomo d’armè traeva in guerra Con se, ed era^ 
fra i principali , seguitando immediatamente il primo, cioè 
il Capo di lancia. v ' • 

Et. Ancora, che ciascuno uomò d’arme fosse obbligato di tener 
nel tempo della guerra tre cavalli, un capo di lancia, un petto , e un 
ronzino, e a lampo di pace solamente i due principali- senta i) ron- 
zino. Y*gca>\ -, . - « t ‘ , 
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A rtWo, _o Pia pitto, avvbr*. In £n face* 

AU’ incontro, Dirimpetto, A fronte.' . . 

Et* Ed arevaavi fatto a petto il catello del Montale. Ed altrove 1 
Ugukcione ti punse a campo per petto loro dall'altro lato del fiume. E 
più sotto: Lo Prenzc mutóe Io suo per petto quello d’ Cguiccione. 
Stokir Pistolesi. 

A petto A. petto. Posto avverbialmente vale A solo a 
solp, A fronte a fronte. • ■"> • .»' 

Es. Quivi fu l’aspra battaglia a petto a petto. M. Viliàbi, 

l Mettehb a petto. In frane. Opposer. Opporre chec- 
chessia ; detto di persone , vale Porla per avversario. 

Et. Non Si poi» dine , eh’ k> sia men forte , 'e valoroso, se tu «41 
fai combattere, e mi metti a petto uno, il quale sia fatato. Vanesi. 
traci. Sch. j ' 

Stari , Avere , Trovarsi , Porsi a tetto , e simili , 
vagliono Stare, Trovarsi; Porsi , ecc; a fronte per com- 
battere. • \ 

Et. Si et tono arringali Luna schiera a petto, all'altra buona pezzi, 
(ì — La guerra ii è differita perchè Vologese avesse a petto 

altri che Corbuhjpe. Davaszati traci. Tac. 

— E Se fosse qualcun , che per dispetto' 

Passar volesse il passo noit concesso , • 

. . Subito ón cavalicr si trova a petto. Beimi. 

Uomo eìi petto. la . frane. Somme de cceur . Dicesi di 
Soldato animoso e costante. Crusca. 

PEZZA, s. f. io frane. Pièce « Denominazione generica 
d'ognuna delle parti di cui si componeva l’armatura in- 
tiera dell'uomo d’arme, le (piali' prese separatamente ave- 
vano nome ed uffizio proprio-: le Pezze principali erano 
P Elmo/la Gorgirtra , la Corazza , ecel È voce-.dei tempi 
Cavallereschi , dèlia quale rimangono le vestigja nella lio* 
gua del Blasone calcata , reme ognun sa, sopra quella 
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Cavalieri , e che chiama Pezza gagliarda una delle parti 
delle armi gentilizie. {V. il V' ocabolario della Crusca 
alla voce Pezza). Durò tuttavia nella lingua militare' fino 
a che non si spense affatto l'uso delle armi di ferro difensive. 

Es. Il capitan di picche sarà armato di aggravato e bel corsaletto, 
con suo morionc, e ogni altra ppzza, e con sua picca, con bella calza. 
Cikdzzi. — Il petto della corazza dee essere a prova del moschetto, 

e le altre pezze a prova della pistola e della sciabla. Mosteclccoli. 

• -> 

Gente di pezza. V. Gente. 

PEZZETTO, s. m. In frane. Piece de montagne ; 
Pièce de petit calibre. Picóol pezzo d'artiglieria, .la- cui 
portata non eccede le tre libbre di palla t Si adopera nelle 
montagne. 

Et. Sja l’artiglieria ordinaria di cento pezzetti da tee libbre. Moir- 
.TBJCCCOII. 

. * -s • A ' 

PEZZO, s. m. In frane. Pièce. Lo-stesso che Cannone, 
del quale assume anche le particolari denominazioni, come 
Pezzo da campagna , da muro, d’assedio, di dtie, di tre , 
di sei , di dodici libbre di palla , di piccolo ó di grosso 
calibra, ecc. Dicesi anche Pezzo -d’artiglieria.' È voce tutta 
militare. . • ^ . 

Es. Si scopriva benissimo rf lampo, che fa- la polvere nell 'allumare 
il pezzo Accademia del CimeRto. — A lui fosse lecito trarre in Pe- 
rugia t2 pezzi d’artiglieria, e mandarli a Pesaro, Varchi. — Contro 
le quali da’ nostri furono scaricati .più volti i maggiori pezzi. Scr-. 

DORATI. * » , 

Arme de’ pezzi. V. Armamento nel 3.® significato. 

Corpo del pezzo. V. Corpo. 

Pezzo, o Cannone da campagna. V . Cannone. . 

Pezzo di batteria , o da breccia» Ih frane. Pièce de 
siège. Si distingue a questo 'modo, e dall’uffizio suo, il 
Grosso cannone che serre alle batterie contro le piasse 
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forti o belle difese di queste piazze stesse , dal Leggiero 

che si adopera nelle battaglie. 

Et. Quegli altri cannoni eh* si caricano con palle da libbre sedie* 
sino a libbre trentadue, si chiamano pezzi di batteria, o da breccia, 
e si usano nell’attacco c nella difesa deir* fortezze. D’Amtoju. 

Pezzo in barbetta.- In frane. Piece en barbette. Pezzo 
posto sulle barbette delle fortezze per dominare la campa- 
gna, e tirare allo scoperto contro il qetnico> 

Et. I pezzi in barbetta fanno fuoco di giorno o contro le parti della 
trincea le più imperfette , o bersagliano d* infilata -le Comunicazioni , 
che dalla coda della trincea conducono nelle parallele. D’Astokj. 

Pezzo beale. Nome generico dato nelle vecchie scuole 
all artiglieria di gran calibro, cioè dalle otto libbre di palla 
in su , per differenziarla dalla più piccola. 

-£V Avventurati, die si demandano Corpi di difesa reali quelli, die 
iloti si possono difendere se uou con pezzi reali, e pezzi reali si chia- 
mano quelli solamente, i quali tirano da otto libbre di palla irrsu , c 
gli altri die portano meno di otto libbre di palla, si addimandano 

pezzi* piccioli, e jion reali. Galilei. 

N » 

Pezzo traditore. Denominazione speciale di quel Pezzo 
d’artiglieria, che n.elle Tortifidnzioni reali si poneva ne’ fian- 
chi ritirati del bastione,, e che coperto, dall'orecchione e da 
un parapetto, dallp offese delle batterie nemiche , giovava 
all'estrema difesa del fosso, quando tutti i fuochi superiori 
già erano spenti : il desiderio di avere un maggior numero 
di questi pezzi , detti Traditori da ciò che giocavano 
quando meno il nemico se lo aspettava non essendo da esso 
veduti j trasse gl'ingegneri del secolo passato ad immaginare 
varie forme di fianchi per potercene collocare più d’uno j 
ma tutte queste invenzioni andarono in disuso còll’abolirsi 
degli orecchioni. 

Et. il vantaggio del pezzo traditore bardato luogo agli Ingegneri 
d’ imestigarè altre maniere per averne più d’uno in ciatchedun banco. 

D’Auto*;. ' ' * * * t. V . r • 
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+< Smorza db il vivo Hi mnO. Frase di mestiere degli an- 
tichi Artiglieri italiani, colla qnale indicatane l’Operazione 
del ragguagliare, che facevano, la differenza della grossezza 
del metallo di un pezzo dall’estremità della bocca a quella 
della culatta, per dividerla in parti uguafi, « regolare a 
modo la misura de' tiri. V. Vivo del Vezzo. 

Es. 11 pezzo sia ben fuso, di buona tempra , provato , terziato, rag- 
guaglialo col compasso curvo, collo spago', e coll’ago, acciocché la 
differenza della grossezza epinici e quindi del metallo, in tante parti 
uguali divisa, il che chiamasi smorzare il vivo al pezzo, regoli la mi- 
- stira de' tiri, e la linea visuale corra parallela coll'anima del' pezzo. 
Muxteccccoli. — Per tirare sicuramente con l'artiglieria bisogna, che 
sia ben terziato e squadrato il pezzo col silo letto, e si sappia debita- 
mente caricare e smorzarli II vivo- E>1 appretta: Smorzare if vivo al 
pezzo è mettere, piantare, o innalzare sopra il ponp> della g}osa della 
bocca un segno, il che^ si fa ordinariamente con una candeletta di 
cera, tanto distante dall’asse dell’anima, quanto è il punto della gioia 
delia culatta, acciò il raggio visuale, che passa per essi segni, sia pa- 
rallelo al detto asse , per' fare i tiri di punto in biapco. Moretti. 

Squadrare il pezzo. Dicesi dagli Artiglieri 1* Esaminare 
con diligenza se il pezzo incavalcato è -bilicato a dovere 
sulla sua cassa , o se pende da alcuna parte. 'Si adopera pare 
dai pratici la stessa frase del 'sigriif. di Riconoscere stila su- 
perfìcie convessa delle due estremiti del pezzo il vero punto 

di mira , cioè quello che è perpendicolare all'asse delP 

' * • • < !» . 1 , 

anima. 

Es. Squadrare il pezzo cavalcato, é vedere se v? è dirittamente 
posto sopra, o se pende) la qual diligenza si lisa anco neri Ulto solo.... 
E squadrare anco significa trovare nella superficie convessa. delle gioie 
della culatta e della bocca il punto, che sta perpendicolarmente sopra 

l'asse dell’anima. . ., clic qui sarà il punto delta mira ricercato. Mo- 
J ‘ 

RETTI. 

Terziare il pezzo. In frane. Tierce/’. Misurare in tre 
luoghi eoo un compasso ricurvo, o eoo altro stromento il 
pezzo d’artiglieria,' per riconoscere se ha la debita groastiBUl 
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di metallo «Da culatta, ad mento? td dia bocca. È 

voce frequentissima presso gli scrittori italiani - dì cosò 
d’ Artiglieria. . 

Et- Stili o agli? coir rampinetti in cima per terziarc i pezzi. Moa- 
TECDccoLi. — Terziare'il pezzo è riconoscere se ha la sua debita gros- 
sezza di 'metallo ai tre luoghi , focone, orecchioni, c collo; sa gli 
orecchioni sono debitamente collocati j se l’anima sta dritta. Moretti, 

■\ J 

Vivo del pezzo chiamano i pratici la Differenza dei me- 
tallo di un pezzo, dal semidiametro della gioia della -bocca 
a quello della gioia della culatta; Quindi il modo di dire 
degli Artiglieri' italiani Smorzare il vivo al pezzo ; V. 

Es. Vivo del pezzo è. la differenza fra. il semidiametri delie gioie 
della becca, e della culatta, ovvero tirando una linea per In sommità 
della gioia della culatta parallela all’asse dell’auima , il cui vivo del 
pezzo è fa minima distanza tra essa linea, c la sommità della gioia 

della bocca. Moretti. t ' 

• - ' ''v, ' 

PIAGA. -s. f. In lai .Plaga. In frane. Coup. Colpo, 
Percossa. Irt questo sigolf. che è il suo primitivo, la toce 
Piaga non si adoperi che dai Spoeti , e viene in dirittura dal 
latino> 1 

. " • , S *1 

Es. Di doppie pelli, che indurate al foco 

Piaga d’asta d di strai curavan poco. Alamasei. 

' 2 . Per metonìmìa vale Ferita , ponendo 1’ effetto per 1« 
causa. In frane. Blessure. Crusca. 

PIAGARE» e IMPIAGARE, v. àtt. In lat. Sancirne. 
In frane. Blesser. Far piaga, Percuotere, Ferire. In qtiestd 
signif. è. più della poesia che della prosa. 

Es. berillo Crandimarte nel gallone, . 1 

C (l'ima gran percossa l'ha impiagato. Bersi. 

— Ma le piagate membra in Ini rinfranca ' ' 

Quasi in. vece di spirile, e di sangue. Tasso. 

. PIAGATO» TA- part. faìs. Gal serbo PIAGARE ; V. 
PIANA. V. PRIMA PLANA.* • '*% 
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PIANELLA. 8. r. Un’Atfmadura antica del capo, fotti 
cosi detta dalla forma. 

Es. Andava sempre armato di panziera, e di piancHa. Ed apprettai 
La sera andandosi a letto, e cavandosi la pianella, la mise su uno_fer- 
ziere sottosopra. F. Saccimtti. • t 

PIANO, s. m. In frane. Plateau. Un Sito pièno io luogo 
elevato o montuoso, ed in questo significalo è Vocabolo 
proprio dell’Arte e della Topografia militare. 

Es. Mostrava il Principe di voler attaccar la battaglia nel piaoo,“il 

quale tra le due colline aperto si distendeva ( arerà detto prima , 

che il Duca d' Augia aveva messo l'esercito tu ordinanza in silo rilevato 
e forte). Daviia, — Comandato a JJerthier. che trattenesse con la ca- 
valleria i Tedeschi nel piano, che fra le allure "a sinistra, e Rivoli a 

destra si apre. Botta. ... 

- 

2. Per Pianura r Luogo piano. Jn frane. Piaine. 

Es. Cerca j [il Turco) i piani per far giuocare ia sua -numerosa ca* 
valleria. M«NTE£6ecou. % . . 

PIANTA, s. f. In frane. Pian. Rappresentazione in di* 
segno del tratto fondamentale di un’opera di fortificazione. 

Es. Concludendo diciamo quel disegno, che .ci rappresenta le'4jin- 
ghezze con le larghezze dimandarsi Pianta , e l’altro che ha le lar- 
ghezze con le altezze «s*er detto Proflilo. Galilbi. 

. ** .» • r / •* • 

Fare, o Formare la pianta. In frane. Dresser le pian. 
Descrivere colle proporzioni aggiustate un’opera di forti- 
ficazione , una fortezza , o altro. 

Es. Potremo raggiustar le carte de’ luoghi particolari , e formar 
piante di diversi paesi. Accademia del Cimento. 

Levar la pianta. In frane. Lever le pian. Dicesi di 
fortezze , di campi , ecc. e v^Je Farne ildisegno in pianta. 

Es. Levando insieme la pianta di Firenze. Va» chi. 

— Ne formano il modeL, levati la pianta. Buonarroti. 

PIANTARE, v. att. In significato generico vale Fon- 
dare, Fermare solidamente unà cosa, presa la similitudine 
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dalla pianta che si sprofonda nella terra perchè vi metta 
radice, e si tenga con tip l’Impeto de'vemi. Da questa gè* 
nerahtà i buoni scrittori hanno dedotto molti significati 
propra é, particolari, che vogliono esser qui riferiti con 
quell ordine, col quale si vanno più o meno discostando dal 
primitivo. Quindi Piantare, detto di fortezza o di altra 
opera di fortificazione,, vale Fabbricarla , Alzarla ed Asso- 
darla : e qui risponde al frane. Bàtir -, Elever. 

i„ £, ' Pe V-Ì'“ r i passa 5S !o a| l’ cse rcitù , si piantassero tre fortezze 
inespugnabili alle front, erti, e i. brieve spazio furono più che in di. 
fesa. Bartoli. --Nell-edifctae di terra, preparate, come .«è detto, 

Je materie e gl. .sthftnenti , si tireranno-Jc corde dove va piantatala 
o.tezza. Gai lEI . - Nop Volle Pfrò mai partire di là, che prima non 
piantasse m Gante un forte e ber. presidiato castello. Ed altrove-. 
La prima (c, nodello) fu piantai* in Anversa con cinque baluardi reili 
appresso la Sche Wa.. B etiti voglio*. 

% * . 

a. Detto di batterie, viale Disporre acconciamente il ter- 
reno per collocarvi quel numero d’artiglierie grosse, col 
quale si vuol battere a fermo le opere nemiche. In frane. 
Etablir. . • . / 

Et. I^ìiaìferic si piantano subito per' levar le difese; per 'impe- 
direi. lavori dell', hii^co, e pep favorire gH approcci. MostÌCdocoli, 

3. Detto di pezzi d’artiglieria da campo o da muro, vale 
Fermargli ed Aggiustargli a tiro contro 3 nemico. In frane. 

P lacer ; Bràquèr . ; ' 

Ls. Con due pezzi di artiglieria piantati a S. Lizzerò, voltatavi l’ar- 
tiglieria lo rovinato. Goiccu.mt., - Per piantare e scaricare le arti- 
glierie elesse .1 palazzo reale dé'Pprtogliesi.. Serbati. — Essendosi 
piantati alcuni pezzi piccai da campagna nel primo ingrèsso del ponte. 

AVIU * * , 

4. Dette di cajnpo, tfelePof ca*mpo.-per fermarvi la $- 

mora ’ Accamparsi sótto le tertde ohe si phtntanp per quest' 

oso. ^^^c. jiss^oir. Piacer, Poser. . ./ .C ' “ 

E> ‘ Per, (fuel giorno andt> «eguitaìtdp 1’ .esercito nemico-, quindi \ 

.. r<*or.,'. ; * ' i4 - ■ 
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' 7"- . • ^ * t m • "N . ’.. ‘ I , * 

piantò* il campo miglia appuntò jnntqmi : cta quello. Baldeem 
tead. Cct. . . y • -' f , v _ ; ,' * . <* 

& Detto (lordi o^nze , di' schiere , talé Collocar)* rD«s* 
porle per modo, da poter tenersi e star ferme contro Pinta 
peto de’ penwcf.*,-f * > . : v - * ‘dv . *“• '*** 

Et. Debbono avere..-. piantatoci benp la lepo* urdhaànsa , ebe 
la cantoria setnera non abbia guajljgntit^pvimtóali' campa (ijui fit^iat.). 
G.de s BìUdii * * •* 

- • • - • v< - 1 

6 . Detto 4’ insegne di -(piai u n^ue anatri era, ^de Fer- 
ma fio Col calcio. ki terra {. efl in* sito -eminente, in segno di 
padronanza « di YÙtcnria. ‘ V'. INSEGNA ; BANDIERA. 

~ ' - * * . t ’ ’ « » *■."*■'’ 

7. Filialmente ùl -signif neut. e neut, pass, parlando 

d' esercito,. di soldati ; vale Arrestarsi per combattere di 
piè férmo, opqr aspettare in Buona positura e -in difesa il 
fiemìco-. * * ' ■* , * - \ 

- Et. L ! esercitò'di -Vii itti io « piantò cibqtTé ntfglia pressò a Bedriaco. 
Ed in a&ro t luogo : Non pbtyndo quella 'gran gente ip luogo Stretto 
le lunghe aste pianeggiare, i£ destri saltare, uè corrose, ona combat* 
leva» piantati. Dn'ASt^ri Irmi. Tue a~ IN fai de;tri | a maneggiarsi iu 
campoj,.*.. nnf a còni batter pianisti, si buoni , ehte, ere^Baiero'H, 

*— * *'*.* Metleafc fe Trecce orrgrtdo * ’ — ' ..V * *- ’N' 

' Su gli* omeri qjl’ iAtótm tVstinnio ■ , * " • 

Al mutar de’ £ran pas$i ; ,éd ei similé . * V ^ 

A fosca notte giti Venia. Piantassi 



Fosca notte gii 
Delle n£s>i'aÌN:nspetto t'indi ime strale * 
Uberò dalla corda, ed uu ronzio 
‘Terribile uiaudoi^arcod 'argento. 

([ Il Fosculo Sjitiluce auqli egli egri- gì ami t^it) : 



JIonti. f ; 



: h 



■*.*v Delle navi 



^i^Uasi irr visl.a'disfi enan^o il dardtì..' Foscolo 

Piantare ^ermo il piede, V. Piede. 

•, a 30 . » „ a 

. ; Puntare il campo. Camòo. * '. V*i> ; 
- Piantare v qxJji^tier^.Y- QuarTaErb. 

PlANTARÈ L r ASSEUÌO.‘ V. A|SEU10r ^ 

** *" q? * * •* m * ^ 1 # 

' * Piantacele ARTIGLIERÌE. V.ÀRTKÌLIERI*. 

: > ■ ’’ • • ; 
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Piantare le batterie. V. Batteria. 

* .<*• . '.w ' 

Piantare le insegne. V. Insegna. * " ; ■ - ’TV» 

PUNTATO, f A. part . i a>-. Dal verljo £lANTA- 
RE'} V. " • - 

■ . • . ■ " ; , -rtv <■>.■ - 

PIASTRA. f.,f. la frane. Plastron. Propriamente La- 
mina di ferro, o d’altro metallo, di die si facevano le an- 
tiche armadure, ma è.presàtal volta per PArmadura istessa, 
e particolarmente per Quella di dosso, ed in questo senso 
è voce poetica., .^.v’/ , .... i , ,..'. 

£*■ Dir* , «he t^j>o\ i -tup. piastra , « tua maglia-, •' v. * 

E »boJ ’aspetlijj far teco battaglia.., ^Ariosto.. 

— Npn vale a’ colpi suoi piastra , nè maglia. Ciriffo Calvaseo. • 

• . * - • • , * . X r - * ■ ■ . V * « • ■ 

• r , 

. f RJASTRINO. s. m. Arme di dosso fétta di piastra d’ac- 
ciaio o d’altro metallo. • ' .:!•'■ . 

I •' * * 

Es. Chiazserino è arme di dòsso', come Piastrino, Giaco, e simili. 
Crusca. % r . ; \ " 

PIASTRONE, s. m. ln franc. Plastfotl. HlPetto della., 
corazza fatto di piastr% docciaio 9 > d’altro iqe tallo. 

Eli . , fu ìt colpo grave ‘latito • “ •* 

Pel /ferro acu|o, teihperato, e fertidn^ * r ' ‘ 1 

Ch*. lo passò, sicché- il piastrón gli ha infranto. Crairro.CAtv. 

PIATTA, s. T.xln frane rBateau plot.. Spezie di barca 
con fondo pfano, di cui si servono in occasione premurósa^ 
i pontonieri per fare un ponte estemporaneo, raccoglien- 
done il numero necessario 0 disponendole concatenate in- 
sieme per lo largo del fiume, pep fanti sopra un tavolato 
sul quale possano traghettare, le soldatésche dall'una all* 

altra riva. £ , i)u iljHsMBjtiifr’ aian » 

— ' . # " * . ‘ . 

Ss. Fecesi far* *... certi ponticelli di legname sopra Arno, e un ’ 
grande sopra piatte, e navi incatenate. C-.Yu.iaUi. — Aci|UÌsto pre- 
zioso spec ialmente fu quella di sejtairtadue piatte ad uro ali far puliti » 
estemporanei. Bona. • . * x" 1 ' ' 
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PIATTAFORMA, s. f. In frane. Piate-forme. Un’opera 
simile al bastion piatto, cosi chiamata dalla fórma piatta o, 
per dir meglio, retta, che hanno le due semigole, le quali 
formano una linea, sola. V’ ha due sorta di Piatteforme : 
alcune , benché poco usate , hanno una sola faccia , e chia- 
m a usi più particolarmente Piatteforme rette ; le altre 
hanno per lo più due facce , come i, bastioni , e chiamansi 
semplicemente Piatteforme , e, talvolta Piatteforme art- 
golari. Le Piatteforme costrutte nell’ angolo della cortina 
a tanaglia , chiamansi Piattèforme ritirate. Chiamasi ora 
con questo nome dai moderni un’Opera di terra in forma 
di piccolo cavaliere , che si costruisce negli angoli fiancheg- 
giati delle opere per collocare sopra di essa i cannoni a 
dominare la sottoposta campagna , essendo essa più alta del 
parapetto. 

Ef. Questo corpo di difesa si addiraanda Piattaforma, per essere una 
figura piatta e schiacciata. Galatei. — Dal canto che guarda il mare , 
la città di Dieppe è fortificata con fianchi , con rivellini , e piatteforme. 
Ed in altro luogo: Si cominciarono ad alzar i ripari „ facendosi .la 
fortificazione a similitudine di stella con cinque angoli acuti, e con una 
piattaforma alta e rilevala nel mezzo. Ed altrove: La terra perciò era 
cosi arida e impetrila , che 'non si poteva se non con grandissima 
difficoltà cavare il terreno e lavorare con la zappa, e nondimeno alzata 
con gran fatica una piattaforma qon due piazze, vi si piantarono le' 
artiglierie condotte da Can e da palesa. Davila. Sopra terra servono 
le piatteforme, e i cavalieri, che scoprono e tirano dentro ai lavori, 
dell'inimico, ma solamente di ficco. Moxteccccoli. 

. . . « . ' • / • - 

n 2. Chiamasi pure dai moderni Piatta forma quello Spazio 
di terreno coperto di tavoloni , sul quale si colloca il pezzo 
d'aniglieria così nelle batterie d’assedio, come sul ramparo 
d’ una fortificazione. Il terreno assegnato a quest’ uffizio al 
piede del parapetto interno si thiama propriamente Piaz- 
zuola, ed il guarnimento in legno forte che vi si fa sopra 
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prende » denominazione particolare dlP AIUOLO; Y. 

Et. Interiormente avanti ciascuna cannoniera si dee poi interrom- 
pere la banchetta ‘ r . affine di costruirvi la piattaforma, e dire sito 
sufficiente agli artiglieri per potersi aggirare d'intorno al peccò. D'Air- ' 

- tosi. * • - * ' • ‘ \* 

Piattaforma rovescia chiamasi Quella che si costruisce 
all’ indéntro della cortina. Avvertasi in questo caso a non: 
confonderla coi cavalieri. ' ' . ' V ' ’ , * ? 

■Et. Quando fficortfca è diritta-noti si viene in fuori; par non inU* 
pedire i fianchi' de’baloardi opposti ; ma si fà s ia piattaforma .rovesci*. . 
Guitti. v - . • ' ■. J, 

^ * " * • I * t '» « 1 

PIATTO, aggett; adoperato in forma di,susT. In frane. 
Piai. La Parte piana d J una lama- di spada, di sciabola, eoe. 
Quinci Date ± Menare di piatto-, v%le Percuotere colla 
parie jiiana dell’arme , è non di punta nè di taglio. " v , . 

Et. Gin gli coltellacci di piattoni eoa gli itangoòi gli massi carono 
per tei forma , .pfcc. P. Sacchetti. , 

Senso aver par^e , e fu dell’uomo pii» ùmàoo . ' 

Il ferro, cli^ si volie, o'piatto scese, ? Ì’assq. « . -, 1 ■ 

• J ■ - * -• ■ , ' . . v. . . ' • • 

.'Di tutto pósto avverbialmente tale Cplla parte piana 

-dell’arme. Gli antichi diteero anche Di piattone, 

v Et. Costili itti parxon ]a s'pada sì ar dho , *• !, 

.. ... 'Che non è tempo » rtieoarglf di piatto/ Ciwrro Calyabeq. - 

PIATTONARE, v. att. Percuotere col piano della 
spada*, o d’altra simil arme. < r , ■ : ’ \ 

Et, Se 'noi tardavano pili, cdrto eh* i* avrei ■ • - - . 

- Piattonato qualcun. > . • BookAsaom . 

PIATTONATA, s. F. In frao£ Coup de plat de sabre, 
o d‘ èpée. Colpo, Percossa . di spada o d alila sunti arme 
menata col piano, c non di taglio nè di punta, È voce ed 
anione di disprezzo. •. .• 

Et. Buonanno croscia un’altra buona piattonata. Sacchetti. — Le 
percosse date Coll’arme bianca di piatto sj domandano piattonate, bi- 
scioni. — I corrieri con mazzate, gli ussari con piattonata si facevano 
sgombrai davanti le brigate. Botta. ’ ' . ‘ 
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PIAZZA. 6. r. In frane. Place. Sotto questa denomi- 
nazione comprendono le persone militari Qualunque for- 
■ terza. Le Piazze sono ordinariamente divise in tre ordini t 
si annoverano nel primo quella, il poligono delj^quali è un 
quadrato, un pentagono, od un/'sagonO; nel _secpndo gli 
eptagoni , ottagoni^ enfieagpni o 'decagoni'; nelfj terzo tutti 
i poligoni superiori al decagonò. I buoni scrittori anteriori 
al secolo ivij. non usano mai Piazza pdc Fortézza , senza 
la compagnia di qualche aggiunto phe la distingua dalle 



Piazze comuni. 






Ss. ttf va|seró, per indurli a difendei*! 1» promesse del presto 
sor corso, e dipòi à»«® i rimprlusri d’iofedrllà e df codardia, che loro 
faceva Jguazio, alla coi fejc, anzi elle anioni» che per lidie io ne 
avesse , quella piazza era qaticUipamlfla parla della città # fortezza 
di Pamphmrf). ‘HaÌÌtoh.v-- Perché; i Rqcellesi ndn ardivano di smi» 
nnire il presidio dell» città per iimnjreplii nljbondjnteùieO'tc Martino, 




Mostecoccoli. 



‘1 






V-(. » 



2 , Chiamasi pure con questo nome. quello Sdazio di 
terreno che nelle batterie si assegna al maneggio d’ un 
cannonerò che più precisamente sr chiama PIAZZUOllAjV. 

£.». Alzata con gran fai rea- Una piattaforma cori due piazze , vi si 
V -- -, 

. - _ _ I »* •>' 



piantarono le artiglierie. Davila. . u 

3. Chiamasi pur piazza quello Spazio che riman vuoto 
nel mezzo d’un’ordinanza quadrata. ; ' 

Ut. l'ac Ja battaglia (croi la rdinauza di battaglia ) col Vàcuo iu 
mezzo, elle cliiamanò piazza. Machiavèlli. * 



4r Si adopera- militarmente pel Luogo stesso, dove si 
combatte. I Francesi tliconO,4i>differcntòrrrcnte in questo 

a* v * 

significato Place j TerrnirPf Garreaii. , v ->;^ 

■ Es. Àia ftringcndosegli .addosso tutta ia vanguardia , egli , avendo 
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lasciali più (li ottanta de* woì sulla jppazo;, cor» quattordici comuni 
traversi» tutto lo squadrone, é si 'satVb. Davila. • ' ’v 

* / * /* ^ „ j» * 

Aiutante di piazza. V.-AiutanÌè. • . 

* .. * *■* -y *■ a * » * * ? 

' J ' ^ ‘ 

. , AVE? piazza mostra "IN ‘un tu pop, è quando vien eoa-* 
ceduto. ad Alcun generale di poter fare la' mostra della' sua 
gente ih stati alieni. MS; Ugo Cacio.tti. ■ • / ~ * 

^ 

Corpo cELtA "piazza. iiy frnhe. Cofps dè la place. S’iti* 
tettdfe pafetitfblarmentS con, questo nome Io "Spazio chitiso 
dalla lirieft ftiagi^trale delle fortifitjàzioni , . èscluse Iq òpere -. 
esteriori. ■ ■ •” ' - ; ; v " • ' 

fes. la» spazio chiusi dalla magistrate si chiama Corpo della piazzaT 
D‘AaT0*j’.,r*7 PotrehBe. .con evìdente-Vantaggio battere . il- corpo dpi)# 
piazza. Ed iu altro luògo : Itilirarunsi disi tutto nel corpo della piazza. 

I.: ; w.-/ • • 

.Farsi piazza, « Fatisi .^ar pjazzaIÌ In frane. Séfaire 
foùr. Farsi, far largo. Farsi largo jri mezzo aj nemici, Co* 
stringergli ia scostarsi" » ij^sr luogo^-, # . „ *V ^ * *«. 

Et. Èrano si ferodi , e tanto animosi , éb« e 1 si facevano piazza per 

f b . * * a , - 1 v fi , » m , • # 

’ tutto, e’vincetaho. tutlg Ifc imprese. CrtAMBO«t*Rf. , . , • » , :t 

... X ’ . 1 " .*1., j. . » ** * »• ' \ ~ 

• — B ben si'fcce far subito puzza,** •’*.. . • J ■* 

— » - "*'* t * * »*" * * 

‘Che Jor si zolse^ c*Di|i litidana prese. -Anujsip. * 

* •• • .* ■ '■ t : i • 

MAGGtoRB Dt piÌzìa*'Y. Maggiore. . » • 

• • ' ' < ' . * *• • ,r •„ . 

Piazza bassa. *In frane. Place basse. Una 'Batteria sco-\ 
perta fatta *ne’ fianchi de’ bastióni , delle pianeranno., de’ 
nvettkrif dégli àloni, delle contragguardie, ecc. H muro, che 
circondala Piazza bassa, termina al disópra in un parapetto.- . . 
Quando -i Oaochi-sono guarniti di. tre ordini di batterle } ; , , 

qublhi Hi mezzo si chiama Piazza di mezzo ( in frapc. .>Se- , ■ 
conde éattèi'ijs% eie altre due prendono la denominazione' 
di Alta e di Baspt ^ Batterie snpérieurè ; Place haute. ' 
Batterìe infcrìeudey Ftanc ba£ Place 5 «s.cè).,Xé!le Piazze . 
b^sSe ed in quelle di mtayo si costruiscono alcuni luoghi 
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coperti per ricovero delle munizioni e degli artiglieri , e 
questi luoghi son chiamati Caselli , Magazzini , Corpi di 
guardia. Per andare dalla fortezza alle Piazze basse si 
fanno certe comunicazioni coperte,’ chiamate Androni o 
Corridoi ( Corridoi'; Cammunicalion). Le Piazze basse si 
adoprano altresi nelle facce de* bastioni , e nelle cortine. 
Vico pur chiamata Basso fianco. V. FIANCO. 

Es'. Facendovi nelle parlLdi fuori due piazze lasse per difendere la 
fossa. Galilei. — Se la grandezza del baloardo lo comporterà , se gli 

farannn-due piazze ne’ fianchi, cioè una bassa, eà una alta. TsnSiki. • 

, i» ' ' i ■ } ■ ' . - » 

* • ... I 

Piazza d arme. In frane. Place d’afrties. Chiamasi par- 
ticolarmente con questo nome quella Piazza forte , alla 
quale in tempo di guerra si -appoggia la base delle opera- 
zioni d’un esercito> e nella qvlale si fa la massa delle muni- 
zioni da guerra e da bocca , dell'armi è degli attrezzi mi-, 
litari. Dicesi anche in Àstile più elevato Jjedia della guerra. 

I Francesi la chiamano talvolta Pivot des opèrations. 

Esv Disegnando di fare la piazza d’arme in quella .cjttà , ne diede 
il governo ab signor de Villers, V lasciatevi le bagaglio, .le munizioni, 
e parte delle artiglierie, *1 plte-in presidio due mila fanti. Ed in 
altro luogo : Pervennero in pochissimi giorni alla Roccella , destinata 
per l’opportunità di tutte le circostanze ad cssefce fondamento della . 
loro parie, piazza d’arme, e arsenale di guerra. D*vila. ' 

a. Chiamasi pure^col nome di Piazza d’arme, il Luogo 
assegnato per l’assemblea delle genti, quando vengono al- 
loggiate in diversi quartieri. In frane. Rendez-vous. 

Es. Egli è adunque necessario, che il Principe, o il capitano generale 
abbia prima accortamente deputato, e determinalo il luogo particoRSre,i 
atto, e dotato delle importanti condizioni necessarie per far la massa 
cioè l’adunanza di bitta la gente; il-qiml luogo si dice propriamente' . 
la piazza d'afme generale, dovf dee Concorrere da ogni parte, tutta la 
gente eletta per fa milizia , e il di' che ip essa piazza d’arme si fa la 
mostra. Guazzi. — 'V’ha anche un’altra piazza d’arme, la quale in 
lingua francese vien delta le Roidet-uous , e si fa per unir insieme 
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tutta la cavalleria , quando è , alloggiata in piti quartieri, acciocché 
possa marciar poi uni (amen [e. Marzo. , A \ 

■ 3. Piazza d’arme vferi pur chiamato,, cosi, nelle piazze j 
come na’ 'quartieri, tu» Luogo pianò e spazioso,,ove si rac- 
colgono i Soldati, tanto per una difésa in caso d’attacco, 
quanto ‘f»er esercitarsi nell'arme.' * • • ** * ^ 

fa,* Da quella' parte non avevano qtfei di déntro nè terrapieno alla 
muraglia, nè piazza d’arme succiente da.pqtersi mettere in ordinanza; 
Ed ih altro luogo : Dietro alle fortificazioni giace ima piazza d’arme 
co}! comoda^ clic i difensori con tutti gli -ordini .procedono schierati* 
a- sostener la battaglia.’ 

• 4, Chiamatisi pure Piazze «Parme quelle Trinceeo Li- ' 

jaeè, altrimenti dette Parallele , colle' quali-si procede all* 
attacco d’una fortezza. * ** * ■ - . 

• ,• • i * 9 '• y „ ,*■ ^ -•* ;■ • ** 

Er.'E quando gli approcci ihtet’medj, o la ^ostruzione della terza 
parallela tfon poliranno essere sufficientemente protètti dalla seconda , 
converrà a, mezza, disianza di quatte dóe piazze d'arme fare le mezze 

fargliele. D*A j0po?«. . » ’ \. • 

. ' / # f , « ‘ t '* • ^ 

.Piazza d aJime della strada coperta. In frane. Place 

d’armes da chemin couucrt.’ Qjiellò • Spazio nella ?tfada 
coperta, etAro il quale si raccolgono’ i soldati per difen- 
derla, o per far una sortita. Ve ndila dì due so'rta : leune 
sì" chiamano Piazze d'arme saglienti, perchè stanno fra gli 
angoli saglienti della -strada coperta, e sono formate dalla 
curva della contrascarpa ; le* ‘al tre si dicono’ Piazze d’artne 
rientranti, perché poste nelPangolo rientrante della strada 
còperta, e formate da due picco)e facce , che si congiun- ■ 

gouo ad angolo verso la campagna. , 
é ** ' * ^ ( */ 

Et. I difensori, "dopo d’aver abbandonato la parie ssgljenlfc della, 
strada coperta, simanteogotTO fermi nelle piazze d’ Arme rie^tran|l , 
difendendole ostinatamente. D’Ahtojj. ' 

Piazza di tohagmo. V.Foh aggio. - 

Piazza i»i frontiera. In frane. Place frontière. For- 



. Digìtized by Google 




tezza posta alle frontiere d’uao stato per difenderle dei 

* , , 4 - ' S ' , 4 , -, ,4 ’l,'- . 

nemici testerai. r ■> ■ ••• ’~t 

Es. Mokotempo ci corre. ..... prima' di addomesticare i Vttyiini 
<JT‘ contenere"}! Soldato ""dal^mOlesliirli , di formar jiàzzè di Ifrontffcra 
«Mi-li Nodpraftò e li difendano. 'Moaxetcccòtt. - / 

Piazza FQjwp. Id ffanc. Placp forte. \Lo strpso òhe 
Piazza,' ma di jjù.‘preciso^igfii6ca\0. . >, f. «.»• 

Ss. Con potile forze, eoa ni ima aderenza, e, senza , fondaménto di- 
piazze forti , seuZi aUunassmncnlo di genti, , j: senza provvìsiofte di 
daiùtri. Devila. . ('.-*■ •' * ' 1 J . .■ ’f . 

Piazza morta» Lo stesso-che Pag* morta , Passatoio nel 
jraY.e Passavogante nel 3.° significato. V. PAGA j PASSA- 
TOlPi^ÀSS^y OL ANTE . 

IT». Dandosi vantaggio, 0 capiveoldi nelle compagnie, subito ì mal- 
vagi .capitani fanno caricar quel vantaggio,' o ^'apospldo alle rpìajze 
ritorte , eòe tengoq ahe-per avere essi (pici* pril profitto. fci*ui*i: 

,_ f . ..v *.* ' *■ .» -, . • ’ •. • * .+• - V v v .V riwrv. 

„ Piazza r£A&£c In frane* P/qce.du premier ereltyt*- 

Grande ptqge.- Fortezza, che pel vantaggio doTsito, e por 
l’ampiezza o regolarità dello ape. fortificàziodi jf ren'jrtf u- 
uta maggiorò - di- «ma le altre d/uncf stato, ed atta a so- 
stenere un assedi p reale, W, ASSEDIO j PEZZO; FOR*- 
laflCASild^E. «$ÀLE. :•$ èygfa 

, Es. Onde nella piazza , oltre ad una. quantità grandissima -d' àr(7A 
glierie, si trovò tanta oopia di vettovaglie , di munizioni - , e di tutto 
quello die Ài pu& irrfhrTsgiiiàr ’i’.avvaolaggio pir difesa -delle piazze 
reali, ciré- noti vf Sto nfeiuorù d’ èssérsi in* alcun’ altra Vedute rttìS 
provvisioni ifié Arrivassero a questo segno. BzsTivoGtjo. ' f 

^ PIAZZUOLA. «, #, JdJFranc. Piate-forme. QùeHò 5pà‘ 
zio di terra sul quale si fii il paittolo jpèr piantfrirtf \6 arti- 
glieri ^KZ**!*; ;**•• 

È (t. { guastatóri vò! silfo sossbpra le piàZZiAde delle àjtìgljerie. 
Cotta. . - - •• ■*.*■,* /* : , - *'• '* 

. PICCA; - s; f. In lat. Fr<$rtwÀ . In ìrm&Pique. Grossa 
astae forlei lunga piedi toscani i cou-.jJunt^ acuta di. 
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ferro, adòperata dalle fanterie. Fu portata in Italia dagli 

Svizzeri , i quali poveri di cavalli, bnde resistere agli uomini 
d’arme tedeschi , .rivocarone iti uso la falange macedonica 
e la Sarissa , e eòo qitcst’ ordinanza e quest’arme tennero in- 
trepidi ogni campo, e sfatarono ogni pii’i numerosa e forte 
cavalleria. Fu per gran tempo in uso presso di noi, anzi 
non si lasciò, tfilaUq che al principio. del secolo xvrn'j e , 
quando l’jiso delle baionette innastate ai fucili divenne ge- 
nerale. Là Picc'a si pmntaua , cibò si teneva dritta con una 
delle estremità appoggiala al .terreno, s ’ alzava per porsi 
in atto dbofiendere, il che dicevasi anche I rtrt alberar la 
picca si poHttva di sbieco, cioè si reggeva quasi in tra- 
verso del petto, ed era segno d’onore , si portava piana , 
cioè sulla spalla camminando in fazione, .si presentava 
avanti o indietro, cioè se ne abbassava la punta al petto - 
dell’avversario cosi nel caricare, come nel ritirarsi, é final- 
mente si strascinava , impugnandone la punta e tirando 
il resto dietro a se. L’alzar la Picca sopra il capo era segno 
di vpjere arrendersi, l’abbassarne la panla.orizzontalmente 
era segno di caricare il nemico. - ^ ^ 

Et. Hanno i fonti por offesa una lancia nove bctlcria lunga, la quale 
chiamano picca'. Machiavelli. — , Lepìeplie deouo esseri forti, ■di- 
ritte, di 13, t6 ih t/ piedi lntighe, con'puifte a lingua di carpa, e di 
lame di ferro nella parte di sopra per lo lungo ricoperte. Eà in altro 
luogo : In verso la cavalleria s’abbassà la picca, tenendone appoggiato 
il calcio contro il piè destro, avanzando beu oltre iijinistro, e pi- 
gliando ili rfjano la Spada. In Versala fanteria se pe impugnerà il cal- 
ciò colla mano dfstra,-appngg!ata alla cintura, pd il gomito' sinistro 
soslerrassi SriU’anca , o sul ginocchio manco, avanzalo e piegato, ogni ' 
volta ehe s’abbia da ferire di basso hr alto : la punta dee dirizzarsi in 
. mira della cintura dell’inimjco, o (hi petto del cavallo, o del bottone 
della sella. MskTccscdou. - <\ . e- ’ * \\ \ 

* 1 ” * ^ ? * # •% ■ * * % m ' * , 

2. Soldato armato di Picca. ■- 

Et. Latini gravi sieno trecento scudi eoa le spade, c cltiainiusj 
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scudati, e cento con le picche, e ctiiaminsi picche ordinarie. Machia- 
vilu. — H' padiglione era custodito da una banda di picche. Seuhrri. 

Abbassar la picca. Fermare la punta della picca al petto 
dell’avversario, od alla testa del suo cavallo j Porsi in atto 

di darla carica colla picca. 

Et. Il Maresciallo dì Malignorre che conduceva gli Svizzeri, 
avendo veduto nel l'entrare i fanti Tedeschi in. (rime, disse loro ad 
alta voce che gettassero jn terra l'arme , il che ricusando essi di fare, 
egli falle abbassare le picche a quelli che lo seguivano , ne fece uc» 
cidere al numero di venti ed altrettanti gettar nella riviera. Davila. 

„ Mezza picca. s. r. In frane. Demi-pique. Una Picca 
più corta della metà delle picche ordinarie , chiamata an- 
che P artigiana , e Spuntone. Veniva frequentemente ado- 
perata dagli ufficiali e dagli altri capi delle compagnie di 

fanteria. • •- • ' i. „ . . , , 

Et. In taì luoghi strettirono bollissi mi gli archibusi , i moschetti , 
le mezze picche , le alabarde , e simili cose. % Ci«czzi. 

* * - * * * J % ■ ■ ■ * 

Passar per le picche. Pena capitale , nella quale il reo, 
passando fra due file di soldati eolie picche basse , veniva 
da essi a colpi di picca levato di vita. 

Et Fresi i couscii ed esaminati , furono, secondo il costume della 
giustizia- militare, passati per le picche. Gcicciahdim. ' » 

..Picca armata «liianiavasi nel secolo «vu II Soldato che 

• 7 • • t , *» » 2 r - * . • .* * . > 

portava la picca, èd aveva-per armi di difèsa-un corsaletto, 
ed un mqrioqe o zuefeotto ; c Picca secca Quagli che non 
aveva, dalla picca in Àiqrt, altre armi. ’•*"*' . \ v 

Et. Pel-ciocchi delle pische, quando sono tulle' nrma& , si poslpno 
fare più piccole k ordinanze , e gli squadroni ; ma pii, glandi 'per ti- 
petto alle gicch^ secche , e disarmate. Ciuciar.' — Supponendo SO 0-" 
' picchè, delle' quali 3JL>0 sole fossero armate con pelto, 'schiena , « zuc* 
cólto, e le altee cento 31 picca seccai Vacj>zrqa: r 

’. v * f il . * ' ' “ ' • 

Picca secca. 'Soldato armato. della sola picca, senza nes- 
suna altta arme difensiva od offensiva. V. Picca armata. 
Et. Per rispetto delle -picche secche e disarmate, che dietro «ile 
arroste dimettono. CupzzL ’ v *.’ , -■ • f '*• . ’. '• 
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PICCATA. ». r. la frane. Coup de piqué. Colpo di 
picca. . - ' • • / • » 

Et. Avendo dal canto degli Antellesi una liMotta piccata toccato. 
Vaacui. — Presentarsi- arditamente ad una batteria, e starvi perséve- ' 
rante a dispetto dei furor delie artiglierie, delle arciiibusate , e delle, 
piccate , delle pietre , e del fuoco artifiziule. Ctauezi. 

»f • 

PICCHETTO. s. m. In frauc^Piquet. Un PicCol corpo 
di ‘soldati che si tiene in pronto per rinforzare ài bisogno 

un altro corpo, o per fare una fazione imprevista. . 

**. - .* . * % à * *. • 1 * . , 

* « • ’ . * f ' ’ ’f • ■ /* ' • 

Chiamasi anche con questo nome un Corpo di guar- 
dia di cavalleria coi cavalli insellati’, e pronto a far la fa- 
zione. ’ V ' -■ ■ 

» 

A proposito di questa voceiK tàhta neeessità bèlla mo- 
derna' milizia , d^Puso della quale ri troverà qui appresso- 
una buona testimonianza .tratta dalle opere militari dell’ 
Algarotti , giova riferire ìa seguente osservazióne fatta dal 
Monti alla voc e Picchettq, registrata nel Vocabolario della 
Crusca some, «Sorta di gìnoco' di data : lo parole di questo 
acuto critico aggiungeranno forzare valore al novello rigni^ ■ 
ficaio,, cól quale' ardisco introdurla nellaHngtìa: « 'Pie- . 
« chetto è peli vóee frequentatissima .(iella ‘milizia, a signifi- 
ca care quel cerati nunjero di soldati à cavallo od appiedi che , 
« ip -tempo di guerra ita dispostq.su vani punti del campo 
«Sempre. pronto a combattere quarido né sia il bisogno. 
«Ed una parola di tanto uso deve entrare nH Vocabolario 
« con'egual diritto che picchetto, sorla ai giuoco* v ^ 

Et t Dinanzi «He porfe> del* campo trojaijo- mette i picchetti della j 
•avalleria condotti da Messapo. Algìkotti. — Somiglianti cise matte 
servono anche -per tenervi a coperto alcuni ‘■picchetti di fanteria , r 
quali all’occorrenra posiono portarsi nte’ siti delle difesi Ed'injtitro 
luogo : Picchetto- é _ua xoitopeténte numero* di i fonti , O cavalieri; il 
quale sta preparato nel campo ad -ogni casuale comando. D’Amtom. 
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PICCHIERE , e PICCHIERÒ. «. m. In frane. Pìquìer, 

Soldato a piedi armato di picca. 

Ei Nun coniando se Oon le file de' picchieri e degli archibusieri. 
Varchi. — Picchierò, soldato di che si compone l’ infanteria. MS. Uno 
CiciOTri, ; — •. Tea fanti e cavilli, tra uno squadrone e l’altro, tra i 
moschettieri- e i picchieri, deoasi lasciare strade di fronte e di fuudo. 



MuUTECt'CCOLI.” 
a r 



PICCONE, s. m. .Accrescitivo _d| Picca j Ficca grande , 
ed è una sorta d’arme del media evo varia di fpgge, e 
sunne particolarmente alcune.di’ ferro da tutto due le parti 
acute , delle quali «oche oggi ,iu molte armi gentilizie se 
ne vede impressa la forma. . , > ’- ; . 

Es. Nuove divise , <?ome é a djré ’, srajebi , picconi, ecc. BuRtìnm. 

v * 

2, Odo Strumento da zappatore fattó di ferro con punte 
quadre a guisa di subbia , col .quale si rompono i «assi. In 
frane. Pie, . - / ' .* 

Es IJiè-fcce maggiore resistenza il Castellò die avesse fai t(j la terra, 
perché essendo il. giorno seguente lèsile con ('artiglierie le difese , e 
cominciato a tagliare da hassd cori t picconi un calitene' di un torrione..., 
si arrenderono. GuiceiAHMin. — . .Circa vcmiciiiquep beota igarrajuoli 
con picconi, e altri ali unirgli ila espugnar terre. Vantili. 

PieOREA. V. PECORE A. * ; " 

W ,,. : x Jr v ' " 

PIEDE, e PIE. s. ,M. Iir frane. Pièci. Propriamente 
Membro del Corpo délP animale', sul quale e’ si posa e 
Cammina. |Ta questo primo $i£nif. naturale sono dedotti 
i modi di dire: A picele-, Da capo a piede-, Andate a 
piede } 'Gente a piede-, Mefter piede -, Apcttere piedi in 
terra, che è proprio della cava.lleCia, ccc. ecc., come pure 
il chiamar Piede ogni Estremità inferiore d J ui)* opera di 
fortificazione > d J una montagna , ecc, 

Es. ,* . • Assai prima 

* X •• • 

Che no’ lussi aio al pip dell'alta torre. 1 )a»te. 

. ‘ * r I , 

— Si truovano moltissime cose, le quali nou hanno nome ; onde 
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1*9» <«•« chiamiamo fou i vor abolì propri; m* swattati d'altronde ; 

come esempli -grazia, noi cliiamiamo piè ed il nostro, e' quel del lèttq, 
e quel de’moprtl, eoe. Varchi. . ^ 

2. Si adopera quindi, al figuralo, e Val? Sostegno, Fon- 
damento, Forza, .Stabilità'; dvOnde i modi di dire pure 
militari di Fermar ^ il piede, A i Mantenere il piede ( di, • 
Piantare, il piede', di Tener fermo il piede , eoe. eco. , 
che si Aggotto riferiti qui appressò. * ^ v " 

A'prÈ fermo, o Di piè fekmo. Modo avverb. In frane; 
De pied férme. Fermo nel suo pasto; Senza muoversi nè 
prr. àasaltar l’jùimteo., -nè per dote indietro. < " 

Et. Se non vi possono stare in'isquad^oao,. almeno a piè tórno, ed ' 
iu qualche ordinanza. Circzw. - — ^All’esercito giare degli jvedtssl'nòa - 
ò proprio il correre, nè al leggiero de' Polatchh it comlaUtere di-piè 
fermo. AlyNCectccoti, ' ' ' .. ^ . - . • *• 

; — • • • • •* • t , ? ìmpefuosi ; . . • * \ 

Fcrsi incbfotro a ( gli Achei , che' stretti insieme .. ” , 

‘ GH aspettar Idi piè Fermo, e senza- tema. * TVfoKTi. 

• , » f lA |,x 

Essere in -piedi. Iù frane, pb-'e sttr.fi ed } rn aotivité. 
i dice dei Corpi, di milizia, èd ancbedegli -Uffiziali che 
stanno tuttavia sotto le bandiere, a differeuza di quelli che 
sono licenziati . o rifftrmaU. » -‘"l ' ' i - - . • , ^ . . 

**/ 'i • •; : r ,• ’ • '•* r > i — 

Es. Senza spesa teneva quella guardia, è. si .servila di quella indizia 
e di quella 'soldatesca , che sempre e fa in pieje , e ben soddisFàtlà 
Cntózjx-»r Clie'. gflialtri [TiEjù. ) dfìja medfAithd nozione Alemanna 
-che èrano ih pièdi. si riempissero.' B*3 *itogwo • i . ' ’ 

- . >• • ! •; * ’v • 

H, Pe.tto di città o fortézia, vale Stàre , Ritrovarsi nel 

suo essere ,inrtqró , o non' distrutto. , ( ■ £' . • 

Es. Essendo in prede il castello-di Myntébuorti , iF eguale era jnolto 
forte. "Gè Vintala. <tiùu<h> il popolo' rti'trianq eia grapdc si, ny non 
ire questo colino, stando ia'pjè Cartagine , e in Asia possenti Re.fDi* 
VSKZsti traci. Tue. *À, 



Si 
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Fante a piede , o da piede. V. Fan» . 



• jc ' ’ “ 

■ w i.. \ > 

A / 

?«*:»:• 



'Digitized by Google 




$a 4 



PIE 



9 .Far metile piece a terra. ■ V. qui sotto Mettere piedi 

TERRA. .. 

Fermare il piede. In frane. S'établir ; Pvendre posi - 
tlon: Mettersi do luogo sicuro per potervi dimorare alcun 
, tempo, od Alloggtarv isi in guisa da non poterne essere prone 

tamente discacciato. * f • .• 

,_ K • . ; 

Es. Aveva egli perciò molto strettamente ordinalo al Commenda- 
tore, che procurasse in ogni maniera di fermare il piede nella Zelanda, 
come in silo il piii comodo per ricevere gji ajuti marittimi della Spagna. 
.BÉSTIVOGLIO,. % 

Fermake.un grÌn mède. Accrescitivo di Fermare 0 piede, 
cioè Pigliare maggior fòrza, pii gran fondamento; Allar- 
garsi nei luoghi occupati. » 

*■ * / f . * 1 ,., 1 r . ■ ^ • 

' Es. Ma si proponeva innanzi particolarmente, che ritenendosi l’una 

e l’altra queste piazze', veniva il Re à fermar .tuttavia on gran piede 
in Zelanda, porla ihariUimà dì quei parsi la più principale. Bfunvo* 



CLIO. 



, ». 



■r / , " . i . 

Gente *a piè > o. da piedé. V. Gente.. * ' 

*.•* ’r » ' ’ *• * • . 

Guardia k piede. V. Guardia. J * o 

. ’ * *' * t *' » # . * 

* Mantenere' il piede. In frane. § itati ir^ Sé tenif . 
Assodarsi , Raffermarsi, .Fortificarsi nél hrogò occupato' per 
farvi sicura dimora. 1 ' «> * ó r 

Et. Per l’ opportunità marittima . . .<.^i spera va -di poter , «mettere 
più facilmente il piede noli® province d’Qlancla t - ^li Zelanda , -e con 
maggior facilità manteoerveto. Bkhtivoglio. • -t -, 

*■* t \* *»* -e* i ' * „ •*. a 

Mettere, o Porre il piede. Ift M etlVO.pt 0^- Vale 

Entrar In un luògo. Arrivarti. ’ ’ j } 

Es. Per l 'opportunità marittima ...l . «si sperava di poter mettere 
più facilmente p piede nelle. province d 'Olanda e*di Zelanda , e con 
maggior facilità mantenercelo. Ejrin aùro luggo t Pianudi speranza 
> di poter eccitare qualche sollevazione là intórno, e di porre il piede 
in.2lcnnà città, principale. Bshtiyoclioi. . J • . • 
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Mettere in piedi. Frase militare italiana che, parlandosi 

di guerra, vale Incominciarla, Darle principio coi fatti; e 
riferita ad esercito, vale Levarlo, Formarlo per un bisogno. • 

In quest’ ultimo signif. i Francesi dicono Mettre sur pied. 

Es. La lontananza dell’ Jmperador Carlo V da’Regni di Spagna avea 
data comodità e ardire ad alcuni popoli di Castiglia, di mettere in 
piè una guerra civile. Bartoli. 

Mettere, e Far mettere piedi a terra. In frane. Met- 
tre pied à terre. Scendere o Fare scendere da cavallo; ed 
è modo di dire militare per esprimere l’Azione della ca- 
valleria , che lascia i cavalli sia per combattere a piedi , 
sia per qualunque altro bisogno, od occorrenza. V. AP- ì 

PIED ARE. 

Es. Avendo il haron di Birone fallo mettere piedi a terra agli .archi- , 

bugieri a cavallo. Davila. 

Piantar fermo il piede. In frane. S’établir solidement . ' 

Dicesi d’ Esercito che nell’occupar una provincia o qualche 
luogo importante apre e tien libere le sue comunicazioni 
alle spalle, si assicura dai banchi e da fronte o con piazze 
forti , o con altre difese naturali ed artificiali. E modo di 
dire militare. 

3 . . - • 

Es. Piantar fermo il piede ; stabilirsi in qualche posto, che come 

Centro fisso vagfià a sostenere ciascun molo; impadronirsi de* fiumi 
reali e dei passi , formar bene la linea delle comunicazioni. Montk- 
cuccoli. 

Piede della muraglia. V. Muraglia. 

Pigliare, o Prender piede, in frane. Prendre pied , 
vale Pigliar forza. Assodarsi, Fortificarsi. 

Es. Bisogna pensare ad altro, ed anticipare a levarlo via, prima cli’e" 
pigli piede, o che egli ahhia forze maggiori. Ed in altro luogo-. Se ne 
Venne subitamente in Germania a vedere, se per forza d’arme il Re, 
che non aveva preso ancor piede, si potesse disporre in maniera atcoua 
a pagar l’antico tributo. Gumbullam. — E che il nimico sia in casa 
tua senza avere preso molto piè , dove ei patisca necessità del viver*. 
Machiavelli. 

Eoi. III. i* 
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Restare iU pumi. In fraiic, Restar w pied, Porlàftdo 
di Corpi di milizia o di soldati, vale Proseguite nel servizio 
effettivo ed attuale agli stipendi» dello statò» a differenza di 
quelli che sono disciolti , licenziali o riformati. 

, Et. Perciò fu determinato, che per alleggerir tante spese restasse 
in piedi un nèrvo solo di soldatesca. Beitivocmo. 

Rimettere in piedi. In frane. Rcmettre sur pied . Pai* 
landò d'esercito, vale Ritornare a farlo; Raccoglierlo di bel 
Htìovó ; Riordinarlo. 

Et. H Re , strétto di danari -e inclinato alia enne Or dia , tmh pensai 
* rimettere il* piedi l‘ esercito, ma attendeva solo a’ pernic i di pace. 
PaViLA.. . v.v ’ l , .• ' . . * 'i • ■ 

Sostenere in piedi. In frano. Tenir sur pied. Tratte» 
nere ut» esercito, un corpo di soldati agli stipendi* ; Tenerlo 
al proprio servizio sotto le bandiere. 

.* Et. il Risacela modo di sostenére lungamente in piedi i siioi eser- 
citi, ntul irti e alimentarli da molte p4rti._ Deviti. 

Tenére fermo il piede. Parlando 3i fatti d’arme , vale 
Cofabattcre con ferma risoluzione di non retrocedere, nè 
dì Cangiar sito. v . * 

l£s. Venga egli o mandi, io Terrò ferino ri piede. Tasso. 

Tenere piè, o piede, vale Fermar dimoia, Trattenersi 
in un paese, in un luogo, ecc. In frane. S’étabUr à de * 

meure. v , ' 

Et. Incominciarono » Barbari ad entrare netta Italia, et ad occuparla : 

e Seconde else essi vi dimorarono. e AvilOct J,»é, cosi . ecc. Bricco. 

-* 

PIEGA, -s. f. H Piegare delle schiere slPindietro, prima 
di volgersi in fuga; Cominciafnento di fuga: quindi gli 
antichi qiodi di dire Essere in piega, e Dar piega per 
Piegare , Dare addietro, Gedere alle forze nemiche. 

Bs. Gmgnrta occupò il monte .. , acciocché se gli Romani 

desso no piega , che 'I monte noti fosso loro ricettò. Sìumiio trio. 
Crusca, 
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— ' M* il Principe Ailaroor, die tino allora / n , 

Ferm.ir de’ Persi procurò lo stuolo, 

Ch'era già in piega, e *n fuga ito seti fora, ecc. Tasso. 



? 



PIEGARE, v. att. , seut. e neut. pass. Ih lat. Incli- 
nare. In frane. Pliert In signif. vale, Incominciare 

a cedere, a .dare indietro , che dicesi pure Dare in pfeg* f 
Essere in piega. .. ' 4 - ; . 

Es. Piegavano i Tariti Italiani non potendo resistere a tanta mojli- 
tudine. Ed in atiro iuo^o: Avresti seduto .. . piega>e ora questi, ora 
queliti Guicciardini. — Antonio-sostenue i sucw , che piegavnaò* chia- 
mando I pretoriani. Davanzati fraa. Tac. — ta cavalleria tìaffimiug^ 
avendo appena fatta una debole prova di resistenza, [tte gò, e diede ma- 
nifesto segno di voler cedere. BtNTi voglio. 

a. In signif. att. , vale Obbligare, Costringere il nemico 
a cedere. - ' . - 

Es. Investitigli quivi per fianco valorosamente éòrt Iti itietlt déll’Ssèf- 
cito, poiché ebbe combattuto per buono spazio gli piegò. EH in nitro 
fango'. Con gravissimo danno delle genti d’drme Francési, le quali, 
furono piegate. Gihcciakoisi. ■ >, 

-5. In signtf. »t«T. pass. In frane. Se repìtè?. 

Es. Avresti Veduto. in un tempo medesimo, alcuni piegarsi eli- 
cimi farsi innanzi, altri difficilmente resistere, altri impetuosamente 
insultare «gl’ inimici , difendendo se medesimi-, ì i Suoi. Ed altrove: 
Assaltò gl’ mimici con («brigare., • con tal furore , elio gir 00 stri n se a t 

piegarsi. Gircxniimsi. ' . . _ j 

Piega he le insegne. V. Insegna. 

PIEGATO, TA.‘ part. pass. Dal verbo PIEGARE ; V. 

9 \ 

PIETRA, s. p. Lo stesso che Sasso nel . 2 .° signif. di 
questa voce. V. SASSO- 

Es. Certe più alte -cime di Alpi isolate, e die sono quasi noti altro 
che masse enormi di pietra nuda, si chiamano assolutamente Pietra, o 
Sasso, come è Pietra Pania, Pietra ma (a Tane tot* f- T ozzerv r. 

Pietra, e Pietra focaia. In frane. Pierre àfusiì. Pic- 
colo pezzo di selce, tagliato in quadro ed affilato da un da' 1 
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lati , che battendo sulla martellina delle armi portatili , al 
cadere del cane che lo tiene, caccia fuori scintille, colle 
quali porta il fuoco nella polvere del focone per accendere 
la oarica. La parte anteriore di questa Pietra , cioè quella 
che dee scontrarsi colla martellina, si chiama propriamente 
Filo (in frane. Fa'), e Y opposta che è più grossa, e che 
vien fermata dal cane, prende il nome di Tallone (Talori). 

Et. Pietre focaje da schioppo, e da pistola. D’Antonj. 

PIF ARA. s. f. In frane. Fife. Lo stesso che PIFFE- 
RO ; Y. 

Et. Fra il suou d’argute trombe, e di canore , 

Pifare, e d’ ogni musica- armonia, ecc. Amosto. 

PIFFERARE, v. neut. Sonar il piffero. Senso proprio 
della voce. Crusca. 

PIFFERATORE. s. r. In frane. Fifre. Lo stesso che 
Piffero, nel senso del 2.°signif. di questa voce. V. PIF- 
FERO. Segn. Dem. Fax.. 98. ( Dizionario di Padova ). 

PIFFERO, s. m. In frane. Fifre. Strumento da fiato; 
Specie di flauto di suono acuto, aperto nelle estremiti, che 
si suona di traverso so(fiando in un’apertura vieina all’ uno 
de’ suoi capi. Gli eserciti moderni hanno preso questo stro- 
mento dagli Svizzeri, i quali lo portarono i primi indtalia, 
e si adopera nelle infanterie* accompagnando i tamburi, r od 
alternando con essi il snono. 

Et. Gli antichi avevano sufuli, e pifferi, e suoni modulati perl'elta- 
meute .... e però variavano il suono, secondo che volevano variare il 
moto, e secondo che volevano accendere , o quietare , o fermare gli 
animi -degli uomini. Machiavclli. — Gli Argivi, e i Lacedemoni usa- 
vano i pifferi per animare alia battaglia i soldati loro, sonando, per mio 
creder, rpiell’aria, che noi chiamiamo barriera. Tassoni. — Un’ora 
innanzi giorno si sentirono i pifferi, cd i tamburi degli Svizzeri. Da- 
VilaJ' inj s . • v • ’ 1 
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a. Colai che suona il piffero. - ' . 

Es. Un certo Gian-acomo , p’ffero da Cesena, che stava col Papa, 
molto mirabile sonatore. Cellini. — E i tamburi , o pifferi non paren- 
dogli buoni, cassarli Cinczzi. — Capitano; tenente; alfiere; sergente; 
foriero; caporali ;.... .tamburi, e pifferi. Montecccotlo ' ' • 

PIGLIARE, v. att. Lo stesso che Prendere , col quale 
viene promiscuamente adoperato, distinta solamente la Va- 
rietà de’ significati dalle parole che accompagnano le diveree 
locuzioni. V . PRENDERE. , ’ . 

PIGNATTA, s. f. In frane. Pot à feu. Lo stesso che 
Pentola di fuoco. V. PENTOLA. Dicesi pure Pignatta di 
fuoco. . . . - . / 

Es. Alcune (navi) erano state fornite di ponti pieghevoli per salire, 
di pignatte ad uso d’incendiare, di fuochi artifiziali , di fabbri, e di 
guastatori. .Sconchi. 

Pignatta -di fuoco. Lo stesso che Pentola di fuoco, e 
Pignatta; V. 

Es. Difendersi, e combattere coraggiosamente coti le armi solite di 
picche, d’arrhibttsi, di moschetti; e d’artiglierie, e ancor con trombe, 
e pignatte di, fuoco artifizTalo, tee. Cinczzi. , 

PJGNERE, e PINGERE. v. att. e nbut. fass. Id lat. 
Impellere ; Im .pingereA n frane. Pousser. Far forza di 
rimuover da se, o di cacciar oltre checchessia. Si dice pure 
SPIGNERE , SPINGERE, e SOSPIGNERE; V. 

Es.v L’ una parte con 1’ altra rominciaro a sdegnare, e pignere l’uno 
contro all’altro i cavalli. G. Villani. , 

2. In signif. neut. pass, vale Farsi oltre, Cacciarsi avanti. 
In frane. iSe porlèr en avant. ' 

Es. Ed io, seguendo lei, oltre mi piasi. Dante. 

PILA. s. f. Lo stesso che PILO ; V. 

PILANO. s. m. In lat. Ptlanus. Nome particolare dei 
Triarii nella legione romana , i quali erano armati di Pilo. 
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Da questo nóme si chiamarono Anlepilani i Soldati della 
prima 'e della seconda schiera della legione romana , perchè 
erano posti avanti ai Pilani, o Triarii. 

PILO, e PILA. $. m. e f. In lat. Piluin e Pilus. Asta 

di legpo sottile e leggiero, armata di ferro in punta, colla 
qnale i legionnrii romani, e principalmeute i triarii, perciò 
detti pilani , solevano offendere il nemico prima di strin- 
gersegli addosso colla spada. Tutto il Pilo era lungo sette 
' piedi e mezzo, secondo Polibio, c forse di due clic ne por- 
tavanodn guerra i Romani, uno era minore dell’altro. La 
punta del Pilo aveva all’ indietro due uncini o ami, acciò 
non potesse più ritirarsi dal luogo in cui era piantato senza 
farvi più larga apertura. Il ferro del Pilo era trattenuto sul 
legno da due fermagli di ferro, uno de’quali, per accorgi- 
mento di Mario, era.sl debole, che appena piantata in alcun 
luogo la punta del Filo , esso fermaglio si rompeva , ed il 
legno piegava, e veniva non a staccarsi, ma a rimaner pen- 
dente. Inventò Mario questo artifizio , acciò lanciati i Pili 
"negli scudi degli avversarli , e rimastivi inGssi per la punta 
ritardassero ed impedissero col legna pendente l’adopera rii 
a difesa. L ' 

Es. Àyirv.ano un dardo isj marni, il r|0ale<rltìi> mavano PiFb, c nell’ap- 
piccare' la zolla lo lanciavano al nrrrrtr’o HI achia vn.it., — Le laneie 
eli’ usavano portate i pedoni aveano nome pile, che erano fide in un 
ferro soni Le, eco. 15. Giami.oxi litui. I ty. — Usavano gli aulirli! mazze, 
giavellotti, pili, dardi, ccc. HIoaTEcucron. 

£ILQHE.'V. PESTONE. 

PINTO, TA. part. pass. Dal verbo PIGNEREj V. 

PIOMBARE, v. ATT. Menare un cólpo a precipizio d’ 
alto ip basso. 

Es. Che dove i colpi ella indirizza e piomba, 
t . 'Te gK manda in un Milito a dornfire*. Lh*pi, 

jr4 Piomba. Precipita Lascia calare o cascare il colpo. Mxffvcct, 
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PIOMBATA, s. m. In lat. Plumbatae. In frane. Plum- 
bee. Pallottola di piombo, chiamata anche Marziobarbulo, 
della quale fecero talvolta uso i soldati romani. Chiamasi 
anche con questo nome una Canna impiombata alle estre- 
mità , che si lanciava con mano o per forza di macchine 
contro l’inimico. Bono Giamboni la chiama talvolta Piom- 
bino e Piombatura. 11 vocabolo Piombala sembra dover 
ritenersi a preferenza degli altri come più analogo al latiuo, 

Es Erano costretti qwqfiilianauicnte <!i gitlare lame^-e piombile. 
B. Giameosi trjjLti. Etg — Questo Aurelio prima lo fece battere colli ' 
scorpioni, poi colle piombale. Dcti. 

PIOMBATO , TA. pà«t. pass. Dal versta PIOMBA- 
RE ; V. 

PIOMBATOIA, s. p. Lo stesso che PIOMB ATOlO 5 V. 

Es. E questa fortezza era magnifica e bella, c oltremo3o forte, 
adornala di torri merlate, e piombotoje , e torricelle a bizefle. Pace 

DA CeiUALDO. 

PIOMBATpiO. s. m. In frane,. Mcurtri'ere j Macìù- 
coulis. Un Buco aperto nello sporto de’ parapetti antichi, 
pel quale i difensori facevano piombare pietre, .saette, fuo- 
chi lavorati, olio bollente, sabbie ardenti, o simili, sopra 
l’inimico al piè della muraglia. Anche nella moderna for- 
tificazione Si pongono in opera i Piombato! » rton più ne* 
parapetti, ma nelle volte degli androni delle fortezze, delle 
piazze basse ^gallerie, e simili, per 'difenderà con maggior 
ostinazione questi passaggi. T corridoi o androni coi Piom- 
batoi sono chiappati dai Francesi gal fri es à riuichicoulh , 
e da alcuni Italiani* A mazziculo. Si scrisse altresì Piom- 
batoia. ° 

Et. Ma su da’ |iiombatoj par, die si getti 

Tante le pietre, clic a veder cadclle <- 

Pareva proprio grandine , che piova. Omero Calva jr*Eo. 

— Patti rompere i lastroni , i quali a modo di lapidi dlavélli rico- 
privano e leuevauo turate le buche de’ piombalo). Varchi. *" 
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PIOMBATURA, s. f. Lo stesso che PIOMBATA; V. 

Es. Hanno cappel d’acriajo . , spada, e coltello, e la piombatura, 
la quale nel primajo colpo si getta. B. Giamboni trad.Eeg. 

PIOMBINO. V. PIOMBATA. 

PIOMBO. V. BATTERE A PIOMBO. 

✓ 

PIOTA, s. j. In frane. Gazon. Pezzo di terra erbosa, 
che adoprasi per incamiciare e rivestire i parapetti ed ogni 
riparo terrapienato, acciò ]a terra non mini. 

Et. Le quali (/note) altro non sono, che alcuni pezzi di terra erbosa 
cavati di praterie o luoghi tali che per molto tempo non siano stati 
rotti. Gai.ii.ei. 

PIOTARE. v. att. In frane. Gazonner. Coprire di 
piote per raffermare e ragguagliare un terrapieno. 

Es. Purché ben fatti (gli argini'), ben battuti, e formali con grandi 
scarpe piotate, o insellate, o in altro modo coperte. Viviani. 

PIOTATO, TA. part. pass. Dal verbo PIOTARE ; V. 

PIOVERE, v. NfecT. In frane. Pleuvoir. Dicesi , per 
similitudine , delle Palle scagliate in gran copia dalla mo 
schetteria , ed anche dalle artiglierie. 

Es. Pioverà intanto dalla città una fiera tempesta di moschettale , 
di fuochi e di cannonate contro di loro. Bentivoulio. — Perchè, sic- 
come lo spazio, per non essere la cittaikjlà gallilo grande, iu cui pio- 
vevano le palle, era angusto, cosi coi saffi, coi rimbalzi, e coi rimandi 
loro avevano rotto tutte le traverse, ecc. Botta. ' 

a. Si adopera altresì come v. att. , e vale Mandare , 
Far piovere le palle o altro abbondantemente e con furia ; 
ma in questo significata è piti in uso presso i poeti. 

Es. Dardi, e saette addosso a ognun gli piove.’ Bersi. 

PIRAMIDATO, TA. aggett. Disposto e Ordinato in 
forma di piramide , e si dice delle palle da cannone , ecc. 

Es. Pei- verificare la corrispondenza ale’ loro diametri (delle palle e 
delle bornie) a calibri de’cannoni , e mortai, se non siano state confu- 
samente piramidali. P’Apojrj. 
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PIRAMIDE, s. f. In frane. Pyramide ; Pile. Si di- 
stinguono con questo nome nell’Artiglieria le Cataste delle 
palle da cannone e d’altri grossi proietti -, dalla forma pira- 
midale, che si dà loro ne' luoghi ove si serbano. 

Es. A ciascheduno dc’delti cannoni collocare lateralmente in pronto 
in picriola piramide riunite trenta palle in circa del respetlivo calibro. 
D'Aktosj. ... . ‘ 

PIROBOLIA. s. f. In frane. Pyrobologie. L’Arte di 
lanciare i fuochi da guerra. Bella voce greca che porla la sua 
definizione con se. 

Es. f fuochi d’arlifixio (pirohoha), tanto le materie onde si compon- 
gono, quanto i fuochi composti, sono ampiamente descritti in più li- 
bri, ecc. Mohtbcdccdli. 

PIROTECNIA, s. f . In frane. Pyroleclmie . L’Arte del 
fare i fuochi artifiziali. 

Es. Dieci libri della pirotecnia. Biringoccio. 

PIROTECNICO, CA. aggett. In frane. Pyrotechni- 

que. Aggiunto d' ogni cosa appartenente alla Pirotecnia. 
Alberti. 

PISTOLA* s. r. In frane. Pistolel ; Pétrinal. Un’Arma 
da fuoco portatile , adoperata particolarmente dai soldati a 
cavallo. Fu da principio uno schioppo corto che i cavalieri 
tedeschi , i quali introdussero i primi quest’arma in Francia 
nel secolo xvn , portavano ad armacollo, come si portano 
dai nostri cavalleggieri i piccoli moschetti: cangiò a poco 
a poco di dorma , e si ridusse a tale da potersene portare 
due , entro due fonde di cuoio poste una a dritta e 1’ altra 
a sinistra dell’ arcione della sella. Le denominazioni delle 
parti principali della cassa, canna, ed acciarino della Pistòla 
sono le stesse di quelle del fucile , dalle quali non differi- 
scono che nelle proporzioni ( V. FUCILE ). Due sole hanno 
particolar denominazione, e sono la Coccia (in frane. Ca- 
lotte), ed il Sottoscatto (Bride de la poignée ). Essendo 
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quest* la pili manesca dello armi da fuoco, e dì tiro assai 
corto, s’adopera sovente dai minatori e zappatori negli 
attacchi.sotterranei, e negli assalii e scontri improvvisi, ecc. 

Es. Sopravvenendo la cavalleria tedesca armata di p *tole , fini di 
rornpt're, e di disordinar la battaglia Ovvila. — Aveauo la lor pro- 
pria pelle temperata a botta di pistola Ed in altro Ittngo * L* inganno 
consisteva nel modo di caricar la pistola. Redi. — Or, per avere un 
vaso più regolare , pigliammo iu quello st arnino una canoa da pistòla. 
Accademia ihjl Cimento.- 

PISTOLESE. s. m. In frane. Colitela#; Couleau de 
oliasse. Una Lama larga, corta, per lo più diritta, e a due 
tagli, con manico semplice e senza guardia, che si porta 
alle cacce o in viaggio da persone non militari. Si adopera 
per lo'più irt senso ridicolo. r 

Es .... Considerale un poco 

Quel Pantaiou, eli’ a modo d'adirato 

Si pon le mani a’ Candii . e la |iersnna ( 

Sqtsote, c 'mitracela* la toga, c 'I pistoiese 
Squaderna, arrnofà in terra, e gira In aria 
Minacciator, ecc. _ Bconarboti. 

PISTOLETTATA, s. r. In frane. Coit'y de pfstolet. 
Colpo di Pistòla. 

Et. L’ ammiraglio s’ era affrontato furiosamente con il conte Rin 
gravio, e ricevuta da lui una pi>t»lellala.iiella mast ella, die gli fracassò 
quattro denti, egli sparandogli la sua nella visiera lei riversò -morto per 
terra. Ovvila. 

PfSTÓLETTO. s. m. In frane. Pistólet. Diminutivo di 
Pistòla; Piccola pistòla. È peraltro da avvertirsi, che quest/t 
voce adoperata dagli scrittori italiani del secolo xvu indicava 
una pistòla lunga quanto le nostre ordinarie^ iliache per 
essere più corta assai delle pistòle ordinarie d'ali ora, venne 
distinta col diminutivo. 

Es. Sostenendo bravamente l'incontro de’Railri, i quali passati libe- 
ramente il ponte, caracollando e sparando del continuo i pistolotti , gli 

erano pertinacemente alle spalle. Lavila. • 
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a. Chiamatisi pare con questo nome dagli Artiglieri certi 
Pali di Cerro con fendente , co’ quali i minatori bucano le 
roccie, nelle quali «'incontrano, per introdurvi un po J di 
polvere, e procurarne lo scoppio, che ba dato origine alla * 
denominazione delio strumento. « 

Et. l’ali di ferro eoi fendente ari iniato, denominati pistnlelli, per ’ 
fiere dei L-urlii nella roe.ia, che si faranim poi scoppiare. D’Aktosj. 



PISTONE, s. u. In frane. T*voinblon. Sorta di fucile 
di cayna più corta dell’ordinaria, di bronzo o di ferro* con 
bocca assai larga , schiacciata o tonda , che si carica con 
dadi, palline , ecc., e si adopera nelle difese strette e nella 
guerra sotterranea dai minatori. Dicesi anche STAZZA- 
CAMPAGNA ; V. 

Es. A voler castigar questi Taglioni , 

Il doppio più di lor esser bisogna; \ , 

Di pistòle andar carchi e di pistóni. Neh. Sa m. (E'ocaB'. di 
Padova). 

a. Lo stesso che PESTONE : V. 

' i • 



PIZZICARE, v. atti Iu frane. Hprcelec. Molestare t 
Tribolare eoo deboli ma continui assalti il nemico. 

Es. Spimi sellatila, o ottanta cavalli, comandò, 'die pizticossiuac.il 
campo, e ricouoscessino gl’ inimici. 'Seghi. — Giunsero prima gli ar- 
rhihngieri i pizzicare i( nemico ...le scaricala la grandine de’ loro 
tiri diedero luogo all’ urlo dèlie lance. Bejititocuo. — PizEÌcare la 
coda d’ uu esercito è quando alcuni pochi soldati della vanguardia del- 
l’ altro cotninciano a tirare a retroguardia dell’esercito nemico. MS. 
Dco' Caciotti. ‘ 



PIZZICATO, TA. part. kss. Dal' verbo PIZZICA. 



RE; V- 

PLATTA. s. f. Lo stesso che MASSA net 5.® sfghif. 
di questa voce; V. f ’ “ ' . 1 

Et Si faccia una massa, o piatta, in servizio di questa milizia ,y . . . 
uà sp ue possa disporre. lUsm AsTicat. - - •> 
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PLESIO. s. m. In frane. Plésion. Ordinanza quadran- 
golare de’ Greci, che aveva lunghezza doppia della sua 
larghezza. 11 cav. Folard tentò nello scorso secolo di resti- 
“ tuirla in onore , ma senza effetto. 

Es. Questa poi che ha la lunghezza doppia rispetto alla larghezza si 
chiama Plesio, cioè (juadrangolo , quando gli armati stanno .da tutti i 
lati, avendo però àncora quei dalle trombe, e que* dagli archi ordinati 
nel mezzo. Car ani Ir ad, El. 

PLINTIO. s. m. Nome particolare di una ordinanza di 
battaglia de 'Greci antichi , perfettamente quadra così d’uo- 
mini, come di terreno. La voce tutta greca suona Qua- 
drato. * ' 

Es. Questa battaglia s’oppone al Plintio, il quale così chiamasi, 
perciocché l’ordinanza sua ha i lati uguali non solamente quanto alla 
figura , ma al numero ancora. Cadasi Irai. El. 

PLUTEO, s. m. In lat. Pluteus. Una Graticciata posta 
davanti al soldato romano occupato nei lavori di fortifica- 
zione , onde difenderlo dalle saette nemiche. 

a. Una Macchina murale de’ Romani, ugualmente di di- 
fesa , ma mobile , fatta a volta e coperta di vinchi 'e di 
cuoio, pesta sopra tre ruote , la quale si accostava alle 
mitra 'della fortezza tn tempo della scalata, onde i fanti 
leggieri da essa macchina guardati potessero colle saette e 
colle fionde -levare dai merli i difensori. 

•3. Con questornome intendevano anche i Romani ogni 
Piccolo riparo a difesa. 

Es. Plutei sono detti, perchè a similitudine d’assi si tessono di vi- 
mini e di cilrecio, ovvero di cuojn di fuori si coprono. B. Guuroxi 
Vai VfS- , 

PODISMO, s. m. Ragione- e Misura della distanza de’ 
soldati e delle schiere così per lungo, come per largo, 
nelle antiche ordinanze greche. Secondo Eliano questa di- 
stanza era di tre maniere j l’Ordinaria o Maggiore, di sei 
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piedi fra un soldato e l’altro, fra l’una e l’altra fila; la 
Mezzana o Serrata , che era di tre piedi ; e finalmente la 
Stretta, la quale non era più di un piede e mezzo. Leggesi pure 
in Polibio un paragone di queste ordinanze con quelle dei 
Romani a’ suoi tempi (lib. xvn), e Vegezio pure accenna 
in più luoghi alle stesse misure, e segnatamente nel lib. n; 
cap. 7. La voce è di greca origine, ed ha la radice in 
Piede. 

POGGETTO. s. m. In frane. Perire; Monticule. Pro- 
priamente Diminutivo di Monticello, ma s’intende sempre 
di eminenza isolata , e dolce a salire ed a calare. 

Et. Ponendo una fortezza, e battifolle in su uno paggetto. G. Vil- 
lani. -7 • 

— Colla sua genie recossi in -fortezza 

In sur un rilevato, c bel poggetto. Ciriffo Calvaneo. 

POGGIO, s. nf, In frane. Coteau. La Spezie più bassa 
dei monti , quella cioè che avanza di poco l'altezza ordi- 
naria delle colline. 

Es. I monti piu Lassi di. tutti, *e die si sollevano poco sopra delle 
colline, si chiamano poggi. Taugioxi-TozzettI. 

POLIGONO, s. m. In frane. Poligone. Figura geome- 
trica piana di più lati, sulla quale o dentro la quale si fortifica. 
Nel primo caso H Poligono si chiama Interno ( in frane. 
Poligone intérieur ) , nel secondo Esteriore od Esterno 
( Polygone extérieur'). Quindi chiamasi Lato interno del 
poligono (còte' intérieur dii polygone') , quello sul quale 
si alza la fortificazione , e Lato esterno ( coté extérieur') 
quello dentro il quale si fortifica. Si può anche dire, che 
il Lato del poligono interno è la distanza de’ punti di con- 
giunzione delle semigole, ed il Lato esterno quello che 
va da un angolo fiancheggiato d’un bastione all’altro. Per- 
pendicolare del poligono ( Perpendiculaire du polygone) 



Di 



chiamasi particolarmente una Linea tirata dal centrò del 
Poligono regolare al mezzo -del lato di esso, e prende l’ag- 
giunto di Minore quella del Poligono interno, e di Maggiore 
quella dell’esterno. Chiamasi altresì Perpendicolare quella 
Linea innalzata perpendicolarmente sulla metà del lato del 
Poligono esterno verso la cortina , la quale colla sua estre- 
mità stabilisce il punto d’intersezione delle linee di difesa 
radente. Finalmente chiamasi Raggio del poligono ( Rajon 
du poljgone ) quella Linea che si suppone condotta dal 
centro all’angolo di essoj e dicesi Minore quello sul quale 
si fortifica , ’e Maggiore quello dentro il quale si fortifica ; 
ossia che il Raggio minore è la Distanza dal centro del Po- 
ligono'all’ angolo della semigola del bastione, e Raggio 
maggiore è la Distanza dal centro all’angolo fiancheggiato 
di esso. 

^ * • * * i “ ** 

Ex If cerchio, eli* è un poligono di lati infiniti, tocca la medesima 

retta con uno de’suoi lati . Gibiui. — P«r la lunghetta del potigli no 

esteriore il tiro del moschetto non arrivando, rinjpiscro senza ditesa. 
MoHTEéuccOLi. — I,P Farcia del bastione.; PF Fianco del bastione;^.... 
AB Lato del poligono interiore; fiM Lato del poligono esteriore. 

D’Ahtonj. * •- 

* • . /'*-*• 

POLIORCETE.- i. m. In Jat. Poliorceles . Espugnatore 
di ckt?i. Nome dato a Demetrio, Re de’Mtfcedoni , figliuolo 

• ^ * / O v W 

tP Antigono, pel valor sommo col quale prese molle città 
Credute .fino a^pel'tempo inespugnabili ; quirttTT è rimasto 
in \mr~pcr onerare con esso quegli nomini di guerra, che 
si rendono celebri, per difficili assedii condotti felicemente 
ài loro termine. 

. *. j ... 

Es. Di grandissima merasiglia fqcagione la faniv che si sparsa, eh* 
Bergen o|i Zoom era presa d'assalto dal ffcveudal ; per la quale ina- 
spettata impresa, oltre tdl’Hvere il hastnlie di maresciallo , sarà con 

giusta ugumd'tra i rnodurni guerrieri intitolato ri Poliorvete. Alcì- 



kotti. 
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POLSO. S. M. fr» laf. Vis ; Robur. In frane. Fùteé i 
Figurai, tale Quantità di soldatesca} Forza di gente. 

Ef La spedizióne del s : g. Pittro Strozzi è parsa di'qna rnnlto-oppnr. 
tuna, e saviamente considerata, perché senza dubbio è l’antidoto di 

quelli umori La nazione si sede star tutta sollevata, e son molto 

desiderosi d' intendere con che polso viene. Caro. 

POLVE, s, f. In frnncT Poiidre. Lo stesso che POL* 
VERE ; V. j ma sincopata per uso della poesia. 

Et- K la polve, e le palle, e tulio H resto » . 

Seco porlo, di’ apparteneva' a quest». A mosto, 

POLVERACCIO. V. POLV ERINO. 

POLVERE, s. f. In frane. Poudre . Una Composizione 
di salnitro, soffo e carbone, che mescolali insieme nelle 
debite proporzioni fanno una polvere, la quale sj? viene in- 
fiammata avvampa in un subito, o,per la forza del fluido 
plastico, che si sprigiona da essa} caccia lontano o smuove i 
corpi 'che le sono vicini. La buona' qualità della Polvere 
viene dalla purezza delle tre sostanze onde sj compone, 
dalla preparazionè e giusta proporzione delle loro respetlive 
quantità e dalla loro più esatta mescolanza. • Ideile cose 
militari si distinguono due sorta di Polvere, urrà delle quali 
vien chiamata da guèrra, e si caricano eoa essa tulle l’armi 
e le bocche da fuoco 5 l’altra si chiama dq mina , e setjve a 
mandar in aria opere di fortiGcazione e macigni. 

Comunemente se ne riferisce^’ invenzione a F. Bertoldo 

• » « 

Schwarlz, tedesco, l’anno i33oj ma di questa cqme d’altre 
invetuive vuoisi far più severa ragione distinguendo quella 
della mescolanza dei tre ingredienti suddetti per Ottenere 
una pronta accensione, da quella dell’ applicazione 
Polvère alle cose da guerra, Quanto alla prima sembra 
certo che Rogero Bacone ^di Sommersel sia stato il primo, 
a farla di pubblica ragione nella sua opera- De nullueué 
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magiae fin dall’anno iai6; quanto alla seconda non v’ ha 
finora cb’i. ne contesti l’onore al Frate tedesco. Venne ado- 
perata in Italia per la prima volta dai Veneziani all’assedio 
di Chìozza. 

Es. Nondimeno per la violenza del salnitro rol quale si fa la pol- 
vere, datogli il fuoco, volavano con si orribile tuono ed impeto stu- 
pendo per l’aria 1* palle , ecc. Gciccicrdjvi. — Donde si scopriva 
benissimo il lampo, che fa la polvere nell’allumare il pezzo. Acca- 
demi* DEC Cimento. — La quantità del salnitro attentamente incorpo- 
rato, e intimamente alle convenienti dosi di solfo, e di carbone è la 
cagione della maggiore, o minor forza della polvere. D’Antonj. 

Corno da polvere. V. Corno. 

Far polvere di alcuno. In frane. Mettre , Héduire en 
poudre. Bd modo di dire militaresco, che vale Abbattere , 
Annientare per furia d’artiglierie o d’altre armi da fuoco: 
si dice d’uomini e di cqse. Qui la voce Polvere non è 
adoperata nel signif. surriferito di Polvere da guerra, mà 
nel suo primitivo del linguaggio comune. Anche i Francesi 
moderni colla stessa esagerazione usano il Verbo Pttlvé- 
risér. 

Es. Se Voi non vi levate di costi, e s' egli è nessuno che ardisca 
entrar dentro a queste scale, io ho qui due falconetti-parati , co’ quali 
io farò polvere di voi.- Céllìni.- 

MagazìJno da' polvere. V. Magazzino. 

Mulino da polvere. Vs Mulino. 

4 * "• ~ * 1 

Senza polvere. Modo del dire , che figuratamente vale 
Senza abbruciar polvere j Senza adoperare Farmi da fuoco. 
Bel modo , che può in molti casi rispondere al francese : 
Sans briller une amorce. - 

Es. E perchè eglino avevano notizia delle vittorie del Conte, e della 
rivocazione di Niccolò, giudican.no con la spada dentro, e senza pol- 
vere avere vinta quella guerra. Macuiav»u. 

i ' ' 
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POLVERIERA, s. f. In frane, Ppudrière. Edilìzio nel 
quale si fabbrica, o si conserva la polvere da guerra : quello 
nel quale si fabbrica la polvere'chiamasi pii particolarmente 
Mulino ( V. MULINO ) 5 e quello destinato solamente a 
conservarla chiamasi Màgazzino. »• . • .3 

Es, All avviso , die sunbdare il direttore della polverièra , d'essere 
terminata t e in prynto alcuna di esse specie df polvere* ecc. D’Antonj. / 

lina bomba caduta vicino alla polveriera , dato fuoco alle polveri^ 
fe' con orribile scoppio saltar in aria un gvòsstv bastione. Botata. 

POLVERINO, s. m. In frane. Pouleviìn. Polvere da 
guerra fine. Se il Polverino non è stato aggranellate») chia- 
masi dai pratici Polverino, verde , se per vecchiezza non è 
più aggranellato, chiamasi Polveraccio (in frane. Poussier). , 
Nel secolo xvn , e prima dell’ uSo^deHe cartucce per la ca»< 
riCa delle ardii da fupcp, e degli stoppini per le artiglierie,, 
venivamo le une e le altre innescate con una piccola quan- 
tità di Polverino, e caricate coti polvere più" grossa 1 ;' questo 
Polverino si portava dal soldato in un Caschino, o forni- 
mento di corno o di cuoio forte, pendente da un cordone 
ad armacollo. V. FIASCHINO. ; , t 

Es. Si dee avere la fiasca da tener là polvere, e ’l Caschino da tener ■ 
il polyefinp conforine alta qualità dell’archihuso. Cizpezi.- — Tal pol- 
vere rozza si espoifc ad essiccare; all’ aria', -9 al] sole , tanto che basti 
per essere introdotta in un frullone' da cui le si separa tutto il polve* 
rino piii minuto. D’Autokj. 

POLVERISTA. s. ù.' In frane. Poiidrier. Colui che 
fabbrica la polvere da guerra- ^ *■ •’ . ' * , ■ ..« • ' ^ 

Es. Perciò si deve sempre tenere nella fortézza due mastri polverìsti 
coi, loro ordigni. ^ — Persone dell’artiglieria Polverìsti 

co’loro slrumehti. Mosteccccoli. , ' * 

1 * ’ 1 * , , %■ 

POME. V. POMO. 

' - 

POMERIO, s. m. In frane. Esplanade. Spazio intorno 
alla fortezza fuori e dentro le mura, nel quale non si può - 
Eoi. IH. 
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febbricnre. Chiamasi anche con questa bone la Spazio di 
tempo nudo che sepali il terrapieno dalia ette. La Vote 

* v . ^ocmS 4«I V .-ifafto9w 

Et. il, terra? iéóQ dentro U cdrtiaà, la *ua salita» la strada dal terrari 

^ieno all’ abitato, tutto questo Spazio è' flato chetate pimtrió ^ «4 

giudico che si debba dire pqmenio, quasi posi maenia , cioè dietro ed 

accanto al)e-Tnura. Galilei . * « • 

\ vs \7..r i . • . •• r t 

• • \ 

WM©,eFOME. s. M. In frane. Pomrtìeau. Estremità 

superiorè del manico della spada o del pugnale, di forma 
totonda od oéàtjU In lat. Capulus. 

Et. ; , |d area -Caligaio •. 

Denta sua gid l’eia», ’i pome. Deste. 

. Jl «un avere qtiella spada pome da maneggiarla, nou voleva 
dire' altro, che non esser vj dato di aopra il pptcrc ottenere le Imperio. 
- GiautiLLAiii. — èira si. poneva a sedére, ora si lizzar a, e spesso met- 
teva la inane su) p<qno del pugnate -éienuotiA ri. 

PONT' A. V. PUNTA- . \ ... j 
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POf^Pfi. s. m. In Iatj P f ons. In fr&nt./Ppiu. Edilizio 
di pietra, di mattoni o di legna , per 16 pià àbcàtO , die 
* Jtropriamente si fa* éopra l’atìjue per potéiìe' passare. Varia 
dssai è la generazione da’ ponti, che s’adoprano in guerra, 
i quali pigliano o, dall’ Uso 6 dalla forma- loro ^varife detto» 
ininazioni , come si vedrà* in’ appresso. .Basti che éotla voce 
Ponte, sena «foro aggiunta, iotaodèsì dada 1 geme di guerra 
1’ Edilìzio qui sdpra indicato,, che dqyeadqsii 4 ilfc»rt«l»re 
dtlgK altri chiamasi talvolta Stàbile Fertile e •Morto £ ip 
frano-Porcé dormarìi ), ovvero Ogni vìa di óunnnicalione 
da un’opera all’altra, alzata sopra pilastri di maltolti o di 
legno. Le parti principali d’un Ponte stabile sono le Pile, 
Archi', iépa vi mento <t Lastrico ©Carreggiata, le Sponde 
o Spallette, i Marciapiedi pei pedoai, le Certe 
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mi fianchile i Sostegni o le Basì appiè degli archi «* 
sulle rive. Chiamasi Pedata quella Parte dello montata 
del ponte che dall'attestatura arriva fino al ripiano^ e Mon- 
tata, tutta quella Parte eh* dal livello del terreno s'alza fino 
al ripiano. L’eutrata d'ogni Ponte chiamasi pjà particolar- 
mente Bocca , Testa , o Capò, e Co* -del Ponto. ■ ' 

Et' Quella (perù), clic sulla Mesa apriva e ibitideyA ad ogni Ora eoi 
suo ponte stabile si vantaggiosamente la érttà ili' Maestrali, boniré* 
olio. — Fu ■già questo forte cretto per ricoprile carne iin ridotto cam- 
pate la testa d un pónte die dava il passaggio sulla Mup verso. Canista.- 
Mos rrceccoi.i. .* • .• • ■ ' 

•;> V*. . . * <•■*,'' •- 

Gettare un ponte , ih frani;. Jeter un pont , vale Fab- 
bricarlo, se è stabile ; Costruii <r e; Fermarlo,' se è mòbile. 

* t y • * 

Es. 11 VicA'è , appresso al quale' era Prospero. Colqnua, gittàva il 
Pontd in sul Po. Gviccuit(isi " - — Di -là dal fpuue Senna, che si pqs* 
sa y a eoo un [ionie giltalO silura le ball ile. Dsvila. 

•. - 4 ■ V * ■ *• / 

Pqnte a ' leva- In franca Poni à bascule, On Potile si- 
mile allevatolo, posto per una metà, dentro l’andito della 
porta, coll’ allea lucri , *e bilicato sopra due gròssi perni 
che a’ incastrano jnslle estremità delle patti -laterali della 
porta , dì modo che Sbbassapdo Ip parte di’ dentro .in un 
Fossetto (in frane. ) scavata al di sotto, 1 si alzi quella,’ 
al di fuori. Marini. " • ♦ ’ 

i • .«•<>*.* • *' 

.Ponte sa assaltò, in frane. Pont d’cissmit ; Pont de 

guerre. Qne' Ponti estemporanei postfatti in varie guise, 
clìe s'adropaoo^ negli qssedii e negli assalii per travalicare i 
fossi e le inondazioni del Bemi(^*b.*i ' «IMF 

Et. Si fanno traverse, sopra le quali si gettano ponti -da assalto di 
legno, cortine, <‘i tv : » , di sughero, di gitine Ili , di botti, o sopra 
ruote. MoinacvccdM. * * * Jt 

. -% ' - 1 N t HjQT~lQl Tt* • 

/-Ponte m barche. In frane. Pont de bateaux. Un Ponte 
da guerra che si stabilisce o sulle barche o battelli fritti 
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«oli’ ancore , o sopra i pontoni che l’ esercito trae con se. 
Questo Ponte vien trattenuto da due forti Gomonette ( in 
frane. Cinquénelles'). Sembra che Consalvb, conosciuto 
col nome di Gran Capitano, sia stato il primo dopo il rido* 
rimento della milizia a porre le barche sulle carra , ed a 
condurle coll’- esercito, per gitlar pònti al- bisogno," come 
fece sul finir dell’ anno.i5o3 guerreggiando sul Garigliano 

* i , ' 

contro i Francesi. '* ' ‘ 

' ' - • • * a 

Et. Però deliberando Consalvo tentar di passare il fipme furliyn- 
mente, il che 'succedendo non si 'dubitava della littoria, dette la cura 
aH’Atviano, autore secondo alrunl di questy consiglio, che fabbricasse 
il ponte segretamente;. per ordiqe del quale essendo stato' con molto 
silenzio fabbricato ùn.ponte sulle barche condottolo di notte al (rari - 
gliano, e gittatolo 4] passo di Sujo . .. . passò tutto l’eserqito. GqicciA*- 
DiRi. Perché l’Avila aveva già fallo gettare ivi dii ponte di barche. 
Ben ti voglio. — v Si farà il potile con barelle accoppiate «la due in- due 
per mezzo di sei travicelli grossi once 4 in 5, e talmente lunghi , die 
lasciando l’ intervallo, di piedi 5 fra l'ima e l’ altri barca, attraversino 
tutta la larghezza d' una barfa, c s’ appoggino- sul fianco dell' altra. 
Questi travicelli s’ inchiodano alle barche , é si coprono con assi d’al- 
bero grossi once t'./V e lunghi piedi 9-, sul .mezzo de’ quali -si fa un 
«diro strato ’d’ assi contigui glossi un’oncia, e luòghi piedi 6. Queste 
barche così accoppiate si dirigono trasversalmente al fiume, lasciando 
pure l’ intervallo di piedii S fra Ijjtlna c l'altra coppia, e si uniscono 
'esse coppie fra loro col mezzo di travicelli gqrfssi once 4 in 5, e lunghi 
piedi 6, inchiodati alle barche" in ambedue le testé, e coperti coi di- 
visati assi disposti in due strati l’uno sópra* l’altro. Acanti ogpi coppia, 
e dalla banda della venuta dell'acqua si getta uo'aHcora, cui s’ anno- 
dano due corde , ogmipa delle quali serve ad arrestare una barca ; e 
qualora l’acqua scorre ctìn grande impeto, -si .prolungano anche altre 
corde, che si annodano alle ripe del fiume; dopo -del che dalle due 
bande della larghézza del podtq si. formtmó con alcune travede due 
spalliere alte once 20 m J.\ per 1 la sicurezza dè’ passeggierò .. , . Per 
maggiormente assicurare quésti ponti contro la piena delle acque , si 
piantano grossi pali nel sito delle ancore, ai quali s’ attaccano poi le 
1 corde , cbfl servono a ritenére le barebe, e qualora si dubita che l’ini- 
mico lasci scorrere i seconda deH’ acqua barche-cariche di fuochi arti- 
ficiali per incendiare il ponte, si attortiglia ai detti pali una groas 
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catena, che attraversa il fiume un piede circa al disopra del pelo del- 
l’acqua. D'Autori v ,• j ' . ^ . ■ . 

Ponte di cabra. V. Ponte sopra rdote. » u 

Ponte di comunicatone, io frane. Pqnt de communi- 
cation, chiamasi quel Ponte pel quale due- corpi d’uno 
slesso esercito separgtida un fiume-, o vani quartieri di esso 
comunicano fra loro. > * . " 

Es. Que’ mulini , e quelle fabbriche, che saranno poste lungo le ripe 
de' fiumi neil’.intervallq 'delle due linee v si avvaloreranno pure con 
qualche riparo, o si (àranno serv ir$ per- assicurare , e difendere i ponti 
di comunicazione. D’Aétoto.' . 3 » 

-.j 

Ponte di funi. In frane. Pont de córdages. Una Quan- 
tità di funi congegnare insierpe con tavole sopra, e Tacco- - 
mandate alle sponde d'up fosso; o-d’altro luogo profondo, 
onde tragittarvi le fanterie. ' * . '■ 

• • * ■ • E * 

Ponte di tela. Spezie di ponte estemporaneo fatto con 
tela sostenuta da travicelli o da ìxttti, e che serve nei pas- 
saggi del fosso a tragittar soldati. • * * f 

Es. Pervennero con le trinefcre in tre giorni al fosso che circondava 
le mezze lune di fuori.' Quindi' con somma' gara fra le nazioni s’attese 
a passarlo; .nel che giovarono mollo alcuni ponti di tela che si stende- ' 
vano su tihViceHi e piccole botti, opera dell'ingegnere Targo nc . Bair- 
Tivocbto. . * 

v «• • I , . . * m 

Ponte estemporaneo, -chiamasiquèl Ponte che si fa con 
pialle raccolte qua e là e concatenate insieme., sulle quali 
si congegna utr tavolato per dare il passo di un fiume alle ' . 
soldatesche , e farle comunicare dall’ima all’altra riva. 

Es. Acquisto prezioso specialmente fu qheMo di settantadue piatte 
ad uso.diiar ponti estemporanei. Bo^tÌ. 

, Ponte fermo.' In fratte. Pont dormane; Pont Jìxe. Lo 
stesso che' Ponte stabile ; V. • ■ * .• ' . . -, 1 

Es. Il primi? adito del ponte eia impedito da una porta che si teneva 
serrata , dopo la quale senza altro ponte, levatojo nella fine del ponte 

fermo era la porta della città. Datoa- • v 
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Porte levatoio. In frane. Pont~levis. Un Ponte com« 

posto di bolzoni, contrappeso, traverse , colonne e tavole 
ferrate^ da potersi alzare e<J abbassare a piacimento, onde 
dare od impedire il passaggio della porta. 1 Ponti levatoi 
si alzano in tre modi , o per mezzo di due lunghe e grosse 
travi , litiamate Bolzoni, o per mezzo di catene che scof* 
'rono dentro' girelle o carrucole di bronzo, 0 piantandolo 
sopra due grossi perni , che s : incastrano nelle estremità 
delle parti laterali dellp porta r di modo f he abbassando la 
parte di dentro in un "fossetto ^covato al di sotto si alile, 
r quella al di fuori. quest’ ultimo vien chiamate) più pro- 
priamente Ponte a fé va. 

Fs E f;mnovtJ , rs%e,' c j>àlànrafi*e mura, e inerii, e ponti levatoj , 
e pt.rte roti cateratte. TjfoiSi.J’Vj. Sa. tJn bello castelletto 

con fpsse e ponle IevatQjo. Novell-: Aziicut. *— Vi arcm’févaoo dentro 
Hisor<Jinal^xnent(T gl’ fhelesi*, c si ttùdiavano eli al/.ar il ponte levalojo. 

w 

•wtTA n* • • 

V- - i . ' »- ♦ >•■.". 4 la JK ,. r ' J . , V -nifi 

Poste" portatale. .tTua Spezie di ponte da assaho, con- 
gegnato di, tavoloni per modo da potersi portare a 'pezzi 
dai soldati, e da gettarsi a mane a mano che avanzano. 

y *b * * _ * • 

r' Fi. forino ihimpie I* i.ngcgtier Campi uirponle uh' era portatile ; e 

falle maggiori di priqw dilla ìiaUeri.'t le.ruvine, ulti,' ail.i annodila 

jlie porgivi il ghiaccio- trattai, il nei fosso, romando ÌLTòledo-che il 
jpoutt vLsi gWI.iss.Cj bas-er.'.wi.io. v 

Poste sopra cavalletti , in frane. Pont sui • chevalets, 

‘ è Quello chè costruisce sopra cavalletti di legno, i quali 
fanno Tuflizio delle pile c portano i tavoloni. Se ne Jà uso 
negli assedii e nelle comunicazioni delle opere staccate 

p di carisma gba, , * ; - ì* •’ >7 7 

» Et. t fonti coi c.lvallefti ii fanno sopr*'i gran •««ali d' arvpa i , e d 

anche sopra i tufmi non soggetti a grandi esc rustie msè. . L’ altezza 
del -cavalietto dee esser», tale,- elle sopravanzi fuori dall’acqua almeno 
due piedi , .dovendo il legno traverso, 'cfiff.jie fonila la lesta, estere 
lungo piedi 7 iti jS. Questi cavalletti "ncpliocanodijljiijù gli uqi 4 a gli 
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altri piedi 8 m 9 Su igiesli ch'allctti *’ importai» poi di tango 

in lungo almeno sei travicelli 'gròssi once i in 5, e se ne inchiodano 
Ir (Stremili a! cavalletti in tn odo, ohe essi travicelli formifìs 
gaiezza di piedi <5 in sopra i quali s’ inchiodano poi do* itrtfi A’ assi 
d’albero grossi almeno ùu’oncia, é lunghi piedi 7 fq‘8. D’Aktokj. 

» * r ■ ( ‘ i J \ , • % N ' * t * • afa 

• Ponte sopra ruote. Ponte gettato sopra carra poste in 
traverso dell’ aequa che si vnol passare. Le pile di questo 
ponte. sono le ruote stesse delle oarra sulle quali vèrtano ì 
soldati. Dieesi anche. Ponte di caCra. , • I 

ì's. Ponti da assalto .... di Ubiti ,-.o sripH Moti*. ÌÌofr-tEtìrf8SJÌlf 

l'V '*' <* ■ iv’ 

Ponte ' stabile. In frane. Pont clo'rmant ; Pont Jixe* 
Lo stesso thè Ponte ' propriamente digito, ma differenziato 
dagli scrittori militari coll" aggiunto di stabile da tutte le 
altre maniere di pbmi mobili od estemporanei che si usano 
itr grierra. . , . v : . ^1- . v, ' 

Es. E peV qual p&Ita , ie jqolt per quelU. che su la Mosa apriva e 
chiuderà ad Ughi ora fot tmMe.tfablle sf'vanbggiosamiiìté la città 
di Masi rubi BerfnronUo. . ’* ’ • >>] ' -j - »'àq 

*■ * " # * , * j ' 1 yl É|_ | V ^ . 

Ponti; volante, fn franò. Pont-volaifè ; Pont provi* 
soiré. *f5h Ponte' di U'g n0 alzalo Iti flreClai , 'e pfrr a tempo’* , 
onde aprire o mantenere una comuoltdzióne interrótta. 

a. ‘Chiamasi pupé Pqntt voltfrde, 6 più esattamente (Gal- 
leggiarne '(in frane. Pont fiottarti ) un Ponto da guerra 
fatto di poloni, di travi; {), dt bótti gittate sopra l’aCqtta,- 
congiunte con catenq e coperta di tavoloni pel passaggio dei 

. o 0 

soldati. 1 

3. Finalménte chi Sirici Ponlfe' Colatile (In franq. È acj 
Pmi-A)olant') tm Pont» di tavole poste sopra due gròssi ( - 
baltelli rneoomnndali con forti gomene alla sponda. 

Es. irt^fdagflàrc cefi pónte volanti altri posjl. MoKTEquccoii. . 

Tssta w fONTB* .^. Testa. ; ^ y.y v/-. v * 
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PONTICELLO. s. m. Ip frane. Petit pont. Piccolo 
ponte , che si getta sui canali o sulle fosse per agevolarne 
il passaggio. 

Et. Presentatasi la vanguardia pi 'primo canale, vi fu adallato sopra 
il ponticello volante. Corsisi trad. Conq. Mesi. — Kssendcni 'il ler- 
reno molle , e traversato di luogo in luogo da alcune (osje cnpe , ha 
bisognò di ponticelli, che per congiungefe le ripe vi siano Tatti sopra. 

MoMTccccrOLi. ’.n*- . ’ • Il . IV- 

PONTONE. . s. m. In ifct. Ponto . In frane. Ponton. 
Una Barca di fondo piatto, di legrio o di rame, colla quale 
si gettano -i ponti militari. I Pontoni si conducono dietro 
l’esercito sopra Carri : in frane. Haquets. 

Es. Già era gettato il ponte parte sulle bo’ttl, c parte sopra i pon- 
toni, pel quale si poteva agiatamente trapassar la riviera. DÀviat — 
Quindi egli con gran diligenza 'fece collocare nella riviera due ponti: 
l’uno era di barthe'piccoh- per farsi passarla gente a piedi , e l’altro 
di grossi pontoni, che "serviva pef la ^avall^ria. JJeifTcvor.^ió. 

PONTON IERE. s. m. In franca Pòntonnier, Soldato 
particolarmente addetto alle operazioni de'pònti da guerra : 
è per lo più ascritto nella milizia dell’artiglieria in compa- 
gnie separate. Voce- toscana. /• j >t . . .** * . 

PORCA. V. TROIA. . 

PORCO SPINO. V- ISTRICE. . . v . .. . 

* » ' * * . * | * * 

PORIA. s. f. Infine. Porte . Apertura perlaquale 

si entra ed esce dalle fortezze. .Viene per PorditTario guar- 
data da un rivellino, e vi si mette capo per via d’un ponte 
stabile ché attraversa il fosso. Questa Porta, che vien pur 
chiamala Porta, principale, ordinaria o pubblica, rimane 
sempre aperta durbntc il giorno. Si .chiude ordinariamente 
con imposte di legno guarnite di ferro, ed in occasion di 
pericolo con rastrelli, orgahi e saracinesche. La difesa di 
essa vien affidata ad una buona guardia di soldati. 

Es. fortificare Centrata delle terre, e cuoprire le porte di quelle 
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coti rivellini , in modo che non sì entri , o esca della pòrta per linea 
retta, e dal rivellino alla porla sia un fosso con pn ponte. Affortificansi . 
ancora le porte eoo le saracinesche. Machiavelli 

t * ’À ^ 

a. Si dice altresì con bel traslato militare di que’ Luoghi- 
.di frontiera , .di quegli Aditi , pter Io’ più guardati e chiusi 
da una o più fortezze , pei quali un esercito nemico è co- 
stretto ad aprirsi colla forza il Varcò per entrare in una 
provincia od in uno stato , onde piantarvi la sede della 
guerra. In frane. Porte. -V. CHIAVE e PASSO al 3.» 
signif. - • * * * - ■''‘ì - - 

Et. Per j*sicur?re Róndine, e altri luoghi circostanti , si pose ( Vi - 
tcUuiaa) z feria illo'ggiamento a canto a Rondine, lasciati alcuni fanti 
a guardia di Gargonse , e di .CiviteIJa „'ehe eràuo le porte, onde lé 
genti de' Fiorentini .potevano entrare nel paese. Guicciardini. 

- * Dare la porta. Aprir la porta d^una città, o fortezza 
al nemico ^ Concedergliene l’ ingresso', e talvolta Dargliene 
la signoria ,, Atonie ai usa anché di presente nei trattati per 
rendere le fortezza , delle jqualir si' rimette una delie porle * 
al vincitore prima eh’ egli entri in possesso di tutta la • 

piazza. . ■' , . ' *' 1 "i r. 

* 

Et. Ehbotio la -città di Chèrntona per tradimento, per la porta , 
che fu loro data , con gran danno de’ Guelfi , che dentro v’ erano, 
té, Villani. ,■ ‘ ' ’-X • 

n ’ 1 • ' • . *■> /f ■ - v , 

- roRTA da soccorso, o DEC soccorso. In frane. Porte de 

seoours. Un’À'pertpra fattapgr lo* più nella parte opposta 
alla porta ordinaria , per Ta, quale si fanno le sortite , e si 
introducono i s'occórsi nella -piazza. Questa porta è guar- 
nita d’un ponte leva foiose non si apre che in caso di hi-, 
sogno. . - ; ‘ - . 

Et. Se ne andò per la porta dèi soccorso verso Imola. Gcicciah- 
0,1,1 — F. tanto più dee gWardòrsi’ (jl Go.ernàlort)' d’aprir le porfè 
del soccorso giammai, per dover esse sole servire per soccorsi , per 
sortite, cd altre cose talij e« perciò di porte dì soccorso hanno il nome. 
Cinpzzi. . • 4 i - * ' 

Porta decumana.. V. Decumano- ' ; v* •* 1 
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Porta falsa. Lo stesso che PORTIGCIUOLA $ V. 

r * * __ 

£x Pm hi anni sono cominrìotBo » fare nelle fortezze piii porte 
fal^e di ribelle che si facevano ; dove che .ili prima in una fortezza, 
pel- grande che ella si' fosse, non facevano più d’una, o di due porte 
false. Thk«. ‘"t ' ( "/'ii 

PORTAFIASCIIE. s. m. Una Sorta di gancio o d' altro 
ordegno, al quale si fermava la (lasca e Io scarsellino delle 
palle del moschettiere e dell’ardhihusierc nel secolo xvus 
pare che facesse parte della cintura ,, lungo la quale scor- 
reva a volontà del soldato, secondo che gli accadeva di avere 
alla mano, o discosta , per le sue fazioni la FIASCA $ V. 

Bs. Nella fiasca piena di polvere attaccala o di dietro Alle spalle alta 
cintura, ovvero al fianco dritto al pOrtaGastbe, con lo ararseli ino dea* 
tro venti o trenta palle , di maltiera che senza levar la fiasca dal suo 
portafiasche possa comodamente metter la pólvere nella canna dell’ar-. 
clnhuso. Ed appresso : Ih moschettiere dee aver ancora il Caschino e 
là sita carìcaluii nella lidsca , cól suo portafiaschi;, siccome i* ardii - 
buSicfe, ma però più grattile. ChffcZZT. 

PORTAINSEGNA. s. m. In frane.' Porte-drapeau ; 
Portc-cnseighc. Quel Soldato che porlà V insegna del reg- 
giménto. Nel secolo xvi si . permetteva 'agli alfièri dovere 
un Portainségna', il quale reggeva la. bandiera accanto ad 
essi. Ora -si chiama propriamente Portainsegna quel. Sotto- 
uffiziale, od tiflìtiale, che porta la bandiera d’ un battaglione 
di fanti. > f, ^ i. ' ‘ 

Et. Però in lai caso l’Alfiert le dei dare (l'inatgfàt) raccolta al JOo 
portaiifsegn.i , '.standogli sempre appresso per fianco.. Cuczzi. — È tene 
elle l'Alfiere abbia il porfaiusegna , rbe'sia uomo fatto, e soldato pra- 
tiro. PtnaAtTi. — tljfcii portainsegna ncUre^glinélilo provirlciafe d’Àsti. 
Ai/Tieri'. • "• i j .. - • . N* 

PORTA MAESTRA. V. MAESTRO al 2.» signif. 

PORTAMANTELLO.- s. ut. In frane. Parte-manteau. 

, A. • * . • Sa . - ' 

Spezie di Sacca, per lo pifi dì cuoio ò di panno e di forma 
rotonda, nella qùale Si rinvoljjono dai soldati a cavallo le 
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loro biancherie e le vesti menta. Si porta legata all’arcione 
di dietro della Mila. C»t6CA. ' ■{«*•• 1 

PORTARE. V. Atr. In frane. Pender. Detto pArtiCo- 
Iflrttienje dello artiglierie e d’ogni artnà da fuoco, ne in- 
diti» la Capacità rispetto *1 peso è al diametro del proietto 

che possono lanciare-' /f - . . ; m «ft^ 

I-I Determinate .itT'fal guisa le lunghe*** assaltile per li diametri 
delle palle, *e si p'endei'Ji una Hi queste j rerbignreia la lungheria 
-d«l diametro da li Mire 6-t, fr-si divideià questa lunghe**» in 5 2 parti 
ugnali > la giunta dì Itt HI queste parli daià la. lunglie*«a dèi dia- 
metrb della jiona dej. cannone , di» frit ta palla da libbre 64 j culla 

proporyorie nel venlo'da 24 a 25. . D’Antosj. 

«bjwt ».* irmfi 

Portare arme, o zi’ armi. jjf. Arma. 

» fr - ■ • " 1 * • * 1 -* •' •’ 1 

PORTATA* s. y Poidi do lùbnlle-, Cnlibre. Il Peso 
delia palla che nn pezzo d'artiglieria può tirare: quindi 
l’uso frequente dei nostri scrittori militari d’ indicare la di- 
versità delle artiglierie quanto al loro calibro Cogli aggiunti 
di Grati portata o dr Piccola portata, al modo medesimo 
che i Francesi dicono Arllllerie de gros colibre, de petit 
calibro, Questa vote nbn è da confondersi, conte si fa da 
trlctmi -modèrni, colla GITTATA^ coll» PASSÀTA': V. 

> .■ .'%v • 

Tìs. I/altia^irligJieria luUa fosse .pii* iostn di dieci, clic di 'quindici 
1 ili lice 'di. portata. IHacuiavelù- — Coi vostro hurtiV giudizio avete da 
considerare fa/porhta delta vòstra artiglierìa, -é !.i distanza della cosa, 
thè sedete per conte re. Èri iittrnHf f fjniKa) aneàrV oltre a questo ot-> 
dine di cannonr piu aoUrli , e di ma'ggiur pprtala di,. pati», con li quali 
gon »i.’tira’ferro J iiia. pietra. BiRtsoocula. , _ V 

PÒRTATIÉE. vr.r.KTT. tVogni gen. In fratte. Portati f 
Che si porta , Che ( . $i può portare. Parlandosi d’armi da 
fyocos’intende CofTaggiuiUo ai Portatiti Queflé ette si [tor- 
tino dal soldato, come il fucile , la carabina , il moschetto, 
la- potila partendosi -cPÀrmt biarfcl/e $’ intende Quelle 
che si maneggiano oon mano, a differenza di quelle da tiro 



» 5 » 



POS 



che si scagliano, epperò lo spuntone , l’alabarda , la parti- 
giana, la picca sono Armi portatili ; finalmen le parlando 
d’attrezzi militari , si chiamano Portatili tutte quelle Mac- 
chine 0 Strumenti, òhe essendo ordinariamente stabili vcn. 
gono acconciati in modo da potersi condurre con l’esercito, 
come ponti., mulini., fucine , eoe. \ . v 'lìé. 

Et. Si sono andai? variando e rinnovando ié fatine (delie artiglierie )» 
or facendosi grosse come bombarde-; ed or' piccole oome leggieri e 
portatili schioppi. Biriscoccio. — Sicché, potesser condurre cavalli, e4 
uom ni . armi , cannoni, ponti-portatili , ecc. Secheri. * 

Formo portatila. V. Forno. *. • . - • 

Ponte portatile. V. Ponte. 

PORTATO, TA. part. pass. Dal verbo PORTARE; V. 

PORTICCIUOLA. si f. In fran,^. Poterne. Piccola 
apertura munita d’un rastrejlq^di ferro, fatta nel mezzo 
delle cortine, o sull’angolo di esse, o, vicino agli orecchioni, 

' per andar liberamente e fuori della vista del. nemico dalla 
piazza alle opere esteriori. Chiamasi anche Porta falsa, e 
Postierla. 

1 Et. Tenne un tranalo con Castrurcio di volérgli dar Firenze ... 
dovendo mettere la gente sui per una'pnrUi'riùola nei-prato d’Ognis- 
santi Ira 11 cauto “dello mura, e la pnrticeiuola delle mulina. Vell. 

Caos Crusca. - .."V JL. ». • *.A 

• T • • t é 

POSARE, v. att. In frane. Poser. Termine militare , 
che vale Mettere' 4 luogp" loro le guardie , le sentinelle , le 

vedette, ecc. v » • 

fi. Si marci netTeslale' a buòn* ora . .acciocché si possa Con agio 
riconoscere le .venate, posarle guardie, spedir Je patite fuori. Mos- 
Tecoccoci. ' . j’ • * 

a. Vale pure Dar riposo, Far riposare le genti stanche, 
Ristorarle: lo stesso che 1 ^Latini dicevano Reficere exer~ 
citum , copias , milites. È modo assai nobile. . > i ' 

, Et. Tutta la gente alloggiar fece al bosco,*- " , . ' • 

£ quivi le posò per tulio il giorno. Amosto, '* 
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Posar le guàrdie. V. Guardia. " ... 

r ... 

Posare le sentinelle. V. Sentinella. 



whi 






» v. , i ■ •- * y • . , • 

POSATA: s. f. In frane. Ttape. Luogo dove i soldati 
riposano dopo la marcia d'’ un giorno, e dove trovano vi- 
veri ed allogginmentò per passarvi la notte. Nelle marce 
forzate si raddoppiano le posate , cioè se ne toccano due 
in un giórno in luogo d’una.sola. Le Posate ordinarie poste < 
sulle vie militari, sono per lo più distanti cinque o sei leghe 
di Francia l’una dall’altra. Gli scrittori nobili preferiranno 
questa voce a quella di Tappa , che è la' tecnica per la gente 
militare. 

• Et. Venne con tirilo l’esercito m tre posate da Veroua a BedriacO. 

Davanzati irad. Tac. * , • 

(• _ . * J ► « * . , . • \% .. . ( ^ , .» A 

POSATO, TA. par*. pass. Dal verbo POSARE; V. 

POSITURA ; e POSTURA > F. In frane. Posilion. 

11 Modo col quale è posto un campo, la Situazione nella 

quale accampa un esercito, il Luogo che occupa anche in 

• % . * • * 

ischiera. » • s 

■ ' ' • • - ■ . . 

Es Parte della sua cavalleria, e gente a piede lasciò sotto la quercia 

schiarati ,• cpm’ora l’ordirte ; e postura de’ Franceschi. G. Villaki. — 
Riceverejn buona positura 'e determinatamente il nemico. Ed in altro 
luogo : Dall’erta delle montagne riconobbe il sito, la positura, il ponte, 
e l’esercito attendato. MoUtccuccoli. In Questa positura aveva le 
spallf 'Volte al fiume, la diritta all’insìl, e la manca pll’ingiù della sua 
sponda. Bòtta. * • 

•Tv • r • < . 

a. Detto di fortezza o di altro luogo forte , indica il 
Modo col quale è situato còsi per 1 '“offesa , come per la 
difesa. In questo signif. i Francesi dicono Assielte. 

Et. Pe£ la postura della Fortezza, la quale piantata in su un ciglio, -, 
di monte spezzato intorno, e strabocchevole a montarsi , non era aperta’ 
al salire, ecc. Bautoli. .• ■ ' 

■ i rn 9Umt rW'lMiii '* ~ i •/ • • 

POSIZIONE; s. f. In frano. PoSition ; Lo stesso che 



f 



Digilized by Googie 



) 



M4 



POI 



Positura , ma” con un valore maggiore. In quanto che usalo 
nelle cose di guerra questo vocabolo determina spezial- 
mente un Luogcr prescelto ed'^cconcfo ad una fazióne cosi 
dr difesa come di offesa y ed è perciò^ meno generico del 
suo sinonimo.' In quésto- senso, cip» è affatto moderno, 
dovrà usarsi con molta discrezione dagli scrittori accurati, 
i quali fuori dell’assoluta necessità di adoperarlo npl spo 
significalo preciso, non lo confonderanno mai con quello 
di Positura, che è d’iudole più italiana.," ' . : 

Et. Maneggiarsi con movimenti , e. posizioni vantaggiose , óppipOt- 
tando {lercio de' liti favóre v«H. D’ Artoxj. — Abbandonale te fbrtf 
posizioni , si ritirarono con tutte le bagaglie e con le artiglierìa in 
Acqui. Ed altrove. Tenendo ancora gli ^striaci la posizione loro dietro 
Castiglione. BoT-fA. , ' ® — 

Angolo di posizione, V. Angolo. 

. r T**.* ' **•• *7" 

POSTA, a 

nel fi* 

lS,. Quelli 

poste, misono dentro ibi cinquanta ali quelli di fuori.. Stomi P.sro- 

lesi. — Mitili la fortezza-, accrebbe le {>-*ntMielle > ordinò Je poste, « 
restaurò diligentemente i bastioni Seriionah- — Intanto 'J'aiTiglleiia 
francese 'giuócav'àTTv'an'ent’e' conico a quella n^il^sìma posta dii egli 
difendeva. IUiumi. . . . .. .' . • 

• V '• * ’ - 

a. Àdoprasi anche pei Soldati che stanno a guardia nelle 

nolo • ' >- a» 1 y 

poste. . V , . . \ < . 

Et. Le poste JtspeQe qua e là per risola*, e inaìsiinaniente quelle 
die stanziavang presso la 'sua punta j>e Ite n trionfile. , tedevan ofllióc di 
andar tosto .1 ricongiungersi coiie altre orila città . loslovbè s'.iceor- 

gissero deU'appiossimai del nemico. Uojw. , . , r 4, . ' 

• . *7T* . / * . ' * • - . * • * ’ • f • 

. 3. Chiamati pure con questo. nome il Luogo dove si 

mutano i cavalli , quando pet maggior celerità si traspor- 
tano ì soldati sulle córra. ( ** * . >' -• 

• • .** • * ' * • ' 

Et -Corpono vclorissi inamente , e quasi volano, e.tUtiftni posta av* 

IMO, «OC. Sa»BoM*l» y ' d» 



r f. In frane. Poste. Lq . stesso cht^PQSto 
signif. di questa voèe, che ora Sembra più in uso. 
nielli d’errtro, ch'aveflno" filiti» lo tradìmefUcr, esse odo' alt? lóro 
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4. Post* dice® anche il Luogo destinalo nelle staile a 
ciascun cavallo, fu frane. Place, \ ; J ' as “ 
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■E*. Nè /Ie r cavjiHi ancor menò." l' Vaglia , 

Che poco giovcria , rii ’□» esser poste, '• : 

Dovendo ior mancar poi Cebo, e pig^a. .Amosto. 

a 1 * * 4 • 1/ •* * * * * 

5. Tempo prefisso e determinato a diversi corpi delizier- 
ei to, od a vani soldati, (U convenire in un luogo; onde si 
dice : -Dar la posta nella tal chili ; Trovarsi alla posta , ecc. 
la frane. Rendez-vous, 

Et. Se J esercito >100 é insieme , diasi U posta per iscrìtto, in luogo 
opportuno sulla strada Che si ha d| tenere. Mohtbccccoli. 

6. Adoprasi anche per Agguato- 

Èr. 1 Ove ia guardia ha posta 

- t Quel vecchio traditor, che sta alla posta. Bfmn. 

ì ' -vT • — •** 

POSTARE, v. att. e neut. PASS. In frane. Poster, Col- 
locare l’esercito, le schiere, i soldati neioro posti; Dispor;' 
gli io positura atta ajl'ofiesa od alla difesa. E voce tecnica. 
V. POSTO, e PRENDERE al § Prendere i fosti. 

2 ?«. Animò con. farcia allegravi soldati, «'postandogli a ridosso d’una 
eminenza , - eoe. Coastal Ir ad cniit/. A/. i, t ÌJn. semplice soldato a 
cavallo , 1 «he si , trovata nella prima fila d’uno squadrone postalo * 
diritto filo d’bua batteria, MVua LOTTI, ( , . 

a. In sigdif. neux. fa » s. Vale ò ceppare ordinatamente e 
di piè fermo un Ipogo alto cosi al|’oflesa , come alla difesa, 
secondo il bisognò. Iu frane. 6c poster» j \ 

Es. Alloggiami pii iiimn. I al coperto provvisti di vcUovoglie e di 
piarne; noi alloggerèiiicf cjhasi' lulti’alfo srppérfò, e bisognerà postarci 
dietro gli sfl-aftii. (lei bell Miniti. — Siano le disianze cQf\ per lianeo^, 
<001(1 per tufgiT, tanfo' aef pollarsi. ; come lu-ll'av.uitarfT esattamente 
tenute, MottreècccCu. ' ' • ' » ; . ’ 

TOSTATO; TA, part. pass. Dal verbo POSTARE; Y. 
POSTIERLA, s. F.‘ Lo Stesso, ohe PQRTICCIUO- 
LA;^. ^ 

E» Ma crescendo piu. il furore , fu cnsltVllQ p;r altra via ritornare 
a una postierla del castello. M. V n.nn 
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POSTO., s. m. In frane. Poste. Sito determinato, che 
può occuparsi od é occupato militarmente. Dicesi anche 
PÒSTA ; V. . 

Es Ciascuno nel s^o- ppslo.^ligau l 'suoi a combattere. Davasuti 
C rad. Tac.<— Slelterovgli eserciti n\ arme, guardando diligentemente 
■ * i loro posti tutta |a notte .. Ed in alito luogo : Fra l uno e t J 1 tro di 
questi forti erano diciassette ridotti , ne’qpali stavano venticinque fanti 
per uno.... Oltre qpesii posti, era fabbricato uu alfro.gran forte. Davilà. 

, ’’ •’ A r i j 

Posto avanzato. I» frane. Avant-postb. Luogo occu- 
pato da una guardia sull’estremiià piu vicina al nemico. 

Es. Cu’ altura fortificata eoo una torre di legno, la quale a guisa di 
posto avanzalo difendeva il campo medesimo , signoreggiava la cam- 
pagna , e polea dare avviso della venula dèi nemici. Ai-oarotti. • 

Prendere, o Pigliare i posti. In frapc. Se poster . Aò- 
campare, o Disporsi itf ordinanza in sito vantaggioso per la 
propria sicurezza , o per offendere il nemico. * Xf 1 

Es. Osservavano gli intendenti 'hiuno aver- preso meglio i posti , 
niurt forte fatto da Agricola essere rtiai stato abbandonato. Davvuzati 
trad Tao. — Accampare JVsercito più vicinò che si duo , ma fuòri 
del tiro del caunonc, e pigliare i poeti principali nella parte d’onde 
più probabilmente, può venire il soccorso. Mòhteccccoi./. 

, . Prendere, ò Pigliare posto- In frane. Prendre positipn. 

Arrestarsi in luogo favorevole, e4 Ordinatisi in modo da 
•' poter ritrarne vatitaggio tanto nella difesa , quanto nel pi- 
gliar le mosse per l’offesa. ' .* *<r 

£*.•11 Dora alloggiatol’eserc'to./^c prendere- posto sotto alle mura. 
Ed iti altro liiogo-. Il Re tèsa, il campo , e- prendo nella campagna 
d'Ivri posto, di battaglia. Daviu. — Nel F asi lv»re , prima di tutti la 
cavalleria dee stare innanei alla Ironia dfl nimico per ricoprire la fan- 
teria tanto, che s’accampi ,/e pigli posto. Cisozii. — Carichino gli squa- - 
droni, non dando tempo all’inlftìico di pigliar posto, nè di formar corpo, 
nidi fortificarsi. Mobtecl'£coli.‘ . '' . 1 - ' • 



MoiSTECCCCOLl.' 1 

Rivedere i posti. V . Rivedersi 

POSTURA. V. POSITURA. - 
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POTENZA, s. v. In frane. Puissance. Queste voci , 
tanto l’italiana quanto la francese, ebbero nel medio evo 
un significato tutto proprio e particolare, col quale venivano 
, ad esprimere Tutta la forza, Tutta la milizia d’uno stato. 

Et. Accolgono la loro potenza a cavallo, e a piede. M. Villani. 

•A A «•» 

POZZO. In frane. Puits tnilitairc. Luogo cavato 
fino ad una profondità determinata , per fare, per isventare, 
o per riconoscere le mine o le contrammine. 

Et. Facendo urv-fosso profondo all’intorno delle batterie, o un pozzo 
dentro per guardarsi'dalle contraramine. Montecuccoli. — Se la fronte 
d'attacco cara contramminata, s’intraprenderanno alcuni pozzi nelle 
doppie zappe costrutte lungo le converse dello spalto per andare in 
cerca delle contrammine capitali. D’Antonj, 

Pozzo DELLA MINA. V. MlNA. 



PREDA, s. f. In lat. Praeda. In frane. Butin. Ac- 
quisto fatto colle armi in mano, ed anche la Cosa stessa 
acquistata. 

Et. Solo "M. Bonifazio pCr sua cortesia fu senza parte di preda. M. 
Villani. — I soldati Fiorentini attesero alla -preda , ..la quale fu di 
prigioni d'arnesi e di cavalli grandissima. Machiavelli. — £ dappoiché 
s’ è fatta preda , cgnverrà dividerla egualmente secondo gli ordini mi- 
litari. Curozzi. ' » ■ . 

Andare in • preA. Lo &te&o che Andare a bottino, a 
ruba ; Essere rubato* predato. 'Crusca. 

a. Andare a predare , a far preda : i .Francesi dicono in 
questo signifi Aller à là Ynafàudé, 

Ej. Quarantatre masnadieri v che andavano in preda. 'M. Villani. 

a* */-•*• • . 

Dare a preda. Dare un» città in preda Asoldati perchè 
la mandino a sacco. In frane. Livrer au pillage. 

Et. UriV ricca. ed, illustre città a guastamelo e preda essere stala 
de’ nemici d^ta. Bembo. _ 

Dare ni preda. - In franti. Livrer au pillage ; Livrer 
Voi. III., 4 ?, 
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4 V , ■ T 

jT.iy soldati . Concedere ad esser predata una città , una 

. r. - * ' , ' • * - " ! ii ci 

provincia , un campo. -, 

<j E». Alio spi giuralo , al .tedesco furore, 

A quel d’Italia io preda Iddio la diede,. Beasi. 

Mettere , o PoigtE iìi meOA. Lo stesso che Predare, 
Mettere a sacco, ecc. In frane. "Mettre au pi Unge, 

Es. E di colà intesa la sconfitta de’ Barbari-, clic gli avevano usur- 
pati e messi in |ln!da gli stati, incontanente spiegò bandiera', ere. 

Bahtoli. Per gareggiar poi fra loro dopo ehavessrró posto in -preda 

il paese, a" chi potessi pre>larne più largì parte. Bintiv’ocliai. 

PREDACE. aggett. d’ogni gen. In frane. Pillard. In- 
clinalo alla preda ; Assuefatto al predare. 

Es. Contro alla rabbia del turcbesco importuno stuolo, contro al 
predace e molesto corseggiatore, e contro a’ nemici del Cristianesimo. 
Prose Fiorentini. , • 

PRED AMENTO, s. m. Verbale di Predare; l’Adone 
del PREDARE; V.' 

Eì. Di qui nascono tra voi tante guerre , tante desolali otti di città , 
tanti preda menti di paesi, ecr. Celli. 

PREDARE, v. Hevt, In lat. Praedari. In frano. Ma- 
rauder. Rubare a mano armata quello d'altrui, fuori delle 
regole e discipline della guerra. 

j Es. I Borghigiani i quali avevano seguitato Niccolo per predare , di 
predatori divennero preda, e furono presi lutile taglieggiati Macula-, 
velli — Avendo presi danari da’pacsani per asSTiirarli che non vi sa- 
rebbono entrati snidati, die avessero potuto predare. Sii in altro lungo : 
Gli Ugonotti poco avvezzi all» disciplina militare, ed «si alla licenza 
del predare , file volgarmente chiamavano la Pico^ea. Davila. 

a. Si adopera, altresì in signif. att. e si dice d'Uomini, 
di Case e di Pafcsi cui venga tolta per forfca la 'roba , le 
sostanze. In questo senso si dice anche DEPREDARE ; V. 
In frane. Voler ; Pi ller., * ’ - • 

Es. I quali di presente si misnno ,a scorrere . e a predare il paese. 
*M. Viu-aei. — Né erano in questo tempS itiiuori'fovine ucl paese del 

V* ,u ‘*' 
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Friuli , perchè assaltalo era dai Veoeiiaru , ora dai Tedeschi , «a di* 
|ieso, ora predalo, ecc. Gcscciammiu. . . * ►. 

_ E su nel poggio mison tutte quante 

Lor salmerie, e la roba predata. Cimffo Caltìseo. 

PREDATO, Tj\. part. pass. Dal verbo PREDARE j V. 

PREDATORE, TRICE, s. masc. e fem. In frane. Ma- 
raudeur. Dicesi di Gente o di Soldato che ruba e spoglia 
la gente disarmala. Dicesi anche DEPREDATORE ; V,, 
Et. Pensa . . . . . . . • . . 

Come all'armata in mar s’opponga, e come 
Gli Arabi predatori affreui , e dome. 

' Ed in altro luogo : » . 

Fuggir non potei già , ch'era ornai presso «, ' • 

Prèdalrire nrasnada. Tasso. 

Quanto era stato minore il numero de’comhstfenti, tanto riuseà 
poi maggiore P utile de’ predatori. Datila. — Si consideri ii danno, 
che reca una semplice scorreria di masnadieri predatori. Mokteciokoli. 

' PREDATORIO, RIA* acgett. iter. Aggiunto di eh» 
preda , e d’ogni cosa appartenente al predare. 

E*. Conciossiachè l’arte predatoria sia parte d’essa arte da guerra. 
Sten. Polit. Crusca. ‘ * • 

• • 

PREDONE, g, u. Lo stesso eh» Predatore; ma più 
direttamente dal làt. Praedo. 

Et N'*n occultamente a modo di predoni, ma palesi. M-Vilmui. 
— Una mattina ....cavalcando per usa profonda vaile., ..assalili fum- 
mo da iunumerabile quantità di predoni, vaghi del copioso arnese. 
Boccaccio. p < , ^ ■ 

PREFETTO, s. m. In lat. Pràefeclùs. Titolo e Uffizio 
del comandante d’un*ala di cavalleria ausiliaria , o delle 
coorti ansiliarie d’ infanteria- negli eserciti romani. Questi 
Prefetti avevano negli aiuti la stessa autorità , che i tri- 
buni nelle legioni. Erano creati dall’ Itnperadore o dal 
Console. Decadendo le antiche istituzioni, anche le legioni 
ebbero a capo supremo un Precetto, al tjuale ubbidivano 
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i tribuni , i centurioni e gli altri: ai tempi di Vegezio 
il Prefetto della legione era -investito di tutta l'autorità 
militare , e sottentraya al Legato : presso di lui raccoglie- 
yansi i tribuni ed i centurioni pel segno della sera , per 
l'ordine delle marce e per le altre fazioni militari : a lui 
apparteneva la cura delle vestimenta , dell armi e de vi- 
veri della legione. Il nome e l’uffizio di Prefetto passarono 
pure nella milizia greca ai tempi degl’Imperadori d’Oriente, 
e se ne trova memoria nelle antiche cronache d'Italia fin 
tanto che i Greci tennero una parte di essa. 

Et Ma il più proprio giudice era il Prefetto delle legioni, il quale 
assente il Legato . siccome suo vicario, potestà grandissima ritehea. 

B. Gumoai tra'H. V'S- ~ 1 P rifnì ? s P aveftlarii lurono * tribun! de ’ 

soldati , e i prefetti. Budelli Irad. Ces. 

Prefetto dell’oste. V. Maestra del campo. 

Prefetto de’ fabbri. In lat. Praefectiis fabrorum. Uf- 
ficiale preposto alla maestranza della legione , cioè ai fale- 
gnami , scarpellini, fabbri ferrai, armaiuoli ed altri artefici, 
vegliando specialmente il buono stato dell armi e delle 
macchine da guerra. Era altresì Capo de’cavatori. 

Es. Giudice Ji costoro era spezialmente il prefetto de’fabhri. B. 
Giamboni Irad. Veg . v 

Prefetto del- pretorio. In lat. Praefeclus praetorio, 
e praetorii. Il Capitano della guardia ; il Generale de’pre- 
toriani. Venne quest’uffizio crealo da Augusto, ed ebbe 
umili principi! , ma crebbe di potenza a dismisura sotto 
Tiberio, che questo uffizio, avea commesso a Sciano ; e 
finalmente a tanto- salirono di dignità i Prefetti del pretorio, 
che erano come Principi. Nell» defcadenza dell’ impero se 
ne istituirono quattro, che l’ imperio , in quattro parti 
diviso, in nome degli Imperatori amministravano. 

£j.T.Vinio consolo, e Corti. Lacone prefetto del pretorio guida- 
fino ogni cosa. DivìWUTi trad, Tac % - 1 



PRE 



ali 

PREFETTURA, s. r. la lat. Praefectura. Uffizio « 
dignità di PREFETTO V. — •’ v 

Et . Ciascuno esercito militare contiene le compagnie , le prefet- 
ture , e coutenevol numero di gente, e nomi. Cesasi trai . El . „ 

PRELIARE. v. kéttt. In lat . Praeliari. Far battaglia;' 
Combattere in battaglia. Latinismo pretto, che torneili di - 
rado in acconcio. * 

Et. Oggi qui non si canta ) anzi si prelia. Sannazzaro. 

— Onde non solamente pugna per noi preliando, ma facendone 
noi. schermitori colla dottrina sua ( qui figurai.'). F». Giordano. 

v PRELIO. s. m. In lat. Praelium. Do stesso che Bat- 
taglia. Ma è voce latina pretta e disusati. Crusca. 

PRENDERE e PIGLIARE, v. att. In frane. Preti * 
ciré. Militarmente vale, Impadronirsi d’una città, d'un 
forte , d’un corpo di nemici tanto per fona d’armi , quanto 
per insidie e stratagemmi. • 

Et . Alcuni cavalli leggieri e fanti de' Veneziani presero per folla 
la terra di Valdivera , e per accordo Bellona. Gbicciaroini. Il Re 
di Navarra aveva preso a patti Chisai, e pcrassalto Sassai. Davila. 

Prendere At solco. V. Soldo. * ' _ 

Prendere a patti, lo frane. Preqdre par capttulation. 
Venire in possesso d’uni luogo difeso mediante convenzione 
tra i difensori e gli assalitori.. Dicesi pure Prendere pe$ 
accordo. - * . . - ^ . 

Et . Il Re di Navarra aveva preso a. patti ' Chisai , - e per al- 
latto Sassai'. piviLA. > ) 

Prendere battaslIa , o la batTagua. V. Battaglia. 

fi * . * ■ • . • 

Prendere, 6 Pigliar caccia. V. Caccia. 

Prudere o Pigliar campo,. V. Campo. - 

■ r * • # • 

Prendere Oi pósto, o- per furto. In frane. Enìever 

par sur prise, Detto di luogo^occtipato da forze nemiche t 
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vale ImpadrohìWene per assalto repentino ed ita prevedalo. 

Dicesi pur RUBARE, e FURARE? V. 

E». Come i Ghibellini «Carpino entrarono per furto nell* terra , e 
furontre cacciati O Vn.L»iri.' Imm iginando , come avvenne , che 
prima tossono ni rampo rTie sentali, e cosi prendere il canaio di 
•'furto jiri ma rii e si poteste ordinare. T\ Viu.svt. — Arrivato pertanto 
Agnolo pt-rpirKpm ad Tmels, vendo ancor* le genti de" Fiorentini a 
.Motligliaiìii, ed essendo il freddo.grande, e per quei!» ghiacciati i fotti 
della città , una notte di furto prese la terra, e Lodovico ne mandò 
prigione a Milano. Mcciuavclli. — 1 Veneziani aspirando al dominio 
di tutta la Romagna , avevano . . .mandati a Ravenna molli soldati , coi 
quali una notte all' improvviso assaltarono con grande impeto la Città 
di Cesena t H popolo della quale difendendosi vii Hmeote, essi thè treno 
andati separa artiglierie, a sperando più nel furto, che nella forza, si 
ritornarono nel Contado di Ravenna. Guicciardini. ' . 

Prendere , o Pigliare di mira. V. Mira. 

Prendere, o Pigliare i passi. V. Passo. 

i ■ 

Prendere , o Pigliare i i>osf t. V. Posto. < ' 
Prendere i quartieri. ' V. Quartiere. 

Prendere , o Pigliare la . caAicA. V. Carica. 

Prendere , o Pigliare la fuga. V. Fuga. 

Prendere , o Pigliare la «ueiwa. V. Guerra. ^ 
Prendere la mira. V. Mira. 

Prendere le armi. T. Arma. 

Prendere , o Pigliare le difese. V. Difesa. 

• . . * 'a 

Prendere , o Pigliare lingua. V. Lingua. * 

Prendere , o Torre in mezzo, ( vale Assaltare e Battere 
il nemico da due opposte parti, che i Francesi direbbero 
Métlre entro yleux J'ei ix- §i dice anche Mettere hi 

mezzo ; Y-. , . . i Y 

Es. Ma all’ incontro Al gli aeteitMs (i tremit?} eoi corqos ha» gli 
toglie in mezzo con la. battaglia y percipccKàegli d passibile Che tino , 
il quale abiiia mjnqre esercito , possa attorniare i nemici <Ta un Iato. 

C*»‘ nVfld.Ei. . I': .... j ; f. 2 

v Bèmmm ■ » «t Pmuam Y t -F>a»oa, 
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PlJWWR# m» Attorno, .Io frane, Prendrt por capito- 

lation . Lo stesso che Prendere a patti; Vi, * > 

Et. Alcuni cavalli leggieri e fanti de’ Veneziani presero . . .per ac- 
cordo Bellona. Guicciardiitt. . ( * ' 

, • ’ y * . a - . 

Prendere per esalto. V. Assalto. , .* 

< ' 4 *• ' ’ > 

- Prendere per forza. In frane. Enlever, Emporio? de } 
wVe force. Injpadronipsi d’un luogo forte per forza (Tarmi. 

* Et. Alesarsi cavalli leggieri e fanti de’ Veneziani presero per forza la . 
terra di Vaklivera, Gukxiakdixi. 



Prendere per furto. V. qui sopra Prendere di furto. 1 
Prendere , o Pigliar piede. V. Piede. 

% e* v . ... », ; • il - r ' • 

"Trendere posto, V. Posto.' 

: - ' f _; y v* *• : 

Prendere , o Pigliare vantaggio, od . u, vantaggio; 4 

Prendere vantaggio del terreno. V, Vantaggio, . 



PRENDIBILE. AdGETT. d’ogni gen.In frane. Prendile. 
Che si può prendere. ' , . 

Et. Las volpe né ili agliaio è prendibile, ocin lac<i , o pare mreti. 

, PRENDITORE, TRICE. verjal. m. e f. Dal verbo 
PRENDERE; V. , ’ 

Et. Ricordando , le esser quasi la prima [stenditrice delle sante ar- 
mi. Boccaccio . *1 

PREOCCUPARE, v. att. Occupare prima d'altri usa. 
città , un -luogo forte , un passo, , un 6ito Vaataggio«o. In Ut. x 
Preoccupare. 

Et. Avéndo il Re Carlo Siena passata , Papa Alessandro in Roma 
il Signor Virginio e il Conte di Pitigliano ; capitani delfoste* del R« 

AJ fumo , e Ferdinando del Re Alfonso figliuolo ricevette di maniera, 
che ben si purea che egli e i luoghi forti a’ ne mici preoccupare, e<| 
essi riprimere, e la città rafforzare , a rfìospignerli', grandemente 
volesse. Bembo. ^ Impedirgli le imprese.,.,, distribuendo ne-’luoghl 
serrati la cavalleria , thè continua Io infesti, preoccupando} pa*4* , 
rompendo ponti e mulini. Muktecbccoii. -, . ' . ' 
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PREOCCUPATO, T A. part.-pass. Dal verbo PREOC- 
CUPARE /V. , : 

• ' ■ , < 

PREPARAMENTO, 's. u. Io frane. Préparatifs de 

guerre. Ih Preparare le Cose necessarie per una guerra , 

- per una impresa militare; -il Prepararsi di gerite/ d’armi, 
eco. cke si dice pure APPARECCHIO j^V. 

' Et. I ‘preparamenti grandissimi ", che faceva il 'Se di Francia , il 
quale ai credeva , che non temesse senza cagione , commossero molto 
gli animi di lutti, chi per cupidità di-cose' nQpve', chi per -Speranza , 
chi far timone. Gdicciardim. — Venne la nuova d’ un tanto prepara- 
meli to. Serboicìti. v 

4 /. f v > » % - % 

PREPARARE, v- ivf. e usui, pass., In “frane. Faire 
les prèparqtifs ; Preparar. Apparecchiare , ; Apprestare 
ogni cosa necessaria ad ùn’ impresa. 

Et. Pure , movendolo ( iì buca di Ferrara ) piti che altro quel ri- 
scontro del muro rotto, cominciò, a prepararsi di gente; Ed in altro 

luogo': Si trovaVa preparatissimo a far la guerra. Gcj cena disi. 

% * * 

PREPARATISSIMO, -MA> Soperl. ma se. e Fem. di ’ 

PREPARATO, TA. part. pass. Dal verbo PREPA- 
RARE; V. v ' 

+ * . . " a * 

PRESA, s. f. In Ut. Expugnalio. In Ùttap.- Prise. 
L'Azione del prendere una pitti , una fortezza , un campo, 
un luogo fortificato per. forza d’afmt' è per ^stratagemma. 
In questo signif. si usò anche PRESURA; V. 

Et. Banducdar , Soldano de’ Saracini, dopo la presa che aveqfatta 
della, città 3’ Antiochia, e del reame d'Ertuwia r parò con -suo eser- 
in. Turchia. M. Villahi. . ' . • ^ - 

A. Tutta la Quantità della, preda y del 'bottino che si 
fa in guerra. In lat. Spelta. Trasla t. dalla càccia e dalla 
pesca.- ,V'A V ... •' . /V , ' ; ‘ ’ 

Et. tJonsideràva l'Italia come sua presa (qui figurai:) Dataxzati 
trai. Toc. . • . * • - . 7 
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3. Si usa altresì per Ischiera , Frotta d’ uomini’ che 
combatte e si muove separatamente e da se ; còme jìure 
per una Parte dell’esercito divisa dal rimanente: quindi L, 
modi di dire Presa di gente, Presa di soldati, e simili, 
cioè una Porzione determinata o indeterminata di essi; In 
frane. Détachement. ' ,\ . . 

Et. Perla gran moltitudine degli-uomiiù sì fccioffo quattro prese.’ 
F. Sacchetti. — Si rannodavano qua e là nella Carolina Settentrionala 
parecchie prese di repubblicani comandate da capitani arditi. Ed in 
altro luogo : Bellegarde ,.per consentire chi movimenti di Nugent , 
aveva avviato a Rovtgo una presa di tre mila snidati. Butta. 

. .... 

4- Termine della Lotta, e vale Mossa fatta per prendere 
l’avversario, e la Patte 'ove si tenta di prenderlo: di qua i 
modi di dire militari Andar alle prese, Èssere, alle 
prese , ecc. ' . • - 'r > 

Et. Come è ( dice egli ) gran lottatore non colui, il quale ha tutti 
i colpi, e tutte le ^rese imparato, elle sapere si-possono, .... ma co- 
lui, il quale in im solo, a ili due è bene , e diligentemente ammae- 
strato, 'e stà aspettando l’occasione di valercene, e di metteteli io 
opera. Varchi trad. Sen. Imparano hi lottando a Car 'varie prese , e 
sgusciare di esse. Siroorati.' a 

-• . , v 

Alle frese. In fraqc, Aux prises. Postò avyerlpalm. col 
. verbi Venire ,, Andare, Essere, Trovarsi, vale All’atto 
della zuffa, del combattimento; ed £ iraslalato dalla Lotta, 
ove È enire alle prese valeva Acchiappar l’avversario. In < 
lpt. Manurn conseiere. 

Et. A inezia spada vengono di botto , 

E per la gran superbia', 'che 1‘ ha arrese, * * 

' , - - Vad pur innanzi , e 'si son già ri sotto , 

. 'Ch’altro non pon , che venire alle prese. Ariosto. 

— ' Stretta la città cpll’asstnlio i Cosacchi, ne vennero alle prese 
e all’assalto. BarTou. — Un reggimento caroljnianó, e gli stanziali 
inarilandesi, che gii ti trovavano alle prese da Croate, furono anche 
assalili sui loro sinistro fianco^, Bott^. * . ‘ 
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Pad u prese. Iter ]a «celta , r*le»«ae dei modo di 

•* # • ■ 

eewbaucre, 'i-_y . t >' , % . ’ > 

Jfc Ot. «I»’ i« iM 4é ^*1 eonibHter te pre* . » . > *. . 

t O v u «te a-corpor ° battaglia campate. Cuurro Qm.va*eo. 

Pmm d*amu a 0 peix’aemi. t/Auone. del levami in 

arme , dell’entrare in guerra. È frase nobile, I Francesi 
dicono nello stesso senso,: fevée de òouciiers ; Prised’ar- 

mes. . . r , / 

/?». Determinò finalmente di voler- assentire alte presa dell' armi, 
e proseguire i disegni della tega. Datila. —'Questa fu te prima presa 
d’arme...... *he fu il cemidciamento della guerra cibile. Botta. - 

PRESIDIARE, v. ATT. Guarnir di presidio. * \ 

Ite Presidiando e fortificando tutte le terne, d)e drcoodw» Parigi. 
Qatila. — Brada , luogo nobile e ditali conseguenze , ebe tubilo il 

Dura d'AIba volte assicurarsene meglio col presidiarlo BcStivoglio. 
— Guadagnar lo stato edificando fortezze, e cittadelle, presidiando 
le tette. Moaircocrou. 

PRESIDIAMO, RIA: aggett. m. e f. Aggiunto di, Sol- 
dato di Gente destinata a’presidii , e cTQgni altra cose 
appartenente a presidio. È voce citata dal Bergamini colle s 
seguenti indicazioni : Battagli Ami.- i6o5. i5. 

PRESIDIATO, TÀ. tart. pass. Da! verbo PRESI- 
DIARE ; V. ' ^ 

* » >. v *• s • ' , ./*• ' 

PRESIDIO, s. m. Iq lat. Praesidium . In ‘frane. Gar- 
rii sor i. Quelli Soldatesca Che guarda, che difende una ‘città, 
una fortezza , nella quale è aquarlierata e ferma. - 
Es. Si assicurò te città di Verona , la. quale pel piccolo presìdio che 
v’ era dentro, stava con non mediocre sospetto. Gotccusduu. — In 
tolte le città sono presidj' gagliardi e fermi. Serdoitati. . 

. - _ ' * s 

e. Luogo di guardia et Ai frontiera , ove, si seleva porre 
a quartieri stabili ira corpo di soldati, che daTuìmaner 
férmi in quelle stanze venivano, chiamati stanziali , e di 
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presidio , * differenza di quelli che militavano Gaiamente in 

tempo di guerra. Questa signif. della voce Presidio venne 
portato in Italia dagli Spagnuoli fin dal secolo xvi , ed è 
frequente nelle ordinanze militari degli stati italiani a quel 
tempo, e segnatamente in quelle del Duca Emmaouele Fi* 
liberto c di Carlo Emtnanuele I, suo figliuolo e successore. 

Se ue serba ancora l’uso sulle costiere della Toscana. 

» * 

£s. E altresì può avvenire , ette un Principe , o una Repubblica 
mantenga e paghi nel medesimo modoJn tempo di pace molte com- 
pagnie e soldati pei - guardar fortezze , e città , presidj' , copfini ; e si 

fatti luoghi. Cure zzi. * 1 - 

' > 

MàjtiENERE rnEsiDio in una città o fortezza, vale Te- 
nervi soldati a guardia per la sua sicurezza cosi al di den- 
tro, come al di fuori. In frane. Tenir garnison. 

Es. fondar cittadelle e mantenere presidj ne’ luoghi opportuni.,... 
da ciò dipendeva la sicurezza e tranquillità dpi paese. Bkstiyoclio. 

* . • d ' . 

Porre presidio. Jn frane. Mettre garnison. Aquartie- 
rare entro urta città od ma fortezza un numero dì soldati 
per guardarla. Dicesi anch^ PRESIDIARE ; V. 

Es. La Reggènte Vi mandò il conte di Megi per far officio' col ma- 
gistrato, acciocché si disponesse a lasciarvi porre qualche presidio. 
Bemtiyoclio. 

PWiSó, SA,. pXrt. pa*s. Dal.verbo PRÈNDERE j •V. 

•* . • . ; ì ,v ■ 

PRESTA, « PRESTO. s.r. e*. la £r*oc. Frét. P»- , ' " 

gmttuto »ndri| |tn ij f, gì fsQii parte del Vftre 

E*, russano nello scrivere di nuovo detti cavalli leggieri dare • ria* 
scuoo di presta fino atta somma di fiorini disci. Ed in ohm luogo : 

Non possano canocllare alcuno di delti descritti , se prima non resti, 
tnisce .indietro tutto quello di che fosse debitore, cosi per conto di 
presta , come per coirlo di paghe. M icsuin u, — S«TÌvevs maona- 
parte essere i soldati senza. scarpe , senza presto, scut’ abili, borra. 
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PRESURA, a? », Io frane, Prifé. Lo atesso che PRESA 
gel primo signif. di questa vóce ; V. ‘ 

-Es Come il conte d’ Attese ebbe novella della presura d’Agosta , 
ordinarono d’armare il naviglitr.a Brandii». G. 'Villahi. . 

’ PRETORE, s.” m. In lat .'Praelor. In frane. Préteur. 
Titolo del capitano generale degli eserciti romani' nei quate 
tro primi secoli della Repubblica , poiché a quel tempo i 
Romani chiamavano indistintaménte col nome di Pletore 
il Consolo, il Dittatore ,■ ogni, persona insom ma che fosse 
preposta alle cose civili o militari. Di qui venne il nome di 
Pretorio e di Pretoriani. Dall’anno 38^' della- fondazione 
di Storna il nome di Pretore 'diventò particolare a Colui 
che in assenza -del console amministrava la giustizia pi 
popolo. 

Es Antichissimi voce fa pretore ,• e per i magistrali s 'adoperò nel 
suo principio che aveano imperio, ed una cotale maggioranza, ©'consoli, 
o con altro nome che si chiamassero. Buschimi. 

PREf OltófA., e PREMURA, s* f. Uffizio e Dignità di 
Pretore. - ' - , 

' Es. Egli soffe ra cosi corali osamepte , ch’aleana cosa gli sia atsta 
contradia àd avere vittoria , come-coflerse il vituperio dell’essere casso 
dalla"pretorta. Sem. PtST. Crusca. 

PRETORIANO, s., m. In lat. Pràetorianus . In frane. 
Prétorien. Nomè di soldato eletto, destinato dapprima 
alla guardia del pretorio, poi a quella del covpò del capi- 
tanò generale. *Ordinò Scipione Africano questi Pretoriani 
in una coorte , è loro diede armi pii\ cospicue e doppio 
soldo: Augusto ne accrebbe il numero sino a tre coorti , e 
le distribuì id varii quartieri intorno a Roma , e -dentro a 
Roma stessa , onde frenare que’ cittadini che ancor ram- 
mentavano la Repubblica. Tiberio finalmente istigato da 
Seiano ne fece un esercito giusto, accrescendo il numera 
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delle coorti > e rinforzandole di cavalieri» e Idi macchine. 
Tanto insolentirono in processo di tempo i Pretoriani, che 
disposero ben sovente dell’ impero, vendendolo a chi offriva 
loro più ricco donativo, '.Vennero finalmente aboliti sul 
principio del rv secolo dall’ Impera dorè Costantino.. 

, Et Cesare co’ pretoriani suoi fu primo a pigliar lo steccato, e sfor- 
mare il hosco. Davahzatì Ir ad. Tac. 

... ' '■ -• 

a. Aggiunto di Cose appartenenti al Pretorio, come di 
coorti > d’esercito, di grado militare-, eoe. 

Arderebbe la decima legione rn luogo d* una coorte pretoriana. 
PStrarca. — Ordinarono uno esercito-chiamato pretoriano , il quale 
alava propinquo alle mura di Roma. Machiavelli. 

PRETORIO, s. m. "In lat. Praetorium. In frane. Pré* 
toire. Padiglione dell’ imperatore , del capitano generale 
degli eserciti romani ; ebbe questo nome da ciò che i primi 
Romàni chiamarono col nome ài Pretóre colui che inve- 
stivano del comando supremo de J loro eserciti. 

Et. -E ra Tito per'ventura in quella ora Venuto al pretorio. Boccac- 
cio— lt pretorio (èra) il suo tabernàcolo, o consolo, o dittatore, o pro- 
consolo, che si filose, e pretore^ ancora, se aveva imperio Borghi»!. 

a; L’Assemblea convocata intorno al pretorio. 

Et.' Varrone si maravigliò , e dolsegli che ‘tutto il pretoria-P avesse 

udito, Boccaccio. • v , 

» •• 

3. L’Ordinanza de’ soldati pretoriani , la Milizia pretQ- 
riana. 

Et. Domiziano aringo , ? offerse loro, terreni. Ricutaronli , e prega- 
vano milizia , e soldo ; -però furono ricevuti nel pretorio. Davakzaii 
trad. Tac. * - , . - • 

4* Chiamarono altresì i Romani col nome di Pretorio u 
Campo, ossia i Quartieri in cui stanziavano i pretoriani 
posti da Tiberio a sopraccapo di Roma. ' 

Prefetto del pretorio. V. Precetto. 
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<• PRETORIO, RIA. iccrrr. h. et. In lat. Praetorius. 
Aggianto di Soldato, o di Cosa appartenente al pretore. 

Et. Sempre rimase U nome alla coorte pretoria , clic era la propria 
del capitane ; coai nel campo la porla pretoria. Boaoiuai. 

PRETURA. V. PRETORIA. : ; : 

PREVENIRE, v. att. In frane. Prevenir. Venire avanti 
del nemico, prima di lui ad una operazione di guerra ; An- 
tivenirlo nella esecuzione di un disegno. 

' Et. Olii previene acquista nome di valoroso, e di buon conoscitore 
drl mestiere dell’ armi. Corazzi. ■=— Considerandosi ebe all* inimico 
restava io tal pMisn troppo rampo di prevenirci (come già si aveva 
lingua essersi egli avanz ilo con un corpo della sua cavalleria), e che 
dal non lasciarsi prevenire tutta la somma del nego* io dipendeva, ecc. 
ttorrr.cuccoLi. * ' 

PREVENUTO, TA. pàrt. pass. Dal Verbo PREVE* 
NIREjV. ' v 

PREVENZIONE, s. v. Il Prevenire il nemico, sia co- 
gliendo prima di lui i vantaggi dei siti e dei passi , sia con 
buoni apparecchi e disposizioni tali da interrompergli il 
disegno prevedendolo. - 

Et. Era solito Alfonso a dire, clic con le prevenzioni , è con U di- 
versioni si vincevano le guerre. Gimcciar'um. — La prevenzione fa il 
nimico pauroso, in tanto che gli si rompe il- disegno. Corazzi. — 
La Transilvauia .... posta in parte troppo longinqua , in, una stagione 
tanto avanzata , senza la miasma prevenzione nè ideile cose, piti ne - 
cessaiie,iiè di posto fìsso per assicurarsi il piede. Moutec cccou . 

PREVOSTO, e PROVOSTO. s. «. In frane. PrMt. 
Quegli che negli eserciti ha l’incarico di vegliare alla 
stretta esecuzione de* bandi militari , come il Capitano di 
catnpagna , al quale era per lo più subordinato, quando ne’ 
reggimenti oterzf y’avevano più Prevosti sotto gK ordini 
di quest’ùltimo. V. .Capitano* ni campagna. Dicesi pure 
PROFOSSO} Vx ma «Kao corrottamente ; la aspa essendo 
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d# Propositi fe P rasposi tus , cioè Preposto s carica pwA 

ticolare. • • • • ? 

. . -* « . ..... 

£». Ma ben cnn,vìeàe operare , che le misure , e 1 pesi sfen. giusti ; 
la qua! cosa si dee commeltere aìla.cura de’ capitasi di Campagna , e 
a’ prevosti . Cmuzzi — Marcia li bagaglio della cavalleria a carico del 
capitano di campagna, e de^suoi ptevosti. Mezzo. * 

Gran prevosto. In frane» Grand priviti Lo stesso ebe 
Prevosto generale; V. • , ■ 

Es. Trattandosi di trovar danari per far muovere il Gran Previsto 
co’ suoi arcieri , j quali erano per mancamento delle {taglie vestati di 
marciare , ed erano jdi gran bisogno nel campu.* Davica.. - 

ì ■' • % • 

Prevosto di campagna. In frane.PreWt. Lo stesso dx 

Capitano di campagna j V. * ' 

’ ' V. ' . , v _ • 

Es. Essendo nell'esercito molto bagaglio, ai collocherà dietro allo 

squadrone di retroguardia si Ito l’insegna del Prevosto di campagna. 

Temuti. 

■ . ■ y ' „ i 



Prevosto, e Provosto cenerai*:. la firanp. Grand pré- 
VÓH Prévót d’arinée. Grado superiore a quello dei Capi- 
tani di campagna e dei Prevosti de' terzi f delle compa- 
gnie : ve n'aveva un solo per ogni esercito* con compagnia e 
bandiera sua propria, e con autorità e giurisdizione sopra 
ogni cosa spettante al carico suo. V. PREVOSTO. 

fi». Tulli que’ , che sì trov^vanq sbandati fuori delle battaglie, 
erano subito presi dal Provqsto generale, e senza altro processo impic- 
cati. EU in altro luogo : Facendosi ancora" dal Capitan generale un i 
Provosto generai elei 1 '.esercito.. . . Questi ha per obbligo di suo oflìzio dì 
avere un Luogotenente., con molti snoi aguzzini, o' birri , e col bojV 
aneora.Gmt.zxi. — AU’oflizio del Prevosto generale J^ipurt iene il portar 



< Isaofli , che vengono per parte <t-l fretterai is4to«, o del Maestro di 
«•orno generale , fi Generale dell» «Valter» , il quale gli dà poi *fi’ 
Auditor d’essa. Mezzo. 



- PRIGIONE. 9. M. In frane. Pri/onnier. Quegli c he 
Tinto iti guerra resta k potere del rkekóte. Dkerf pnd» 
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e più comunemente PRIGIONIERE ; V. j ma questo vo- 
cabolo ha significato alquanto più largo. 

Et. Subitamente egli, e molti altri amili , e i servidori del Re 
Manfredi furono per prigioni dati al Re Carlo. Boccaccio. — I soldati 
Fiorentini attesero alla preda, la quale fu di prigioni d'arnesi e di 
cavalli grandissima. Machiavelli. 

a. Usato nel gen. fem. vale Luogo, Quartiere, o Città, 
in cui sono raccolti e guardati i soldati fatti prigioni. In 
frane. Prison. [ ^ ‘ 1 

Et. Per trar l’amico suo di pena , ' 

file sosterà nella prigion di Carlo. Daute. 

PRIGIONIA, s. f. Stato di chi è caduto in potere del 
vincitore- , e menato prigióne. 'Crusca. 

PRIGIONIERE , e PRIGIONIERO, s. m. Lo stesso 
che PRIGIONE nel primo signif. di questa voce; V. 

Et E quanti prigionieri egli prese dell’oste di Fili, tutti li lasciò. 
Plut. Vit. Crusca. — I prigionieri tedeschi si restituissero. Botta. 

2. Si adopera altresì Aggettiv. nei due generi, e parlando 
d’esercito, di gente , di presidio, di guarnigione , o di un 
corpo di soldatesca, ha collettivamente lo stesso signif. del 
vocabolo Prigione. In frane. Prisonnier, Prisonnière. 

Et. Chi non vorria cambiare un qualche mila soldati, che tu lasci 
morii sul campo di battaglia, per avere in cambio prigioniero di guerra 
un esercito di venti mila combattenti ? Algarotti- — ^Indi nel giorno 
stabilito la guarnigione esce dalla piazza , incamminandosi verso i 
proprii Stati colla scòrta di un corpp nemico, o pure rimane, prigio- 
niera dj guerra a disposizione dell' assalitore. D’Ahtokj. — Il presi- 
dio, che sommava a due mila seicento .soldati .Incluse le bande pae- 
sane, rimase prigioniero di guerra. Botta. 

PRIMA PIANA. Denominazione.particolare e.collettlva 
di tutte quelle persone che erano aggiunte ad una cotta» 
pagnia di fanti o di cavalli , fuori del -ninnerò de’soldati 
propriamente detti. Questa denominazione usata negli eser- 
citi spagnuoli ed Imperiali del secolo xvu , trae la sua ori- 
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gine dallo spegnitoio Plana major, che rispondeva a quell’ 
Aggregato d'uffiziali cheH Francesi chiamano Etat-major 
d J un règi meni ; qujndi la Plana primeva degli Spagnuoli, 
che è la Prima piana di cui parliamo, comprendeva tutte 
le persone pagate pel servizio d'una compagnia senza far 
parte de’suoi soldati; - • . 

Et. Ila ogni compagnia, cosi d’ archibugieri, come di lancie, e di 
Corazze, la sua Prima Piana, eh’ è di due trombetti, d’ un foriero, 
d'un marescalco , e d’un cappellano, il quale deve in ogni modo te- 
nersi in tutte le compagni». Vi doerianò parimente esser un sellaio, 
un armaniolo, e iiir barbiere, ; ma questi, non essendo pagati a parte ; 
alcuni Capitani gli (anno asseotar per guidali , poiché sono necessari!. 
Mezzo. — Stato- colonnello di cavalleria : Colonnello; tenente colori 
nello; sergente maggiore; quartier- mastro ; cappellano ;' auditore ; 
maestro de’ carri colle sue genti; profosso con suo garzone. Prima 
piaha di cavalli : Capitano; temente ; cornetta; sergente ; caporale ; 
foriero; scrivano; barbiere; sellaio; armaiuolo; maliscalco; trombetta. 
Stato-coloimelJ<r d’infanteria : colonnello, ere. Prima piana d’ infante- 
ria; capitano; tenente; alfiere ; sergente.; instrultore; foriero; cabrali; 
sotto foriero; scrivano; tamburi e pifferi, Mowtecdccoli. 

PRIMIPILO. In \ai.Primipilus. Titolo del centurione, 
che guidava la prima centuria dei triarii o pilani : si estese 
col tempo questo titolo ad altri centurioni. Il Priniipik) 
età il primo dei sessauta centurioni della legione , ed ap- 
parteneva di fatto all'ordine equestre : aveva la guardia 
dell’aquila. - '* ' % 

Et. Olennio , soldato Primipilo , loro governatore, scelse alcune 
pelli, ecc.DAVASZATi trad. Tac.. — Quasi tutti à capitani delle altre 
coorti o feriti, o morti, tra’ quali-P» Sestio - Baculo , di quelle pri- 
mipilo , uomo veramente valòroslssimo. BaldAli trad. Ccs. 

PRIMOPILAUrE. ìogett. in lat. Primipilàrit e Pri- 
mopilaris. Aggiunto di Colui che era stato, ojj^era pri- 
ffiipilo. - M . • ■> # . - - 

. >. j » # y t 

Et. La cura' dell* impresa diede a Suedlo Clemente Primopilare» 
DarvAKjrti trad. Taci > 

Fot. 111. ' <« 



\ 
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PRIMOPÌLO. si m. Irf lat. Primiti pilu*. La Prima ' 
centuria dei triarii chiamali altresì pilani, comandata da 
un centurione , il qflale perciò si chiamava Primipilo. 

.• Et. Arilo Varo ottenne il primopilb per cotal favore. Davaszati 
trrnl. Tue. 

PRINCIPALE, aggett. In lat. Principali *.'' Soldato 
legionario romano della schiera de’ principi distinto con 
questo -appellativo dal capo della fila o dell’ordine, che 
era propriamente chiamalo Principe. .Rietini scrittoci ado- 
perano l’uno e l’altro di questi nomi senza veruna differenza». 
Nel numero del pii si usai' anche a modo di Sust. 

Et. Coloro che dinanzi, è d- Intorno dalle insegne, e colla pri- 
maja schiera combattono, sono principi appellali , cioè gli ordinerj , « 
tutti gli altri principali. B ■'gl AMBA SI irmi. Erg. . . , ; t 

* . • * 

PRINCIPE. 4. m. In lat. Princeps. Soldato .legionario 

romano di grave armatura, come l’astato, e "scelto lira que’ 
cittadini che per età s’acòostavano alla virilità. -Fu da 
principio posto nella prima schiera della legione , ma in 
processo di tempo fu collocato nella seconda tra. gli astati 
«dr triarii. * 

Es Gli Astati. erano messi nella prima fronte con gli ordini spessi 
'e ferini , dietro a’ quali erano i principi, ma posti ron gli ordini più 
radi Machiavèlli. — > I primi soldati ( della legione tornava ) erano 

■ Veliti , ovvero Astati ; i secondi i Principi; t terzi! Triarj, C'imzw. 

- ✓ * - ’ 

PRINCIPIA, s. jv plur. In lat. Principia, Luogo co- 
spicuo nel mezzo del .campo romeno, òjre si piantavano H 
labaro, l'acjurfe , le imagini e le ffltriT insegne, ed 'ové'si 
promulgavano gli editti , ri-deggevano le' letifere della Re- 
pubblica* si tenevano . i parlamenti ; s’amministravano le 
coSe^sacre e la. giustizia, e s’alzava il segno della prossime 
battaglia. Eravì franchigia presso le Principia , ed i soldati 
giuravano per esse. Fu cosi chiamalo questo luogo sia per- 
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c!iè intorno ad esso ai rizzavano le tende dei principali uf- 

fiziali della legione , sia perchè si principiava da esso a sta- 
bilir le misùre del campo, o finalmente perchè intorno ad 
esso attendava la seconda schiera legionaria chiamata dei 
Principi. *', . 

Es. Ragunati i soldati nelle princ ipia. Eri iti nitro luogo-. Ricotto- 
srciasi il primo alloggiamento di Varo dal circuito l#rgo, e dalle di- 
segnale principia per tre -legioni. Bavaszati Irad.Tac. 

PRO. aggett. masc. In lat. jStfe/uiuf; Forili, Iu frane. 
Preux. Lo stesso che Prode, Valoroso, Forte ed Accorto; 
ed è aggiunto di qualità faolto usato in questa /orma nel 
buon secolo della lingua , ina rimasto dappoi alla sola poe- 
sia. V. PRODE. ‘ 

Es. Trovarono uno, che in corte era assai dimorato, uomo savio, e 
di nobile saogue, giusto, e famoso, di gran Realtà , prò d* ? rme ,- « di 
nobile schiatta. Ihao Compagni — Ranieri come ardito e prò, fu preso 
colla spada in mano, e molti altri valenti Montini. E per certo e inesser 
Piero < Rlnieri si portarono come ralenti capitani, e come ardili e prò 
cavalieri. M. Villa». — Io so che voi siete divenuto un -prò cavaliere, 
posciachè io non vi vidi. Boccaccio. • .- 

PROCINTO, s. m. lu lat. Arnbilus. Lo stesso che Re- 
cinto, anzi quest’ultima voce è più adoperata. V« RE- 
CINTO. 

Es. Combattendo la terra , che arsa tre procinti di niuri. ^I. Via- 
LA *‘ 1 ' l francesi piantarono l’artiglieria contro il primo procinlu 
(di Monselicé). E più sotto - E seguita rnlnglr per la costa, -euirarooo 
seco mescolati negli altri due procinti Cl'icciarois). 

PROZÌE, aggett. Iri lat. Strenulis; Fortis.. In frane. 
Preux ; Brave. Propriamente \ aloroso e Prudehte; ag- 
giUoiq di qualità dogli a plichi cavalieri derivalo dal da t. 
Probuf, onde Pro e Prode: questi voce tricorda la forinola 
usata, nel creare, i cavalietti , qyandor calzati ,g]ì sproni , 
Del dar loro la gallata , si diceva loro ad al^. voce: Etto 
proba* miUs. Cessata l’usanza ; dob rcanù tiffltins il an 
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valore alla voce, la quale suona anche adesso Valoroso e 
Forte in armw^- ' . < 

Et. Perciocché prode uomo, e valente era. Boccàccio.- - 

PRODEMENTE, avvekb. In lat. Fortiter ; Strenue. 
In frane. Bravement. Valorosamente , Con prodezza , Con 
fortezza. . . 

Et. Perchè tana età dura la voce (jelle" cose , che pftidemente si 
fanno. Vegez. Crusca. ■* v- • 

PRODEZZA, s. r. In lat. Robur ; Firtus. In frane. 
Prouessc. * Valore , Fortezza di corpo aggiunta a'Prudenza 
ed Accortezza di metile : cosi la intendevano gli antichi. 

Et. Divenne bellissimo giovane, e famoso in .prodezza , ed irt~cor- 
lesia. Boccaccio. — Domo di grande ardire , c prodezza. Novelle 
Artiche. / . / ' • ^ 

a. Per Opera, Impresa da prode j Azione generosa e 
virtuosa , e da uom valoroso. Risponde al frane. Exploit. 

Et. Di questa prodezza ne gli rendè grazia TI Senato, e diedegli con- 
dotta di trecento fanti. Bembo. — I Romani, che più degli altri furono 
migliori maestri di guerra , avevan per legge assegnati pretnj per ogni 
prodezza militare. Ciac zzi. 

' Fare prodezze. In lat. Strenuam operam navate. Ope- 
rar coti valore. Crusca. * 

Et. Nello scendere delle schiere un poco davanti due notabili uo- 
mini e pregiati in arme , Averardo Tedesco, e Cocco Inghilese , a 
lento passo l’uno dall’un lato della vìa, l’altro dall’altra si calarono 
giù a’ aerragli facendo rilevate prodezze. F. Villani. 

PRODISSIMO. Superlat. di PRODE ; V. > 

Et. Messere , cotale è prodissimo (l’arme , e sarà bène quel giorno 
del lorneamento. Novelle Artiche. 

PROFENDA, s. f. In frane. Ralion de fourrage . 
Quella Quantità di fieno e biada che si dà in una volta 
ai cavalli ogni giorno. . • \ 

Et. È util cosa , che ’l cavallo spessamente mangi in terra , sicché 
appena possa la protenda e *l 'fieno pigliar con bocca. Casacsazio. 
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PROFONDARE, v. krr, Dar la profenda ai cavalli. 

Crusca. , - - , ' > 

- - . . - - ; ' * X . 

PROFFILO , e PROFILO, s. m; In frane. Projtt. Si 
distingue cori questo nome dagli Ingegneri militari il Dise- 
gno che rappresenta il taglio verticale dSinl opera. II Bai* 
dinucci Ib'definiscem questi termini: pisegno detta gros- 
sezza e, projelto dell’ edìfìziò sopra la stia piatita. Chia- 
masi Proffik) generale Quello che rappresenta le varie opere, 
onde~8Ì forma tutta la fortificazione d' una Fortezza. 

Et. Conclùdendo^ diciamo quél disegno che ci rapp relenta le lun- 
ghezze con le larghezze chiamarsi pianta-, e l’altro che ha le lar- 
ghezze con le altezze esser detta proffilp. Galilei. — Canoni di pro- 
filo -.'Siano ì terrapieni «Ili , e grossi mediocremente ; troppo alti ac- 
crescono he^pese , e ricoprono 1’ inimico ; troppo bassi sono, facili a 
sormontarsi f e vengono dominati dalle eminenze di fuori, ghe sco- 
prono l’ interno delle piazze. Ed in altri > luogo'. Nella parte della 
pfcfzza più esposta alle batterie rinforziosi i parapetti e i terrapieni di tre 
in quattro piedi più del profilo ordinario, per resistere all’ artiglierìa 
piti grossa della nostra e con più polvere, di quello che facciamo 
noi, caricata. JIoBTECifccou • 

PROFOSSO, s. m. Ift frane. Prévót. Yoce adoperata 
.da alcuni scrittori lombardi in luogo di quella di -Prevosto 
più schietta e di miglior indole. V. PREVOSTO. 

- Et. Colonnello; tenente-colonnello ; sergente -maggioro ; audi- 
tore;,.... cappellano profosso; tamburo maggiore. -Mo.ne- 

CUCCOLI, ' , 

V . * 

PROIETTO, s. m. In frane. Proj ertile. Nome generico 
di ogni grave,in qualsivoglia maniera e per ogni verso get- 
tato. ■ . - ‘ 

Et. Asserisce in più luoghi il medesimo Galileo, che la virtù Im- 
prèssa ne' projetti per novella direzione 'di moto non si distrugge, 
.Accademia del Cimento. — -Perché sé bene i nostri filosofi^hanno trai, 
tata questa materia del moto de' projetti , non mi sovvien che si siadu 
ristretti*. definire quali siano le linee da quelli descritte. GauHI. 
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PROIEZIONE, s. r. Io frane. Projeétion. Termine di 

Meccanica , che vale propriamente l'Azione di gettare, dì 
lanciare s quindi chiama Aiolo di proiezione Quello che 
viene impresso in un corpo lanciato': se la forza che lo 
mette in moto ha una direzione .perpendicolare all’ oriz- 
zonte, la Proiezione si chiaria in" questo raso perpendi- 
colare} se la direzione della forza è parallela all’orizzonte, 
la Proiezione prende 1’ aggiunto di orizzontale, e quello 
-di obbliqua seia direzione della forza fa un angolo ohbliqoo 
coll'orizzonte. ' , > ( V >. 

" ,£s._PercIiè se bene i nostri filosofi hanno trattai» Questa materia elei 
moto de’ proietti , non mi sovvie n che si siano ristretti a definir^ 
coitali siano le linee da quellkdescritte , salvm cBp assai generalmente 
sian sempre line» curve , eccello che nelle proiezioni perpendicolari. 
Ed in altro luògo : F. perchè tali projezioqi si-fanpo con morlari e 
con molla far ica, in cjuesli non essendo Sopranalufale l/itppeto i tiri 
segnano le loro linee assai esattamente Ert ancora '■ Io vo osservando 
come delli due irppcti orizzontale e perpendicolare 'nelle pt-ojezioni , 
quanto piir sono sublimi , tanto meno vi si ricerca dell* orizzontale , e 
mqìto del perpendicolare ; all’ intoni o nelle pnno elevate, ecc. Ga- 
mici. — Le forze delle proiezioni barino reciprocamente la .medesima 
proporzione , cb« hanno ► lati del triangolo, che sul piano vien for- 
mato da ilq .linee dell’ incidenze. Toumcclli. 

PROLUNGA, s. t. In frane. Prolonge. Nome parti- 
colare di una fune, che Gssa dall'un de’ capi allo scagno 
del carretto-, * congiunta - dall’ altro colladcoda del pezzo di 
campagna , serve a trainarlo più prestamente e ad evitare 
la tardanza che trarrebbe, con se il congiungere è disgiun- 
gere il pezzo col carretto , ogni volta che si ha da mutar 
sito. Èf propria dell’Artiglieria campale. Voce dell’ uso. 

PROMOZIONE, s. v. biffane. Promotion ; Avance- 
ment. Promovimento, Ifinajzamento a maggior grado nella 

milizia. "' . . ' • '.u ir> . rtsz’ 

Et. Uriimo binato si è quello, chele promozioni non si facciano 



se non per gridi, O in ricompensa di qualche azione itraordinaria. 

Mukteccccosi. .. . • v, ' - 

PROPUGNACOLO, s.ìf. In lat. Propugnacujum. Ter- 
mine generico d’ogui opera di difesa. Alcuni antichi chia- 
marono particolarmente con questq nome un’Opera iqnalzata 
sulle porte dèlie citta murate e delle fortezze per difenderne 
il passaggio. In questo ultimo significato è andato in disuso, 
come pure nel proprio della definizione data più sopra, nè 
più si usa che in istile nobile e figuratamente , parlando di 
Citta o Fortezza che sia di gran difesa a tutta una provincia 
od a tutto un* regno: a questo modo stesso adoperano i 
Francesi la voce Bmilcvarl, ed anche quelle Ài Rempart , 
Barrière. , f 

Et. Si temeva pensaste dì assaltare ... Rodi, propugnacolo dei 
Cristiani nelle parti dell’ Orietitf. Gfcuxuiroixi. — Ha espugnato S. 
Quintino , fortissimo pr'ópugfiacolp del reame di Francia. Casa. — 
Terra ... piuttosto abbellita come abitazion di deiicia, ciré fortificata 
come propugnacolo di guerra. Seòneri. — Corde se avesse dovuto man- 
tenersi con perpetuo vantaggio del Re quel si gran propugnacolo, e 
di là porsi il freno io bocca , ed il giogo sul collo spezialmente all’ 
Olauda. tira ti voglio. • 

PROPUGNARE, v. att. In lat. Propugnare . Combat- 
tere in difesa. È voce latina e di stile elevato. Crusca. 

PROPUGNATO, TA. part. pass. Dal verbo PROPU- 
GNARE i V. 

PROPUGNATORE, TRICE. verbal. h. e r. In lat. 
Propugnalo!'. Lo stesso che Difensore , tm è di stile più 
nobile. . . T 

Et De’ quali egli perpètuo difensore , e propugnatore eoii 'illustre 
soprannome ai lucra. Ed in altro luogo: Prajp di poi la torre, 4 li 
propugnatori che nove in essa erano , imprecati per la gol», a voler, 
prendere il castello intesero. Bemco. — Essendosi he’due giorni se- 
guenti apparecchiati, la notte del tlrzo giorno assalirono cosi precipi.-’ 
(osamente., alla presenza del Re, .la contrascarpa, che scacciati i pro- 
pugnatevi vi si alloggiarono. Baviia. v ■< 
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PROPUGNAZIONE, s. r. In lat. Propugnalio. In 
frane . Défense. Pugna, Combattimento in difesa. — 

Es. Dovere pertanto cessare i sediziosi di'tentare i buoni Cattolici, 

che stanno armali per difesa e propugnazione della patria. Datila. , 

_ - » „ ’ a * 

PROROMPENTE, part. att, del verbo PROROM- 
PERE; V. J * 

PROROMPERE. V. neut. I trial. Prorumpere. In frane. 
Eclater. Propriamente Uscir fuori con impeto; ma si ador 
pera at^he al figurato per Venire improvvisamente ad una 
risoluzione , e per Deliberarsi in un- subito a qualche im- 
presa : si Usa assolutamente , o si accoppia al caso obliquo 
de' nomi. / » ' • ‘ , 

Es. Il quale, siccome non avveduto, non cpnsiglialq, prorompe ndo 
primo, fece t. (tensione contro al»|uanli maggiori della nostra terra. 
Qcioo G. — Noiwhanno miscncordia nel furare prorompente in assa- 
glimento di colui, che è ingiuriato. AleerVaso. Crusca. — Daranno 
titolo d’oppressione al castigo, di tirannide alla severità, di gioghi.alle 
cittadelle , di ceppi e catene a’presìdj. E- cosi finalmente eccogli pro- 
rompere alla ribellione c allearmi. Bianvoduo. 

PROROMPIMENTO, s. m. Uscita fatta con impeto. 
Giorg. Bartól. Elem. Tóse. ( Berg. y. 

PROTOSTATÉ. s. m. Nome che prendeva talvolta nelle 
ordinanze greche il capo d’una fila d'altezza , che veniva 
ad essere il primo alla fronte della «chiera. Risponde al 
nostro Capo-fila. Voce greca,. 

Es. li capo di squadra è il primo della-schièra , la quale sta diritta 
per altezza, che si chiama ancora altramente il primo, e il protostate. 
Gara m'trad. Leon. , 

PROVA, s. f. In frane. Epreilve, Esperimento delle 
qualità delle armi e d’ogni stromento militare, come pure 
della polvere da. guerra. ' \ 

Es. Quella (artiglieria) piena di metallo serve a batterie, e contra- 
ballerie , e si carica nella prova maggiore con polvere uguale al f>eso 
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della palla; B^appretso : jl 24 luglio; 4 670 feti prova 'di due martaj 
Cittì di nuovo, cbe gettavano 200 libbredi pietra cadauno Moktscuccol^ 

a. Prodezza, Aziotte segnalata.' In- frane. Expìbit. 

Et. E udirete Popre-atle « lodate," ’■ . 

■ -Le gloriose , egregie , inclite pcove , 

Che fece il cónte Orlando. bensì. '' . < ./ 

A prova. Modo avverb. In frane, A Vépfeuvè. Dicesi 
Selle Armi oselle Pperr'di fortificazione fatte e fabbricate ' 
m modo da resìstere ai colpi delie, armi offensive bianche 
e da fuoco. Bicesi anche A botta. V. BOTTA. > 

Et. li getto della corazza dee essere a" prova <1*1 «ìo.rh-tto , e li 
altre pezze a prova della pistola, e della 'sriabb. Mobteccccili. * , 

A tutta prova. Modoàvverb'. Raddoppialivo di \ prova j 
e dicesi Sì Cosa che resisto a qualunque prova & partico- 
larmente delle armi perfette. 

Et. Vantaggiosa bell’assai nell' armatura, 

, A tutta prova l' ha buona , e perfetta. Ariosto. 

• PROVETTO, s. m. In frane. Eprouvhtte* Un Piccolo 
mortaio di bronzo, colla suoja pure di bronzo gettata col 
pezzo., col quale si cimentano le qualità della polvere da 
guerra, misurando diligentemente la gittata d’ un globo di 
bronzo cacciato da esso. La maggior o ininor gittata del 
globo determina la maggior o minor forza della polvere. 
Vien pur chiamato Provino. È voce adoperalarielle scuòle 
dell’ Artiglieria piemontese. ' * 

' PROVIANDA,' s.* f." In frane. Vivres. Provvisione , 
Munizione dà bocca, Vettovaglia, Viveri pef l’esercito. 
Non é, Voce nobile, ma è teemcà J e dfelPuso. • 

Et. Al quale effetto avevano., .tre g quattro canòe cariche di pro- 
vianda. Corsisi traci, Conq. ’ìfTest — Tanto si A fistilo Utile ultime 
guerre per difetto - di provianda. MoicteCcccoM,. . j „ 

Provino, v. provetto. . , 

• PROVOSTO, V, PREVOSTO» - - , - 

I - • 
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' PROVVEDITORE. ». m.'Io frane. Pourvoyeur; Four • 
nisseur. Còlui che negli esercii! provvede le cose necessarie 
ai soldati , e particolarmente ki vettovaglia. 

Es. Gli venne in tanta grazia che ’l/ece qqiisi pcovvedrlore e di<p«n 
sature di tutte le sue masnade d* rivallo e dappiè. G Villani. — 
Non toccando a lui (putiti' Mei Castellano ) a provveder te sr.pr.id.-tte 
Cose, nwa (piallile altro- ministro , come al Provveditore delle for- 
tezze, in ogni modo 'è sempre obbligale»; eqc. Gii orzi. — Al-tempo 
stesso i provveditori ed i canovieri , iifcit iti d di’ ambizione e dalla 
libidine, tenevano, la maggior parte-, gran vita. Botta. 

2. Titolo e Dignità <di comando militare in vafii luoghi 
d’ Italia ed ih varii tempi , ma principalmente nella Rea 
pubblica di Venezia , nella quale chiamavansi con questo 
nome così i Capitani generali de* loro eserciti, come i Capi 
dei corpi di milizia ed i Comandanti delle città e fortezze. 

Et. Fatta la mostra delle genti, fu ordinato, ebe i ritraili e i fanti 
da piè andasser nel Bresciano ; «T creati Provveditori M. Marchionne 
Trjvigsno e M. Luca Pisano, andarono arti’ oste. Ed in altro luogo : 
Ordinato alti Provveditori dalla Repnbblira all’oste di lei snprastlmti , 
che in diverse parti la cavalleria mandassero , acciocché i nimici iu 
altre bisogni s’occil passero, eoe. Ed ancora appresso i Ed eletti Prov- 
veditori alla guerra di Lombardia M. Niccolò Foscarino e M. Andrea 
Zanòanì , fu loro comandato, che parimente senza diinora veruna vi 
si conducessero. E Concslaboli c condottieri ad assoldar gente, della 
quale valer si potessero, in molti luoghi si mandarono. Bembo. 

Provveditore generale. In frane. Intendant generai 
de l'armée. Personaggio al quale iu tempo di guerra 
s’ affida il carico supremo e la sopraintendenza del soldo , 
del|e vettovaglie, del bagaglio, delle condótte, e de’ quar- 
tieri dell’esercito. È appellazione solenne Dell’antica milizia 
italiana. », . / > - / 

Et. Provvidero continuàmente il campo di vettovaglie , di mar T 
rajuoii, e di tutto quello che poterono , abbondshtissiniaineute ; sopra 
le quali cose era provveditore generale Bernardino Seri agli. Varchi. 
— E forse un de’ lor tentativi sarebbe riuscito', se non avesse fatta 
virile resistenza in particolare Giovati Battuta de’ Tosai* provvedìtur ' 
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generale di’ viveri, il quale trovatoti casualmente in Utrech use) 
contro i nemici, -e gli costrinse a dover ritirar*}. BeitivoC.sio, 

SottOphovveditohe. Uffizjo e Grado nell' antica milizia 
veneziana , simile a quello del Provveditore nel confando 
dell’ èrmi, ma minore d' autorità , per aver dependenza da 
questo. .• • . .* **.. 

Et. Il Contarino ffcitlnprovvedit’re e Alessandro Big»! ino, perduta 
la speranza 'di ritener quella Irtrctla , e ritrattone i soccorsi; a Padova 
se n’andarono, bistro'. • . * • * '' y . ' 

PROWEDITORIA. s. f. Carica di Provveditoré net 
a.» signif. di questa voce. .. . - 

Et. E questi avendo a’ Senatori proposta legge, che la Soa piov e # * 
ditoòa prolungai li dovesse. Basino. , * _ H ' 

PRO VV1GION ARE. V. PROVVISIONARE. 
PROVVIGIONATO. V. PROVVISIONATO. • 
PROVVIGIONE. V. PROVVISIONE. . . ‘. 

PROVVISIONARE, e PROVVIGIONARE. v. att. 

Dar provvisione; Trattenere alcun soldato al proprio ser? 
vigio a provvisione. Crusca. ... >•> 

PROVVISIONATO, e PROVVIGIONATO. ao«w, . - 

In lat. Sliperidiarius iniles. Propriamente Ooliti , che ha 
provvisione 0 stipendio. ,• V> 

Et. Che il Legalo pagasse interamente i provvisionati, e soldati di 

ciò , die davessono avere. M. Vilsani, t 

2 . Si chiamarono più particolarmente con quésto nome , 

que’ Soldati scelti , che ricevevano Un soldo o provvisióne 
ferma,.* A vita, a diSeraaza di quelli che erano §alaigente 
pagati durante la guerra. ,, , . • , . < 

Et. Si tenga continiiametite un capitano di goardi» d«l contado o 
distretto di Fiwiize, da eleggersi secondo che si eleggono gl al tri con- 
dot trm ddh Repfobblfla ilófentftl», M q«le S* di eoo alinea* trénta . 
ptàMtimi « uiuyP ta prfrrs in omA MAmmvyAi, . ' 
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— Con quattrocento buon provvisionati »■ • * : 

Per guardia , per iscorta, e compagnia. Cmrvo Cif.vsato. 

' PROVVISIONE , e PROVVIGIONE, s. ri Assegna- 
mento stabile, e talvol» perpetuo , di stipendio militare. 
In frane. Pension. <S 

Et . Rimase con Idi un antico cavaliere con gran-soldo, é provvisione, 
fttuo Cowmcm — Cnfrtfermarono a ciascuno de’ seftantadue .capitani 
stipendiati W medesima condotta e, provvisione. Varcoi. — Sono questi 
.soldati altieri (tè Inrjct apnxate) tenuti fuori delle compagnie a provvi- 
•ione. Gti.icquRDis». , t . • • 

m r ' v *• * . * 

3. Quantità, Massa grande di viveri edi munizioni ehe 
si provvede per un esercito , per una guerra , per una spe- 
dizione , per un assedio. In frane, dpprovitionneinent. • 

Ès. Le provvisioni di vivere per l’esercito erano farine, aceto, lardo, 
e .sugna , e pei cavalli, oreo, Machiavelli.-.. — Pagava in contanti le 
provvigioni, che a seconda del Danubio dalle proviuce superiori scen- 
de vano. Morte ceccoli. 

PSILAGlA. s. f. Un Corpo di milizia leggiera greca , 
fatto di due ecatondarchìe o compagnie raccozzate insieme. 
Questo corpo era, secondo Eliano, di dugento cinquantasei 
velili.-., 

Es,- Due compagnie adunque faranno la psilaj»\a. Casari irad. Et. 

RUQNA. s. f. In lat. Pugna. Battaglia; Fatto d’armi. 
È voce latina che s J adopera orà dagli oratori e da’ poeti. 
I più antichi scrissero anche Punga. - 

Et. La gente dello ’mperadore rimase vincente -della pugna. G. 
Vlt-LAM. . 

Far pugna. Lo stesso che Pugùare , Combattere, c 

Et. Era all ! entrar del veraci, quando per noi si facevi la gran pugna. 

.Moeelz, Clio*. Cruscai . . • . •- * . 

* **, f « . * 

PUGNACE. AGGB»t, d’ ogni -geo,' là lat. Pugna#. In 
frane. Bellitfueux. Agguerrito, Avvezzo alle .pugno, Atto 
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a guerra ; e dicesi per lo più di paesi e dei loro abitami. 

Et. Ch’abbia con tanto numer di 'persone 

Posto nella pugnace Affrica il piede. Ariosto. ■ , ' 

— Le province deHa Nuova Inghilterra, le quali abbondavano d’uo- 
mini vaforosi, e pugnaci. Bott». . t 

PUGNACEMENTE. Modo avverb. In lat. Pugnaciler. 
Combattendo ; Contrastando 3- Armata mano, 

Es. Jl ladrone si getta, in campagna aperta, e palesemente, e pu- 
gnacemente . . .er spoglia. Segnbri. 

PUGNAL ACCIO, s. m. Accrescitivo, e peggiorativo di 
Pugnale. • - - ■ 

Es Che gli han fatto quei furbi con que’.pugnalarci ? Facicoli. 

PUGNALATA.- s. f. In frane. Coup de poignard. Fe- 
rita di pugtìale< 

Es. Quel giovane Gherardo ch’era stato rapo della qdistioue mi si 
gillb addosso:" a cui io menai una pugnalata al petto, che il sajo e ’l 
colletto rniino alla camicia a banda a banda gli passai. CsLUai. 

PUGNALE, s. m. In lat. Pugio. In frane. Poignard. 
Arme corta e manesca da ferir da presso, di lama dritta , 
affilata e di punta acutissima. Si usava dai Romani colla 
mano sinistra, e s’affibbiava al fianco destro: ne’ secoli’ 
bassi si portava accanto alla spada, e se ne faceva grande 
uso ne’ duelli : 1’ uso di quest’ arma dyrò ancora nelle fan- 
terie regolari d'Europa fin verso il fino del secolo jcvn. 

Es. E due, e tre volte nell’orribil fronte, 

Alzando più , che alzar si possa il braccio, . 

Il ferro del pugnale a Rodomonte 

T.ullo nascose. ... . , 1 Ariosto. 

— Tutti poi gli archihusieri , e’ moschettieri , e’ picchieri deono 
avere la loro spada e ’l pugnale attaccati alla cintura. Cittbzzi.— Coui- 
baltevasi dunque violi più cogli archibugi e moschetti, uè con le spade, 
ma con l’armi più corte de’ pugnali e delle pistòle. Bextivoglio. 

PUGNALETTO, s. m. Piccolo pugnale. 

Es. Cavai il mio pugnaletlo insieme con. la guaina. .CcLLiai. 
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PUGNALINO. la >«mo che PUGNALETTO* V. 

Et. Allora il Tedesco, ... . preso il pugnalino,, che il sig Anton- 
Maria legalo oli*, sii* coscia porta va, il percossa Belle natiche Bembo. 

PUGNALONÈ. s. m. Grosso pugnale. h > • 

Et: Soldatacci armati di que’ pugnaioni. ; Fagieoli. 

PUGNANTE, pini. att. del yerl?o PUGNARE iT* ~ 

' PUGNARE, v. ine. In lat. Pugnare.' In frane. Com- 
baltre. Combattere- * , 

Et. Se 1 capitani ‘dell* oste avesson fatto tiene pugnare a’ combatti* 
tori, senza faljo per forza s’avea la terra. G . Villani. 

— . La Discordia .. sola dsgl’ldd«t ' <■ . \ 

• Assisteva ai pugnanti. Salvisi. 

Benditi vinto’, e per tua glòria badi , ' “ ‘ ^ \ ’ ' 

Che dir potrai ,, che contea- me pugnasti. Tasso. \ 1 • 

, V ' 

t. PUGNALO, TA'. PABJ- PASS. Dal verbo PUGNARE; Y. 

PUGNATORE, TRICE. verbal. masc. e fem. del verbo 
PUGNARE; V. ~ - 

‘■Btì Da Aiotli tono stato,- e scm riputato agrissimo pugnatore. Boc- 
caccio. rt- Mie de pugnatine setto dubbiosa sorte di guerra torba, • 
eoo aspro, voi IO è la prima » venire iti campo. Albektakq. 

PUGN AZIONE, s. f. L’Anione del pugnare, del com- 

battere. Crusca. "v 

V 

PtJGNAZZO. s. m. In. lat, Levi s pugna. Leggier com- 
battiménto. È voce antica. - 

Et. E tra quelli dentro, e quelli, di fuori ebbe molti assalti, e pu- 
gnazzi, e badalucchi. G.Villam. 

PUNGA,', s. f. Voce antica, e affatto disusata. 3* ado- 
però per PUGNA; V. " . ' ' / ' 

Et Giunto l'oste de’Fiofsmtini combaUeuda, il detto fosso tifica 
rono per diritta punga. H. Malisfinu , • 

PUNTA» « PONTA» J. f. Irti Iftt. Cuspis; Mucro. In 
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frane. Potnie. L’Estremità acuta di tutte l'armi btaoche. 
L’ortografia di Ponto è antica. - V f 

* Ej Si sono assuefatti ad aspettar il nimico infido alla punta della 
ptcca e della spada Ed iu altro luogo : Il vincere da prima pugna e 
passare le prime punte delle picche non è molla dillicoltà. Maciiiav *lli. 
— Tutto quello giórno portarono le carni loro sulle ponte delle lance. 
StorJE PlSTpLESI. ’ ‘ •' 

a. Colpo menato di Punta ; Puqtata. 

Es. L AJdobraudo con gran tempesta di punte e di mandrini a* ca 
dato cinque ferite a Dante. Segni. 

3- Una Quantità , una Mano di saldali, uo Corpo che 

separato dagli altri va ed opera da se. In frane. Délacite- 
ment , e talvolta' P/^uef. • ’ r ' . ■* ‘ 

Et. Cesare, periliè le sue avide legioni predassero piu paese, 1$ parti 
in quattro punte. Davànzati trai!. Tue. ' ( 

_ - * ». ; • - . • 

4- Combattimento ; Puntaglia. t 

Ef. La scala combattè di mano in mano, 

E come Orazio, gran punta sostenne. Pulci. , « 

A punte. In frane. A cvémaillbre. Posto avverbialmente 
coi verbi Fortificare, Trincerare, e simili, o coi nomi di 
questa o di quell’opera di fortificazione, vale Fabbricare, 
o Costrutto ad angoli continui saglienti e rientranti , che si 
dice anche più tecnicamente A denti di sega j V. 

Es. Il campo si cinge sul terreno più eminente all’ intorno con ir in- 
ciere o denti, ò a punte. Montecucoow. 

* a - . * g , 

Dar di punta. In lat. Punctim ferire . In franò. Pointer. 
Percuotere , Ferire colla punta dell’arme. Crusca. 

Di punta. Modo avverb. In lat. Plinctim. Colla punta; 
A diritto. , . • ‘ . 

Es "D’un mandritto Artaserse, Argco di punta,- • ■ 

L'uno atterra stordito, e Tallio uccide. Tasso. - , 
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Di puntar Di taglio. Modo àwerb. In frane. D“esloc 
et de tedile. Colla punta e col taglio dell’arme. 

Es. Volevano i Romani' che i loro sodati ferissero di punta e non di 
taglio, si per essere il colpo più (portale , sì per scuoprirsi meno chi 
ferisce* Machiavelli. 

~ • • * * 

Far punta. Strignersi, Serrarsi insieme per assalire , o 
resistere vigorosamente. . „ 

Et. Ognivoltachè i Francesi faccino punta a tati bocche , così a 
quelle di verso Perpignano*, come di verso Gtienna ( parla delle 
bocche de’ Pirenei ), potrò» essere disordinato i^-suo esercito (del Ré di 
Spagna), se uon per conto di soccorso, almeno per conto delle vet- 
tovaglie, avendo a condursi tanta sia. Machiavelli.' — Laonde scrisse 
stillilo a Fabbrizio Maramaldo, il quale si ritrovava a Sa'n.Gimignano, 
che quando il Ferruccio usciva di Volterra , facesse punta. Varchi. , — 
Uscì noudiineno di Premislia la cavalleria che ne stava in presidio j 
ma non potè far punta contro (di’ innumyabile de’ Cosacchi. Bartoli._ 

Far ..punta falsa. In ’frqnc. Faire unefausse attaque. 
Ordinarsi in punta come per assalire, volendosi ritirare. È 
modo frequente de’ nostri amichi scrittori. 

Et. I Bri ba ozoni feciono punta falsa, e subitamente si levaro da 
carneo. G.Villahi. 

Menar di punta. Lo Stesso che Dare,. Percuotere, Fe- 

. » . * . 

rire di punta. 

Et. Mena- di minta , e drizza il colpo crudo, 

-Onde gUtato avea colui lo sòldo. Ariosto. 

Punta d’ala. In frane. Aileron. Ficcolo ridotto staccato 
dal recinto e congiunto ad un' opera esteriore qualunque 
siasi, per fiancarla. È denominatione moderna. V. PUNTA. 
Marini. ' ' • 

PUNTAGLIA, s. f. "Voce antica e disusata 3 Combatti- 
mento, Contrasto. • 

Et. Gli arcieri intorno lasean -gran puntaglia. Ciriffo Cai varco. 
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Tener la puntaglia ; vale Non cèdere al nemico nel 
combattimento ; Tener fermo il piede* . • 

Es. I capitani Tungrl, tenuta un pezzo la puntaglia, oppressi "cada 
dero. Davanzati trai, toc. .* 1 \ 

* * S. • V * - * *. ». > «V 

PUNTALE. Si m. In frane. Bocct da Fourreau. For- 
nimento appuntato , che si mette all’ estremi^ de’ foderi 
delle spade, delle sciabole, delle baionette; ed a quelle 
degli aghetti. > . 



Es. Cavai il mio pugnaletto insieme colla guaina ; che per aver 
un puntale con una pallottola assai grossa in cima del patitale, 
era jtalo la causa dell* avermi rotto la gamba. Cellini, 

TENTARE, e PONTARE. v. iry. In frane. Pointer. 
Spingere con forza la punta di W arma, od altro a rao 1 
di punta contro checchessia. , > . ^ 

Es. Punta ei la mauca in terra , e- si converte 

Hitto sovra un ginocchio alle difese., <• Tasso. 

— Se io nel primo colpo non mi «laro mortai ferità, aiutate la^di- 
rittamano, e postate la lancia. Deèlau. Quintil. Crusca. — Alcuni de!.* 
loro reggimenti, con incredibile valore puntaudo, si aprirono la vìa in 
mezzo alle sebiere nemiche ( jui in senso neutro'). Botta. 
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a. Puntare dicesi anche delle artiglierie, e vale Aggiu- 
starle, Dirizzarle ad un punto, nel quale si voglia colpire*. 
Dicesi anche APPUNTARE; V. • . * ; 

Es. Col puntare il cannone verso le selciate. Corsini Watt. Cono, 
Me». ; 



PUNTATA, s. f. In frane. Coup de'pointe. Colpo 
menato di punta. 1 r \ 

Es. Colla quale puntata i rivestitolo nella gola, gli diedi: un colpo 
mortale. Segni. , " ' ’ ✓ r 



PUNTATO, TA. part. pass. Dafverbo PUNTARE; Vi 

PUNTATORE/ verbal* masc. In frane. pQinteur. Che 
punta, nel a.»«ignif. del Verbo PUNTARE; V t Franzon, 
Orac. Lino. ( Berg.% y 

Poi. ìli., 
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PUNTELLARE, v. att. 1d frane. Etanconner. Soste* 
nere con puntelli le mura sotto lè quali si fanno cave, ola 
terra entro la qujle al cava il foruo duella mina; Armare le 
gallerie e le camere delle mine- con puntelli. ; 

Et. Puntellatolo (/< murt^^on secchi, pgptelli , e stipatolo, e inessov i 
fuoco, fi. Giamboni try}. f'ieg'.— < %i «tra arenosa si urjua e si puntella 
in foggia di galleria'. Mosseccccoli. v t ' 

PUNTELLATO, JA; part.'pass. Pai verbo PUNTEL- 
LÀRÉ; V. * • *- . 

PUNTELLO. A. m. In franca Etancoil‘, Etrésillon. 
Militaftuenle s’intendono que’Grossi pezzi di trave, coi 
quali si armano >le camere delle mine. 

Et.. Rimediare olle inine collo scontarle,’ bucarle* ..... abbruciarle, 
sottrarne i puntelli, ecc* MoNTECÉrccoLr/ Questi puntelli saranno 
ppre' ben assodati .con cime i , che-contcasUtrauno coptro la volta, D’As- 
' toni. . «• - - 

a. Grossa trave, o ahra légno piantato per punta, onde 
sostenere' il muro, o.la terra 'soprapposta-, che si voleva 
abbattere, secondo il modo delle àuliche cave de’ Romani 
e della milizia italiana, prima dell’ invenzione delle mine. 
V. CAVA ; SCALZARE ; VAR.R0CCIII0. ' 

Ès. E quella'con cavfc "Tinsero gran parte in pulitegli. (J. VitlAjft. 

— Chi ha veduto tagliare una torre 

A ftirèa di picconi c‘ di martelli , 

E poi un fuoco acceso intorno, torre 

1 ... > 

- Quei , ch'efan sotto lei messi puntelli, * • ^ 

Ei in un batter d’occhip in terra porre ' ' 

Con mirabil rovina, e questa, e quelli. • Bersi. 

Mettere in puntelli. V. Mettere. 

• ■ 

PUNTERIA. 9. r. In frane". Poìntage. Còsi chiamasi 
dai pratici l’Atto ed il Modo d’aggiustare ò d’appuntare un 
pezzo d’ artiglieria contro il bersaglio indicato. 

Es. Le artiglierie destinate contro una batteria nemica non spare- 
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ranno tulle In un tempo istesso, ansi piattello con un certo intervallo, 
nel tempo appunto, in 'cui l’assalitóre sta caricando i suoi pesai,, per 
tenerlo cosi in soggezione, c rendere lejiie punterie meno aggiustate 
f* "* altr0 luo S° ■ E disimi, alo il servizio dell’artiglieria nemica , te 
toro punterie non saranno cosi giuste. D’Antokj. 

a» PUNTO. FERMO. V. TIRARE A PUNTO FERMO. 
PUNTO IN BIANCO. V. TIRO. 

PUNTO OBBIETTIVO. V. OBBIETTO D’OPERA- 
ZIONE. 

PUNTONE, s. »r. In frane. Poìnte. 'Lo stesso che 
Punta ; ma in questo significato è ora disusato. 

Es. Selle P nella Ironie mi descrisse 

Cól punton della spada. Dante. 

2 . Ordinanza di battaglia, nella quale le schiere facevano 
un’ acuta punta verso 1* inimico. È lo stesso che il Cuneo 
de' Romani. 

Es. Essi, elle pratichi soldati erano, si ristringono in puntoni, in 
fronte, iianclii, e spalle; forti e sicuri. Davanti irad. Toc. 

3. Nome generico di quelle Opere di fortificazione, che 
sono fabbricate colla punta verso l’ inimico. In questo si- 
gnificato è voce disusata. 

Es, Si cominciarono a fare a tutte le porte maestre alcuni puntoni 
di terra per renderle pii* forti, V arcui. 

PUNTONE, avverb. Ih Iat. Punetìrti. Di pulita. - ' 

Es. La ferita puntóne, se per due dita si ficca, è mortolp. B. Giam- 
boni trad. Feg, • ... • ’ 



i. ; 
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QUADRANTE, s. M.nn frane. Quart de ceràie. Stru- 
mento di metallo, fatto- di due regoli congiunti ad angolo 
retto, dal vertice del quale pende un piombino che , scen- 
dendo sopra una lama ricurva rappresentante la quarta 
parte d’un circolo, e divisa per gradi, minuti e secondi , 
serve a graduare gli angoli d’eleVazione o d’abbassamento 
che si danno alle bocche di fuoco nel porle in mira al ber- 
saglio. x 4 

L’invenzione di questo strumento è dovuta al celebre 
ingegnere italiano N. Tartaglia , ed è stata poscia perfezio- 
nata un secolo dopo di lui nell’egregia scuola del Galilei 
dal suo discepolo E. Torricelli. Il Quadrante veline pure 
chiamato Squadra militare , e Squadra de’ bombardieri} 
e veramente non differisce da questa, se non nella lunghezza 
delle braccia che lo compongono , le quali nel Quadrante 
sono uguali , e disuguali nella Squadra. V. SQUADRA. 

*?• E così è certo die quella tale artiglieria, la quale elevata a 6 
punti tirava passi 2300, elevata a gradi i t , ovvero 79 del quadrante 
tirerà passi 861). Toiuuc^ili. — GJi strumenti , ohe piti di .tutti sono 
sempre stati adoperati dagli artiglieri , sono la Squadra per appuntare 
i cannoni , e il Quadrante per li mortaj , noivostante che l’uno e l’altro 
di questi strumenti sieno ugualmente atti in qualsivoglia pezzo d'arti- 
glieria a somministrare 1* intento. È’ ciascheduno di questi due stru- 
menti sostanzialmente nn angolo retto , al cui vertice sta appeso un 
piombino, o pendolo assai mobile per segnare le parti , in lui è diviso 
l’angolo, e la differenza, che corre fra questi due strumenti, è che la 
squadra ha molto disuguali le due braccia, che formano l’angolo retto, 
quando nel quadrante soho ira loro uguali >queste due braccia. Eri 
appretto: Stabiliremo, che l’uso pratico della, Squadra, e del quadrante, 
o di qualunque alleo strumento adoperare rsi voglia nell' appuntare i 
pezzi d’artiglieria, si estenda solamente ad accertarsi, che il pezzo da 
uno sparo all’altro sia in quella elevazione, che si desidera, qualunque 
volta ciò fare non possiamo per mezzo della visuale. D’Abtow. 
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QUADRATO,.TA, e QUADRO, DRA. aggett. In làt. 
Quadrata s. In frane. Carré. Dicesi d' Ordinanza , di 
Schiera , di Battaglione , o altrp Corpo di soldati che abbia 
forma quadra , onde far fronte a un bisogno dai quattro 
lati. Per consenso degli storici l’ordine quadrato veune per 
la prima vòlta posto in uso dai Romani nella battaglia contro 
Tarquinio, essendo consoli Bruto e Collatino. Nel secolo 
xvii l’ordine quadrato si partì con due denominazioni , e 
si chiamò Quadralo d’uomini Quello del quale tutti i lati 
erano uguali , q Quadralo di terreno Quello che era due 
volte e un terzo più largo che lungo. Queste denominazioni 
ed ordinanze sono ite in disuso , ma si chiama semplice- 
mente Quadralo quell 'Ordine rifeb quale i soldati sono in 
pari numero da tutti quattro i lati , e Quadrato lungo 
( in frane. Carré long') Quello nel quale due sole divisioni 
serrano la testa e la coda , e tutto il resto si dispone dai 
lati ; quest’ordine giova mirabilmente nelle marce molestate 
da un nemico prepotente di cavalli , poiché offre una pic- 
cola fronte, e lunghi lati : ò pur chiamalo Quadrato d’E~ 
getto ( Carré d’Egjpte), perchè venne colà più che al- > 
trove adoperato da Napoleone nelle marce dell’ esercito 
francese pei deserti innondati dalla cavalleria de' Mamma- 
lucchi e degli Arabi. I Quadrati si dispongono paralleli, o 
perpendicolari alla linea di battaglia , sull’ale , o nel centro. 

Il vuoto nel mezzo del Quadrato chiamasi Piazza. Questo 
addiettivo s’adopera altresì in forma di Susx. sottointeso 
Ordine, Battaglione j ecc. In lat. Quadratum agmen. 

Es. Avendo comandalo alle legioni, con quadrala schiera il seguis- 
sono. Civ. MS. Dr.c. Crusca . — Il Sergente generale formerà la battaglia 
quadrata di terreno, e non d’ uomini , per cagione d'avere la testa e la 
coda assai gagliarda , apprèsentandosi pili soldati in fila ài combattere, 
ed allertare i nemici , ed anche, per abbracciare ed occupare manco 
ftrrenp. Fes retti. — Solevano i Russi marciare par quelle grandi 



pianure con l’ esercito quadralo, gl’ impedimenti nel mezzo, 1 camalli 
sulle punte dell’esercito. Ed in altro luogo: Discende dalla collina io 
piU colonne l’esercito, e come quello che ngn aveva cavalleria, si forma 
in un quadrato, prese le bagaglio nel mézzo. Alo». rotti. — ■ Come se 
tuttor si trovasse in faccia al nemico, inoltravasi in quadrata schiera, 
Alfieri trutl. Salitisi. - - 

Ridotto quadrato. V. Ridotto. * 

QUADRELLO. s. m. la frane. Quarreau. Freccia che 
si scagliava colla balestra, cosf chiamata, pérchè il ferro di 
essa aveva quattro lati o ale.. Nel numero del piu dirai 
meglio Quadrella che Quadrelli. . ✓ ~ ' • 

Et. Duo Strozza Tedesco condtabolu con sua masnada si mise dentro 
al serraglio della piazza al ponte a gran pericolo, ricevendo di molti 
sissi , c quadrella. 'G. Villahi. 

i. Chiamasi pure’ Quadrello utvnltr’Arme , o Ferro di 
punta quadrangolare. Crusca. 

QUADRIGA, s. f. la .lat. Quadriga. Un Carro da 
guerra tirato da quattro cavalli. V. Carro da guerra. 

Es. 11 nome di biga, e di quadriga era dal uumero de’cavalli, e. non 
delle, ruote. Borcriki. <■ ‘ . ; 

QUADRIGLIA; &. f. In lat. Globus. In frane. Qua- 
drillo -, Petite troupe. Piccola schiera che ' combatte o 
guerreggia staccata da ogni altro corpo!; lo stesso che 
Squadriglia, 11 numerò d’ uomini di queste Quadriglie , o 
Squàdriglie essendo indeterminato pare che il vocabolo possa 
adattarsi alle Gaerrtflas degli Spagnuoli. Nei tempi ca- 
vallereschi questa voce ebbe urì'-aignificato particolare , di 
cui ved. il §, Battaglia accoppiata. . - 

Es. Molte quadriglie d’altri credute essere la sua affrontavano a man 
salva. Davarzati Ir ad. Tac. — Lungo la riva scórrevano alcune qua- 
driglie, che intimavano in apparenza la guerra. Corsisi traci. Conq. 
Mesi. — Sarebbe pericolo, che i soldati pon si attaccassero poi agevol- 
mente in quadriglia^ alcuna volta tutti-insieme. Ctsozzt. 

QUADRO. V. QUADRATO. 
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•Squadrone quadro di gente , a Squadrone. quadro iJf 
terreno. V, Squadrone. ' v 
QUARTABUONO. V. QUARTOBUONO. - . 

QUARTIERE, s. m. In lat. Stallo. In franta Quartiere 
Cantonnement i Caperne. Luogo occupata dai soldati così 
alla campagna , come nelle città e terre per accamparvi od 
alloggiarvi.. Quindi si chiamano Quartieri npn solamente 
le Stanze destinate nelle guarnigioni per gli soldati, ma 
eziandio le Città e i Paesi dove stanno a campo le milizie. 
La, voce è dal basso latino Quarteria e Quarterium , che 
valeva la Quarta parte don campo. 

resa la portar ed il . governatóre , restavano- ad espugnerai i 
quattierffjè’soldati , i quali benché in tuOgliì differenti e divi»!, vi 
si erano al principio del rumore .fortificati. Cavila. — Molte volte ai 
alloggia lontano l’uno dalL’altrQ secondo i siti , e ciascuna truppa eoi 
suo forier nfaggiore si diparte , c va al quartiere e .all’ alloggiamento 
assegnatole £ qui risponda, al frane ^ Cantonnement). Cintzzi. 

2 a Chiamasi militarmente con questo nome il Governo 
che il vincitore fa della gente vintag quindi smodi di dire 
militari Chiedere , Dare , .Negar- .quartierej-V. più sotto. 

3. La Quarta parte dell anno; -“e chiamasi perciò Quar- 
tiere la Durata del servizio. che si fa io-volta da quattro 
uflìzial i , o da quattro corpi , o da quattro divisioni d'ua 
corpo, fu ua aQno. J, 

Et. Rendevano i nerbali ([Desto servizio a quartieri*.. . . re si. davano 
la iiìula con tal qrdine , die a capo deH’annq veniva a servire tutta la 
nobili». Consòci trud. Couq. Mesi. 

AnìjXr £ quartiere. In frane. Entra ' en cdnlonncmcnt . 
11 ritirare! deHa soldatesca né' luoghi assegnati "per loro 
qùàrllèré. Crucca. - ' v ‘\ 

CìAedere , q Domandar quartiere. In frane. Demander 

. • .^1 . ». » V l . ' 4, •V J 

qùartier. Domandar là vita salva dopo cl'essersi resa ' 

Es. Milizia, che non Ih inai né pace ,"ijè tregua, c non dà , e non 
domandiopìarliere. M aóìlotti.— L" intrepido combattere <fo’*Giah* 
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nizzeri e degli Albanesi, che non mai chiesero quartiere! ni doman- 
darono la vita. IVIohtecijccoli. — Non volendo il capitano inglese 
arrendersi , tuttavia, combattendo fu morto. 11 suo successore chiesti i 

quartieri, gli ottenne. Botta. v 

' • « y. 

Chiudere i quartieri. In frane. Ferver la tigne; Serrer 
la place. Accostare e Congiungere si fattamente i quartieri 
ne J quali sono alloggiati i varii corpi d J un esercito assediarne, 
che il nemico non trovi più a dito' fra essi nè per allargarsi 
in campagna dalla piazza , nè per portarvi soccorso dal di 
fuori. ' ' 

Et. Era di già entrato in sospizione il Nevers , che si disegnasse 
dal Fuenlcs di metter l’assedio a Dorlan ; c perciò aveva accresciuto 
il presidio che ti era dentro ifun buon numero di cavalli e di fanti 
eletti, prima che il Fuerttes vi chiudesse i quartieri all’intorno. Beh- 
Tivootio. - " • ‘ - . ‘SrÀjw.*. • 

Compartire i quartieri. Lo stesso che Distribuir? i 
quartieri ; V. * ' ~ 

Et. Ora passando alla descrizione dell’assedio, compartiti che furono 
dal Principe di Parma i quartieri, s’attese dal campo regio con ogni 
maggior diligenza a fortificargli. Bemtiyoguo. 

» Dar quartiere. In frane. Donnei' quarlier. Salvar la 
vita ai vinti. y 

Et. Milizia, che non fa mai- nè pace, nè tregua, e non dà , e non 
domanda quartiere. Magalottì. — Comandava Suwarosv a’ suoi , che 
venissero in sul primo sè’ontràrsi all’arma bianca , non dessero quar- 
tiere a nissuno, comandamento barbaro, e degno di eterno biasimo, e 
scannassero gridando urrà , urrà. Botta. • • 

2. Vale anche Dare alloggio ai soldati. Minucci. 

Disegnare a quartieri. In frane. Tracerjes quartiers. 
Una delle prime e principali operazioni d'un esercito asse- 
diane, che si fa dagli Ingegneri e dai Qeòerali che ricono- 
scono la fortezza intorno intorno, e ragguagliato il numerò 
della lor<5 soldatesca segnano, i luoghi -che i varii corpi di 
essa debbono occupare durante l’assedio, ' 

Il marescial di girono j>ccanjpò da qu«l lato, e eopHOcip 9 
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romper leétrade, a pigliar i passi, e a disegnar, per la futura oppu- 
gnatone i quartieri. Ed altrove-. Al primo accamparsi aveva ihFuentes 
disegnati piuttosto, -che presi i quartieri all’ intorno della città. Beh- 
irvpotio. *• ' . ;>w • '■ < . 

•Distribuire i quartieri. -^n francò Distribuer les quar- 
tieri ; Assigner les canto/m cmcns. Assegnate ad ognuno 
dei corpi d J un esercito in campagna il luogo proprio, ove 
dee alloggiare , ché si dice anche Compartire i quartieri. 

, Es. Intanto s’cra avvicinato a Mastrich l'esercito regio; e distribuiti 
■che furono^ dal Principe di Parma i quartieri, cortiinpiossi da ogni parte 
a fortificargli con quell’ordine e vantaggio ch’insegnano i più regolati 
e più stretti asscdj. BenTivor.no. ' 

* - ' • , * . -t 

• r FARE n. quartiere -, od i quartieri. In frane. Faireles 
logemens. Si dice de J Forieri , uffizio proprio de J quali è 
di precedere i loro reggimentrnel luogo, dove debbono 
alloggiare, a riconoscerà le case ed i siti più convenienti al 
numero della gente, segnandogli e notandogli partitamente, 
per rimettere poscia a ciascuna delle compagnie, ebe ar- 
riva , un, biglietto colP indicazione esatta del quartiere as- 
segnatole. Dicesi anche Far l’ alloggiamento ; V. 

, * l 

Es. E questo, tale si dice , e si chiama Furiere, dal dovere egli star 
fuora in campagna a cavalcare, e camminarejier veder di fare il quar- 
tiere per la compagnia. Ose zzi. Le. truppe, che sono destinate ad 
andaVe a pigliar lingua, è bene di mandarle mnanzj coti 1 forieri, 
che vanno a fa^ i. quartieri. Melzo. 

Formare uh quartiere. In Frane. E tablir un quartier. 
Lo stesso che Piantare i quartieri ■, Vi 

Es. In questo l’Arciduca fece entrare il conte .Federico di Bergh , e 
formale ivi .un altro quartiere ; e subito cominciossi per latino e per 
l'altro lòto a passare innanzi coi lavori delle trincera. Bektivocuo. 

Fortificare r quartieri vale Porgli in istato di difesa •, 
Assicurargli da ogni banda. 

Et. Distribuiti ohe furpno dal Principe di Parma i quartieri', co- 
rpinciossi da ogni patte a fortificargli. Èektivooli», 

JFpOHTIERA WS* QUARTIERI. V. FRONTIERA, ■ ) 
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Piantare i quartieri. -In frane. Elablir les quartieru 
Porre i quartieri in luogo stabile e per un certo spazio di 
tempo, onde farvi dimora, 

Et ,' il Re avendo piantati nc’ luoghi' piu opportuni -i spoi quartieri , 
e frittisi innanzi con lé trine* aveva già cominciato’ a combattere Ja 
badia. DaìiÌ.*.' ^ 

Pigliare , o Prendere i quartieri'. In frane. Entrar 
dans les tpiartiers. Genericamente vale Occupare i quar- 
tieri così per meritarvi , come per riposare, ecc. ; tua si- 
adopera altresì parlando dplle Prime operazioni d’un assedio, 
còlle quali i varii corpi d'un esercito assediarne occupano 
i siti stati loro assegnati intorno alla fortezza che si vuole 

assediare. . ‘ , ... 

Es. F. di già presi e fortJfiwli i quartieri , aUendova egli con som- 
ma diligenza a Tarsi innanzi con le trincero c eoo gli altri lavori, che 
sogliono usarsi nelle più fervide oppugnazioni. Re.v^tVocno. 

Quartiere da state. In'lat* svestiva, In frane. Quartieri 
d’été. Stanze , o Luoghi ne’quali i soldati passano la sta- 
gione della state. In questo -significato sVdspera anche la 
voce Guarnigione. Crusca. < 

Quartiere d’ inverno, . In frane. Quarliers d' hi ver . 
Stanze, o Luoghi ne’ quali si tengono a ^vernare i sol- 
dati. In questo slgnif. si adopera anche la voce Guarni- 
gione. In lat. Ilibeniaoula , Gastra Iiieì}iaUa, Staliones 
hibernae , o semplicemente Hiberna, Hiemalia. 

Es. S’ egli si terrà il calcolo di quello c|ie costano ai paesi ne’forag. 
gì, negli' utensili, Ine’ quartieri d’jfljerno, o di rinfresco, ecc. Mos- 
tecoccoli. .*■''/ 

Quartiere di Rinfresco. In frane. Quartiers derafrat- 
chissement. Quartieri no-’ quali si tengffnòi soldati per dite 
loro un breve riposo dopo gravi fatiche.'' 

Es. S’egli si terrà il calcolo di quello c(ie costano ai paesi ne forag- 
gi , negli utensili, ne’qunrticri d* inverno, ó di'rinft-esrq, eCc. MoxtT- 
crccoLi. — Andiamo agli alloggiamenti eiTa’ quartieri di rinfresco. 
Algarotii. . : '■* r * - 
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Quartiere generale. In frane. Quartier général. Il 
Luogo ove dimora il capitano generale , ed ogni generale 
clic comanda un corpo d'esercito in tempo di guerra. Vìen 
chiamato altresì Alloggiamento principale, Padiglione 
maestro, e QuARfrfcnE maggiore ^ V.- 

,£V. Si assegna la piazza d'anni per l'ordinario al <jiiartiar generale, 
che mole essere Bel, centro. Ed in altro luogo: Tentarono di rompere 
il quartier generale in tjerlneck. Mobteccccqii. ^ -, 

Quartiere maggiore. In frane. Quartier generai. Si 
distingue con questo aggiunto il Quartiere principale di un 
esercito, che snol collocarsi nel roeazo degli altri Quartieri, 
e ncUjuale stanno gli uffiziali supremi di esso. .Si dice an- 
che Alloggiamento principale , Padiglione maestro , e 
Quartiere generale ; V- # ' « ... 

Es. Gli altrT quartieri non sapendo nè il numero, nè la qualità degli 
assalitori per esser anco l'esercito regio non molto lontano, non si sa- 
relAono mossi per soccorrere il quartiere maggiore. Bas ila'. — In esso 
dunque entrò l’ Arciduca e da quella banda fu collocato il quartiere 
maggiore dell’assedio. Bksti voglio. 

Quartier-mastro. s. m. In frane. Vaguemeslttc. Quell' 
Uffiziale che ha in cura la distribuzione de' quartieri , o 
degli alloggiamenti , re la condotta del bagaglio d’un reg- 
gimento. I Francesi lo chiamarono anticamente Quartier- 
mostre , e presero. j>iù tardi dai Tedeschi la voee soprain- 
dicata. ' - 

Si distinguo ora in alcuni luoghi dMtpJi^ con questo 
nome un tifici ale particolarmente destinato sulle .paghe 
de' soldati e degli uffiziali d’un reggiti ento, mediante Ido- 
nea cauzione data all'erario 'del- danaro che gli viene a 
questo due assegnato e rimesso. Io frane. Quartier-maflre. 

Il maestro di campo Creole Bnzzìgilvue ... ./fu nativo della 
città di Fisa , e figlia L’Alessandro Razzicalvtre , che nella guerra c» 
Barberini sostenne con gran lode la carica di Quartiermastro. Balbi- 
hl’cct.^- — Generale, colonnello, tenente-colonnello) capitano, cofmniJ- 
sario, quartier-mastro. Moribcuccoll, _ , • » • w i 
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’ . * / * . • . 

QvArtier-mAstro generale. Titolo di quell’uffiziale ge- 
nerale che sopraintendeva alla àistribuzione de J quartieri 
e degli alloggiamenti d'un esercito, secondo gli ordini che 
gli venivano dati dal Maestro di campo generale. 1 Fran- 
cesi ebbero questa carica col titolo di Maréclial generai 
des càmps et ai’inées. Ghiamossi altresì Foriere generale. 

Et. Abramo Vari Thye Fiammingo , clic l’anno 1624 in Fiandra fu 
fatto Quartier mastro generale, capitano e ingegnere iy Olanda. Bazdi- 
hocci. — E perché ancorami canapo é un Furier genéVale, il quale si 

dice Quartier-mastro generale La sua autorità è maggiore (di 

queliti de' Furieri maggiori ile' terzi ) , perciocché esso piglia sempre 
l’ordine dell’ alloggiare , e di farfc i jpiacticrPdi ciascuna nazione dal 
Generale, o dal Maestro di campo generale. Cikczzi. — All’ora pre- 
fissa del marciare si presentano alla vanguardia i generali di battaglia, 
il quartier-mastro generale, ecc. Moitiecvccom. 

Rivedere i quartieri. V. Rivedere. 

Rómpeae i quartieri. Contrario di Dare o di Conce- 
dere quartiere } Fare a mala guewà col negare la vita ai 
vipti , mandandogli a fil di spada senza misericordia ; Ne- 
gar quartiere./ I Francesi adoprano in questo signif. i modi 
di dirte Sans quartier, e Refuser quartier. - ■ 

Et.. O ehe si fa a mala guerra per esser rotti i quartieri, il che vuol 
dire, che allora è lecito far quello, che altri .vuol de’ nemici^iresi , 
benché subito per l’ordinario s’uccidano. Curczzi. a 

Rompere un quartiere. Azione improvvisa di assaltare 
un quartiere occupato dai nemici per (arsi strada per esso, 
cosi a danno di tutto il suo campo, come per aver passo 
c riuscir a salvamento. 

Et. Rompere un quartiere , una guardia, un convoglio, i foraggieri, 
ecc'. Moxteccccoli. ” v . *„ 

- • ' * , , „ ’ ì . * 

Stare a quartiere vale Dimòvar nel quartiere con proi- 
bizione d’uscirne , e Farvi quelle fatiche- che la disciplina 

esige. *» r è' 

Et. Quando anche non si combaita, a cagion de’neniici che non dan 

' . j’./‘ • > • • * ’ 
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pena , dee star ciascuno preparato a combattere . . L <v, dee ripulir l’ar. 
maduce . . j . , uè pub. andare- vagando • . . . , ma dee stare a quartiere , 
al posto, alti passi. Segkem. ì. ' * y T 

Tenere a quartiere, In frane. Mellre ett cantonnement* 

Parlando di soldati, vale Alloggiargli ne’ quartieri j Riti- < 

rargli dalla campagna. Crusca. , 

QUARTOBUÓNQ, eQU ART ABBONO. s. m. In frane/ 

Equerre à épaulement. Strumento di legno di più- gran- 
dezze , chéha angfilo retto e Anelati eguali , ché lo' eom-‘ 
pongono ; da’ punti delle dne linee rette è tirata la diago- 
nale : serve per lavorai di quadro.’ Questa definizione è 
del Baldinucci. Il Galilei nel seguente esempio dà a quésta 
voce lo stesso significalo. • ' ~ ' 

E*. Bisogns.fsre il quartobuono, conforme alfe pendenza che vorremo 
dare alla scarpa. Galilei. , < ■ , . . • . 

QUASCO. s. m. In frane. Schako;' Tschako ; Shako. 

Nome particolare d'una coperta del capo, fatta più comu- 
nemente di feltro, venuta da qualche tempo in uso ne’varii 
eserciti d’Europa così per le fanterie, come per alcune cavai-' 
ferie leggiere. Fu dapprima tutta propria degli ùsseri H’Un- 
gheria, che la chiamano,Cja/w, e veqne poscia imitata dagli 
usseri d’altre nazioni , dai, cacciatori a cavallo, e da altri 
cavalleggieri anche i fanti 1’ hanno presa più tardi in-luogo 
del cappellone prima portavano. Talvolta la forma del 
Quasco si Va restringendo come un cono verso l’estremità 
superiore, e talaltra per lo contrario si allàrga alla cima 
come un cono rovescio : i fanti sogliono adornarlo pel 
mezzo dèlia sua parte anteridre d’una Piastra (in frane. 

Plaqué) di latta o d’ottone , entro la quale un segno distin- 
tivo della milizia^ od il numero del reggimehtoal quale 
appartengono ; sopra di questa ed alla sommità vien posto 
un ornamento, che dalle sue variq fogge prènde il Dome di 
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Rappa ( Pompon ) o di Pennacchio e di Piumino (Aigrette! 
Plumet) f vien pufe guarnito di passamano cosi alpestre* 
mità inferiore , come alla superiore , e di Nappe e Nap- 
pini ( Glandi ) in varia guisa. Dalla parte davanti del 
Quasco, ed all’estremità inferiore sporge in fuori un Fron- 
tale ( Visiere ) di cuoio per difesa della fronte c riparo degli 
occhi, ed alla parte posteriore ha uria Gronda ( [Gouttière ) 
tagliata al modo stesso per lo scolo dell’acqua : gli accre- 
scono ornamento due Orecchione ( Jugulaires ! (jourmet- 
tes ) fermate ai due lati della parte inferiore da due chiodi 
di metallo in forma di mascheroni , le quali si portano va- 
riamente disposte intorno al Quasco, o si annodano sotto 
' . il mento per tenerlo fermo sul capo ad un bisogno $ il 
piatto della testa del Quasco si fa di cuoio, ed è chiamato 
militarmente Imperiale ( Imperiale ); la parte interna è 
munita d’una fodera (CoèjJ'e •, Coiffe ) di tela o di pelle , 
che posa immediatamente sulla testa del soldato j un’altra 
Fodera ( Couverlurc ) di tela lo copre aldi fuori in occasione 
di pioggia. La voce è toscana, e adoperata in questo signif. 
□elle ordinanze militari del (jrau Ducato. 

QUATTORDICESIMANI. s. m. plur. In lat. Quarta- 
dee imam. I Soldati della quattordicesima legione romana. 

Es. Si vantavano per li padiglioni superbamente d’aver fatto stare i 
quallordicesimani. Daviszati irad. Toc. ; • 

QÙES'TORE. ,s. m. In lai. Quaestor. Magistrato pu- 
dore romano, il quale seguila in guerra gl/Imperatori, i 
Consoli , . od i Pretori per amministrare le spese dell’eser- 
clto, e sopr aintendere alle 'prede e ad ogni cosa tolta al 
* nemico* ** ’ v ' , ' ’V 

Es. £ però i Romani avevatìo negli eserciti i, questori',' che erano , 
come diremmo noi , i camarlinghi , appresso «'quali tutte te. tagliò e la 
pttda si collocavano, di ctoil Consolo si serviva a dar la paga ordinaria 

* V * , * ; « 



‘ Digitized 



Google 



QUI 



3o3 



ài tolda iti a «wvpm'ea i (ititi t-gl'itìferijii, « agli altri hitogoi dei* 

l’ esercito. Macuiàvblu. s - , -, v 

QUINTANA. V. GHINTANA j SARACINO* 

QUINTANE s. M. plur. In lat. Quintini, ..l Soldati 
detta quinta legione romana* / ' - .. - 

Es. AvVentgpsi .primieri, i ipiqjani , e con fiera battaglia roxnpono'il 
nemico. Danzati irad. Zac. > . * .« • 
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RAB8 ÀRUFF ARE T v. Àrr, Propriamente Raddoppia- 
tivi) di Abbaruffare , ma usato per lo più come -questo in 
senso neut. pass. V.- ABBARUFFARSI. ' ,J ~ - 

... , ~ i. ' 

Es. Orvdiciam-vli Rinaldo, eli’ è già presso ' • ' 

Al, catnpo.-e vede quel rabbaruffato . , V 

^ Per la. battaglia , eec. v . Piaci. 1 

RABBARUFFATO, TÀ\ part. pass. Dal verbo RAB- 
BARUFFARE,- V,. ' 

RACCHETTBERE. s. ai. In, frane. Ràquétier. Nome 
particolare .dato a questi ultimi tempi in varii eserciti di 
Europa a que J so!dati d’artiglieria, cui è affidato il maneggio 
dei razzi Con greve. È voce affatto moderna desunta dalla 
somiglianza del ra^zo suddetto nella suà forma esteriore 
con quella dHma racchetta. ' ' ' - . - ' • 

RACCOCGARE. v. att. Accoccare un J altra voltai detto 
di colpo d’armi da mano,, vale Replicarlo, Raddoppiarlo. • 

Es. Donde il ljon diè jn terra della- bocca, ' v V 

Allor Rinaldo alla test* raccpccà (qui in staso neutro), Pvlci. 

— Dudon racpocca", non contento -a gufata, * ' . 

Va’ altra bastonata , « l’ ha colpito. . 



Digitized by Google 




3o4 



‘ RAC 

• - t ^ i 

' > 

RACCOCCATO, TA. part. PA s4.,Dal verbo RACCOC- 
CAREjV. / , N • . 

RACCOGLITICCIO, CIA, aggett. In Iàt. Coltèctitìus K 
In franfc. Ramasse à la hàlè. Lo stesso che Collettizio j 
aggiunto di soldati levati senza scelta e ordinati in fretta. 

Et. Diede adunque Germanico a Cecina quattro legioni , cinquemila 
fanti d'ajbto, e gli Germini raccogli tìccj di qua dal Reno. DAVASZATt 
traci, Tae. . — Erano questi una moltitudine raccogliticcia, che lasciale 
le civili arli, eransi tuli’ ad un tratto condotti a guerreggiare. Botta. 

RACCÒLTA , e RICOLTA, s. f. In lat. Receptus. In 
frano. Retraite ; RSlliement. Segno dato bolle trombe o 
co’ tamburi ai soldati di raccogliersi sotto 1^ propri^ inse- 
gna. Questa voce può adoperarsi lauto nel significato di 
■ Ritirata dalla battaglia , dal combattimento , quanto ifi 
quello di Raccogliere i soldati sparsi o sbandati.; 

Et. Con vergogna sonarono aricolta, e tornaronsi al borgo a Pani- 
cale. M. Villa - n. — Se non fosse, che la ricól lavoro fqe presso, molti 
ne sarebbero morti, e presi. Storie Pistoleri. —/Come vide . . ... 
grandissimo pericolo soprastare a chi v’ entrava , fece sonar la raccolta. 
Bemeo. 

Sosare a raccolta. In frane. Eattre la generale , la 
retraite ; Sonner le ralliemeat. D'are il segno ài soldati 
di raccogliersi in luogo determinato, >ed anche a’ .quartieri ,' 
od alle insegne. • - >• ; * - . -* 

Es. Bisognò, che fatto sonare a raccolta se ne ritornassero piò che di 
passo agli alloggiamenti^ Varchi. — Fece sonare Ferdinando a raccolta, 
ed i soldati- sbandatisi ilei saccheggio -Mrnaroqo ab loro posti. Corsisi 
trai. Couq. Mesi. — Ma riuscitogli vano' il disegno,.. fete suonare in- 
fine a raccolta, e con buon ordioe-j-itirò dal cómbattimento la sua fan- 
teria. BektivOclio. - ' . . _ - 

\ - , . • -■ ■ , • 

t J ‘ s : . 

*- Sonare raccòlta. , Lo stésso ehe Sonare a raccolta jV. 

• . - v . * 

Es. Laone , Sccioccbè la sua dente allatto , . .. 

Non fosse, uccisa , fè sonar raccolta, Ariosto, 

t 

1 J - 



Digìtized by Google 



RAD 



/ 




Toccare A raccolta. Iu franò. Battre la mtaite ; Son - 
ner la retraite . Lo stesso che Sonare a raccolta ; V. 

Es. Bisogna ,«che il soldato intenda ben tutti i significati dpi suono 
della tromba, o del tamburo, i quali son molti c diversi, come il toc- 
care a raccolta, a marciata, all’arme, <cc. Cinczzi. 

RACCOZZARE. v. att. In frane» Réunir. È propria- 
mente Raddoppiativo di Accozzare, e vale Ricongiungere, 
Ridurre ihsiemè le varie partiM'un esercito che sieno state 
per alcun tempo Separate ; ma si adopera altresì, e più 
fretfuentemente, come il primitivo ACCOZZARE -, V. 

Es. Raccozzate le 'due osti tra ì fiume del Reno , e quello della 

Mosa si comincio la detta battaglia (qui propriamente vale Incori- 

trarsi): G. Villani. — La quale ( armala ) crasi insieme raccozzata a 
Mardosch. MonteCuccoli. 

RACCOZZATO, TA. part. pass. - Dal verbo RAC- 
COZZARE} V. x • 

RACIMOLARE, v. att. Per similitudine, vale Racco- 
gliere gli avanzi , i rimastigli , e d’ogni piccolo corpo farne 
a poco a poco un grosso. r • 

Es. Avendo tra di truffatori, e di gcntame, e servidorame'di Plan- 
cina, e suo, c-d’ajuti di que’Cilici racimolato il novero d’una legione. 
Davakzatt IradrTac. 

t ^ „ > fl 

RACIMOLATO, TA. part. pass. 'Dal verbo RACI- 
MOLARE } V. ^ ‘ 

' RADDOPPIARE. V. ATT. In frane. Doublet- -, Redou.- 
bler. Lo stesso che Addoppiare ; e~ dicesi delle file, del 
passo, delle sentinelle, delle. guardie , ecc. 

Es. I Veliti si distei^dino ppr i fianchi di essa, secondochè nel primo 
modo si dispose; il qual modo si chiama raddoppiargli per retta linea: 
questo si dice raddoppiargli per fianco. Machiavelli. — Quella notte, 
quantunque non *paresse Yerisimile , che i Messicani avessero pronto un 
esercito da assaltare il quartiere , raddoppiò non Ostante le guardie. 
Corsoti trad. Conq.-Mess. — Tener le file infogni qualità di. moto e 
di luogo ; raddoppiar le file, Alcaroiii. 
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Raddoppiar le guardie , le sehtihelle. V. Guardia; 
Sehtwella. v 4 . '■>. , 

RADDOPPIATO,, TA. pariv pa 4 D^l verbo RAD- 
DOPPIARE ;V. V' " 

RADENTE, part. att. Dal verbo Radere. ,'V. DI- 
FESA ; FUOCO ; LINEA ; RADERE.' 

RADERE, v. att. In frane. Raser. Per similitudine si 

* • • • • . \ 

dice de’Proietti che scorrono con rapidità lungo un piano, 
o sopra esso piano, nella maggio^ vicinanza possibile senza 
toccarlo mai. Andar rasente; Rasentare.. Si dice pure 

STRISCIARE; V. • v , 

Es. Quel la. torre è diritta',' e perpendicolare, e ci mostra (il senso") 
•quella pietra nel fadere venirla radendo, senza piegar pur un capello 
da questa , o da quella parte. Galilei.' — Cokivien badare cotne da 
questo bastione si possa radere lo spalto, che gli sta avanti. D’^stosj. 

RADUNARE. V. RAGUNARE. ' 1 

' RADUNATA. V. RAGUNATA. ' • 

RADUNATO. V. RAGUNATO. 

RAFFILARE, v. att. Lo stesso ebe Affilare nel primo 
signif. di questa voce. Y. AFFILARE , * 

Es. Trasse'-il coltello acuto di metallo, _ ^ . 

Da due bande tagliente, e raffilato. Bcosarroti. 

RAFFILATO, TA. part. pass. Dal verbo RAFFILA- 
RE ; v. ‘ V * s •. 

RAFFINAMENTO, s. m. In frane. RajjìnemeiU ; Raf- 

. fuiage. Il Lavoro, clic si fa per raffinare il salnitro, è che 

si distingue in Primo, e Secondo ra ffinamento, secondochè 

risulta dalla seconda o dalla terza' ootta del medesimo. 

« ' • * 
Es. Il salnitro cos\ purificalo si- denomina salnitro di seconda colla, 

ossia di primo radicamento. t)\A»TONj. . 
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RAFFINARE, v. att. la frane. Raffirter, Diceti del 

salnitro, e vale Purgarlo; onde ridurlo alla qualità neces- 
saria per far la polvere. -e 

Es. Il bombardiere dee sapei 1 lare ogni sorta di polvere, fnr saldi Irò, 
e ràffinarlb in lutti i modi. Ruscèlli. .' — Il sai n ! t riva] i terza colla riesce 
in bellissimi cristalli prismatici esagonali v Jaianclri e trasparenti, ed è 
instale stato raffinato quanto basta J }>er impiegarlo a far polvere d'ot- 
tima qualità. D’Astgsj. 

RAFFINATO, TA. ,paht. pas* Dal verbo RAFFINA- 
RE ;*V. r È' •' V . 

RAFFINATURA, s. f. Ih frane. Rajffiiage, Lo stesso . 

che RAFFINAMENTO j Y/ Alberti. ‘ 

1 .* ' ! • 

RAFFINERIA, s. f. In frane. Raffinerie > Edifizio nel 
quale si r affilia il salaitro. E denominazione usala da gran 
tempo, nelle scuole delPArtiglieria piemontese. 

RAFFIO: s. m. Lo stesso che GRAFFIO; Y-. 

RAFFORTIFICARE. Le stesso che RIFORTIFICA- 
RE; V. 

RAFFORTIFICATO. Lo stesso che R1FORTIFICA- 
TO ; V. 

RAFFORZARE, v. att. In frane. Renforcer. Lo stesso 

che RINFORZARE.; V. 

Es. Rafforzando il castello mollo di rocca, e girone di nutra, e di 
torri , ecc; Ed altrove : Rafforzala l’oste dc’SaOesfi, Belino essendo an- 
dato a Pisa per .soccorso^ da’ Pisani ebbe ajulo. G. Yillabl 

— ' E ’l Re pur- sempre queste J&rli , c quelle 

* Lor fa inimicare , e rafforzare i Ciucili. Tasso, 

RAFFORZATO, TA. part. pass. Dal verbo RAF- 
FORZARE; V. 1 , 

RAFFOSSARE. V. att. Propriamente Aprire, Sca- 
vare nuovi fossi , come raddoppialo d’Affossare ; ma si 
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Adopera altresì per Rimondare , Rimettere il fosso in «tato 
di difesa. . • - 

Et. I Fiorentini acconsentirono a’ Pistoiesi, ette ra Sfossassero la terra, 
l quali in due dì rimondarono i fossi, e rifeciono li steccali, G. Vit- 
ti*!. ; . , . //- - 

■ RAFFOi>SATO, TA» pabt. pass. Dal verbo RAFFOS- 
SARE; V. ‘ c - • ’ ' 

RAFFRONTARE, v, atx. e heut. Remare ad affron- 
are; Rimettersi ad affrontare $ Di nuoVo far testa ; Ri vol- 
itar di nuovo la fronte al nemjco. Si usa- anche in sìguifi 

RETO.. PASS. : 

È *.- Se non vi fosse stalo Caro , e Pallio Asinio cqn loro , li quali 
fecero raffrontar la gente. Plot. VtT. Cruscd. • * 

'RAFFRONTATO, TA. pabt. pass. Dal verbo RAF- 
FRONTARE; V. ' . - ' ■ 

RAGAZZAGLIA, s. p. In frane. Racailte: Valetaille. 

si 

Moltitudine di ragazzi nel significato peggiorativo di questa 
voce. 

Et. Lasciando al capitano ragazzaglia , e vile gente., eccetto alqoSnti 
Italiani. F. Vizza*!. Ve 

RAGAZZO, s. m. In frane/ Varici. Giovanetto che fa- 
ceva i primi passi nella professione di Cavalleria , servendo 
nn Principe, od nn Cavaliere di scudo. Non è da confón- 
dersi col Damigello. La, condizione de’ Ragazzi peggiorò 
peraltro in brevissimo tempo, sia pei loro prave- costumi , 
sia perchè leusahze cangiarono, di modo che anche ai tempi 
della Cavalleria la Voce Ragazzo è già adoperala nel signif. 
di Servitore e di Bagagiione , e con questo s J incorporò 
nella lìngua ndstra , nella quale durò sin prèsso al fine del 
secolo rvu come Servitore del Soldato a cavallo, il quale 
perciò era chiamato Maestro. In quest’ultimo significato 
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fu pnr chiamato Garzone } Ralafreriiere , e talvolta Pag- 
gio. In frane. Gargon } Vàlet. 

Et. Cli è solo i ribaldi, e 4 ragazzi dell'oste nostra avrebbono vinto 
colle pietra il battitoi! e , e ’1 ponte. G. Villani. . — Eglino "aveano in- 
nanzi due paggi ovyrteo ragazzi vestiti di rosso e bianco, sopra due ca- 
valli bardati di cftjaltle.biancO , e poi due 'altri ragazzi o paggi sopra 
due corsieri grossi da 'lancia vestiti nel medesimo modo. Virimi, —r Con 
questo esehipie e con l’ i stessa prontezza seguitando l’ammiraglio e tutti 
gli aj tri. principali dell’ esercito, e d ì mano In (nano rgentiluomini, i 
soldati, e fino gli staffieri fe i ragazzi.del campo. Davila. 

RAGGRANELLARE, v. att. Figurat. Vale Mettere in- 
sieme soldati raccolti etf arruolati qua e là. ' 

Et. Essi visto dipo» , efie va raggranellando gente ; e quelli suoi 
ministri co’quali io ho conoScenz^-mi dicono, che vuol passare in Ho- 
magna ad ogni modo con quanta gente pot(à . Maohiavelli. ■ . 

RAGGRANELLATO, TA. tari. pass. Dal verboRAG- 
GRANELLARE ; V. : 

RAGUNARE; RADUNARE , e RAUNARE. v. att. 
e seot. pjiss. In lat. Collidere ; Cogere ; Congregare. In 
frane. Rassembler. Detto di soldati , vale Raccoglierne, 
Metterne insieme un numero qualunque. Si dice pure ADU- 
NARE , ed ASSEMBRARE-} V. 

2}/. Venuto là Catilina, la detta città dalla Signoria db’ Romani fece 
rubellare, raunandovi tutti li fubelli , e sbanditi di Roma. G. Viziasi. 

— t Ragunala una parte de* maggiori, è de - migliori uomini del suo con- 
tado, ecc. Boccaccio. — A Yenusia siragunaropo col consolo d’ intorno ^ 
a quattro mila uomini. Nannr trad. T. Liv. ' ■ ■ * 

RAGUNATA , R ADUNATA RAUNATA. s. r. In 
lat. Congregano r In fran<c. Rassemblement .^ Un Numero 
indeterminato d'uomini insieme raccolti. 

% Et. I Signori della casa degli ti Baldini, ... avevano fatta grande 
raunata in Mugello, per fare oste a monte j^ccinico, Éd altrove: I Fio- 
rentini fecero 1 subitamente raudata di venticinque centi naja di cavalieri. 

Ed in altro luogo : Per lj dodici rettori, di Melano 'fu mandato a que* 

(di Monda, che cessassero la delta rannata. G. VitiAai. — Copbatterà 
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con noi non solamente colla sua propria forra» tua eziandio colia rapi* 

naia de’ suoi seguaci. Moral. S.Greg .Critica. 

__ Quando i barbogi fer la radunata (<7'<ì in senso non mililaiV). Bcr- 

CHIIU.O.' ' • . , . / 

Fare ragionata , o rAtjiUta. la fran ^..Rassernhler. Lo 
stesso che Far massa; Adunar gente, soldati.. 

Es. E alla Mollisi fere ragunata, e capo- la gente «Iella nòstra lega, 
e de’ Viniiiani. Ed altrove : I Fiorentini fec^Vo subitamente rannata di 
venticinqup centinaia di cavalieri. G. Villosi. — Mandare verso il 
Borgo i loro caralli , e fan 'f ragunata di fanti , per potere insieme con 
’ seco ferire verso Castello, o verso Perugia» Machiavelli. 

R AGUN ATICCIO» e RAUNATICCIO~, CIA. aggext. 
In lat. Collecliniis. Aggiunto di Soldati, di Gente per lo 

più raccolta in fretta, senza riguardo se buona o rea. In 

* ^ m ‘ * $ ^ _ 

frane. Ramasse à fa nàte. 

Es. Furono durtque gli Alamanni . . .una moltitudine ragunaliccia 
raccolta insieme di varj popoli. GiAMBCLLiRi.-r-jFi urópt)«l primo assalto 
sbaragliati , c uccisi gli Alpigiani ragunatieej. "Davanzatj trad. Tac. . 

RAGUNATO, RADUNALO, e RAtÌNATO, TA. 
part. pass. Dai verbi Ragtinare, Radunare, e Raunare. 
V. RAGUNARE. ‘ ‘ ' 

RAITRO. s. m. In frané. Reitrè. Soldato tedesco a ca- 
vallo, che armato di scoppietto o di lunghe pistòle militò 
gran tempo come ausiliario nelle guerre civili di b iandra e 
di Francia. Pare che a questa milizia si abbia ad ascrivere 
il primo uso delle armi corte da fuoco a cavallo. V. SCOP- 
PIETTO. Vien dal tedesco Reiter, che significa propria- 
mente Domo di cavallo, , ' /, 

Es. Ostentando a'Hailri, cosi .chiamano i cavalli tedeschi, le prede* 
e le ricchézze, persuase loro di seguitarlo. t^AVifA. — Di' questi, tre- 
mila quasi tutti Haitri venrVàn condotti da Francesco uno dei Duchi eli 
Sassonia. Segnrri. . ' . * . 

Acla raitiu. Modo avverbiale, che ò. quanto dire Se- 
condo l’usanza, la maniera de’ Raitri. Lo riferisco col se- 
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guente esempio di scrittore miliare, dal quale si può de- 
durre .come l’usanza di portare a ca'vallo carabine corte o 
moschettine pendenti da una bandoliera ad armacollo, fosse 
già viva fin dai tempi dèlie guerre di Fiandra , ove fórse 
fu introdotta dalle, cavallerie tedesche colà accorse sotto il 
Principe Casimiro, sotto il Mansfeld, é<jl altri. Questo 
modo particolare d’armare e di combattere divenne poscia 
più frequenti nelle guerre civili c(i Francia. V. SCOP- 
PIETTO} SCOPPIETTIERE. 

- ‘ * ' * 

Es. In cambiò di pistòle^ che si usano al modo frahzésp, avessero nn 
archilnso sj ruota, o due al più all’arcione; o alta Raitra di giusta thi- 
sura di poco meno di quattro-palmi di canti?; onde-per la sua cortezza 
fòsse più agevole a maneggiare. Cindzzi. * 

RAMATA V. PALLA RAMATA. 

* _ > * . • % , \ 

RAMMASSARE. V. att: In frane. Rasscmbler ; Ra- 
masser. Rifar la -massa delle genti ; Rimettere insieme sol- 
dati. 

Es. E se taso contrario avvenisse, si rammassasse tutta stia gente in 
un campo. G.Villaxi. 

RAMMASSATOLA, fart. pass. Dal verbo RAMMAS- 
SARE ; V. ' » 

■ ... J * 

RAMPARO, è RAMPALE, s. ìw. Iò frane. Rempart. 
Tutto il terrapieno, incamiciato, che forma il recinto della 
fortezza. È voce usata in chiesto signif. da tutti i pratici per 
distinguere quest’opera da ogni altra compresa nella voc» 
gefaerica di Riparo/ Altri scrittori Adoperano in questo- 
stesso seqsb la voce MURAGLIA < Y. ■ ‘ •' . 

Es . 'Il fosso è' cavato intorno ; e la terra levatane, e. arrovesciata in- 
dentro, formando una parte della grossezza del.ratnparo, descrive la 
intera figura. Magalotti. — ttébbaoò ricevere ìl nonic quelli che sono 
a man destra con intendersi la mam destra quella più in verso ’l 

nimico, ovvero quella che c più VMJO la muraglia , o ramparo. Cinuzzi. 

— Far girare il ramparo visitando le sentinelle. Mo.vteccccoli. ■*-' Si 
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forma essa dola. eoa una muraglia . . , e questa si- rinforza con un 
terrapieno denominato Rampale, o Rampare- D'Astosj. 

RAMPICONE. s. m. In lat. Harpago.-, Ferrea manusj 
In frane. Grappiti. Strumento ài ferro uncinalo, del quale 
si faceva uso dagli antichi nelle difese delle mura, e negli 
scontri delle navi. ' 

Es. Afferratala co'-rampiconi di ferro , con ardire quasi incredibile 
vi saltò dentro. Serdosati. — Altri scom{>igliaron l’armata, gitlavano 
rampiconi , liravan le poppe ( ìl testo lai . ha Vinci»). Datas^Ati Irad. 
Tac. ' . ' 

RANCIERE, s. . m. In frane. Coupeur de portions. 
Termine militare. Quello fra - 1 soldati , che per turno dee 
apparecchiare e scodellare il rancio. È voce portata in Italia 
dagli Spagnuoli. Alberti. • • ** ;• ■ 

RANCIO, s. m. In frane. Qrdinaire. Termine militare. 
Il Pasto de’ soldati. Anche .questa è voce spagnuola. Cu- 
cinare il rancio, e Tener pronto il rancio, dicono le Or- 
dinanze Etnische del ì8o4- - j , 

.RANNODARE, v. att. e neut. pass. .In frane. Rallier ; 
Se rallier. Riunire , Ricongiungere , Rimettere insieme 
le schiere sperperate o disfatte. 

Et. Più di quattro volte fu. rotta l’una parte,, e l’altra, rannodandosi, 
c tornando alla battaglia a modo di torneamento. G-ViptASK — La 
prima schiera de’ Fiorentini fu ributtala per difetto degli tJngari due 
volte; ma, rannodati, rnppono la [mima schiera dè’Pisani.'M. VhxAin. 
— Avendo fatto gli Americani cattiva f>ruova , e rotti di leggieri gli 
ordibi lorq^fi diedeep alla fuga ; con tutto ciò si rannodarono, ma già 
la giornata era perduta. 'Ed in altro luogo-: In questa prima affrontala 
fu ferito mortalmente il generate Mercer, mentre faceta ogni sforzo 
per-rannodare i-suoi. Kotta. t . ■ , 

RANNODATO, TA. ^art. pass. Dal verbo RANNO- 
DARE ; V. • ' > 

RAPPA. s. f. Iq franca Pompon. Ornajtientp di Jana 
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colorataci forma tonda o bislunga , xbe si soprappone 
.al cappello.de! soldato nel mezzo della tesò sinistra, od . 
alPorlo'Superiote.del quasco dalla .parte davanti. -I varii co- 
lori della Rappa servono aVdislinguere i soldati d'upa com- 
pagnia dall’altra, e talvolta una qualità di. milizia dall'altra, 
usandola rossa i granatieri e gli artiglieri, gialla i minatori 
e zappatori, verde i cacciatori e volteggiatori, ecc. La 
Voce è toscana , e .viene adoperata in queste senso per la 
similitjidine dell’ornamento colla ciocca' d' alcune piante , 
chiamata particolarmente .Rappa dal popolo di .Toscana. " 

^APPICCARE, e Rf APPICCARE, v. att. Detto di 
battaglia, di combattimento, vale Ripigliarla, Ritornar a 
combattere. V. BATTAGLIA. Si adopera altresì assolu- 
tamente in signif. mèct. pass, e vjde lo stesso. 

Et. Ma Foca, nuovamente venuto contro di-lui, e riappiccato nuova 
giornata , lo vinse, lo ruppe, c Io messe in fuga. Giambcllari. — Gli 
altri . riscontrarono il niinicp, che ardi combattere, e fecer più 
sangue. E carichi di preda, e/ama st ne tornarono al monte Tauuo, 
oVe l’ompon'o con le legioni attendeva se i Calli si fussero rappiccali 
per vendicarsi. DavaxzaVi trad. T^c. 

RAPPICGATO, e RIAPPICCATO, TA. parx. pass. 

Dai verbi RIAPPICCARE e R APPICCARE ; ‘V. 

RAPPIGLIARE, v. heut. Far rappresaglia. 

Et. dtàppresaglfe., ovvero licenzie di -rappigliare , son concedute, 
ovvero si concederanno, ecc. Stat. Mero. Crusca. 

RAPPRESAGLIA, s. f . In frane. Repr^saille. Ogni 
Danno che si fa dai soldati ad. un popolo nemico per ven- ' 
detta del dannp fatto da qualche individuo di qqesto po- 
polo ad alcuno dei loro. tempo in cui 1' Italia era tutta 
divisa in piccolissimi stati, se accadeva .che l'abitante d’uu 
comune venisse insultato o spogliato o ferito da quello di 
un altro, portavi in primo luogo le sue doglianze ai © 3 , 
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gistrati dell’offensóre , dai 'quali per lo pii non otteneva 
giustiziai quindi implorala l’aiuto de’ proprii , che gli da- 
vano perciò i \jus répresaliae , cioè la facoltà d’ insultare, 
spogliare e ferire jaon solamente l’offensor sitò, ma qua- 
lunque altro concittadino di dui. Questo barbaro sftfgo di 
vendetta era- ignoto agli antichi , e, non divenne famigliare 
in Italia se non quando essa incominciò a parteggiare pel 
Sacerdozio e^ì 5 Impero. ' Cessato il bollore delle fazioni si 
spense a poco a poco anche l’uso dèlie Rappresaglie , fin- 
ché nelle regole della guerra d’oggtdì o non si ammettono, 
o si -esercitano con gran cautela. , 

Es. Cancellando ogni bando,' e levando ogni rappresaglia , e divieta 
da un comune alt’ altro, ù. Viu-asi. — Temeva anch’egli delle rappre- 
saglie, essendo più Americani in mauo degl' Inglesi , che non di questi 
io inano di quelli. Gotta. 

RAPPRESAGLIARE. v. àtt. Far Pappresaglia. È voce 
del Magalotti. V. RAPPIGLIARE. ‘ 

RASENTARE, v. àtt. Lo stesso che RADERE ; V. 

Es. I.a sola via di potersi ritirare, che era lasciata, si era per l’istmo 
della penisola di Charlcstown', e ^lì. Inglesi avevano collocato una nave 
da guerra , e ( due batterle galleggianti di modo, che le palle lo rasen- 
tavano da unà parte all’altra. Botta. 

2. Detto di soldati j ,di schiere , r d’esercito, vale Acco- 
star sii, ih passando, nella maggior vicinanza possibile ad 
una cosà ; Camminare accanto accanto ad essa. 

iTr.. ( Nel buio-delia notte rasentando l’altra rjpapiù lontano da’ rìosiri, 
die poteva’, s’andò a congiugnere con Hoccn. Sebdokati. i * 

RASENTATO, TA. part. pass/ Dal verbo RASEN- 
TARE ; V. E voce di regola , benché non registrata' nel 
Vocabolario della Crusca. 
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RASENTE. V. DARE RASENTE. 

. e * * t ' • 

RASIERA, s. f. Ju frane. Gratloir. Stromento di ferro 
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slmile alia radimadia, del quale si servono i bombardieri 
per nettare la camera del mortaio. Soliani‘Rasc8ibi. 

RASO, SA/ part. pass. Dal verbo RADERE }'V. 
RASSALIRE. V. RIASSALIRE. • V ; 

RASSALTARE. Lo stesso che RI ASSALTARE : "V. 

» ' i A ‘ * 7 

RASSEGNA, s. f. Io Jat. Mecensio, e pei cavalieri 
Transvectio. In frane. Rcvuc. Il Rassegnare «n corpo di 
^soldati , o più. CQrpi insieme per riscontrarne il numero, o 
per «conoscènte l'armamento,- la montura , e *1’ istruzione 
rògli esercirli e nelle mosso militati. '• . ’ 

Es. Mi ricordo aver mentito a dire a nubili forestieri d’Italia, che a 
studio erano venuti a vedere ima di queste rasségne generali , che non 
avevano mai a’ loro giorni vednjo cosa più degna. Sechi. — Fatta su- 
bito la rassegna dell’esercito, nel quale erano sei mila Svizzeri , due 
mila Italiani , e dodicimila fasti Francesi, si mosse con tutte le forze... 
alla voltategli Ugonotti. Davila. i - 

Andare a rassegna , vale Essere rassegnato. Crusca. 

Commissario delle rassegne. V. Commissario. 

Far la rassegna. In frane. Passer en reyue. Lo -stesso 
che RASSEGNARE ; V. 

Es. E fatto quivi la rassegna , furono noti dodicimila , come era il 
nome , ma novemila quattrocento. Varchi, -t- Desideroso (ti Tinca 
d' Angui) d’affrontare senza dilazione H nemico, e stretto dalja qualità 
della stagione di già inclinata- SU’ inverno, fatta subito s Ia, rassegna 
dell’esercito, nel quale erano sètte mila cavalli , sei mila Svizzeri , due 
mila Italiani e dodici mila fanti Francasi , si mosse con tutte leiorze... 
alla volli! degli, Ugonotti. Daviea. '• * - 

Passare a rassegna, in frane. Passer en revue. Dicesi 
de’ Soldati che sono rassegnati. Alberti. . 

RASSEGNAMENTO, s. Si. il Rassegnare ; lo stesso 
che Rassegna , ma è meno usato., V. RASSEGNA. , 

Es. A ogni rassegnamento gli uficiali facevano fare per ogni gonfa- 
lone un llello, è nobile balestro. M. Villami, ' ' v 
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RASSEGNARE, .v. àtt. la lai. Lustrare exercitum: 
la fraoc. Inspecter. Dar la rasségna al soldati, Riscontrarne 
il numero , Esaminarne l’ istruzione e 1’ attitudine nelle 
mosse e negli ‘esercizi! militari. v , * 

Et. Si dirizzò l'esercito alla terra di' Trevi , nella "quale era Giusti-, 
niano Morosiiio Provveditore degli Stradjotti Veneziani, e- con Ini Vi- 
tello da città diCastello, a Vincenzo di Naldo, die rassegnavano i> fanti, 
che si dovevano distribuire nelle terre vicine. Guiccuamin. — Quando 
detti descritti Siano in fazióne di guerra, debbano essere pagati, e ras- ' 
sègqati in quel modo, é forata, che ab pagano, e si rassegnano gli altri 
cavalli leggieri. Machiavelli. — L’ullizio deiquali (ciAadini), il qual 
durava un anno, era di rassegnare per pelo, e per. segno tutte le gènti, 
cosi a piè, come a cavallo della Repubblica. Varchi. 

RASSEGNATO? TA. part. pass. Dal vèrbo RASSE- 
GNARE; Y. ‘ ' ; * ,L 

. i 

RASSEGNATORE. vbrbal. mAsc. In frane. Inspecteur. 
Colui che rassegna, * ^ 

Et. Venendo il rassegnatoci , il detto’Soldo dicca : rassegnate come 
vi piace. F. Sacchetti; 

RASSETTARE. V. àtt. Ri megere in assetto^èd anche 
Meltere semplicemente in assetto. V.'Me±tebe ut assetto. 

Et. Attèndeva detto Duca a .rassettare gente d- ariste, e ... aveva 
mandato alcuno in Lombardia a fare fanterie. Machiavelli. 

RASSETTATO, TlA. partì pass. Dal verbo RASSET- 
TARE; Y. 

RASTELLO.V: RASTRELLO. ’ 

... 

RASTRELLIERA, s. p. In frane. Ratelier, Strumento 
di legno , al quale si attaccano o si appoggiano l’armi. 

Et. Se fra zagaglie, o picche 

Xo posi, come fan le genti ricche, ... 

Che, adoperato, gettaulo a bandiera v V 

In sulfa rastrelliera. - Allegri. 
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». Strumento pure di legno fatto a guisa di scala a pinoli, 
che si conficca per trarvefcso nel muro sopra la mangiatoia 
nelle stalle ^ gettandovi sopra lo strame che si dà ai cavalli. 

Es. Accorgendosi, elle il fieno era la pattina nelTa rastrelliera, come 
e'vel mettevano la sera. Fimbkzoola. ' 

RASTRELLO , e R ASTELLO. 9 . se. In frane. Bar - 
rière. Quello StèGcato che si fa dinanzi alle porte delle 
fortézze, e che, si apre e si chiude, ò si afea e s’abbassa per 
c^re o impedir P adito a chi viene. Il primo, dei due voca- 
boli è più vicino all'origine, che è dal lat, Jìa^trum. 

Et. la questo cala il rastrél con fracasso, . • v 

E restò dentro il feroce- Agricane. ' Bensì, 

— Fermandovi ai primi roteili, nè mai visitando i rampar! , non 
vi accorgete delle gran trecce che vi mantiene del continuo il nemico. 
Magalotti. — Accolse il prevosto con così destra maniera, che egli 
nell' entrar della , porta -tra il rastrello, ed il ponte levatojo fu fatto 
prigione. Datila. : 

Melare il rastrello. In 'lat. Depopulari. In frane. 
Ravager. Disertare una città , una provincia saccheggian- .. 
dola aspramente. , , 

Et. Ma quando non vi trovarono piò da rubare, passarono nella To- 
riata, e indi appresso nella Franconia, e «ella Baviera, e. menando 
il rastrello per lutto, carichi di preda infinita , per la via di Dalmazia 
se ne tornavano già lieti a casa. Giambcllabi. 

— ! Perocché egli ha da quìndici anni in qua , - ' . 

lT scorso , e saccheggiato la Sorta 
Tutta, e J' Egitto , "e qui menato sempre _ ‘ ‘ ’ -> 

Gagliardamente il rastrello.- Cecìh. Esalti Cr. Crusca. 

RATTA£CARE. V. RIATTACCARE. 

R ATTESTARE: v. at«. In frane. Se ralKer. Nel si- 
gnìf.HÈtìì.PASs. vai». Rifar 'testa', Rimettersi in ordinanza 
per ricombattere. • . . • . , , ^ v 

Ét. I Yitelliani portati dalla disperazione fulminavano, è cacciali si 
rattestavano nella città. Da variati trad. Tai , - 
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adopera altreslper Rimondare , Rimettere il fosso in istkto 
di difesa. . ■ - . 

Et. I Fiorentini acconsentirono a' Pistoiesi, che raffossassero-la terra, 
1 quali in due di rimondarono i fossi, e rifeciono li steccati, G. Vil-. 
tA*i. ; , , 

R AFFOSSATO, TA* part. pass. Dal verbo RAFFOS- 
SARF; V. ‘ c »■* ' ' ' 5 

RAFFRONTARE, v» Att. e heut. Tornare ad aflroa- 
are j Riméttersi ad affrontare j Di nuoVo far testa ; Rivol- 
ttàr di nuovo la fronte al nemjco. Si usa- anche in sigoif. 

«EUT.PASS. 

. As.-Se -non vi fosse stato Caro, e Poilio Asinio con loro , li quali 
fecero raffrontar la gente. Plut. Vit. Crusca. ‘ \ 

'RAFFRONTATO, TA. pari." pass. Dal verbo RAF» 
FRONT ARE ; V. 

. . * ‘ * 

RAGAZZAGLIA, s. f. In frane. Racaille: Valetaille. 

' . * 

Moltitudine di ragazzi nel significato peggiorativo di questa 
voce. 

Et. Lasciando al capitano ragazzaglia , e vile gente., eccetto alqidmti 
Italiani. F. Villa*!. ‘ - • 

RAGAZZO, s. m. In frane." Varici. Giovanetto che fa- 
ceva i primi passi nella professione di Cavalleria, servendo 
nn Principe , od uh Cavaliere di scudo. Non è da confon- 
dersi col Damigello. La .condizione de’ Ragazzi peggiorò 
peraltro in'brevissimo tempo, sia pei loro pravb costumi , 
.sia perchè le usahze cangiarono, di modo che anche ai tempi 
della Cavalleria la Voce Ragazzo è già adoperata nel signif. 
di Servitore e di-Ragàglione, e pon questo «'-incorporò 
nella lingua nòstra , nella quale durò sia prèsso al fine del 
secolo xvii come Servitore del Soldato a cavillo, il quale 
perciò era chiamato Maestro. In quest’ultimo significato 
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fu pur chiamato Garzone , Palafreniere , c talvolta Pag- 
gio. la frane. Garcon ; Valel. 

Es. CJiè solo i sibaldi, e* ragazzi dell’oste nostra avrebbono vinto 
colle pietre il batlifolle, e ’l ponte. G.VillAu. — Eglino aveano in* 
nanzi due paggi ovvero ragazzi vestiti di rosso e bianco, sopra due ca- 
valli bardati di cftjame bianco, e poi due 'altri ragazzi o paggi sopra 
due corsieri grossi da lancia vestiti nel medesimo modo. Vaìcui. — Con 
questo esempio e con l’ istessa prontezza seguitando l’ammiraglio e tutti 
gli altri principali dell’ esercito, e di mano In mano ^gentiluomini, i 
soldati, s fino gli stallieri c i ragazzi del campo. Davila. 

RAGGRANELLARE, v. att. Figurat. vale Mettere in- 
sieme soldati raccolti ed arruolati qua e là. 

Et. Essi visto dipoi , die va raggranellando gente ; e quelli snoi 
ministri co’quali io ho conoscenza mi dicono, che vuol passare in Ro- 
magna ad ogni modo con quanta gente pot^à. Machiavelli. 

RAGGRANELLATO} TA. fari. pass. Dal verbo RAG- 
GRANELLARE ; V. 

RAGUNARE; RADUNARE , e RAUNARE. v. att. 
e neut. pass. In lat. Collidere ; Cogere ; Congregare. In 
frane. Rassembler. Detto di soldati , vale Raccoglierne , 
Metterne insieme un numero qualunque. Si dice pure ADU- 
NARE , ed ASSEMBRARE; V. 

V Venuto là Catiliua, la detta città dalla Signoria de’ Romani fece 
rubcllare, ratinandovi tutti li rubelli, e sbanditi di Roma. G. Villani. 

— Ragunala una parte de’maggiori, e de’ migliori uomioi del suo con- 
tado, ecc. Boccaccio. — A Yenusia si raguDarono col consolo d’ intorno ^ 
a quattro mila uomini. Nardi (rad. T. Liv. 

RAGUNATA, RADUNATA RAUNATA. s. f. In 
lat. Congregano, In frane. Rassemblemcnt...\Jn Numero 
-indeterminato d'uomini insieme raccolti. 

Es. I Signori della casa degli Tj Baldini , ... avevano fatta grande 
raunata in Mugello, per fare oste a monte ^ccinico. Ed altrove: I Fior 
reatini fecero subitamente raunata di venticinque centinaja di cavalieri. 

Ed in altro luogo : Per IT* dodici rettori di Melano fu mandato a que’ 
di Monda, che cessassero la della rannata. G. Villa*!. — Combatterà 
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con noi non solamente coll» sin propria fori», ma eziandio còlla rapi- 
nala de’ suoi seguaci. Moral. &. Creo. Ctqsca. 

. Quando i barbogi fer la radunata {qui vi senso non militari). Bur- 
chie u-o. " • •'(•/. 

Fare jugcpvata , o rannata. In Ras semhler. Lo 

' stesso che Far massa; Adunar gente, soldati.. 

Es. E alla Mollasi fere ragunata, e capo- la gente della nòstra lega, 
e de’ Vinmani. Etl altrove •. 1 Fiorentini fecQ-o subitamente rannata di 
venticmtjnp centiuaja di cavàlieVi. G.\ij.cahi ; — Mandare verso il 
Borgo i loro cavalli , e farvKragunata di fanti , per potere insieme con 
1 seco ferire verso Castello, o verso Perugia» Machiaveiili, 

. R AGUN ATICCIO, e RAUNATICCIO; CIA. aggett. 
In lat. Collectitius. Aggiunto di Soldati, di Gente per Io 
più raccolta in fretta , senza riguardo se buona o rea. In 
frane. Ramasse à fa hdte. 

.E». Furono durfque gli Alamanni ... una moltitudine ragunatiecia 
raccolta insieme di varj popoli. GiAMRLi.i.ARi.-r-FjirópOal primo assalto 
sbaragliati , c uccisi gli Alpigiani ragunatieej. "Davanzatj traJ. Taci . 

RAGUNATO, RADUNATO, e R AGNATO, TA. 
part. pass. Dai verbi Ragtinare, Radunare, e Raunare. 
V. RAGUNARE. , 

RÀITRO. s. m. In franò. Reilré. Soldato tedesco a ca- 
vallo, che afmato di scoppietto o di lunghe pistòle militò 
gran tempo cóme ausiliario nelle guèrre civili di Fiandra e 
di Francia. Pare che a questa milizia si abbia ad ascrivere 
il primo uso delle armi corte da fuoco a cavallo. V, SCOP- 
PIETTO. Vien dal tedesco Reiter , che significa propria- 
mente Uomo dicavallo. \r ' J t •' /, 

Es. Ostentando a’Raitri, cosi chiamano i cavalli tedeschi , le prede* 
e le ricchezze, persuase loro di segnitarlo. Davii.a. — Di questi, tre- 
mila quasi tutti Baitri veniVàn condotti da Franefesco uno dei Ducili di 
Sassonia. Segneri. . * y - ' 

Aula raitra. Modo avverbiale, che ò quanto dire Se- 
condo l’usanza, la maniera de’ Raitri. Lo riferisco col sc- 
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guente esempio di scrittore militare , dal quale si può de- 
durre come l’usanza di portare a ca'vallo carabine corte o 
moschettine pendenti da una bandoliera ad armacollo, fosse 
già viva fin dai tempi dèlie guerre di Fiandra , ove fórse 
fu introdotta dalle, cavallerie tedesche colà accorsè sotto il 
Principe Casimiro, sotto il Mansféld, ed- altri. Questo 
modo particolare d’armar© e di combattere divenne poscia 
più frequentò nelle guerre civili eli Francia. V. SCOP- 
PIETTO ; SCOPPIETTIERE. 

Es-, In cambiò di pistòle, che si usano al modo frafizese, avessero Un r 

archibuso ij ruota, o due al più all’arcione; o alla Raitra, di giusta fhi- 
sura di poco meno di qualtro’palmi di canni; onde. per la sua cortezza 
fosse più agevole a maneggiare. Guazzi. * 

RAMATA. V. PALLA RAMATA. 

* . * 

RAMMASSALE. V. att; In frane. Rasscmbler ; Ra~ 
masser. Rifar lamaassa delle genti ; Rimettere insieme sol- 
dati. 

Es. E se easo contrario avvenisse, si rammassasse tutta sua gente in 
un campo. G. Villa». 

RAMMASSATO, TA. pxnT. pass. Dal verbo RAMMAS- 
SARE ; V. ' ’ 

*' v. V > * 

RAMPARO, è RAMPALE, s. m. Ih frane. Rempart. 

Tutto il terrapieno, incamiciato, che forma il recinto della 
fortezza. È voce usata in questo signif. da tutti i pratici pet 
distinguere quest’opera da ogni altra compresa nella voce 
getaerica di Riparo/ Altri scrittori adoperano in, questo- 
stesso sensb la voceMURAGLIA^V. ' • . 

■Es.'Il fosso t cavato intorno ; e la terra levatane, e. arrovesciata in- 
dentro, formando una parte della grossezza del, ramparo, descrive la 
intera figura. Magalotti. — TTébbaUo ricevere 11 nome quelli che stjno 
a man destra con intendersi la mam destra quella più in verso ’I 
nimico, ovvero quella che è più ye^so la muraglia , o ramparo. Gin uzzi. 

— Far girare il iaihparo visitando le sentinelle. Moxtecùccoli. — Si 
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forma essa cinta eoa ima muraglia . . , e questa si rinforza con un 
terrapieno denominato Rampale , o Rampare. D’Aittosj. 

•• • y 

RAMPICONE. s. m. Inlat. Harpago.} Ferrea manus.- 
In frane. Grappiti. Strumento di ferro uncinalo, del quale 
si faceva uso dagli antichi nelle difese delle mura , e negli 
scontri delle navi. • • . • • 

Es. Afferratala co'rampiconi di ferro , con ardire quasi incredibile 
vi saltò dentro. Serooxati. — Altri scom|)iglraro'n l'armata, gitlavano 
rampiconi , tìravan le poppe (il lesto' lai. ha VincJa). Da vacati Irad. 
Tac. ■ . : ■ 

RANCIERE, s. m. In frane. Coupeur de portions. 
Termine militare. Quello fra - 1 soldati , che per -turno dee 
apparecchiare e scodellaré il rancio. È voce portata in Italia 

-dagli Spagnuoli. Alberti. > ' • ' • 

RANCIO, s. m. In frane. Ordinai re; Termine militare. 
Il Pasto de’ soldati. Anche .questa è voce cpagnuola. Cu- 
cinare il rancio, c Tener pronto il fondo, dicono le Or- 
dinanze Etnische del 1804. »' 

^RANNODARE, v. att. e neut. fA9s. .In frane. Rallier; 
Se rallier. Riunire , Ricongiungere , Rimettere insieme 
le schiere sperperate o disfatte. 

Es. Più di quattro volte fu. rotta l’uoa parl$„ e l'altra, rannodandosi, 
e tornando alla battaglia a modo di torneomento. G. Violasi. — La 
prima schiera de’ Fiorentini fu ributtata per difetto degli Gngari. due 
volte ; ma , rannodati , ruppono la prima schiera d?Pìsani.'M. Villahi. 

Avendo fatto gli Americani cattiva ftruova , e rotti di leggieri gli 
ordihi lorOj ^i ciicderp alla fuga ; con tutto ciò si rannodarono, ma già 
la giornata era perduta. Ed in altro luogo 1 : In questa prima affrontata 
fu ferito mortalmente il generate Merce’r, mentre faceta ogni sforzo 
pe riannodare i-suoi. Botta. * „ - . • ■ v 

RANNODATO, TA. ^art. pass. Dal verbo RANNO- 
DARE ; V. , / ‘ > 

PAPPA. s. f. In frane. Pompon. OrnatfieDtp di Jan^ 
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■colorata j>di forma, tonda q bislqnga f .che si soprappone 
.al Cappello. del soldato bel mezzo della tesà sinistra, od 
all’orlo’superioce.del quasco dalla .parte davanti. -I varii co- 
lori della Rappà servono a' disÙDgUere i soldati d'upa com- 
pagnia, dall’altra , e talvolta uoa qualità di milizia dall'altra, 
usandola rossa i granatieri ^ gli artiglieri, gialla i minatori 
e zappatori, verde i cacciatori e volteggiatori, ecc. La 
Voce è toscana , e .viene adoperata in queste' senso per la 
similitudine dell’ornamento colla ciocca' d' alcune piante, 
chiamata particolarmente .Rappa dal- pòpolo di .Toscana. 

•RAPPICCÀRE , c RfAPPICGARE. v> att. Detto di 
battaglia , di combattimento, vale Ripigliarla, Ritornar a 
combattere. V. BATTAGLIA. Si adopera altresì assòlti^ 
tameng in signif. méut. pass, e vjjJe lo stesso.- , 

•Et. Ma Foca, nuovamente venuto contro di. lui, e riappiccato ntfova 
giornata , lo vinse, lo ruppe, e lo messe in fuga. Gumbcllaki. — Gli 
altri riscontrarono il nimico, che ardi combattere, è lecer piti 

sangue.. E carichi di preda , e /arila *e ne tornarono al monte Tauuo, 
oVe Pomponio fon le legioni attendeva se i Catti si fussero rappiccati 
per vendicarsi. Da vAazAti trari. TVjc. . *• , ■ 

RAPPIC^ATO, e RIAPPICCATO, TA. paet. pass. 
Dai verbi RI APPICCARE e RAPPICCÀRE ;*V. 

. v v- . 

RAPPIGLIARE. v. heut. Far rappresaglia. 

Et. /tàppresaglTe., ovvero licenzie di -rappigliare , son concedute, 
ovvero si concederanno, ecc. -STAT. Mero, (frasca . . * 

RAPPRESAGLIA, s. F, In frane. Èepresaille. Ogni 
Danno che si fa dai soldati ad.un popolo nemico per ven- 
detta'dbf.dannp fatto da' qualche individuo di qqeslo po- 
polo ad alcunò dei loro. Jll tempo in coi l' Italia er^ tutta 
•divisa in piccolissimi stati, se accadeva .che l'abitante d’un 
comune venisse insultato o spogliato o ferito da quello di 
un altro, portavi in primo luogo le sue- doglianze iq jjja» 



c 



3*4 V ' RAS 

* / j . r ‘ , 

gistrati dell’offensóre , dai ‘quali per lo pìà noft óttehetà 

giustizia ) quindi implorata l'aiuto de^proprii , che gli da- 
vano perciò ih jus rèpresaliae , cioè la facoltà (Tinsultare, 
spogliare e ferire jaon solamente «ì’offensor suo, ma qua- 
lunque altro concittadino di lui. Questo barbaro sfogo di 
vendetta era-ignoto agli antichi, e,non divenne famigliare 
in Italia se non quando essa incominciò a pareggiare? pel 
Sacerdozio e Jt* Impero . 1 Cessato il bollore delle fazioni si 
spense a poco a pòco anche l’uso dèlle^ Rappresaglie , fin- 
ché nelle regole della guerra d’oggidl o non si ammettono, 
o si esercitano con gran cautela. s ' 

Es. CanoélLando ogni bandq,' é levando ogni rappresaglia v è divieti} 
da un connine alt’ altro. G. Villani. — Temeva anck'egli delle rappre- 
saglie, esseu’do pili Americani in mano degl' Inglesi , che non di questi 
iq inano di quelli. Botta. ' * 1 * .■'./• ' -S 

RAPPRESAGLI ARE. vt att. Far Rappresaglia. È voce 
del Magalotti. V. RAPPIGLIARE. ' 

RASENTARE, v. att. Lo stesso che RADERE ; Y. 

Es. La sola via di potersi ritirare, che era lasciata, si era per l’istmo 
della penisola di Charlcstown', e fi. Inglesi avevano collocato uqa nave 
da guerra , e, due batterie galleggianti di modo, che le palle lo rasen- 
tavano da uni. parte ^1 l’altra» Botta. • ; , 

2 . Detto di soldati ,- jdi schiere , d’esercito, yalè Acco- 
starsi), ih passando, neHa maggior vicinanza possibile ad 
una còsa ; Camminare accanto acoantò ad essa. 

. * > . A 

Et. Nel buio della notte rasentando l’altra ripa più lontano da’ nostri, 
elite poteva ’ s’andò a congiugnete con Hoccn. Serdohati, i » 

RASENTATO, TA. pArt. PASS.' Dal verbo RASEN- 
TARE-; V. È voce di regola , benché' non registrata" nel 
Vocabolario della Crdsca. ^ \ * * . .* - 

. * RASENTE. V. DARE RASENTE. 

- ‘ , r 

RASIERA, s. Jn frane. Grattoir. Stromento di ferrò 
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simile alla radimadia, del Ipiale sì servono i bombardieri 
per nettare la camera del mortaio. SolianuRàschini. 

RASO, SA/. part. pass. Dal verbo RADERE ) V. 
RASSALIRE. V. RIASSALIRE. * • V 

RASSALTARE. Lo stesso che RI ASSALTARE ; "V. 

RASSEGNA, a. f. Io Jat. .Recensivi e pei cavalieri 

_ • * 

Transvectieu In frane. Reme. Il Rassegnare un corpo di 
^soldati , o più. corpi insieme per riscontrarne il numero, o 
per riconoscerne l'armamento,- la montura , e *l’ istruzione 

t ... • , V ^ y 

negli esercirli e nelle mosssmil itati. 

Et. Mi riooidu aver sentito a dire a nobili forestieri d’Italia, che a 
studio erano venuti a vedere ima di queste rassegne generali, che non 
avevano mai a’ loro giorni veduto rosa piti degna. Segni. — Fatta su- 
bito la rassegna dell’esercito,, nel quale erano sei mila Svizzeri , due 
mila Italiani, e dodicimila fasti Francesi, si mosse con tutte le for^e... 
alla voltategli Ugonotti. Datila. 

Andare a rassegna, vale Essere rassegnato. Crusca. 

Commissario delle rassegne. V. Commissario. 

Far la rassegna. In frane. Passer en revue. Lo -stesso 
che RASSEGNARE; V. 

Es. E fatto quivi k rassegna , furono noti dodicimila , come era il 
nome , ma novemila quattrocento. Varchi, -r- Desideroso ( il Duca 
d'Angiù) d’affrontare senza dilazione il nemico, e stretto dalja qualità 
della stagione di già inclinata- SU’ inverno, fatta subito la. rassegna 
dell’esercito, nel quale erano sètte mila cavalli , sei .mila Svizzeri , due 
mila Italiani e dodici mila fanti Francasi, si mosse con tutte leforte.., 
alla voltai degli, Ugonotti. Datila. • • - 

Passare a rassegna, in frane. Passer en reyue. Dicesi 
de’ Soldati che sono rassegnati. Alberti. _ 

RASSEGNAMENTO, b. m. Il Rassegnare ; lo stesso 
che Rassegna , ma è meno , usato. . V. RASSEGNA. 

Et. A ogni rassegnamento gli uficiali facevano fare per ogni gonfa- 
Ione un bello, c nobile balestro. M. Villani, v 
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RASSEGNARE. ,v. Art. In "lat. Lustrare exercitum: 
In frane. Jnspecter. Dar la rassegna ai soldati, Riscontrarne 
il numero , Esaminarne J’ istruzione e I’ attitudine nelle 
mosse e negli ’esercizii militari. - v " 

Et. Si diriszò l'esescito alla terra drTrevi, nella "quale era Giusti- 
niano Moroso Provveditore degli Stracotti Veneziani, e- con Ini Vi- 
tello da città ditaslello, e Vincenzo ^i Naldo, die rassegnavano 1 fagli, 
che si dovevano distribuire atllf terre vicine. Gouxiaiuiiki. — Quando 
detti descritti Siano in fazione di guerra, debbano essere pagati, e ras- ‘ 
sègqati in quel modo, é forate, che si,' pagano, e si rassegnano gli altri 
cavalli leggieri. Machiavelli. — L'uflizio dei- qua li (cifìadini), il qual 
durava un anno, era di rassegnare per pelo', e per. segno tutte le gènti, 
cosi a piè, come a cavallo della Repubblica, Varchi. 

RASSEGNATO, TA. fart. pass. Dal verbo RASSE- 
GNARE ;V. V • ' . : v 

. ; 

RASSEGNATORE. vbrbal. masc. Inorane. Inspecteur, 
Colui che rassegna. 

Et. Venendo il rassegnalore , il delto’Soldo dicqa : rassegnate come 
vi piace. F. Sacchetti. 

RASSETTARE. V. att. Rimettere -in assettofed anche 
Mettere semplicemente in assetto. V.Mettere in assktto. 

Et.-, Attendeva deHo Duca a ^rassettare gente di arme , e ... aveva 
in auda lo alcuno in Lombardia a fare fanterie. Machiavèlli, 

RASSETTATO, TA. partì pass, Dal verbo RASSET- 
TARE; V. 

RASTELLO. V? RASTRELLO; . 

» * . «T* 

RASTRELLIERA, s. f. In frane. Ratelier, Strumento 

di legno , al quale si attaccano o si appoggiano l’armi, 

•; _ . • ' ■ ' ; . . r > • 

Et. Se fra zagaglie , o picche 

Lo posi, come fan le genti ricche, 

Che , adoperato , gettatilo a bandiera v 

la sulla rastrelliera. Allegri. 
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a. Strumento pure di legno fitto a guisa di scala a pinoli, 
che si conficca per travetto nel muro sopra la mangiatoia 
nelle stalle ^ gettandovi sopra lo strame che si dà ai cavalli. 

Es. Accorgendosi, die il fieno era lajnattìna netta rastrelliera, come 
e’ vel menavano la sera. Firenzuola. ' v 

' RASTRELLO, e R ASTELLO. ». m. In frane. Bar- 
rière. Quello Steccato che si fa 'dinanzi alle porte delle 
fortézze , e chetai apre e si chiude, ò si ahta e s’abbassa per 
<J»re o impedir l’ adito a chi viene. Il primo, dei due voca- 
boli è più vicino all’origine, che è dal lat. Ra^trum. 

Es. In questo cala ij ras tre! con fracasso, . * . v 

E »estò dentro il feroce* Agrkane. Bersi. 

— Fermandovi ai primi rastellì, pè mai visitando i rampar!, non 
vi accorgete delle gran brecce che vi mantiene del continuo il nemico. 
Macaìozti. — Accolse il prevosto con cosi destra maniera, cheegli 
nell’ entrar della i porla -tra il rastrello, ed il ponte levatojo fu fatto 
prigione. Davila. ,*■ 

Menare il rastrello. In 'lat. Depopulari. In frane. 
Ravager, Disertare una città, una provincia saccheggian- „ 
dola aspramente. -, 

Et. Ma quando non vi trovarono piò da rubare, passarono nella To- 
riogia, e indi appresso nella Franconia, e nella Baviera, 6 menando 
il rastrdlo per lutto, carichi di preda infinita , per la via di Dalmazia 
se ne tornavano già lieti a casa. Giambullàm. 

— ; Perocché egli ha da quindici anni in qua ■ 
scorso , e saccheggiato la Sorla 
Tiltla , e l’ Egitto , -e qui menato sempre . ' ' ' *> 

Gagliardamente il r^s trailo.* Cecìh. EsaltI Cr. Crusca. 

RATT ARCARE. V. RIATTACCARE. 

R ATTESTARE; v. at*. In frane. Se raiher. Nel si- 
gnif. hèot.pass. vale Rifar 'testa, Rimettersi in ordinanza 
per ricombattere. • . . ' . , • , ’ *• v 

Es. I Vitelliaiii portati dalla disperazione fulminavano, è cacciali si 
rattestavano nella città. Davawzati trai. Taà, ' 
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^ATTESTATO, TA. mi. pam. Dal verbo RATTE - 

STARE} V* -, .• / ' • ^ ; v 

RAUNARE. V. RAQUNARE, % ' 

RAUNATA. V. RAGUNATÀ.' /. .. 

• RAUNATO. V. RADUNATO. ’ 

RAZIONE; i. f. In frane. Madóri. Quella Porzione di 
viveri , ohe si distribuisce p ciascun soldato. Alberti. 

RAZZARE, v. att. In frano. Fitoayer. Dicesi delle 
Ruote de’carri , quando pef trattenerne il moto nelle scese 
se ne arresta una dal girare , mediante una catena o corda 
attaccata al carro ed avvolta intorno ad una delle razze di 
essa ruota. ■ ' '' 

’ i , , • % . t 

Et. facciasi razzare una ruota. Lvncrai:' 

RAZZATO, TA. part. pass. Dal verbo RAZZARE} V. 

RAZZO, s. m. In frane. Fuséc volante. Una Scfrta di 
fuoco lavorato, che va in alto, e scorre ardendo per l'aria, 
onde si usa in guerra pei segnali : è di forma cilindrica , 
fortemente legato dall' un de’capi , é stoppinato dall* altro. 

Et. . . potveri, scoppj, trombe, e razzi. Ga*ti CzasÀsCiALESCBi. 

— TDa alto caggiodo, come razzo di fuoefi, quando egli' scoppia. G. 
ss' Bardi. — È voce , «he il capitano Prazer degl' Irlandesi fuorusciti , 
facendo la ronda , abbia veduto i ra%$i., che avevano gli Americani 
mandato per segnale. Botta. _ ^ 

Rizzo congreve. In frane. Fusée à la congrèwe. Chia- 
masi con questo nome dai moderni una Spezi# di razzo , 
cosi detto dal colonnello inglese Gongrewe, che ne fu P in- 
ventore. . 

. , , * V. *1 

RAZZUFFALE, v. att. e neut. pass, Raddòppiativo 
del verbo Azzuffa ré ne’ suoi due signif.. Y. ÀZZUFF ARE. 

• ; V ( .>* pi •* * . 

■ Et. ...... Or mi lasciate ' ' ' ^ 

Ch* io torni infra’ nimici, e elle di nuovo 
• s 1 Mi razzuffi, con essi; thè '-non tutti 

Abbiam senza vendetta oggi a perite. Caio. 
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. RAZZUFFATO, TA. part. pam. Dal verbo RAZZUF. 
FARE} V. «• " * ' 

REALE, aggètt. d’ogni gen. In frahc. Poyal. Aggiunto 
di diverse cose nella milizia, le quali indica coinè maggiori 
nella spezie loro ; quindi i modi di dire tritatissimi di 
Fortificazione reale, Assedio reale, Artiglierie o Pezzi 
reali, Insegne reali , Piazza, Pónte , Strada, Fiume 
reale, Esercito reale , a simili} V. E voce tutta scolastica, 
e affatto fuori d’ usò a’neslri tempi. 

Es. Le insegale reali del (ferrane di 'Firenze. Ed altrove': Edificò in 
Troja I» mastra fortezza, a castello' reale. G, .Villahi. — Avvertiscasl, 
che si domandano 'Corpi di difesa r«alf quelli , che non si possoho di- 
fèndere se non con pezzi reali , e pezzi reali si chiamano quelli sola* 
niente; i quali tirano da otto Libbre di palh insù, e gli altri clie-po^fano 
meno'di otto-libbre di pilla, si addiinandano pezzi piccioli e non rehlL 
Galilei: — La regola generale richiede d’impadronirsi delle rivière, 
massime reali. Mostecogcoli. ' *- 

1 i * " 

REBUFFO, s. m. • Nome -di una spezie di cannonerà 
batteria , assai corto di canna , e del quale si è perduto af- 
fatto 1’ uso ih Italia Cu dal cadere del secolo xvn. 

• * i V 9 . 

Es. Cannoni bastardi ...._. chiamati Rebuffi ■, Crepanti, Verniti, 
lunghi bocche' 1 5. Moretti. 

• . ■ ' * t 

RECCHIONE. s. m. In frane. Oreillon. Lo stesso che 
Orecchione, .tolta per aferesi la prima lettera. V. OREC- 
CHIONE. . _ ; J. . * . • . 

Es. Fiancheggiata da.due rivellini per uso de’ moschetti solamente , 
senza spalle, senza secchioni e senza ritiralo (ss Secchione si trova 
jfure irt altri luoghi dello stesso autore ). Datila. . 

RECINTO, e klCINTO. s. m. In lat .-Ambitùs muro- 
rum r In frane . Enc cinte. 11 Giro delle -mura o del terra- 
pieno che circonda una piazza fòrte o una città, Quando ve 
n’ha due, il più viciua.alla terra chiamasi Recinto primario, 
0 interno .( in frane. Premiare enceinte), e l’altro verso fa 
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campagna Secondo recinto, o Recìnto esteriore (Seconde 
enceinte ) ; e la piazza munita di due Recinti chiamasi 
Piazza di doppio recinto (Place à doublé enceinte'). Po- 
tendo il Recinto esser fatto d'una semplice muraglia tutto 
all' intorno, quando questa muraglia vico rafforzata all’ in- 
dentro con terra, il Recinto preqdè il nome di Terrapienato 
( Enceinte terrassèe ). I nostri -antichi dissero anche Qirone 
per Recinto, e gli' scrittori, non militari dicono indifferente- 
mente Recinto, Ricinto, e Procinto: i militari usano più 
comunemente Recinto, o Cinta. , _j 

Es. Per recìnto dobbiyno -intendere tutto il circuito dell» cortine , 
che abbracciane e circondano la terra, e luogo da tonificarsi. Galilei. 

Era il recinto delle mura per se medesimo poco forte, ma l'avevano 

i difensori munito e riparino. Davila.-— Gli* Americani fatta una leg- 
giera resistenza nel recinto esteriore, nè credendosi abili a difenderlo 
convenientemente per la troppa larghezza sua,-3Ì ritirarono nel mastio. 
Botta. „ ^ 

RECLUTA, s. f. In frane. Rccrue. Soldato nuovo, che 
si aggiunge alle compagnie, ai reggimenti , ecc. per farne il 
numero. ' ■ • i " -•* 

• Es. Le reclute, qual acqua da viva sorgente , corrano di continuo a 
rinfrescare i reggimenti. Moktéccccoli. '■ — Navi cariche d’ armi , di 
munizioni, di tende, e di reclute destiuate a rinìrescare , a rifondere 

l’ esercito. Botta. ■ • S • J 

-, 

3. Si adopera altresì come verbale di Reclutare , cioè 
l'Azione del reclutare , del far reclute. In franc<- Recrue ; 
Recrutefnent. v *. V J 

Es. Par gente di recluta sili _paese de’ vicini. Ma gai. Otti. — Si ado- 
pera poi la seconda maniera, qualofd la guarnigione è scarsa, o pure 
si hanno .molti soldati di recluta, o battaglioni di nuova levata. D’Ax- 
toiu. a- • , • - v \ * . 

RECLUTARE, v. att. In frane» Recruter.. Arrolare 
nuovi soldati in luogo de’ mancanti. 

ZT*. Nessuno si- A ardito a uscirgli incontro per pigliar lingua a fine 
di tirarlo' a combattere in campagna aperta , per dubbio che l’ osservar 



+ * 

». 
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(la vicino la licenza di quell’ indisciplinata milizia, o il comodo di 
quell’armatura leggiera, 'non lo reclutasse d’uu grau numero de'jnostri 
disertori. Ed altrove : Cóli* essersi andato sempre reclutando a poco a 
poco, i nuovi soldati si son fatti sulla scuola de’ vecchi , onde tutto quel 
corpo si considera capace, ecc. .Magalo iti . — La bisogna del reclutare 
procedeva assai lentamente. Botta. 

RECLUTATO, TA - part. pass.- Dal verbo RECLU- 
TARE; V. . 

recuperare* y. ricuperare. 

RECUPER AZIONE: V. RICUPERAZIONE- 

RE D’ARME, s. m. In frane. Roi d’armesi Hù ciiit 
d’armes. Lo stesso clife ARALDO ; Y. 

Et, Gujenna re diarme dal Re Cristianissimo, cliè cosi si sotloscri- • 
volto cotali araldi. VARent. 

* * l. , • ‘ m r . 

REDINA, c, REDINE, s. f. In frane. Rénes. Quelle 
Strisce di cuoio attaccate al morso, colle quali si regge c si 
guida il cavallo. ' 

Et. Fu ritenuto, e prèso per le redine del sito cavallo. G. V itEASl, 
— Tirarono a queste voci gli armigeri l'olente redini, i passi fermando. 
lioccAccip. . - «■' 

REDINTEGRARE. V. REINTEGRARE. ' * ‘ ' 

REDlNTEGpATO. T. REINTEGRATO. 

REFLESSIONE. Y.' RIFLESSIONE. -- . i 

‘ REFLESSO..Tt RBFLESSO.W • ' . .C\ 

REFLETTKjRE. V. RIFLÈTTERE., ■ - ’ 

REFRATTARIO. àggett. In frane. Réfraètaire. Con* 
tumace ; Disubbidiente. ’ È vocàbolo de’ Giuristi adoperato 
assai frèquentemente nella moderna milizia per indicare 
Que’giovani che si salvano colla -fuga, o col nascondersi, dal 
dovere dell’armi cui sono chiamati colla leva, Alberti,- 

, TIERUGIO. y. . RIFUGIO. 

Voi. ni. 
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REGGIMENTO, s. «. In frane. Régiment. Un Numero 
determinato di fanti o di cavalli, diviso in compagnie e 
battaglioni , e ordinato sotto il comando, d’ un capo ebe 
chiamasi Colonnello. I Reggimenti d’infanteria si compon- 
gono di due battaglioni, o al pii di quattro 3 quelli di ca- 
valleria di più divisioni e squadroni. Due Reggimenti con- 
giunti insieme fanno una Brigata. ■ .* 

La voce Reggimento fu usata dagli antichi nostri scrit- 
tori nel suo vero e primosignificato di Regola militare : 
abbiamo nella traduzione di Vegezi'o fatta nel secolo xiu 
da Bono Giamboni : Non essere piccola o lieve arte quella 
dell'arme tutti i reggimenti apparate. In processo di 
tempo la voce ebbe un secondo significalo più particolare, 
e valse il Comando che un colonnello -o altro u {filiale di 
pari qualità aveva sopra le sue compagnie. 

È diffidi cosa il rintracciare qual numero d’ uomini fosse 
da principio raccolto in un Reggiménto, e tanto più che questa 
voce era poco usata nella prima milizia^ I F rancesi assegnano 
l’ordinamento delle loro fanterie in Reggimenti 41’ anno 
i558 sotto il regno d’Arrigo II , e gli Spagnuoli al regno 
di Carlo V, al qual tetnpo possiamo pure crederlo introdotto 
dallo stesso Imperatore in Italia , ove si usava quella di Co- 
lonnello ( V. COLONNELLO). Di fàtto questa voce di 
Reggimento, come quella di Terzo, non si trova adoperata 
dagli scrittori italiani nel significato di Corpo regolare di 
fanteria se non ben oltre la metà del secolo xvi, ed allora 
le due voci eran sinonime , dome si vedrà da Un esempio 
‘recato qui appresso. Verso la fine di quel secolo , e sul 
, principio del susseguente si annoveravano in un Reggimento 
o Terzo di fanteria da i5 a 20 oompagnie dj 25o a 3oo 
uomini ciascuna, le quali sotto farmi - ed in-guerra si ridu- 
cevano alla metà di questo numero, per modo che leggen- 
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dosi nelle storie di que' tempi di corpi chiamati Tersi o 

Reggimenti , si hanno a considerare di 3ooo uomini, o 
poco più, divisi in dieci ò dodici compagnie. Verso 1? 
metà- del secolo ivn i Reggimenti italiani di fanti erano di. 
cinquecento sdii Uòmini, una parte dc'quali armata di mo- 
schetto, l’altra di picca. Tre di questi Reggimenti facevano 
per lo più il Terzo (V. TERZO). I Reggimenti di caval- 
leria erano disecento, ed anche .di ottocento cavalli. Ora 
uu Reggiménto di fanti sotto l’armi jjon oltrepassa ordina- 
riamente i tre mila uomini , e uno di càyalli i secento. 

‘ * / A 

Et. Il- maresciallo di fi. Andrea mandato alle frontiere a line di 
proibire il passo a questa gente còn tredici .compagnie d’uomini d'arme, 
e con due reggimenti di fanteria.' Pavilì. — Piu compagnie insieme 
fanno un Reggimento, o Terzo, clic. vogliali! direi ed è ora un reggi- 
mento, od. un terzo, quasi tanto, quanto era anticamente appresso i 
Romani una Legione. ma, senza le genti a cavallone per l’ordi- 
nario ogni terzo è di quindici, a venti compagnie <Ji maniera che 
sempre un terzo sarà alla prima levata di quattromila fanti, o di-Cin- 
quemila; e poi condotti nelle fazioni, di tremila, odi quattromila. 
Ciiuizzi. — I rombattcnti si compongono .... in reggimenti , che sono 
più compagnie unite insieme. Montecuccoli. 

REGOLARE, aggett. d’ognl gen. In frane, ìléguUer. 
Che ha regola certa ed ordine prescritto; e si dice di soldati 
d'ordinanza , per opposito di que*soldati che combattono 
e guerreggiano senza ordine, come le squadriglie, le par- 
tite, le bande paesane, v corpi franchi e simili. In questo 
signif. si adopera anche come Sjust. ed al Plur. 

Et. I regolari di Lincoln si ripararono sulla sinistra della Savana) ; 
le cerne si disbJndaronc. Dotta. ", > • , *' 

2 . Si diée altresì d’ogni Opera di fortificazione fabbricala - 
secondò le regole ordinarie dell'arte, a differenza di quelle 
che per ostacolo di terreno q d'-bltro vengono alzate-con 
norme diverse , e che sono perciò chiamate firegolwi. 

Et. La fabbrica è regolare o irregolare ; quella ba per soggaUo la 
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figure d’ àngoli , o di lati uguali , sempre simile a sé stessa, è invada » 
bile j ed è norma di questa , che dalle figure irregolari , irregolare 
•vìen delta e denominata. Mo.TtECudcou. 

REINTEGRARE, e REDINTEGRARE. v. att. In 
lat. Redin&grarg ; Rgnovar&. In frane. Rétablirj Re- 
meltre. Propriamente Rimettere la cosa nel suo- primo es- 
sere, e parlandosi di guerra, vale Rinnovar la -pugna la 
battaglia, Riformare le schiere già rotte, Ripigliare il van- 
taggio, come pure Restaurare le mura o le fortificazioni 
dai danni sofferti , Rimetterle in buon puntp» 

Et. Egli cominciò a persuader?, che con fresca gioventù reiif- 

tegrassero la bellicosa squadra. Firbpzvóla. 

— E là i pagani le difese loro 

Gian rinforzando tremule , e cadenti , , . • , . 

'*• E reintegrando le già rotte mura. ' Tasso. 

— Animar gli atterriti, rinforzare i jutxflii restaurar la zuffa lan- 
guente, reintegrare i rotti, ricondurre- alla carica le truppe respinte, 
rimettere la battaglia. Mohtecocgom. * 

REINTEGRATO, e REDINTEGRATO , TA. part. 
pass. Dai verbi REDINTEGRARE , e* REINTEGRA- 
RE^. 

RENDERE. v. att. In frane. Rettdfg, Parlando di for- 
tezze , città > e simili , vàie Consegnarle , Rimetterne - il 
dominio, -il possesso al vincitore. ' 

Et. Màndò i’Alviano a quelli che guardàvanovla -rocca Ijpiù, di ses- 
santa , c.he gliele rendessero. Ébmbo. — Entrati nfl fosso , p "poste in 
opera le zappe e fe mine, si condussero Tanto innanzi , che i difensori 
non potendo resistere piò .lungamente furono" "Costretti a rendere la 
piazza. Bebtivoguo. " * * s 

». In signif. KEifT. pass, lo stesso òhe Arrendersi , Darsi 
al nemico virfertore. In frànC. Se j-endre. « ' - / 

Et. PiU castella, a terre della Rrdiera gli si renderono. Ed alctovf. Il - 
qùal Cardinale non avendo forza di soccorrerli, sì rendevo, salvo le 
persone, è l’aVere. G. Villani. — Ma Sì resero alfine què’di dentro,, 
e patirono* tanti e si fieri supplicj , die restò poi-sempre Una funesta 
memori* di questo successo, e del Duca d'Alha in Olanda. Bmtiyoglio. 
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Restose buon costo. Figorat. vale Resistere con vigore; 
•Ributtare jl nemico assaltante, Mostrargli il vòlte, Star saldo 
contro P impeto delPavversarjo. I Francesi usano anch'essi 
militarmente Renctre bon-comptel ' • 

Et: Cominciò a tentare ... te forze » e l’animo del suo nimico, pia 
trovando cbe gii tendeva sempre buon conto, .anzi restava sempre al 
disopra, ecc.. Giahholca»!. ’ . r 

— > A solo a solo avevan combattuto _ \ •* • . 

Gop tutti din, 'e -buon contò rendutd. Beasi. 

Rendepe colpo per colpo. V. Colpo. * 

‘ * ■ '■ ... 

RENDUTO, TA, e RÉSO, SA. pari. pass. Dal verbo 
RENDERE ; V, . ' ■ . ' ' \ A v ’ w 

REPRESSO, -c RIPRESSO, SA. pàbt. pass. Dai verbi 

REPRIMERE, e R1PR1MERE ; V./ J f\. 

* * ■ . * " > • • 

> REPRIMERE, e RIPRIMERE. r v. >att. In frane, Re- 
primer.: Trattenere il nemico dal farsi più oltre ; Frenarne 
l’impeto. , ■ . , ' 

Et. l)a’ medesimi Fiorentini (jfurono) assoldati trecento balestrieri 
a cavallo., per contrapporli alti Stratioti j i quali i loro impeti ri pres- 
serò assai. Bembo. — Gli aud$vai)0 seguitando, e reprimendo gl’ insulti, 
il ’piU che e’ potevano. Giambcllam. , ’ V ’ - 

, RESA, st f. In frane. Reddition. Arrendimento j il 
Rendere,-!! Rimettere in pod^lk del nemico una piazza, un 
luogo forte,, eco. ’ • - . • 

JEs. Se;n’ uscV perciò il commissario Marinilo Segni a bandiere spie- 
gate dalla città d’ Arezzo, capitolatane in' quella formala resa. V/ncnr. 
— Giudicandosi dai capi, 'che non avrebbono potuto difendere la cit- 
tadella, per non essere particolarmenTe si ben munita verao la citai , 
.come sarebbe stato bisogno , trattarono della, resa, là quale segui con 
tutte, quelle onbrcvoli condizioni . che potessero desiderarsi di' loro. 
Bzntivogi,ìo.-' ‘ " - - ' - . t 4 

RESISTENTE.****. ift. Dal verbo RESISTERE j V. 
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RESISTENZA ,oRISISTENZA. s. * Io frane. Resi- 

stano}. L’Atto resistere. La voce Riatatenza è amicata. 

ira Assalirono ♦v.combglteronp il plagio d*I godesti il quale 
nè egli, nè sua famiglia si misono - a lisistertza, ma con grande paura, 
e pericolo si fuggi. G. Villani. ^.1 quali LSvitUii) , benebfc conti- 
nuamente combattcssércr con grsndissima audacia , « calore , non di - 
ln*no vedendo Si gagliarda resistenza (dM esercito fiancai), a *®pr»g- 
giugnere l’esercito Veneziano, disperati potere ottenere Hi vittoria, i .. 
suonarono a raccolta: Goicoizamàt. - Raccolto petclò il fior della 
gente loro la spinsero contro i règi , ma trovarono si ostinata li resi- 
slenVa, che- furono costretti di ritirarsi con molti oocisie feriti. Bea- 

, ’ I . », J 1 • * 

TIYÓGLlO. . f ^ f » 

2. Si dice figurativamente ,d’ ogni Co«a che. 'faccia resti 

stanza i s> cbe giovi a far resistenza. • --••• * v / 

Et. E, negli sterpi eretici percosse * • - i 

L’Impeto suo più ‘vivamente qòivj,* « . 

• ‘ Bove le resistenze erari pili gròsse ( qui pet Ostàoolo). Dante. 

Ruppono la resistenza, e forza de’ Bardi (aloè Ripari), fi. Vii.- 

LAN I • . . ' 

• " A resistenza sn bomba. V., Bomba» * ■ , v 

Fané resistenza. In frane. Faire ,résistance. ‘Lo stesso 

die Resistere. • * > 

• Et, Chiunque face» resistenza, si pai tia di Guanto con 6000 , o più 
della «mmne/e venia contro a que 'colali j combattergli, e cacciargli. 
G. Villani.*— •- Ma qon potè riuscirgli il tentativo la -prima volta e per 
la valorosa resistenza che fecero i difensori, e per l’aiuto che riceve- 
rono dalle artiglierie tirale in quel tempo dalla città. Ed in altro luogo : 
"E perchè vi fi» fatta una dèlie pili valorosè resistenze che si siano, vedute 
in assedi# alcuno di questa Jerra , 'e fu poi còoaervàtà. là piata# con un 

, de’ pili memorabili soccorsi che mai si leggessero in antiche o moderne 
istorie , par necessario perciò di 'descrivere il lutto: ’Eentivoclio. 

*' Lise a* di minore, o di menoma resistenza. V. Mina. 

RESISTERE, e RISISTERE. v. att, la hu'ftesjstere. 
Io frane. Resister- Star forte contro alla fòrza è violenza di 
checchessia , ienza lasciarsi superare; abbattere. 

Et. Acciò potessono resistere, e contrastare alla fòrza del detto Duca. 
G.Vallaiii. — Ma poi dopo molto combattere, trovata più resistente 

,*£hic«a, .... l’ ultimo colpo «ostcribe, Boccaccio, «r-.£* ’l fortissimo 

v ■ 1 1 , 1 

». . 



Digitized by Google 




RET 



3a<j 



Ettore colli suoi fratelli . . . . noo avessero gagliardamente. 

Guido" G. òrusca. t 

RESISTITO, e . RISI5TITO, TA. Fin.) pass. Dai 
verbi RESISTERE , e RISISTERE; V. 

RESO. V. RENDUTO. . • - ' &•«: 

RESPIGNEjlE, e RESPINGERE, v. irr. In lau Re- 
pellere. Itrfranc. Rcpousser, e talvolta Ramener. Spigneré 
di nuovo, ed anche Spignere indietro , Far dare Addiètro. 
Scrivesì pure Rispignere , e Rispingere. ■ ■> . . . -, . 

• Es. E dove a- pena or è da me respinta , 

Rimarita morta , rton clie' rotta , e vinta. ArIO»,toV- 

RESPINTO, TA. PAR. PASS. Dal verbo RESPIGNÈRE, 
e RESPINGERE -, V. . - " ' ' v 

* , 0 t * , % • n ** W * 

RESTA, s. r. In frane. Faubre; Arrét. Quel Ferretto 
appiccato all’ armadura del petto del cavaliere , sul quale 
s'accomodava il calcio della lancia nel porsi in atto di ferire. 

Et. Il re Pipino di Francia si scontrò oon Buovo colle lane» in sulla 
resta. Ed in altro luogo: Buovo adirato rimise Ja lancia in sulla- resta, 
e corse incontro al re Pipino..ReAM di Fbìnciì. ' * 

— E "al- terrò "Suon mette là lancia in resta, Ariosto. 

' ^ • • • ' _ 

». Chiajnossi pur Resta l’ Impugnatura delia laiwia.- 
Et. Alaste fino alle reste han fracassato^ • ' 

benché tre'-palmi ogpi.troncon sia grosso. Perii. 

RETROCEDERE, v, seut. in frane. Rétrograder, 
Ritirarsi , 'F® rna ’ r indietro con ordine , indietreggiare. 

Es n II 'turco . a misura che noi avanzavamo , retrocedeva. Morte- 

*• I" ^ -* / *'• 

CCCCOLI ^ ** 1 • * ' * * . 

RETROCESSO , SA. fj*t. fise. Dal verbo RETRO- 
CEDERE -, V. - - r. ‘ C r 

RETROGUARDIA, * RETROGUARDO. a m. In 

frane. Arribre-garde. Ultima ed Estrema parte di tip 

* ' r* / • ' ’ 
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esercito, o d’un corpo di Soldati in cammino. In Iat. 

Extremum agmen. . . • ... 

Es- Dove egli-, cotta prima la retroguardia, e poi la battaglia, a 
gran fatica coll’Antignardia si condusse. ‘Varchi. — Benché il suo re- 
troguardo fosse assaltato dagli inirpici nej ritornare. Gciccurdisl: — 
Quando l’esercito è in' marcia, questi mèmbri {.le brigate') si formano 
in vanguardia , cbe è la parte che va innanzi, in battaglia, che è quella 
che va nel mezzo , ed in retroguardia , che è la parte che va addietro. 

MoSTECtJCCOLI. ri , 

„ . ■ *• . ' 

RETRO GUIDA. s. m. g f» Lo stesso ct\é il Machiavelli 

chiama latinamente Tergiduttore, e che i pratici moderni 
chiamano Serra-fila , cioè un Ufiizrale o' «Sotto-uffiziale 
posto alla coda della schiera, è che ne diventa il capo 
quatklo questa viene a far dellè spalle fronte. È voee utilis- 
sima per indicar rettamente) gli -uffizii della milizia greca 
e della romana. Alcuni scrittorì~gFeci lò chiamarono anche 
Uràgo. 

Et. L’ ultimo della fila si domanda retroguida. Carasi trtfd.El. — 
Entrando ciascuno .de? soldati IVmo nel luogo dell'altro, di modo che 
quello del retroguida veniva-ad essere occupato dal decurione , e quello 
del decurione veniva ad essere occupato dal retroguida. Palladio. 
Vengono poi i capi delle mezze file, « così successivamente le retro- 
guide. CaHaki trad. Leon. ... 

RIALTO. s.-F. Iqjfranc. Mameìon. Nóme col. quale 
gl’ Ingegneri topografi distinguono que’ siti-più rilévati , o 
quelle dolci prominenze di terra che s’ incontrano talvolta 
nelle vaste pianure. j ' 

Es Avanzandosi in battaglia Tarmala, viensi ad intoppare in qual- 
che fosso, fondo, bosco, rialto, o altro vantaggio che sia dinanzi, da Iato, 
o da tergo. MostzcuccoLi. * — Incontransi.in questa pianura de' rialti, 
ne’ qtlali si vedono rovine di case. Tabgioki-Tozzsjti. , 

RIAPP1CCARE. V. RAPPICCARE. . - ' * 

* . ■ % 

RIARMARE, v. att. , keut. e kfxt. passc .Armare di 
bel nuovo, e si userà rettamente in tutti i significati del 
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verbo Armare, 'nome Porsi di bel'miovo in armi, ecc. ecc. ‘ 

Es. Tu gli .sconfiggesti per modo, che subito si rifecionQ, e riarma- 
rcTnsi. Se». Deceam. Crusca. — Licenziala genie, e riman disarmalo,' 
e volendo riarmare ha gente inesperta. Mosteccccbli. 

RIARMATO-, TA. tua.'vMss. Dal Verbo RIARMA- ' 
REj-V. ; - 

. u •• . . .# * .. * * 

RIASSAORE , e RASSALIRE, _v. Att. Assalir di bel 
nuovo. In frane. Renouveler Uafraque. , r j, 

.Es. Il sigpor Roberto da San Severino insieme con Lodovico et 
Ascanio . . . x . fiassaliroQo di noovo lo stato di Milano. Machiavelli.— 
Egli ridottb di [assalirgli. Liv.MS. Cruiaa. ‘ • . 

RIASSALlTO, e RASS ALITO, TA. % fart. pass. Dal 
verbi R1ASSALIRE , e RASSALIRE ; VT .. 

RIASSALTARE , e RASSALTARE. v. att. Tornar 
di bel nuovo all'assalto j’ Assaltare un’altra volta, in tutti i 
signif. del Verbp Assaltare. In frane. Rertouveler l’at - 
toque , Vassàuy - . ^ • 

Es: Tanto quelli » /ìassaltare differivano, quanto penavano dacbi gli 
conduceva, ad esser d'armi e di cavalli riforniti. Machiavelli, 

RIASSALTATO, c RASSALTATO, ^A.' part. pass. 
Dai verbi RIASSALTARE, e RASSALTARE ; V. 

RIATTACCARE, e RATTACCARÉ. v. att. tor- 
nar .di bel nuovo all’attacco : Attaccar "un’altra volta. É 

% A * • »* * 'r 

voce di regola conre raddoppiati del vefbo ATTAC- 
CARE ; V. In frane. Renouveler Vattaquc. • ; 

RIATTACCATOye RATTACCÀTO, TA. part. pass. 
Dai verbi RIATTACCARE, e RATTACCARÉ; V. 

RIB ADOCCHINO, s. m. In frane. Ribadoqiùn. ce Un 
et Pezzo d’artiglieria di ferro usato anticamente, che tirava 
v da lib»..i in lib. 1 '/. di palla di ferro, come lo Smeriglio} 

« ma Ribadocchino è chiamato anche modernamente in 
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« Fiandra un Pezzo di bronzo, che tira come di sopra , ed 
« è lungo ordinariamente bocche -36. » Moretti. . 

RIBALDO, e RUBALDO. s. m. In fidane. Rebaud. 
Soldato a piede della milizia la jhù abbietta e vile. I Ri- 
baldi nel medio evo erano propriamente Guastatori, i quali 
facevano altresì coi Bagaglioni le fatiche dèi campo. È da 
notare peraltro, che questa voce germanica significò da 
principio Soldato ardito, Fante perduto». 

I Deputali sul Decamerone fanno irftorno à questa voce 
l’osservazione seguente , 'che' mi pare aversi a riferire cosi 
per confermarne la definizione , come pel lume che ne può 
venire ai cangiamenti di significato d’altre voci di simil ma- 
niera, cioè quelle di Ragazzo, di Masrìadiero, e simili, che 
si troveranno in questo Dizionario spiegate al modo stesso: 
« Ribaldo degli antichi nostri , e Cerna de'più bassi , che 
« erano spezie di soldati , per li rei portamenti di queste 
« persone divennero odiosi , è oggi sono infami. » • 

Et. La insegna de’ guastatori era hiauca con ribaldi dipinti jn gual- 
dana. II. Ma lispiri. — I ribaldi, e’ ragazzi dell'oste nostra arrestano 
vinto con lapielre il b^lpfbUe, e ’t ponte. Ed in altro luogo-. Trovatolo 
il detto rubaldo, il pose a traverso in Su uno asino. G. Villani. ' -r E 
benché gli Fiorentini si fossero da quella banda non poco 'inoltrati 
cpn buono storco di palvesarj armati di Ipro iargoni , per tettoia fare 
a grossa gualdana di ribaldi, elle ivi in isralzare le mura sì si adope- 
ravano, grandetti ogni modo difesa egli vi fece. Pace dà CertàlDo. 

RIBALZARE. V. RIMBALZARE. 

RIBALZO. V. RIMBALZO. 

RIBATTERE, v. att. Raddoppiatilo di Battere, nel 
3.° sigriif. di questo verbo ; Battere un’altra volta ; Scon- 
figgere di bel nuovo il nemico. 

Et. Si rilevarono di nuovo i Sanniti per la passata di Pirro in Italia, 
il quale come fu ribattuto, e rimandato in Grecia, appiccarono la prima 
guerra eoa i Cartaginesi, Macuiavelli. ' y 
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1 ». Respingere ; Rintuzzare ; Rispondere ai colpi dell’ 

avversario stornandogli. In frane. Pareri Repousser } Ri- 
poster. • ' (• ’ 

Et. Bibalte il colf», * quinci, e quindi gira. .Aniosro. 

' Perciò dando il nome ^'capitani , uscenti a ribattere i Cosacchi 
dall*. assaltò che davano oramai da più dati. BartOw. 

3, la sigriif. att. e neot. pass, vale anche Riflettere ; 
Rimandare; Ripercuotere. V. RIFLETTERE. Crusca. 

RIBATTlMENTO. ,'s, m. In frane. Contre-coup. 
L'Azione del ribattere , o -del ribattersi di un corpo solido 
che urta contro un -altro.' Crusca. ", , v, -f- 

RIBATTUTO, TA/ part. pass. Dal verbo RIBATTE- 
RE; V. a 

RIBUTT AMENTO, s. m. Il Ributtare. i 

Et. £ili furono- vincitori f .... non tanto per lo numero loro, nè per 
la forza loro, quanto pur la fama ilei favore del nostro comune, che 
grande era a quell'ora, per la viltà presa per la compagnia della gente 
del comune e dé’Fiorenlini , per lo ributtamento, che fatto n’aveanò. 

M. Viziatati. : * jVi( '■ 

RIBUTTARE, v. a^t. In frane. Rebuter ; Repouster; 
Rejeter. Far tornare indietro per forza l’ inimico, che cerca 
di. Venire avanti. ' . . 

Et. La battaglia fu dura ed aspra , e la prima schiera de' Fiorentini 
fu riiuttata per difetto .degli Ùngati due. volti. M. Villìki. — Dimo- 
strarono quelli di dentro la medesima virtù. in un altro assalto, ribut- 
tando con maggior .danno gl’inimici. Ed àllróye: Ma la cavalleria, 
rifatta testa, e ristrettasi, assaltò con impeto glande le genti de’ Fio- 
rentini, e le ributtò ferocemente insinu ai fòsso. Gtiiccunnnti. 

RIBUTTATA, s. r. L’Azione per cui si- ributta', o si 
è ributtato, ‘ 1 - 

Et. Perchè^il Turco, acceso dalla ignominia della ributtata di Vien- 
na . .-preparò grossissimo esercito, ecc. Giuceuimxi. 

RIBUTTATO, TA. pari. rass. Dal verbo {UBUT“ 

tareaV... . ; 



RICACCIA; s. V. II Ricacciare ; Rìsospignere addietro 
^avversario che assale. 

Et. Era\i l’aspra caccia, e la ricaccia, , . • 

' Lo strepito, il terrore, e l'omfcidio. Silvia! irai. Scud. Ercol. 

RICACCIAMENTO. s. m. L’Azione d?l RICACCIA- 
RE i y* . ■ 

Et. Ricacciamenlo dalle navi io sempre 

* Farò Continuo, infino che gli Achei > • . '» 

-• } . L’alto Ilio prendali, per voler di Pallade. Stupii. 

. < . RICACCIARE. V. RINCACCIARE. 

• " t 

RICALCARE, v. àtt. In frane. Refóuler. Raddoppia- 
ti vo di Calcare; ma 'si adopera partieplarmente neD’Arti- 
' glieria per Battere due o più- volte col calcatore o rigualca- 
toio la carica che s' introduce ne’ pezzi , onde vada e stia 
ferma al luogo suo. ■ , • • -- - • 

Et. Onde s’ adopera minor caricasti fazione, > nftno ricalcami gli 
.stoppacci ( parla dei cannoni di ferro adoperali' sulU navi}. D’Astokj. 

’ RICALCATO, TÀ. pàut. >àss. Dal verbo RICALCA- 
RE ,-.v, v" • 

* RICATTATORE. V. RlGUALCATOlÓ. 

RICÀMBIO, s, m. In frane; Rechange. Il Cambiare 
un attrezzo, un pezzo v di macchina, di. strumento da 
guerra , e simili , Con un altro simil pezzo, che non possa 
più servire ; onde si dice "nella 'milizia Armi-, Funi , 
RUote ; Gasse , Carro , Pietre focaie , Sciable , ecc. di 
r icambio, -e ^"intendono Qaelle chp si hanno in serbo per 
cambiar 1 "altre all’uopo, e porle in luogo loro. Dicesi an- 
che Rispetto, e Di rispetto. V. RISPETTO. Alberti, 

RICARICARE, v. att. In frane. Reèhargef. Caricar 
di bel nuovo le armi da fuoco. 

* . i t • ‘ ^ ’ 

Et. Conoscendo, che il dar maggior tempo a’ nemici di ricaricare i 
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pe£zi , e raddoppiare i colpi arrebbe cagionala la .dissipazione tolale 
dell’ esercito. Bacila. — I moschetti del Turco sono piti lunghi di. 
canna {he i nostri, e più piccoli di calibro; non hanno bandoliere, o 
patrone , onde più tempo mettono a ricaricarli. MoUtecbccoli. 

RICARICATO, TÀ. paot. pass. Dal verbo RICARI- 
CAR^; v. ' : ; . . . ; 

RICAVALCARE. v. neut. Cavalcare di bel nuovo/ 
Raddoppiativo diGa vaicare. ‘ . - ' 

. . - j 

Es. Poi a dV t P di Maggio vegnente ricavaleò con sua gente. G.Vn.- 

iasi. ' - ' ' . . ; . , • 0; *' . 

, ' • * # - 

RICAVARE. Y.-NEce, In frane. Caper. Termine di’ 

Scherma; e dicési dèi Ritirare e Mutar di luogo la spada, 
quando si giuoca di scherma. Raddoppiativo di CaVare. 
CbuscA. 

RICCIO, s. m. In lat. Ericius. In frane. Hérisson ; 
Hersillón. Grossa trave guarnita di punte lunghissime di 
ferro, che si poneva dagli antichi a maggior, sicurezza d'un 
passo, e che si adoperò da* modèrni per difesa della brec- 
cia , facendola rotolar sul nemico oùde impedirgliene la 
salita. - 

Es, .Era dinanzi alle -porte'per sicurezza e riparo delle medesime 
una grossissima, trave n armata di spuntoni di ferro, chiamata Spinoso, 
per somiglianza, cred’ io, che qllesta àv^va col-riccio (.il listo lai. h(i: 
Eraf obiectus portis ericius ). Baldelli Irati. Ces. . ' 

Riccio fulminaste. In frane» Hérisson foudroyant -, 
Baril foudroyant. Cosi chiamasi una Botte- guarnita ni di 
fuori di punte di ferro, e piena di fuoco lavorato, la quale 
si fa pur rotolare giù della- breccia contro gli assalitori. 

SouAiri-RAsctniii. ■ ■ , 

• % , . ^ < . * '• * _ 

RICIMEINTARE.- v. àtt. e neut. pass. In frane. Retour- 
ner, Revenir à Vallarle. * Raddoppiativo di Cimentare, - ' 
Tornare ar cimentarsi. Crusca. V. CIMENTARE. _ 
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B1CIMENTÀT0,' TA. >m. risi. D>1 verbo RJCI- 

mei^tajie } y. - ' ■ * 

RICINTO. V. RECINTA. • 

“ RICOGNIZIONE, g. r. In frane. Reconnaiisance. Il 
Riconoscere , nel sigruf. militare assegnato a questo Vèrbo. 

V. RICONOSCERE. ... . - . . . *’ • 

, Le Ricognizioni si rappresentano, secondo i casi, da 
scritture a disegni o discórsi. Ogni persona militane può 
avère in guerra il carico di riconoscere qualcòsa : in pace 
sono addetti alle Ricognizioni gli nuziali ingegneri, o 
topografi ,'o quelli di stato maggiore.. L’esteosiooe e l'im- 
. portanza delle Ricognizioni militari «sono ingrandite coll’ 
ingrandirsi della Strategia. Colletta. 

Et. Delta disposizione particolare. Tic sòtjcfle sue parti prìncipalii 
ricognizione esatta, condotta Ordinata', esecuzione vigorosa. Mokte- 
ctccolt. — Si farà precedere per l'attacco Mediato la ri cogni- 

zione generale de* contorni della pia uso, quindi per l'immediato la 
particolare ricognizione della medésima., allineili' l’uno e l’altro d’essi 
attacchi non, siéno condolila caso. D’Aktohj. , • 

RICOLTA. V. RACCOLTA.* 

, ; s’ * 

RICOMBÀTTERE. y. att. e neot. Tornar a combat- 
terò ; Combàttere di bel nuovo. < „ - 

Et. Aljora questi andò, e rfcombattéq col nemicò suo, e sconfisselo. • 
Novelle Artiche. — Xa fama della perduta armata rinvogliò i Ger- 
mania ricorohattere. Dìvìela-tj ir ad. Top* - > • ' ’ 

- . • " ' N 

RICOMBATTDTQ, TA. e art. pass. Dal verbo RI- 
COMBATTERE; V,’ ‘ 

e. * * * ' - t/ e, ./.**• * • ^ 

RICONDOTTA, s. r: In frane. Jlengagement. Nuova 
condotta; il Condurre di bel nuovo a’ suoi slipendii una 
milizia, un capitano, ecc. V. CONDOTTA. 

Et. Faceva ogni diligenza per indurre l'Alviano alta ricondotta. E 
appresto : GontimKtmente ai tra Ma va la ricondotta «u. Gaceusain. 
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RICONDOTTO, TA. part. pass. Dal verbo RICON- 
DURRE; V. 

RICONDURRE, v. att. e kect. pass. Fermale di nuovo 
al soldo ; Condursi di nuovo agli stipendi! ; Seguitar la mi* 
lizia con nuova condotta. Ih frano. Rengager ; Se ren - 

e*sr' ;'f . •' j 

Es. Poi dii gl’ Inglesi si vi ridono ricondotti .....si partironaidalle 
frontiere dove pochi di dinanzi s’ erano ridotti , e . . . . . se ne vennono 
a Vinci e Lacnpolecchio. F. Villani. — Ricondotto di ntiovo il oumero 
di 42QOO Cavalli. Ed altrove: E questi furono ricondotti di, nuovo, 
per rispetto del bisogno, ejrincavallati il meglio, che sii potè, il quelli 
Cron. — I [ Marchese (di Mantova ) ... si era ricoodotto eoo loro (i 
Veneziani'), e ricevuto parte de’ danari , e ritornato a' Mantova, atten- 
deva a mettersi in ordine ,'•* sarebbe entrato presto in cammino', se i 
Veneziani avessero usata la medesima,celerità nello spedirlo, che ave*' 
vano usata ilei condurlo, alla qual cosa cominciarono a procedere len- 
tamente ..... ; della qual tardità il Marchese sdegnato di nuovo si ri- 
condusse con Lodovico con trecento uomini d’ arme, e con cènto cavalli 
leggieri, cop titolo di Capitano Cesareo, e suo, ritenendo a conto dégli 
stipendj vecchi i danari avuti da loro. Guicciardini. 

RICONGIUNGERE, e RICONGIUGNERE. v. att. e 
HBirr. pass. In frane. Réunir; Se rénilir. Raddoppiativi) 
di Congiungere , di Accozzare. Dicesi pure Raccozzare. 
V. CONGIUNGERE 3 ACCOZZARE 5 RACCOZZARE. 

Et. Ricongiuntasi in questo mentre la fanteria alla cavalleria, uon si 

stette , eCc. Monteccccoli. V, 

RICONGIUNTO, TA, pirt. pass. Dal verbo RICON- 
GIUNGERE ;V. 

RICONOSCERE. v. Att. Iu frane. Reconnattre. So- 
pravvedere , Esaminare diligentemente un tratto di paese , 
un sito, una piazza forte , il campo, le mosse (Jell’inicatco,' 
ogni cosa in somma che importi alla propria difesa , od 
alToffes%. altrui. 

Es. Appresentandosi con molti cavalli alla terra per riconoscere il 
'sito, fu ferito in una coscia da quei di dentro. Guicciardini. — Mandò 1 
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Ciovan d’ Urbino a speculare, e soprawedere, o come oggi ai dice, a 
riconoscere il silo per dovervi far piantare le artiglierie. Varchi. — Ma 
il Re passato ad alloggiare quella sera nel luogo, che aveaho abbando- 
nato i collegati , si avanzò, il giorno seguente a riconoscerli. Davila. 

Riconoscere lì' campagna. V. Campagna. 
RICONOSCITÓRE. verbal. masc. Ih \tX.iExplorator. 
In frane. Eclaireur. Soldato che riconosce il paese o le 
mosse del nemico j Esploratore. . * " 

Es. Mentre egli udiva le condizioni, e pensava le risposte,'ec<toli 
ricoooscitori Irafelando a dirgli il nemico esser quivi. Davakzati trad. 
Toc. 

RICONOSCIUTO, TA. pari. pass. Dal verbo RICO- 
- NOSCE^Ej V. • • ' ■ 

RICONQUISTARE, v. att. In lat. Recuperare. In 
frane. Recanquérir . Conquistare di bel nuovo. V. CON- 
QUISTARE. 

Es. I detti Consoli andarono in Sardigna , e rrconquistaronla. 

Cro.iiciiett. Amar. Ciusca. 

RICONQUISTATO, TA. part. pass. Dal verbo RI- 
CONQUISTARE V. . > 

RICOPERTO, TA. pari. pass. Dal verbo RICOPRI- 
RE; v: ... 

RICOPRIRE, y. att, -la frano. Couvrìr. Lo stesso che 
Coprire , quantunque sìa propriamente tm raddoppia tivo di 
Questo verbo. V. COPRIRE. 

Es. Non. fortifica il camgp Con linee di circonvallazione, Tua l’assi- 
. cura e il ricopre col gran numero della cavalleria. Moktececcoli. 

RICOVERO, s. m. In frane. Recouvremenli Réduit. 
Ogni Opera, per lo più tumultuaria, che serve di riparo ai 
soldati esposti al tiro dell’armi nemiche , o discacciati da 
un'altra opera. È frequentissima negli assedii. Chiamasi 
anche RIFUGIO ; V-. 

Es. Ed ove s’incontri qualche trinceramento, si faranno servire tutte 
quelle parti di esso, dalle quali con poco lavoro, ed iti breve" tempo si 
potrà ricavare un ricovero ai competente grandezza, JD’Amokj. 
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RICUPERARE , e RECUPERARE, v. att. In lat. Re- 
cuperare. In fr^nc. Reprendre y Rentrbr eri possession. 
Riacquistare , Rimettersi in possesso-, della cosa perduta. 

Es. Acquistata la gloria deila recuperata Spagna. Boccaccio. — Fosse 
in nome di Cesare tenuto a dovergli colle sue genti la citili di Seggio 
ricuperare. Varchi. — I signori di Guisa staniti, lontani mormoravano 
che non'.si dava mai printipio-alla guerra per recuperare Te fortezze 
che tenevano gli Ugonotti. Davila. ■ ‘ . - , * 

RICUPERATO, c RECUPERATO, TA. part. *ass. 
Dai verbi RICUPERARE , e RECUPERARE ; V. 

RICUPERAZIONE , e RECUPERAZIONE. s. f. In 
lat. Recuperatici. In frane. Reprise . L’Azione del RICU- 
PERARE/ V. ’ 

Es Girlo nel riordinare la guerra per recuperazioue c|i quella isola 
si morì. NAt.niAVF.tLi. -T- Francesco Re di Francia ..... mandò per 
la ricuperazione dello Start) di Stilano . '. Guglielmo Gonferio nomi- 
. nato BònivetUi. Varchi. — L’aiutasse-con forze convenevoli alla recu- 
perazione dijjuello che ne’ Paesi Lassi gli .ritenessero i sollevati.. Da- 
tila. ", ' ' ■ 

• > 

Corpo di ricuperazione'. Y, Corpo. - 

.'•V*' 

RIDOTTO, s. m. In frane. Réduit. Nome generico che 
si dà a varie opere di fortificazione , Osate tanto negli as- ’ 
sedii.) che in campo, nellé quali 41 riducono i combattenti 
dopo una prima’ difesa. ( ‘ ’. u 

Es. Ma ritiratosi infine ad un forte vicino, i-sor|iti non il fermarono 
che al primo ridotto della batteria, dove I.elio M:\rtiucngo si ritrovava 
col suo reggimento. Nasi. . ,• ' 

2. Forte di forma varia colla riti a difesa di fronte , onde 
coprire e difendere un corpo di guardia, le linee di cir- 
convallazione e dèi rivolti delle trincee. In frane. Redoute* 

Sovente s’alzano Ridotti in campagna o per fortificare 
la fronte èd i fianchi di un campo, o per arrestare le scor- 
rètte , o per coprire ed assicurare un ponte , una venuta > 

Voi, 111. 
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un posto spoetante , il corso di un fiume. V ha il Ridotto 
a casamatt/i , detto dal D’Antonj Casamattalo (io frane. 
Redolile casematéé) $ i^Ridotto a denti di sega ( Redoute 
à crémailleré). 

Et. Dalla banda di terra le trincee rd i ridotti si toccavano da tutté 
le parti. Datit i. — Gli alloggiamenti , e per le continuate trincee , e 
pei nascosti ridotti c pei frequenti forti pareano ftnpenetrabiH. Si> 
CHERI. , ' 

• . / V, . • . 

Ridotto cA'mpalk. Si distingue con questo aggiunto quel 
Ridotto che si costruisce "talvolta alla campagna, a differenza 
di Quelli che vengouo costrutti stabilente notte fortifica- 
zioni regolari: ‘ - - i, - " ■ 

Et. Fu già questo forte eretto per ricoprire come un ridotto campale 
la testa d’un ponte che dava il passaggio jullajHura. Mosteciccou. 

Ridotto, quadrato è quel Ridotto che prende il suo 
aggiunto dalla forma tlella sua costruzione. 

Ks. Cort tanta prontezza lavorarono, clic «piando incominciava Talba 
del seguente giorno ad apparirò, avevan di già costrattotai ridótto Qua- 
drato, che poteva offerir loro unà cjualclie difesa conico le artiglierie 
del nemico. Botta. ~ . * 1 / j 

RIEMPIER^ , e RIEMPIRE, v. Àtt." In frane. Córri- 
plcier $ Rcmpl^r les qàdres. Mettere nuovi soldati in 
luogo de’ mancanti j.'Fórnire le compagnie, i battaglioni, 
,i reggimenti , Peserei to del numero d’uomini prefisso. Di- 
cesr anche Mettere a numero. Fare il numero/ 

Es. Soldsronò molti capitani nuovi , c massimamente di quelli -'delle 
bande nere , cd a’ vecchi rietnpierqno cd accrebbero le compagnie. 
Varchi. — Diede a) medesimo tHnpo gli ordini che (bisognavano per 
rimetter* msiem.tr l’esercito, e per rin forcarlo ili nufivi finti « cavalli: 
face riempiere a quest’ effcMo i reggimenti alemanni, e-vaUon.i-, e ne 
aggiunse un altro. BumvouLao. — •••gli menò (/re nula S/w^inwU) 
in Fiandra^ perchè quivi riempissero i Terzi antichi. Sesnehi. • 

* ’ i ■ \ \ 

RIEMEAMENTO. s. m. In frane. Comjrléterneni. L’A- 
nione di riempiere i reggimenti ; il Fare il numero giusto 
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de§l» goaitii» «Ptw feggimetffò, d J un corpo di soldati. 

Et. Sr gii/dicò di fìtte una generale riforma, e di Mfcìrsi di questa 
nuova ( soldatesca ) al riempimento, che bisognava alla vecchia* Bebti- 
vooèfo.: ... ' .• ' . T 

' RIEMPIRE. V.^RIEMPIERE; •*' . ' 

RIEMPITO,, e RIEMPIUTO,* TA. U, pass. Dal,’ 
verbi RIEMPIRE , e RIEMPIERE ; V. £ ' ‘ 

RIENTRANTE, aggetj. In frane- Renirvnt. Termine 
dell Arolniet tura militare', e sì dice tR Angolo, per opposi* 

zione à Saglieme.'Aureim. V.* ANGOLO. v 

RI ETROGÙ ARPIA, s. f. Lo stesso cbeRetroginrdjk. 
Crusca. V. RETROGUARDIA . 1 ' * • 

RIFERIRE , e RIEMPIRE, y. att. ^Ferire df 'Rel 
«uovo j Dar nuove'ferite. Rifedire è antica to/ 

Et. Alchioudc vergendosi abbattuto, e sentendoti solo, da’ suoi ab- 
bandonato,' e ferito a morte , .alaò lo capo , e riguardò ’i giovane, li 
quale*la sua taccia aveva a se ritratta, forse jier riferirlo, fiocdaccuy 

RIFERITO, e RIFED(TO, TÀ« P/wr. pass. Dai verbi 
RIFEDIR E e RIFERIRE ; w . 

RIFlGGERE;. y. Aw. F»g§er$ di )nt»<ivo ^ Raddoppia- 
li» di FIGGERE.; V.. ^ ^ 

r ~ *“* *" >?* •' .‘ -1 . ò 

Et. Poi la spada gli fisse T * gli rifila* v. ' ^ 

Nella visiera, ove 'aycerjtfi la nri*. %ue».\ ' 

RIFITTO, TA. pab*.fa*£ Dal vèrbo RIFIGiGEREjV* r * 

RIFLESSIONE , è REFLESSfONE. s. f. Io fratte.' 
Réflexion. Ripercotimento ó Ribattimento di un 'corpo 
rimandato indietro per l’ incontro e resistenza di un al^O' 
corpo che gl’ impedisce di proseguire la sua^prima dire- 
zione. . v • . " f . 

Et-, La medesima* palla lasciata dalla medesima altezza faceva. .ora 
minore, ed ora maggior riflessione, per noo batter sempre , acc'ì rMa- 

. *; - T ■ . >.. . 
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RIFLESSO, e REFLESSO, SA. part. pass. Dai verbi 
REFLETTERE, e RIFLETTERE; V. 

RIFLETTERE , e REFLETTERE, v. att. ; neut. e 
medt. pass. In frane. Réjléchir. Tornare indietro -, e si 
dice del ribatlimenlo de' sòlidi nell’urtarsi. Attivamente 
vale Ripercuotere, 'Rimandare indietro. In frane. Ren- 
voyer. "* . . 

Et. O die, percuotendola con impelo, dà essi per all’ in là si riflet- 
tono. Accademia del Cimento. — Ilcudesi chiaro, clic la riflessione de’ 
corpi, che urlano in qualche ostacolo sempre dipende dalla forza di 
molla, che, o nel corpo spinto, o nell’ohict medesimo, che l’obbliga a 
riflettere, o in ambedue si trovi. Ma l’ clastico" si- rifletterà indietro 
coll’istessa velocità non punto diminuita. Taglisi. 1 

RIFONDERE, v. att. In frane sRefondre. Fondere 
di bel nuovo ; e si dice delle artiglierie d’ogni genere , che 
guaste in qualunque modo si fanno struggere alla fornace . 
per un nuovo giltè. . 

Es. Si visiteranno pure tutte le artiglierie, per riconoscere Se sono 
ancora di servizio, o se si debbono rifondere. D’Astoni. 

RIFORMA, s. f. In frane. Réforme. Commiato, Con- 
gedo, Licenzia monto d’un esercito, o d’uti corpo di esso; 
Diminuzione degli uomini c de' cavalli d’un esercita finita 
la guerra. La Riforma non è temporanea come può esserlo 
il Congedo, non £ ingiuriosa cotoe può essere il Licenzia- 
mento, ma si fa pei» alleviare le gravezze defio stato , as- 
segnato peraltro un soldo ai soldati riformati. 

Et. Sebbene detti ufliziali , 1 . . per causa della riforma sono privi 
del comando, conservano peraltro il valore, e la militare' esperienza. 

Marziolc. ' ' ' . - 

•* % , . * \ 

a. Nuova forma nella quale si riduce un corpo di sol- 
- dati, -Sia còll’accrescerne il numero con ‘altri uomini presi 
ne’, corpi licenziati, sia coLdiminuirlo con licenze. •’ 

Et. Ma la soldatesca per l’orrore del verno e per altri disagi s’ era 
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poi Unto diminuita, che in Namur si giudicò necessario di lare un 
generate riforma, e servirsi di questa nuova al riempimento che biso- 
gnava alla vecchia. Berti voglio. ì." ■ , 

-V. *. * " * ’ » * ' > » 

•RIFORMARE, v. att. In frane. Réformer. Dare nuova 
o miglior forma ad un esercito, ad un reggimento, ad un • 
feorpff di soldati,, licenziandone un* parte.'. ... 

Es. Aveva non solo, acquetala una gran parte di quelli , che per 
manca'menlo delle paghe s’ frano abbottine!! , ina .anco riformando e 
riordinando le compagnie di ciascheduna nazione f e riempiendole di 
genie veterana. BePin àlito luogo : Ventidue' capitani parte riformali, 
e parie che avevano compagnia. Davila. - 

2 . Yale a nel) e Licenziare assolutamente. Crusca. 

* f ’ *,*••_» J ,* ; ‘ 

RIFORMATO, TA. pari.. pass. Dal verbo RIFOR- 
MARE ; V. * • : ‘ .• ; • ... . 

• La voce Riformato adoperata addiettivamente ebbe nella 

milizia dei "secoli Svi e pcvn un significato particolare e 
pròprio solamente di quel tempo, del qtaale occorre dar 
qui distinta notizia S si chiamala allora Ufficiale riformato. 
Capitar^ o riformalo, 8 Alfiere riformato qtìel Soldato che 
dopò un lungo esercizio dell’armi io alcuno di questi gradi, 
fatto chiaro .per segnalate piove disvalore e d’esperienza , 
militava per elezione, e fuòri delle compagnie, con grosso 
soldo, assumendo fe fazióni più arrischiate, ed assistendo 
nelle battàglie alla persona del Capitan generale > o all’ In- 
segna principale. . .. * . . 

Es^ Rimasero morii nel medesima- luogo Sanlupo e Roccàlaura, ani-* 
hedue Luogotenenti dello Strazili, lenjidue capitani ,. parte riformati, 
parte che avevano compagnia , e -trecento. cinquanU dèi piò valorosi 
soldati. Ed iti altro luogo: Aveva posto egli (il Duca di Mena) vicino 
all’ inimico otto corpi di guardia , parte Italiani e parte. Spagnuoli 
e dietro a questi aveva collocato lo squadrone volante, nelle ultime 
filerei quale era .egli medesimo' con la ptccaSn mano, e con osto lui 
piò di cento capitani riformati. Datila. — Officiale riformato, soldato 
pagato con paga avvantaggiata , e che usa portar*' il patto a botta , g 
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un’armè in asta detta brandistocco, c marcia nell’ esercito avanti alia 
insegna. MS. UgoCaciotti. — S’uni poi a questa gente un buon numero 
d’o'fliciali riformati, ed altre persone di qualità , e specialmente della 
nazione spagnuola , file si vollero trovare per Elezione più che per 

obbligo a si periglioso cimento. Bextivoclio. 

( ' » * * . 

RIFORNIRE, v. att. e hect. pass. . Fornire di nuovo. 

Provvedere un’altra volta di vettovaglie , di munizioni , di 
armi una città , un forte , «cc. ' _ •' V 

; , • ... i » n , . 

Et. Riformronsi di cavalli, e d’arme. Ed th altro luipox Rifornirono 
la rocca di Uasignano. Ci. Vh-last. — ^Rifornirono poi un’altra volta i 
Veneziani Crema di vettovaglie [qui risponde al frane. Ravilailler). 
Gl'ICCIARDIM. . * 

RIFORNITO, TA. ” pa*t, pjlss: Dal verbó RIFORNI- 
RE; v. ' . ; 

RiFORTIFICARE , * RAFFORTIFICARÈ. v. atv. 
Fortificare di bel Ttnovo , Di nuovo e maggiormente for- 
tificare. Raffortificitre è meno usato. J • 

Ex. Sifoni ficaia quella tèrra , e lasciatala cpn buòna guardia, mosse 
l'esercilo. Sechi. — INel qual mollmente dileguando, chi governava , 
r ifortiticarc quella città. V Assai. » V • ^ \ . 

. RIFORTIFIGATO, e RAFFORTIFKZATOjTA. mrt. 
pass. Dti verbi R AFFORT^FICARE,- e RIFORTIFIGA- 

RE V. ' • ; • v' ' 

. RIFOSSO, s. m. In frane. Pbisé. Lo stesso ebe FOS- 
SO; V. ' • ' ' •?. -* • 

Ex. Perciò fu determinate). . ^che l'esercito . . . dirittamente si acco- 
' alasse M castello, e The, presb Ie-chicje di h. Gregorio, e di S. Angelo 
vicine ai rifossi, alloggiasse '«alto -Milani?. Gcicciarimsi. 

' - RIFUGGIRE. ▼. nedt. Fuggire di bèl nuo^o; Raddop* 
piativo di Fuggire. ‘ # . ' > v - 

Et. Temendo e degli strali e degli agguati , - . 

... . Bugge, rifugge, si travolge, e torna . -, - 

"T . V- P*r miik 'vie,- • • ■ . - _ ' Cwo. . . . 
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2 . In signif. att. e neut. pass, vale Cercar èalva^nsntò 
fuggendo in luogo sicuro. In frane. Se réfugier. 

Es-, Ersrtvi'ron fame grande, e difetto di vittuaglia, per' Il 'molla 
genterelle v’ era rifuggita de’ terrazzani. Gt. Vintasi. — { Cerchi ai 
rifuggirono nelje loro cast, Disa Compaq». - - . 

RIFUGGITA, s, f. la frano. Heiraite. Il Rifuggire ; , , 

il ÌUùrarSi fuggendo in luogo sicuro, - , 

Et- I^a-vifuggita del £asta 1» Castel Sant’Agnolo, quando i Colon - 
itesi gli tolsonè {Ionia,, ecc. Se osi, _ ’ j . 

’ ■ • ' . t V . : > r ' - 

%. Il Lyogó al qualési rifugge per' ricovero e salvamento. 

In frgne. * • • /• ’ 1 . , .n. • 

Es. Ai quali anche la provvisto d’una rifuggita, al. coperto .in. rìso di ' 
pioggia. ltALBisrcci. • ’ , ' • . • • 

RIFUGGITO» s. m. In frane. Iìéfugièy Trotisfuge. 

Colui che rifrigge ai'nemjco ; b dicesì nella milizia di sol- 
dato che per salvarsi ricorra fuggendo alla parte nemica. . 

iss/Djva ricetto Jjccultamente, a’rifuggUi, e a’malfatlori. Ed altrove: 

Un Portoghese rifuggito, p rinnegato era capitano dell’ar-tiglieria. Ser- 
dosàti. * '' ?*) ■■ > J r ' 

RIFUGGITO, TàV pari. *ass. Dal verRo RIFUG- 
GIRE j -y. • ; . . • . 

■ RIFUGIO, edÌEFUGIO^ s. m. In frane ,,Refuge. Nome 
generico di ogni luogo’ o (l'opera anche tumultuaria che Serva 
di ricovero al soldato nel ritirarsi da'im’altrn. 

Es. E se non fosse il réfiigio della terra, pochi ne sarcbhqno iscam- 
patì. G. Villa». — Portandosi alfuie dentro (ad ih? interna di fisa ertila 
contro alla poi tiì) otti cannone, c aggiugnendm ìnn hastiouealkl schiena, 
perchè spallpggiaAe il primo, q pur servisse di secondo rifugio. Séosaai. 

RIFUSO, SA. pAkt. pass. Dal vetÉo RIFONDERE ;Y. 

RIGA. s. f. In 'frane. Han'g, Quella U1uest,r^U»'«he 
formano i soldati posti l’upo accanto alfaltro. . ‘ 

I/aniica milizia italiana usò dapprima in questo signif. 
le Voci Ordinante*, e d’ Ordine) più tardi quella di Fila-, 

i > • . 

/ \ * 

. C * • \ 
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ma ixè questa , nè quelle potevano con sufficiente esattezza 
rappresentare tra. oggetto solo e affatto distinto da altrLaffini; 
però che l’Ordinanza e l’Ordine avevano negli eserciti stessi 
altri significati vivi ed in uso, come si potrà vedere al 
luogo loro , e la Fila era anche più incerta « pericolosa 
ne’ comandi, perchè' tanto valeva quanto la nostra Riga, 
cioè un Ordiné di soldati posti l’uno accanto, all’altro, men- 
tre indicava ad un tempo un Ordine di sòldati posti Tubo 
dietro alF altro : questa confusione d’ idee diverse raccolte 
in una stessa voce portò i Tattici' italiani del secolo xvii a 
specificare e partire la Fi\a Con due diversi modi presi da* 
suoi due dìyetsi uffizri e chiamarono Fila di fronte il 
Primo ordine , il Rang de’ Francesi, e Fila di fondo o 
d'altezza il Secondo, la Fila de’ Francesi* Questa distin- 
zione peraltro riuscendo incomoda ‘ne 1 comandi’; che vo- 
gliono essere chiari è brevi , scomparve a poco a poco dalle 
ordinanze del secolo sviti , noi quale le milizie italiane die- 
dero alla Riga il signijìcato'cbe le abbiamo assegnato' nella 
definizione , e lasciarono alla Filà il suo proprio e solenne 
d’Ordine di soldati posti l’uno dietro all’altro. Quindi è 
che la -Riga nqn ha ancora autorità descrittori antichi, ma 
essa è tuttavia, di necessità, òhe fatta-d’uso comune nelle 

milizie italiane , e segnatamente nelle ìoscane, doveva ve- 
nir registrata in questo Dizionario. V. ORDINANZA ; 
ORDINfei FILA. ~ : ' 



Far combattere la fanteria allo scoperto, disponendola perlai 
fine •in. due , o Ire colonne, e ifcvalorando queste colonne per via di 
forti distaccamenti schierati in ordine di battaglia in tre, o quattro 

righe. DJAsTOru.. . ’VjSSEÉff? 



RIGATO, TA. Àggett. V. ARCHIBUSOj CANNA; 
ARARTNÀ 

. e . ’ 1? 

# \ 

s, m. In frane, Refouloir. Lungo 



CARABINA. 

* 

RIGUALCATOIQ. 
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bastone guarnito d’un grosso bottone appianato^ di cui ser- 
vonsi ('cannonieri, per ricalcare o battere la. carica nel 
pezzo. Lo stesso che Calcatoi e Ricalcatole , 'che orti 
sembrano più in uso. Alberti. . 

RILANCIARE, v. -att. Lanciar di nuovo, oppure Lan- 
ciar indietro’ dardo, a^ta , od altro avventato da alcuno. In 
frane. Rerwoyer, perchè la voce Relancer, che è la pri- 
mitiva, non si adopera in questo signif. - . 

Es. li vate ogno& piu fièro ! dardi svelle . , ‘ . 

Nelle ferite infissi, 'e li rilànci*'*, / 

E fa nuove ferite e nuove morti. Bentivoglio Tebaid. 

i . . . J . 

RILANCIATO, T A. part. pass. Dal ferbòJEULAN- 
CIÀRE;V. " /' ■ 

RILASCIO, s. m. In frane. Berme ; Relais. .Piccolo 
spazio fra il piede del recinto o di altra opera ed il fosso, 
così chiamato perchè infatti è un terreno lasciato di scavare. 

Marini. • . .....■/* 

RILIBERARE. v. att. Liberar un’altra volta. V. LI- 
BERARE. ' " ’ - ' ; - 

Et. Fu bisogno a darsele, mandato dopo queste nuove rovine a ri- , 
liberare 4’ Italia^ di .ripigliarla. Boschivi, v « 

RILIBERATO, TA. part. pass. Dal verbo RILIBE- 
RARÈ; V. - • V ' . ; . ‘ . ’* " 

RILIEVO, s. w. In frane. Relief. Termine degl’ Inge- 
gneri. Disegno che rappresenta l’altezza ’d^lle. opere di for- 
tificazione dal loro piede sino alla sóijimità. Marini. 

RIMBALZARE , e RIBALZARE, v. neitt. In frane. 
Ricocher ; Bondir. Saltare e Risaltare in alto ; e dicesi 
d’ogni proietto che venga riperctfsso dal eorpo sul quale è 
lanciato. . / 

Es. Rimbalzando la tozzola in allo la sua velocità scemerà. Ed 
in altro luogo: La palla si schiaccia in terra, o meno assai Ufi solito «-'■ 
ribalza, e rotnpe il tempo della rimessa, Gami.ii, ... 
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RIMBALZO, e RIBALZO, s. m. In frane. Biro chef ; 
Boriti, fl Risaltare de’ proietti dal corpo sul quale percuo- 
tono senza ficcarvisi dentro. V. Tiro di rimbalzo. 

. 'Es. JVlolli ne morirono di ribalzo di quadretta , -o di pietre, ti. 
Vju4*i. — E, come a l)io piacque , un colpo d’essa {arli£iurta) gli 
balte si \icbio, die una pietra percossa, c divella dall'orlo del muro, 
gli venne a férir lagftuba sinistra ; c la palla di ribalzo toccandogli 
la diritta', gliela infranse. Rartoli. — \on sfavea dentro alcun riparo 
contro le offese delle palle di rimbalzo. Ed altrove: Cirga cento boc- 
cile da fuocco buttavano-copp-o la fortozza, parte di punto jn bianco, 
parte e molto più di-rimbalzo, da quale ultima, maniera di trarre fece 
nella piazza danni. c roviue grandissime. Botta! 

, Battere' di rimbalzo. Y. Battere. .. 

Batteria di rimbalzo. V. Batteria. * 

Tiro di rimbalzo. V. Tiro. 

RIMBOCCARE, y. att. Iu frane. EnfiLer. Lo stesso 
che IMBOCCARE ; V. 

fis. 'Tirino in maniera ..... die non possano dalle muraglie del 
nemico'esscr rimboccale {le trincee). Cn» uzzi. 

RIMBOCCATO, TÀ. part. pass. ‘Dal yerbo RIMBOC- 
CARE; V. 

RIMBOMBARE, v.^heitt. Far rtyfhonibo^e dipesi dello 
strepito delle artiglierie quando ripercosso risuona. 

Es. Quella, ebe i Latini dicevano grecamente reboare, dicono i To- 
scani rintronare, e rimbombare Jt da bombo voce lafina (yed. Bombo). 
.Varchi. ' < J ‘ ‘ i* 

. ■ - ., t v ' ; 

- RIMBOMBO - ; e RIMBOMBICI. s. m. In lat. Fragor. 
In frane, Bruii ; Fracas. Rumore, Strepito grande d'armi 
e d’artiglierie con echeggia mento; Raddoppiativo di BOM- 

SQ;V.- : . / • • 

Es. Citiamo battaglia fremente il'rimbombio dell’arini. Secai. — 
Più delle altre «ccidono orribilmente, e-spavenlauo la gente per lo 
grandissimo furore , che da presso c da lontane porlan seco, e per Io 
smisurato rimbombo, fuoco, e fumo, da -cui sono accompagnate ( parla 
delle turni da fuocóy- Cihuzzi.-v- Rispondeva sin dtTntro d’Alosto il 



A 



Digitized by Google 



RIM 






rimbombo de'cannoni, che battevano l’uno e l'altro cartello- {Urti ro- 
dio. 

RIMESCOLARSI. v. nect. pass* Mescolarsi dì tei 
nuovo ; Rientrare nella mischia, nella battaglia. Vi ME- 
SCOLARSI* MISCHIARSI. ^ 

Es. No, <1 isso il capitano, non ««.richiedere, se non quando r «inaici 
cosi lontani saranno, cUe-rimescolarsi con noi.rton possano! ItEjreo. 

. — Quando fia poi-ritaiescolalo, e- stretto - " 

-■ "L'un campo, « l’altro, eli! porratuf in traccia- Tasso. 

— . . , .’ . di fiamme cinta • . . • . 

i Mi rimescolerei per la battaglia 
A danno de’ Trojani. 'timo. 

RIMESCOLATO, TA. part.'pAs's. .Dal verbo RIME- 
SCOLARSI} V.- : ’ - i < - / , 4 *•, 

RIMESSO, SA* bart. pass. Dal verbo RIMETTERE } V. 

RIMETTERE, v. att. Itv frane. liàmener. Rincacciare 
un corpo d’assalitori sifto. al lupgo .d’onde cominciarono 
l’attacco. , - ' - , - - - * 

Es Órdùtato cosi l’esercito - v . . senza dubbio egli è sicuro da tutti i 
tumulti dei paesani. Prt dee fare il capitano altra provvisione nigli as- 
salti tumtitluarj, che dare qualche volta commissióne a qualche cavallo, 
o bandiera de’v’elit!, che gli rimettati».’ Macbuvxlui. Ritornò il 
Cardinale ( da Esti ) con parte dglle genti' ad assaltare 11 bastione, e 
arando con uccisione di sdami dj loro rimessi gì’ inimici, . che erario 
usciti a scaramucciare, occupò, e fortificò Ja patte prossima dell'argine. 
Cinica ardisi, — I fanti Italiani -Sortendo per la medesima apertura 
del muro, gli rimisero fin dentro alle trhicge fallendone grandissima 

uccisione. Dayica. » » , 

; ^ v ■ < 

2. Vale anche Mettere di behnuovo in ordinanza I sòl- 
dati. Fargli ritornare negli ordini di prima; ed in signif. 
seut. pass. Rattestarsi -, Rannodaci ^ Riordinarsi. In frane. 
Se réjbrmer ; Se rallier. 

Es. Riméttere è ritornare ! soldati nel prirtlò lnctgo^cti’essi tenevano 
con istretta ordinanza , anzi ebe capovolgessero, Carabi trtd. Et. — 
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Senza dar tempo agl’ Indiani di rimettersi , nè a’suoi di riflettere alle 
difficoltà. Corsisi trad. Coni], Miss — E però mettere, le riserve dietro 
alla fanteria , nel mezzo, e dai canti , o dietro d'un colle , o d’un 
boscoso rimpetto gli intervalli per soccorrere i primi , per correre 
sull’ inimico, e rientrare a rimettersi senza urtare gli altri. Moarz- 
CUCCOL1. v . . , * l • 

Rimettere ih piepiv V. Piede. 

RlMETlrEftE IH PIEDI hi BATTAGLIA;) V. BATTAGLIA. 

Rimettere lì battaglia. V. Battaglia. 

* • 

^•Rimettere « fòsse, fod t fossi. V. Fosso. 

RIMONTA, s. f. frane. Remante. Somministranza 
di cavalli- ai soldati dàlia cavalleria. È voce affatto tecnica. 

• Es. Si teneva aperta la comunicazione alla reputa delle reclute, 
delle rimonte, e degli ajuti. Ed in altro luogo-. Nel servizio cesareo 
si sono parimente distribuiti talvolta cavalli di rimonta ai soldati. .. . 
ma si è provato essere di pili -Servigio, e di maggior utile dare una 
certa somma di danaro, a’ colonnelli , e obbligarli a far essi le rimonte. 
Moirrzccrccozi. \ " ‘ * 

RIMONTARE, v. attT In* frane; Remonter . Dicesi 
della cavalleria, e vale Fornite o Rifornire di cavallo i 
soldati di questa milizia ; ^incasellargli. •' , - 

■Es.^Del rimontare ^cavalleria. Subito ebe le compagnie<di cavai-; 
feria sono entrate in guarnigione , procurSre, che siano rimontati que’ 
soldati die sono a piedi. Mzlzo- 

a. Risalire g cavallo.*' - * 

Es. I cavalieri rimontarono freschi io mj iioro cavalli , e per forza 
'd’arme misono in volta, e in iscqrìfitta la gente del Re di Francia. G. 
Viliajii. — A ncorché gii-fosse ucciso sotto il cavillo, e con grandissimo 
pericolo convenisse disperalaipenle cqpibalterz per rimontare , ecc. 

' Daviia. , v 

• , 3. In senso a*t. vale Rimettere alimi a cavallo. 

Es. Porgendo -armi sovente a chi l’avessc 

.Perdute , e rimontando chi cadesse. Boccaccio Testiti. 

RIMONTATO, ,TA. pArt. pass. Dal verbo RIMON- 
TARE? V ; . . , , • 
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RIMPIAGARE, e RTPIAGARE. v. att. Far nuova 
piaga. Impiagare, Ferire un’altra volta. J"* 

Es. Chiedendo che si volga, e me TÌmpiaghi. Bembo, 

R IMPIAGATO, e RIPJAGATO, TA. part. pass. .Dal 
verbi Rimpiagare e Ripiagare. V. RIMPIAGARE. 

RIMPIAZZARE, v. att. .la frane. Remplacer. Surro- 
gare, Mettere nuova gente in luogo di quella che manca. 

È voce delfùso, ed ignobile, ma necessaria in molti par- 
ticolari della milizia. • 

• • • . . ' , v • . • 

Es. Trovar sempre fior di gente per rimpiazzare i suoi morti o i 

suoi dcscrtori. Macai«otti. " • ‘ 1 " , J 

RIMPIAZZATO, TA. part. pass. Dal verbo RIM-- 
PI AZZARE ; V. 

^ ' • •• » • , 1 

RIMPIAZZO, s. m. In frane. Remplacement. H Rim- 
piazzare ; il Porre soldati ed anche guardie , ecc. in luògo 
d'altri soldati, d'altre guardie ,_ecc. È voce bassa e da , 

fuggirsi dagli scrittori nobili. Alberti. 

’ * ' V* ' ■ • 

RIMIRARE. att: Mur^r di bel nuovo ; Rifortificare. 

V. MURARE. . V . ' A 

Es. Posero l’assedio al castello d’Aititftinq, che era dg’ Pistoiesi^ e 
di poco rimurato, e afforzato. G. Villani. 

, a ’ • »: ’ •* 

2. Murare un luogo aperto per impedirne il, passaggio} 
Turare con muro una porta e simili. In frane. Murer. 

Es. Fece fare alte porti nuovi ahtipòfti di costa a’ vecchi per più 
fortezza , a rimurar le porte. G. VillaKi. — Un cèrto maestro inge- 
gnere aveva detto di fare scoppiare -una poFta che era rimurata di mat- 
toni , e per quella darci l’entrata della, città. CsoaicBarr. Amar. ^ rusco . 

. • ■ ‘ ' ' f . ,s/ ' 1 ' 

RIMURATO, T A. part. *ass. Dal verbo RIMURA- 
RE } Y. ;i • 

RINCACCIARE, e RICACCLÀRÉ. V. Att. In frane. , 
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Repousset', Ramener . Raddoppiali vo di CtocUK) Rita* 

spignefe, Ributtare» . - j •••' », •' 

Es. Da’quali furono riparati, e rincacciati, e fediti con onta, e ver- 
gogna. Gì ViiLAiti. — Quello, che si dice nella lettera -, che si dubita 
se il signor Pirro è vivo, o no, fu psichi egli , menlreebi rincacciato 
ardilissirnamente combatteva , cadde col cavallo in una foss* piena di 

fango, ecc. Varchi. • -, 

RINCACCIATO, e RICACCIATO; TA? >a»t. pass» 
Dai loro verbi. V.RTNC ACCI ARE. 

RINC ALCI ARE, e RINCALZARE, v. att, In frane. 
Repousset ; Ramener. Lp stesso che Rincacciare e Ricac- 
ciare, cioè Discacciare un'altra volta-. . v 

Et. K già li Greci aerano rincajciati li Trojsmi quasi pt»f «l mare. 
Gemo G. : — K gli rincalciarono (auto, come i pedoni gli poteano se- 
guitare. Liv. MS Crusca. — E falla nel fuggirsi, e nel rincalzarsi, 
una somma confusione dell’uno e dell’allro.cartìpo. IUrtoli. ■ _ ' 

MNCÀLCIATO, e RICALZATO, TA'., paw. paw. 
Dal veri» RINCACCIARE ; Vo . S 

RINCALZO, s. m. ìri frane! Poursùité. L'Azion&del 
RINCALZARE* V. ; / , • ** . .' •= 

Et. Tutti gli Americani -iq un sul/ito, e con impelo Candirà t si ser- 
rarono addosso agl’inglesi. Questi sorpresi c sbalorditi all’inaspettato 
rinfallo, prima si risteftcA, poi amdaronp ip fuga. Ed olirle: Il rin- 
calzo fatto da tutte queste genti unite : , . diventò si forte , che Olivier 
diaperaado hy vittoria , la la6cj* in mano del nemico, sulla destra riva 
dell’ insanguinata Trebbia ritirandosi. Èoi'ta. . ' • 

RINCAVÀLLARE. v. att. e Aeut. oass, In frane. 
R'e/nonler. FoVnire .di cavalli una milizia $ Provvedersi di 
cavalli per le fazioni della guerra , éhe dìcesi più comune- 
mente RIMONTARE ; V. - ‘ V 

Et. Avendo perduto l'Arme , e* cavalla , e ciò . che aveaoo, ai prestò 
lord danari, ed e’ si rinravallarono, e armarono il meglio poterono. 
Veli. Croh. Crusca. — Jn poco tempo i Guelfi usciti di Fiorenza , e 

doli’ altee terne .att Toscaaa si rifecaviilaroso per mudo, che furono 
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quattrocento Luoni, .uomini a cavallo, I quali furono *1 servigio de| Re 
Carlo. G. Fiorentino Pcc. — E questi furono ricondotti di nuovo,. per 
rispetto ilei bisogno , e rincavallati il meglio, che si potè. Mo*eu,Ì. 
Crox. Crusca. ,. * ( * • * '< i . 

a. Rimettersi, q Rimettere altrui a cavallo. 

E*. Rispose.: se mi vuoi riucavaHare * • 

' ' \ sdrai ; in up intani; , o vivo , o morto, 

Ricredente il 'farò, datti conforto. Cirifpo Cxlvaneo. 

RINCAV ALLATO, TA. ta^t. pass. Dal verbo RIN- 
CA VALLARE - V. . • 

RINCÓRPORÀRE. v. att. e neot. pass.- Raddoppia- 
ti vo del verbo INCORPORARE*; V. 

** • ^ <- , . _ . 

Es. E, spuntando la corrente a nnoto, 'arrivarono tanto pji£ presto a 

rinrorporarsi all’esercito. Constai t rad. ~Co>/q. Mesi.. 

R1NCORPORATO, TA. part. pass. Dal verbo RIN- 
CORPORARE;' V. ; 

* "i i * * ^ ’* . , t 

RINCUL ARE, v. nect. e keut.,pass. In frane. Rccu- 
ter. Arretrarsi ; Dar indietro se^èa vdltac le spalle. 

Es. I.a schiera de’ Fiorentini forte rinculò. Buio Compagni. — Men- 
tire esSé sparavano, lo-squudroue senta voltar le -spalle ti rinculava. Ed 
in alino luogo : E costrinse il Apprese i a) lo a rinculare fino a Fontana 

francese. Dayila. . _ ... 

*• . ^ ^ 

2 . In signif». att. , 1 ’alp Respingere indietro. In, frane. 

Repousser. ~ ^ 

Es.E tratta (/a sparf<t)'dtilla gnaina, si Fa incontro «1 Calonico, tanto 
che lo rinculò nella sola. F. Sacchetti. — Vullicio poi.dégli~arcicri , 

i quali adoperane o dardi , o te frecce , o la Tromba ,' stiri questo 

romper. le file-, ^inculare i cavalli, e cpstr infere a'fàr rigirare quégli, 
che fanno le scorrerie.-' Caiani trai, El. . ■ 

I 

.. 3. Rinculare, dicesi anohe del Cannone die dà indietro 
Sello sparare. E voce de’ pratici. . r. 

Es. L’urtiglieria troppo leggiera nonjmò far colpo gagliardo a ca- 
gione della poca polvere , che porta nella carica ; rincula troppo nello 
spararla. Mokteccccou. 
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RINCULATA, s. f. In frane. Marche retrograde ; 
Retraite. Termine militate. Il Rinculare j il Dare indie- 
tro,} e dicesi della soldatesca. Alberti. 

2. Il Rinculare, o lo Stornare Ilei pezzo nel momento 
dello sparo, a cagione dell’azion della polvere, e della resi- 
stenza che prova nel tacciar fuori la carica. In frane. Reail. 

Es. In, campagna sladeprano cannoni corti di' canna e di cassa , cd 
essendo rinforzati non fanno molla rinculala. Tosimi. 

RINCULATO, TA. part. pass. Dal verbo RINCULA- 
RE ; V. 

RINFIANCO. s. m. In frane. Conlre-foH j Soutenement. 
Nome generico . d’ogni .Opera di mitro costrutta di fianco 
ad un’altra per accrescerne ljt solidità o per farle sostegno. 
Vocabolo degl’ Ingegnèri. ; x 

Et. • Quando egli avvenisse irlie un tal arco fosse fatto a secco, cioè 
senza calcina , purch’egli avesse i suoi rinfiaiichi proporzionatamente 
resistenti alla sua forza, non mostrerelihe mai pelo. Baldinocci. 

. RINFORZARE. «V. atx. Tu fratte. Renforcer. Aggiun- 
gere , Accrescer forzq. ' E . però si dice di terre , di luoghi 
ai quali si facciano o soggiungano fortificazióni, e di sol- 
datesche in pericolo alle quali se n’ aggiungano altre, che 
si chiamano ai rinforzò. Dicesi anche Rafforzare. 

Et. Vcggendo, die i Lucchesi non sì partivano dall* assedio, anzi 
quello rinforzato.... i Fiorentini abbandonàVonoìl Cerruglio. G. Villani. 

— Prenderà maggior forza a nuova impresa , , v 

E F rinforzati ftiuri d’ Oriente 
Supererà L’esercito possente. . ^ 

Efl in altro luogo c. .. . . *" V 

• E ’1 Re pur «empre^questc parti, e quelle 
Lor fa innalzarti , e rinforzare i fianchi^ Tasso. 

2. In signif. NEtrr. pass, detto di battaglia o di zuffa, vale 
Riaccendersi , Rianiufarsi. 

Es. Onde più dura battaglia sì li.iforzbe. Guido G. Crusca. 

Rinforzare le guardie. V, Guardia. 

. . . > 
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RINFORZATO, TA. pari. pass. Dal verbo RINFOR- 
ZARE ;V. 

Cannone rinforzato. V. Canone. . 

RINFORZO, s. m. la frano. Renfort. Aggiunta, SuS- 1 
sidio di soldatesca , di nuova gente per accrescer forza a 
quella colla quale si congiunge. ^ ’> 

Et. Con questo rinforzo n’ andò a trovare il nemicogi'a postosi a’ 
passi della bo&pglia. Davanzati trad. l'ac. — Diede ordine alla guar- 
nigioni , chd" nel giAhio destinato mandassero rinforzo degènti ne’con- 
torni di Doriano. Davila. — Arrivarono poi subito altre due compagnie, 
ed una ancora di borgognoni, il che servi-di buon rinforzo all'èsercito. 

Ben ti vóci, io , ' . ' 

a. Chiamasi {lai Gettatori delle artiglierie Rinforza del 
cannone la Maggior grossezza del metallo nella parte po- 
steriore della canna. Il primo Rinforzo mcomincia dall' 
astragallo del focone , e va a finire alla fàscia della prima 
cornice al di sotto delle maniglie e degli orecchioni : il 
secondo comincia dalla detta fascia o.cornioe, e termina in 
quella che sta immediatamente dopo gli orecchioni questi 
due Rinforzi vanno sempre diminuendo sino alla volata , 
che diminuisce ancor più. In frane. Renfort. 

Et. Quanto ha da esser (unga tutta rartigtièria-,' cominciando hi « 
misura da piè , e seguendo ancq perfino al luogo^ dove, vengono li 
rinforzi , ovvero ringrossature. Bimafeocctp. — Si destina la lunghezza 
C 2 pel primo rinforzo ; . . . . serve 2 Q pqr la lunghezza ijel secondo 
rinforzo, destinandosi la rimanente porzione Q B per la volala del can- 
nóne. D’Aktorj. * • “ 



RINFRESGAMENTO. s. m.’ In frane. Renfort:. ' Rin- 
novamento di cosa che sia venuta o sia per venir meno. 

Sì usa militarmente nel primo signif. del vepbo RINFRE- 
SCARE j V. .\ . 

. . 4 1 

Et.. Se ’1 rinfrescamento della gente di Uguccione fossero giunti 
à tempo, il popolo di Firenze avea in quel di assai che fare. G. Yil» . 

lari. . .. • • ■ " 

. - \ 

Voi. m: . ’ 
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a. Riposo dato a! soldati-; nel 4»° sigaif. del verbo RIN- 
FRESCARE -, V. In frane. Rafrateliissement. 

Es. La gente di Principato, ch’erano incorno dipo galee, trovandosi 
in loro paesi , gridarono rinfrescamcnto, e panatica'. G. Vìllaiu, 

3. Quantità di viveri e di munizioni da ristorare e ri- 
fornire, la soldatesca. ,i . r \ 

Et ! Il giorno .di S. Jacopo passarono il ponte di P(?csd , ricevuti con 
gran letizia, e provveduti di gran còpia -di ridfrescamenti dal signore 
4i Yillers , il (piale avea fatto condurre molti carri dj Vini e di muni- 
zioni oltre it ponte per regalare gli Svizzeri e i Tedeschi. Lavica. 

RINFRESCARE, v. att. e neut. pass. In lat. Instau- 
rate. In frane. licnforecr. Mandar nuovi soldati, gente 
fresca in rinforzo della stanca ed oppressa ; di cjui il modo 
di dire militare : Rinfrescar la battaglia , in lat. Prae - 
liam instaurare , redinteerare. 

.Es. Aggradandosi' la battaglia da ogni parte , ’rinfrescavansi spesso 
per (pialli di fuori eonibatlitnri. M. Yizlajh. — Lasciato in sullS ripa 
di là Antonio da Montefellro con un grosso squadrone per passare , 
quando tosse chiamato , a rinfrescar la priiqa battaglia. Gcicciardimi. 

j- Abbiasi occhio a rinfrescare spesso i combattenti. Moxtecbccpi. 1 . 

■ ^ ’ ' . - ■ - r . 

2 . Yale banche Ingrossare, Rinforzare semplicemente , 

„ .'Aggiungere nuova gente a quella ohe già si ha. 

Et. Ora si statino in qlieHe parli , e' rrtifrescansi di nuova genie. 
Storie PisTOtEsr— Renzoda Gerbera con danari venuto di Francia 
ftr rinfrescare quell'esercito d’alcune-genli italiane- Varchi. 

•* . i> ». ‘ * . ’ / '• 

'3. Vale anche Rifornire, Sostituire nuove munizioni 

alle consumate o distrutte. 1 - > • " , ■ 

' . - • ,,j • ..... 

Es. Il Re, fatti rinfrescare di monizioni i reggimenti di Giurzè e 
di Rubgniprato, gli spi/ise contra i nemici. Davila. 

4- Dar riposo e ristoro ai soldati stanchi. In lat. Refi- 
cere. In frane. Rafratchir. . „ +*".'■ - 

Et.- Mi pare avendotanto affaticato l'esercito, che sia tempo da rin- 
frescarlo, e ristorarlo col cibo. MAcfiiAYRCLi. — Ivè invilito per questo 
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jt marchese , rinfrescati l'altro giorno i soldati , s’appresentb per lo- 
dare l’assalto. Seghi. — Rinfrescandosi in luogo sospetto non si dee 
soffrir che si levino le selle ai cavalli, nè meno che i soldati' depon- 
gano 1'arini. Melzo. 

* • 

5. Far fresca con acqua una bocca dj fuoco riscaldata 
dal continuo tirare. In frane. Jtafralchir. 

Et. Sia il pezzo caricato , ed aggiustato, sparato , rinfrescato, ari- 
piesso io punto. 1 Mqhtzccccoli. / , _ . . < 

RINFRESCATO, TA. p art.' pass. Dal verbo Rinfre- 
scare iti tutti i suoi signif. V. RAFFRESCARE. 

RINFRESCO, s. m. In frane. Rcfrafchissemetit. Ri- 
pòso dato ai soldati nella calda stagione o dopo lunghe 
fatiche: quinci chiamatisi Quartieri di rinfresco quei Luo- 
ghi Dei quali si alloggiano per alcun tempo le soldatesche 
onde riposarle. V. QUARTIERE. ■ 1 * 1 ' ' ' 

Es. Andiamo agli alloggianienti ed ai quarti/M di rinfresco. Ai.es.- 

BOTTI . ■** T 

». Nuova provvigione di viveri o di munizioni. Lo steso 
che RINFRESCAMÉNTO-nel 3.° significato ;Y. ' 

>* 4 r - * • 

‘ 3<fPer, Rinforzo, Nuovo aiuto di soldati'; lo stesso che 
pinfrescamento nel i,° signif. In iranc. Rèo fori. 

Et. Accampatosi perciò polì intorni, s '.ansava foptiGoando. in quei 
aiti che per tale effetto gli parevano, pila opportuni, e per ricevere, 
specialmente dalla parte di Germania il rinfresco di nuovi aiuii^ Ben» 



TtVOGLIO. 



V '*» 



: JJ 



Quartiere di rinfresco. Vi Quartiere," 

RIN G ROSS ARE . v. att. e feut. pass. -In frane. Reti- . 

% ‘ ' • r . t .* 

forcer , Lo stesso che Rinforzare; e.. si dice tanto di cose 
materiali cui si aggiunga solidità e'forza con nuovi lavori^ 
come di eserciti cui si accresca il- numero -de 'soldati. 

Et. Tornarono indietro, e ringrossarono la battaglia del Re. Ed in 
altro luogo: Ringrossaro il loro oste ili gente, e di navile. G,Villaiu. — 

Bisogna con pilaitrorri , barbacani, è catene rincalzare , ringroasare, 

« rjlegar questa muraglia. Divuzaxi Orat.Cvt. <V 
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HINGROSSATO, TA. part. pam. Dal verbo. HIN- 

Crossare 5 v. •' . / 

iùnGuainajie. v. att. e seut. In frane. Rettgalner • 
Riporre , Porre di bel nuovo il ferro nella guaina , nel 
fodera ' : < * 

Es. Allora abbassando egli il imo la punta della spada interra 

mi disse ch'egli erti soddisfatto Ringuainò egli allora, ed io pure. 

Alfieri. , 

RINGUAINATO, TA. part. pass. Dal verbo RIN- 
GUAINARÈJj V. * ' . . 

RINTÉRZARE. v. att. Parlando di armi, come scudi, 
elmi, loriche, vale .Foggiarle a tre piastre, a tre falde; e 
preso in senso indeterminato T oggiarle a più doppii. Si dice 
anphe INTERZARE ; V. 

\ ■ * ■ 

/£ i. Per tutto rjforbire, aguzzar ferri., 

• Annestar -maglie, rintenaàr corazze.' Caro. 

•a, Replicar tre volte alcuna cosa ; è. detto di colpi , è 
Accrescitivo di Raddoppiare. •* 

. Et. E .11 ralente liiesser 'Jticciefi jGriinatdi compartiti i Suoi bale- 
strieri' dove necessario gli parve, e -allogatine gran parte nelle ruine 
delle case, le quali erano di pialloni , e* pertugiate e di copta a'ncmici, 
confortandoli a bfq tare) e sollecitandoli. e qui e quivi a rinterrare 
Solla forza de' verrettoni , rintuzzò la fifra rabbia de’ baldanzosi nemici. 

'RÌNTERZATOj TA. part. pass. Dal verbo RINTER- 
ZAREfY. . ■>' . '* ■« ’* •* /! ■ 

• RINTRINCI AMENTO. $. m. In frane. Retranche- 
nient. Nome particolare di (Quell'Opera *di difesa estrema 
che si fa dagli assediati per opporre una nuova resistenza 
al nemico già alloggiato sulla breccia y innalzando intorno 
e rimpetto ad esso una trincera con fosso e parapetto, 
dalla quale si batte la breccia occupatalo' si vieta al ne- 
mico di calare nella fortezza : questa difesa vico per lo più 
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chiamata col vocabolo generico di Trinceramento ; ma dob. 
Liamo al Montecuccoli d’averla distinta con vocabolo pro- 
prio., dedotto dalla stessa origine della Trincera, e fatto piu 
espressivo dal raddoppiamento che porta con se , quasi ve- 
nisse -a dire Secondo trinceramento o Trinceramento rien- 
trante. Un autore toscano usa in questo signif. la voce RI' 

TRINCIER AMENTO; V. ' 

* * 

Es. Difendere la breccia col far tagliate , e rintrinciainenti 

generali e particolari nè tanto vicino -al luogo assalilo, che la mina 
dell’inimico non li porti via, nè tanto alti, che siano in vista, ed 
offesi dal cannone battente'! primi ripari, o che diano coperto all* ini- 
micò vicino > nè tanto bassi che siano dominati dalla bréccia ; siano 
bea fiancheggiati , e battano il luogo abbandonato ; fante due o tre 

l’uno dopo l’altro. Mohtecuccoli. ^ , • . , 

«\ • , . * - 

RIVERSARE. V. RIVERSARE. - ■ /. 

% i * N ’ ,*• 

RIN VERTIRE. ’ v. hbÙt. Dar volta ; Voltaci . all* in- 
dietro. 

Es. -Cominciarono -a fedire co’ bastoni detti godendac alle teste de* 
destrieri de’ Franceschi , e faceangli ^invertire ed ergere indietro. G. 
Villahi. — Facendo riuvèptire que’ furiosi cbl metter loro le ppnfe 
delle aste incontro abpèUo, Battoli. ' 

RIORDINARE. V. Att. In frane. ìtefairej Heméttre 
sur pied. Ordinare di bel nuovo un esercito, un corpo 

di soldati, una milizia. V. ORDINARE al primo signif. 

■ - ; N ■ «- ' ' ’ » ‘ 

Et. Aveva non- solo acquetata una gran parte di quelli che per man- 
camento delle paghe s’erano abballinati, ina anche riformando e rior- 
dinando le compagnie di ciascheduna naziqne, e riempiendole, di gente - • 
veterana s’ era ridotto, ecc. Edinallro luogo ^Vedendo il Ré rinnovata 

la guerra fìr costretto a riordinare l'esercito per_ opponerlo a* 

Principi , -il, quale come Iti posto in assetto, deliberò di darne la caricg 
gl maresciallo di' Cosse’. Davil*, ' K 

a. Mettere di bel nuovo in ordinanza le idùere rotte o 
scomposte, E4 fe jf*ux. p-us. IU#lett#|ÌF fo pfdij 
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nanza , in ischiera. Dal verbo ORDINARE , nel suo a.® 
signif. V.' In frane. Jìeformer j Se reformcr. 

£t. Ma essendo rotti per qualiiie v accidente, die nasca o dal silo o 
dal punicea a fare clic in un subito si riordinino, questa è l’ importanza 
’ e la di(Iìco[la. Mach inselli. Quando quégli squadroni siano una 

volta rolli e messi 'irt fuga,do\'e pquono eglino riordinarsi e racco- 
gliersi ? Montecogcom. • ' 

*" 4*V •« r * ‘ * *• 

Riordinar la battaglia. V. Battaglia. 

RIORDINATO, TÀ. j>art. tass. Dal verbo RIORDI- 
NARE 5 V.' . ".i 

RIPARARE, v. Att. c nect. pass. In lat. Tueri ; De- 
fendere. Iu frane. Défendre. Difèndere , Salvare chec- 
chessia dalle offese 5 Difendersi. 

Et. Non possendo riparar la Contea di Lodi ...... venne al servizio 

della Chiesa. G. Villa si. — Non istigano i Tedeschi senza timore di 
perdere il castello, ancorché ijpne riparato. Ed altrove. Avendo messo 

i VinizianK. l'uno, e l'altro esercito in alloggiamento ben riparato, 

e fortificato. Guicciardini. . , 

ar. Riparare per' Risarcire , Ristauratc , Rifare le fòrtifi- 
ctozioni d’ua'a citih, d'un campo,, ecc. In Jat. Reparare. 
In frane. Réparer. . J . .." 

,Es : Perchè I Saneciui rompesson le mura il dlj la' notte grano ripa- 
rate, e stoppile. G^VifTi.ANf, ** ‘ r 

•’ 3 . Raddoppiativo di PARARE pei due priinl signif. 
• assegnali a questo verbo ; V. 

‘ Er. fia'quali furono' giparpti , è rincacciati, e fediti Aron onta 1 , e ver- 
gogna della' parte de’ Cerchi , e di loro segdaci, Ed iti altro luogo: I 
‘Miigellcsì. eraftd raunati alla Croce a-Combiata, per ripararlo, che non 
passasse irr Mugolio. Granissi. > 

RIPARATO , TA. pari. pass. Dal verbo RIPARA- 
RE ; V.' 1 . • . '. 

t s ' *• 

>■ RIPARO; s. m. in kt. Mùnimentum. In frane, Rfim- 
fOrtf Defunte,^ Nome generico d’qgoi fociificftatooe 4 dii 
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lèsi, d’ogni cosa che seijva a difesa. Vi [RAMPARO, 

Es. Era impossibile di passare inverso Lucca pe'r le- fortezze/,* ni 
pari di Castracelo. G. VillÀsi. — Mi Gplarze non avendq bastévole 
esercito si faceva <fd fiume Corina riparo. Duttun trad. T ac. ~ Fece ' 

il ittica di Mena piantare la batteria , la quaje con -undici cannoni co- 
minciò a percuotere nelle difese , ma era, tanta la sollecitudine de' di- 
fensori nel restaurare ì ripari ...... che J’ oppugnazione procedeva 

con multa difficoltà,. Danila. 

RIPASSARE, v. att. In frane. Ecouvillonner. Nettar 



l’anima del pezzo colla lanàta dopo sparato il' colpo, per 




RIPASSATO, TA. part. pàss. Dal verbo RIPASSA- 

be ; v.: 

RIPERCOSSA, s. f. In frane. Contre-qoup. Percossa 
data di rimando ; Nuova percossa. 

Es. Le carene foro (delle navi') erano alquanto piu piane delle no- 
stre, 'a fine di poter concesse f>iù agevolmente solcare quei mari bassi, 
e resistere allè ripercosse dell* onde. Bilobili trad. Ces.^ '• . ‘ 

RIPERCOSSO, SA. partì pass’. Dal verbo RIPERCUO- 
TERE; V.''. ‘ " *■; 

RIPERCOTIMENTO, s. m. In frane. Cotitrè-coup ; <■ 
Èépercmsion. L’Azione dèi Ripercuotere , ffc tutti e quat- 
tro i'sienif. di questo verbo. ^ • 

■ i u m . * •< ‘ . ; , ' 

Es, Uno ripercotimento d’armi non è propriamente suobo, ma 
rombo. Ikf.CosI, Crusca. ■ ’ ^ . • 

’ r - 

RIPER^DOTERE. . v. att> e iréuT.'PAs*. Rattere ina 
sieme scambievolmente^ é si dice deil’armi. r ' 

Es. Simile al suono del ripereptep dell’armi insième, il -quale suobo, 
propriamente parlando, è appellato rombo. Iju'.Lom. Crusca. 

2. Rimandare indietro. Ribattere , in frane. Reni>oyer 
par cantre- coup. Crusca. _ 

3. Yale anche riflettere , e si dice dei proietti* Alberti. 



> 
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4. Percuotere alla sua yolta nel significato dì Battere» « 
Y. PERCUOTERE. * V 

Es. Quando lo Re di Francia, vide volta la gente sua A allora si mosse 
elli con la sua schiera, e andò a percuotere Ja schiera, -ove era la per- 
sóna del Re d'Inghilterra ; .lo quale con la sqì schieri ripercosse lui 
Vàlinterftente. Stori» Pistoiesi. 

't- Percosso il cavalier don ripercote , *>■ 

Nè sì dal ferro a riguardarsi attende. Tasso. 

— 11 colonnello dei Croati uscito in partila aveva hattuto i Tartari, 

ina poi nel perseguitarli intoppò ne’ Giannizzeri , che il ripercossero. 
Mokteccccoi.i. ' ' -Jm " ^ 

RIPERCUSSIONE, s. f. In frane. Réperjcussion. Il 

f * , v 

Battersi insieme dèlie armi. 

Es. Suona 1‘ aere del romgr delle spade per la spessa ripercusiion 
delle armi. Guido G. __ 

RIPERDERE. v. att. Perdere un’altra volta ; Raddop- 
pialo di PERDERE in tutti i signif. di queste verbo ; Y. 

Et., Come gli usciti di Geno vi presono Voi tri , e riperderonlo. G. 

Villini. Talvolta furono ripresi da’ nostri , massimamente intorno a* 
confinile poi riperduti. Bone pisi.. 

RIPERDUTO, TÀ. p,ìrt. pass. Dèi veflIJo ' RIPER- 
DERE ; V. 

vRIPIAGARE. V. Att. Lo stesso cheRIMPlAGARE; V. 

• RIPIGLIARE. Lo smesso che RIPRENDERE j V. 

' • ' •• , • • 

RIPOSATA, s. f., In frane. Repos ; Halte, Quello 

Spazio, di tèmpo che si lascia ai soldati cosi nelle marce , 
come negli esercizio per ripesargli dalla fatica,; ed anche il 
Suono, col quale s’invitano a riposare. . . . ‘ 

' Es Il-sup otlizio ( parla 4el tamburirio ) è principalmente di saper 
bene, e distintamente toccare, e sonare il suo tamburo, secondo che gli 
sarà comandato, acciocchì sia inteso da’ soldati il soon d’esso, il quale, 
è di più spezie, come H toccare, e ’1 sonare alla raccolta, alla marciata, 
^JarJijajnata.'e r'poMltfj ecc..Cifu^!. 
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RIPOSTA, s. f. In frane. Depot. Provvisioni di viveri, 
d’armi, dr vestimenta , di munizioni , d’attrezzi da guerra, 
e- d’ogni altra cosa^necessaria ad un esercito, la quale si 
ripone , si pone in serbo etìlrq una piazza d'armi per va- 
lersene al bisogno : onde Far la riposta , vale Far prov- 
visione., Far massa di cose; . , . 

■ 

' Es. Quivi fecero il capo grosso di tutte le forze loro nasali / e la 
riposta di tutte Tarmi, e munizioni. Botta. ’ : < ' ’ 

RIPRENDERE , e RIPIGLIARE, v. att. In frane. 
Reprendre. Raddoppiativi dei verbi Prendere e Pigliare 
in tutti i lóro signif. V. PIGLIARE ; PRENDERE. 

Es. Saladino Soldano di Babilonia avea ripresa Jerusalem, e più’ 
altre terre , che .teneauo i Cristiani. G. Villani. 

, • » 

RIPRESA, s. f. Il Riprendere o Ripigliare una città , 
un luogo già preso e perduto. Io franò. Reprise. 

Es. Nel mille cinquecento, dopcf la ripresa' che feoe il Re di Francia 
Luigi XII di Milano. Machiavelli. — Alla ripresa della Sambuca ri- 
mastovi a guardia il Capitano Conti, andai a assicurarla, mandato: e 
quanto proposi si fece. Baldinvcci. . . . • 

2. Il, Ripigliar di nuovo a combattere, ad offendere, * 
battere. 

Es. Ov’ ebbe grandissimi assalti , e battaglie, e per più riprese. G. 
Villani. — Per le molte riprese, e variazióni , che ebbe la battaglia. 
G. Fiorentino Peo. * ' y ■ ■ 

RIPRESO, SA, e RIPIGLIATOLA, part. pàss. Dai 
verbi RIPIGLIA RÈ , e RIPRENDERE ; V. - / 

RIPRÈSSO. V. REPRESSO. , . 

RfPRIMERE. V. REPRIMERE. ; ' 

RJPROVVEDERE., v. att. , Raddoppiàtivo di PROV- 
VEDERE^ V. , 

RIPUGNARE, v. ueut. Raddoppiativo di Pugnare; 
Jdicombattere, . ■ - 

Et, v» tu coll'oste tua, e ripugna con lui, t tu le «configgerai. 
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<wtm' egli b; fatto le. Allora 
syq, ecc. NoveCle Aitìciie. 



"gli 1lj*fafil0'<e. Allora questi anjlò, e'rieorobatleo col nemico 

ìcc. Novelle Akt'k.me. ■ « * 



i. Ih senso Arr. vale Resistete combattendo ad alcuno; 
Far résistenaa còlle armi in mano. In franò. Resister ; 
Repóùsser .* ’ 

Rs. SareHbegli vernilo (allo, se don fosse il gimnòto di Dio, per 
umiliare la sua superbia, e la potenza del comune di Firenze, e di 
(juello di Vinegia, che" ripugnare, c ’l recaro a poca potenza, e basso 
Sialo con loro operazione, e danari. G. Villani. — Mai perdi, o in- 
fili ,• rfuanfuutpie fr.Sso asprinrenle da molli riinigmlo. Moitn.Èr Cron. 
*— Òr posciache i nemici, in numero d'olire a mille, salendo, spnza 
che niun li ripugnasse, furono p cesso alla Fortezza, ecc. Burroni. 



che si -spicca dai fianchi della montagna, e scende perpen- 
dicolarmente ,a$ essa insino «1 basso. Questi Risalti hanno 
pur essi la loro Schiena , i loro Fianchi, e le loro Falde , 



primitivo. TArtOioai- Tozze ufi. > A ' ' / 



RISÀETTARE. v. att. Saettar? chi ha saettato prima; 
Rimandare al nemico je. saette. * •'" •> ' 



RIPUGNATO; TA. part. pass. Dal verbo RIPUGNA- 
RE ; V. * - ‘ t 

ri io A r'^r^r inn __ ^ c .. i • 1 ‘ 



J 



Rimandare al nemico }e .saette. 




.RISAETTA'TO, TA.’ pabt. *ass. Dal verbo RISAET-», 
TARE ; V* , . ' ' 

r . • • * 

.? •' ■».. “ * •. d * * *. 

RISALTÒ. s. m. In frane. Contre-fort. Quello Sporto 



e Radici; nna gran montagna. ne- ba per/lcTpm molti; ossi 
dall’uno 'come dall’ altro de’ Suoi fianchi , c fra essi si 
aprono le valli La natura del Risalto è fa stessa della mon- 
tagna ; dalla quale è prodotto. Chiamasi pure S>portp. x 




e fra essi si 



' Es. Coperti dal cannone '.col ridallo del monte. Nasi. — Il poggio 
lutto di Sigila . *è un risalto, o sporto umile e tortuoso di monti 



\ 
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RISCATTARE. V. att. e mtfr. pass'* fa frane. Racht>* 
ieri Pdyer la rancati . Ritemperare o Ricuperare per 
mercede pattuita cosa stata tolta' o predata ; e si dice pii 
comunemente degli schiari) e. de’ prigioni di guerra. ' « 

'Es. Ini magi nati . ... . che io non possa ottenere il tale' maestrale, 
se io non 'arò dieci ciiladiai , di molli' ebe sono prigioni, riscattati). 
Ed in altro luogo : Dicesi ancoht riscattare , come de* prigioni quando 
pagano la taglia. Vakcbi.' — Quella rotta, aticora che gravissima, per 
essere stata /a terza , non gl’ inviti mai ; e mandaron Atoc* eserciti , 
non vollero riscattare i prigioni , ecc. Ciku'Zzi. * '• 

- IUSCàTTATO, ta. FART." paS$. Daf verbo RISCAT- 
TARE jV. ■'.••* 

. v 

■ RISCATTO, s. m. In fratte. Boritoti. Il Prezzò ché si 
pagata per là libertà di un prigione di 'guerra. V. TA- 
GLIA*' ' < * « , . *. 

Es, Data loro la sua fede , che fra sei mesi o manderebbe loro i 
denari , che voleano per Io. riscatto , o in Francia'e in prigione' si ri- 
iataerebW. Bivio. — Elessero., i il Lotrrerio, ehe andasse *a Goa a 
trattare il riscatto. Seudonati. — Alessandro^ Fcrmsc') con<un bando 
vietò che riiuno nell’ esercitò regio ardisse nell’.avvenire di spogliare 
te’ case della tritìi ò del borgo', .nè di far prigioni gli abitanti , ni di 
forzare i già prigioni al riscatto. SecriEai. 

RtSCHIER ARE. t. Att. Irt frane. Rèformer. Rifar le 
Schiere , Rimettere i soldati in ordinanza , irl-isclileraC • 

Es. Risarcì opportunamente, la mole , con rischièrarvi i soldati , é 
con farvi contìnuamente, toccare tamburi e trombe. Srcseat. 

RISCHIERATO/rA. pari. pass. Dal verbo RLSCHIE* 
RAREjV; ' 

„ RISCOSSA, s. #. fn frane. Bescousse. Il Ricuperare 
lì campo. Chìataavasi coti questo nome nel medio evo 
PAzione di scorrere alle prime schiere piegate dàll’-inftoicó 
e di ristabilire là pugna, e_dieevansi Schiérè di riscossa 
quelle Genti scelte poste addietro dell’ altre, onde aiutarlo 
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ad un bisognò. È Voce, nobile, e può dai poeti , dagli storici 
è dagli oratoci essere in molti casi adoperata in luogo di 
Riserva.'' " - , . - 

. Et.. Si levarono dall’ assedio^ e ordinarono una grossa schiera alla 
loro, riscossa. Ed appretto: .Ma la schiera fatta per la riscossa ^ 1 ) sop- 
pressa dalla gente de’ Mantovani* M-Vh-lam. 

*— Dell’ altre geoti di varie riianiere ’ . . - 

. . Si fece per riscossa ano squadrone. Giiuffo Cacvamo. 

— Ma in .altra parte , ond’ è segreta uscita, 

• Sta preparato al]e riscosse Argante. Tissot ! « . 

RISCOSSO; SA. part. pass. Dal verbo RISCUOTE- 
RE ; V. > •' ' 

«■ . . ‘ _ — » 

RISCUOTERE, v. Att. In frane. Dégager ; Délivrer. 
Ricuperare la cosa ..perduta , o venuta in mano d’altrui. 

Et. Corse 4 terra , e riscosse i prigioni suoi cugini. E.àr altrove : 
furono di presente rottile sconfitti , e riscosso messer Ltichioo, e gli 
altri prima presi. C. Villani. 

a. In signif. «sur. pass, vale Liberarsi dalle mani del 
nemico. ' , , • \ 

Et. In.poca d’ora phbesi riscosso da’ nemici , e miseli. in volta. Q. 
Villani. —• • ’ *" • .* , 



RISERRAREs v. att. In frane- Resserrer. Stringere 
da vicino una, fortezza , un corpo di nemici 3 Ridurre in 
angustie. . J t . . - 

Et. Mentre il Principe occupato quell’ adito, per il quale sólamente 
si passa da terra ferma a Bruaggio, e riserrati i difensori nel circnito 
delle muraglie, stringeva gagliardamente I’a&edi o. Ed in altro luogo: 
ÀVeva Improvvisamente assalito é preso Domi, luogp di quel territorio, 
e molto atto a riserrare la città principale;. Da vici. 



A- Serrare di bel nuovo le schiere ne|'3-° signif. del verbo 
SERRARE; V, 

■ ’ "V • 0 

Et. Avendo inavvedutamente dato nell’ imboscata, non si perdè però 
d’animp, e riserràta |» truppa cargcojidndo volle vpltarg a cfiqtro,. Da- 

v»*..- - » t ..rb • -v 
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R1SERRAT0, TA.-- part. ; pass» Dal verbo RISER- 

RARE;V. " a? ' ' : ‘ 'V-- - 

RISERVA, s. f. In frane. Reservè. Nome che ai dà a 
<jue’ Corpi militari che si tengono in serbo per rinforzare 
gli altri, ed accorrere dov’è maggiore il bisogno:. Nelle 
battaglie le Àiserye fanno per lo più una terza schiera die- 
tro alle altre due. I primi a valersi di questi corpi di Ri- 
serva furono i Persiani „ poscia gli Spartani, quindi i Car- 
taginesi , e più regolarmente di tutti i Romani, óra sono 
in uso in -tutti gli -eserciti agguerriti. V- RICUPERA- 
ZIONE ; RISCOSSA; RITEGNO. 

Et. Stendevasi poi la cavalleria (fall’ uuo e dall'altro fianco divisa in 
più squadroni, a due de’ quali, che erano i più grossi, e che si chia- 
mavano di risena ; come riservati a maggiori bisogni, comandava il 
cavalier Bentfvoglio, e Luca Cairo^ ameinlue Italiani. BeAtivoglio. — 
Schierare l’armata in tre linafc, di cui la prima sia la più forte, 
come quella che ha da fare" « sostenere il forte dell’ impressióne , la 
seconda un poca meno, e la terza composta di qualche riserva ; o in 
due linee, ciascheduna delle quali abbia dietrb di se le sue .riserve. 
Monteccccoli. • ' , c 

RISISTENZA. v: RESISTENZA- \ • • 

RISISTERE V. RESISTERE* * ■*' 

». RISOLDARE. v. ATT. Dar nuovo soldo ; Ricondurre 
agli stipen^ii; Arrotare di nuovo. I" • . * *. 

Et. E perchè gli fu ricordati, che mancando gli -udmini della, sua 
guardia, eh’ erano Batavi, e’ bisognava ch’egli ne r Asoldasse di nuovo, 
gli vèdue un capriccio di far l’impresa duU’^leiuagna. Del Rosso 
traci. Sact. • J , 

RISOLDATO, ITA. part. pass. Dal verbo RISÓLÓA- 
RE; V. . \ . • ** ' 

RISOSPIGNERE , e RISOSPINGERE. v.'att. In 
frane. Repousser; Ramener. Sospignere allsTsua volta per 
cacciare indietro. 

Et. Del qual Borgo nondimeno fu «sospinto e cacciato da que’ di 
dentro. Bssuo. _• *. . - 
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RISOSPINTO, TA. part.pass, Dal verbo RISOSPIN- - 

GERE , e RISOSPIGNERE ; V. ' - 

i . > " • __ _ t( _ — 

- RISPETTO. 9. m. Questa voce viene adoperata talvolta 
dagli scrittori militari in luogo di Riserva , parlando di 
quelle cose «ite si conservano per porre ad un bisogno in 
luogo d’ altre simili guaste o fuori d’ uso ; è dicesi anche' 
de’ cavalli e delle bestie da tiro. I Francesi in molti casi 
adoperano la voce Rcchange come parlando di ruote e 
d’altri attrézzi. 

Es. Anneri» <H rispetto. VaS»ri — Cavalli per condor l’artiglieria, 
con quelli di rispetto, eco. Hi senni. f ' ■ 

— ... de’ trecento, che mai sempre __ . 

A 1 suoi presepi avea. nitidi , e pronti ’ 

Dcstrier di fusione , e di rispetto. Caro. ■ • * 

Cavallo da rispetto. V. Cavallo. 

RISPIGNERE , e RISHNGERE. v. att. Lo ««so che 
RESPIGNERE; V» /;*_* * * 

*Es. Ma i Peraslini', e quei di 1 Zuppa giunti frettolosamente al soc— 
corso, cai bando sopra i Turchi, ii ! iispiusero in brevi momenti. Nani. 

RI SPINTO, TA. partì pass. Dal verbo RISPIGNERE , 

« RISPIN^ERE } Y* »/.v- 

RISPONDERE. v. att» Render ragione colle «mi in 
mano, Fàr test a, Opporsi Combattendo. È voce che ri- 
corda le usanze cAyalleresche , e’ che si adopera più parti- 
colarmente dai poeti. In frane. Fair e raison ; J? endre 
rottoti. ^ ✓ 

Es. Venia per traboccarlo giu nell’onda, 

'Nop pesando trovar chi gli risponda-, % 

• Bit su altro luogo : 1 - • - 

Quei rispondeste nella «barrata piana • * •* 

Per un di ad uno ad uno a tutto il mondo. 

Prima con lancia , poi con spada , e mazza. Ariosto. 

». Nei fatti militari vale auebe Rendere colpo por colpo. 
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Ragguagliare la difesa all’offesa con pari vivacità e forza. 

In frane. Riposter ;_Répondre. v f - 

. E*. E quivi- falle 1« sbarra ricevellono francamente il baldanzóso 

asfalto, rispondendo loro to' ferri in mano in modo e forma , oke ^i 
ributtarono indietro con molti fediti, c alcuni morti. 1 F. Villani. 

RISPOSTA. s. F. Iti frane. Riposte. L’Azione del RI- 
SPONDERE colle at^ni nel 2 r° signif. «fi questo verbo ; V. 

E. t. E 11 seguente di feciono vista di combattere la Terranuova, dove 
trovato la risposta, con alquanti di loro morti e magagnati si partirono. 
F.Villahj,' * 

RISPOSTO, TAc part. pass. , Dal verbo RISPONDE- 
RE; v. - v - -a / . 

RISTATA, s. v: Il Ristarej P Arrestarsi; ma non è vo- 
cabolo altrettanto militare quanto FERMATA; “V. In 
frane. Halte. „ 

Es. Ciascuno si maravigliava delK andata, die Slfacea cosi subita, 
senza fare alcuna ristala. Stokie Pis-iole»i. . * . 

RISTORARE. V . att. In lat. Instaurare ^ Restaurare 
Renouarc. Iq frane. Renou\>ef.er.' Parlando di guerra, di 
battaglia, di zuffa, yale Rinvigorirle di nuove genti, 4» 
nuovi aiuti , Rimetterle in buono .stato, e risponde alla 
frase latina Praeliutn instaurare, resti tuere ; Bellumre- 
riovare e«c. V, BATTAGLIA ; GUERRA } «UFFA. 

Es. S' egli è vinto, .incontanente ristora la battaglia co’ocincitprf. 
Liv. I)ec. Crusca. — Tutti, accresciute a gara le frrze , ristoravano 
valorosàmenle la zuffa in alcuna parte già tralasciata. Segneri. 

a. Détto «fi gente, vale Rinnovarne il numero; e di città 
o di fortificazioni, vale Rimetterle in buon puqto, Risarcirle, 
Rifarle. Jn’lat. Reficere. In frane. Re staur er. ., ._ 

Es. La nostra città di Firenze fu rifatta e ristorata a) tempo del 
buono He Carlo Magno. G.Y 11 X 4 HI. —'Intese, a sollecitare il I(e tanto, 
che gli mandò nnq quantità di danari per ristorare la gente clic per la 

mortalità girerà mancata. Iti. Villani. — "Anzi al trombetta, mandato 
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a elicer la res3) ferocemente s’ oppongono , e ristorano pisi ardente- 
mente un bastione, ultimo loro rifugio. Seghi. 

.a • < ^ • 

~ RISTORATO, TA. part. pass. Dal verbo RISTORA- 
RE; V- ^ 

RITEGNO, s- m. Difesa , Ostacolo ) e perciò cbiama- 
ronsi amicamente Squadroni di ritegno Quelli ebe durante 
la battaglia si tenevano indietro ed in serBo,. per accorrere 
in soecgrso de’ rotti, e rincacciar l’inimico. . 

Et. Chiamansi. questi squadroni, squadroni di ritegno, ed oltre al 
sostener l’ impelo de’-nimici , e dar calore aHe truppe mentre combat- 
tono, sono anche di gran benefizio, perchè dietro di essi vanno a riti- 
rarsi , e a rimettersi insieme le truppe dopo aver combattuto. Melzo. 
— Gli squadroni di ritegno per soccorrere, e per sostenere*, siano 
corazze e dragoni posti In sito* vantaggioso. Mohtecuccolì. 

RITENZIONE, s. f. In frane. Retenue. Quella Parte 
del soldo che don si paga al soldato, e si ritiene dai con- 
sigli amministrativi de' corpi per essere impiegata util- 
mente in quelle cose che tornano a bene eli esso, ed, alle 
' quali lo Stato non provvede- • 

Es. Abbi cura che' ..... siano ciati lóro senza diffalcatione o riten- 
zione alcuna. Varchi. — Fece loro un’onesta provvisione di duecento 
dollari, senz’ alcuna ritenzione , durante la loro vita deliberare e pa- 
gare. Botta. , . .’ - , ' 

RITIRARE , e RITRARRE. - v. att. In frane. Retirer. 
Far ùtare indietro la gente dal luogo dove ella è. 

Et. Piero, sbattuto da quel suo sforzo, ritirò le fanterie verso Sestina. 
Bechi. — ■ Commisero al Duca d’ Ornala, che ritirando le sue genti 
nella Borgogna attendesse a difendere le cose proprie. Datila. 



Va. In-sigoif. neut. pass, vale Tirarsi indietro} Far riti- 
rata. In frane. Se retirer . . ’ , , ' * 

''Et. E ritrarsi della impresa uou parea loro onore. Ed in altro luogoì 
Temette del popolo di Boma, e ritrassesi io Puglia. G. Villahi, • 

N ‘ *" • fi m 

3. Venne, anche adoperato come Raddoppiativo di Ti-, 
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rare, parlandosi d'anni o di bocchjda fiioco, cioè Ti- ' 
rare con esse un’altra vòlta, Spararle di nuovo j Ina ià ? 
questo signif. non setabra di buon uso, se non in qualche 
caso affatto pardcojaré, in cui- l’evideuza della frase tolga 
ogni dubbierà alla parola, " ; 

* 1 \ “ ' ^ r * ^ V; ^ ) - 

Et. Aflmcbè tutle-Je ,fiie comodamente possan tirare; e poi la prima 
fila, cbe è in ginocchioni, di nuovo ritorper£ con rizzarsi a 'ritirare, 

. . . /e cosi di mano in mano tutte leiaìli* , ecc\ Cntuzzi. 

^TIRATA, e RITRATTA; V r. In lat. Recepii? 
In frane. Retraite. Il Ritirarsi d’un esercito dalla faccia 
dell’ inimico. Le Ritirate sono forse la più difficile opera- 
zione di guerra ; esso debbono essere lente , sicure \ ordi- 
nate tali da non aver mài sembianza di fuga : U gloria 
d una Ritirata nella quale un esercito tragga in salvo le _ 
sue artiglierie e ie sue bandiere, e giunga a rimettersi in 
buona positura* è uguale ‘a quella d’una segnalata vittoria. 

V. RAGCOLTA; -, ’ + 

E,.Z perchè h ritirata n„„ 4 ve«e dimijitudìpé di fuga, propotovano 
non che l' esercito ritornasse, agii alloggiamenti di prima, irti che si 
andasse a occupare Monleharoccio.i Gortcrsanivi. 

"• V ; : V - 

n* Chiamasi pure <jon questo nome il Luogo, dove l’eser- 
cito ppò sicuramente ^tirarsi; ’ . • 

Et Avea determinato d’ impadronirsi di una piazza forte, in qualch^ 
parie del/regno, che dovesse, pòi servire e di ritirata per se‘ medesimi 
e di piazza d'arme. Ed altrove. Paese tutto nemico e lonland da’soc- 

corsi, dalle ràirale, e dajh vettovaglie. Da Vita» y a . 

3. Uh’Opéra di fortificazione, la quale si fa all’ indentro 
d Ufo altr' opera cbe si voglia contendere acremente al ne- 
mico. In frane ••Retitade. In campagna le Ritirate si fanno 
di fasoine, di gabbioni o,di botti. In questo sigtjif. la Voòe 
Ritirata è ia sola in uso. \* , - _** 

5 Et.‘ In quel luogo era arresila di terreno, 8i maniera che malagevol- 
mente gli si poteva far ritirate pàkre fortificazioni, VaSichi.— D ubitando 

roi.iiL ' ùè v- 



etti perciò Jì. veder ftM mi JÌ **H r « ce ' Q P‘*» genita W rillr » t4 * " 

c vi coUoUróoo due colubrine. Bsntivoglio. — Facendo traverse , ta- 
gliate , contrammine, e ritirate. MorteCuCcoli. 

4. Ritirata chiamasi pure il Segno, dato ai soldati colle 
trombe o eoi tamburi di raccogliersi ai loro quartieri, o - 
di ritirarsi da uua fazione. 

' Ks. JJ sua oflìzio ( del tambu/imyt principalmente di saper bene, e 
distintamente toccare, e «mare il- suo tamburo, sfrondo che gli sarò 
comandato, acciocché sia inteso da' soldati il suòn d’esso, il quale è di 
più^nezie , coma il toccare,; e *1 spitórp alla raccoka^ alla imretal?, 
alla chiamata, e riposata, cd alla ritirata, ecc. Cijozzi. 

Battere la ritirata, vale Ritirarsi , e si dice per lo yi^ 
scherzosamente , come in frane. Ratti' e ert retraile. 

Bs. Acciò batta Baldon la ritirata, .tlrrt. 

Fa.be la ritirata, o la ritratta. Ritirarsi. ^ \ r y 

Et. I nostri avieno la vittoria, ma la notte fece fare la ritratta. G. 
Ylt-t-A.HL 

Ritirata eccentrica- In frano. Retrai te excett^ncfiie. 
Si dice d’un esercito per lo jiù battuto, che sì ritira in luo- 
ghi sicuri alla spicciolai» , e per vie diverse. Colletta. 

- « Di rado sono usate le Ritirate eccentriche quando un 

« esercito- retrocede per ingannare il'nemico, / o qpér odèu- 
« pare terreno conveniente alla idea, della guerra. » 

« Le Ritirate eccentriche sono antiche, naturali , le sole 
« de’popoli barbari : ottime ad una- moltitudine che guer- 
ce reggia senza ordinanza ; pessime per gli eserciti ordinati.» 
Colletta. .* - t , \ » *.i . .. 

Es. ^confitto l’esercito, sformate le ordinanze, ,i soldati con ritirata 

eccentrica riparavano dietro la base di operazione — Fecero bupn uso 

delle ritirate eccentriche gli Spaglinoli nella guerra della lndepeodenza: 
la ritirata eccentrica è modo da pqpolq contro eserciti ordinali; e l 
luoghi migliori da riparare sono boschi e montagne. — Spesso in € 3 . 
talogna , dopo battaglia infelice agjl Spagnuoti , scompariva la truppa 
de’ partigiani ; i quali , per acrordo, a giorno ed ora prefissa, conve- 
nivano in luogo sicuro, sovepu alle spalle dell* esercilo^ncilere » 
ritirata eccentrica lodevolissima. Collsiia. • v 
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SOSA* LA RITIRATA, LA RITRATTA, « ALLA RITIRATA, 6CC. 

In la't. Kecéptui caliere. In frane. Donnei • /e ji^Wa/ /a 
ritraile. Dar H .segno dekritirar^i ; Ritirar le schiere dalla 
battaglia, dal combattimento. ’ éìiÌ^ìT V fr.y-t n 

Es. Fectf sonar le trombatila ritraila. Ed in bit/-<j luogo : Magnando • 

doveano combattere, fecióùo sonare la- riti'ajla. .C.VtLtiBir ‘ 

— Ma già suona "a ritratta il capitano.' Tasso. 1 

— Or vergendo il governatore , che ,, il segno del Sergente 

Goazalct s’ era oramai troppi lungamente e indarno atteso, spnb alla 
ritirala. Bartoli. V . < 

’IUTlfcàTO, e RITRATTO, TA. parti pass. Dai Terbi 
RITIRARE^ RITRARRE: V. — . - ' 

Fianco ritirato. V. Fianco. , ^ 

RITRARRE. Y. RITIRARE^ ’ 

.RITRATTA, s. n. Lo stesso che Ritirata, nel i.® a.® e 
4>° sigAìf. di questa vóto. V. RITIRATA. 

RITRATTO: Y. RITIRATO. .. - 

RITRlNCIERAMIvN 1 0. s. m. Iu frane. Iietranche- 
meni. Lo stesso che RINTRIjNCIAMENTO j V. 

Es. Lavori disegnali per dilesa dell] ultimo rintrineieramento. 

Coesivi .rrad. coru], Miss. r- ' ' i - 

R1TRINCIERARE. .v». àxt. « nect. pass. In frane. Me- 
tr anche r . Alzap nuove trincee a difesa ; Rifar le guaste o 
rdtfe. ‘ ' ' 

* .** . r ^ • * * + ' 

iSs. Dietro quésto terreno aliato si intt-inciera assai bene cantra 

gir assalti Maoalotxi. • > •' ‘ ' 

RlTRINClERATO, TA. part. pass. Dal verbo RI-' 
TRIWCIERAREj \ -, 

RITROMBARE, ve att. e neot. Raddoppiativo di* 
Tròmbare." Vóce antica. ' ' '. r 

Es. Trombato, e ri trombato, poi si partirono dei-campo schierati. 

*.* - • * ' j • - ^ r ■ '■'■ir • 
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RITROMBATO> TA. part. pass. Dal verbo RITROM- 
BARE} V. v v 

■ ' ■ »’ ■’VV ** *. . J ; . ' , -v 

RIVEDERE, v. att. In lat. Lustrare. In frane, Inspe - 
crei - ; Visite f. Esaminare , Riscontrare il numerd dei sol- 
dati , il loro armamento, le vestimenta loro : ed anche As- 
sicurarsi della diligenza dei corpi di guardia, delle poste, 
delle guarnigioni,, pcc. Esaminare le fortificazioni d’una 
piazza, ecc. ecc. .* ' -, *■* ... . , r s *»„ 

Es. E riveduta sua gente , si trovò a castello san Pigro ceni tremila 
barbute, e assai pqpolo di soldo. M. Villasi^— Ferito benché leg- 
giermente, mentre rivede i posti, da un colpo di moschettone carico 
di scaglia. DAvila. — Mentre che H signor della' Mòtta in ragion del 
suo oflizio va rivedendo i siti ché potevano esserè più opportuni a dis- 
porre le batterie, ecc. Ed inoltro luogo-. Alle fatiche de'.soldati fece 
concorrere i terrazzani ; rivide là piazza eoa ogni maggiore attenzione, 
' e procurò di ridurla in termine , che il Mansfelt potesse aver tempo 
di preparare il soccorso, c di tentare ogni mezzo per introdurla. Bcit- 

TIVOGCIO. 

? -V - »•; -y 

RIVEDIMENTO. s. m. tó frane. Jnspectiort. Il Rivedere 
nel signif. da noi assegnalo a questo verbo. V. RIVEDERE. 

Es. Vedendo certe guardie di Paladini, certi rivedimenti di rocche, 
certi sbrancatemi di, capiparte, uno sbarbazzare di 'questi signoretti .4, 

stav4ho in un' certo triodo forsennati. Cajkj. .. i ' ■ 

, .• • , ■« • * , 

RIVEDUTO, TA. part. pass. Dal verbo RIVEDE- 
RE} V. • - - _ , 

RIVELLINO, s. m. In frane. Ra^elm. Un’Opera este- 
riore di fortificazione , staccata dall’altre , di due. facce , e 
talvolta di due. facce e due fianchi oltre alla scarpa interna, 
che si colloca innanzi ad un fronte, di fortificazione. Si 
distingue dalla Mezzaluna dal luogo che occupa e dalla 
formaj poiché il Rivellino sta avanti la cortina, e la 
Mezzaluna avanti l’angolo fiancheggiato del bastione } la 
scarpa interna del Rivellino è composta di due linee che 
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• . . „ i • - . . , 'S ' , _ . - ’ ** N \ mJ . . 

fanno un angolo sagliente verso la cortina , o d'una linea 
retta soltanto, e la - scarpa interna della Mezzaluna è fatta v 
in arcò, che rivolge lé due corna all'angolo del bastione , 

. «ed ha perciò il nome di Mezzaluna. Il Rivellino^ , che ha 
solaménte due facce, vien chiamato Rivellino semplice, per 
distinguerlo da quello che ha i fianchi , il quale Vien fletto 
Rivellino coi fianchi. Quello 'entro cui s’ innalza ùn altro 
piccoló Rivellino, Chiamasi Rivellino doppio : if Lato del 
Rivellino, e i due Lati che guardano la 'cortina, diconsi 
Semigole. . ■ , • - *” 

Es. T5 adunque savio partito li ... fortificare l’ entrate delle tèrre , 

. e coprire le porte di quelle con rivellini, Machiavelli. — Dal rivél- 
lino , che avea. Stampate verso la terra, era una via, che antlava verso 
la porta a mare. Gt icciAnniNi. . — Conmimerasi ancora tra è corpi di 
difesa il rivellino, il quale è un picco! (prtè separato, ,e spiccato da 
tutto il corpo della fortificazione-, per lo che è stato così detto, quasi 
che dia rivalso, e separato dagli altri (coppi.^GsttLEt. 

RIVERBERAZIONE, s. f. Irtfranc. Contre-coup . Rim- 
balzo della palla dal luogo ove ha percosso dapprima. . 

Es... . Non gK*spav<eptando, che mentre-che lavoravano ne erano 
feriti, e morti molli dall'artiglieria, o per prppiio colpo, o.per river- 
berazione. Goicciakdini. >. •• '' . • 

RIVERSAR^ < & RIT^V^RSARE. v. àtt. In . frane. Rèn- 
verser. Propriamente Mandar sOttòsopra , ma parlando di» 
schiere vale Sconfìggerle , Sbaragliarle : é vocabolo pressoc- 
chè tecniCo degli scrittoci militari del secolo xvfi. _ 

Es. 'La cavalleria- Cattolica compostale! fiore della nobiltà di tutto 
il regno, dovesse facilmente riversare e vincere gli squadroni de’Raitn. i 
Davi la. — Riversate le squadre di bii .... .restar signore, del campo. 
Stqanr. > «. -.-A ■ 

a. In signif. neut. pass, vale Farsi di nuòvo addosso all' 
avversario j .Ritòrrtare.con maggior impeto ad assalirlo. È 
parola di gran valore , ma propria finora della poesia. 

. JBi.'Non con si folta grandine percuote ' • . . . 

Oscuro nembo de* villaggi i'tétti, ^ ' ' '/ 

Come con infiniti, colpi e fieri » - , 

Sopra Parete riversossi Entèllo, -disio. •> 
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u RIVERSATO, TÀ. pARt. Pise. Dal verbo RIVERSA- 
RE; V. 

RIVERSO, s. m. In frane. Coup 4’airibè^ruùn ; 
JReversi Termine di Scbertna. Lo stesso che ROVESCIO, 
è M ARROVESCIA; V.' * ' w . ' 

a Et. Periti è con due riversi , e due mandritti , , „ 

Due morti ne gitlò , due troppo afflitti. Ammassi. 

p Di riverso. Posto avverbialmente >-ale Colpo menato 

colla mano rovèscia.' •**' - r ’ 

Es. Sobrio raddoppia fi cólpo, e diverso, 
r Gli mena, e so gli crede il. capo torre. ^ Ariosto. . 

RIVESTIMENTO, s. m. In- frane. Rcvétemerìl. Quella 
Crosta di mattoni, di pioto, o d’altro, colla quale si coprono 
alcune opere di fortificazione. 'È voce affatto moderna , e 
gli scrittori nobili èd esatti preferiranno quelle d’ Incami- 
ciatura , 0 di Camicia, che vengono a dir lo stesso. 
V. CAMICIA; INCAMICIATURA. 

Et. LO spazio AGHI esprimerà fa scarpa della muraglia di cinta , 
o, rème suol dirsi , della muraglia' di rivestimento. D’Asvo.u.. 

RIVESTIRE, v. att. In frane: Rei’cLir . Incamiciare 
di mattoni, di piote , o d’altro un’opera di fortificazione. 
Lo stesso, che Incamiciare,, ma piu generico c più-tecnico, 
Es..Ffce rifare la cittadella versi» Patitalo dèlia città, sebbeu per 
allora di semplice terrapieno, che fu iri breve rivestito ancor di mura- 
glia. Brvriror.i.io. — Subito ocrupato un ‘luogo si fortifichi in forma 
reale, e di terra, se egli è possibile, e con ben batterla, e eoi rive- 
stirla di piote. Mowtzouccom. 

RIVESTITO, TA. part. juss. Dal verbo. RIVESTI- 
RE;^ ' < 

i RIVINCERE, v. att. In lat. Recuperare. In frane. 
Reconquérir. Ritornare per forza d’armi in possesso di una 

cosa perduta. “ *" ^ ' 

Es. K.1’ uno gli rubellò Alamagna, è l’altro la Spagna, poi li rivinse 
loro per forza. G. Vmkiar. . J ., G "•>»/.'* 



* 
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RIVESTA. S. tf. Ifi iat. Recuperatiò. Il Rivincere, il 

Riconquistare la cosa perduta. Si accosta a questo signif. la • 
voce francese Revanche, ma non gli risponde pienamente. 

Es. Della rivirila del 1^ terre di qua da mare, ella lì la fede cristiana. 
tsTF.ori. Villi. Crusca. ' 

. RIVINTO, TA. part. pass. Dal verbo RIVINCERE : Vi 

- ■> - - ? 

'RIVISTA, s. p. Inlat .Lusiraiio. In frane. Tnspbctiortf 

Revu$. Il RIVEDERE j V. Non è peraltro da confondersi 
RASSEGNA o colla MOSTRA j V. 

Es-, Vada innanzi un di Voi palafrenièri • *■ 

A far sapore al maestro di casa, 

• . Clt’Ió intèndo di volèf far la rivista 

Dell’ armeria. ' ' lU'OSiitaÓTf. - 

-f Nei. tre altri anni appena cinque riviste ave! passate,- che dtiè ' 
l’anno se ne passanp sole in que* reggimenti di milizia provinciale, in 
cui-av.ea prèso servizio. Allupi. i -~ 

RIVOLTO, s. m. Lo stesso che SVOLTA , V. 

' Es. Si eviterà, per quanto si puh, di fafe i rivolli delle frincefc 
troppo lunghi, e pìO^ perchè vengano dille parallele maggiórmente 
fiancheggiali. D’Ahtohj. ..•»*' / ; ' . 

, a. Estremità dell», linea parallela o dèlia trincea ritirata 
■versoci! campo. In frapo' Retouri .-*V 

- ftó6CA t '3. K^rf léKi ^t'#! Ftìrtetttó pósta «oliato éR 

tuia montagna. Dal lai. Vertuta; Il frttìó'èse ant. tìé ptlfé 
inquestó signif, Roc t fe Roche. ; *■ »J 

iTi.'‘Stfr'ur* quasi $Jeca Hi" attó' motìld: RÀfrr#: -. s t . 

11. Governatore sr ritirò nell* rocca, I* quale A fortissima per jt , 
qualità-dei sito eminente, a quasj da ogni parte -scoscéso. BetrmobLio. 

— T.e forte*»- situate sopra rilevali monti di pietra viva, dette Comu- 
ftertiénfè'fóec)i^,'^f(Ììcilm‘énlè ii pótraritio espugnare.' ’lèssiRi. . • " 

(. : . ’ . . - . V . 

.. 2 , «Cittadella 6 Forteima alzata in . mezzo djuna città, oa 
cavaliere di essa. - ■ ._'■* • . ; J 

E*. J1 cerchio deHe mura di Volterra, che noi vediamo oggfy-ft 



rifatto da Desiderio re de’ Longobardi, e mostra che anticamente fosse 
la rocca della citta , che .gli antichi Comunemente facevano nel mezzo 
delle città loro. V Annui. * 

ROCCA* UOCO. s. m. In frane. Roche à feu. Nome 
dato nell' Artiglieria ad una Composizione varia , e per lo 
•pii di solfo, salnitro, polverino e polveri; j della quale si 
fa uso in pressoché lutti i fuochi lavorati, luminosi ed ' 
incendiari]'. • . -«T, 7 •- 

l*s. Conosciuto , ..•.vii sito, in cui l’assalitore lavora daddovero, si 
gettano alcune grosse bombe da quella banda, entro le quali vi sia del 
roccàfuoco, affinchè nello scoppio di quelle venga rischiarata la campa- 
gna. D’AstOsj. ■ 

ROCCHETTA, s. f. Diminutivo di Rocca in tutti é due 
i signif. di questo vocabolo^'Ttccolo forte in luogo elevato. 
Sono frequenti in Italia i paesi che presero il nome di 
Rocchetta dai forti di questa maniera, che vi si piantarono 
anticamente. • V* , ' 

« . \ . f «e * % 

Es. E Vauri terra scoperta, e senza mura posta m sulla riva del- 
1 Adda , ... e ha nel mezzo, un piccolo ridotto 'di mura rilevato a uso 
di racchetta. Ed. in altro luogo: La grande fortezza di dentro alla città 
avendo perdute due racchette, pV$va non potesse p(ù resisterà. tuie- 

CIARDIM. . * . * „ ' 

4 O ' é • V » e» * 

2 . Chiamasi anche Rocchetta una Canna, lunga come la 
rocca da Giare, e fatta alla stessa foggia, alla quale si avvol- 
geva da capo stoppa od altra dateria accendibile , che si 
lanciava con mano o con le balestre sulle case e negli allog- 
giamenti del nemico per darvi fuoéo : l'uso di questo stru- 
mento da guerra, che ha molta conforntflà colla Falarica 
dei Romani, si, trova ricordato frequentemente' nelle crd^ 
nache del medio evo, ed il vocabolo Rocchetta rimase 
.quindi nella milizia moderna per indicare, una Specie di 
ra^zi che-^ervopo per uso di segnali. I Toscani chiamano 
questo stesso strumento CONOCCHIA ;V. In frane. Fusée. 

Es. Avendo dato il seguo con tre racchette accese iu aria , come 
jsijmp convenuti. Davo.*. . . 

T v... 
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RODOMONTATA, s. jf. In frane, Rodo moni ade ; 
Fanfaronna.de. Lo stesso che RODOMONTERI A ; V. 

r Es. Con tutte le sue rodomontate, stretto, poi , come 'si dice, fra 
l’ liscio e ’l muro, si riduce a confessare ch’ei non sa, ecc. Magalotti. 

' r "*l - ■* • . ‘ , "V# 

RODOMONTE, s. m. Inlat. Miles glorioSus. In frane. 
Rodomonl ; Fanfaron. Nome proprio di uno dei più fa- 
mosi guerrieri mori , del quale canta le incredibili prodezze 
l’Ariosto nell 'Orlando Furioso, e che venuto perciò in pro- 
vèrbio cosi per la sua straordinaria bravura , come per la 
tracotante audacia , è rimasto sulla bocca del popolo a si- 
gnificare un vano Millantatore' che magnifica le imprese 
che ha fatte , e quelle che non ha fatte. Quindi il modo di 
dire proverbiale Fare il Rodomonte, Far del Rodo- 
monte per Vantare oltre il credibile il proprio valore. 

Es. E tu pensarti, folle, ’ , 

Fargli del Rodomonte: ed ei sia tale, « - > 

Che l’ abbia prima tagliata una gamba', ‘ ", 

Che tu ti trovi sul fianco il pugnale. Buonarroti. 

RODOMONTERI A. s. f. In frane. Rodomontade ; 
Fanfaronnade. Millanteria , Vamp stravagante della pro- 
pria bravura. > 

Es. Se nort Ih vero, e’ lu un bel trovalo. 

Conta. piu- queste rodpnionteiie ' 

*" Pf. sjuesto amico tuo., quanto tu vtìoi ; .... , ' . 

Ch’ io per me .questa a scaricar vo ’n fiume. Buonarroti. ., 

RODOMONTESCO, CA. aggetta; Appartenente a Rp- 
domonte;- Atti, Maniere, Sembiante, Parole da Rodomonte. 

- 2 * ■ v*.. ,* 1 , . - ' 

Es. . . '.... .• e Non sentite voi , , , v , , „ 

Lo sgricciolar;dell' armi, e tur favella ' J .... ... 

' Rodo mon tcsca ? Buonarroti. [ • ' 

ROMBA, s. f: Lo stesso che FROJMBA , e FROM* 
BORA ; V: È voce antica. * ■ ,- j 
E». P«r trar discosto al sicuro la. romba. Pumi./ 
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ROMBOi li M. Nome d'ordinatmà WilUnre greca e 
propria dèlia cavalleria , fatta di due cnneì insieme dOn» 
giunti dalle parti opposte alle punte , e però il corpo ordi- 
nato in Rombo veniva ad essere quadrilatero. Questa òr- 
dinaitza venne revocata In ftsó e adoperata dagli Italiani 
ne’ secoli xtr e xvi. Vedi il Tartaglia Invento. 

Et. E’ pare adunque elié i Tessaliani abbiano trs'a^ij il tòfrthò, sic- 
come quelli clic valevansi mollo » ràvallp; il quel ordine fu lofO di* 
mostralo da Giasone, come cosa Ottima da valersene in tutte le occa- 
sioni , perciocché.! cavalli ordinati in questo modo con prestezza si 
pftsstìrtf) Voltare iti qualsivoglia lato, e non saranno mai editi nè dalle 
spalle nè da'. fatichi, ceiwiwiilchè i pili pregiati cavalieri ai stanno dà’ 
lati del roml>o. Cs«*si traii. Eli '• J M. u si- 

— E poscia accanto cf’ amendue le corna J 

' ' Volse locare i cavalieri in rómbo. Tàissmp. «■ _ { 

— : Vulle lè figure elei haliagliare dè'Jtiréci.in rombi, cOnii, è si- 

migliami. MosTzctigcoLi. V * * 

a. Il Suono che rendono l’armi ripercossé insieme. In 
frane. Cliquetis. . • ' ■ ’ ' \ w 

Et. Simili al Suono del ripercuoter dell’ affili insieme y il qiiale 
suono, propriamente parlando, è appellato rombo. ,Com. tur. Cruscài' 
— * Colla lancia' arrestata il cavalierò 

L’aria fendendo vien d’oriibil rombo. Amorfo. 

— E nel palare iu basso il colpo a piombo ' . • 

L’aria , e la terra fa tramar per rombo. ( tu questi due ultimi 

esempi risponde al generico francese Ijruit ; Fracds). CimfCo Calvaneo. 

RÓMBOLA. s. f. Lo stesso che "FROMBOLA •, V. 



Vocé antica. . ■* - 

• \ Et: {tombole è q iteli» eh* è fatta di lino a tre tre follie gilidtiò le 
pietre ritoude-,' rotandola sopra ’1 capo una Volta , e queste son dette 

migliori^B. GiamboxC trad. P eg.* *' . \ ' ' 

“ì ' * • ’ . ' . ** * 

• • > 

ROMBOLARE. v. att. e nbux. v Trar bolla Tombola. 
Voce antica. > « ~ j, * ' ‘ , 

Es. In ogni padiglione mescolasse .^Mitrili balestrièri» c di Tombolar 
bene ammaestrati, ti. GtAMapKi Inni. Eegt ' } ' '* . 
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ROMBOLATO, Tà. pArt. pàss. Dal verbo RÓMBO- 
LARE ,• V. 

ROMBOLATORE. verBal. masc. Lo stesso che FROM- 
BOLATORE , e FROMBOLIERE ; V. È voce antica. 

Es. Pedoni, e cavalieri, e rombolatoii menò seco. G. ViLlaki. 

ROMOREGGÌARE, e RUMOREGGIARE, v. nect. 
Far rumore cosi colle scariche d’armi e di bocche da fuòco, 
come collo strepito degli strumenti militari, colle grida, ecc. 

Es. Sovvenne a Buouaparte imo stratagemhia , e fu di mandare una 
compagnia di soldati a cavallo, acciocché girando velocemente dietro 
it lianeo degli Austriaci , andasse a roiOoreggiar loro alle spaile con le 

trombe , e con quel maggióre strepilo, che potesse. BoftA. « 

, •- 

2 , Con bel traslato si adopera per Mostrarsi con soldati 
in qualche luogo per insospettire con questa dimostrazione 
il nemico; Dar segno da lontano della tenuta; Far dimo- 
strazione, o mossa rumorosa. 

Es. Aveva -Alvinzi operato, die Lalidon con uria mano di soldati ar- 
mati alla leggiera .... andasse a romoreggiare sino alle porle di Brescia. 

Botta; " - ' > ■. • r 

ROMPERE, v. att. In frane. M oltre eri déroute. En- 
trare per mezzo ai nemici e Guastar gli ordini loro ; Scon- 
figgergli ; Cacciargli in fugai - . ' ■ " ■ 

Es. Sopravvegnendo l’altro agguato, fu rotto,' sconfitto, « ptèta. G. 

. Violasi.^— Essendo unitr tutti gli Spagnuoli di' quella provincia con 
altre genfi venute di, Sicilia 1 , venuto Monsignor d’Auhigny con toro 
alle màiti, gli ruppe. EH hi ak+o luogc t Eiseodó venuti alle «talli, 
restarono rotti quegli di ValeBlìno con morte di molti. Gciocuaiviin. 
— Rompere un quartiere , ima guardia , un couvoglk», i foraggieri. 
Mostf.cl ccou. ^ ~ . 

3. In signif. ketjt. vale Incominciar la guerra , Dar prìiy. 
cipio alle ostilità contro alcuno, che si dice anche RomPEr 

GUERRA , O lA GUERRA J V. * .• . 

JSs> Fu tregua per dieci anni, alla pena di fiorini due mila chi rom- 
pesse , e credo, che Hi ìtt sul romper* tf ridirsi a pice per nonVàtfdr 
nella pena. Menu» /Caov> Oim* ' '• .. •» »- v/‘ - 
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,3. Adoprasi anche nel sigpif: del kit. Irirutnpere , ed in 
quello di Erumperè , dicendosi Rompere in qualche luogo 
perGIttarvisi , Andarvi con violenza. 

jfct. Volevano spianar la terra ^eglr Upii , e arricchiti romper nelle 
Gallie 'a predare. DavakzatY Irad.'Tzc. 

\ ‘ *•, ? « " -4 ~V ' ” 

Rompere guerra , o la guerra, y , Guerra. .. 
Rompere l’assedio. V. Assediò, . - • 

^ . ‘‘r 

. Rompere la tregua. V, Tregua. -- , . . 

Rompere le strade. Y. Strada. 

.Rompere le vettovàglie. V. Vettovàglia. r , 
Rompere usa lascia; Y. Rascia. 

r * • , • 

Rompere us quartiere , od i quartieri. V. Quartiere. 
Rompersi la strada. V. Strada. s 

RONCA , e RONCOLA, a. f. In lati Runco. In frane - . 
Serpe d’armes ; Hachereau. Acme in asta adunca e tagliente 

usata nel medio évo» * ' 

. \ , • ... /. 

‘ E cbi lancia lo spiedó, e eli i la ronca. Ariosto. V 

— , Dar mano a ronche.'fe labardacoc, e spiedi. BCprarroti. 

J — ,f . 4 ’ . In man portava au liso , 

~ Di contadini un noderoso palo 7* . 1 

Di graVe ronca armato. ( Qui il Lai. ha : Agrestis spartlj). Caro. 

RONCONE, s. m. Propriamente Strumento rusticale di 
ferro, maggior della Ronca , e senz’asta ; ma venne Altresì 
adoperato da pedoni in guerra nel medio evo. 

Est In questo genti armate di ronconi . , 

. - .Dèlia prigiort la porta tanno aprire. 

I * / # t ■* . . t - ** * V * v _ 

RONDA, s. F. In frano. Ronde . GirQ, che si fa in 
tempo di notte dai solto-uffiziili e, dagli ufliziali espees- 
samente comandati tutto intorno al recinto d’una piazza , 
ed a tutti i corpi di guardia d’una pi'azZa o. d’ud campo, 
|>er visitare le sentinella, e vedere ée vegliadò. 

Et. A travagliar tutta la notte in ronda. Bros arroti. 
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- «*- t)ee il capitano, che è di guardia, andar egli medesimo-in rorida. 
MelzO. -..••• • -, . ' v * - -• 

a. L’Uffiziale istesso od il Sotto-uffiziale che fa la ronda* 

In lat. Circitor: Fraxator. • ‘ , •* 

' - "' .r. ì ’ , ■ 

Et, Essendo per tutta la campagna disposte le sentinelle , le quali 
dalle ronde de* fnaestri di campo erano mutate ogni mezz’ora. Ed in, 
altro luogo: Non trovando ostacolo njè di sentinelle morte, nè di ronde, 
che battessero la campagna. Daviuà. v« .*'■ • 

C ammiro delle rondb. In frane. Cheminde ronde. Lo 
stesso ebe RONDELLÒ; V. > • . V > " *' v 

1 . • . r 

Et, Nella’ parte de’baloardi il finirò è rinforzato ’sino a 34 piedi per < 
coprire il camminò delle ronde, che non sia imboccato dalla campagna. 
MotlTECUCCCf.1. - 1 . ' -V. . ' • 

Far la ronda. In lat. Circumìve ; Circuire. In frane. 
Fair e la ronde. Lo flesso che Rondare, ma viene ado- 
perato più* comunemente del verbo, che è ito in disuso. 
Dicesi d’Uffiziale ó Soldato che gira di nòtte intorno aj 
recinto d’una piazza , lungo la testa di un campó^ e j>er 
tutto dove v'abBiano ascolte , sentinelle , guardie e corpi 
di guardia, per assicurarsi se fanno l'uffizio loro. Solevasi 
nei tempi addietro, e segnatamente nei secoli svi é xvh, far 
la Rondai di cheto e senza lume, anzi era proibito ogni 
fuoco; per sopravvedere meglio- e all' improvviso ogni cosa; 
ma in processo di tempo si diede .alle Ronde una miccia 
accesa per essere conosciute di lontano, ed ora vanno nlu- _ 

nitqd’una lanterna o fanale. ■' • ’ 

Et. Così ci ricuciamo a far Ta rondir. "■ Buonarroti. , ' 

ROND ACCIA.' s. f. In frane. Rondache. Scudo ro- 
tondo e leggiero, che si portava da alcuni soldati scelti né! 
secolo *vii. È ora in disuso. La stessa arma che là Rotella. 

Il Cinuzzi scrive Fondaccio. / 

Et. Gli portava, dinanzi una rondacela. Tassont. 

— Sessanta gentiluomini armali di tutte amte.e difesi con le (on- 
dacce. D svila — Sono le armi.difensive fra noi . .. . morione , o ca- 
lata aperta, scudi, roudacce, o targhe. MonTecoccoli. 
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RONDARE. V. IH5CT. la lat. Circumtre ; Circuire ) 
Fraxare. la frane. Faire la rotule. Girare attorno; e 
dìcesi di quell’ufliziale o soldato che gira di notte intorno 
al recinto principale d’una piazza, lungo la testa di un 
campo, c per tutto dove» v’abbiano ascolte, sentinelle, 
guardie, e corpi di guardia, 'per assicurarsi se facciano 
l’uffizio loro. Questo verbo quantunque usato da buoni 
autori ò ito in disuso, ed ora si usa più comunemente Far 
la ronda. V. RONDA. 

Et. E già una brigala di loro, massimamente di quegli, che aveano 
loro abitazioni nel quartiere , . rondavano- di c notte in armi. B*a- 

Tort. — La ronda, come denota il nome, iion .vuol dir altro, clic una 
persona , a più armati con le loro solite armi offensive r e .difensive , 
che comunemente col nome liuono di quella notte, e di quel giorno 
da darsi alle sentinelle, rondano, tiòè girano qqietainente , ed inten- 
tamente intorno ad esse sentinelle ,. per vedere se elle fanno il debito, 
a T uffizio loro, come *i conviene. CiKUut. 

1 

RONDELLO. 3 . ti. In frane. Chemìn de ronde. La 
Strada della ronda, cioè quel Piocolp spazio lasciato pel 
passaggio delle ronde fra la scarpa esterna del parapetto, 
ed un piccolo muro costrutto su 11’ estremità superiore del 
terrapieno. ' i.' t 

Es. Sul bastione, sulle mitra, 'sul Tondello. Nani. 

RONDINE. V. CODA DI RONDINE. 

v . f ** v 1 ’ d , • . -■* * . * 

RONDINO, s. m. Un Caporale, o Sqldato semplice, che 
veglia di notte le sentinelle d’un corpo di guardia. 

E». Rondino vieti nominato, perchè cammina solo, senza compagno, 
ed è una ronda , che viene mandata dal corpo di guardia de’ baloardi , 
e gira tutto il medesimo baluardo e cortina, e non più oltre. Marzioli. 

RONFEA. s. f. In lat. Rhomphacà e Romphaea. 
Un’Arme in asta di lauta tagliente cT ambe le parti e 

lunga quante il legno, adoperata particolarmente ; dagli an- 
tichi popoli delift Tracia. ^Vogliono alcuni che s’ indicasse 
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con questo nome una Lunga spada pure tagliente d'ambo 
i lati , ma i migliori La gli scrittori latini j’usano in quel 
primo siguif. \ ien pur detta in lat. Framea. 

Quest'arme pare essere stata adoperata iq tempi antichis- 
simi non solamente dai popoli" della Tracia, pia da quelli 
altresì d’una gran parte dell’Asia , trovandosene frequente 
la memoria nelle Sacre Carte , e segnatamente nell’ Eccle- 
siastico, ove al cap. ai, v. 4 della Volgata si legge: Quasi 
rhoniphaea bis acuta empii iniquitas , plagae illius non 
est scirutas. Lo stesso vocabolo ricorre pure altre volte in 
questo libro, e vien pòscia ripetuto nell’Apocalisse iq quel 
signif. che gli abbiamo assegnato. 

Es. .Similmente le ronfee di quelli ili . Tràcia, perchè sono anche di 
smisurata lunghezza , molto gli impacciavano, intraversaudosi tra gli 
opposti rami degli alberi. Nardi. 

RONZARE, v. »ect. In lat. Stridere. Iq frane. Sif- 
Jler. Per similitudine si dice del Rumore che fanno i dardi, 
le saette , Paste ed ogni altra cola lanciata od agitata con 
forza per aria. Si potrà dai poeti adattare con facilità ad 
esprimere il rumore che fanno nella loro passata le palle 
lanciate dalle armi da fuoco: 

Es. Or fea ronzar per l’ acre un lento dardo. • - 

Ed in altro luogo : ■" v. 

Nè prima fuor ronzando esce il quadrello.' Pouziako. 

— Di sopra gli si spreca dall’precchip, . 

E per l’aura ronzando in Una tempia v 

■ Si conficca di Tago, e passa all’altra. ( Parla qui di un colpo 
di telo). Caro. • - . 

2. Si dice altresì di Soldati che vadano velocemente da 
un luogo all’altro cosi. per guardia e difesa, come per so- 
pravvedece e molestare il nemico. In lat. Circitmvolitare } 
FHscurrere. .«*1' 

_Es. Le sentinelle tenevano la pjllà, e le muraj- ronzavano per U 
piazze, e case, e ville, e terre ... schiere di fami e cavalli. Davah- 

«W uqd.Tac. , .. a. '•% - % j 
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RONZINO, s. m. In frane. Roussin ; Courtaud ; Bi- 
det. Cavallo robusto che >1 vassallo forniva al suo signore 
ne’ tempi feudali , e che era montato dallo scudiere , o por- 
tava il bagaglio. Il Ronzino non era cavallo di battaglia. 
Ne’ tempi posteriori fu sempre considerato nella milizia 
coinè bestia da bagaglio, o cavalcatura di garzoni e servi- 
tori: l'usanza di condur Ronzini pel servizio degli uffiziali 
di cavalleria, ed anche de’ maestri che potevano mante- 
nerlo del proprio, durò negli eserciti fino all fine del secolo 
xvii. I dragoni al tempo della loro istituzione facevano le 

loro fazioni di cavalleria sopra ronzini. 

v • * * ' ' , 
Es. Ancora che ciascuno uomo d’ arme fosse obbligato di tener nel 
tempo della guerra tre cavalli, Un capo di lancia, un petto, e un ron- 
zino, e a tempo di pace solamente i due' principali senza il ronzino. 
VakCui. — Arrivando i cavalli stracchi vanno a pericolo di rumarsi 
del tutto con questa nuova fatica del foraggio, essendovi d’ordinario 
pochi soldati , che abbiano ronzini. Melzo. — Gli uomini dovendo 
essere armati da capo a piede hanno bisogno di garzoni , di ronzini , 
e d’altre comodità , che recano grandissima spesa. Moktecuccoli. 

RONZÌO, s. m. In lat. Stridór. In' frane. Sifiement. 
11 Ronzare , nel i .° signif. di questp verbo, cioè il Rumore 
che méttono le armi’ da mano 6 da tiro quando sono sca- 
gliate o agitate .con forza. Crusca.;" / 

* , w’ - •, 

» f 

RORÀRIO. s. m. In lat. Rorarìus. Soldato romano di 
leggierà armatura, 'che in un eòi Ferentatii e coi Frómbo- 
1 ieri appiccava il primo la zuffa Col Gemico. . ' 

- * • *• , • M# ^ 

Ei. Ih primo vessillo guidava i Triarii soldati veterani, e che di loro 
avevano fatto prova , il secondo i Rorarii , di m aùco nervo e per età e 
per l’opere. >fÌARDj (/arf. T. Liìt, ». v ^ 

RÓSA. s. f. In frane. Radine. Terreno alquanto avval- 
lato e corroso da impeto d'acqua, o altro. 'Si' pronunzia 
coll’G stretto, e colla 6 aspra. Se il terreno della Rosa è 
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mollo avvallalo c profondo, in qùesto caso prende il nome 
di j Sorro- t '-È wee che appartiene alla Topografia. . , 

Es. i Messicani avvisati che erany giunti gii Spagnuoli in difesa di' 
que’ di Cialco, s'impadryniróno i primi d’ alcune rose di Jet reno per 
aspettare in sito, dove i nvaiti irod potessero danneggiargli. Corsisi 
irad.Conq. Mesi. - - •' 

ROTELLA:, s. f. I,n frane. Rondelle s; Rondnche. Scudp, 
di forma rdtonda , che si teneva al braccio manco. < . 

V • - * ’ .** * /» - ~ 

Et. Andò incontanente colla rotella ài braccio-, e la spada ignuda in 
mand aci assaltar la rocca. Varchi. h 

ROTELLETTA. s.'f. Diminutivo Rotella; Piccola 
rotella. \ » • * _ ' ' i 

Es. Quinto Nevio centurione fece, tra’ fanti a piè, ima scelta de 'pii* 
spediti o- destri di corpo, che vi fossero; ed armatili molto alla leggera, 
e dati a ciascun dì toro sette dardi ovvero partigianette da lanciare , 
con J’asta corta e alquanto grossefta ,’ e una rotejlefl» in braccio, iiisc - 
goò loro saltare destramente in sa i cavalli , e con prestezza scendere " 

a terra. Ci, D»un trad. Y al.blats, >'-T* , „ .. 

■> - - ■ - ' *• •* ’r l . > 

ROTELLONE. s. m. Acorcscitivo di Rotella. 

Et. K percjf'ba inteso, che tu fai duello;. •» . 

Un roleHdn di sughereti manda. Lirer.' * ' . ' " 

ROTATA, s. f. In frane. Brhchc. Lo stesso cht ROT- 
TURA nel 3.® «§jnif. di questa vócaj V. *' 

Es. Però s’ avvisarono Sii rompere le unirà della città appresso, a' 

ipiclta poi-ta ; e fattane la cotta che voli ano, ecc. M; Vatsiir. • 

- - - ..' , ''c 

2 . Perlseoufitta , Disfacimento d'esercito. Iti hit. Cia- 
rle s. In, frane. DdrotUe. > " /• 

Es. Fgri i nemici per costa, c- fu granile cagione -ideila loro rolla. 
G. VirlAbi. *— H.Principc di -Corte! è , e l’Atmyiragl io stimavano ini - 
possibile j] ritirarsi senza. ricevere* una rotta importante. E il In alno 
. luogo : Disordinato in motte parli già piegava luUy l'esercito in mani- 
l'esla rotta. Davila. .. *. • ■ % > . 

'Ajibahe m -noTTjrj Milo Esser -posto in^fuga. . -' 

Et. tutti i pètìyni Baiavi andarono ùnti fi», DÌvmizati irad. Jne. ' 
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„ A rotta. Il» frane, À vati de rotile. l^odo dì dire 'av- 
verbiale , che significa Con 'grandissima cpofusfooe e cele- 
rità, e-rion si adopera che parlando di ritirala precipitosa 
e disordinata. 4 •• ' •• '• * ‘ ■ . -.*• ’j 

Et. Si paio a hjtla'con /atti i suoicavalìi leggieri dar,campo. V’ar- 
cui. — Ma la fuga dei primi sbaragliava anche gH ordini dei Secondi ; 
e gli uni e gli altri si ritiravano' a rotta Rei principale alloggiaménto. 
'Borra. * * ' ' ' ’ v - ' 

j Cacciai* in rotta. In -Is^t. Dissipare -, Fundere. In 
frane. Mettre en déroute. Lo stesso .che Mettere ih 

’ * \ S -^T * * '• ■> ( * 

ROTTA* V. . - 1 .. > . . 

El. Il- Pa(adinrcoI suono orritiil venne ' 1 

Le brutte arpie cacciando in' fuga, e in rotta. Aifosto. « 

Dare la rotta, o vHk rotta. In fratte. Mettre en dé- 
route. Lo stesso che Mettere ih rotta*- V- r 
Ea. E vedendo la rpita, che poteva 

Darsi iA quel punto 51 popolo Cristiano. - Ariosto. , - 

Fuggire in rot^A, in frane. Aller en dètpvAe , vale 
Fuggirsi vinto. ' • V-- ... -- ' V ’ ~ 

Et. Mostrava , come in rolla si fuggirò • • . t, - 

Gli Assìrj, poiché fu’ morto Oloferne. Darvi. ' . 

Mettere in rotta, in frane. Mettre en déroute, -vale 
Sconfiggere ; fugare. ■ ". . V > • •' ^ ■ * .. 

Et, Percosse a que’ di fuori, che erano rijpasj all'albero, e miseli 
in rolla. G. VitcAsii.' ^ ■ '*•*•-. ' », 

ROTTO, TA. fàrt. kss. Dal verbo ROMPERE ; V. 
Straba rotta. V. Strada. - ■ . ' 

ROTTURA* S< f. In frane. Riiptwe. ^Figuratamente 
vale Discordia- e Principio di uiinicizia fra due parti sirene 
-di patti comuni od in pace fra se , che per lo più si ma- 
nifesta colie ostilità. •' • **.. 

Et. Gli tenea sospési di rottura per lo p&co contentamento, che l’uno 
.' comune, e l’altrq colmine dmfostraffl. in paVofedi quella (paté)', ch’èra 
fatta, come fu dqlff, di. sopra. M. VilCasi, ' S K : 

(. . /. 
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a. SI lisa .altresì à, significare le Primìr ostilità colle quali 
si rompe là guerra o èi cessa da -uria Sospensione (Parrai. 

Es. j, — Tale avea partendo , • .. C 

_ . Dato il sagace Enea. precetttì e norma : , , 

Ch’ in caso di rottura, a campo 'apesto ^ 

Senza lui' non. »’ ardisse o spiegar-sqhlére , .V . • > 

O far conflitto. . . • Caro. . 

— Aperta rottura-dì dichiarata guerra. Segjceri. - r . C ' • 

3. Si adopera altresì per quella Rovina , chp si ià per 
forza di polvere o d'altri strumenti da guerra nelle mura 
nemiche , e che si chiama con vocabolo più teorico Breccia. 

In frane Tirbche. - . • . " V < 

Es. Appari in questa -occasione chiarissima la virili -dTJmaiuJo Telles 
Portocarrero-, il quale' ésserido salito prima sopra la rottura del castello, 
vi combattè , ‘ecc. Davis.*. -*.* * »’ i 

Sfera di rottura^ uei.la mina. V. Mura. 

ROVESCIARE, v. Att. In frane, lìenverser. Atterrare, 

• ' , '*» - > 
Rovinare. . *. . ' . > . . 

Es. Distrutta, e rovèscia ta dalli fondamenti la città dìTroja. GtnnOvG. 

a. Abbattere , Disfare le schiere nemiche; Mandarle a 
terra. I francesi in 'questo signif. elicono anche, Cuibuter. 

Et. Arrivò .tanto disordinato, e conquassato a percuotere nella caval- 
leria , che il suo squadrone fu coi! poca fatica disciolto ^ rovesciato. 
Davica. — Lo avrebbe attaccato da fronte , e con ogni probabilità dis- 
fatto e rovesciato nell’ Elba. Alcarotti. ' ; '' 

ROVESCIATO, TA. pari, bAss. Dal verbo ROVE- 
SCIARE; V. 

ROVESCIO; s. m. In frane. Iìcvers. La Parte di dietro 

N « ‘ *■•+■*! • ‘ fi * 

d’uri’operà di fortlTicazlone , d’un Inogcf, d’un' posici la 
Parte opposta a quella che -frohtàggia.ir nemico ; ónde i 
modi avverbiali A fovesrio, e Di rovescio { in feerie. A 
revers ), cioè Dalla, parte contraria alla principale. In Àstile 
elevato si dice anche r A ritroso. , \ ' vO’ 

Es. L’assalitore trovasi Esposto al fuoco di mdsqtiMIcnS , che 
il difensore pub (are dal rovescio 3efl’orecchì.one. . ITA» Tota. — OH 
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Americani credendosi -di non poter sostenere il nemico, che veniva di 
rovescio, precipitosamente Io abbandonarono. Botta. ■ ' • 

. a. Lo stesso che Manrovescio, cioè Colpo d’arme da 
tagKo dato colla manb rpvescia. In frane. Revers } Coup 
i ì’drrière-main . Voce 'di Scherma. . '• ■ . 

Et. Dannasi. punte, dannosi fendenti , 

| Dannosi stramazzon , danno rovesci. Pulcu t - 

. — Una uccisione di soldati , dove non è nei dare se non tre medi, 
cioè una- punta , un rovescio, e un. fendente.' L.ea Vinci. — ■ Il Capi- 
tai^, con un rovescio di scimitarra gli. tagliò a mezzo lutto insieme il 
cojlft-e la parola. Bawtoli. ~ ‘ » - 

• c * y .*•' *• 

Tiro di rovescio. V. Tiro. • 

ROVINA , e RUlNA. s. f. li* Tufi Evèrso: lo frane. 
Rumò. L’Azione del rovinare. - - 

. Et. Lasciavano in dubbio, se rapj?reseolassero_ lieti giuochi, o se 
covassero fraudolenti mine (parla di naia ìnJkndiarie). Szcaèv- 

* 2 . La Cosa rovinata. ' - > 'v ■ -, 

Et. Avanzatisi gli Spagnùoli ne’ posti , che quelli a forza. cèdevano, 
aliarono al miglior modo che si potè , con le ròc ine di que* fianchi , 
uri- riparo. Sicraml. *' ‘ , ' • • 

3. Fjgurat. vale Desolazione, Distruzione , Disfacimento 
Così di gente , come di paese o di eiìth. 

Es. La. rotta fu mollo grande, e la perdita molto maggiore, non 
tanto per la rovina dell’Oriente j quanto pel danno ancoqa dell’Italia. 
Giambuoxari. • • > 

'Battere in bovina. V. Battere.' \ . 

ROVINARE; , ^RUINARE. v. att. in vertere. 
In frapc. Ruiner. Detto di fabbriche o d’edifizii di qua- 
Iunqde maniera ,. vale Mandarle a terra r Abbatterle Dis- 
farle. • ' ' •'"* ~ ' ‘ ; 

Er. Poi paHita l’oste, al terzo «IV rovinar» delle mura di Palermo più 
di trecento braccia. Ed In altro luogo :"Gon grpn -vigore affrontandosi 
in sulle mura rovinai?... G.Viù.Anit-i- I 'Begj rovinano il .rivellino, 
come aj)che-fimtìo,i difensori medesimi. Segnerà. 

Rovinare le difese...V. Difesa: 
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ROVINATO, e RUINATQ, TA. part. pass. Dei vethi 
ROVINARE, e RUINARE;V. • ; 

' RUBA. V. FUOCO; SACCO; ecé. • 

RUBALDA. s: r. Armadura della testò , adoperata nel > 
medio evo, e forse cosi chiamata per essere propria de' 
Ribaldi. 

Et. E s’avea messo una niÉSlda in testa. Cwirro Ca'Ivaweo. 

RUBAMENTO. a. m. Lo stesso che RUBERIA ;^V. 

Et. Dentro ai lagbf. ed al mare si sarà sicurotla rubamenti e dalle 
mine , e con difficoltà si potranno far batterie. Jn questi luoghi mance 
guardie bastano, e manco difensori ancora. Qaui.fi. 

RUBARE, v. att. In frane. Enlever. Detto di sito forte 
vale Sorprenderlo ed Impadronirsene con corta ed im- 
provvisa battaglia. Dicesi pure Furare, e Prendere, o Pigliar 
di furto. V. FURARE; PRÈNDERE. 

. * . . . -s V. 

Et. Intorno a Camaldoli e’ ci si vede un passo tanto scoperto, Che 
Piero Strozzi potria non tanto passare sicuramente, ma gli potrebbe 
rubar Poppi senza contrasto alcuno. Cellisi. » 

RUBATO, TA. Pàut: pass. Dal verbo RUBARE; V. 

RUBERIA, s. f. ìn frane. Enlévement. L'Occupazione 
d’un sito fatta con gran celerità , e per sorpresa : dal verbo 
Rubare, preso pure in questo militar significato. Dicesi 
anche Rubamento, e Furto : di quest'ultima voce Vedine 
un esempio sotto il verbo Prendere al modo del dire Pren- 
dere DI FURTO, . ' •- ■■■■■ { 

Et. Lasciamo stare il tradimento, come maniera d’espugnare igno- 
miniosa, ed aHa quale mal si- può trovare rimedio, essendo impossibile 
guardarsi da’ traditóri. Lasciamo per sijnile rispetto F improvvise ru- 
berie , dalle quali non può assicurare la forma della fortezza , ma so- 
lamente la vigilante cura delle guardie. Galilei, • , 

RUlNA. V. ROVINA. . . * 

RUINARE. V. ROVINARE. . ' 

RUINATO. V. ROVINATO. 

RUMOREGGIARE. V. ROMOREGGIAKE. 
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RUOLO. 3. m. la frane. Róle. Catalogo di non»» d’wo- 
mini descritti per uso della milizia. i- . . 

Et. Tenga cura di tutto il suo ruolo della compagnia, dove sono 
scritti i nomi e’ cognomi de’ soldati , e sotto che squadra , e eoa che 
armi servono, ecc. CikCzzi. — Dove il soldato non porti seco tende, 
utensili , e suoi arnesi , bisogna di necessità, che pei patimenti e disagi 
s’infermi, si muoja , o disperatamente si ftigga ; e quel soldato, che 
oggial ruolo si scrive , domani cancellasi. Moutecuccoli. 

RUOTA, s, r. In frane. Rouet. Una Piccola ruota di 
acciaio, la quale caricata con una chiave e trattenuta per 
forza di molla scoccava ad un tocco, e -girando sulla pietra 
del cane mandava scintille , onde accendere la polvere po- 
sta per innescatura nelle scodellino di tutte Tarmi da fuoco, 
. che percit» prendevano il nome, Archibusi, di Moschetti , 
di Pistòle a ruota. È andata in disuso dopo la metà del 
secolo xvn, quando si prese in sua vèee la MARTELLI- 
NA} Y. 

Et. In questo mentre uno di loro.... fattosi su la sponda def fiume, 
smontò giti da cavallo, ed a bell’agio tirò su la ruota deil’arcobugio, e 
postolo in mira sparò la sua arebibugiata con grandissime sicurezza. 
Datili. • — E non cosi tostò, per rispetto di caricar la ruota e abbas- 
sare il cane , altri tirerà , come farà un altro, che abbia l’archibuao a 
fuoco. Ciac zzi. , . > ,p- 

a. Chismossì pure con questo nome un Cerchione guar- 
nito di punte di ferro e di fuochi lavorati, die Si faceva 
rotolar giù del parapetto o della breccia d’ una muraglia , 
per tenerne lontani gli assalitori. 

*” Et. Con tavole , e ruote piene di punte di ferro, e con botti' piene 
di sassi, o che Q-epino e abbruciai, e simili altre cose. Cumzii. 

Pòste sopra ruote. V. Poste. V . 
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